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UNA GRANDE FOLLA DI GIOVANI E DI POPOLO 
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Decine e decine di migliaia dietro il feretro- Fin dalla mattina Tomaggio alla camera' ardente - Un silenzio impressionante dalle vie di San Lorenzo sino a piazza San Gio¬ 
vanni - La calda solidarietà attorno ai familiari - Nel corteo rappresentanti : del Comune, della Regione, della Provincia - Una delegazione del PCI - Ovunque il lavoro si è fermato 



ROMA — Una veduta dell'immenso corteo che ha seguito II feretro del giovane Walter Rossi 


Antifascismo òggi 


Una fiumana di popolo — 
di giovani ma anche di la- 
voratori, • di popolo romano 

— ha accompagnato, ieri, in 

un clima tesissimo il fu¬ 
nerale di Walter ’ Rossi. 
Non è stato un rito, ma 
qualcosa di nuovo, di ine¬ 
dito. ' < ' * 

- Gli incidenti anche gravi 
che ci sono stati, sono ve¬ 
nuti dopo. Ma anche qui bi- 

. sogna distinguere tra le 
. esplosioni di collera contro 
il fascismo e gii atti di 
guerriglia ' voluìii delibera¬ 
tamente, e cinicamente, dai 
ben noti professionisti del¬ 
la violenza, gii « autonomi > 
che si sono recati al fune¬ 
rale con le bombe molotov 
e le ‘ pistole in tasca. Non 
potevano sopportare ' che il 
funerale -di - Walter - Rossi 
fosse dav\*ero -una grande 
manifestazione antifascista, 
tanto più forte in quanto riu¬ 
niva nel • no > al fascisrno 
giovani e lavoratori di idee 
diverse, e tendeva a colle¬ 
garsi ' con ‘ il sentimento u- 
mano, democratico, antifa¬ 
scista della città. Bisognava 
allora terrorizzarla questa 
città, come hanno • cercato 
di fare. Ma nella ' sostanza 
non ci sono riusciti. 

La giornata di ieri a Ro¬ 
ma, pur cosi pesante, ‘ ha 
avuto ben altri significati. 

' Osservavamo il funerale 
grande, commosso di Wal¬ 
ter Rossi. Giovani estremi¬ 
sti accanto a masse di po¬ 
polo chiamate da noi Con¬ 
fusione? Tatticismo? Qual¬ 
cuno può pensarlo ma non 
è cosi. La gente, i compa¬ 
gni, i lavoratori hanno sen¬ 
tito che quel morto è an¬ 
che un morto nostro. Per¬ 
chè? Non soltanto per il 
fatto che quel ragazzo as¬ 
sassinato l’altra sera alla 
Balduina muove sentimenti 
elementari di solidarietà u- 
mana. Ma per la lucida con¬ 
sapevolezza politica che i 
fascisti, cercando il ' morto, 
non ' hanno sparato solo 
contro un militante di Lot¬ 
ta Continua, ma hanno vo¬ 
luto colpire il nostro sfor¬ 
zo (quello sforzo che a Bo¬ 
logna ha ' avuto succes¬ 
so) di spezzare •“ la - spi¬ 
rale della violenza, di apri¬ 
le ; un dialogo, di impe¬ 
dire che tanta parte della 
gioventù disperata venga 
« criminalizzata >. E* tempo 
di . gridarla questa verità 
elementare. Noi saremmo 
quelli che vogliono crimina¬ 
lizzare i giovani? ^Questa è 
la più ingiusta e la : più 
ignobile delle accuse. ' Un 
uomo di 20 anni, uno stu¬ 
dente-lavoratore. è morto 
a Torino per le ustio¬ 
ni delle bombe molotov 
lanciate contro un bar 
da un grui^m di < autono¬ 
mi ». Ecco chi criminalizza 
il movimento. Sarà d’accor¬ 
do anche il professor Bob¬ 
bio. Lo criminalizza ehi (e 
sono uomini fatti, cinici 
professionisti della provo¬ 
cazione ■ politica) spinge i 
giovani a una guerriglia di¬ 
sperata, cieca, perdente, 
che serve solo a spaventa- 
. re la gente e a spostarla 
a destra, ma soprattutto a 
nascondere dietro le Dam¬ 
me delle bottiglie incendia¬ 
rie e i colpi delle P-38 i 
problemi veti dello scontro 
'di desse e della lotta per 
iffannare lo Stato. ; 


' Lo Stato si abbatte, non 
si cambia? L'ottanta per 
cento degli agenti di PS 
che chiedono di aderire al¬ 
la federazione sindacale u- 
nitaria, l’assemblea del 
■ Palasport in piedi ■ che 
i saluta , il ■ ' giovane • Ros¬ 
si ucciso dai fascisti: questi 
sono fatti ' che colpiscono. 
davvero e trasformano il 
vecchio apparato dello Sta¬ 
to. Fatti, non parole. Altro 
che l’insulto contro il po¬ 
liziotto, l’attacco indiscrimi¬ 
nato (per non parlare delle 
rivoltellate che hanno col¬ 
pito anche ieri un agente). 
E questi fatti non vengono 
dalla Luna. Diciamolo chia¬ 
ro: vengono dalla nostra po¬ 
litica unitaria, democratica 
(la testarda» tenace difesa 
del ' terreno democratico e 
costituzionale come terreno 
nostro su cui far crescere 
l’iniziativa . rinnovatrice, la 
lotta di massa, le alleanze, 
l’egemonia) e vengono dal 
fatto die in trentanni il 
movimento operaio è anda¬ 
to avanti perchè lo hanno, 
diretto - i comunisti e non 
gli «autonomi». 

' L’antifascismo non è un 
fatto ' del passato. Bisogna 
battere l’idea che adesso si 
cerca di insinuare secondo 
cui noi rappresentiamo il 
« vecchio • antifascismo e i 
gruppi estremisti - quello 
« nuovo », quello che agisce 
e non fa chiacchiere. Atten¬ 
zione. La vitalità ‘ dell’anti¬ 
fascismo, il suo significato 
profondo e attuale sta tutto 
nella ’ raggiunta consapevo¬ 
lezza, da parte della sinistra 
e del ' movimento, operaio, 
che in presenza di una crisi 
organica, la crisi di una so¬ 
cietà che è di massa (non 
dimentichiamolo) e che per¬ 
ciò è profondamente inclu¬ 
sa nelle strutture dello Sta¬ 
to moderno, occorre andare 
oltre il « no », la denuncia, 
oltre il. « sovversivismo ». 
per indicare una prospettiva 
positiva, per costruire un 
nuovo blocco politico e so¬ 
ciale che non sia soltanto 
< rosso ». L’antifascismo è 
questo. .E’ la democrazia 
che si organizza sulla base 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. La sua forza sta nel 
fatto che essa è la sòia ga¬ 
ranzia — per tutti — della 
convivenza civile e deU’ordi- 
ne . democratico. E* Tanti- 
sovversivismo. Se si smarri¬ 
sce questo, l’antifascismo è 
sconfitto. Se diventa guerri¬ 
glia contro guerriglia, vio¬ 
lenza < rossa > contro vio¬ 
lenza « nera », al suo posto 
si assiderà l’ordine plumbeo 
delle « maggioranze silen¬ 
ziose». 


ROMA — Una giornata cari¬ 
ca di tensione, e l'addio ' a 
un ragazzo che aveva venti 
anni dato da una folla di de¬ 
cine e decine di migliaia di 
persone, in prevalenza giova¬ 
ni, Roma Vha vissuta e sof¬ 
ferta, questa giornata di lutto 
e di dolore collettivo, fin dalle 
ore della mattinata, da quan¬ 
do è stata aperta la camera 
ardente di Walter Rossi, : da 
quando ’ le fabbriche si sono 
fermate per lo sciopero indet¬ 
to dalla Federazione unitaria, 
da quando uomini, donne, la¬ 
voratori si sono affiancati ai 
genitori del ragazzo ucciso a 
tradimento dai fascisti e ai 
suoi compagni di lotta. ’ ■ ; 

L’ultimo saluto comincia li. 
davanti alla salma composta 
in URO stanza dell'obitorio, 
così indifesa e tragica. Lì co¬ 
mincia l’immenso silenzio che 
avvolgerà e. segnerà, minuto 
per minuto, tutti i momenti 
delle esequie (cominciate po¬ 
co dopo le '■ 15,30 e durate 
quasi due ore), del > corteo 
lungo le strade dei quartieri 
popolari, fino a piazza San 
Giovanni. 

Una fila composta.' la lun¬ 
ga attesa per entrare a de¬ 
porre un fiore o un mazzo, e 


per scrivere la firma sul re¬ 
gistro fatto di fogli protocollo 
in cui si allineano i nomi, uno 
dopo l'altro a decine, a mi¬ 
gliaia, fino a rappresentare 
le dimensioni della solidarietà 
umana che è scattata ma an¬ 
che della ferita profonda in- 
feria alla coscienza democra¬ 
tica e antifascista di una cit¬ 
tà. C'è questo, e c’è altro a 
riempire il silenzio. E’ la gen¬ 
te stessa * a ■ comprenderlo e 
a ' discutere in • un ‘ sussurro 
quando si riaffaccia sul piaz¬ 
zale dove il traffico va sce¬ 
mando. . regolato dai . vigili, e 
dove il posto abituale di auto¬ 
bus e tram viene via via oc¬ 
cupato dalla folla. • 

• C’è il groviglio di nodi po¬ 
litici irrisolti, un interrogarsi 
sullo Stato, la società, il per¬ 
chè dei rigurgiti di fascismo, 
della trama nera di delitti e 
di provocazioni che non è sta¬ 
ta spezzata. E ci sono rifles¬ 
sioni e posizioni politiche di¬ 
verse che percorrono questa 
folla composita: e ancora, età. 
esperienze, formazione diffe¬ 
renti. E c’è una parte consi¬ 
stente dei giovani che cerca 
disperatamente delle risposte 
nuove rispetto a quelle del 
movimento operaio organizza- 


Lulsa Melograni 

(Segue a pagina 8) - 


Un comunicato del PGI 


■ Si sono riunita congiunta- 
menta la aagrataria dal Par¬ 
tito comunista itaiiano a 
quella dalla Fadaraziona co¬ 
munista romana par esami¬ 
nare la situazione creata dai 
criminali episodi di squadri¬ 
smo fascista, cuiminati nel 
Tuccisiona dal giovane Wal¬ 
ter Rossi. ■ • ■ 


Nella riunione è stato sot¬ 
tolineato cha la più recanti 
manifestazioni dalla violenza 
fascista — mentre si inqua¬ 
drano in un più ampio ^ a 
preoccupante disegno di ri¬ 
presa della strategia della 
tensione a cui contribuisco¬ 
no in vario modo anche altre 
forze — non sono state ade¬ 
guatamente fronteggiate dal¬ 
le autorità ed hanno dato. 


d’altra - parte, facili alibi a 
gruppi violenti di altra ispi¬ 
razione. . 

Queste stato di cose, dive¬ 
nuto particolarmente acuto 
nella capitale, non può esse¬ 
re ulteriormente tollerato. La 
spirale della violenza va spez¬ 
zata e ciò deve avvenire pri¬ 
ma di tutte ponendo fine al¬ 
lo squadrismo fascista. Il go¬ 
verno. le forze deli'ordina. la 
magistratura. neH’ambite del¬ 
le responsabilità di ciascuno, 
devono saper dare la dimo¬ 
strazione che nelTItalia de¬ 
mocratica devono essere ban¬ 
dite una volta per sempre la 
violenza fascista e la strate¬ 
gia della tensione, e deve es¬ 
sere assicurata una difesa 
efficace e ferma del regime 
democratico. - ' 


- ’ Le numerose manifestazio¬ 
ni di sdegno e di protesta 
susseguitesi in questi giorni ‘ 
a Roma ed i funerali del ; 
giovane Rossi, cui hanno par¬ 
tecipato largamente cittadini 
antifascisti, studenti e lavo¬ 
ratori — nonostante gli epi¬ 
sodi di violenza provocati da ■ 
gruppi di partecipanti dopo 
la conclusione dei funerali — 
hanno segnato una forte pre¬ 
senza democratica e popola¬ 
re. E* ora necessario prose¬ 
guire nella mobilitazione uni¬ 
taria o di massa affinché la 
protesta possa conseguire ri¬ 
sultati concreti nella lotta 
contro il fascismo e Isolare 
ogni forma di provocazione, 
in modo da suscitare una 
rinnovata e più ampia fidu- 
. eia nel regime dem o c r atico. 


Presa di posizione della Federazione unitaria 


Pensioni: i sindacati respingono 


il metodo e il progetto del governo 


Ecco il disegno che c'è 
dietro la provocazione dei 
fascistL Noi dobbiamo spez¬ 
zarlo, i giovali devono spez¬ 
zarlo. E i segni di questa 
consapevolezza nuova noi 11 
abbiamo avvertiti anche in 
questi giorni tesi, dramma¬ 
tici, nonostante i gravi epi¬ 
sodi di violenza. Roma ha 
vissuto ieri un’altra giorna¬ 
ta 'difficile. Ma iraardaiìdo 
quel funerale abbiamo avu¬ 
to la sensazione che il Dio 
-intessuto a Bologna — un 
Dio troppo tenue ancora — 
non si è spezzato. E Dn dai 
prossimi giorni agireom per 
rafforzarlo. > - ' 


ROMA — La segreteria del¬ 
la Federazione (jClL. CISL, 
UIL, che era stata convo¬ 
cata per ieri mattina con al- 
Tordine del giorno le questio¬ 
ni deUe partecipazioni stata¬ 
li e dell'occupazione giova¬ 
nile. ha discusso per prima 
cosa delle pensioni in segui¬ 
to all'annuncio unilaterale di 
un provvedimento da parte 
del governo. AI termine del¬ 
la riunione la segreteria inter- 
confederale ha telegrafato al 
presidente del Consiglio An- 
dreotti esprimendo «il più 
netto diss«iso p& ragioni di 
metodo e di merito » chieden¬ 
do un incontro al più presto. 

La Federazione unitaria 
rileva dì avere sollecitato da 
tempo al governo una mag- 

(Segue in penultima) ' 
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Una dichiarazione 


del compagno Barca 


Il compagno Luciano Bar¬ 
ca. sulle misure preannuncia¬ 
te a proposito del cumulo 
tra pensioni e retribuzioni, 
ha rilasciato questa dichia¬ 
razione: 


Alfrado R«ichlin 


A MGIIIA 7 INTEIIVISTA 
CON IL ViCCmvSIDCNTC 
DCLL'INRS FORNI 


• Penso che esista un pro¬ 
blema grave di deficit dél- 
l’INPS e che tale problema 
vada affrontato secondo lo 
spirito e la lettera degli ac¬ 
cordi programmatici (riequi¬ 
librio del livello del contribu¬ 
ti e la loro riscossione unifi¬ 
cata). Esiste anche un pro¬ 
blema specifico del cumulo. 
Alcuni - ministri, - tuttavia, 
hanno cominciato a porre 
tale problema in modo sba¬ 
gliato senza alcuna prepara¬ 
zione $ consultazione e met¬ 
tendo zmUo stazzo piano si¬ 


tuazioni scandalose di cumu¬ 
lo. che vanno senzfaltro col¬ 
pite o corrette, e situazióni 
pienamente legittime di cit¬ 
tadini che per 30 anni o più 
di effettivo lavoro hanrfo pa¬ 
gato onerosi contributi per 
conquistarsi almeno il dirit¬ 
to a lavorare meno in vec¬ 
chiaia. n problema t da af¬ 
frontare con grande respon¬ 
sabilità e attenzione, indivi¬ 
duando le necessarie discri¬ 
minanti e tenendo presente 
il rischio di incrementare il 
lavoro nero e le evasioni fi- 
scalL Altrimenti si dà solo 
un appoggio al partito del- 
rinflazUme e deU’allmrmismo 
irrazionale, che è cosa diver¬ 
sa dal doveroso allarme per 
taluni aspetti della situazio¬ 
ne economica u. ■ 




INCIDENTI E SCONTRI DOPO IL CORTEO FUNEBRE 


Episodi di violenza 


Sette feriti: un appuntato di PS raggiunto a una spalla da una revolverata 


ROMA — Ancora una vam¬ 
pata di violenza si è accesa 
ieri sera nella città, ha at¬ 
traversato ' due ' quartieri, e 
si è spenta dopo un’ora di 
disordini e scontri. E’ acca¬ 
duto subito dopo che il fere¬ 
tro di Walter Rossi ha lascia¬ 
to piazza San Cìiovanni dove “ 
lo aveva ' accompagnato, per 
Testremo saluto, ' una folla 
grandissima e commossa. In 
più parti della piazza si sente 
a quel punto ritmare uno slo¬ 
gan die già aveva interrotto 
a tratti il silenzio del corteo 
funebre: s bruciare i covi mis¬ 
sini >. E’ una parola d’ordine 


che sa di poter contare sul- 
Tindignazionc profonda, - ve¬ 
nata di rabbia, di migUaia 
di' giovani, iper coinvolgerli 
in reazioni esasperate, e per¬ 
ciò incontrollabili. Ed è cosi 
che due cortei si muovono 
contemporaneamente da San 
■ Giovanni, l’uno di qualche 
migliaio ■ di giovani, diretto 
verso il covo missino di Col¬ 
le Oppio, l’altro — meno fol¬ 
to — verso quello di piazza 
Tuscolo. E’ ■. soprattutto > il 
comportamento di . qucst’ulti- 
: mo a rendere chiaro — con i 
gesti di teppismo die segna* 
no il suo percorso — che c'è 


chi ha per obiettivo, ben al 
di là dei covi missini, lo sca¬ 
tenamento di una « guerriglia 
urbana ». E gli episodi di vio¬ 
lenza faranno contare, al mo¬ 
mento del bilancio, sette fe¬ 
riti — fra questi un agente 
colpito di striscio da una re¬ 
volverata — e numerose de¬ 
vastazioni. Ma • ricostruiamo 
.la cronaca di questi sessan- 
ta-settanta minuti di , tensio¬ 
ne e di paura. 

‘ Sono le 17.15 quando il cor¬ 
teo dei familiari di Walter 
lascia in auto San Giovanni. 
Un’ala si stacca dalla folla 
e segue di corsa, por podie 


centinaia di metri.. le mac¬ 
chine che si .allontanano. Si 
ferma all’imbocco di via Me- 
rulana; è a questo punto 
che viene lanciato da parte 
di qualche gruppo, più die 
uno slogan, un’indicazione: 
« Colle Oppio ». In fretta qual¬ 
che ■ migliaio ' di • giovani si 
riversa in via Meriilana. mol¬ 
li cominciano . a coprirsi il 
volto con fazzoletti > e passa¬ 
montagna. Il clima si fa più 
teso, al frastuono delle paro- 
' le d’ordine, si accompagna 
quello delle saracinesche dei 
negozi, che. ad una ad una. 
(Segue a pagina 8) ^ 


io che le arrivano troppo de¬ 
formate. La solidarietà uma¬ 
na. il dolore, la coscienza an¬ 
tifascista sono il cemento che 
in questo momento unisce nel 
tetro cortile l’operaia che ha 
appena « staccato » dal lavoro 
e la mamma di Walter, gli 
amici del suo ragazzo e gente 
del popolo. ‘ 

E ancora, mescolati in que¬ 
sto flusso silenzioso di perso¬ 
ne, in questo flusso di firme 
e di corone (decine e decine, 
da quella ■ della ~ ragazza - di 
Walter. Stefania, a quella de¬ 
gli inquilini della sua casa, a 
quella di ■ Lotta continua, e 
poi dèlie istituzioni. Regione. 
Comune, Provincia, dei sinda¬ 
cali. del PCI e del PSI, della 
redazione - del l Manifesto, di 
scuole, di consigli di fabbri¬ 
ca e di comitati di quartiere),' 
si avvicendano il vicesindaco 
Benzoni. con la ' fascia trico¬ 
lore in rappresentanza del sin¬ 
daco di Roma Argon, accom¬ 
pagnato da numerosi rappre¬ 
sentanti della Giunta; il vice- 
presidente della Regione Mau¬ 
rizio Ferrara; il presidente 


A Torino dopo due giorni di agonia 


E' morto il gloYone bruciato 


dalle molotov degli autònomi 


Era rimasto intrappolato nel bar assalito sabato • In decine di assemblee nelle 
fabbriche e nelle scuole la protesta contro i crimini dei fascisti e dei violenti 


Dalla nostra redazione 


.V frf ‘•.M- ' -• •'•■ì' ■ ;■ y /' 




TORINO — Roberto Crescen¬ 
zio, il. giovane rimasto orren¬ 
damente ustionato nell’incen¬ 
dio deU’cAngelo azzurro» è 
morto. La sua agonia è fini¬ 
ta ieri sera, poco prima del¬ 
le 19.30. Per tre giorni i me¬ 
dici del Centro traumatologi- ; 
co hanno tentato di salvarlo. 


Il corpo di Roberto era co¬ 
perto da ustioni per il 90 jjer 
cento: tutto, tranne il polso, 
ricoperto dalTorologio, e le 
piante dei piedi. Piaghe pro¬ 
fonde, ■ mortali. Che non vi 
fossero ’ che pochissime spe¬ 
ranze di sopravvivenza i me¬ 
dici Tavevano . detto subito. 

Fino a poche ore prima del¬ 
la fine, Roberto era stato lu¬ 
cido. Non soffriva: la pro¬ 
fondità delle piaghe gli ave¬ 
vano ; tolto ogni sensibilità. 
Ieri, nel tardo ■ pomeriggio, 
era piombato nel coma. Poi. 
la morte, ■ v- ■ > ' -i' 

Era un ragazzo come tan- ‘ 
ti. Studente, faceva qualche j 
lavoretto per aiutare la fa¬ 
miglia. Non si occupava di¬ 
rettamente di politica, ma era 
di sentimenti saldamente de¬ 
mocratici. II padre era un 
modesto artigiano, un bra- 
v'uomo che i comunisti del 
quartiere conoscevano e sti¬ 
mavano. 

n dramma ha scosso pro¬ 
fondamente tutta la città. 
Ieri, nelle indagini, un fatto 
nuovo ha confermato che la 
banda di violenti ha agito 
con premeditazione. Una don¬ 
na. nella deposizione fatta 
alla polizia, ha detto di aver 
visto, qualche momento pri¬ 
ma dell'aggressione squadri- 
slica contro il bar. un'auto 
FI,AT 124 fermarsi davanti 
al locale scaricando un quan¬ 
titativo di bt^glie incendia¬ 
rie. , 

La protesta c la vigilanza 
delle forze democratiche si 
sta e^rìmendo con crescen¬ 
te ampiezza. L'invito dei sin¬ 
dacati e del comitato regio¬ 
nale per Tordine democrati¬ 
co ha trovato una nuova ri¬ 
sposta. In numerose fabbri¬ 
che — • FLAT Mirafiori. Pi¬ 
relli di Settimo. FLAT Rival¬ 
la. CEAT. Philips, Michelin. 
Superga e molte altre — i 
lavoratori hanno discusso in 
assemblee, nel corso di brevi 
fermate di lavoro, sulla ne¬ 
cessità di garantire una forte 
presenza operaia per isola¬ 
re i gruppi eversivi, chiedere 
alle autorità l’individuazione 
dei responsabili della violen¬ 
za. la chiusura di tutti _ i 
«covi» fascisti, • . 

Anche in molte scuole me¬ 
die superiori studenti si 
sono riuniti in assemblea. ; 
<)aasì ovunque la compomn- 
te «autonoma» è stata iso¬ 
lata. Gli studenti comunisti 
ri sono fatti proriKAori di una 
petizione ed hanno proposto 
la costituzione di comitati an¬ 
tifascisti la tutte le scuole. 



4 V 

Berlinguer 
a BelgradO i , . 
dopo ì colloqui 
con Kadar 


ROMA — Pafrizia D'Agostini, ’ in ospcdafo, visitala da un 
dirigente sindacalo 


-Da ieri pomeriggio il se¬ 
gretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer si tro¬ 
va a Belgrado ospite del¬ 
la Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi per una serie di 
colloqui. • Berlinguer in¬ 
contrerà anche il presiden¬ 
te Tito nella sua residen¬ 
za di Karagorgevio. 

. Al suo arrivo alTaero- 
porto il compagno Berlin¬ 
guer è stato accolto da 
Aleksandar Grh'ckov. se¬ 
gretario della Lega e re¬ 
sponsabile della sezione 
per i rapporti intemazio¬ 
nali. , . V/' 

Berlinguer proveniva da 
Budapest, dove ha avuto 
una serie di importanti col¬ 
loqui con i dirigenti del 
P()SU e con il iH’imo se¬ 
gretario del partito. Ja- 
nos Kadar. AI termine dei 
colloqui, caratterizzati da 
un clima - di amicizia e 
grande cordialità, è stato 
emesso un comunicato con¬ 
giunto. - A PAGINA 4 


Agguato a Roma mentre si recava in fabbrica 


Feriscono un'operaia comunista 
Un colpo le ha sfiorato la testa 


Una pallottola nella gamba — Attivista sindacale all'Autovox 
« Sapevano che sono del PCI, ogni giorno compro l'Unità... » 


ROM.A — Due revolverate con¬ 
tro un’operaia che esce di 
casa, un'operaia comunista, 
una nostra compagna, n pri¬ 
mo colpo le sfiora la testa, 
Taltro le buca una ^mba: 
a sparare sono stati in due. 
giovani, scappati poi con una 
< mini » beige. Patrizia D’.Ago- 
sUni, 30 anni, iscritta alla cel¬ 
lula PCI dell'Autovox. dove 
lavora, forse potrà lasciare 
l'ospedale tra dieci giorni. 
DifDcìlmente perderà il ricor¬ 
do di quella pallottola finita 
solo per caso in un muro, 
all'altezza del suo capo. 

- A tre giorni dall’assassinio 
del giovane di «Lotta conti¬ 
nua » Walter Rossi, proprio nel 
gkKTM in cui Roma stava per 
dare Testreno saluto a questa 


nuora giovane vittima dello 
squadrismo, si cerca altro 
sangue: è un piano criminale 
che va avanti. 

Patrizia D'Agostini commen¬ 
ta. sotto choc, dal suo letto 
d'ospedale: « Non capisco, non 
so proprio perché hanno col¬ 
pito me. si, sono una mili¬ 
tante comunista da molti an¬ 
ni, ma da un po’ di tempo mi 
impegnavo di meno nell’atti¬ 
vità politica perché la mia 
bambina piccola mi dà tanto 
da fare... Proprio non capi¬ 
sco». ■ , ■■ 

E’ la stessa domanda che 
si sono posti un po' tutti, dai 
compagni di Patrizia D'Ago¬ 
stini agli uomini della questu¬ 
ra romana. Qui. all'ufficio po¬ 
litico non ai nascundono le 


perplessità che nascono da 
que^ agguato, tuttavia si di¬ 
cono certi che la matrice dello 
attentato sia politica. Un fun- 
zionarìo commenta preoccupa¬ 
to: € Forse d'ora in poi do¬ 
vremo fare t conti con un tipo 
di terrorismo nuovo, direi più 
raffinato. Colpiscono chi è 
impegnato, ma partendo dal 
basso e scegliendo un po’ a 
casaccio. Insamma una stra¬ 
tegia della tensione ”capiUa- 
re”, per diffondere meglio la 
paura ». ■ ■. 

La sequenza deU'attentato di 
ieri mattina si esaurisce nel¬ 
l'arco di pochi drammatici 
secondi. La compogna D'Ag»- 


io Criscuoli 


(Segue a pagina 9 ) 
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PAG. 2 / Vita italiana 


Ieri i partiti consultati da Cossiga 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Il governo sta 
per decìdere il rinvio 




La posizione dei PCI illustrata dai compagno Cossutta - La regolamen¬ 
tazione dei turni elettorali dovrebbe essere proposta per legge ordinaria 


ROMA — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri dovrebbe decidere al più ' 
presto (oggi o in uno dei pros- ‘ 
simi giorni) il rinvio a prima¬ 
vera del turno elettorale am¬ 
ministrativo previsto per i! 
prossimo novembre. Conte¬ 
stualmente, il governo dovreb¬ 
be proporre. al Parlamento 
una diversa disciplina delle 
scadenze elettorali, secondo 
le indicazioni che negli ulti¬ 
mi mesi sono state date da 
quasi tutti i partiti. Si tratta, 
infatti, di arrivare a una ra¬ 
zionalizzazione in questo cam¬ 
po, provvedendo all’* accor¬ 
pamento » dei vari turni pre¬ 
visti ed evitando il continuo 
ripetersi di elezioni parziali. 

A queste conclusioni si è 
giunti ieri sera, dopo che il 
ministro degli Interni, Cossl- 
ga. aveva consultato al Vimi¬ 
nale i rappresentanti dei di¬ 
versi partiti, e dopo che da 


Il profeta 


Da un articolo di Pietro 
Citati sul Corriere della Sera: 

«Questo fenomeno di di¬ 
sincantamento e di distacco 
degli intellettuali italiani dai 
comunisti è appena agli ini¬ 
zi; e poteva coglierlo soltanto 
Qualcuno come Piazzesi, che 
ha tanta consuetudine con gli 
avvenimenti di oggi come con 
quelli del nostro futuro ». 


I gatti con 
gli stivali 


Ibid. 

«Durante il loro governo 
lunghissimo, i democristiani 
hanno avuto tra le mani una 
quantità strabocchevole di 
potere, ma non hanno mai 
posseduto la forza: hanno 
esercitato il potere come se 
se ne vergognassero, con la 
loro aria sorniona, ovattata, 
elusiva, gommosa, simili a 
grossi gatti semfossa. A me 
non sono mai dispiaciuti, e 
non ho mai conosciuto degli 
animali così singolari-a. 


questa - ^ consultazione era 
emersa una riconferma degli 
orientamenti delle varie forze 
politiche. ‘^5-.; / 

• Per il PCI. si è incontrato 
con Cossiga il compagno Ar¬ 
mando Cossutta, responsabile 
della sezione Regioni e auto¬ 
nomie locali. Al termine del 
colloquio. Cossutta ha dichia¬ 
rato: € Noi condividiamo la 
proposta del governo di rin¬ 
viare le elezioni di novembre 
per consentire una migliore 
regolamentazione delle diver¬ 
se scadenze elettorali. Voglia¬ 
mo sottolineare che questa 
propo.sta giunge molto tardi, 
benché della materia si discu¬ 
ta ormai da alcuni mesi, e 
tanto più che una questione 
come questa non può essere 
risolta con provvedimenti am- " 
ministrativi ma soltanto con 
un atto legislativo*. 

« A parte le riserve circa lo 
strumento che verrà adottato 
per il rinvio — ha soggiunto 
—, ci pare che una più razio¬ 
nale sistemazione delle sca¬ 
denze elettorali sì imponga e 
che a favore del rinvio giochi¬ 
no fattori a carattere più ge¬ 
nerale. Ci sono problemi che 
debbono essere risolti urgen¬ 
temente: quelli dell’ordine 
pubblico resi più drammatici 
dopo i delitti fascisti, quello 
dell'occupazione giovanile, e 
quelli della crisi economica. 
Il rinvio del turno di elezioni 
parziali toglierà quindi ogni 
alibi, ogni pretesto, a chi osta¬ 
cola la soluzione di problemi 
come questi .o come altri che 
da troppo tempo attendono *. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Cossutta ha 
detto che la soluzione miglio¬ 
re sarebbe ora quella di un 
disegno di legge complessivo 
sulla disciplina dei turni elet¬ 
torali. da presentarsi conte¬ 
stualmente con l'eventuale de¬ 
creto di rinvio. Ha aggiunto 
poi di 'aver parlato con Cossi¬ 
ga anche dell'attuale situazio¬ 
ne dell'ordine pubblico, chie¬ 


dendo che siano applicate con 
forza le leggi esistenti c per 
mettere i fascisti in condizio¬ 
ne di non nuocere più *. ' • 

I rappresentanti degli altri 
partiti hanno confermato po¬ 
sizioni in una certa misura 
già note. Il socialista Manca 
ha dichiarato che il PSI è fa¬ 
vorevole ' all'c accorpamento * 
delle elezioni amministrative: 
€ naturalmente — ha soggiun¬ 
to — il problema delVt accor¬ 
pamento* in un unico turno, 
e quindi il rinvio delle elezio¬ 
ni previste per novembre, non 
ha nulla a che vedere — co¬ 
me da qualche parte erronea¬ 
mente è sialo a//erTnalo — 
con la questione del regolare 
svolgimento dei referendum*. 
Il PSI ha espresso un’« ade¬ 
sione di massima * agli orien¬ 
tamenti del governo. 

Una posizione analoga han¬ 
no sostenuto i repubblicani. 
L’on. Anderlini, per la Sini¬ 
stra indipendente, ha detto 
anch’egli di avere espresso 
una adesione di massima sia 
all'eventuale decreto di rin¬ 
vio del turno di novembre, 
sia al disegno di legge com¬ 
plessivo. I socialdemocratici 
hanno confermato di essere 
contrari al rinvio delle ele¬ 
zioni, i radicali hanno annun¬ 
ciato una « ferma opposi¬ 
zione *. 

I colloqui di Cossiga hanno 
avuto termine nelle tarda se¬ 
rata quando al Viminale è 
stato ricevuto Galloni, vice- 
segretario della DC. che gli 
ha confermato il parere fa¬ 
vorevole della DC per il rin¬ 
vio delle elezioni. 

A conclusione degli incon¬ 
tri con gli esponenti dei par¬ 
titi, Cossiga ha dichiarato, fra 
l'altro che «essendovi un lar¬ 
go consenso > aU’ipotesi del- 
l'accorpamento delle scadenze 
elettorali, il governo intende 
far si che esso « venga ed 
applicarsi fin dal prossimo 
turno di novembre attraver¬ 
so un rinvio a primavera *. 


' ' ' 

Un grosso problema sollevdtb dal PCI alla Camera 

Traffico aereo intensissimo: 
diffidie ormai controliarlo 


Nella sola regione di Roma si sono avuti oltre 11 mila 
voli in più in tre mesi — Le richieste fatte dal personale 


ROMA — La forzata assenza 
dalla capitale del sottosegre¬ 
tario ai Trasporti per l'avia¬ 
zione civile ha fatto slittare 
la discussione, nella compe¬ 
tente crommissione della Ca¬ 
mera, di una risoluzione del 
gruppo comunista (primo fir¬ 
matario il compagno Ottavia¬ 
no) sul problema del control¬ 
lo sul tràffico aereo. Al ri¬ 
guardo va segnalato che 
l'ANACNA (Associazione na¬ 
zionale controllori aerei) ha 
chiesto un incontro con il pre¬ 
sidente della commissione, 
compagno Libertini. ' 
n servizio di estrema deli¬ 
catezza perché da esso dipen¬ 
de la sicurezza del ‘ traffico 
aereo, è divenuto intensissi¬ 
mo negli ultimi anni (nella so¬ 
la regione di Roma si sono 
avuti oltre 11 mila voli in più 
in tre mesi: 125 in più il 
giorno e concentrati nelle ore 
di maggior movimento). L'au¬ 
mento ha notevolmente accre¬ 


sciuto le difficoltà del setto¬ 
re, dato che già in prece¬ 
denza il traffico aereo ave¬ 
va raggiunto il massimo del¬ 
la saturazione considerata la 
deficienza di uomini e mezzi 
in cui si opera. 

I problemi sul tappeto sono 
molti: da quello della carenza 
di personale e di strutture, 
a determinate restrizioni de¬ 
cise all’estero che hanno re- i 
so più gravoso il lavoro dei 
nostri controllori del traffi¬ 
co aereo, i quali, nei quattro 
centri regionali di cmtrollo, 
in tre mesi, hanno dovuto as¬ 
sicurare la sicurezza e la re¬ 
golarità a 441.8^ voli. 

■ La situazione è stata denun¬ 
ciata anche dall'ispettore al¬ 
l’assistenza al volo, ma sino¬ 
ra nessuna iniziativa è stata 
intrapresa dal governo quan¬ 
to airampliamento degli or¬ 
ganici (oggi di fatto conge¬ 
lati) la cui ristrettezza co¬ 
stringe a turni gravosi, affa¬ 


ticanti e produce situazioni 
^ disagio molto accentuate. 

Altri problemi concernono le 
prospettive di carriera del 
personale sia civile che mi¬ 
litare. la sua professionalità. 

La sordità del governo ha 
esasperato notevolmente il 
personale e in alcuni centri 
(vedi Milano) si sono verifica¬ 
ti momenti duri di agitazio¬ 
ne. In generale, poi, è stato ' 
fatto ricorso alla applicazione 
« con estremo puntilo * delle 
inxKedure di volo previste dal¬ 
la procedura vigente; il che 
senÀra tranquillizzare gli am¬ 
bititi minist^iali quanto alla 
garanzia della assistenza men¬ 
tre occorrerebbe essere estre¬ 
mamente preoccupati. 

a. d. m. 


I a«p«ttati coontnisH muo M- 
anti *4 «mera ^maati SfNZA 
ECCEZIONE alla salata 4! 4m- 
ommI MreoMì 5 otteifa. 


Ottone e l’erede 


A QUANTO personal- 
" mente ci risulta. Pie¬ 
ro Ottone, sta proprio per ' 
lasciare il «Corrieie della 
Sera*, e la cosa potrebbe 
accadere presto, forse in 
un giamo di questa stessa 
settimana, con questo di 
particolare: che mentre t 
più. dal posto occupato, 
fanno di tutto per andar¬ 
sene tn btìlezsa. Ottone da 
mesi e mesi fe forse da an¬ 
cor pii tempo) persegue 
con maliziosa tenacia e 
con ostinata ambizione lo 
scopo opposto: andarsene 
tn bruttezza. - lasciando 
dietro di si i resti di quel¬ 
lo che fu uno dei più bei 
giornali del mondo. Ma 
Ottone i fatto cosi. Nutri¬ 
to, alla sua nascita, con 
latte cagliato, gli i rima¬ 
sto neWantmo Vacido gu¬ 
sto del dispetto: ed i di¬ 
venuto grato atte sue na¬ 
rici raere odore detta ter¬ 
ra bruciata. Oli piace, vol¬ 
gendoti, di rimirare un 
p e es eg g io di rovine. Chi, 
ormai, vorrà essere a suo 
successore? 

Eppure c*è stato un tem¬ 
po, neppure tanto lontano, 
tn cui Piero Ottone aveva 
fatto del «Corriere» un 
forte e degno giornale. Lo 
ricordiamo tzUtL Ma per 
riuscire stabilmente In 
questo compito una prima 
cose i necessaria: avere 
dei principi e fermamente 
nutrirsene. Ottone invece 
non ha mai avuto princi¬ 


pi: essi sono per lui come 
degli attaccapanni: vi ap¬ 
pende il cappello e ne lo 
ritoglie senza esitare 
quando pensa di non ave¬ 
re più bisogno del guarda¬ 
roba. Il «Comere» non 
era diventato un giornale 
di sinistra, secondo Vaccu- 
sa da più parti (sappiamo 
da quali parti) nvoUaglt ;. 
ma si era fatto vigorosa 
eco di progresso sociale, 
con corrispondenze, de¬ 
nunce. inchieste iPavan- 
gaardia. 

1 larghi mezzi e la bra¬ 
vura del suoi gtomatisU 
gli consentivano di per¬ 
venire a risultati di alto 
livello. Ma Ottone, salvo 
rare eccezioni dalle quali 
crede che non gli possano 
venire fastidi, ha chiuso 
te bocche più pericolose: l 
Giuliano Zincane non si 
.sentono più, i Giampaolo 
Ponza vengono impiegati 
• a parlare di deputati pe¬ 
derasti in prima pagina, i 
Leonardo Vergani (citia¬ 
mo i primi nomi che ci 
vengono in mente) feria- 
no di letteratura. Scrive 
di poUNoa, in terza pagi¬ 
na, Pietro Citati a fa d«^ 
VanXioomutUsmo, invocan¬ 
do la più miserevole re- 
staunmone: ne esce un 
articoio cui si deve ricono¬ 
scere due soli requisiti: la 
buona lingua e la viltà ci¬ 
vile. Ma prima di andar¬ 
sene Piero Ottone farà 
apparire in prima pagina 


le parole crociate. Otto 
verticale: ordigno genera- 
' (ore di energia. Macchina. 
Olio orizzontale: va nella 
direzione di chi è alle spal¬ 
le. Indietro. Ecco il «Cor¬ 
riere • che ci verrà la¬ 
sciato. 

Chi sarà il nuovo diretto¬ 
re? Non dubitatene: Indro 
Montanelli, a patto che si 
curi al pià presto. Domeni¬ 
ca nel suo «controcorren¬ 
te» ha raccontato che que¬ 
st’anno. a Sorrento, la mo¬ 
stra del cinema verrà de¬ 
dicata al sessantesimo 
anniversario détta Rivolu¬ 
zione d’ottobre, avveni¬ 
mento del quale al sorren¬ 
tini — dice il direttore del 
«Geniale» — gli risulta 
che non importa nulla. 
« CI risulta soltanto — ag¬ 
giunge a questo punto 
Montanelli ~ che il sinda¬ 
co di Napoli, e quindi an¬ 
che di Sorrento^ è il co¬ 
munista Volenzi. Signuri’, 
tMclomo le moni ». Ora 
Sorrento, conosciuta in 
tutto il mondo, non t una 
fnuione di Napoli: è un 
importante comune di 
Uggóg abitanti, sede arct- 
vesoovUe, dista da Napoli 
una cinàjsanttna di chilo¬ 
metri e ha un sindaco de¬ 
mocristiano Cile si chiama 
Alfonso Astaiitsu Indro 
MontantìU, prima di pas¬ 
sare atta direzione del 
«Corriere», farebbe bene 
a curarsi l’arterioselerosU 
F erfabr acc la 
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L'intervento alla Camera del compagno Giovanni Berlinguer 
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Ricerca investimenti risparmio, condizioni 


di una politica energetica per lo sviluppo 


Per le centrali esclusa una moratoria - Applicare Tìntesa programmatica senza forzature - Pericolosi Toltran- 
zismo nucleare e la scelta della stagnazione - Informare rigorosamente le popolazioni in uno spirito di partecipazione 


Gii incontri di ieri tra i partiti 




Non è stato ancora raggiuntò 
l’accordo sul piano-energia 


La difficoltà maggiore riguarda numero e potenza delle centrali 


ROMA — Alla Camera il ministro dell'indu¬ 
stria Carlo Donat Cattin replica stamane al 
numerosi oratori intervenuti la settimana 
scorsa e ancora per tutta la giornata di ieri 
nel dibattito sulle sue proposte di aggiorna¬ 
mento del Piano Eiiergetico Nazionale, di 
cui il compagno Giovanni Berlinguer, come 
riferiamo qui accanto, ha contestato il «mas¬ 
simalismo nucleare ». • ' ’ - 

Il compito di Donat Cattin non è agevole. 
Da più parti, e da tutte le forze di sinistra, 
parecchie sono state le critiche di fondo alla 
nuova edizione del PEN e ai criteri che ne 
hanno ispirato le scelte e, insieme, le non 
scelte in materia di fonti energetiche alter¬ 
native tanto al petrolio quanto all'uranio. 

L’atteggiamento di Donat Cattin (e. dietro 
di lui, della DC) ha d’altra parte influito non 
poco, sino ad ora, nel persistere delle diffi¬ 
coltà dei partiti dell’intesa programmatica a 
Irovare un punto di intesa per uno sbocco 
unitario del dibattito che ad ogni modo do¬ 
vrà concludersi domani con un voto, anche 
sulle richieste di D.P. e P.R. di una mora¬ 
toria delle decisioni in materia di installa¬ 
zione delle centrali nucleari, ancora ieri cal¬ 
deggiata da Magri e da Emma Bonino. 

Del persistere di tali difficoltà si è avuto 
la conferma ieri a conclusione di quello che 
era ormai il quarto incontro delle delegazio¬ 
ni dei paràu. Vero è che si è notato un re¬ 
lativo avvicinamento delle posizioni su talu¬ 
ne questioni, anche essenziali per una modi¬ 
fica della linea complessiva de! programma 
esposto da Donat Cattin. Si tratta, in parti¬ 
colare. della differenziazione della ricerca, 
del risparmio energetico, e dell'interpreta- 
zione non restrittiva ma profondamente de¬ 
mocratica delle pur imperfette norme di leg¬ 
ge sulla partecipazione dei poteri locali e 
delle popolaziwii alle procedure per la scelta 
delle localizzazioni delle centrali. 

Ma, insieme a questo delle garanzie per 


la scelta ' dei siti (garanzie ancora insoddi¬ 
sfacenti, per il PSI), un altro e più fitto nodo 
resta ancora irrisolto: è quello relativo al 
numero e alla potenzialità complessiva delle 
centrali nucleari da costruire. La tesi di Do¬ 
nat Cattin, che si debba andare subito e per 
intero ad un programma da 12 MW, è fatta 
propria dai socialdemocratici e. seppure con 
qualche sfumata differenziazione (8 mila su- 
. bito, e approntamento degli studi per altri 
A mila), dal PRI. « 

Un nuovo incontro tra le delegazioni dei sei 
partiti è previsto questa mattina, prima della 
replica del ministro dell’Industria. R quale 
però ha. già ben chiari altri elementi che 
hanno contribuito ad ampliare notevolmente 
l'arco delle forze assai critiche nei confronti 
del suo piano. Gli ultimi in ordine di tempo 
• glieVhanno forniti il repubblicano Giorgio La 
Malfa e il socialista Loris Fortuna, presiden¬ 
te di quella commissione Industria che ha 
svolto nei mesi scorsi un’importante indagi¬ 
ne conoscitiva sui problemi energetici poi lar¬ 
gamente disattesa da Donat Cattin. 

A costui La Malfa ha rimproverato « l’in¬ 
sufficiente delineazione di un programma di 
risparmi energetici da un lato, e di ricerca 
e sviluppo delle fonti sostitutive daH'altro ». 
Ancora più esplicito Loris Fortuna: il privile¬ 
gio all'opzione nucleare (che pure va soste¬ 
nuta — ha detto —, ma non in termini alter¬ 
nativi e men che mai esclusivi) è indebito, 
e contribuisce per un verso a bloccare inve¬ 
stimenti per studi e sperimentazioni nelle al¬ 
tre fondamentali direzioni dell’energia sola¬ 
re e della geotermia; e per un altro verso 
a svuotare di ogni reale contenuto quella se¬ 
ria politica di risparmi e di razionalizzazione 
delle ri.sorse disponibili che deve essere in¬ 
vece robieltivo prioritario dell’azione di go¬ 
verno. 

g. f. p. 


t ' 

Sui problemi del riordinamento e del sindacato 

PS: incontro con Andreotti 


sollecitato dai sindacati 


La segreterìa della Federazione unitaria ha chiesto di 
fissarlo entro la settimana - Dichiarazione di Raparelli 


ROMA — La selleria della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL ha inviato ieri un 
telegramma al presidente del 
Consìglio Andreotti. in cui si 
chiede di fissare, entro ^ la 
seUìmana in corso, un’in¬ 
contro sui problemi del rior¬ 
dinamento e della sindacaliz- 
zazione della polizìa. L’inizia¬ 
tiva era stata decisa nella 
grande assenblea di domeni¬ 
ca a Roma, che ha visto riu¬ 
niti insieme alcune migliaia 
di poliziotti, dì lavoratori e 
di sindacalisti (fi tutta Italia, 
per dibattere ì tempi della 
riforma e del sindacato. 

Il «Comitato ristretto» del¬ 
la Camera riprenderà sta¬ 
mani i lavori per giungere 
possibilmente alla stesura de¬ 
finitiva di un testo unificato, 
sulla base delle sei proposte 
dì legge, la prima delle quali 
presentata dal PCL Come è 
noto tre grosse questioni 
debbono fósere affrontate e 
definite: le norme transitorie, 
il coordinarooito fra i vari 
corpi di polizia e il sindaca¬ 
to. Su quest’ultìnio punto la 
DC —attestata nel sostenere la 
«Federazione (fi polizia», un 
sindacato unico corporativo 
che la stragrande mag^oran- 
za dei poliziotti ha già re- 
spòito. aderendo ella Fede¬ 
razione sindacale unitaria — 
sembra decisa a rinviare ogni 
decisione alla commissione 
Interni e (juìndi in aula (pia- 
torà non si trovasse un ac¬ 
cordo. 

Questa posane è stata 
duramente criticata dalla as¬ 
semblea dì domenica al Pa- 
laspcHl, che non ha tuttavia 
posto fl Parlamento — come 
qualcuno ha scritto erronea¬ 
mente o facendo finta di non 
capire — «di fronte al fatto 
compiuto », dando vita al 
sindacato «ancor prima che 
venga carata la nuova legge 
di riforma *. 

Nella assemblea di Roma 

— k) rileva il compagno 
Eranco Raparelli in una di 
chiarazione al nostro gìoroale 
— i poliziotti hanno fornito 
« una grande prova <B serietà, 
di passione democratica, di 
volontà di porsi come stru¬ 
mento sempre pià efficace al 
servizio da Paege» come in¬ 
terlocutori validi (Id Paria- 
meato al quale non iotendo- 
Do affatto contrapporsi. 

Se in qudia asaetnblea i 
stata soÙoliQcata rurgenza 
della rifema, è perdié il 
personale di PS più di ogni 
altro avverte che ciò rispon¬ 
de od una esigenza reale, per 


garantire al Paese « una poli¬ 
zia efficiente, più democrati¬ 
ca, collegato — dice Ra 3 Jarelli 
— alla società civile e al mo¬ 
vimento dei lavoratori », un 
punto decisivo sul fronte del¬ 
l’ordine pubblico e (iella sal¬ 
vaguardia delle istituzioni 
democratiche. 

Il « ’77 deve essere l’anno 
della riforma. Rifletta dun¬ 
que la DC — prosegue il 
compagno Raparelli — sui 
guasti che potrebbe provoca¬ 
re un suo ulteriore irrigidi¬ 
mento sulla natura del sin¬ 
dacato*. Il diritto al plura¬ 


lismo e alla libertà di asso- 
(nazione, la possibilità dei po¬ 
liziotti di scegliere (come già 
hanno fatto in grande mag¬ 
gioranza) radeskme alla Fe¬ 
derazione unitaria non posso¬ 
no essere soffocati. L’esigenza, 
che pure esiste, di assicurare 
una rappresentanza unitaria 
alla categoria, che possa pre¬ 
sentarsi come interlocutore 
unico di tutti gli agenti ' e 
funzionari, «è problema che 
va affrontato, con il contri¬ 
buto e il consenso della poli¬ 
zia ». 


S. p. 


Riunioni sul tesseramento 
di amministratori del PCI 


Nei giorni 5, 7 e 10 ottobre 
si terranno le riuni(xii degli 
amministratori (ielle Federa¬ 
zioni e del comitati regicmali 
per la consegna d^e tessere 
1978 alle Federazioni, e per 
la indicazione degli obiettivi 
della quota tessera e della 
sottoscrizione stampa. Ver¬ 
ranno discussi i nuovi criteri 
di impostazione dei bilanci 
delle Federazimii e delle se¬ 
zioni e il piano per l’attività 
finanziaria dei prossimo armo. 

Le riunioni si terranno: il 


5 ottobre alle ore 930 presso 
la Direzione del partito per le 
Federazioni dellltalia meri¬ 
dionale (Campania. Abruzzo, 
Molise, Puglia. Calabria, Lu¬ 
cania); il 7 ottobre alle ore 
930 presso la Direzione del 
partito per le Federazioni del¬ 
l’Italia centrale (Toscana. 
Marche. Umbria, Lazio): il 10 
ottobre alle ore 930 presso la 
Federazione di Modena per le 
Federazioni deiritolia setten¬ 
trionale (Aosta. - Piemonte, 
Liguria, Lombardia, Veneto, 
Trentino, Friuli, Emilia). 


Una dichiarazione del compagno Morandi 


L’ARCl : regolamentare 
le radio e TV private 


ROMA — Sulla questione dri- 
la regolamentazione delie ra¬ 
dio e TV private, il compa¬ 
gno Arrigo Morandi, presi¬ 
dente deO'ARCL h* dichia¬ 
rato: «Con ravvicinarsi del 
14 ottobre, data in cui 11 
Consiglio del ministri pren¬ 
derà In esame la regolamen¬ 
tazione delle emittenti radio¬ 
foniche e televisive a carat¬ 
tere locale, sta riprendendo 
l’orfensiva taogrammot» del¬ 
le forze prìvoUsntrici. 

«Lo confermano la lettera 
di 198 parlamentari de al se- 
gretarto ZSoocagninl, lettera 
che fa propria la linea (Mia 
PUL (la Fedeiaslone di 
emlUenti che fa capo a Vito 
floaUa); l’intervento del Con- 
alfUo inteTTiglaaale dell’Or¬ 
dine dei gtomaUiU del La¬ 
sso, Umbria, AbroBo « Moll- 
M per n rispetto nelle emit¬ 
tenti delle norme In vigore 
nella profeeslone gtomaltstl- 
ca; le dlchlaraslonl del mi¬ 


nistro Vittorino Ctokxnbo al 
quotktiaTH} La Stampa in 
merito al progetto di legge; 
la presentazione di un pro¬ 
getto di legge di Iniziativa 
popolare da parte delI’ANTI. 

< L’ARCl — sottolinea Mo¬ 
randi — considera molto 
preoccupanti le ipotesi di col¬ 
legamento fra emittenti pri¬ 
vate e grappi editoriali e ri- 
badisce come obiettivi quali¬ 
ficanti la fissazione di nor¬ 
me che stabiliscano la oom- 
petenza del Partomento e 
delle Regioni, irapedisoano 
la fonnasione di oligopoli. 
definiscano l'ambito locale 
rifintando ogni tentativo di 
pennettere dimensioni regio¬ 
nali o Interregio na li, favo- 
rtocaiw il decentramento del- 
imformaslone. rioonoocaiM la 
priorità alle Inlslative che 
sono ei prem l o n e di organiz- 
sasioni democratiche e del- 
i'seenrieiionismo culturale ». 


ROMA — L’esigenza di scar¬ 
tare ogni ' ipotesi di morato¬ 
ria nucleare (altrimenti tra 
pochissimi anni ci si ritrove¬ 
rebbe, in condizioni peggiori, 
a scegliere tra fonti energeti¬ 
che più costose e nocive, o 
ulteriore recessione e disctccu- 
pazione) ma insieme di pun¬ 
tare sul risparmio energetico, 
su fonti cicliche e pulite e di 
intensificare ricerche e inve¬ 
stimenti per la realizzazione 
del piano di otto centrali a 
reattore sperimentato già pre¬ 
visto negli a(x;ordi program¬ 
matici di luglio, è stata al 
centro del discorso pronuncia¬ 
to ieri mattina dal compagno 
Giovanni Berlinguer nell'aula 
di Montecitorio. 

Berlinguer si è chiesto per¬ 
chè, sul programma energe¬ 
tico nazionale, ed in partico¬ 
lare suU’opzione nucleare (che 
non deve essere considerata 
— ha sottolineato — nè prio¬ 
ritaria nè tantomeno esclusi¬ 
va) si sia sviluppato un co¬ 
si vasto interesse, razionale o 
passionale che sia. C'è la 
consapevolezza dei rischi, più 
estesi e irreversibili; e c’è 
soprattutto la coscienza di do¬ 
vere assicurare la vita e la 
(»ntlnuità dello sviluppo: una 
responsabilità nuova e pecu¬ 
liare di questa nostra gene¬ 
razione che pure vede e pro¬ 
voca lacerazioni, violenze, di¬ 
struzioni di ogni genere. Al¬ 
larme eccessivo? I comunisti 
non lo credono, anche se ri¬ 
tengono che vi giochino ele¬ 
menti unilaterali e talora ma¬ 
novrati. 

Se diciamo queste cose — 
ha aggiunto Giovanni Berlin¬ 
guer — non è certo per smi¬ 
nuire i peri(X)li rappresenta¬ 
ti daU’energia nucleare: ma 
per sottoKneare come accanto 
al problema in sé sussistano, 
e per giunta ingigantite nel 
nostro Paese, gravi questioni 
che moltiplicano il rischio ori¬ 
ginario: il sistema di leggi e 
dì governo (non preoccupano 
quindi solo le centrali ma an¬ 
che il loro inserimento in un 
caos legislativo - regolamen¬ 
tare, e nell’inefficienza della 
azione di governo) ; e la deca¬ 
denza tecnico scientìfica del¬ 
l'Italia. testimoniata dalla cri¬ 
si dell’Università, da quella 
del CNEN, ecc. 

Berlinguer ha quindi svi¬ 
luppato la (a-ìtica della im¬ 
postazione di Donat Cattin su 
due piani: contro la conce¬ 
zione deU’industria nucleare 
come fattore trainante della 
economia (tanto da ventilare 
un prossimo passaggio ai reat¬ 
tori veloci al s(xlio); ^ e con¬ 
tro forzature strumentali sul¬ 
le previsioni de! consumi, e 
la contemporanea sottovaluta¬ 
zione delle possibilità di ri¬ 
sparmio. 

D'altra parte, effetti non 
meno negativi (li quelli deri¬ 
vanti dal massimalismo nu¬ 
cleare di Donat Cattin rischia¬ 
no di prov(x:are quei movi¬ 
menti radicali e estremisti, 
che non solo mostrano di non 
comprendere il dilennna tra 
(xoupazione e ambiente, e for¬ 
niscono oggettivamente un ali¬ 
bi alle forze economiche che 
puntano ad una stagnazione 
addossandone la responsabi¬ 
lità al movimento 0 (^raio e 
alla denracrazia, ma che per 
questa strada rischiano di pro¬ 
vocare un movimento opposto 
in cui si reclamino fonti di oc¬ 
cupazione a qualsiasi titolo e 
senza la minima garanzìa. 

II movimento operaio e de¬ 
mocratico invece, che ha vis¬ 
suto proprio qui in Italia l'ori¬ 
ginale esperienza di lotte di 
massa per ' la salubrità nei 
luoghi di lavoro, sottolinea la 
esigenza di farsi protagonista 
di un precesso cximplessivo di 
sviluppo che comprende le esi¬ 
genze dell’ambiente: natura¬ 
le. urbano, storico, artistico. 
In realtà — ha osser\'ato a 
questo proposito Berlinguer — 
il dibattito di questi mesi ri¬ 
propone la necessità di una 
maturazione cndturale e politi¬ 
ca che sentiamo ancora trop¬ 
po lenta e contrastata e che 
pn^rio da queste discnissioni 
potrà essere accelerata. 

Ma a qjuali condizioni? Ghe 
si parta dagli usi. dai con- 
sumL dai fabbisogni, dai mo¬ 
delli di vita e di gestione del¬ 
le risorse che il mutamento 
dei rapporti internazionali im¬ 
pone aU’Italia. Questo è il 
senso della linea del PSI e 
delle prc^ioste del PCT e del 
«progetto a medio termine». 

Quindi. l’impegno nell'energia 
nucleare non può essere « re¬ 
siduale» (secondo l'opinione 
del socialista De Michelis) an¬ 
che se ridimensionato rispet¬ 
to alle pretese del rapporto 
ministeriale, n settore è trop¬ 
po rilevante per Tìndustrìa e 
i mercati. la ricerca teaiolo- 
gica. le nostre stesse cono¬ 
scenze nel campo della sicu¬ 
rezza, percM si possa restar¬ 
ne assenti o marginali. 

Applicazione iiuindi — in 
(pierài come ne^ altri cam¬ 
pì — delle intese program¬ 
matiche, senza forzature e 
senza sostsnriali revisioni. 
(Questo significa anche p^e- 
dere con le popo l azioni inte¬ 
ressate alla definizione dei 
luoghi dì installazione delle 
centrali, secondo una interpre¬ 
tazione non burocratico autori¬ 


taria della legge 393. Questa 
legge è certo imperfetta (non 
a caso i comunisti non la vo¬ 
tarono, ha ricordato Giovan¬ 
ni Berlinguer) ma non si pos¬ 
sono riversare sul parlamento 
responsabilità e compiti pro¬ 
pri deU’eseculivo. 

L'opinione pubblica è disin¬ 
formata? La si informi, piut¬ 
tosto che, come ha fatto re¬ 
centemente Andreotti, racco¬ 
mandare agli scienziati di te¬ 
nere riservati i loro studi. Vi 
è una < inconscia associazio¬ 
ne » tra energia nucleare e or¬ 
digni di guerra? Non è certo 
lavorando alla proliferazione 
di questi ordigni che si allen¬ 
tano le diffidenze, ma al con¬ 
trario impegnandosi nel disar¬ 
mo e nella collaborazione in¬ 
ternazionale, ciò che contra¬ 
sta con alcune scelte dei go¬ 


verni del nostro Paese (tipico 
il caso della base USA in¬ 
stallata alla Maddalena fuori 
degli accordi NATO) e l’indul¬ 
genza verso la bomba al neu¬ 
trone: per questa il governo 
italiano deve esprimere subi¬ 
to il suo dissenso e in ogni 
caso prima che il presidente 
Carter prenda una decisione 
conclusiva. Vi sono infine dif¬ 
ficoltà di coordinamento in se¬ 
de centrale? Non si risponda 
con velleitarie proposte di al¬ 
chimia istituzionale come ha 
fatto Donat Cattin con l’idea 
di uno o più ministeri aggiun¬ 
tivi: ma imprimendo una buo¬ 
na volta un po’ di linearità al¬ 
l’azione del governo nella di¬ 
rezione del lavoro, del pro¬ 
gresso. della tutela dell'am-- 
bicnte, della valorizzazione 
delle risorse. 


Settimana di assemblee 
indetta dai sindacati 


ROMA — La segreteria della 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha esaminato gli sviluppi del¬ 
la vertenza « energia » anche 
in relazione al dibattito in 
corso In Parlamento. Essa ha 
sottolineato la necessità che 
tale dibattito non si limiti al¬ 
la sola questione relativa alla 
costruzione delle centrali e- 
lettro-nucleari, la cui realiz¬ 
zazione va comunque avviata 
nel numero già previsto e 


Alle Federazioni 


Tutte le lederaxioni sono in¬ 
vitate a trasmettere alta se¬ 
zione centrale dt organizzazio¬ 
ne, tramite i Comitati Regiona¬ 
li, entro la giornata di MER¬ 
COLEDÌ* 5 OTTOBRE | dati 
aggiornati dei tesseramento al 
partito e alla FOCI, il numero 
delle donne a dei reclutati. 


nel rispetto delle garanzie c 
delle scelte di tecnologia più 
volte eco forza ribadite dal 
sindacato. E' invece necessa¬ 
rio che sia definito un vero 
e proprio «piano energetico» 
che affronti con impegni e 
misure specifiche tanto il 
problema del risparmio ener¬ 
getico, quanto il problema 
delle diversificazioni delle 
fonti. 

Allo stesso modo la segre¬ 
teria conferma la sua netta 
opposizione ad una modifica 
delle tariffe elettriche che in 
qualche modo possa rimette¬ 
re in discussione la struttura 
progressiva e la fascia socia¬ 
le stabilite nell’accordo sti¬ 
pulato con il governo. E de¬ 
cide di promuovere, a partire 
dal 4 ottobre, una settimana 
di assemblee in tutti i luoghi 
di lavoro. 


Domani in forma privata 
i funerali del prof. Segre 


ROMA — Non ci saranno fu¬ 
nerali solenni per il prof. Be¬ 
niamino Segre, uno dei più 
grandi matematici del nostro 
tempo, presidente dell’Acca- 
demia dei Lincei, morto do¬ 
menica scorsa a Roma, nella 
clinica «Sanatrix»: lo scien¬ 
ziato aveva infatti lasciato 
disposizione, tre anni fa, che 
la notizia della sua morte ve¬ 


nisse resa nota soltanto dopo 
la tumulazione, fatta senza 
alcuna solennità. Visto però 
che la notizia si è diffusa. la 
s#lma sarà trasportata dalla 
clinica all’Accademia dei Lin¬ 
cei, dove oggi sarà esposta 
dalle 9 alle 21. Domani, mer¬ 
coledì. in mattinata il feretro 
sarà trasportato in forma pri¬ 
vata al cimitero scelto da 
Segre. 


Campagna per la stampa comunista 

La sottoscrizione 
verso i 10 miliardi 


ROMA — Altre 17 federazioni provinciali hanno raggiun¬ 
to nella scorsa settimana il cento per cento nella com¬ 
pagna di sottoscrizione per la stampa comunista. In to¬ 
tale le federazioni che hanno raggiunto o superato Tobiet- 
tivo sono 88. La cifra totale sottoscritta alla data del 
primo ottobre ammontava a 9 miliardi e 955 milioni di 
lire. Tutte le organizzazioni del partito sono mobilltotc 
per raggiungere entro la data del 16 ottobre, allorquando 
la campagna di sottoscrizione si concluderà, il traguardo 
dei 10 miliardi di lire. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle fa- 
derazioni provinciali e delle regioni. 
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PAGv3/ commenti é òttual 


INSIDIE DELLA « NUOVA FILOSOFIA » 
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Un tantativo interessato di porre in dubbio il legame necessa- 
rio tra l'universo della cultura e l'insieme delle pratiche sociali 


Nel suo libro L’Anye, Guy ' 
Lardreau. uno dei « nuovi fi¬ 
losofi », formula in maniera 
esplicita • qualcosa ‘ che , si 
trova in certa maniera « nel¬ 
l'aria > ; negli ambienti ^ se¬ 
miotici parigini di ' cui an¬ 
che i < nuovi filosofi > sono, 
almeno in maniera indiretta, 
un prodotto. Lardreau dice 
che « non c’è natura, ci sono 
soltanto discorsi sulla na¬ 
tura »; o dice ancora che 
«Il reale non è niente se 
non discorso ». Non è quin¬ 
di da un rapporto con il rea¬ 
le, ' la cui esistenza viene 
negata, che ' potrebbe * risul¬ 
tare la verità di un discor¬ 
so, ma dcU’accordo « con¬ 
venienza » . f « convciiunce ») 
con se stesso. Ora, dal mo¬ 
mento che niente impedisce 
che due discorsi contraddit¬ 
tori — ad esempio, un di¬ 
scorso che dica che la carta 
. su Cui scrivo è bianca e un 
altro che dica che essa è 
non bianca — siano l’uno e 
l’altro « convenienti con se ■ 
stessi », dalle affermazioni ■ 
di Lardreau consegue che 
due discorsi contraddittori 
possono essere ambedue ve¬ 
ri. Ed è proprio questo che 
ammette l’autore quando 
afferma che in ogni epoca 
si danno due discorsi < di¬ 
rettamente contraddittori », : 

. quello del Maitre e quello 
■ del Rcbclle, i quali, « con¬ 
venendo con se stessi », so¬ 
no ambedue veri. 


Principio di 
iion-contraddizione 


Lardreau si schiera quin¬ 
di ' chiaramente contro il 
principio di non-contraddi- 
zione, secondo il quale un 
oggetto non può nello stesso 
tempo < appanenerc e ‘ non 
appartenere a una data clas¬ 
se — per esempio, non può 
nel medesimo tempo appar¬ 
tenere e non appartenere 
alla classe degli oggetti bian¬ 
chi — e, di conseguenza, due 
discorsi contraddittori, come 
quelli citali sopra, non pos- 
.sono essere nel contempo 
l’uno e l’altro veri. C’è tut¬ 
tavia'un fatto che conforta 
in’maniera decisiva questo 
principio, il fatto cioè che, 

. oltre la pratica . discorsiva, 
ne sono possibili altre e che 
esse sono necessarie per la 
trasformazione della realtà. 
Trasformare la realtà consi- ' 
sto appunto nel far si che 
un oggetto non appartenen¬ 
te ad una certa classe ne 
divenga membro; nel fare, 
ad esempio, che un, foglio 
dì carta non bianca — e non 
. appartenente quindi alla 
classe degli oggetti bianchi 
— divenga bianco. 

Ora, se un discorso che 
dica che una carta è bian¬ 
ca e un altro che dica che 
essa è non bianca potessero 
essere nello : stesso ; tempo 
veri • ambedue, un foglio 
non bianco ' sarebbe non 
bianco ; semplicemente ’ per¬ 
chè lo si dice tale, e baste¬ 
rebbe di conseguenza dirlo 
bianco, cioè cambiare di di¬ 
scorso. oerchè esso lo dive¬ 
nisse. E’ evidente allora che 
ogni pratica, tranne benin¬ 
teso la pratica costituita dal 
discorso stesso, che si pro¬ 
ponesse di trasformare il fo¬ 
glio di carta da bianco in 
non bianco, sarebbe ' allora 
non soltanto non necessaria, 
ma addirittura impossibile. 

Ritengo quindi che ' esi¬ 
stono discorsi che, pur « con¬ 
venendo con sè stessi ». so¬ 
no falsi, e che lo sono in 
rapporto con la realtà cui si 
riferiscono. In riferimento 
però ad una certa realtà ci 
sono mia ivfvììtà dì discor¬ 
si veri possibili: così, un di- 


A Urbino 
convegno di stn^v 
sul programma 
di Gotha 



URBINO — 3ì apre do¬ 
mani a Urbino, neU’am- 
bito della terza settima¬ 
na intemazionale di stu¬ 
di marxisti, un convegno 
sul tema: «Il congresso 
di Gotha: partito operaio 
c socialismo». Il program¬ 
ma del convegno, organiz¬ 
zato dalla fondazione Le¬ 
lio e Lisii Basso-Issoco e 
dairuniversità di Urbino, 
si articolerà sui seguenti 
argomenti: «Grande de¬ 
pressione, ristrutturazio¬ 
ne del capitalismo e na¬ 
scita del partito» (merco¬ 
ledì 5. relatori J. Kocka 
e H. J. Steinberg. J. Droz, 
L. Machtan, E. Kundel); 
«Partito e àndacato. se¬ 
parazione tra lotta politi¬ 
ca ed economica nel mo¬ 
vimento operaio alla fi¬ 
ne delI’SOO» (giovedì 6. re¬ 
latori O. Haupt, R. Zolli ; 
« L’attualità della critica 
di Marx al programma di 
Gotha » (vCTierdl 7, rela¬ 
tori A. Natoli, P. Sweezy. 
E. Maodcl); «n program¬ 
ma di Gotha e il proble- 
. ma della translrione al so¬ 
cialismo» (sabato 8, re- 
latore O. Negt). -, ; • 


scorso che dica, a proposito, 
per esempio, del mio foglio 
di carta, che esso è non 
bianco, è addirittura falso; 
ma un discorso che dica che 
esso è bianco, un altro che 
dica che è rettangolare, un 
altro che lo presenti come 
leggero, un altro ancora se¬ 
condo il quale esso sarebbe . 
bianco e leggero, ecc., sono 
tutti discorsi diversi a pro¬ 
posito del mio foglio di 
carta e tutti veri. : . r 

' E’ questa la ragione per 
la quale la validità di un 
discorso, . e quindi la sua 
efficacia, dipendono non 
soltanto dalla sua verità, ma 
anche dalla sua pertinenza. 
Supponiamo — per prende¬ 
re un esempio nel quale 
l’urgenza della situazione in 
esso considerata rende evi¬ 
dente questa necessità ■ dì 
pertinenza — che un discor¬ 
so che mi dica che il mio 
vicino è piemontese e un 
altro che mi dica che egli è 
dentista siano tutti c due ve¬ 
ri (ciò che, evidentemente, 
è possibile): se, però, ho 
male ai denti, solo l’ultimo 
è valido per me, e non per¬ 
chè l’altro sia falso, giacché 
lo abbiamo supposto vero, 
ma appunto perchè è non 
pertinente. .. , 

La verità di un discorso 
dipende, lo abbiamo visto, 
dal suo rapporto con la real¬ 
tà cui si riferisce. La sua : 
pertinenza, per contro, * ri¬ 
sulta dal suo rapporto con 
una certa pratica nella qua¬ 
le il soggetto fa intervenire 
questa realtà. Non è tutta¬ 
via il soggetto che. indivi¬ 
dualmente, sceglie le prati¬ 
che nelle quali fa interveni¬ 
re la - realtà: ' queste prati¬ 
che sono scelte ed imposte. 
dalle - cla.ssi dominanti al¬ 
l’interno del gruppo socia¬ 
le cui, necessariamente, egli ' 
appartiene. La pertinenza di 
un discorso costituisce cosi 
la sua dimensione sociale e 
quindi politica: proprio per¬ 
chè, per essere valido, deve 
essere non soltanto vero, 
ma anche pertinente, ogni 
discorso è legato agli inte¬ 
ressi dì classe; agli interes¬ 
si appunto delle classi che 
hanno scelto ed imposto le 
pratiche da cui deriva la sua 
pertinenza. Si capisce allo¬ 
ra che le classi che aspira- | 
no ad imporre delle pratiche 
privilegìanti. delle pratiche 
cioè dalle quali traggono un 
vantaggio a spese delle al¬ 
tre classi, cerchino di trala¬ 
sciare il problema della per¬ 
tinenza c dì fondare la va¬ 
lidità del loro discorso sol¬ 
tanto sulla sua verità: se c! 
riescono, tale discorso appa¬ 
re come richiesto dalla real¬ 
tà stessa, e le pratiche da 
cui deriva la sua pertinenza, 
non come il risultato di una 
scelta i di . classe, ma come 
derivanti < dalla natura del¬ 
le cose ». *' ■' 

Per poter tralasciare pe¬ 
rò il problema della perti¬ 
nenza di un discorso e per 
farlo apparire come valido 
semplicemente perchè vero, 
bisogna negare la possibilità 
che ci siano, = oltre ' quello, 
altri discorsi veri a proposi- ^ 
to della stessa realtà: vale a 
dire che le classi che aspira¬ 
no airimposizione di prati¬ 
che privilegìanti hanno bi 
sogno di far apparire il di¬ 
scorso vero, pertinente in 
rapporto con le pratiche da 
esse scelte, anzi come l’uni¬ 
co ‘ discorso vero possibile. 
Precisamente,. la posiziono 
che Lardreau manifesta nei 
passaggi sopra citati è ca¬ 
ratteristica di quanti, pur 
insorgendo contro il discor* 
so delle - classi dominanti 
nelle società borghesi, ri¬ 
mangono tuttavia prigionie¬ 
ri della mistificazione da 
esse operata quando ^reten 
dono di far passare il loro 
discorso per il solo discor > 
so vero possibile: in tal mo • 
do, la messa in questione di ; 
un discorso, purché esso sia 
almeno in parte vero — ciò 
che è indubbio nel caso del 
discorso delle nostre classi 
dominanti — non può che 
sboccare, come avviene a 
Lardreau, nella messa in 
questione della realtà stessa. 

In una prospettiva di cam¬ 
biamento sociale, non è pre 
cisamente il discorso del¬ 
le classi dominanti, bensì le 
pratiche sottostanti a tate 
discorso e da cui deriva la 
sua pertinenza, che bisogna 
mettere in questione. Ogni 
discorso è, infatti, politico, 
ma Io è, come abbiamo vi¬ 
sto. per il suo necessario 
legame con tali pratiche. La 
messa in questione di que¬ 
ste pratiche presuppone tut¬ 
tavia la precedente demisti¬ 
ficazione del discorso me¬ 
diante la prova dì tale lega¬ 
me e la dimostrazione del 
fatto che altri discorsi veri 
sono . passibili a proposito 
della stessa realtà: senza 
questa demistificazione, in¬ 
fatti, (^ni pratica diversa 
da quelle già dette appare, 
secondo il meccanismo de¬ 
scritto sopra, come « contra¬ 
ria alla natura delle cose ». 

Proprio’ questo è il pro¬ 
cesso avviato dalla classe 
operaia attraverso le sue or* 


ganizzazioni: ad una prima 
tappa, nella quale si riven¬ 
dicava < la cultura per tut¬ 
ti », l’accesso cioè di ’ tutti 
al solo discorso ritenuto ve¬ 
ro fino a quel momento, ne 
è . successa - un’altra ' nella 
quale ? alla ' rivendicazione 
menzionata è stata sostitui¬ 
ta la questione < quale cul¬ 
tura- », vale a dire « quale 
discorso? ». Porre tale que¬ 
stione implica già ' ammet¬ 
tere che non cl sono un’uni¬ 
ca cultura c un unico ^ di¬ 
scorso vero possibili e quin¬ 
di che dietro la cultura e il 
discorso vero vigenti all’in¬ 
terno di un gruppo socia¬ 
le si trovano le pratiche 
scelte e imposte dalle clas.si 
dominanti, c che è cambian¬ 
do queste pratiche che si 
cambiano la cultura c il di¬ 


scorso. 


Efficacia 


r del potere 

i Ora, ‘ in un momento nel 
quale l’accesso della clas¬ 
se operaia al potere politico 
sembra ■ ineluttabile in al¬ 
cuni paesi capitalistici eu¬ 
ropei, la posizione difesa da 
Lardreau fornisce alle for¬ 
ze reazionarie la maniera di 
sottrarre a questo accesso 
una parte importante della 
sua efficacia. Affermando 
infatti che la validità di un 
discoi'so non ' dipende' dal 
suo rapporto con la realtà, 
non prendendo neanche in 
considerazione la possibilità 
di un legame tra la menzio¬ 
nata validità c le pratiche 
esercitate sulla realtà, ma 
fondando al contrario tale 
validità su un rapporto di 
< convenienza > del discorso 
con se stes.so. Lardreau for¬ 
nisce degli elementi che con¬ 
sentono di dare alla que¬ 
stione « quale discorso? » 
una ■ risposta che sopprime 
le virtualità in essa conte¬ 
nute, la . risposta cioè; 
« qualsiasi • discorso, pur¬ 
ché sia ” conveniente con se 
stesso '• ». ■ ' '• • - . 


• I gruppi tuttavia che og¬ 
gi accolgono con tanto fa¬ 
vore ‘ le pubblicazioni ‘ dei 
« nuovi filosofi > non hanno 
mal perduto di vista, nella 
elaborazione del loro discor¬ 
so, nè la sua Verità nè la 
sua pertinenza (anche se ì 
membri di tali classi, vitti¬ 
me della loro propria ideo¬ 
logia — in maniera però 
ben diversa dai membri del¬ 
le classi dominate! — fini¬ 
scono spesso per confondere 
questa pertinenza con !’« or¬ 
dine delle cose»). E’ pro¬ 
prio per ciò che il loro di¬ 
scorso si è rivelato cosi ef¬ 
ficace per il dominio della 
realtà. E’ una efficacia^ si¬ 
mile che la presa di coscien¬ 
za della classe operaia do¬ 
vrebbe conferire, a sua vol¬ 
ta, al suo discorso. Ed è in¬ 
fine contro • l’efficacia - del 
discorso della classe ope¬ 
raia che possono essere uti¬ 
lizzate — e lo sono-già sen¬ 
z'altro — le idee del genere 
di quelle di Lardreau. 


Luis J. Prìeio 






apertura della 
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"'^Ideata nelVinverno del 1958 . 
da Raymond Cogniat, la Bien- 
' naie di Parigi ha aperto in 
questi giorni i battenti per lo 
svolgimento della sua decima 
edizione. Tradizionale luogo di 
incontro e di verifica per la 
attività degli artisti di buona 
parte del mondo al di sotto 
dei trentacinque anni di età. 
col passare del tempo, la ma¬ 
nifestazione ha risposto con 
buona efficacia alle intenzio¬ 
ni dei suoi promotori. Pur la¬ 
vorando su di un materiale ‘ 
■ attuale nè, d’altro canto, an- 
: cara del tutto reso « classico » 
dalle imperversanti leggi del 
; mercato, la Biennale parigina, 
nell'arco della sua vicenda or¬ 
mai quasi ventennale, è riu¬ 
scita a cogliere con notevole 
tempismo il senso di molte 
operazioni destinate poco più 
lardi a diventare canoniche. 

Come riprova, proprio in 
coincidenza con questa edizio¬ 
ne, si è ritenuto opportuno 
allestire anche una mostra re- 
; trospettiva, sull’attività com- 
-, presa fra il 1959 e il '67, in 
>■ modo da rendere conto con 
, sufficiente • verosimiglianza 
(ma anche con lacune) del¬ 
la costante attenzione porta¬ 
ta lungo i due ultimi decen¬ 
ni alla non semplice avventu¬ 
ra dell'arte « giovane ». 

- Venendo alla ■ edizione ■ di 
quest’anno (in programma fi¬ 
no al prossimo 1. novembre 
] pres.so il Palais de Tokio, e il 
Musèe d’Art moderne, entram 
bi situati in Avenue du Prèsi 
dent Wilson) andrà subito del 
to che anche que.sta volta, l’n . 
.sunto di partenza è stato ui 
complesso onorato, dal moine 
to che il lavoro della commi 
sione internazionale di espei 
(compo.sta da Georges Boi 
daille, Michael Compton, Jest 
: Denegri, Nino Fel.sbin, Johait 
nes Gachnang, Catherin Mil 
let, • Toshiaki Minemura, Oh 
Henrik Mae, Ad Petersen. 
Tommaso Trini e Armili Zwei 
(e) ha finito per convogliare a 
Parigi un panorama adeguato 
dei vari settori di ricerca nel 
campo delle arti visive, più 
0 meno circo.stanziato a se 
conda dei vari filoni in que 
stione. . ■ ■ ■ : 

Prima di entrare nei detta¬ 
gli della rassegna, sarà be¬ 
ne soffermar.si sul problema 
della pàrtecipazióne italiana. 
Questi i nomi degli artisti del 
nostro paese invitati nelle di¬ 
verse sezioni: Filippo Aval¬ 
le, Marco Bagnoli, Sandro 
Ghia, Francesco Clemente, Ni¬ 
cola De Maria, Claudio Par- 
miggiani. Marco del Re, Chri¬ 
stina Kubisch e Diana Rabi- 
to (le ultime due nel pro¬ 
gramma ■ delle « performan- 
ces »). Alla resa dei conti, e , 
in particolare nei due giorni 
di inaugurazione - riservati 
alla critica, le cose sono 
apparse sotto una luce. ben 
diversa. Alcuni artisti, infatti, 
hanno presentato il loro la¬ 
voro. altri non l’hanno potuto 
fare a causa di ritardi nelle 
operazioni di trasporto, altri, 
infine, hanno disertato la ma¬ 
nifestazione. ■ . ■ -■ i, ' 

Naturalmente.^ dietro (ulto 
ciò. esistono dei motivi.. Co¬ 
me è • noto, il regolamen¬ 
to ' della Biennale parigina 
prevede una stretta collabo- 
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Tim Head, c Oislocation > (1977). Nella foto sopra il titolo, < Grande Opera 
n. 2», di Filippo Avalle (1975) . . . . , 


Una rassegna delle più 
recenti esperienze 
nel campo della ricerca 
visiA^a con la partecipazione 
'li venticinque paesi 
Dalla « pittura-pittura » 
alle « performances », 
dalle fotografie ai 
video-tapes, un prevalente 
interesse per i mezzi di 

comunicazione 
di massa rispetto 
ad altre forme 
espressive 


razione con i paesi d’appar¬ 
tenenza ■ degli ■ artisti ■ .scelti 
- nel senso che ogni paese de¬ 
ve assumersi le spese di rac¬ 
colta, di trasporto e di assi¬ 
curazione - delle varie opere. 
Come al .solito per quanto ri¬ 
guarda l’Italia, le cose sono 
andate diversamente, dal mo¬ 
mento che secondo la '■ testi¬ 
monianza di alcuni artisti, la 
; latitanza degli uffici compe¬ 
tenti sembra essere .stata to¬ 
tale. :■■■ : _ • : - 


Il risultato ultimo è stato 
quello di un’ulteriore riduzio- 

■ ne della presenza italiana, an¬ 
cora una volta ingiustamente 

■ mortificata, anche se in que¬ 
sta occasione non tanto per 
colpa della arroganza delle 
multinazionali mercantili (co¬ 
me a Kassel per Documenta 
6) quanto piuttosto per la ce¬ 
cità e per Vìmprevidenza di 
una potilica culturale del ;jo- 
tere centrale, insensibile alle 


esigenze della ricerca artisti¬ 
ca contemporanea. ■ ■ ■■■ 

■ ■ Detto questo, la situazione 
risulta ancora più amara dal 
momento che quel poco che 
.si è visto resta .senz’altro fra 

.gli aspetti di rilievo della in¬ 
tera rassegna, come nel cq- 

■ so del nuovo lavoro di Clau 
•dio Parmiggiani (*De per- 

spectiva*! questa volta gio¬ 
cato sul postulato della ri¬ 
petizione differente nel tem¬ 
po, della perenne metamor¬ 
fosi della . « Grande Opera 

■ II. 2* di Filippo .Avalle o 
dell'effetto di * .spiazzamen¬ 
to* p.sicologico indotto dalla 
proposta di Francesco Cle¬ 
mente. 

■ SalTinsieme delle cose vi¬ 
ste, sembrano emergere al¬ 
cuni punti d’approdo ormai 
, universalmente sotto.scritii e 
'.sui quali sarà bene ritornare 
‘ un momento, anche sulla ba¬ 
se di esperienze recenti co¬ 


me l’ultima biennale venezia¬ 
na e ■■ i ; « Documenta » di 
Kassel. . • •• • ■ :. 

Un primo dato di fatto è 
che la maggior parte degli 
artisti . sembra ' a ' tutt’.oggi 
muoversi nel solco della stra¬ 
ordinaria esplosione creativa 
post-.sessantottesca. ■ Rivendi¬ 
cata ad ogni sìngola esperien¬ 
za una posizione sempre più 
ampia iiell’ambilo dell’onni¬ 
potente « privato », è quindi 
palese una decisa omogeneiz¬ 
zazione nel .segno dell’inter- 
iiazionaltsmo sfiÌi.stico. 

Del tutto cancellato presso 
i giovani artisti raccolti a Fa- } 
rigi ogni riferimento a una 
eventuale pittura di immagi¬ 
ne (e dopo - Benjamin e gli 
iperrealisti come avrebbe po¬ 
tuto essere diversamente?) e 
fatto spazio .sempre più largo 
alle diver.se po-s-iibilifò dei 
tanti € media ». le varie spe¬ 
cificità ' di espressione, non 


di rado di eccellente livello, 
sono venute come ad iinifor- 
, morsi in una .sorta di codice, 
ai limiti dell'accademismo. 

- 7/ gran numero di maiiife- 
.stazinrii gli interventi della 
stampa (dai quotidiani alle 
proliferanti riviste .specializ- ' 
zate), la disiHJiiibililà a viag¬ 
giare e ad incontrarsi (ed al¬ 
lora ' i convegni, i .seminari, i 
dibattiti, i laboratori interdi¬ 
sciplinari) .sono tutti a.spetti, 
que.sti. di una realtà nella 
quale gioca uii ruolo impor¬ 
tante l’informazione. Purtrop¬ 
po, per accennare ad mia 
■ que.stione che ci tocca da vi¬ 
cino, considerando i?» jHirtico- 
lare modo l'assoluta latitanza 
della nòstra scuola in fatto 
di educazione artistica eser¬ 
citata .sulla contemporaneità, ^ 
tale ampiezza di conoscenze 
finisce in concreto per esse¬ 
re patrimonio di pochi spe¬ 
cialisti, con ritardi e cospicui 


errori di prospellien in Tnr» 
teria di organizzazione de’- 
la cultura. 

Data per .scontata, dunque, 
questa sorta di pressoché p*- 
Iterale azzeramento delle sin¬ 
gole «nazionalità» altro iioit 
resta che additare per som- 
ini capi i filoni e.spre.s.sii>I 
emergenti in que.sta ediziona 
dello Biennale • parigina. ' I . 
ciiitoeiiiqiiaiila artisti invita¬ 
li. in rappre.seiitaiiza di reu* 
ticiiupie iMiesi, vengono • per¬ 
tanto a proporre il loro la- 
coro, secondo alcuni versanti 
ben precisi. Da un lato stan¬ 
no infatti i rappresentanti 
delia cosiddetta « pittura pit¬ 
tura ». alquanto esausti in 
una ricerca sulla snperficia 
che. dolio le egregie prova 
registrate proprio in Francia, 
.sembra avere e.saurifo le sue 
migliori prerogative, assu- 
iiieiido toni non lontani dal- 
l'accadeinisino della indagine. 

Dall'altro, ii gruppo degli 
artisti impegnati ad spr'tiner- 
si sia allrarer.so le « perfor- 
inaiices », .sia attraverso la fo¬ 
tografia, i film e il video con 
esiti, .soprattutto in questa ul¬ 
tima .sezione, di ragguarde¬ 
vole entità. 

Se questi re.staiio alla fine 
i due pilastri portanti della 
intera manifestazione, nello 
spazio interno si muove tutta 
una serie di operatori che 
appuntano la toro attenzione 
sulla messa a fuoco di .stri»- 
■ menti più direttamente lega¬ 
ti alla materia, alla natu- 
- ra, afi’ineenzione. Ed è pro¬ 
prio lungo que.sta linea di ri¬ 
cerca che si dovranno indi¬ 
viduare le personalità di 
maggiore spicco, come, ad 
esempio. Dorothee voii Win- 
dheim o le gemelle Barbara 
e Gabrielle Scbmidl-lleins con 
i loro splendidi € libri di arti¬ 
sta », realizzali con un nott- 
vole talento fantastico. 

. Sullo .stes.so versante, anche 
se con inevitabili pedaggi pa¬ 
gati alla scultura * minimal » 
opera il giapponese Norìyuki 
llaraguchi, autore di una in¬ 
teressante combinazione olio 
indii.strìale - metallo. Ancora 
sarà da ricordare il €The Te¬ 
xas Mobile Home Museum » 
dello slatmiiten.se Robert Wa- 
de, operazione a caldo sul 
troinpe l’oeil • perfettamente 
omologa a « Di.slocaiions » del- 
ringlese Tim Head, che, mar¬ 
cata dal .segno di un assoluto 
rigore metafisico, risulta una, 
delle pre.senze di più alto 1 
interesse di tutta quanta la 
mo.sira. . 

Infine, per quanto riguarda 
una dimen.sione più diretta- 
mente .sociologica, sì Segnala¬ 
no i rapporti sul linguaggio 
' dei ■ giornali compiuti dai 
francesi del gruppo Untel o 
l’impiego del mezzo fotogra¬ 
fico - quale si trova in un 
ben .serrato manipolo di ope¬ 
ratori della Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca come Albrecht, 
Hacker e i due Liptow. In 
conclusione, come si vede, 
sia pur con qualche inevita¬ 
bile lacuna, anche questa edi¬ 
zione 'della .manifestazione 
parigina viene in ultima ana¬ 
lisi ad assolvere con auto¬ 
revolezza il suo compito. 


Vanni Bramanti 


A proposito di una recente sortita ministeriale 


La storia abolita per decreto? 


Sospesi in alcune facoltà gli incarichi di insegnamento per i corsi di laurea in materie storiche 
Un provvedimento arhitrario che ripropone la necessità e Turgenza della riforma universitaria 


E* di per sé preoccupante 
che, secondo le migliori tra 
dizioni, deiruniversità poco o 
niente si sìa più detto dalle 
scorsa primavera ad oggi. DI 
questa ormai usuale quiete 
estiva ha approfittato il MI 
nìstero per lanciare alcuni 
segnali la cui gfiavità non de 
ve essere sottovalutata per il 
merito non meno che per il 
metodo: ne sono esempi elo¬ 
quenti il tentativo di estro- 
missione degli studenti stra¬ 
nieri e il ventilato declassa¬ 
mento delle Accademie di 
Beile Arti e scuole seconda¬ 
rie. CJome se non bastasse, 
un altro incredibile prowe 
dimento è sopraggìunto ad 
animare il quadro delle «Ini¬ 
ziative» per l’università. 

^ Porta la data del 16 luglio 
una nota ministeriale tra¬ 
smessa ad alcune Facoltà di 
lettere e filosofia, nella quale, 
a proposito dei corsi di laurea 
in storia (istituiti negli scorsi 
anni a Genova, ' Bologna. 
Trieste, Pisa e Siena), si an 
nuDCia la sospensione del 
nulla osta di tutti gii incari 
chi d'insegnamento afferenti 
a tali corsi. Relativamente a 
quello di Siena, presso il 
quale chi scrive svolge la 
propria attività di docente, vi 
si legge: «Sulla situazione di 
tale cono di laurea (31 stu 
denti di cui 4 inattivi e 23 
professori incaricati) si rltie 
ne opportuno sentire 11 pare 
re del Ck>nsiglio Superiore. In 
atteu),^! nulla osta relativi 
de b bono intendenl sospesi » 
n provvedimento riguarda 
dunque, com'è facile arguir» 
del fatto che il corso di Sie 
ne è U più piccolo d’Italia 


per quantità dì indirizzi (3 
sui 5 possibili) e di incarichi 
effettivamente accesi, un nu 
mero non irriievante di do¬ 
centi e di studenti. 

' Ai^rentemente fondata su 
argomentazioni ineccepibili, 
questa nota è in realtà un 
documento illuminante di 
come talora atti ispirati al 
più evidente autoritarismo d) 
stampo burocratico possano 
essere presentati con una 
veste demagogica che falsa i 
termini del problema. Pre 
messo che un provvedimento 
di sospensiva di questo gene¬ 
re costituisce un atto del tu^ 
to arbitrario da parte del 
ministero, che è chiamato in 
questa sede soltanto a verifi 
care la legittimità delle prò 
cedure seguite nel cmiferl- 
mento degli incarichi (e che, 
sia detto per inciso, il Con- 
sigi io Superiore a cui ci si 
rimette è scaduto da anni), 
la realtà è ben diversa. 

AI Ministero non è sicura¬ 
mente ignoto che il lavoro 
didattico dei docenti dei cor 
si di laurea in storia non ri 
guarda né esclusivamente né 
principalmente gli Iscritti a 
tali corsi, bensì gli studenti 
di tutti i settori delle Facoltà 
di lettere e filosofia. Ciò an¬ 
che perché, nella grande 
magfioransa dei casi, le di¬ 
scipline attivate sui corsi di 
laurea in storia non corri¬ 
spondono ^ affatto a degli 
sdoppiamenti, ma si configu 
lano come materie nuove e di¬ 
verse. Si aggiunga che il nu 
mero degli iscritti ai corsi d> 
laurea in storia rappresenta 
ovunque solo una percentuale 
Irrisoria del totale degli atu 


denti; e questo è da attribuì 
re, oltre che ad un cunricu 
lum di studi più pesante, al 
i'esiguità degli sbocchi pro¬ 
fessionali ad essi riservali. 

Né può essere taciuta ' la 
gravità di una argomentazio 
ne che subordina resistenza 
di alcune discipline o corsi 
di laurea al numero degli 
studenti: estendendo tale cn 
terio, si finirebbe per negare 
diritto di cittadinanza nell'u- 
niversità italiana a discipline 
forse non alla moda, ma non 
per questo meno rilevanti sul 
piano scientilico, culturale e 
professionale. Con buona pa¬ 
ce delle continue riafferma- 
zioni del principio secondo il 
quale - Tuniversità è. e deve 
rimanere la sede primaria 
della ricerca scientifica. 


Ancora una volta, si pre¬ 
tenderebbe di - risolvere 1 
problemi della spesa pubblica 
e della programmazione uni 
versitaria mediante atti bu 
rocratici che ricadono su un 
buon.numero di lavoratori e 
di studenti senza affrontale, 
e anzi, eludendo, il nodo cru¬ 
ciale, che altro non è se rron 
quella riforma dell’università 
che ormai sembra allontartar-, 
si indefinitamente ne) tempo. 


E” Invece solo in una pro^ 
spetUva riformatrice che potrà 
essere attuata quella pianifi¬ 
cazione territoriale delie sedi 
e delle specializzazioni uni¬ 
versitarie che corrisponde 
ormai a una esigenza irri- 
nurKiabile. In questa stessa 
prospettiva può e deve essere 
awiita'una profonda revisio¬ 
ne degli indirizzi e dei carat¬ 
teri del corsi di laurea. 


Che una x questione » esista 
a tale proposito, è indubbio. 
Si tratterà dunque di affron¬ 
tare il tema della validità dei 
criteri colturali che debbono 
stare alla base di una specia¬ 
lizzazione nel campo delle 
scienze storiche e della loro 
funzionalità dal punto di vi¬ 
sta d^li sbocchi professiona¬ 
li, rifiutando di scendere sul 
terreno angusto ed errato 
prescelto dal ministro e dan¬ 
do un effettivo contributo al 
dibattito sui futuri, auspica¬ 
bili benché non • demiurgici, 
dipartimenti. 

- Quali siano le discusse ca 
ratteristiche dello statuto che 
tutte le sedi hanno dovuto 
adottare (quello originario di 
Genova), non è difficile chia¬ 
rire anche solo attraverso al¬ 
cuni esempi. Basti pensare 
alla rigida suddivisione sin¬ 
cronica. in virtù delia quale 
Io studente che scelga l'indi- 
rizzo storico moderno trova 
Storia medievale solo fra gli 
esami complementari e deve 
constatare la mancanza di u- 
na ■ materia come . Storia 
contemporanea. E ancora, u- 
na disciplina come Storia del 
movimento sindacale non è 
.inclusa neirindirizzo contem¬ 
poraneo ed è viceversa pre¬ 
sente in quello religioso, 
mentre Storia della Chiesa 
spicca per la sua ' assenza 
persino in quello medievlsti- 
co (ma, più in generale, è 
tutto il settore della. storia 
delle istituzioni -, ad essere 
sacrificato). ... 

^ A ciò si aggiunga la fram¬ 
mentazione deirunità del sa¬ 
pere* storico perpetrata attra¬ 
verso una miriade di materie 


il cui minimo comune deno¬ 
minatore è dato in non pochi 
casi soltanto dalla dizione 
« Storia di.„ », e per un buon 
numero delle quali, oltretut¬ 
to. runiversità italiana non è 
in grado di fornire né ■ gli 
strumenti, nè un personale 
adeguamente qualificato. 

Una seria politica di pro¬ 
grammazione delle sedi e del¬ 
le ^lecializzazioni, una radi¬ 
cale revisione degli indirizzi 
culturali che ponga fine alla 
disastrosa prassi della parcel¬ 
lizzazione del sajjere; un ef¬ 
fettivo raccordo tra contenuti 
delio studio e .sbocchi profes¬ 
sionali; questi e non altri 1 
problemi da affrontare,'que¬ 
sto il contesto entro il quale 
muoversi per porre fine ad 
una ormai troppo lunga ca¬ 
tena di provvedimenti parzia¬ 
li e cor^rativi. che non solo 
non hanno risolto l vecchi 
mali dell'università, ma li 
hanno incancreniti, e su quel 
terreno di coltura hanno ali- 
rr.entato i germi di nuovi ma¬ 
li. Solo in quest’ambito può 
essere correttamente affron¬ 
tata la questione dei corsi di 
laurea m storia e della loro 
« funzionalità », non certo as¬ 
sicurabile attraverso tagli i 
quali rischiano soltanto di 
sospendere dal loro posto di¬ 
lavoro decine - di - docenti, 
colpendo al tempo stesso il 
diritto degli studenti ad una 
già proMemaUca continuità 
didattica. 


( ■■ 
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jTommMO p«tti 
Riccardo Francovich 


Simonatta Sddanì 


Editori Riuniti 


Santiei()0-Carrillo 


L'« eurocomunismo » e lo Stato 


- Palitir.a » - pp. 2Z0 - L. l 800 

Il libro r.lic h.i concentrato su di sé l’.ittenzione del¬ 
l’opinione pubblica mondiale; la critica del • .socialismo 
reale —e l.i riaffermazionc dr una politica diversa dei 
comunisti fiei paesi industrializzati dell Europa occi- 
■ dentale ' . ■ 


Paolo Soriano ,. 

Gramsci in carcere e il partito 


• Biblioteca di storia - - pp. lf>6 - L. 2.400 • 

Il dramma carcerario di Gramsci: una rigorosa inchiesta 
storiografica condolt.i sulla base di testimonianze del¬ 
l'epoca. documenti d'archivio e lettere inedite. In ap- 
; pendice le istanze di Gramsci per la propria liberazione 
e lettere di Togliatti. Grieco, Terracini. Sralfa. e Mario 
Montagnana. ■ 


Louis Althusser 


Freud e Lacan 


A cura di Claudia Mancina • traduzioni di Francesco 
Fistetti. Sigmund Ginzlrerg. Claudia Mancina. M. Anto- 
. nietta Maciocchi, Andrea Sabbaditìi - • Argomenti ■ - 
pp. 192 - L. 2.500 - - > . 

Dal 1954 al 19/b i itinerario filosolico di Althusser: una 
raccolta dei suoi .scritti piu significativi, oggi difficil¬ 
mente rintracciabili, e dei quali alcuni inediti In Italia. 


Gerardo Chiaromonte 


L'accordo programmatico 
e l’azione dei comunisti 


» Il punto » • pp. 120 - L. 1.200 ' - 

La relazione al C^omitato centrale del PCI dello acorao 
luglio, in appendice il teeio dell'Intesa tra I partiti 
democratici. ;• 
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Giunta a Belgrado la delegazione del nostro partito 

Concluse le conversazioni con Kadar 

11 segretario generale del PCI è stato ricevuto alFaeroporto da Aleksandar Grlickov e da altri 
dirigenti della Lega dei comunisti jugoslavi > Gli incontri e le visite nella capitale ungherese 


rUnitài/ martedi 4 ottobro 1977 


Il comunicato 
PCI-POSU 


■ Su invito del primo segre¬ 
tario del Comitato centrale 
del Partito operaio socialista 
ungherese, Janos Kadar, il 
segretario generale del Parti¬ 
to comunista italiano, Enrico 
Berlinguer, ha compiuto una 
yisiìa amichevole in Ungheria 
dal 30 settembre al ■ 3 otto¬ 
bre 1977. Nel corso della vi- 
.sita Janos Kadar ed Enrico 
Berlinguer hanno avuto collo¬ 
qui iti una atmosfera di cor¬ 
diale fraternità e in uno spi¬ 
rito di solidarietà e compren¬ 
sione reciproche, si sono in¬ 
formati a vicenda sulla situa¬ 
zione, suiratliuifà e sugli im¬ 
mediali e futuri compiti dei 
loro partiti, hanno avuto inol¬ 
tre scambi di opinioni su pro¬ 
blemi attuali della situazione 
internazionale e del movimen¬ 
to operaio e comunista inter¬ 
nazionale. 

Enrico Berlinguer ha avuto 
uno scambio di opinioni sulle 
questioni di politica economi¬ 
ca con Karoly Nemeth, mem¬ 
bro dell'ufficio politico del 
POSU, segretario del CC. Ai 
colloqui hanno partecipato Ja¬ 
nos Berecz, responsabile del¬ 
la sezione esteri del Comitato 
centrale del POSU e Anseimo 
Gouttìier, membro della se¬ 
greteria del CC del PCI. - 

Durante i colloqui si è ma¬ 
nifestato l’apprezzamento del 
Partito comunista italiano per 
i risultati e le esperienze del 
lavoro di edificazione socia¬ 
lista in Ungheria. ■ I rappre¬ 
sentanti ■ del POSU hanno 
espresso la solidarietà e l’ap¬ 
poggio dei comunisti ’ unghe¬ 
resi per la lotta dei comuni¬ 
sti italiani, mirante al supe¬ 
ramento della crisi che coin¬ 
volge gli interessi di vasti 
■ .strati ■ della popolazione. - al 
rinnovamento democratico 
della società italiana, a pro¬ 
muovere una politica italiona 
; posta al servizio del progres¬ 
so e della pace. 

I dirigenti del POSU e del 
PCI ritengono che . bisogna 
compiere ulteriori sforzi, coin¬ 
volgendo tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste, per 
la rimozione degli oslacolt che 


i la ’ cooperazione in Eurofm, 
come risultalo di un atteggia- 

- mento costruttivo dei rappre¬ 
sentanti dei paesi partecipan¬ 
ti. 'Contribuirà alla piena e 
coerenle realizzazione di tutti 
i principi e le intese dell’at¬ 
to finale di Helsinki sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa. 

I rappresentanti dei due 
, partiti hanno espresso la lo¬ 
ro solidarietà ed appoggio al¬ 
la lotta . condotta dai movi¬ 
menti nazionali di liberazio¬ 
ne per la conquista di una 
'' piena indipendenza nazionale, 
contro il neocolonialismo, per 
il progresso sociale. Essi con¬ 
dannano i regimi razzisti ed 
assicurano il loro appoggio 
affinchè ' i popoli dell'Africa 
possano liberarsi definitiva¬ 
mente dell’eredità del siste¬ 
ma colonialista. 

I rappresentanti del POSU 
e del PCI riaffermano la ne¬ 
cessità di uno sviluppo del li¬ 
bero e franco dibattito, della 
solidarietà internazionalista e 
della collaborazione volonta¬ 
ria tra i partiti comunisti e 
operai, nel pieno rispetto del¬ 
l’indipendenza di ogni parti¬ 
to. Al tempo stesso è impor¬ 
tante stabilire larghi contatti 
per promuovere iniziative co¬ 
muni con forze progressiste di 
diversa ispirazione ideale. In 
questo spirito il PCI e il 
POSU continueranno a recare 
il loro contributo alla realizza¬ 
zione dei ■ principi e degli 
obiettivi definiti nella confe¬ 
renza di Berlino dei partiti 
comunisti ed operai. 

I rappresentanti del POSU 
e del PCI hanno riconosciuto 
il ■ buon ■ livello dei rapporti 
fra i due paesi che è stato 
sottolineato anche ■ dalla ' re¬ 
cente visita del compagno Ka¬ 
dar a Roma. Essi hanno 
. espresso la loro volontà di da¬ 
re il loro contributo all’ulte¬ 
riore sviluppo delle relazioni 

- tradizionali tra Ungheria ed 

■ Italia, che è conforme agli 

■ interessi dei due popoli, alla 
-causa della pace, della'sicu-, 
• rezza e del progresso sociale 

in Europa e in tutto il mon- 



BUDAPEST — Kadar e Berlinguer durante i colloqui 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il segreta¬ 
rio generale del PCI com¬ 
pagno Enrico Berlinguer è 
giunto ieri pomeriggio a 
Belgrado per una visita di 
tre giorni su invito della 
presidenza della Lega del 
comunisti di Jugoslavia. 
All’aeroporto di Surcln 
(dove è giunto con un ae¬ 
reo speciale ‘ proveniente 
da Budapest) Il compagno 
Berlinguer, che è accom¬ 
pagnato dal compagno An¬ 
seimo Gouthler della se¬ 
greteria del partito, è stato 
accolto da Aleksandar 
Grlickov, segretario della 
Lega e responsabile della 
sezione per 1 rapporti in¬ 
ternazionali, dal presidente 


della Lega del comunisti di 
Serbia e membro della 
presidenza della Lega 
Vlaskalic, dal segretario 
della Lega di, Belgrado 
Grlgorlevlc, dal responsa¬ 
bile della, sezione esteri 
Obradovlc, e dal suo vice 
Strelec. 

Dopo 1 colloqui che si 
svolgeranno oggi nella se¬ 
de della presidenza della 
Lega, 11 segretario generale 
del PCI raggiungerà la re¬ 
sidenza di Karagorgevlo in 
Volvodlna dove si Incon¬ 
trerà con 11 presidente Ti¬ 
to. Berlinguer rientrerà a 
Belgrado nel tardo pome¬ 
riggio. 

s. g. 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Salutato al- 
Taeroporto dal compagno 
Janos Kadar. primo se 
gretarlo del P(DSU e da 
numerosi dirigenti del par¬ 
tito ungherese, il -compa¬ 
gno Enrico Berlinguer ha 
lasciato Ieri Budapest, in¬ 
sieme al compagno Ansei¬ 
mo Gouthler per Belgra¬ 
do. Ieri In mattinata ave¬ 
vano proseguito 1 colloqui 
con Kadar iniziati nella 
giornata di sabato. Oltre ai 
due Incontri col primo 
segretario del - POSU l 
nostri : compagni nel tre 
giorni di permanenza in 
Ungheria, avevano avuto 
un ampio scambio di idee 
con Karoly Nemeth 
deH’ufflclo politico. 

Domenica. Berlinguer e 
Gouthler si ••erano - recati 
nella regione di Bacs dove 
avevano assistito alla ven¬ 
demmia . di una fattoria 
statale e si erano incontra¬ 
ti con 1 responsabili regio¬ 
nali del POSU e dell’am- 
mlnistrazione pubblica. In 
serata quindi avevano par¬ 
tecipato ad una cena of¬ 
ferta In loro onore dal¬ 
l'ambasciatore italiano a 
Budapest Mario Pranzi. 

Al termine dei lavori, 
che sono stati caratterizza¬ 
ti in ogni loro fase da un 
clima di amicizia e grande 
cordialità, è stato emesso 
un comunicato congiunto 
che pubblichiamo inte¬ 
gralmente qui a fianco. 

S. t. 


Il dibattito al Sinodo mondiale dei vescovi 

«la Chiesa deve saper denunciare 
sfruttamento e disuguaglianze» 

Il richiamo degli ecclesiastici africani e latino-americani alle con¬ 
dizioni di miseria e di soggezione economica dei loro paesi 


si presentano sulla vìa . del . do. I dirigenti dei due partiti 


processo di distensione, per 
porre freno alla corsa ■. agli 
armamenti, per la soluzione 
dei conflitti esistenti in varie 
parti del mondo. Essi hanno 
espresso la loro speranza che 
l’incontro di Belgrado ' della 
conferenza sulla sicurezza e 


' hanno constatato con soddi- 
_ sfazione che i rapporti fra¬ 
terni tra i comunisti unghe¬ 
resi ed italiani si sviluppano 
proficuamente e hanno deciso 
di intensificare lo scambio 
delle loro esperienze e idee 
e la loro collaborazione. 


CITTA* DEL VATICANO ~ Il 
dibattito che ha preso l’awio 
al ’ Sinodo mondiale dei ve¬ 
scovi (si sono già registrati 
37 interventi dopo le relazioni 
introduttive di mons. Dege- 
nhardt e del card. Lorschei- 
der, molto problematiche) ha 
messo in evidenza la diversità 
delle posizioni e degli inte¬ 
ressi delle varie conferenze 
episcopali neU'affrontare, nel- 


Domenica 

del Corriere 

REGALA 


LA CARTA GIGANTE 
DELLURSS 

e un grande entusiasmante concorso 




A MOSCA E UNINGRADO 

Con centinaia e centinaia di 
meravigliosi premi e dodici super 
viaggi premio in URSS con soggiorno a 
Mosca e Leningrado. Sulla 
«Domenica del Corriere» di questa 
settimana il primo tagliando per 
partecipare al concorso ■ 


L. 


Domenica del Corriere 


j 


le diverse aree geografiche, i 
problemi del mondo contem¬ 
poraneo con particolare rife¬ 
rimento ai giovani. 

I vescovi latino-americani 
ed africani hanno ' detto in 
modo molto chiaro che non è 
possibile elaborare una nuova 
metodologia di annuncio del 
messaggio cristiano se non si 
parte dalle situazioni sociali 
concrete in cui si è chiamati 
ad oberare. Non si può pre¬ 
scindere — ha detto il vesco¬ 
vo brasiliano Hypolito più 
.volte aggredito dai cosiddetti 
«squadroni della morte» del¬ 
la reazione — «dallo sfrut¬ 
tamento che i paesi industria¬ 
lizzati praticano nei paesi la¬ 
tino-americani e in Brasile >. 
Né possono essere ignorate le 
gravi disuguaglianze sociali 
del paese. La Chiesa ha il 
compito di denunciare « Io 
sfruttamento dei ricchi e di 
rendere consapevoli i poveri 
dei loro diritti e della loro 
dignità». L’assenza della Chie¬ 
sa su questo terreno « lascia 

10 spazio al marxismo con il 

quale occorre, invece, • con¬ 
frontarci», . . - 

Anche il cardinale peruvia¬ 
no Landanzuri ^ (che per in¬ 
disposizione ha fatto leggere 

11 suo intervento dal segreta¬ 
rio) ha sollecitato il Sinodo a 
prendere coscienza dei ^ mu¬ 
tamenti avvenuti nelle società 

civili «per un adeguato ag¬ 
giornamento del modo di 
pensare e dì agire della Chie¬ 
sa pur nella sua fedeltà al 
Vangelo ». E sulla stessa linea 
si è espresso il cardinale 
negro Gantin, presidente della 
pontificia commissione Justi- 
tia et pax. 

I vescovi afrìcam', oltre a 
sottolineare i problemi della 
emancipazione dei popoli del- 
TAfrìca. hanno insistito sulla 
necessità di innestare il cri¬ 
stianesimo nella cultura afri¬ 
cana. Dato che in Africa — 
ha detto l’arcivescovo di Nai¬ 
robi mons. Otunga — «cultu¬ 
ra c rcligiooe non sono sepa¬ 
rabili » ne consegue che il 
messaggio cristiano deve te¬ 
ner conto al tempo stesso 
delle tradizioni culturali e 
delle aspirazioni alla promo¬ 
zione umana delle popolazioni 
africane. Lo stesso t7xa è 
stato ripreso dal vescovo del¬ 
la Tanzania, mons. Mwoleka, 
il quale ha rilevato che. con¬ 
tro ogni visione integralista, 
il Vangelo va presentato in 
un clima di convivenza con le 
altre comunità religiose. 

La posizione dei vescovi 
europei fin qui intervenuti è 
risultata piuttosto arretrata 
rispetto ai processi nuovi che 
si sono aperti in Europa, sul 
piano politico ma anche cul¬ 
turale e religioso, dopo la 
sconfitta della guerra fredda 
e re aperture che sono state 
offerte ai cattolici dal Concilio 


• Vaticano IL ' Il cardinale 
Hoffner, arcivescovo di Colo¬ 
nia e presidente della Confe¬ 
renza episcopale della RFT, 
ha riproposto di «insegnare 
ai giovani la dottrina sociale 
della Chiesa » mentre il Con¬ 
cilio ha messo da parte la 
« dottrina » e parla soltanto 
di « insegnamento sociale del 
Vangelo ». Il card. Hoffner ha 
detto che «è di grande im¬ 
portanza l’istruzione religiosa 
nelle scuole per premunire i 
giovani contro l’utopia di un 
paradiso terrestre ». ■ dando 
cosi alla « catechesi » una 
impostazione . • fortemente 

« spiritualista » e staccata dal¬ 
la problematica sociale, poli¬ 
tica e morale che travaglia in 
’ questo momento • la stessa 
(Germania occidentale. - 

Su' ima linea di aspra 'po¬ 
lemica con Io Stato e con il ] 
contesto storico in cui la 
Chiesa cattolica vive da oltre 
. trent’anni si sono mossi i 
vescovi polacchi. Mons. Stro- 
ba ha detto addirittura che 
« la nazione polacca vive in 
profonda unione alia Chiesa e 
alla fede cristiana tanto che, 
se fosse necessario, è pronta 
a difendere anche in modo 
eroico questi valori di cui si 
tenta di privarla ». Il cardina¬ 
le Wojlilia ha denunciato il 
fatto che. a partire dal 1961. 

« Tinsegnamento della religio¬ 
ne è stato espulso dalia scuo¬ 
la statale » mentre Io Stato 
favorisce una « ateizzazione 
della vita ». Nessuna rifles¬ 
sione. sia pure critica, è stata 
fatta su un sistema che vige 
da oltre trent'anni. ma solo 
parole di denuncia che cer¬ 
tamente non favoriscono un 
buon clima diplomatico in 
vista deila visita che. secondo 
fonti bene informate, compirà 
in Vaticano il segretario del 
CC del POUF. Gierek. in oc¬ 
casione del suo viaggio a 
Roma su mvito del governo 
italiano per la fme di no¬ 
vembre. 

■ Diversa è stata la posizione 
del \'escovo jugoslavo mons. 
Frante, il quale ha detto che 
in Jugoslavia « la catechesi è 
libera nelle chiese, vi è liber¬ 
tà di stampa e daU’occidente 
possono entrare tutti ì libri ». 
Anzi — ha aggiunto — ai fini 
della formazione morale dei 
giovani «è (NÙ dannoso re¬ 
flusso del consumismo occi¬ 
dentale che quello di matrice 
marxista >. • 

A nome della Conferenza e- 
piscopale italiana hanno par¬ 
lato il cardinale Poma, il qua¬ 
le ha detto che il Concilio 
Vaticano II deve essere il 
punto di riferimento per ogni 
« azione catechetica > e nsons. 
Del Monte per il quale la 
Chiesa deve parlare a tutti ^ 
uomini libera da o^ condi-, 
zìonamento di potere. 

AIcGstR Santini 


Il 4 ottobre 1957 fu lanciato il primo Sputnik 
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Ricordate neirUnione Sovietica le diverse tappe deiia conquista spaziate 
Dai voio di Gagarin agii attracchi in orbita - Le indagini su Venere e Marte 

, Dalla nostra redazione . . . 

MOSCA — Si fa l'abitudine a tutto. Abbiamo visto nei 
teleschermi le «uscite» di Leotwv nello spazio (1965). i 
primi passi dei cosmonauti americani nella Luna (1969), 
le telefoio di Venere (1973), gli agganci in orbita delle 
astronavi Soyuz e Apollo (1975) e i rientri a terra dei 
cosmonauti. Oramai il « bip bip » dei messaggi spaziali 
non /a più notizia. Eppure l’era cosmica è giovane. Sono 
passati solo venti anni da quel 4 ottobre del 1957 quando 
l'URSS lanciò il primo satellite artificiale della terra. 
Sputnik destinato ad aprire la strada del cosmo. Segui¬ 
rono decine di esperimenti, poi con il volo dello Sputnik 
con a bordo la cagnetta Laika, si parlò sempre più di 
«viaggi interplanetari» di «era cosmonautica» ecc. ecc. 
Si passò ai primi voli automatici c infine a Gagarin con 
la sua astronave, la prima della serie Voslok. Era il 
t2 aprile del 1961. Dall'alto della cabina della « nave » 
agganciata al missile il giovane cosmonauta lanciò il 
suo appello al mondo: « Cari amici vicini e sconosciuti, 
miei compatrioti, gente di tutti i paesi e di tutti i con¬ 
tinenti. Tra qualche minuto un potente missile cosmi¬ 
co mi porterà verso le lontane immensità dell'universo. 
Cosa posso dirvi in questi istanti che precedono la mia 
partenza? hi questo momento tutta la mia vita mi appare 
come una cosa meravigliosa». Poi la partenza, il rombo 
dei motori. «Pajekali! /Indiamo/ Tutto funziona nor¬ 
malmente». Da allora per i sovietici sono andati nello 
spazio oltre 40 cosmonauti e nello s/esso tempo gli ame. 
ricani hanno dato aimio alla .scalala al cosmo: hanno 
raggiunto la Luna e hanno stabilito numerosi record di 
permanenza in orbita. 

I sovietici, dal canto toro, hanno perfezionato le sta¬ 
zioni spaziali riuscendo a creare condizioni di vita in 
orbita più che mai normaU con la Saljut. Ma la « .strada 
delle stelle» si è pur sempre rivelata ardua e difficile. 
Hanno pagato con la vita quattro cosmonauti sovietici: 
Koinarov, Volkov, Patsaiev e Dobrovolski. Le loro navi 
spaziali non hanno retto alla prova. Ma gli esperimenti 
sono proseguiti e la tecnologia delle costruzioni è stata 
. di volta in volta migliorata e le navi si sono sempre più 
Il modello del primo satellite spaziale Sputnik lanciato dimostrate sicure e maneggevoli. Ed ecco una panora- 
dall'URSS nel 1957 mica dell’attività spaziale sovietica. 



LUNA — Il satellite terre- . 
stre è stato il primo ob¬ 
biettivo della cosmonauti- - 
ca sovietica. Le navi spazia¬ 
li adoperate per la ricerca 
e Tallunaggio sono del tipo 
Lunik, basate sull’automa¬ 
tismo. La prime parti dal 
cosmodromo di Balkonur 11 
2 gennaio del 1959, ma si 
perse in un’orbita solare. 
Poi il Lunik 2 (390 kg.) rag¬ 
giunse il 14 settembre 1959 
l’obbiettivo Lune, ma nel- ' 
la fase di impatto sì fran¬ 
tumò. Fu dimostrata, co¬ 
munque, la precisione de! 
lancio. Successivamente si 
sono avuti nuovi ed inte¬ 
ressanti esperimenti con sta¬ 
zioni dotate di bracci mec¬ 
canici capaci di sondare il 
suolo lunare e di riportare 
a terra del campioni. La ‘ 
prima che ha effettuato 
roperezlone di «carotag¬ 
gio» è stata quella chiama¬ 
ta Lunik 16. Sulla Luna è 
quindi sbarcato, nel novem- . 
bre 1970, il Lunachod che 
ha percorso vari chilometri 
guidato da terra. 

VENERE — Il balzo ver¬ 
so Venere — pianeta delle 
Nubi — per i sovietici è 
iniziato il 12 febbraio 1961 
con la stazione interplane¬ 
taria automatica Venus — 
(643 chilogrammi di peso) 
che ebbe • come obiettivo 
quello di captare «diretta¬ 
mente» — con un viaggio 
ài 350 milioni di chilome¬ 
tri — le prime notizie sulla 
composizione atmosferica. Il 
19 e 20 maggio 1961 dopo un 
viaggio fantastico Venas 1 
sfiorò il pianeta ad una al¬ 
tezza di 100 mila chilome¬ 


tri trasferendosi cosi in una 
orbita circumlunare con un 
perielio di 106 milioni di chi- : 
lometri e un apoello di 151 
milioni di chilometri. Il tiro 
fu poi corretto con !a Ve¬ 
nus 2 lanciata il 12 novem¬ 
bre 1965 (peso 963 chilo¬ 
grammi) che sorvolò il pla- 
. neta ad una altezza di 24 
mila chilometri. Il primo 
impatto regolare avvenne 
Invece il primo marzo 1966 
con la Venus 3. Ma il suc¬ 
cesso vero e proprio è della 
Venus 4 (1106 chilogrammi) 
che il 18 ottobre del 1967 
riuscì a far calare su! pia¬ 
neta uno speciale « modu¬ 
lo » dal quale giunsero a 
terra le prime e dettagliate 
« notizie » sulla realtà ve¬ 
nusiana e precisamente sul¬ 
la pressione atmosferica, ra¬ 
diazione e campo magnetico. 
MARTE — Anche Marte ~ 

W pianeta ■ chiamato rosso 
per la colorazione che si 
vede dalla Terra — è en¬ 
trato negli obiettivi degli 
scienziati. II primo novem¬ 
bre 1962 ha preso avvio !a 
■serie delle astronavi Mars. 
Ottimi sono stati gli espe* 

. rimenti compiuti in coppia 
dal Mars 2 e Mars 3 nei 
maggio 1971 che hanno svol¬ 
to esperimenti nella super¬ 
ficie marziana. • 

SOLE — Uno degli obiet- 
• tivi è stato da sempre quel¬ 
lo di sviluppare ricerche sui 
processi dell’attività solare, 
della loro influenza sull’am¬ 
biente interplanetario e sul¬ 
la mognetosfera terrestre. 
Ha preso cosi avvio il pro¬ 
gramma denominato Pro- 
gnos con il lancio di una 


stazione avvenuto il 14 apri- . 
le 1972. Sono seguiti vari 
esperimenti a scadenze più ' 
0 meno annuali nel corso 
dei quali sono state studia- ’ 
te le caratteristiche del ven¬ 
to solare, delle regioni ester¬ 
ne alla magnetosfera. 

SONDE INTERPLANE¬ 
TARIE — Un settore parti¬ 
colarmente importante per . 
!e ricerche cosmiche è quel¬ 
lo delle « investigazioni a 
tappeto» e cioè il program- . 
ma di ricerche generali • e 
«comparate». Per tali sco¬ 
pi sono state approntate le 
navi Zond. Il nome stesso 
dice che si tratta di sonde 
destirlate all'investigazione. 

Il loro debutto è ovvenuto 
nel 1964 con la Zond 1 che ; 
si perse in una orbita cir- 
cumsolare. Il 30 novembre 
dello stesso anno la Zond 2 
(950 chilogrammi) parti ver¬ 
so Marte, ma l’impresa fal¬ 
li. n risultato maggiore è 
stato ottenuto con la Zond 5 
che, lanciata il 15 settem¬ 
bre 1968 passò in pros¬ 
simità della Luna, le girò 
attorno e, quindi, prese la 
via della terra dove si calò ' 
Il 21 settembre nell’Oceano 
Indiano. ' 

SATELLITI ARTIFICIA¬ 
LI — La serie degli Sput¬ 
nik ha aperto l’era spaziale. 
Bono poi seguiti i lanci re¬ 
golari dei satelliti Cosmos 
che sino ad oggi sono 957 e 
che hanno come obiettivo lo 
studio degli strati superiori 
deiratmosfera terrestre. Il 
'anelo di tali satelliti serve, 
a volte, anche per provare 
vari tipi di missili vettori o 
per indagini meteorologiche. 


STAZIONI COSMICHE — 
Le stazioni cosmiche sono 
state fino ad oggi di due ti¬ 
pi: quelle della serie Vostok 
(ad avviare 1 voli fu Gaga- 
rln) e quelle della serie Vo- 
skhod. Hanno ■ avuto vari 
compiti soprattutto nella 
preparazione degli equipag¬ 
gi per i voli a lunga durata. 

«NAVI» E STAZIONI 
ORBITANTI — Le navi spa- 
Elali sono oramai note con 
il nome di Sojuz. La prima 
parti da Balkonur il 23 apri¬ 
le del 1967 ed apri, in pra¬ 
tica. la serie dei « grandi . 
esperimenti ». Una battuta 
di arresto nei voli pilotati ■ 
si ebbe con la Sojuz 11 che 
nella fase di rientro a ter¬ 
ra registrò un difetto nella 
pressurizzazione. Morirono l 
tre astronauti: Volkov. Do¬ 
brovolski e Patsaiev. Poi il 
momctito di maggiore trion¬ 
fo si è avuto con il volo 
comune con Tamericano 
Apollo. In quella occasione 
— luglio 1975 — si è rag¬ 
giunto il primo aggancio in 
orbita Ira equipaggi di due 
diversi paesi e si è proce¬ 
duto ad uno scambio di ma¬ 
novre e di esperimenti. ' 

PROGRAMMI CON AL¬ 
TRI PAESI — Nel mondo 
della cosmonautica sovietica 
vi è un rapporto diretto con 
gli americani e vi sono in¬ 
tese per costruzioni di ap¬ 
parecchiature con scienzia¬ 
ti francesi. L’organizzazio¬ 
ne Intercosmos unisce infi¬ 
ne scienziati e ricerche del 
paesi socialisti europei. 

Carlo Benedetti 


Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automaticità. 


Avvolgimento 
automatico 
dei cavo fm. 7). 


Indicatore automatico \ 
di sacchetto pieno 
(capacità IL 5} 



Carrozzerìa iti 
acciaio montato su 
carrello con 4 ruote. Motore di 800 W. 6 accessori; 
tubo flessibile, 2 tubi di prolunga in metallo cromato, 
bocchettone snodato, spazzola regolabile, feltro, spaz¬ 
zola rotondo, bocchetta piatta, bocchetta piccola. 


La famosa industrìa di elettrocosalinghiperla donna europea. 


Moulinex SA. • Bagnoltt 
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Due banditi hanno colpito la guardia del corpo e stordito la nonna 


lii. 


Ieri a Messina 


Rapito ir nipote del presidente del Torino 


Il bimbo, quattro anni, aveva 
matico sequestro neirelegahte 


Scoppia una bomba 
mafiosà: grave 
bimbo di tre anni 


un piede ingessato- Strappato a forza dalla carrozzina ai.giardini - Il dram- . . ^ i j- 

quartiere, sotto gli occhi di numerosi passanti - Dei rapitori nessuna traccia lotiriMurgonrdì'n 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Grosso colpo del- 
Tanonima sequestri, ieri mat¬ 
tina. a Torino. E’ stato rapi¬ 
to un bimbo di quattro anni. 
Giorgio Garberò, nipote del 
commendatore Orfeo Pianel- 
li. ' noto industriale torinese, 
titolare dì numerosi stabili- 
menti in Italia e aU’estero, 
che producono catene di mon¬ 
taggio, presidente dell’Asso¬ 
ciazione Calcio Torino. 11 ra¬ 
pimento è avvenuto poco pri¬ 
ma di mezzogiorno, di fronte 
all'abitazione del piccolo, in 
corso Trieste 23, nell’elegante 
quartiere della Crocetta, do¬ 
ve vivono numerose famiglie 
della « Torino bene ». Il dram¬ 
matico episodio si è svolto 
sotto gli occhi di numerosi te¬ 
stimoni, passanti che sostava¬ 


no in quel momento transi¬ 
tando per la strada, per cui 
a polizia e carabinieri, pron¬ 
tamente accorsi sul ixisto. so¬ 
no stati forniti abbondanti 
ma anche contradditori par¬ 
ticolari sul fatto e sui rapi¬ 
tori, i quali peraltro sono riu¬ 
sciti. fino a questo momento, 
a far perdere le loro tracce. 

‘ Ecco le sequenze del kid¬ 
napping, secondo la ricostru¬ 
zione resa possibile dalle te¬ 
stimonianze di dii vi ha as¬ 
sistito. Sono le 11,50. Il pic¬ 
colo Giorgio sta ritornando a 
casa, in compagnia della non¬ 
na. Cecilia Piandli Ravarino, 
52 anni e di una guardia giu¬ 
rata. Michele Novenzi, 27 an¬ 
ni, della « Mondialpol ». Dopo 
il succedersi di sequestri nel¬ 
la nostra città, il comm. Pia- 



TORINO — Il piccolo Giorgio Garberò 


Al processo Borghese 


Oggi dì scena Berti 


capocolonna del golpe 


ROMA — Seduta di attesa 
Ieri al processo per il « golpe 
Borghese ». Mancando tutti 
gli imputati dei quali era pre¬ 
visto l’interrogatorio nel ca* 
lendario o perché latitanti o 
perché quelli a piede lìbero 
non hanno ritenuto di pre¬ 
sentarsi. il presidente ha Iet¬ 
to i verbali delle deposizioni 
rese nel corse deiristnittoria. 
E’ stato quindi deciso, e que¬ 
sta è l’unica « notizia » della 
giornata, di ascoltare questa 
mattina l’ispettore generale 
delle guardie forestali di Cit¬ 
taducale. Luciano Berti, uno 
dei personaggi di primo pia¬ 
no tra quanti organizzarono e 
tentarono di mettere in pra¬ 
tica il colpo di stato fissato 
per la notte del 7 dicembre 
del 1970. 

Berti, che è stato rimesso 
recentemente in libertà per 
le sue precarie condizioni di 
salute, raggiunse Roma, la I 
notte del « Torà torà » alia I 


testa di circa duecento guar¬ 
die forestali, armate ed ^ui- 
paggiate che, a bordo di au¬ 
tocarri, raggiunsero la zona 
del villaggio Olimpico Qui 
arrivò però 11 contrordine e 
la colonna ritornò a Citta¬ 
ducale. 


Tra le deposizioni lette ieri 
mattina, ce ne sono alcune 
relative a un gruppo di neo¬ 
fascisti lombardi che si spo. 
starono nella capitale, sem¬ 
pre il 7 dicembre, armati con 
delle carabine acquistate al¬ 
cuni giorni prima in una ar¬ 
meria di Milano. Tutti gli 
imputati, interrogati dal giu¬ 
dice istruttore, negarono la 
propria partecipazione al fal¬ 
lito « golpe », ma ammisero 
di averne avuto notizia, o 
prima o dopo, e di aver sen¬ 
tito chiaramente parlare di 
« preparativi insurrezionali ». 


f. C. 


New York 


Guerra dei diamanti: 
uccisi 7 commercianti? 


NEW YORK — Secondo 
quanto scriveva ieri il gior¬ 
nale di New York «Daily 
News», almeno sei commer¬ 
cianti in diamanti america¬ 
ni sono stati complessiva¬ 
mente uccisi e un settimo è 
•compaiso - negli ultimi tre 
anni. 

Un portavoce del Federai 
Buzeatt of - Investigatkxi 
(FBI), non ha confermato 
questa rMìtìm, ma ha dlchia- 
xato all'agenzia di stampa 
a Reuter » che l'FBI ha in¬ 
trapreso ricerche su ampia 
scala per ritrovare le gemme 
che alcune delle vittime 
avrebbero avuto con sé. - 
- Da parte sua. il giornale. 
Citando agenti federali, ha 
asserito che alcuni Indxistiia. 
U che finora avevano man¬ 


tenuto in mento il silenzio, 
hanno fornito ora rivelaÉo- 
ni sulle uccisioni, in quanto 
temono ulteriori attacchi ri¬ 
volti contro di loro. 

D-Je commercianti in dia¬ 
manti. Pinchoa Jaroslawicz e 
Haskell Kroner.berg erano 
siati trovati uccisi rispettiva¬ 
mente mercoledi scorso e il 
31 agosto scorso a Manhattan 
e a Key Largo, in Florida, 
mentre un altro commercian¬ 
te, Abraam Shafizadeh, è 
scomparso mentre stava per 
recarsi a Portorico. Jarcsla- 
wicz aveva con sé diamanti 
per un valore di circa due 
milioni di dollari, che non 
sono stati ritrovati, e Shafi¬ 
zadeh sarebb3 stato in pos¬ 
sesso di circa 250.000 dollari 
in diamanti quando è scom¬ 
parso. - 


L’estradizione di Graziani 
si decide a Londra venerdì 


lONDRA — Clemente Gra- 
Eiani, fondatore di « Ordi¬ 
ne nuovo», è comparso ieri 
davanti al tribunale di Bow 
Street: i magistrati britaiv-ii- 
ci deveno Kifatti decidere se 
concedere o no alla giustizia 
iuiiana il permesso di estra¬ 
dare il neofascista, accusato 
di essere ino dei mandanti 
deH’uccisione del giudice Vit¬ 
torio Occorsio. 

I giudici londinesi hanno 
llnvlato ogni decisione a ve- 
MP#: nel frattempo esami¬ 


neranno la docummtazicne 
inviata dagli inquirenti ita¬ 
liani, in base alla quale do- 
vrani-io doecidere se —a loro 
parere — Oraziani è imputa¬ 
bile o no del reato addebita¬ 
togli nel nostro paese. 

Nel caso che la magistra¬ 
tura britannica negasse la 
estradizione. Oraziani ver¬ 
rebbe posto in libertà. Po¬ 
trebbe rimanere ki Inghil¬ 
terra solo se fosse in gra¬ 
do di mantenersi, in caso 
cciìtrario potrebbe recarsi In 
uil altro paese, . ■ - 


nelli ha infatti incaricato la 
« Mondialpol > di garantire a 
tutti i suoi familiari un per¬ 
manente servizio di sorve¬ 
glianza. . 

Il Novetizi aveva assunto 
il suo servizio, a guardia del 
bambino, poco più di un mese 
fa ed aveva sostituito un suo 
collega. Il .piccolo, che era 
stato accompagnato nei vicini 
giardinetti dì corso Duca de¬ 
gli Abruzzi, aveva un piede 
ingessato per una frattura ri¬ 
portata giorni fa giocando, e 
pertanto era stato portato a 
passeggio su di una carrozzi¬ 
na condotta dalla nonna. 

I tre sono giunti dinanzi al 
cancello che immette al con¬ 
dominio dove abitano 1 Pia- 
nelli, quando, alle loro spalle, 
sopraggiungono due uomini, a 
viso scoperto, che senza prof¬ 
ferire parola colpiscono al ca¬ 
po la guardia giurata e con 
una bomboletta spray spruz¬ 
zano sugli ocelli di questi 
e della signora Pianelli una 
sostanza irritante e soporife¬ 
ra, probabilmente a base di 
etere. . 


La guardia e la signora 
vengono cosi . neutralizzati: 
uno dei malviventi « strappa » 
letteralmente il bimbo dal 
passeggino e quindi, con il 
complice, corre verso un’au¬ 
tomobile blu ferma a' pochi 
metri di distanza e. proba¬ 
bilmente, con un terzo bandito 
al volante. Il piccolo viene 
.scaraventato sul sedile poste¬ 
riore e l’auto parte con uno 
scatto, svoltando, dopo pochi 
metri, nella laterale via Fan¬ 
ti. Per compiere questa ma¬ 
novra. essendo la strada si¬ 
tuata in una isola pedonale, 
l’auto deve salire sul marcia¬ 
piede per superare la catena 
che sbarra la via. Le grida 
de! bambino, della donna e 
della guardia giurata richia¬ 
mano l’attenzione della ma¬ 
dre del piccolo, Cristina Pia- 
nelii, 27 anni (che in quel 
momento si trovava in casa, 
al primo piano della palazzi¬ 
na davanti alla quale è avve¬ 
nuto il rapimento) e di nu¬ 
merosi passanti. 

Uno di ' questi, Francesco 
Pagliaro, 62 anni, che si qua¬ 
lifica e.x poliziotto addestra¬ 
tore di cani da guardia, rac¬ 
conta: «Ero a poca distanza 
quando ho sentito le uria. Sta¬ 
vo camminando con al guin¬ 
zaglio un boxer affidatomi da 
un cliente. Ho visto i due 
rapitori, uno alto e robusto, 
l’atro più piccolo e mingher¬ 
lino, < aggredire la guardia, 
die aveva estratto la pistola 
ma l’ha lasciata cadere a ter¬ 
ra perché colpito alla testa e 
stordito dallo spray spruzza¬ 
togli negli occhi. Poi uno dei 
malviventi ha preso il bim¬ 
bo dal seggiolino ed è corso 
verso la macchina, ma ha 
inciampato, è caduto a ter¬ 
ra. senza però mollare il pic¬ 
colo. Io mi sono messo a cor¬ 
rere verso i rapitori e avevo 
quasi raggiunto quello caduto 
a terra, ma il suo complice 
mi ha puntato contro una pi¬ 
stola e ho dovuto desistere, 
la macchina, con i rapitori 
e la ; loro preda, si è poi 
dileguata per via Fanti ». 


'■ Gì altri testimoni — un ca¬ 
meriere di una famiglia re¬ 
sidente nella vìa, che ha vi¬ 
sto il rapimento da una fine¬ 
stra. una donna ed un ra¬ 
gazzo — hanno dato versioni 
sostanzialmente analoghe a 
quella del Pagliaro, ma le 
tesi divergono sulle caratteri¬ 
stiche somatiche dei rapitori, 
sul loro numero — c’è chi 
dice di averne visto soltanto 
uno. quello che ha aggredito 
la guardia e ha preso il bam¬ 
bino — e sul tipo di auto da 
essi usata: chi ^ce una «850» 
e chi una « 127 ». Le versioni 
concordano tuttavia sul colo¬ 
re della macchina — per tutti 
era blu -r- e sulTctà dei ra¬ 
pitori. giovani, sui 2C-25 anni. 
E’ certo che il sequestro è 
stato preparato minuziosa¬ 
mente. 

Un'amica della madre del 
rapito, che non ha voluto de¬ 
clinare le proprie generalità, 
ha detto che la famiglia Pia¬ 
nelli da alcuni giorni era in 
allarme perché era stata no¬ 
tata. nei giardinetti dove il 
piccolo Giorgio veniva accom¬ 
pagnato per giocare, un'auto, 
del tipo di quella usata dai 
rapitori, sostare a lungo, con 
un uomo a bordo. neH'atteg- 
giamento di chi vuole seguire 
mosse e abitudini di qualcuno. 

Fino a questo momento.-i 
rapitori non si sono fatti vivi, 
ma è certo che la richiesta 
de] riscatto non si farà at¬ 
tendere e che sarà particolar¬ 
mente onerosa. Tutti sanno 
infatti che Orfeo Pianelli è 
uno dei più ricchi industriali 
di Torino e forse d'Italia e 
che è particolannente affe¬ 
zionato a questo suo nipoti¬ 
no. figlio unico della sua uni¬ 
ca figlia. 

Le indagini di polizia e ca¬ 
rabinieri sono scattate un 
quarto d'ora dopo il seque¬ 
stro. Ma. nonostante i nume¬ 
rosi 3 X>sti di blocco, i kidnap- 
pers si sono volatilizzati. La 
famiglia avrebbe incaricato 
l’aw. Franzo Gran Stevens 
di seguire le eventuali tratta¬ 
tili! con i rapitori. 

. Ezip Romlolini 




A Ginevra davanti al castello dei Patino 


Sequestrano bambina 
dì 5 anni imparentata 
col « re dello stagno » 




GINEVRA — Graziella Orliz Patino e (a sinistra) la dimora della famiglia, un castello in località «La Capite» 


Nostro servizio 


GINEVRA — Sono di « tipo latino » e 
hanno l’apparente età di 26-30 anni, i 
due uomini armati che ieri mattina, 
verso le 8, hanno rapito a Ginevra la 
piccola Graziella Ortiz di 5 anni, im¬ 
parentata, tramite la nenna patema, 
alla famiglia Patino, quella del « re 
dello stagno ». • 

Dopo le prime notizie relative al ra¬ 
pimento, sull'intera vicenda è caduto, 
il proverbiale riserbo che caratterizza 
gli inquirenti elvetici. La stessa dina¬ 
mica dell’atto rimane, al momento, 
piuttosto oscura. Secondo quanto i 
crcnisti hanno potuto ■ suppurare, • la 
bambina è stata rapita sulla soglia 
del cancello del muro di cinta che 
circonda la tenuta degli Ortiz, un vero 
e proprio castello che sorge alla peri¬ 
feria di Ginevra, nel comune di Van- 
douvres. . - ' . . i , • 

' La piccola Graziella stava uscendo, 
accompagnata dal maggiordomo, per 
recarsi all’asilo. Improvvisamente, due 
uomini • mascherati ed armati hanno 
aggredito il servitore degli Ortiz tra¬ 
mortendolo con alcuni colpi alla testa. 


Sono poi fuggiti con Graziella a bordo 
di ■ un’Alfa Romeo targata GE-545844. 
L’auto è stata ritrovata una mezz’ora 
dopo abbandonata in una strada di 
Ginevra. E’ questa l'unica traccia in 
mano agii inquirenti, una traccia a 
prima vista abbastanza importante, che 
potrebbe permettere di risalire fino 
agli autori del rapimento ma a Gine¬ 
vra si ha l’impressione che le indagini 
ncn saranno cosi facili. 

Intanto la polizia ha diffusso i ccn- 
notati di Graziella. La bimba, di 5 an¬ 
ni. è alta 95 cm., ha i capelli castano 
. chiari con frangetta sulla fronte. Al 
momento del rapimento indossava una - 
camicetta a quadri blù, rossi e bian¬ 
chi, una gonna di velluto a coste blù 
scuro con pettorina, calze rosse e scar¬ 
pe blu con fibbia. La piccola parla 
il francese e comprende l’inglese e lo 
sx)agnolo. Poche le notizie anche sulla 
famiglia Ortiz, che ha chiesto alla 
polizia i! massimo silenzio sul caso per 
facilitare ai rapitori l’invio di un pri¬ 
mo messaggio che nella stessa giorna¬ 
te del sequestro sarebbe arrivato. > 

Si dà in effetti per scontato che H 
rapimento sia avvenuto a - scopo di 


estorsione, ma ncn si esclude che ab¬ 
bia anche moventi politici. Ad avvalo¬ 
rare questa tesi, stanno comunque po¬ 
chi e labili elementi. Sembra ad esem¬ 
pio che nel giorni scorsi Antinor Pa¬ 
tino, attuale capo della dinastia e 
fratello della nonna di ' Graziella sìa 
stato a Ginevra per presiedere ad una 
riunione della fcndazicne Patino che 
si occupa di giovani boliviani ed in 
particolar modo di studenti. Questa 
attività, assieme sicuramente ad altre 
collegate all’impiero finanziario dei Pa¬ 
tino. comprova la permanenza di un 
certo legame fra questa famiglia e gli 
' ambienti sudamericani. ; • - 


MESSINA — La bomba sa¬ 
rebbe dovuta scoppiare alla 
partenza del furgone, facen¬ 
do saltare in aria il suo pro¬ 
prietario. un rivenditore di 
pesce. E’ esplosa, invece, al¬ 
le 9,30 di domenica, nel cuo¬ 
re del quartiere popolare di 
Villa Lina alla periferia nord 
della città, investendo in pie¬ 
no un bambino di tre anni, 
Carmelo Sorrenti, che era in¬ 
ciampato per caso nell’or- 
disno. ^ 

Il bimbo ha avuto dilaniato 
il pietie sinistro. I frammenti 
della bomba, scaraventati tut¬ 
to attorno, gli si sono confic¬ 
cati nelle gambe, nello sto¬ 
maco, nelle mani. Ieri, subito 
dopo il ricovero, i medici lian- 
no disposto l’amputazione del 
picele sinistro: rintervento 
ciiirurgico è durato più di 
quattro ore. I medici, finora, 
si riservano la prognosi. 

11 pìccolo Carmelo non ò 
la sola vittima dcH’attentato: 
la bomba ha fatto altri due 
feriti, una ragazzina di dieci 
anni. Melina Finoccliiaro. ed 
il sessantaduenne Giovan Bat¬ 
tista Ferro. Si trovavano an¬ 
che loro a passare per stra¬ 
da proprio nell’attimo in cui 
il bambino ha urtato l’ordi¬ 
gno. Guariranno in una set¬ 
timana. 


rato dall’automezzo, è sfug¬ 
gito, invece, all’esplosione. 
L’episodio — dicono gli in¬ 
vestigatori — si collega • 
una lunga catena di intimi- 
dazioni di stampo mafioso 
compiute nei confronti di ri¬ 
venditori di pesce. I Ferro, 
una famiglia di grossisti, 
esercitano una notevole in¬ 
fluenza. ncU’ambicnte del 
mercato ittico, che proprio 11 
nicse scor.so ai'eva fatto ro- 
gi.strare un altro attentato 


Insegnante 

arrestato 


per resistenza 
oi carabinieri 


La vicenda del rapimento ■ del diri- 
getite della Fiat Ravelli-Beaumont, inol¬ 
tre, è abbastanza fresca nella memoria 
per far avanzare l’ipotesi di ua rapi¬ 
mento organizzato da elementi terro¬ 
ristici sudamericani. - ' ' 


Il rapimento di Graziella ha comun¬ 
que destato grande scalpore in tutta 
la Svizzera, dove di sequestri, finora, 
praticamente, non ce n’erano stali. 


Pdolo Gabrielli 


Carmelo Sorrenti era usci¬ 
to di casa insieme al fratel¬ 
lino Salvatore, di 5 anni, per 
acquistare un litro di latte 
al bar sotto casa. Nel corti¬ 
le del palazzo dove abita la 
famiglia Sorrenti. era par¬ 
cheggiato il furgone di pro¬ 
prietà del rivenditore di pe¬ 
sce Letterio Ferro, 44 anni. 

■Sotto la ruota posteriore de¬ 
stra gli attentatori avevano 
piazzato, probabilmente not¬ 
tetempo. una bomlia a mano 
SCRN, del tipo in dotazione 
all’esercilo. All’aUezza del 
furgone i due bambini sì sono 
divisi, Carmelo, che ha at¬ 
traversato il marciapiede sul 
lato destro, ha - inciampato 
nell’ordigno, facendolo esplo¬ 
dere: il suo fratellino, ripa- 


MERANO — Una insegnante 
è stata arrestata per resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale al 
termine di un movimentato 
episodio verificatosi presso la 
scuola media in lingua tede¬ 
sca « P. Rosegger » a Merano. 

La professoressa Pierina 
Ramponi, insegnante di Ita¬ 
liano, era stata trasferita al- 
l’inizio dell’anno scolastico al¬ 
la scuola media di Lana, ad 
alcuni chilometri di distanza 
da Merano. Il provvedimento 
non aveva soddisfatto la pro¬ 
fessoressa. tanto che, decisa 
a resistere ad ogni costo, Pie¬ 
rina Ramponi continuava a 
presentarsi a scuola e a te¬ 
nere le lezioni come se nulla 
fosse stato. 

Ieri mattina il preside ha 
deciso di stroncare la pro¬ 
testa imiiedendolc material 
mente l’accesso alle aule. La 
professoressa però non si è 
rassegnata nemmeno di fron¬ 
te a questa misura ed è riu¬ 
scita a superare lo sbarra¬ 
mento di bidelli schierato da¬ 
vanti al portone d’ingresso e 
ad entrare nella scuola. A 
questo punto sono interve¬ 
nuti 1 carabinieri: ne è nato 
un vivacissimo scambio di 
Idee al termine del quale 
l’insegnante è » stata tratta 
In arresto per resistenza a 
pubblico ufficiale. 


Al processo di Taranto gli evidenti connùbi fra fascisti e mafia 


LE RECLUTE NERE DELL'ANONIMA SEQUESTRI 


Una riunione a Roma per progettare tre rapimenti oltre quello del banchiere Mariano • Il rapporto d'un vice questore sici¬ 
liano - Il federale Martinesi: « Manco era nostro capo... » - il SID lì sorvegliava - Stralciato Concutellì il dibattimento contìnua 



TARANTO — Alcuni degli imputati. Da sinistra: Gianfranco Costantini, Angelo Maglio, Mario Luceri e Luigi Martinesi 


Dal nostro inviato 


TARANTO — Le attese non 
sono andate deluse. La prima 
udienza del processo per il 
rapimento Mariano, un fa¬ 
coltoso banchjere brindisino 
rapito nel 1975 da una ban¬ 
da mista di fascisti e mafio¬ 
si ha fornito qualche assag¬ 
gio di quello che potrebbe 
diventare questo dibattimen¬ 
to: un primo serio accerta¬ 
mento su come operano or- 
ganizzazioni squadristiche ed 
eversive in simbiosi con 1' 
Anonima sequestri. 

In sìntesi tre sono stati i 
momenti interessanti di que¬ 
sta densa seduta che si svol¬ 
ge davanti ai tribunale pre¬ 
sieduto dai dottor. Maggi: le 
le accuse rivolte - al depu¬ 
tato Clemente Manco uscito 
di recente dal MSI; la 
rivelazione che il SID control¬ 
lava le ■ mosse dell'ex fede¬ 
rale missino Luigi Martinesi. 
uno dei principali imputati 
in questo processo (ma il fat¬ 
to non evitò il sequestro) : la 
conferma che fi rapimento 
Mariano faceva parte di un 
più vasto piano. 

C'è stata una esplicita chia¬ 
mata di correo da parte di ■ 
Luigi Martinesi ex federale 
del msi di Brindisi, nei con¬ 
fronti deli’on. Clemente Man¬ 
co. ora passato a Democra¬ 
zia Nazionale. Parlando con 
i giornalisti, durante una 
pausa del processo. Marti¬ 
nesi (che si è dichiarato, 
sulla scia di quanto ha già 
fatto in altri dibattimenti 
Pierluigi Concutelli, anche 
lui ' imputato in questo prò- 
cesGO, « detenuto politico »), 
ha affeimato testualmente: 

« Manco era il nostro ' ca¬ 
po». Quando dice «nostro», 
l’ex ferrale si riferisce evi¬ 


dentemente al gruppo « mi¬ 
lizia rivoluzionaria ». una for¬ 
mazione fascista alla quale 
egli ha rivendicato il rapi- 
nento Mariano. Martinesi non 
ha voluto specificare se que¬ 
sta accusa rivolta al suo ex 
datore di lavoro e protettore 
si riferisce direttamente al 
sequestro del banchiere o se 
invece fosse solo un giudi¬ 
zio di tipo morale: egli ha 
mostrato di disprezzaie Man¬ 
co definendolo « un traditore > 
per aver abbandonato il par¬ 
tito di Almirante. Tuttavia ha 
promesso che in un memo¬ 
riale che sta scrivendo pre¬ 
ciserà con fatti e giudizi il 
suo pensiero. 

Seconda rivelazione di non 
scarso rilievo: il SID ha con¬ 
trollato Martinesi e il suo 
gruppo perché sapeva che si 
trattava di persone perico¬ 
lose le quali erano in con¬ 
tatto diretto anche con Fran¬ 
co Preda. Quest'uUimo. co¬ 
me si ricorderà, ha soggior¬ 
nato a lungo nelle carceri di 
Brindisi dove, a quanto pare, 
riceveva visite non infre¬ 
quenti di camerati. In propo¬ 
sito la stessa difesa di Mar¬ 
tinesi si è preoccupata 
di esibire al tribunale un 
rapporto del SID che, a quan¬ 
to pare, è stato trasmcs.so 
con altro materiale dai ser¬ 
vizi di sicurezza alla (k>rte 
di Catanzaro davanti alla 

3 uale si celebra II processo 
i piazza Fontana. Dalla 
prima lettura del documento 
nascono immediate delie do¬ 
mande: Il SID controllava 
Martinesi anche prima del 
rapimento? E se sì. come ha 
fatto quest’ultimo a portare 
a termine insieme al came¬ 
rati il sequestro? ^ 

Il motivo per 11 quale il le¬ 
gale dell’ex federale missino 
(che è difensore a Catanza¬ 


ro anche di Franco Preda) 
ha portato in aula questo do¬ 
cumento non è ancora chia¬ 
ro. Di ce «. esso non sembra 
favorire Martinesi. Una inter¬ 
pretazione i»trebbe essere 
questa: poiché l’ex federale di 
Brìndisi ha già confessato il 


sali che si sono dichiarati 
apertamente fascisti, può 
facilitare però, il gioco di¬ 
fensivo degli altri, dei gre¬ 
gari delle cosche, i quali fin 
dalle prime battute proces¬ 
suali hanno scelto una linea 
difensiva opposta: niente am- 


rapimento sarebbe interesse t missioni, rinnovate richieste 


della difesa tentare di dimo¬ 
strare che esso è stato frut¬ 
to di un piano che nasceva 
da sollecitazioni politiche; 
che II gruppo organizzatore 


di un processo rapido, oppo¬ 
sizione ai tentativi di dilazio¬ 
ne messi in atto dai legali 
di Martinesi e camerati. 

La terza rivelazione che si 


^eva ima precisa colI<^- l è avuta in questa udienza è 
rione nel panorama delle for- quella che potrebbe spiegare 


almeno per la prima parte il 
documento del dottor Perl co- ' 
incide con il rapporto del SID. 
Nel febbraio del 1975 e il me- 
.se successivo i fascisti si in¬ 
contrarono a Roma (Marti¬ 
nesi era della partita) e de¬ 
cisero di compiere quattro ra¬ 
pimenti per finanziare il mo¬ 
vimento nazista Milizia Rivo 
voluzionaria che doveva met 
tere Insieme ■ le ceneri di 
Avanguardia Nazionale e 
Ordine ' Nuovo, I quattro ra | 
i pimenti erano forse quelli di 
Mariano. Perfetti. (Campisi e 
Corico E’ un ulteriore in 
terrogativo. . 

Ma ■ ve ne sono altri. L’ 
istruttoria ad esempio non è 
riuscita ad accertare dove so¬ 
no finiti in realtà i 280 mi¬ 
lioni pagati per il riscatto. 
Si sa però ere una pan; furo¬ 
no riciclati presso la Univer¬ 
sa! Banking Corporation di 
Londra, la banca che ha in 
globale la Maritime Bank, 
istituto di credito dì cui era 
azionista il produttore ci 
nematografico italiano Pier 
Luigi Torri. E’ dunque a Lon¬ 
dra una delle centrali di ri¬ 
ciclaggio del denaro sporco 
che accomuna fascisti e ma¬ 
fiosi. Anche i giudici che in¬ 
dagano sull’omicidio Occorsio 
sembrano convinti di ciò. Dun¬ 
que dal caso Mariano si può 
risalire c andare molto lon- 
lontano. Vedremo che piega 
prenderà il processo ai primi 
interrogatori, domani merco¬ 
ledì. 


Miliardari 
in crociera dopo 
aver messo gli 
operai in cassa 
integrazione 


GEINOVA — La legge preve¬ 
de che ogni italiano che va¬ 
da all’estero non possa spen¬ 
dere più di mezzo milione di 
lire l’anno, oltre al biglietto 
di viaggio. Nonostante que¬ 
ste restrizioni più di un cen¬ 
tinaio di miliardari italiani si 
sono allegramente imbarcati 
sull’a Eugenio C. » — l’ajn- 
miraglia della flotta Costa 
— per una crociera Intorno 
al mondo che durerà due me¬ 
si e mezzo. 

Il prezzo della vacanza va 
da un minimo di 5 milioni 
e 740 mila lire per una ca¬ 
bina modestissima a 18 mi¬ 
lioni e 170 mila lire. Ma si 
tratta solo della spesa base: 
bisogna aggiungere un cen¬ 
tinaio di dollari al giorno 
a testa per bevande e spe- 
succe. per non parlare delle 
escursioni a terra 


marioni eversive. Insomma un 
tentativo di a nobilitare » un 
delitto di stampo mafioso. 


l'arcano che nasconde l’at- 
teggiamento di Martenisi. Al¬ 
la Procura della Repubblica 


Paolo Gambescia 


• Tenendo conto che alcuni 
dei miliardari in vacanza si 
son portati dietro i parenti 
non e eccessivo calcolare una 
spe.^a di un centinaio di mi¬ 
lioni a famiglia. 

Fra i croceristi italiani pre¬ 
notati figurano industriali 
come Molteni. Bulloni e 
catelli, oltre a numerosi red¬ 
ditieri e titolari di aziende 
i cui operai sono stati mes¬ 
si in cassa integrazione. 


In tale logica rientrerebbe ♦ di Taranto è giunto un rap- 


anche la dichiarazione resa 
dallo stesso Martinesi in 
chiusura di udienza; quando 
egli ha saputo che la posi¬ 
zione di Concutelli (assente 
perché impegnato in altri 
processi) era stata stralciata 
da questo dibattimento per 
decisione del tribunale il qua¬ 
le vuole concludere presto i 
lavori, egli ha dichiarato che 
non vedeva la ragione per 
la quale avrebbe dovuto re¬ 
stare in aula: « Neirorganiz- 
razione politica di cui faccio 


porto del vice vicequestore di 
Marsala Giuseppe Perì nel 
1 quale al rapimento Afarìano 
I vengono collegati altri effisodi 
1 che vedono per protagonisti 
! i fascisti. In una quarantina 
di pagine (che il Pubblico 
Ministero La Manna ha chie- 
I sto di acquisire agli atti 
' di questo processo) il 
! vicequestore analizza tutti gii 
j indiri e le prove che. secon- 
I do lui. fanno ritenere che la 
stessa banda, oltre a rapire 
il banchiere pugliese, ha par- 





parte ci sono solo quattro «tecipato al sequestro in Sici- 


imputati; io stesso. (Mncntel- 
li. Pini e Pellegrini. E poiché 
gli altri tre non saranno pre¬ 
senti a questo dibattimento 
(Fini e Pellegrini, due squa¬ 
dristi toscani sono latitanti 
e a quanto piare hanno tro¬ 
vato rifugio in Spagna - ndr) 
il mio iMsto non è più qui ». 
ha detto Martinesi. 

Insomma la dichiarazione 
sembra rientrare sempre nel 
tentativo di scindere l’orga¬ 
nizzazione pxilitica da quella 
manosa rapiptcsenuta dagli 
altri imputati. Comunque que¬ 
sta linea difensiva, che certo 
non spiosta niente nella posi¬ 
zione processuale degli aocu- 


lia dì Luigi Corieo e di Ni¬ 
colò Campisi e al Nord del- 
l'industriale della gomma da 
masticare Egidio Perfetti. Un’ 
imica organizzazione avrebbe 
accolto e gli uomini di Con¬ 
cutelli (non dimentichiamo 
che il neofascista accusato 
anche deU’assassinio del giu¬ 
dice Occorslo. è riciliaTM» e 
gli uomini del boss mafioso 
Salvatole Zizm. Nel rapporto 
si va oltre e si piarla anche 
degli omicidi Scaglione, C^ico 
e Occoesio e pieifino dell’ae- 
leo che cadde a Punta Raisl. 
Ipiotesl e ricostruzioni che ad 
un primo esame apipaiono ab¬ 
bastanza improbabili. 

Tuttavia un dato è certo: 


MIUII0-6AUBIM UMONE. 3 

muun-BMuaiiM v. enunueu n. n 

MHANO-flA MANZONL 38 

mum-m boccaccio, 4 
MUNO-YIA P. SAim. . . 

RMARO-COIISO BUOIOS AIRES, 42/8 
MLANO-PIAZZA A. 6IUMBCI. 10 

MANO-CORSO lUENOS AIRES, 71 
MANO-VIA SraVIO. 45 

SESTO S.6I0WNNI-VU USETTMINE, 30/31 
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E* ora di accertare la verità sui fatti dellltalsider di Taranto 

Ormai un giallo la vicenda deirAFO/5 


'Le comunicazioni giudiziarie che sono state inviaté ai 10 operai non riguardano sabotaggi di impianti, ma l'occupa¬ 
zione dei binari ferroviari - Come si difendono i lavoratori della Belleli - Il PCI chiede una commissione d'inchiesta 




Si prepara. il congresso nazionale 


Prende corpo l’idea 
unitaria 



Dal nostro inviato 

TARANTO — C’è da chiarire 
subito una cosa, a proposito 
di quanto si va dicendo e scri¬ 
vendo sulla vicenda dell’ako- 
forno < numero 5 > deU'ltalsi- 
der. Le comunicazioni giudi¬ 
ziarie inviate a dieci operai 
della Belleli dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Mi¬ 
nervini non si riferiscono a 
' sabotaggi d'impianti e tanto 
meno alla caduta di una delle 
« campane * che regolano l’af- 
flusso dei minerali nel più 
grande altoforno del centro 
siderurgico tarantino. Le co¬ 
municazioni del sostituto pro¬ 
curatore sono un seguito giu¬ 
diziario al rapporto redatto 
dalla .squadra politica della 
Questura aH'indomani del pic¬ 
chetto davanti alla direzione 
Italsider e dell'occupazione 
dei binari che dall'altoforno 
numero 5 vanno all’acciaie¬ 
ria (11 sopra scorrono i car¬ 
ri-siluro che trasportano la 
* ghisa incandescente subito do- 
’ po le colate), effettuati dai 
dipendenti del cantiere Belle- 
li che si trova aH’interno del- 
ritalsider. Sono 460 e fanno 
manutenzioni. 210 di essi so¬ 
no interessati al c piano di 
mobilità * previsto dall'accor¬ 
do sindacati-governo-Italsider 
del giugno scorso: dovranno 
recarsi a ■ lavorare a Corni- 
gliano, in Liguria, per una 
decina di mesi. I lavoratori 
della Belleli non hanno detto 
c no > alla mobilità, anche se 
“ aggiungono — «si tratta 


, , .ti r ‘ ' i 1 < - ' -.ì 

di un sacrificio non indiffe¬ 
rente ». ■ ■ 

La Belleli. però, a Taranto 
ha anche una fabbrica fuori 
deiritalsider (sono ' occupati 
800 lavoratori) cd 6 in que¬ 
sta fabbrica che dopo la «tra¬ 
sferta» i 210 vogliono andare 
a lavorare, come è stabilito 
da un accordo die prevede 
500 nuovi posti di lavoro. Nel¬ 
le scorse settimane, però, il 
titolare della Belleli non ha 
dato garanzie a proposito di 
questa prospettiva e ha. anzi, 
parlato di imminente cassa 
integrazione per la fabbrica 
fuori deH'Ralsider. Da questa 
grave posizione padronale, de¬ 
riva anche Tint^nsificazione 
della lotta dei dipendenti, fi¬ 
no ad arrivare aH'occupazio- 
ne dei binari deU’altoforno 
« numero 5 ». 

Comunque, l'iniziativa giu¬ 
diziaria, secondo quanto scrit¬ 
to nelle comunicazioni, non ri¬ 
guarda danni o sabotaggi. Ri¬ 
guarda soltanto il reato di 
occuoazione arbitraria di a- 
zienda e quello di violenza 
privata che si configurereb¬ 
be per il picchettaggio da¬ 
vanti alla direzione Italsider, 
che sono i soliti « reati » che 
nelle occasioni di lotta ven¬ 
gono segnalati nei rapporti di 
polizia. 

La forma dì lotta adottata 
dai dipendenti Italsider. è sta¬ 
ta sbagliata.. lo hanno rico¬ 
nosciuto per primi i sinda¬ 
cati. Innanzitutto perché 
quando un’azione di lotta 
coinvolge la globalità dei la¬ 


voratori di un centro indu¬ 
striale come quello di Taran¬ 
to la decisione deve essere 
presa da tutti quanti. In se¬ 
condo luogo ' perché — que¬ 
sto pericolo la FLM lo aveva 
denunciato ' subito — adesso 
(come del resto sta già awe- 
nendo con ' la storia della 
« campana » da sostituire) o- 
gni cosa che capita all'alto- 
forno si dirà che la colpa è 
di « quelli della Belleli ». Du¬ 
rante l'occupazione dei binari 
— dicono i lavoratori della 
Belleli — « abbiamo aderito 
ad ogni richiesta che ci è sta¬ 
ta fatta da tecnici per evita¬ 
re guai all'altoforno. Quando, 
ad esempio, ci hanno chiesto 
di lasciare passare dodici car¬ 
ri-siluro vuoti, perché era ne¬ 
cessario fare le colate, noi 
li abbiamo lasciati passare. 
K* stata ritalsider, poi, a de¬ 
cidere unilateralmente l’ab¬ 
bassamento della temperatu¬ 
ra nell'altoforno. Era proprio 
necessario, visto che le colate 
erano state fatte regolarmen¬ 
te ? 

Adesso si dice che c'è da 
sostituire una delle « campa¬ 
ne » (sono tre al numero 5 
ed evitano il contatto tra la 
temperatura esterna ed inter¬ 
na al momento deU’immissio- 
ne dei minerali), e si aggiun¬ 
ge che la colpa sarebbe dei 
lavoratori e che addirittura le 
comunicazioni sarebbero in 
relazione a tale sostituzione. 
Ma non si tratta di una nor¬ 
male operazione, questa di so¬ 
stituire le « campane », visto 


che una di scorta c’è sem¬ 
pre? . 

La forma di lotta degli ope¬ 
rai della Belleli è stata sba- ! 
gliata anche perché ha con¬ 
sentito quello che si sta ve¬ 
rificando in questi giorni: una 
camapagna allarmistica 
La Federazione CGIL-CISL- 
UIL e la FLM di Taranto af¬ 
fermano che da parte dell’ 
IRI si continua ad alimenta¬ 
re una tale campagna, ten¬ 
dente a spostare l'attenzione 
su due direzioni estremamen¬ 
te pericolose che riguardano 
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« la minaccia di gravissimi 
effetti negativi che potrebbero 
verificarsi per i lavoratori del 
centro siderurgico e la richie¬ 
sta della tutela deirìntegrità 
degli imp.anti stante la im¬ 
possibilità di controllare il 
comportamento di esigue mi¬ 
noranze». Inoltre, per quan¬ 
to riguarda le conseguenze 
delle azioni di lotta degli ope¬ 
rai della Belleli. CGIL-CISL- 
UIL ed FLM affermano che, 
servendosi di ausilii tecnici, 
sono in grado di fornire una 
serie di dati, già in loro pos- ‘ 


sesso, per svuotare la campa¬ 
gna che si sta facendo, ma 
nonostante questo, e dinanzi 
alla ridda di valutazioni a- 
ziendali suirentità delle con¬ 
seguenze negative su impian¬ 
ti e produzione ritengono uti¬ 
le c opportuno che una com¬ 
missione paritetica di esperti 
verifichi la situazione in tutti 
i suoi aspetti. Una commis¬ 
sione d'inchiesta è stata chie¬ 
sta, Io ricordiamo, dal Comi¬ 
tato regionale del PCI. 

Domenico Commisso 


Auto contro un picchetto operaio 
Ferito a Mestre dirigente sindacale 


MESTRE — Un grave episodio si è verificato 
nella mattinata di Ieri a Mestre, davanti 
alla sede del Coln situata In zona «Terra¬ 
glie»: un lavoratore, membro del direttivo 
della Cgil, Roberto Cappellerl di 26 anni, 
che stava facendo picchetto insieme ad al¬ 
cuni dipendenti dell’azienda davanti al ma¬ 
gazzino (era stato indetto uno sciopero di 
due ore), è stato investito dal responsabile 
del personale, Giorgio Togllani. i dipendenti 
del Coin avevano proclamato lo sciopero per 
protestare contro alcuni provvedimenti presi 
dall’azienda consistenti nello spoeteunento di 
alcuni iavoratori, senza averne prima discus¬ 
so con il consiglio d'azienda, sebbene a que¬ 
sto proposito vi fosse una trattativa in corso. 

Da tempo l'azienda aveva annunciato una 
ristrutturazione che si ■ sarebbe dovuta et 
tuare con la mobilità del personale. Venerdì, 
infine, sono giunte a tre lavoratori, altret¬ 
tante comunicazioni di trasferimento, si 


tratta di un numero esiguo, ma che potrebbe 
essere l'inizio di altri spostamenti (se ne 
prospettano 60). Era stato perciò deciso per 
la mattinata di ieri uno sciopero di due 
ore. Davanti aH’ezienda si era formato un 
picchetto, davanti al quale si era poi pre¬ 
sentato il responsabile del personale cnie- 
i dendo di entrare. • - ■ ' 

Dopo una breve discussione, il Togliani ha 
' ingranato la prima senza dare il tempo ai 
componenti il picchetto di spostarsi, inve¬ 
stendone uno e trascinandolo per circa una 
quarantina di metri con la sua auto. Imme- 
diata è stata la risposta al grave episodio 
da parte del consiglio d’azienda, che ha 
proclamato per ieri una intera giornata di 
sciopero esteso, nel pomeriggio, anche al 
l’altro stabilimento mestrino del Coln. Inol¬ 
tre il consiglio d’azienda ha manifestato 
l’intenzione di denunciare il responsabile 
deH’investlmento effettuato, come dice un 
volantino, «con fredda determinazione». 
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Assemblee aperte ieri nei maggiori cantieri navali 


Con gli operai di Palermo 
la commissione parlamentare 

L'intervento del compagno Libertini • Una radiografia della cri¬ 
si - Tremila lavoratori sul piazzale dell'azienda - Assente la DC 
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PALERMO — Il compagno Libortini all'assombloa dti cantioristi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I cancelli dei 
« Cantieri navali riuniti » al¬ 
l’Acquasanta di Palermo si 
sono spalancati ieri mattina 
per tutti e tremila gli operai. 

• anche per i 222 messi in cas¬ 
sa integrazione a partire dal 
3 ottobre. I sospesi torneran¬ 
no anche oggi in fabbrica e 
per l’intera settimana tutte le 
maestranze si stringeranno 
attorno a loro con uno scio¬ 
pero articolato quotidiana¬ 
mente in fermate di un’ora 
ciascuna. 

Ieri nel grande spiazzo cen¬ 
trale degli stabilimenti, at¬ 
torno al palco del sindaca¬ 
to. le « tute blu » dei Can¬ 
tieri palermitani hanno dato 
vita ad una grande «assem¬ 
blea aperta > chiamando a 
confrontò le forze politiche, 
con la partecipazione del pre¬ 
sidente della commissione 
Trasporti della ' Camera, il 
compagno Lucio Libertini. La 
cantieristica ansima, declina¬ 
no le commesse — è questa 
la giustificazione addotta dal¬ 
la Fincantieri per le so¬ 
spensioni. a Palermo, come 
a Manfakone. a CasteOam- 
nare, a Venezia e a Livorno 
— ma dietro alle ragioni « og¬ 
gettive» della crisi, ci sono 
precìse responsabilità e i no¬ 
di del settore si sono tanto 
aggrovigliati da colorare con 
le tinte della emergenza 
■ robiettivo di una wra e pro¬ 
pria svolta, nel senso di una 
razionale programmazione, 

necessaria per salvare que- 
’ ste attività produttive dal 
tracollo. 

Dal confronto degli operai 
-con Libertini è. quindi, ve¬ 
nuta fuori questa « radiogra- 
. fia» aggiornata della situa- 
xione: della domanda? 

E cioè, in parole povere, è 
. proprio vero che nessuno sa 
mù che farsene delle navi? 
'E' vero, ci sono pesanti dif- 
. (icoUà dì mercato, ma que- 
git è wth una parte della 
verflà.- 

Libertini ha .sostenuto che. 
m I aiercato delle superpe¬ 


troliere e delle grandi navi- 
passeggeri, dopo la folle cor¬ 
sa degli anni passati, si è 
ristretto, prospettive serie si 
aprono per una cantieristica 
specializzata per i traghetti, 
i porta-containers e le navi 
speciali. 

I Cantieri di Palermo (i 
soli nel Meridione, assieme 
a quelli di Castellammare, 
con un ciclo produttivo che 
comprenda non solo la ripa¬ 
razione. ma la costruzione 
delle navi) divengono, quin¬ 
di. un campione di riferi¬ 
mento importante per gli 
orientamenti dell’IRI o del 
governo. E proprio ai Can¬ 
tieri di Palermo — ha ricor¬ 
dato Franco Padrut. della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. in apertura — da anni 
si assiste ad un incredibile 
tira e molla, proprio sul man¬ 
tenimento delle attività di co¬ 
struzione. 

• La crisi esiste, dunque, ma 
non bisogna confondere le ac¬ 
que. tirando in ballo la falsa 
oggettività della « numeanza 
di commesse » c dei « costi 
poco competitivi». In realtà 
— è qu«to il nocciolo del 
discOTso fatto a Palermo — 
i Cantieri italiani non sono 
mai stati sottoposti ad effi¬ 
caci processi di riorganizza¬ 
zione e dì « verticalizzazio¬ 
ne » della produzione; senza 
programmazione continuano 
ad operare come « sarti > che 
cuciono la « stoffa » — le ma¬ 
terie prime — comprata a 
peso d'oro da altri. E. poi, 
neanche in questo momento 
di grari difficoltà, vengono 
protetti nel mercato intema¬ 
zionale da una seria « co¬ 
razza » di sovvenzioni e da 
un favorevole orientamento 
del credito. 

Sono, queste, le vere ra¬ 
gioni che stanno dietro al 
« rifiuto » della cassa inte¬ 
grazione da parte dei sinda¬ 
cati. Per rispondere alla cri¬ 
si occorre avviare finalmente 
una compiesaiva razionalisza- 
zione del settore,’ adattare 
misure coraggiose, iniziando 
col far rispettare al governo 


impegni che esso ha già sot¬ 
toscritto. Una ovazione ha 
accolto l’annuncio dato da Li¬ 
bertini della presa di posi¬ 
zione unitaria delia commis¬ 
sione parlamentare da ' lui 
presieduta, volta a far rien¬ 
trare hi cassa integrazione 
nei cantieri italiani. Analo¬ 
ga, calorosa accoglienza ha 
avuto ' la notizia dei passi 
compiuti • dalla ' stessa com¬ 
missione presso il governo 
per far rispettare le scaden¬ 
ze poste nel luglio scorso dal- 
l’allora ministro alla Marina 
Mercantile Attilio Raffini, a 
proposito della presentazione, 
entro ottobre, dei disegni di 
legge sul « credito navale > 
e sulle sovvenzioni 
• Il piano nazionale della 
cantieristica, del resto — Io 
ha ricordato il compagno se¬ 
natore Giuseppe Carri, del¬ 
la Commissione Trasporti di 
Palazzo Madama — figura 
tra gli impegni deir« accordo 
a sei ». Mentre si provvede 
a ' fronteggiare l’emergenza, 
occorre dunque che il gover¬ 
no ne definisca con esattez¬ 
za le linee, le presenti in 
Parlamento, affinché le Par¬ 
tecipazioni statali po^no de¬ 
finire i «programmi di set¬ 
tore ». E in questo quadro 
l’impegno di lotta dei can- 
tieristi palermitani e delle re¬ 
gioni del Sud è decisivo. 

' Perciò, l’elenco dei oresen- 
ti e degli assenti alla ma¬ 
nifestazione di Palermo — 
prima tappa di questa ar¬ 
dua. ma esseiuiale mobilita¬ 
zione complessiva — ha un 
senso preciso: c’era Liber¬ 
tini, c’erano i rappresentan¬ 
ti dei sindacad, c’erano le 
delegazioni del PCI. del PSI 
e del PSDI. Mancava, inve¬ 
ce — l’ha ricordato nel suo 
intervento Luigi Colajanni. 
della segreterìa regionale co¬ 
munista “ la DC; manca¬ 
vano il governo regionale 
(che ha aoltanto mandato al¬ 
l’Assemblea un sttodnto te¬ 
legramma di adesione): man¬ 
cava il Comune di Palermo. 

Vincvmo Vatilt 


Monfalcone: lavoratori e partiti 
(wndannano le scelte dell’lri 

Migliaia di posti di lavoro andati perduti e costi di produ¬ 
zione alle stelle - Seicento miliardi il deficit dei noli nel '76 


Dal nostro inviato 

MONFALCONE - Per TIRI 
e le sue finanziarie, il ricor¬ 
so aH’arnia del ricatto — o 
finanziamenti indiscriminati o 
attacco all’occupazione — per 
far fronte alle difficoltà elu¬ 
dendo ogni discorso di rifor¬ 
ma. di indirizzi produttivi e 
metodi di gestione, si fa sem¬ 
pre più difficile. L’assemblea, 
che ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina nella grande sala mensa 
deU’Italcantieri di Monfalco¬ 
ne. ha fermamente respinto la 
linea sostenuta dai fautori 
della « continuità » nella dire¬ 
zione dell’industria pubblica, 
una linea alla quale si oppon¬ 
gono non solo i lavoratori, 
ma anche un ampio schiera¬ 
mento politico. 

- Ieri alle migliaia di cantie- 
risti che si erano raccolti in 
assemblea — e fra questi era¬ 
no anche i 500 operai in cas¬ 
sa integrazione, invitati dai 
.sindacati a presentarsi ugual¬ 
mente al lavoro ' — hanno 
espresso non una generica so¬ 
lidarietà. ma un impegno con¬ 
creto a sostegno delle riven¬ 
dicazioni sindacali, i rappre¬ 
sentanti di pressoché tutti i 
partiti dell’arco costituzionale 
(dalla DC al PSI. ai PCI a 
DP), della regione, degli en¬ 
ti locali. 

Unanime la condanna dello 
atteggiamenfo dciriRI. che 
alla crisi della navalmeccani¬ 
ca. sa rispondere «olo con le 
sospensioni, concorde l'inten¬ 
zione dei numerosi parlamen¬ 
tari presenti ad operare per¬ 
ché insieme ai necessari prov¬ 
vedimenti urgenti e conte¬ 
stualmente ad essi, si fissino 
finalmente le prime linee di 
un piano nazionale della can¬ 
tierìstica. ' 

«Fino ad ora si è andati 
avanti con finanziamenti tam¬ 
pone — ha detto nella sua 
introduzione ’ Parenzan. del 
consiglio di fabbrica dell’Ital- 
cantìerì — che si sono sem¬ 
pre tradotti in sovvenzioni a 
pioggia agli armatori. I gran¬ 
di cantieri, già impoveriti dal¬ 
la dissennata poliUca di smo¬ 
bilitazione del settore decisa 
alla metà degli anni sessan¬ 
ta. hanno continuata a vive¬ 
re alia gionuita. senza sicu¬ 
re prospettive di laroro. sem¬ 
pre meno competitivi sul pia¬ 
no tecnologico, esposti ad ogni 
sorta di ricatto ». Le conse¬ 
guenze? Migliaia di posti di 
laroro perduti (duemila solo 
a Monfalcone in meno di due 
anni), costi di produzione su¬ 
periori del 40 per cento ri¬ 
spetto ai cantieri giapponesi 
e del 20 per cento rispetto 
a quelli della Svezia, un uti¬ 
lizzo della cassa integrazio¬ 
ne che — ha detto con ama¬ 
ra ironia Parenzan — «ci con¬ 
sente di vantare una sorta 
di maglia rosa ». Hitto questo 
continua ad avvenire mentre 
cresce il deficit deUa bilan¬ 
cia dei noli marittimi (370 
miliardi nel ’75. 000 nel *76) e 
il traffico da e per i porti 


italiani utilizza, per 1*80 per 
cento naviglio straniero. 

Ad aggravare le cose è so¬ 
praggiunta ora una stasi nel- 
^la domanda internazionale e 
' il conseguente manifestarsi di 
una spietata concorrenza che. 
ridotta come è, la navalmec¬ 
canica italiana ha ben poche 
possibilità di fronteggiare. Co¬ 
me dipanare una matassa 
tanto intricata, piena di così 
clamorose contraddizioni? 

«La tentazione — ha detto 
il compagno on. Cuffaro. in¬ 
tervenendo all’assemblea a 
nome del PCI — alla quale 
lo stesso ministro Ruffini 
sembrava sensibile solo qual¬ 
che mese fa. è quella di sem¬ 
pre: contenere l’occupazione 
e ridurre ancora, in modo 
sostanzioso, la capacità pro¬ 
duttiva. Siamo p^rò riusciti, 
con gli accordi di program¬ 
ma, ad imporre la necessità 
di un piano di settore. Se si 
deve, come si deve, interv’e- 
nire subito per sostenere con 
finanziamenti pubblici l’attivi- 
tà dei cantieri, è comunque 
possibile già ora introdurre 


dei meccanismi che obbedi¬ 
scano ad una nuova logica, 
appunto di progranunazione ». 

E’ dunque questo — tutti 
gli intervenuti si sono mo¬ 
strati concordi nel ' sostener¬ 
lo — il nuovo livello sul qua¬ 
le si deve muovere la lotta 
operaia nei cantieri e Tinizia- 
tiva delle forze democratiche 
in parlamento e nel paese. 
Non più solo una generica 
• rivendicazione di lavoro (che 
può favorire, come è succes¬ 
so in passato, le manovre 
padronali tendenti a mettere 
un cantiere contro l’altro) ma 
la richiesta di una politica 
industriale che garantisca, 
con il lavoro, anche una cre- 
' scita economica più equili¬ 
brata. e qualificata. « La 
assemblea aH’Italcantieri — 
lo ha rilevato il compagno 
Cuffaro — dimostra che esi¬ 
stono le forze per imporre 
queste scelte, che troverà 
la strada sbarrata chi pensa 
di poter continuare come pri¬ 
ma ». 

Edoardo Gardumi 


Dibattito nei «Breda» 
di Porto Marghera 


Costituente contadina 
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Convocati a Roma per il 6 e 7 ottobre i Consigli generali del¬ 
l'Alleanza, ' delia Federmezzadri e dell'UCI — . Il, significato 
della manifestazione di Irsina — Un piano agricoio-alimentare 


VEINEZLA — Un’assemblea 
aperta alle forze politiche si 
è svolta ieri mattina all'inter¬ 
no del cantiere Breda di Por¬ 
to Marghera. dove è stata re¬ 
spinta un’ulteriore richiesta 
di cassa integrazione per 500 
lavoratori. Erano presenti an¬ 
che delegazioni dei cantieri di 
Livorno. Genova. La Spezia. 
Monfalcone di quelli venezia¬ 
ni CNOM. Toffolo. e Lucchese. 
! delle imprese d'appalto e di 
I altre fabbriche veneziane del- 
i l'indotto, i rappresentanti della 
DC, del PCI, del PRT. del PSI. 
di DP e il vicesindaco della 
città lagunare onorevole Pel¬ 


licani. ! 

Dal confronto è emersa una 
linea comune sulla volontà di 
portare avanti assieme la bat¬ 
taglia per un piano nazionale 
della cantieristica e una sua 
riqualificazione collegata al 
la legge per la riconversione 
industriale. 

Per quanto riguarda specifi- , 
catamentc il Breda. il prob!e- j 
ma del suo futuro — è stato i 
detto — oltre che collegato I 
al ' piano nazionale, ^-a visto j 
anche in relazione al rilancio 
produttivo dei piccoli cantie¬ 
ri veneziani al porlo e alla 
marineria. 
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O AUMENTA CAPITALE FINSiDER 

L'assemblea degli azionisti della Pinsider ha deliberato 
di aumentare il capitale sociale da lire 195 miliardi a lire 
586 miliardi, mediante remissione di 780 milioni dì azioni 
da 500 lire di valore nominale (godimento 1. maggio 1977) 
da riservare in opzione agli azionisti alla pari in ragione di 
due azioni nuove per ogni azione vecchia posseduta. Le 
azioni Inoptate da terzi e sottoscritte dall'IRi verranno co¬ 
stituite In gestione speciale e rimarranno a disposizione degli 
azionisti della Rnstder per un periodo massimo di 5 anni. 

O CONSULTAZIONE INTERNAZIONALE SUL CAFFÈ' 

I delegati dei principali Paesi produttori e consumatori 
di caffè sono riuniti a Londra, in consultatone a porte 
riiluse, per esaminare l’andauivnto deH’applicazione del trat¬ 
tato stipulato l'anno scorso e la questione dei prezzi inter¬ 
nazionali. 

O DISOCCUPATI IL 40% DEI GIOVANI NEGRI 

Secondo ^ econom i sti della City Bank nel mondo degli 
affari USA la ripresa è tuttora molto vivace. Apprensioni, 
invece, permangono per quanto riguarda la disoccupazione 
sallU in agosto al TTcì quella negra ha raggiunto U 14Cc 


fra gli adulti e il èOré fral giovani. 


ROMA — La Cobtituente con¬ 
tadina si avvia al suo primo 
congresso da cut dovrà usci¬ 
re una nuova organizzazione 
dei coltivatori italiani. Già 
circolano delle date: sì parla, 
infatti, del periodo compre¬ 
so fra il 14 e il 18 dicembre 
prossimo. Di più, comunque, 
si potrà sapere a conclusione 
della riunione del Consigli ge¬ 
nerali delle tre organizzazioni 
che aderiscono alla costituen¬ 
te (Alleanza dei Contadini. 
Federmezzadri e UCI) in pro¬ 
gramma per la prossima set¬ 
timana. esattamente giovedì 6 
e venerdì 7 ottobre, a Roma 
presso riiotel Villa Radicusc, 
sulla via Aurelia. 

I compagni Afro Rossi, se¬ 
gretario generale della Feder¬ 
mezzadri. e Giuseppe Marche¬ 
sano della direzione della Al¬ 
leanza. presenteranno due re¬ 
lazioni. La discussione si 
preannuncia particolarmente 
interessante e importante. A 
conclusione della riunione do¬ 
vranno e.ssere approvati alcu¬ 
ni documenti fondamentali: la 
dichiarazione programmatica, 
una proposta di statuto nel 
quale definire il carattere del¬ 
la organizzazione, l’imposta¬ 
zione della prossima campa¬ 
gna congressuale e il lan¬ 
cio della campagna di tesse¬ 
ramento 1978 che sarà natu¬ 
ralmente unitario per tutte le 
tre organizzazioni. 

Una grande idea unitaria 
.sta, quindi, per prendere cor¬ 
po: quel che ne uscirà non 
sarà ovviamente la somma 
deiresistente, ma sarà aperto 
ad altri contributi. Il clima 
è certamente favorevole. Da 
una parte ci sono le difficoltà 
della nostra • ’ agricoltura 
che esigono sforzi unitari, dal¬ 
l’altra c’è una spinta reale 
che va in questo senso, mal¬ 
grado vi sia ancora chi si 
ostina ad ostacolarla. 

Nella recente assemblea 
della Associazione italiana al¬ 
levatori, dove al di là di pre¬ 
giudiziali ideologiche, si è 
realizzalo tra le varie orga¬ 
nizzazioni professionali un 
.soddisfacente grado di colla¬ 
borazione. ha dettato positiva 
impressione sentire parlare 
uno dopo Taltro, con accenti 
convergenti, il presidente del¬ 
la Confagricoltura. Serra, il 
.segretario generale della Col¬ 
diretti. DairOlio e il vice pre¬ 
sidente della Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini. Selvino Bi¬ 
gi. E’ un segno dei tempi, 
certamente importante anche 
se non ancora compiutamente 
affermato. La Costituente 
contadina nasce proprio con 
la volontà di affermarlo. 

II varr della nuova organiz¬ 
zazione. tutt’altro che facile 
e scontato, avricne non solo 
attraverso un vasto dibattito 
interno: si colloca nel quadro 
di una serie di iniziative di 
lotta che fin da adesso la qua¬ 
lificano. Pensiamo, ad esem¬ 
pio, alla < tre giorni » di Ir¬ 
sina. nel Matcrano. Da ve¬ 
nerdì 16 a domenica 18 otto¬ 
bre alcune migliaia di giova¬ 
ni saranno mobilitati su un 
tema di grande rilievo: l’w- 
cupazione giovanile in funzio¬ 
ne dello sviluppo dell’agricol¬ 
tura. L’organizzazione della 
manifestazione, in verità as¬ 
sai singolare e nuova, sta pro¬ 
cedendo bene e suscita gran¬ 
de interesse. 

Nella borgata Taccone, un 
villaggio del Comune di le¬ 
sina. in pratica spopolato da 
un esodo caotico, i giovani 
verificheranno le prospettive 
di un ritorno alla terra che 
deve appunto avere come ga¬ 
ranzìa la possibilità di tra¬ 
sformare e sviluppare il set¬ 
tore primario. 

I giovani hanno bisogno del¬ 
l'agricoltura che può loro da¬ 
re, se trasformata, notevoli 
occasioni di lavoro, d’altra 
parte Tagricoltura per tra¬ 
sformarsi ha bisogno dei gio¬ 
vani. Non è un gioco di pa¬ 
role. è la realtà, tanto più 
che la legge recente sulla oc¬ 
cupazione giovanile verrebbe 
snaturata — lo aveva o-sser- 
valo anche il compagno Afro 
Rossi nella conferenza stam¬ 
pa di presentazione della ma¬ 
nifestazione di Irsina — se di¬ 
ventasse un fatto puramente 
assistenziale. Cosi non deve 
essere soprattutto cosi non vo¬ 
gliono c'ne finisca i giovani 
che. d’altra parte, una gran¬ 
de prova dì impegno e di re¬ 
sponsabilità hanno offerto 
diando vita ad un movimento 
tutt'altro che disprezzabile in 
direzione delle cocpefalive 
per la messa a coltura delle 
terre abbandonate. Sono ap¬ 
punto le terre e i giovani a 
rappresentare le risorse indi¬ 
spensabili per qualsiasi politi¬ 
ca di sviluppo in agricoltura: 
sarebbe assurdo contkiuare a 
mortificarle. 

' La Costituente contadina ha 
3)reso anche in esame le inli- 
cazioni del ministro Marco- 
ra per una piano agrìcolo ali¬ 
mentare. Vi sono elementi in¬ 
teressanti e nuovi anche se 
naturalmente non mancano 
gli aspetti negativi. La costi¬ 
tuente innanzitutto accoglie 
positivamente 1m proposta dcl- 


l’on. Marcora di convocare 
un convegno nazionale (si 
parla della prima settimana 
di novembre) per un con¬ 
fronto. tuttavia propone che 
l’iniziativa sia assunta dalla 
.stessa presidenza del Consi¬ 
glio. proprio per sottolineare 
il carattere non settoriale ma 
centrale della que.stione a- 
graria. 

Fra le cose che vengono, 
invece, decisamente respinte 
è la tesi die la politica co¬ 
munitaria non può essere toc¬ 
cata. Ciò è in contrasto con 
la stessa mozione unitaria vo¬ 


tata alla Camera dei deputa* 
ti e che dovrebbe essere di¬ 
fesa con più convinzione dal 
nostro ministro dell’Agricol¬ 
tura a Bruxellcl. Nessuno 
chiede dì uscire dalla CEE, 
si chiede .soltanto di restarci 
in maniera diversa. A questo 
scopo la Costituente propone 
die il governo faccia propria 
la richiesta avanzala dalla 
Confederazione sindacale eu¬ 
ropea (CES) di indire una 
confcrcn/a sulla politica agri¬ 
cola. 

Romano Bonifacci 


Per il rispetto degli impegni 

In Calabria e in Emilia 
documenti sui patti agrari 


ROMA “ Si preparano in 
tutto il Paese e particolar¬ 
mente nelle zone coloniche le 
manifestazioni indette unita¬ 
riamente dal PCI e dal PSI 
per sollecitare l'attuazione 
dell’accordo programmatico 
per il rilancio dciragricoltu- 
ra e per battere ogni tenta¬ 
tivo di rinvìo e di snatura¬ 
mento dei provvedimenti al¬ 
l’esame dei due rami del 
Parlamento. 

‘ Intanto, sì estende l’inizia¬ 
tiva degli enti locali e delle 
Regioni.. Una circostanziala 
richiesta al Parlamento per¬ 
ché si approvi in tempi bre¬ 
vi il disegno di legge sulla 
trasformazione della mezza¬ 
dria e della colonia in con¬ 
tratto d’affitto è stala avan¬ 
zata dal Consìglio regionale 
della Calabria. Nella mozione, 
presentata da DC. PCI. PSI. 
PSDI e PRI. si chiede l’ap¬ 
provazione del testo elaborato 
dall’apposito comitato della 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera, accantonando 
« proposte di modificazione 
che intaccano il carattere in¬ 
novativo del provvedimento o 


! che introducono elementi di 
differenziazione circa l’appli¬ 
cazione della legge ». altri¬ 
menti — rileva il Consiglio 
regionale calabrese — si fi¬ 
nirebbe < con il ' colpire le 
strutture produttive più de¬ 
boli che caratterizzano la 
realtà agraria della Cala¬ 
bria ». 

Un oitiine' del giorno che 
chiede il rispetto degli impe¬ 
gni programmatici è stato 
approvato anche dal Consi¬ 
glio regionale emiliano-roma¬ 
gnolo cor. il voto dei parliti 
democratici. . - , 

Precise indicazioni . sull» 
questione dei patti agrari so¬ 
no contenute anche neH’inte- 
sa programmatica in Puglia 
dove particolarmente diffusa 
è la colonia. A queste indi¬ 
cazioni che rappre.senlano pun¬ 
ti qualificanti deH’accordo, 
fanno riferimento in questi 
giorni le organizzazioni pu¬ 
gliesi dei contadini impegna¬ 
to nella lotta per provverli- 
mentì legislativi adeguati *1- 
Tcsigenza di far avanzare 
I processi di trasformazione 
i moderna nelle campagne. 


Federbroccìanti: 
i< Generici 
gli impegni 
Confagricoltura 
per i giovani 



» 


ROMA — La previsione del¬ 
la Confagricoltura circa la 
possibilità di utilizzare la 
legge per il lavoro ai giova¬ 
ni per occupare a breve e 
medio termine 43.000 unità nel 
settore agricolo (di cui 10 
mila nei lavori qualificati. 
10 mila nella forestazione. 8 
mila per l’irrigazione, 7 mila 
per Kassistenza tecnica e 8 
mila per il censimento dei 
beni agricoli) è .stata giudi¬ 
cata dalla segreteria della 
Federbraccianti-Cgil di « eslre 
ma genericità » anche perché 
« la quota di occuoazione pre¬ 
vista riguarda nella sua qua¬ 
si totalità lavori piibblici e 
non mostra una reale dispo 
nibilìtà degli imprenditori agri¬ 
coli per l’assorbimento di gio ■ 
vani di.soccupati ». 

La - Federbraccianti rileva 
che « viene avanti anche per 
questa via una volontà di 
disattendere i recenti impe¬ 
gni contrattuali, a livello pro¬ 
vinciale. in materia di occu¬ 
pazione giovanile * e sottoli¬ 
nea che « da parte del pa¬ 
dronato agrario ritorna un 
vecch-'o tema, che è quello 
della assunzione nominativa 
contrapposta a una assunzio¬ 
ne numerica che. in quanto 
imnedisce di^riminazioni c 
ingiustizie nel collocamento 
della manodopera, resta un 
principio base por il movi¬ 
mento sindacale ». 

NeH’affermare che esisto 
no cospicue possibBità di crea¬ 
re nuori posti di lavoro in 
agricoltura, la Federbraccian 
ti ribadisce la proposta di 
« un incontro nazionale » con 
tutte le parti interessate per 
« esaminare le possibilità di 
inserimento dei giovani da 
trattare e da concret’z/are 
nei confronti provinciali ». 
Inoltre, si chiedono incontri 
con gli assessorati al Lavo¬ 
ro e air.Agricoltura in tutte 
le Regioni su; problemi dei 
plani di formazione profes¬ 
sionale. 

La decisione della Federa¬ 
zione Cgil-Cisl-Uil di associa¬ 
re i giovani disoccupati alle 
proprie strutture orizzontai; 
unitarie diventa — secondo la 
Federbraccianti — «non l’or- 
ganizzazione di un ghetto, ben¬ 
sì politica necessaria e coe¬ 
rente per dare unità alla 
battaglia dei giovani c dei 
lavoratori per l’occupazione ». 


NOVITÀ 
E SUCCIASSI 


Folco Quinci 
OCEANO 

« Ani », cd. pocket integrdlc 

Istilulo Gramsci. 

Sezione dell’Emilia Romagne 
Cespe. Centro studi 
di politica economica 
CRISI DELL’AGRICOLTURA 
E RICERCA 

Ricerca,' sperìmantazione 
e innovazione tecnologica 
per lo sviluppo 
dell'agricoltura 
Prefazione 

di Emanuele Macaiuso 

« Opere fuori collana » 

AlfsnI Bsrocchiere 
Msneoni Msgliari 
Psccagnini Piini Stefanelli 
BANCA E SOCIETÀ 
NELL’ITALIA 
CONTEMPORANEA 
Il caso deirtmi 

* Riforme e potere » 

SOCIALISMO 

E SOCIALDEMOCRAZIA 

TEDESCA 

Chi sono 

e cosa vogliono 

gli •> Jusos n 

A cura 

di Eberhard Schmid! 

* Disse Hit » 

Alessandro Portelli 
LA CANZONE POPOLARE 
IN AMERICA 
La rivoluzione musicale 
di Woody Guthrie 
« Atti *. // edizione 


DE DONATO 


Vendita all’asta 

Il giorno 3 novembre 1977 
alle ore 16 l’Agenzia di Pre¬ 
stiti su Pegni F. Merluzzi sita 
in Roma via dei Gracchi 28. 
eseguirà la vendita sH'asta 
a mezzo Ufficiale Giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal n. 24913 
a] n. 28978. 


CORSO DI SOCIOLOGIA 

m 24 dispense. L. 12 OCX), an¬ 
che in due rate Con questa 
iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori' Corn¬ 
ee. Marx. Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimonio di 
tutti. 

CORRO DI ANTROPOLO 
GIÀ CULTURALE. 24 dispai 
se, L 12000. Richieste con 
vaglia a: Edizioni Didattiche, 
via Valpasslria, 9 • 
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Dichiarazioni del vicepresidente al nostro giornale 

Si può riequilibrare 
il bilanciò dell’INPS 




I fondi dei lavoratori dipendenti sono attivi - Le misure per ricostituire il rapporto contri¬ 
buti-prestazioni degli « autonomi » - Rivedere l'invalidità - Respingere gli attacchi 






ROMA — Il compagno Arve¬ 
do Forni, ' vicepresidente del- 
l’INPS, ha definito la propo¬ 
sta di divieto del cumulo for¬ 
mulata dal governo € cosi co- 
^ln’è congegnata, inapplicabile 
da parte dell’INPS per l’im¬ 
possibilità ■ di controllare la 
posizione di pensionato e la¬ 
voratore, •' soprattutto tra 
1 contadini, e per l’onere che 
deriverebbe all’INPS dal ri¬ 
calcolo per circa un milione e 
mezzo di. pensioni al mini¬ 
mo >. Un ^ provvedimento ' sul 
cumulo tra pensioni e retribu¬ 
zioni, aggiunge Forni, è ne¬ 
cessario per ragioni di equità 
ma non può essere postola 
sanatoria dei problemi ’ della 
previdenza, e dell’INPS in 
particolare, che sono altri. 
* Qualunque provvedimento 
cui cumulo — aggiunge For¬ 
ni — è del tutto inodeguato a 
sanare la situazione finanzia¬ 
ria dell’INPS. Le misure in¬ 
dispensabili riguardano la re¬ 
visione della legislazione in 
materia di pensioni di invali¬ 
dità, Taumento della contri¬ 
buzione degli "autonomi” e 
la contribuzione unificata 
presso riNPS ». 

Abbiamo chiesto a Forni di 
entrare più nel ' merito dei 
problemi dei ’ tagli ' ai fondi 
previdenziali, ricordando gli 
accenni, fatti da qualche e- 
sponente della DC. alla even¬ 
tuale sospensoine della scala 
mobile sulle pensioni che de¬ 
ve scattare a gennaio. 

cE* im falso problema — 
afferma Forni — che si in¬ 
quadra nella logica di alcuni 
partiti politici che non solo 
attaccano tutto il sistema pen¬ 
sionistico. ma chiedono altre¬ 
sì il trasferimento della ri¬ 
scossione dei contributi alle 
esattorie appaltate dai priva¬ 
ti senza dimostrare la vali¬ 
dità o meno della richiesta 
in rapporto alla lotta alle 
evasioni. 

' € Non è sufficiente — prose¬ 
gue Forni — dire che il pas¬ 
sivo dell’INPS nel 1980 rag¬ 
giungerà 13 mila miliardi di 
deficit: il dato globale copre 
la "verità" sulla ' situazione 
delle varie gestioni ammini¬ 
strate dairistituto. E* vero 
invece che il passivo dei la¬ 
voratori "autonomi", a quel¬ 
la data, sarà di 16 mila mi¬ 
liardi mentre la gestione dei 
lavoratori dipendenti e degli 
assegni fanùliari registrerà 
tm attivo dì 4 mila miliardi. 
Ecco dunque che la scala 
mobile sulle pensioni dei di¬ 
pendenti è interamente paga¬ 
ta dagli interessati, 'mentre 
aumenta a dismisura il pas¬ 
sivo quella dei lavoratori "au- 
tonorni*’. Questo occorre pre¬ 
cisare a chiare lettere per 
rintuzzare gli attacchi ai la¬ 
voratori dipendenti. Ma c’è di 
più. I lavoratori dipendenti 
pagano già l’80^ del gettito 
tribuUuio, mentre fruiscono 
solo del 65% del reddito na¬ 
zionale. A questa ingiustizia 
vogUamo dunqtie aggiungere 
queUa di ridurre la scala mo¬ 
bile sulle pensioni? ». < - 

Piuttosto, ‘ come hanno af¬ 
fermato t congressi confede¬ 
rali. è la struttura del costo 
del lavoro nella sua globalità 
che deve essere esaminata e 
rivista. E’ tropjM semplicisti¬ 
co e in definitiva iniquo to¬ 
gliere alle pensioni la scola 
mobile che è ormai l’unica 
barriera che protegge par- 
tialmente dall’inflazione tutti 
coloro che non lavorano più. 

Forni è preciso: < Questa 
massa di dati pubblicati alla 
rinfusa e valutati solo in mo¬ 
do complessivo copre posizio¬ 


ni politiche inaccettabili ». > , 
Il deficit dell’INPS è dun¬ 
que quasi esclusivamente il 
deficit delle gestioni dei la¬ 
voratori autonomi? 

' € Senz’altro è una delle ra¬ 
dici — conferma il vice ,ore- 
sidente — ma ad esso si ag¬ 
giunge il carico delle pensioni 
di invalidità che ormai han¬ 
no superato di numero quelle 
di vecchiaia. Per stroncare 
questa crescita "perversa" 
occorre concedere le invalidi¬ 
tà solo su valutazioni di or¬ 
dine biologico e qualificare la 
invalidità parziale come tem¬ 
poranea e soggetta a verifica 
periodica, non caricando quin¬ 
di riNPS di compiti assisten¬ 
ziali che non gli sono propri. 
Per quanto concerne invece 
i contributi che versano i la¬ 


voratori autonomi è necessa¬ 
rio essere espliciti: i contri¬ 
buti sono troppo esigui e non 
possono restare nelle misure 
attuali. E’ un "lusso’ che la 
società, in questi ^ tempi di 
magra, non può permettersi. 
Anche le associazioni di ca¬ 
tegoria hanno compreso 
ii problema e sembrano di¬ 
sposte a riconoscere un au¬ 
mento della contribuzione. Ma 
è evidente che il tempo strin¬ 
ge: fin dal prossimo anno i 
bilanci di esercizio delle tre 
gestioni dei coltivatori diret¬ 
ti. mezzadri e coloni, dei com¬ 
mercianti e degli alpigiani de¬ 
vono essere portati in pa¬ 
reggio e contemporaneamente 
devono essere consolidati e 
ripianati gradualmente i de¬ 
ficit pregressi. 


Cosa ha proposto 
il governo e chi 
resterebbe escluso 


La proposta del governo 
consiste nel vietare par¬ 
zialmente il cumulo fra 
pensione e retribuzione di 
lavoro per tre categorie 
di persone: 

A ai pensionati del fon- 
^ do generale INPS o 
di gestioni speciali verreb¬ 
be detratta la quota di in¬ 
tegrazione al minimo: ‘ ri¬ 
guarda la maggior pa^e 
dei pensionati di invalidi¬ 
tà, tutti coloro che hanno 
avuto meno di 15 anni di 
versamenti contributivi ed 
in particolare gli « autono¬ 
mi »; 

. * I * 

A al pensionati che si 
^ trovano al disopra del 
trattamento minimo ver¬ 
rebbe tolta la quota di pen¬ 
sione eccedente le 100 mi¬ 
la lire mensili ivi com¬ 
presa la XIII mensilità: 

A ai pensionati di enti. 
^ fondi, casse e gestioni 
che gestiscono l’assicura¬ 
zione g^ierale in modo au¬ 
tonomo: vi rientrano pro¬ 
fessionisti. giornalisti, di¬ 
rigenti d’azienda, autofer¬ 
rotranvieri ecc. (alle me¬ 
desime condizioni di cui so¬ 
pra). 


In base alla proposta di 
cui sopra sarebbero alcu- 
'ne esclusioni totali dal di¬ 
ritto; 

i dipendenti statali e 
4*/ degli enti locali tro¬ 
vandosi giuridicamente, al 
di fuori dell’assicurazione 
generale o sostitutiva: 

W si continua a consen- 
' tire il cumulo fra 
certi tipi di pensione, ad 
esempio fra pensione di 
statale e pensione di inva¬ 
lidità INTS: 

non viene fissato al- 
i'J cun limite sufieriore 
per un eventuale divieto 
nel caso di fondi privati 
integrativi di cumulabili- 
tà della pensione con le 
prestazioni di lavoro retri¬ 
buite; 

i trasferimenti di fon¬ 
ti/ di a scopo di c soli¬ 
darietà» con le categorie 
in disavanzo continuano a 
gravare solo sw lavoratori 
dell’industria mentre la 
Cassa enti locali. CPDEL. 
ad esempio, cmitinua ad 
investire centinaia di mi¬ 
liardi in immobili. 


Il deficit deUe FS 
sale a 875 miliardi 


ROMA — Un disavanzo pari 
a 875.8 miliardi di lire, con 
un aumento di 63,1 miliardi 
rispetto all’esercizio preceden¬ 
te. è stato registrato nello 
scorso anno dall’azienda del¬ 
le Ferrovie dello Stato. Al 
maggior disavanzo hanno cor¬ 
risposto maggiori spese per 
462^ miliardi, cui hanno fat¬ 
to riscontro maggiori entrate 
per 399,1 miliardi. 

I settori della spesa che 
hanno maggiormente inciso 
sull* aumento del disavanzo 
sono stati quello delle ma¬ 
nutenzioni (-(-59,8 miliardi), 
quello delle forniture (-f-60,8 
miliardi) e quello degli inte¬ 


ressi passivi (+35,5). Le spe^ 
se del personale sono aumen¬ 
tate del 23,7%, anche in con¬ 
seguenza della rivalutSLzione 
deirindennità integrativa spe¬ 
ciale. 

■ Tra le entrate, da sottoli¬ 
neare l’aumento complessivo 
del 17,1% del gettito del traf¬ 
fico (755.9 miliardi nel *76 
contro 645.6 neU'anno prece¬ 
dente). dovuto soprattutto al¬ 
la linea evolutiva del movi¬ 
mento viaggiatori e merci. 
I viaggiatori trasportati sono 
stati pari - a 3^1 milioni 
(+5,4%); i viaggiatori-hm., a 
39.1 miliardi (+7.7%): le ton¬ 
nellate-km., a 16,4 miliardi 
(-(- 10 %). 


Con quale sistema? 

« Varando una • normativa 
per le gestioni degli artigiani 
e commercianti che permetta 
alia ‘ contribuzione di essere 
adeguata alle prestazioni.^ in¬ 
troducendo contemporanea¬ 
mente un contributo differen¬ 
ziato che tenga conto del red¬ 
dito di ogni iscritto, in analo¬ 
gia a ciò che si fa per i la¬ 
voratori dipendenti per i quali 
il contributo è rapportato ad 
ogni singola retribuzione. Non 
è più possibile infatti che il 
piccolo venditore ambulante 
o il piccolo artigiano paghino 
l’identico contributo di 8 mila 
lire al mese die viene richie¬ 
sto • al medio e grosso com¬ 
merciante o alla più consi¬ 
stente impresa artigiana. So¬ 
lo per Tagricoltura, dove f la 
situazione è più complessa, 
occorre anche un adeguato 
concorso finanziario da parte 
dello Stato. Si tenga conto che 
ad ogni 3 artigiani e com¬ 
mercianti che lavorano cor¬ 
risponde un pensionato ^(3 a 
1) e ad ogni coltivatore diret¬ 
to che lavora corrisponde un 
pensionato (1 a 1). Perciò la 
sanatoria dei debiti INPS va 
anzitutto ricercata in direzio¬ 
ne del pareggio delle gestioni 
degli autonomi e della modifi¬ 
ca della norme sulla invali¬ 
dità ». ' .c - 

Anche sull’unificazione con¬ 
tributi-fisco. messa in agenda 
dal governo. Forni è esplicito: 
< E’ un grosso errore togliere 
i contributi all’INPS. almeno 
in questo momento. Si fareb¬ 
be un "matrimonio" tra due 
meccanismi • ' di riscossione 
completamente diversi con il 
rischio - di farli saltare en¬ 
trambi. ' Ci si deve rendere 
conto che il fisco incassa e 
basta, mentre dietro al contri¬ 
buto sociale c’è ima presta¬ 
zione che bisogna erogare in 
forma individualizzata. Non si 
può perciò scindere la fase 
della ■ riscossione < da quella 
della ' erogazione della pre¬ 
stazione: sono due fasi — da¬ 
re ed avere — interdipenden¬ 
ti. tanto è vero che i contri¬ 
buti, già alla origine, vengono 
versati dai datori di lavoro 
depurati dalle prestazioni che 
vengono anticipate ai lavora¬ 
tori (assegni familiari, cassa 
integrazione salari, ecc.) con 
una cadenza equilibrata ed 
armonica che non può essere 
sfalsata. - A ciò ' si aggiunga 
un dato inoppugnabile: il mi¬ 
nistero della Finanze sta stu¬ 
diando una propria ristruttu¬ 
razione ed è agU inùù. E pro¬ 
prio in questo momento vuole 
acquisire nuovi compiti ' nel 
campo dei contributi previ¬ 
denziali? La questione non è 
dì principio ma concreta. Per 
unificare il controllo e la ri¬ 
scossione dei contributi . oc¬ 
corrono anni < di esperienze, 
anche fallite, una struttura 
decentrata, un sistema di au¬ 
tomazione ed un ' personale 
specializzato che il ministero 
della Finanze non ha. Siamo 
inoltre in fase di dibattito e 
di ricerca per una revisione 
della normativa fiscale e con¬ 
tributiva (soprattutto quest* 
ultima nell’ambito dì una re¬ 
visione della struttura del co¬ 
sto del lavoro) che tende a 
modificare i rapporti tra fi¬ 
sco e parafisco sotto il pro¬ 
filo della misura del prelievo 
e della sua distribuzìcRie fra 
le classi di reddito e retri- 
buziiHie. In queste condizioni 
l’unico ' obiettivo realistico è 
quello di unificare la contri¬ 
buzione presso riNPS e crea¬ 
re una collaborazione tra 
INPS e Finanze ». 
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Occupazione nelle aziende Iri al 
31 - 12-1976 ( inì»;liaia dì addetti e variazioni 

rispetto al 1975 ) 



126,4\- 


iiianil’atturieri 


servizi 


fìlTtr^ infrastrutture e costruzioni banche 

Iri e finanzi arie 


L’andamento della occupazione nelle aziende 
IRI è stato nel *76 insoddisfacente. riflet¬ 
tendo quella tendenza alla stazionarietà che 
.è oramai comune a tutto il settore della 
grande industria. Gli occupati in più sono 
stati 2.500, ma l’andamento della occupa¬ 
zione è stato molto diverso da settore a 
settore. Cinquecento in più si sono avuti 


nella elettronica e nelle telecomunicazioni. 
2.400 in più nelle Infrastrutture e costru- 
eioni, anche se in buona parte aH’estero. 
mille in più nelle banche. Cali si sono invece 
avuti nel settore manifatturiero, con una 
riduzione di 1.800 addetti nel settore ali¬ 
mentare e di 1.100 nei trasporti marittimi. 
Fonte: bilancio IRI ’76. 


La FLM denuncio tentativi di eludere gli accordi di luglio 

Ancoro ritardi per lo fobbrico 
Rat prevista a Grottaminaida 

Le rìsirutturazìoni nel settore dei veicoli industriali sono 
una delle cause del ritardo - Il peso crescente dell’Iveco 


Dilla nostra redazione 

TORINO — Le ristrutturazio¬ 
ni che la FIAT sta attuando 
nelle fabbriche di autocarri 
e veicoli industriali rischiano 
di ritardare di molti mesi 
l’entrata in funzione del nuo¬ 
vo stabilimento -meridionale 
per autobus di Grottaminar- 
da e mettono in pericolo di¬ 
versi posti di lavoro. La 
preoccupante .. denuncia è 
emersa dal coordinamento dei 
delegati di tutte le fabbriche 
FIAT di veicoli indusbiali, 
riunitosi nei giorni scorsi a 
Torino. 

Ma ciò che avviene nel set¬ 
tore autocarri non è l’unico 
esempio, anche se finora il 
più ' clamoroso, di come la 
FIAT stia tentando di eludere 
gli impegni conquistati dai 
lavoratori con la vertenza di 
gruppo e raccordo del 7 lu¬ 


glio scorso. Perciò l’esecutivo 
del coordinamento nazionale 
FIAT, che sì riunisce oggi 
presso la ' FLM torinese, si 
propone di avviare con il mo¬ 
nopollo una fase di confron¬ 
to serrato, e se necessario 
anche di lotta. 

' Degli undici settori in cui 
è stata suddivìsa la c hol¬ 
ding» multinazionale FIAT, i 
veicoli industriali sono quel¬ 
lo in più forte espansione, 
con maggiori utili netti, so¬ 
prattutto dopo la costituzione 
della società europea IVECO 
di cui la FIAT italiana e 
rUNIC-FIAT francese deten¬ 
gono 1*80 per cento del capi¬ 
tale, mentre i tedeschi della 
Magirus Deutz hanno il ' 20 
per - cento. Quest’anno la 
IVECO punta ad aumentare 
la produzione da 103 mila a 
113 mila veicoli, anche se ha 
dovuto accusare un calo del 


Ribassa il dollaro sale il marco 

. Dollaro in picchiata per pressigli moltiplicate da specu¬ 
latone e multinazionali su tutti 1 mercati Intemazionali 
mentre ieri mattina circolavano voci circa presimti accordi 
che sarebbero stati presi alla recente riunione del FMI per 
lasciar correre le «locomotive» cioè marco, franco svizzero 
e yen giapponese. Ieri sono risultati assai minori gli inter¬ 
venti delle varie banche centrali nel comprare dollari e 
questo ha appunto fatto pensare ad un accordo in tal senso. 
Le ofHiseguenze t sono tradotte in vai forte rialzo delle va¬ 
lute tedesca, svizzera e giapponese e quindi, parallelamente, 
in una caduta a piombo del dollaro. 


Un convegno a Piombino con Bonellì, Castronovo, De Rosa, Mori 


La siderurgia al vaglio storiografico 



Dal Mstra iaiiala - 

PIOMBINO — Che cosa i 
vemtto fuori dai «tré giorni» 
éi studio die Franco Bandii, 
Ytierio Castronovo. Luigi De 
JtoM, Giorgio Mori e nume- 
rasi giovani e giovamssimi 
fioercotorì hanno dedicato, a 
Piombino, alla siderurgia ita- 
ìitma « doOa unità ad oggi »? 
Inmmitmtto molte domande, 
«Miti interrvgativi e un in¬ 
trecciarsi di tariti e di stimo¬ 
li ad approfondimenti sto¬ 
riegrafici, che meglio chiari- 
jobuo in che modo 3 settore 
siderurgico sia stato, — come 
è stato almeno fino a tutti 
gli anni trenta — il settore 
guida, dominante del capita¬ 
lismo italiano e in que^ mi¬ 
sura le esigenze dei siderur¬ 
gici abbiano avuto un peso 
determinante o almeno di ri¬ 
lievo all’interno del comples¬ 
so delle ragioni che portaro¬ 
no al fascismo. 

Alcune questioni hanno 
trovato delle risposte abba¬ 
stanza univoche, come quella 
dell’intreccio siderurgia-sup¬ 
porto pubblico che è staio 
molto stretto fin dalle fasi 
Iniziali dello sviluppo di que- 
Hb settore. Il nesso siderur¬ 


gia-supporto pubblico si deli¬ 
nea evidente fin dagli - inizi 
del secolo. De Rosa ha ricor¬ 
dato a grande molo svelto 
dalla € domanda pubblica » 
(le commesse necessarie ]ier 
Vammodernamento deUe fer¬ 
rovie appena nazionalizzate), 
ruolo che si è protratto al¬ 
meno fino agli anni ’SO 
quando si entra nella fase di 
prodiuiom di massa che ri¬ 
chiedono una enorme quanti¬ 
tà di acciaio. A parere di 
BonèQi, anzi, questo e lavora¬ 
re per commesse» ha avuto 
un peso ' non secondario nel 
consolidare certe comtoUmo- 
ni negative della siderurgia i- 
taliana. Anche il nesso side¬ 
rurgìa-banche è molto stretto. 
Fin dai primi anni del secolo 
le banche sono « prigioniere » 
dei debiti siderurgici, che nel 
saìcataogio àH 1911 in parte 
riescono a scaricare — ottra* 
rerso le operazioni di riscon¬ 
to — suUa Banca d*ltalia, 
mentre diversa sarà la solu¬ 
zione che a sistema bancario 
adotterà nel salvatacgìo del 
’l9-’20, quando a mettere in 
crisi la Uva e VAnsaldo sa¬ 
ranno t debiti fatti non per 
gii investimenti ma per le o- 


perazionì speculative in bor- j 
sa. 

Poi. la svolta della seconda 
metà degli anni trenta, la si¬ 
derurgia ed U fascismo, un 
nodo estremamente intricato 
anche perché — sostiene Mo¬ 
ri — altri gruppi industriali, 
gli elettrici, i chimici, fanno 
la loro apparizione da prota¬ 
gonisti accanto ai siderurgici 
e perché nel vuoto di potere 
lasciato dalle banche si inse¬ 
riscono la nascila e la inizia¬ 
tiva di quelle che Castronoco 
ha chiamato le « nuore ari¬ 
stocrazie tecnicchburocruti- 
che» dello Stato, che ha or¬ 
mai creato t propri strumenti 
(IRI) di intervento diretto. 
Ripercorrendo la vicenda del 
piano siderurgico autarchico 
fatto preparare dcMo Stato 
nel ’37 (basato sul ciclo in¬ 
tegrale e sulla utilizzazione, 
meno costosa, del minerale 
al posto del rottame). Ca¬ 
stronovo è pervenuto a due 
considerazioni. La prima: U 
nuovo orientamento per la 
siderurgia a ciclo integrale e- 
labcfato nel ’3?-’39 (ma allora 
uscito sconfitto) costituisce 
un’ importante ' indicazione 
strategica, che ebbe modo di 


esplicare tutto U suo valore 
nel secondo dopoguerra (an¬ 
che perché nella persona di 
Oscar Sinigaglia presidente 
della Finsìder a guerra termi¬ 
nala si realizzava una conti¬ 
nuità personale tra le nuove 
scelte e le vecchie scelte, che 
nel ’36-’38 non riuscirono ad 
imporsi e che Sinigaglia con¬ 
divideva completamente). Que¬ 
sta considerazione apre ov¬ 
viamente una serie di do- 
monde sul ruolo e sulla con¬ 
sistenza della nuova < ari¬ 
stocrazia tecnico-burocratica»; 
sulla esistenza e reale portata 
delle spinte aggressive e 
ammodernanti che da essa 
provenivano; sulla consisten¬ 
za reale delle tendenze dina¬ 
miche operanti àll’intemo di 
un capitalismo dove oramai 
forte era la presenza deQo 
Stato che però doveva fare i 
conti con una presenza priva¬ 
ta certamente non arrendevo¬ 
le. La seconda considerazio¬ 
ne; proprio la travagliata vi¬ 
cenda dei piano siderurgico 
autarchieò, che (Uutronovo 
ha ricostruito rendendo noti 
circostanze e avvenimenti fi¬ 
nora non conosciuti, perrnet- 
te, a suo parere, di configu¬ 
rare quanto accadde nella se¬ 


conda metà degli anni trenta, 
non come un fenomeno di 
€ compeifetrazhne » tra Stato 
e capitalismo privato, quanto, 
piuttosto, come una situazio¬ 
ne di € equUibrio fluido » tra 
Stato, burocrazia pubblica, 
capitale privato. Anche que¬ 
sta. naturalmente, è una con¬ 
siderazione gravida di impli- 
ctizioni sul piano storiografi¬ 
co e infatti Giorgio Mori, 
concordando con essa si è 
chiesto se proprio da essa 
non si debba partire per rie¬ 
saminare. riconsiderare, cosa 
sia stato il e capitalismo mo¬ 
nopolistico di stato» durante 
il fascismo della seconda me¬ 
tà degli anni trenta, 
z Molto meno stimolante è 
apparsa l’attenzione che il 
convegno ha dedicato alla vi- 
cenda della siderurgia italia¬ 
na in questo secondo dopo¬ 
guerra. La ricostruzione che 
ne ha fatto De Rota, tutta 
per linee interne alle scelte 
produttive e tecnologiche del¬ 
la Finsìder, è apparsa segna¬ 
ta da eccessivo trionftdismo 
produttivistico. Il salto di qua¬ 
lità della siderurgia italiana 
— uscita duramente provata 
dalia guerra — è possibile 
grazie alle scelte del piano di 


Oscar Sinigaglia (abbandono 
del rottame come materia 
prima, utilizzo del minerale 
di ferro, produzione a ciclo 
integrale. razionalizzazione 
degli impianti attraverso la 
chiusura di alcuni e l’ammo¬ 
dernamento di altri. Piombi¬ 
no. Comigliano. Bagnoli). La 
realizzazione del piano Sini- 
gagìia prosegue più spedita- 
mente di quanto previsto e 
consegue risultati più favore¬ 
voli e sorprendenti di quanto 
fosse da aspettarsi e per due 
decenni ritolta produce ac¬ 
ciaio ad un ritmo che è su¬ 
periore a quello di tutti gli 
altri paesi della CEB. Il 
* cammino prodigioso» della \ 
siderurgìa pubblica si incep- j 
po. a parere di De Rosa, 
per motiri del tutto * ester¬ 
ni»; Viniziatica operaia del¬ 
l'autunno caldo e, dopo, nel 
73-74. la crisi energetica. 

Anche l’approdo della vi¬ 
cenda del V centro siderur¬ 
gico (al cui proposito De Ro¬ 
sa condivìde le conclusioni ne¬ 
gative del rapporto Armani) 
gli appare come « il primo 
grande insuccesso della Ftn- 
sider». *-• - 

Lina Tamburrìno 


10 per cento delle vendite sul 
mercato italiano (a causa del¬ 
la crisi economica e di quel¬ 
la edilizia in particolare), am¬ 
piamente compensato da un 
incremento dei 45-50 per cen¬ 
to delle esportazioni. Ma la 
FIAT ha già fatto sapere che 
in Italia le assunzioni, soprat- ' 
tutto a Torino ed all’OM di 
Brescia, resteranno bloccate, 
senza rinnovo del turnover, 
e quindi con perdita progres¬ 
siva di diverse centinaia di 
posti. .... 

Allo scopo di realizzare eco¬ 
nomìe di scala. l’IVECO ave¬ 
va specializzato gli stabili- 
menti sia per gamma dì vei¬ 
coli prodotti (autocarri legge¬ 
ri aìrOM Brescia, medi al- 
rUNIC francese, pesanti al¬ 
la SpA Stura di Torino, auto¬ 
bus a Cameri. ecc.), sia per 
produzioni di componenti (te¬ 
lai alia SOT di Torino, ponti 
e assali all’OM Milano, cam¬ 
bi idraulici a Brescia, ecc.). 

0)n l’accordo FIAT del 7 
'luglio, era prevista la spe¬ 
cializzazione dello stabilimen¬ 
to di Cameri per produrre 
alberi a gomito ed a cam- 
mes, trasferendo la produzio¬ 
ne di autobus a ' Grottami- 
narda, dove la ■ FIAT deve 
assumere oltre mille lavora¬ 
tori entro il 1978. Inoltre la 
FLAT doveva ampliare la pro¬ 
duzione di autocarri e motori 
alla SpA Stura di Torino, in 
cambio del trasferimento a 
Bourbon-Lancy in Francia del 
motore tipo «8210». 

Cosa fa invece la FIAT? 
La riconversione produttiva di 
Cameri è in fortissimo ritar¬ 
do, e quindi viene rimesso 
in discussione Io stesso decol¬ 
lo produttivo di Grottaminar- 
' da. Dalla SpA Stura, oltre 
al motore «8210» spedito in 
'Francia, sono state espulse 
e.affidate a ditte esterne al¬ 
tre produzioni che impegna¬ 
vano centinaia di operai (vo¬ 
lani. allumìnio, ecc.), mentre 
ritarda ravviamento di nuo¬ 
ve produzioni di motori (se¬ 
rie «800» a cinque cilindri. 

« 6 V », « 12 V ») e di due 
linee per autocarri da can¬ 
tiere. 

Intanto la FIAT sta chiu¬ 
dendo progressivamente lo 
stabilimento torinese ^ SpA* 
Ontro. trasferendo alla Sp.4 
Stura i lavoratori ma non le 
produzioni (ingranaggi) che 
vengono pure decentrate al- 
resterno. 

Brescia cala in modo 
notcvDlc la produzione di 
cambi (dopo che la FIAT ha 
annunciato un accordo per 
realizzarli con la Mercedes 
Benz) ed è dubbio il mante¬ 
nimento in produzione dei 
vecchi motori serie « c > 
(concorrenziali con i nuovi 
diesel della SOFTM di Fog¬ 
gia). Vengono insaliate a 
Brescia due nuove Unee di 
montaggio per autocarri, fa¬ 
cendo diventare questo stabi¬ 
limento sempre |mù una fab¬ 
brica di sola carrozzatura, 
con relativa dequalificazìone 
del personale. 

. . Michafo Cotta 


>1 ; 


Lettere 
aW Unita: 


L^incidentc ‘ ’ 
all’«USS Ra> » : 
quali i pericoli ? 

Caro direttore, ' l .«• ‘ììi. 

‘ l'incidente al sommergibile , 
nucleare statunitense « USS 
Ray» e il suo ricovero nella 
rada di S. Stefano ripropon¬ 
gono. con urgenza, la neces¬ 
sita di valutare le implicazio¬ 
ni sanitarie dell'installazione e 
di elaborare un piano di emer¬ 
genza per la zona. £’ grave 
che a più di cinque anni dal¬ 
la presenza quasi quotidiana 
dei sommergibili nucleari a 
La Maddalena, le autorità di 
governo ancora non siano in 
grado di assicurare con la ne¬ 
cessaria completezza, in caso 
d'incidente, il controllo della 
situazione sanitaria del posto; 
lasciando la tutela della sa¬ 
lute e della zona ad iniziati¬ 
ve estemporanee, non coordi¬ 
nate nè programmate. 

Il fatto che non solo gli 
incidenti siano possibili, ma 
che dopo un incidente i som¬ 
mergibili trovino rifugio ac¬ 
canto alla « Gilmore » accre¬ 
sce, e di parecchio, le preoc¬ 
cupazioni' La Maddalena si 
trova così a subire le conse¬ 
guenze di qualsiasi incidente, 
accaduto sul posto o altrove. 
Sarebbe opportuno conoscere 
dal governo se questo faceva 
parte degli impegni assunti, e 
se vi sono state violazioni e 
inadempienze sia di sicurezza 
della navigazione che di prote¬ 
zione sanitaria. Non dovrebbe 
essere diffìcile; l'on. Andreot- 
ti era presidente del Consiglio 
(1972) anche quando fu auto¬ 
rizzato l'insediamento della 
« base » per sommergibili nu¬ 
cleari a La Maddalena. 

Non possono essere suffi¬ 
cienti. a questo proposito, le 
sole dichiarazioni ufficiali ba¬ 
sate sulle ripetute e raffinate 
misure delle contaminazioni 
radioattive fatte dagli enti di 
controllo (CNEN, JSS), che 
hanno permesso finora di e- 
scludere importanti rilevanze 
sanitarie. Purtroppo si è dovu¬ 
to constatare come, nonostan¬ 
te le prese di posizione e le 
sollecitazioni, anche nel caso 
ultimo dell'incidente al som¬ 
mergibile, le autorità abbiano 
fornito valutazioni « definiti¬ 
ve» partendo da dati di si¬ 
gnificato parziale e alimentan¬ 
do così il sospetto che que¬ 
sta disorganicità di interven¬ 
ti sia in realtà cercata e vo¬ 
luta per distogliere l'opinione 
pubblica dal problema' reale 
che è — oltre alla discutibile 
opportunità di un insediamen¬ 
to del genere — la valutazio¬ 
ne di un piano di emergenza ' 
atto a proteggere adeguata- 
mente la salute degli abitanti 
e lo sviluppo della zona. Non 
c’è dubbio infatti che i com¬ 
prensibili motivi di risèrva- 
tezza impliciti in una base 
■nucleare militare non debbo¬ 
no essere un alibi all’inazio¬ 
ne di chi — governo innanzi¬ 
tutto — ha il ruolo di assicu¬ 
rare la protezione della co¬ 
munità; nè provocare inter¬ 
venti talmente diluiti nel tem¬ 
po da perdere di efficacia ope¬ 
rativa. da parte degli enti tec¬ 
nici che'hanno il compito di 
garantire che i meccanismi di 
tutela siano valutati in modo 
corretto e messi in opera con 
rapidità ed efficacia. . 

Sembra quindi opportuno e 
urgente richiedere: 

— agli enti di controllo, di ' 
superare situazioni falsamente 
paralizzanti per arrivare rapi¬ 
damente, anche sulla base di 
ipotesi cautelative, alla valu¬ 
tazione tecnica dello spettro 
di incidenti possibili e delle 
connesse implicazioni sanita¬ 
rie e ambientali (per questo 
scopo potrebbe essere profi¬ 
cuamente utilizzato il prossi¬ 
mo congresso dell’Associazio¬ 
ne italiana di fisica sanitaria 
e protezione contro le radia¬ 
zioni, Bologna 26-28 ottobre); 

— al governo: a) dì forni¬ 
re, come richiesto molte vol¬ 
te. i dati in suo possesso e 
la loro rapida - integrazione, 
così da poter finalmente ar¬ 
rivare. seppur dopo parecchi 
anni, alla valutazione dell'im¬ 
patto sanitario dell’installazio¬ 
ne. basandosi su elementi tec¬ 
nici reali e non solo ipote¬ 
tici, e alla predisposizione di 
un piano di emergenza; b) di 
rimuovere gli ostacoli che tut¬ 
tora impediscono la installa¬ 
zione della prevista rete di al¬ 
larme. così da dare — alme¬ 
no — la possibilità agli Enti 
locali di sapere se la salute 
dei loro concittadini cerare 
qualche rischio. 

CARLO PAPU(X:i 
(Fiascherìno . La Spezia) 

L’EIVEL prende 
i .«oidi ma 
non dà luce 

Caro direttore. 

si parla tanto di inefficien¬ 
za direzionale, di mancanza di' 
programmi e di idee, di las¬ 
sismo nelle aziende pubbli¬ 
che. Ecco un piccolo fatto 
che conferma questi giudizi 
generali. ■' VAmmiràstrazione 
di Montano Lucino (a maggio¬ 
ranza PCI. PSr e Indipenden¬ 
ti) ha approvato, tempo fa, 
un piano per portare, o po¬ 
tenziare dove già esistevano 
dei punti luminosi, la luce 
pubblica nelle vie S. Giorgio, 
Ottone, Mazzim e Ronui. Il 
piano viene trasmesso al- 
l’ENEL di Como e questo, do¬ 
po l'esame di rito, comunica 
che per la effettuazione dei 
lavori commissionati t neces¬ 
sario versare anticipatamen¬ 
te l'importo totale di lire 
J5 S39.II2. 

Una cifra non indifferente 
per un piccolo comune, con 
i tempi che corrono; ma il 
versamento programmalo vie¬ 
ne effeltuato dall’Ammini¬ 
strazione in data 14-3-1977. 

Da quel giorno gli ammini¬ 
stratori e specialmente i cit¬ 
tadini aspettano di vedere 
l'inizio dei lavori perchè, da 
anni, chiedevano con insisten¬ 
za un potenziamento della il- 
luminazkme pubblica. Però si¬ 
no ad oggi niente è incomin¬ 
ciato, nulla è stato fatto. 

Noi pensiamo che l'Ammi- 
jdstrazìone abbia sollecitato, 
sia verbalmente che per iscrit¬ 
to, l’ENEL a compiere il pro¬ 


pria dovere dal momento che. 
con l'avvenuto pagamento, si 
è impegnata ad eseguirlo. Sap¬ 
piamo anche che l'Ammini¬ 
strazione è In regola con 1 
pagamenti delle bollette < bi¬ 
mestrali delta luce e sappia¬ 
mo che gli amministratori 
hanno rivendicato ufficialmen¬ 
te con lettera il rimborso da 
parte deU'ENEL, degli interes¬ 
si del 15,50’• per la somma 
versata e lavori non eseguiti. 

Ora noi pensiamo; come può 
una azienda come l’ENEL, 
stracolma di tecnici, uffici stu¬ 
di e tante altre cose, far ver¬ 
sare una somma per un lavo¬ 
ro e non aver stabilito un 
programma per dare esecuzio¬ 
ne rapida al medesimo? 

PLINIO PEVERELLI 
(Montano Lucino - Como) 


Sono troppi 
i sottinte.si 
suiroiiiosesKualilà 

Cara Unità, 

anch'io sono stato al « Fiam¬ 
ma », alla prima romana di 
Una giornata particolare, d| 
Ettore Scola. Sono un compa¬ 
gno (omosessuale) iscritto, t 
stamani si/IfUnità (edizione 
centro-sud) ho letto la recen¬ 
sione al film di Ag.Sa. Devo 
dire che sono d’accordo con 
lui su una valutazione positi¬ 
va del film stesso, nonostante 
qualche n debolezza » che il 
critico ha giustamente eviden¬ 
ziato. 

Indubbiamente la vicenda, 
«collocata in un quadro sto¬ 
rico precìso, parla un lin¬ 
guaggio attualissimo ». « Quan¬ 
te donne — scrive Ag.Sa. 
in Italia, tivorio tuttora nella 
stessa condizione di Antoniet¬ 
ta, pur se il coniuge non in¬ 
dossa più l'orbace nei giorni 
di festa?». Giusto, giustissi¬ 
mo. ma insufficiente. E quan¬ 
ti omosessuali oggi, nonostan¬ 
te non vengano « deportati » 
in Sardegna, sono oggetto di 
derisione e scherno, devono 
vivere nascondendosi, vergo¬ 
gnandosi di loro stessi, a vol¬ 
te costretti a subire ricatti 
ritorsioni e bastonature dal 
razzismo sessuofobico di que¬ 
sta società, ancora fondamen¬ 
talmente razzista e fascista? 

So benissimo che il critico 
ha pensalo lutto questo ma 
allora perchè non l'ha scrit¬ 
to? Forse perchè era tutto 
implicitamente ovvio e sottin¬ 
teso? No. cotnpagni, non ba¬ 
sta più sottintendere su tali 
questioni. 

Perchè non si scrive a chia¬ 
re note anche sul nostro gior¬ 
nate che (come dice Domeni¬ 
co Nodari net libro «Dedica¬ 
to a P.P. Pasolini ») è davve¬ 
ro ora di finirla con il razzi¬ 
smo -sessuate, che ognuno de¬ 
ve essere libero di fare l’amo¬ 
re e di amare chi gli pare t 
basta, che faccettare forno- 
sessualità non significa dover¬ 
la praticare, così come ac¬ 
cettare il divorzio non signi¬ 
fica dover divorziare, così co¬ 
nte accettare l’aborto non si- 
gnificherà dover abortire? - 
; ' O sono solo i radicali (di 
cui condanno metodi, allean¬ 
ze e politica) a difendere a- 
pertamente i diversi e gli 
emarginati? 

Fraternamente. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Nel sindacato per 
battere la crisi 
• e l’estremismo 

Cara Unità, 

già due o tre volte i comi¬ 
zi del compagno Lama sono 
stati violentemente disturbati 
, da gruppi cosiddetti autonomi. 

£’ una cosa che ripugna ve- 
' dere > lavoratori contro altri 
lavoratori. A chi giova tutto 
questo? Ai lavoratori no di 
sicuro. 

In una società borghese co¬ 
me la nostra non sempre lo 
battaglie sindacali si possono 
vincere, particolarmente net¬ 
fattuale grate crisi economi¬ 
ca. frutto di trenl’anni di mal¬ 
governo democristiano; e oggi, 
volenti o nolenti, siamo co¬ 
stretti a pagare salatament» 
tutte le conseguenze. 

■ E’ ch'iaro che, in simili at¬ 
tuazioni, te lotte sindacali di¬ 
ventano più dure per chi la¬ 
vora e per il sindacato stesso 
che. in un momento così difff- 
cite. si trova di fronte una 
strada irta di ostacoli per ab¬ 
battere i quoti occorre oggi, 
più che mai, buon senso, far 
tarorare il cervello e soprat¬ 
tutto unità di tutte le forza 
del lavoro col sindacato uni¬ 
tario. 

Sono certo che la parte pìU 
sana dei lavoratori anziani a 
giovani hanno compreso finu 
portanza di militare nel sinda¬ 
cato unitario ed hanno anche 
compreso che per costruir» 
una nuora società non è ne¬ 
cessaria la violenza- essa dU 
strugge e non costruisce nulla. 

SILVIO FONTANELLA 
(Genova) 

Sul «movimento)^ 
più articoli 
di analisi . 

Caro direttore, ' 

la polemica del nostro Par¬ 
tito net confronti del cosid¬ 
detto « movimento • dovrebbe 
essere — secondo me — ac¬ 
compagnata, - da parte del- 
lUnltà. da una piu costante 
analisi (che esca però dalla 
terza pagina) sulle origini a 
sulla composizione sodate di 
quell'area. E’ giusto condan¬ 
nare le posizioni che nulla 
hanno da spartire con la linea 
storica della classe operaia ed 
i suoi partiti; ma occorre an¬ 
che, secondo il mìo parere, 
far capire alla gente quali so¬ 
no le radici sociali del movi¬ 
mento che nasce dotta disgre¬ 
gazione di questa società che 
noi vogliamo cambiare e dalla 
disoccupazione crescente spe¬ 
cie tra le masse giovanili. 

, CARLO DE PINO 
(Cartura • Padova) 
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Una folla immensa ha seguito il feretro dal Verano a piazza San Gio vanni 
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« E’ vivo, e lotta insieme a noi, le nostre idee non mori¬ 
ranno mai » - Corone di fabbriche, comitati di quartiere e 
scuole - La bara portata a braccia - Il dolore dei familiari 


(Dalla prima pagina) 

della giunta regionale Zianto- 
ni; il presidente della provin¬ 
cia Mancini con il vicepresi¬ 
dente Angiolo Marroni e con 
i consiglieri del PCI, del FRI. 
del partito radicale: numerosi 
parlamentari, dalla compagna 
Carla Capponi medaglia d’oro 
della Resistenza all'on San¬ 
dro Pertini, e poi Marisa Ro¬ 
dano, Pori. Bozzi. La presen¬ 
za dei comunisti si avverte 
non soltanto per i dirigenti 
che prendono parte all’omag¬ 
gio reso al giovane ucciso, 
ma anche per le migliaia di 
giovani, di lavoratori e di don¬ 
ne che sono accorsi. 

Un ragazzo esce dalla ca¬ 
mera ardente e i suoi rauchi 
singhiozzi, e quindi un gri¬ 
do restano sospesi: « sono 
tutti contro di noi * è la stra¬ 
ziante convinzione che espri¬ 
me con voce rotta. Come fa¬ 
re a ridargli la forza e la fi- 
, dacia che vengono dal sentir¬ 
si diversi ma uniti? In un ca¬ 
pannello sul piazzale si di¬ 
scute a bassa voce, si parla 
di politica tra un gruppo di 
compagni e un gruppo di gio¬ 
vani: il dialogo è difficile, 
come la comprensione, eppu¬ 
re viene iniziato o riannoda¬ 
to. Bisogna parlarsi. Lo fa 
la mamma di Walter, prima 
di chiedere di restare cinque 
minuti sola con suo figlio, 
per l’ultima volta: ha un ge¬ 
sto di consolazione ver.so un 
ragazzo che piange, gli dice 
che i fascisti volevano ucci¬ 
dere e che hanno colpito a 
caso, la vittima è stato lui 
ma poteva essere un altro 
< soltanto per le sue idee ». 
Non chiede vendetta, solleci¬ 
ta la forza delle idee. 

Di nuovo il silenzio, com¬ 
patto, quando la bara, por¬ 
tata a braccia dagli amici di 
Walter, .salutala da tanti pu¬ 
gni chiusi, esce dall’obitorio. 


seguita dal padre e dalla ma¬ 
dre, dal fratellino Stefano — 
un indimenticabile volto sgo¬ 
mento ‘ di adolescente — dai 
familiari, dai suoi compagni 
di Lotta continua e poi via via 
da un corteo che sì muove 
composto, serio, consapevole. 
C’è tanta gente oi lati della 
strazia, gente alle finestre 
delle case e degli istituti uni¬ 
versitari. studenti escono dai 
cancelli dell’Università e si 
uniscono alla folla. Il feretro 
è preceduto da un corteo for¬ 
mato dal servizio d’ordine di 
Lotta continua, è sempre por¬ 
tato a braccia per via De 
Lollis, via dei Marruccini, via 
dei Sardi. Il corteo attraversa 
lentamente il popolare quar¬ 
tiere di San Lorenzo, dove la 
lunga storia di resistenza e 
di lotte è scritta nella me¬ 
moria dei suoi abitanti e non 
.si è fermata a ieri: lo dico¬ 
no i manifesti sui muri, che 
parlano di mobilitazione, di 
lavoro politico, di impegno 
civile, c’è l’appello del sin¬ 
daco alla coscienza democra¬ 
tica di Roma, c’è il manife¬ 
sto dei sindacati che indice 
lo sciopero, insieme ai se¬ 
gni di una mobilitazione di 
ogni giorno, paziente, inin¬ 
terrotta, tenace. Le immagi¬ 
ni di vita quotidiana sembra¬ 
no ferire il padre e la ma¬ 
dre, nel contrasto con l'ine¬ 
luttabilità della morte: i pan¬ 
ni stesi, il gommista che so¬ 
spende la .sua attività, i bam¬ 
bini che tornano dalla scuo¬ 
la accompagnati dalle mam¬ 
me e dai fratelli maggiori, 
una giostra. Ma nello stesso 
tempo te.stimoniano che la so¬ 
lidarietà e la comprensione 
si estendono, fino ai negozi e 
alle finestre aperti, alle so¬ 
glie dei portoni dove donne 
anziane si fanno il segno del¬ 
la croce, ai commenti popola¬ 
ri bisbigliati: < povero fi¬ 
glio*, € guarda se un padre 
e una madre devono vedersi 


strappare il « figlio così », ' e 
ovunque, ripetuto, ' « vent’an- 
ni, vent’anni ». ? l' » 

Si passa sotto il ' viadotto 
dello Scalo e poi nel buio 
del tunnel che sbocca a Por¬ 
ta Maggiore. Solo a tratti, si 
alza da una parte del corteo 
un grido ’ intenso ' e aspro: 
€ Per i compagni uccisi non 
basta il lutto, pagherete caro, 
pagherete tutto ». E l’altro: 
€ Walter è vivo, e lotta insie¬ 
me a noi, le nostre idee non 
moriranno mai ». E poi si le¬ 
va sottovoce, e dà i.brividi 
per l’intensità delle emozioni 
che esprime, emozioni non da 
(tdii dominate e dominabili, il 
motivo deir« Internazionale ». 
e dei « Morti di Reggio Emi¬ 
lia » e di * Bandiera rossa » 
modulato con il fischio di mi¬ 
gliaia dì bocche. Ancora silen¬ 
zio. ancora si cammina, con 
auto, tram, autobus fermi ai 
lati, nemmeno un clacson 
fiata. A piazza San Giovanni 
altra gente, altri giovani e al¬ 
tri lavoratori sono in attesa. 
C’è un palco che ha soltanto 
la scritta € Walter è vivo ». 
e rimanda ad altri nomi tragi¬ 
camente vivi nel ricordo po¬ 
polare. Secondo gli accordi 
presi, parla un giovane di 
Lotta continua, con voce che 
si incrina. Riconosce tutta la 
folla che ha davanti quando 
polemizza con < chi ha messo 
il vestito da cerimonia » al¬ 
l’antifascismo? La riconosce 
piuttosto quando chiede ai 
compagni, ai lavoratori, alla 
gente di es.sere vicina alla fa¬ 
miglia di Walter. Poi chiede 
le dimissioni dei dirigenti ^el¬ 
la polizia della Balduina e su 
su fino al ministro Cossiga; 
dice che il movimento com¬ 
batterà € .senza delegati » con¬ 
tro il governo: afferma che 
€ non ci accontentiamo » dei 
provvedimenti presi dalla ma¬ 
gistratura per chiudere t covi 
fascisti, perchè questi erano 
già stati < distrutti da noi ». 
E chiede che tutti i covi fa¬ 
scisti siano chiusi. 



ROMA — Una veduta dal corteo funebre, lungo le strade del quartiere San Lorenzo 
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Da tempo nel «mirino» dei fascisti 

• . * ^ * 

Vicino alla sezione del MSI era apparsa la scrìtta « Rossi ti uccideremo » — Un’auto aveva tentato di in- 
vestirlo — Interrogati ì quìndici missini arrestati venerdì: due sono stati rilasciati — I covi restano chiusi 


Manifestazioni e 
cortei di protesta 
in numerose città 

Manifestazioni a Palermo, Genova, Imperia e Napoli 
Il ministro degli interni Cossiga risponderà alle in¬ 
terpellanze presentate dai vari gruppi politici 


In gran parte del Paese" 
si sono svolte ieri manifesta- 
zioni di condanna della vio¬ 
lenza fascista; dappertutto si 
è levata la richiesta di misure 
immediate ed eflVncl centro 
reversione nera e contro 1 
covi in cui essa si organizza. 

Elei gravissimo episodio di 
Roma si occuperà oggi il Par¬ 
lamento. 11 ministro degli In¬ 
terni Cossiga risponderà alle 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da vari gruppi 
politici. Ncn è ancora deciso 
se il ministro riferirà alla Ca¬ 
mera o al Senato. 

A PALERMO migliaia di 
persone hanno preso parte a 
una manifestazione organiz¬ 
zata dalle forze di sinistra; 
un corteo si è formato in 
piazza Croci ed ha attraver¬ 
sato le principali vie citta¬ 
dine scandendo parole d'or- 
dme antifasciste e richiaman¬ 
do ali'unità e alla vigilanza 
democratica. 


A Trieste 
chiesta 

la sospensione 
del comizio 
di Almirante 

TRIESTE — Il sindaco di 
Trieste Marcello Spaccini ha 
chiesto con un telegramma 
al prefetto di Trieste la so¬ 
spensione del comizio del mis¬ 
sino Almirante. previsto per 
aabato prossimo. La sospen- 
sione è resa opportuna — 
dice il sindaco — « in rela- 
siooe allo suto di tensione 
già manifestatosi in città a 
causa del comizio» e soprat¬ 
tutto «in considerazicne del¬ 
la grave turbativa dell'ordkie 
pubblico in atto in Italia ccn- 
scguente ai luttuosi avveni¬ 
menti di Roma, Torino e Mi¬ 
lano, per evlure conseguenti 
possibili gravi incidenti an- 
alla nella nostra città ». 


A GENOVA un’ora di scio¬ 
pero. dalle 16 elle 17, ha fer¬ 
mato il lavoro alla Marconi 
di Sestri Ponente; dalle 15,30 
.alle 16 si seno fermati i lavo¬ 
ratori del Consorzio autono¬ 
mo del porto come «monito 
contro il terrorismo fascista 
organizzato con tutte le im¬ 
plicazioni e connivenze ». Nu¬ 
merose anche le manifesta¬ 
zioni degli studenti. 

A IMPERIA gli studenti 
delle scuole medie e degli 
istituti superiori hanno diser¬ 
tato le lezioni e formato un 
corteo per le vie della città. 

A NAPOLI un corteo orga¬ 
nizzato dalla FOCI ha percor¬ 
so li centro cittadino per e- 
sprimere lo sdegno della gio- 
ventù contro l'uccisione di 
Walter Rossi. Nel capoluogo 
campano la tensione è stata 
inasprita dagli attentati che 
l'altra notte sono stati com¬ 
piuti ai danni di due sedi del¬ 
la DC e di una sede del MSI. 
Una telefonata all'agenzia 
ANSA ha rivendicato gli atti 
terroristici ad un gruppo di 
sedicenti «proletari organiz¬ 
zati ». 

A UDINE centinaia di stu¬ 
denti hanno manifestato que¬ 
sta mattina in segno di pro¬ 
testa per l’uccisione di Wal¬ 
ter Rossi. Un corteo ha at¬ 
traversato le vie del centro 
senza incidenti. 

A SASSARI si è svolta nel¬ 
la tarda mattinata una ma¬ 
nifestazione antifascista. Un 
corteo di giovani ha percor¬ 
so le vie cittadine, scanden¬ 
do frasi che chiedevano per 
io più lo scioglimento del 
MSI-DN. La manifestazione 
si è conclusa davanti all’uni¬ 
versità. 

A FORLÌ' manifestazione 
di protesta ieri mattina per 
l'uccisione di Walter Rossi 
Un corteo di circa 600 stu¬ 
denti ha percorso le vie cit¬ 
tadine e quindi nel teatro 
« Romagna » hanno parlato 
alcuni giovani. Nessun inci¬ 
dente. La polizia presidiava 
la sede del MSI. > 


ROMA — Walter Rossi ^ era 
da ■ tempo uno dei < bersa¬ 
gli » scelti dai neofascisti 
della Balduina: già da diver¬ 
se settimane su alcuni muri 
del quartiere erano apparse 
scritte minacciose ed esplici¬ 
te. « Rossi ti uccideremo », 
Un paio di settimane fa. poi. 
il giovane aveva confidato ai 
genitori di essere stato inse¬ 
guito da una macchina, men¬ 
tre rincasava. La vettura 
aveva cercato di investirlo e, 
andato a vuoto il tentativo, 
qualcuno gli aveva urlato 
contro insulti e frasi minac¬ 
ciose. Sono a conoscenza, que¬ 
sti elementi, ' del ' sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. La Cava? Ieri, il magi¬ 
strato ha interrogato per tut¬ 
ta la giornata i quidici mis¬ 
sini arrestati * venerdì sera 
nella sezione di via delle Me¬ 
daglie d’Oro dopo l'assassinio 
di Walter Rossi. Per ora, ì ri¬ 
sultati san di quelli che la¬ 
sciano stupiti: due degli arre¬ 
stati, Renda e Cavallari, 
sono tornati liberi. Sarebbe¬ 
ro riusciti a dimostrare — 


non si conosce però l’alibi — 
che erano lontani al momento 
del crimine. Quanto allo squa¬ 
drista che ha fatto fuoco con¬ 
tro Walter è latitante. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so, tutti i neofascisti interro¬ 
gati ieri, avrebbero sostenu¬ 
to di essere completamente 
estranei a quanto è avvenu¬ 
to a poche decine di metri 
dal loro covo. A sostegno di 
questa tesi porterebbero la 
prova del «guanto di paraf¬ 
fina », eseguito subito dopo 
Tarresto, che ha dato esito 
negativo. 

Per quanto riguarda l’as¬ 
sassino. non si è potuto sa¬ 
pere se il magistrato abbia 
mosso ai detenuti delle con¬ 
testazioni specifiche, di com¬ 
plicità, o altro, nei suoi con¬ 
fronti o se si sia limitato a 
delle domande generiche, nel 
tentativo di far cadere qual¬ 
cuno dei neofascisti in con¬ 
traddizione? - 

Dello squadrista assassino, 
infatti, si sa praticamente 
tutto. Sulla scorta delle de¬ 
scrizioni fatte da quanti ave¬ 


vano ossistito al tragico in¬ 
seguimento della Balduina, si 
era potuto risalire nel giro 
di poche ore aJ nome del col¬ 
pevole. Tarchiato, biondo, era 
già stato più volte identifica¬ 
to nel corso di «raid» com- 
(piuti prevalentemente nella 
zona del Gianicolense. Di lui. 
però, in questura si conosce¬ 
va un vecchio indirizzo. Il 
tempo occorso olla ricerca 
del nuovo recapito ha dato 
così la possibilità al missino, 
di cui non si è ancora vo 
luto rivelare il nome, di ren¬ 
dersi irreperibile. 

Bisognerà vedere ora cosa 
hanno risposto al • dott. La 
Cava i tredici che restano in 
carcere. Su tutti loro, va ri¬ 
cordato, pende già la pesante 
accusa dì concorso in omici¬ 
dio volontario e di ricostitu¬ 
zione del partito fascista. Il 
«concorso» è motivato dal 
fatto che alcuni di loro sono 
usciti dal covo della Baldui¬ 
na assieme al « biondo » e 
che, pare proprio senza om¬ 
bra di dubÙo, l’assassino era 
nella sezione, e li è tornato 


prima di darsi alla fuga. 

Per quanto riguarda la chiu¬ 
sura delle sedi del MSI or¬ 
dinata dalla questura, il pro¬ 
blema è stato affrontato ieri 
in un lungo incontro avuto 
dal dott. La Cava con il pro¬ 
curatore capo della Repubbli¬ 
ca. De Matteo, e con altri 
funzionari deirufUcio. La leg¬ 
ge in base al quale è stato 
preso il provvedimento, infat¬ 
ti. è entrata in vigore solo il 
20 agosto scorso, e viene ap¬ 
plicata per la prima volta. 

I magistrati si sono creati 
il convincimctito che. per ora. 
il loro intervento non sareb¬ 
be richiesto né indispensabi¬ 
le. Il giudice potrà interve¬ 
nire solo in presenza di un 
ricorso dei titolari dei locali, 
o al momento della sentenza 
per il procedimento relativo 
aU’omicidio del giovane di 
« Lotta continua ». Per ora, 
comunque, i co\i della Bal¬ 
duina. di via Ottaviano, di 
\Ta .Assarotti e di via Livor¬ 
no restano chiusi. 

L c. 



ROMA — La madre. Il padre e II fratello di Walter ' Rossi, mentre seguono il feretro 

Grande mobilitazione 
decisa a Roma da 
partiti e sindacati 

Iniziativa del Comune - Dichiarazione del compagno Ciofi 


ROMA — Per « stroncare alla 
radice la violenza fascista e 
por giungere a Roma a un 
grande appuntamento antifa 
scista di respiro nazionale » 
i partili democratici e le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
deciso di promuovere una 
grande mobilitazione dì popo¬ 
lo nella capitale. Ieri matti¬ 
na subito dopo rultimo epi¬ 
sodio di terrorismo clic ba 
avuto come obiettivo la com¬ 
pagna Patrizia D’Agostini si 
sono riuniti in Campidoglio i 
rappresentanti dei partiti de- 
mocraiici, le organizzazioni 
sindacali e quelle partigiane. 
.Al ministro Cossiga ì rappre¬ 
sentanti dei partiti e delle as 
sociazioni democratiche chie¬ 
deranno garanzie per la re¬ 
pressione della violenza fasci¬ 
sta, per il funzionamento delle 
forze preposte alla tutela del¬ 
l’ordine pubblico, per « l’ac¬ 
certamento delle responsabi¬ 
lità di quegli organi di poli¬ 
zia chenon hanno saputo 
prevenire e reprimere le pro¬ 
vocazioni ’ fasciste continuate 
anche nella giornata di ieri ». 
Nei .prossimi giorni, infine, 
l’amministrazione comunale 
convoclierà una conferenza 
stampa per denunciare i più 
noti 'casi di responsabilità 
penale, i processi bloccati, 
per sollecitare la magistratu¬ 
ra ad accelerare 1 tempi; per 
questo sarà compiuto anche 
un passo nei confronti ■ del 
procuratore generale. 

Un disegno 
criminale 

« Un altro criminale atto di 
un disegno lucido ». è stato 
definito l’attentato alla com¬ 
pagna D’Agostini, dal com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione comunista 
romana in una dichiarazione, 
nella quale ha espresso al¬ 
l’operaia deir.Autovox la so¬ 
lidarietà dei comunisti romani. 
« Un disegno che ha preso 
Roma come bersaglio per 
minarne la vita democratica 


I e. più in generale per colpire 
I la democrazia, contando di 
far saltare i nervi ai lavora¬ 
tori c di trascinare lo sdegno 
e la protesta sul terreno del¬ 
la reazione incontrollata e 
violenta. Questo disegno può 
e deve essere fatto saltare. 
Lo sdegno e la protesta non 
devono cadere nella trappola 
della provocazione. La trama 
dell’eversione e della violen¬ 
za. che ha armato la mano 
dei fascisti, deve e.ssere spez¬ 
zala con la presenza popola¬ 
re. unitaria e di massa, e con 
un’azione rigorosa degli or¬ 
gani dello stato, eliminando 
qualsiasi incertezza e conni¬ 
venza. Pressante è ora Te-si- 
genza di .lavorare per una 
grande 'manifestazione a Ro¬ 
ma che mobiliti tutta la città 
contro il fascismo e contro 
I la violenza». 

Dichiarazioni di .sdegno per 
quest’cnnesimo episodio di 
squadrismo sono state rila¬ 
sciato dal segretario della 
Federazione giovanile socia¬ 
lista Irmici. In un suo comuni¬ 
cato la FUSI afferma che 
« rallentato alla vita della 
compagna Patrizia D’Agostini 
conferma che il piano crimi¬ 
nale dei fasci.sti. tendente a 
gettare la cittii in un clima 
di terrore e violenza nella fol¬ 
le speranza di far retrocedere 
le conquiste democratiche con¬ 
seguite negli ultimi anni, deve 
e.s 5 ere stroncato senza esita¬ 
zione. svolgendo tutti i pro¬ 
cessi pendenti sui neofa.scisti 
e mettendo rapidamente fuori 
legge il MSI ». II movimento 
giovanile democri-stiano. in un 
suo documento, ha espresso 
la più dura condanna per 1* 
uccisione di Walter Rossi ed 
il ferimento della giovane ope¬ 
raia comunista. A queste vio¬ 
lenze. dicono i giovani de. ò 
necos.sario rispondere in ma¬ 
niera unitaria, rispondendo an- 
I che con le riforme e J cambia¬ 
menti alle tensioni che esisto¬ 
no fra i giovani. 

Ferma presa di posizione 
delle organizzazioni sindacali 
romane. La Federazione pro¬ 
vinciale CGILCISL-UIL ha 
sottolineato l’imponente par¬ 
tecipazione ai funerali del gio¬ 
vane ucciso dal criminali fa¬ 


scisti. Questa manifestazione 
— è detto in un documento — 
ha rappresentato una grande 
testimonianza di impegno e di 
volontà antifascista del popo¬ 
lo romano ». Riferendosi poi 
al ferimento di Patrizia D’A- 
gostini le organizzazioni uni¬ 
tarie dei lavoratori afferma¬ 
no che il nuovo attentato di 
chiara marca fascista rende 
.sempre più indilazionabile il 
chiaro e deciso intervento dei 
pubblici potori e delle autori¬ 
tà preposte alla tutela del¬ 
l’ordine democratico, perctié 
siano finalmente chiusi tutti i 
centri dell’eversione e dell* 
provocazioni fasciste da cui 
partono le aggressioni contro 
rappresentanti c sedi dello 
schieramento democratico • 
antifasci.sta. 

1 

Non cadere . 
nella trappola 

Il consiglio provinciale di 
Roma, riunitosi Ieri, ha sospe¬ 
so. dopo pochi minuti, la te- 
dula. II blocco dei lavori è 
stato deciso da tutti i partiti 
democratici in segno di lutto 
per l’assassinio di Walter Ros¬ 
si. In un suo comunicato 
« Lotta Continua », riferendosi 
all'attentato contro la lavora¬ 
trice deir.Autovox, afferma 
che « siamo di fronte a un 
sanguinoso piano portato a- 
vanti dalle squadracce fasci¬ 
ste, dietro le quali si estende 
una trama eversiva dì più 
vasta portata ». In un artico¬ 
lo che apparirà oggi su] Ma- 
nife.sto, a firma di Valentino 
Parlato, è scritto che la pos¬ 
sente manifestazione che ha 
accompagnato ì funerali dd 
giovane ucciso è il segno del¬ 
la possibilità di spezzare la 
spirale della violenza. 

; Decine c decine di ordini del 
giorno c di documenti antifa¬ 
scisti sono stati approvati ieri 
dai consigli di fal^rica di nu¬ 
merose aziende romane, da 
comitati di quartiere, dalle or¬ 
ganizzazioni democratiche e dt 
massa. 


Dopo San Giovanni 
una serie di violenze 


(Dalla prima pagina) 

si abbassano. Contemporanea¬ 
mente, arriva a San Giovan¬ 
ni, la coda del corteo fune¬ 
bre. in cui erano presenti 
soprattutto gli < autonomi ». 
Lambiscono la piazza, e im¬ 
boccano via .Appia, diretti al¬ 
l’altra sezione del MSI. Nel- 
Tenorme piazza, rimangono 
ancora per qualche minuto, 
decine di migliaia di citta¬ 
dini. di donne, di giovani, di 
antifascisti, il grosso della 
folla che ha partecipato ai 
funerali, e che presto si al¬ 
lontanerà. 

I primi incidenti scoppiano 
poco dopo. Quelli imù gravi 
a piazza Tuscolo. dove, al- 
l'angoV) con vìa Eltmrìa, c'é 
uno dei più attivi covi mis¬ 
sini. Schierati li vicino, una 
cinquantina fra agenti di 
PS e carabinieri, contro i 
quali venfono scagliati una 
pagnudla di sassi e alcune 
bottiglie incendiarie. Una col¬ 
pisce un camion dei CC e il 
telone di copertura prende ra¬ 
pidamente fuoco. Le fiam¬ 
me ustionano uno dei militi. 
Luigi Rossetti. Le ferite però 
non sono gravi; guarirà in 
IS gtomi. La poli^ arretra. 


’ e così un gruppetto, riesce a 
imboccare via Etruria e a 
entrare nei locali del MSI, 
per uscirne poco tk^ 

Vi ha depositato una bom¬ 
ba: qualche istante più tar¬ 
di un potente boato risuona 
nel quartiere, e tutti 1 ve¬ 
tri della sede neofascista 
vanno in frantumi. Agenti e 
carabinieri, dopo l’e^knione. 
rispondono con una carica e 
con un fitto lancio dì cande¬ 
lotti lacrimogeni. La piazza 
SI riempie di fumo acre, e i 
dimostranti prima di disper¬ 
dersi nelle vie laterali, ap¬ 
piccano il fuoco con bottiglie 
incendiarie al bar Valentino, 
indicato come «ritrovo di fa¬ 
scisti ». Gli incidenU però 
non si spengono: nella fìtta 
rete di stradine del quartie¬ 
re si attestano gnippetti dì 
estremisti. In più punti le 
auto lasciate in parcheggio 
vengano capovolte e messe 
di traverso sulla strada, a 
mo' di barricata. Alcuni ne¬ 
gozi vengono distrutti in mo¬ 
do vandalico. Spunta, nel¬ 
le mani di chi vuole ali¬ 
mentare focolai di guerriglia, 
qualche pistola, .si odono col¬ 
pi secchi d’arma da fuoco. 

• In via Cerveteri un agente 


viene colpito di striscio da 
un proiettile ad una spalla; 
Alario Natali. 47 anni, viene 
medicato al San Giovanni. 
La sua ferita si rimarginerà 
in dodici giorni. In via Ma¬ 
gna Grecia, un’altra spara¬ 
toria: mentre i dimostranti 
scappano per una carica del¬ 
la re, un teppista si volta, 
impugna la pistola e spara 
sette-otto colpi. Fra lui e la 
polizìa ci sono altri giovani 
che fuggono, e gli urlano; 
« che fai. ci spari addosso? ». 
Gli scontri si spengono mez- 
r’ora {rù tardi, fra i feriti si 
conteranno anche abitanti del 
quartiere, colpiti da sassi o 
candelotti. 

Nel frattempo, altri inci¬ 
denti sono scoppiati nella zo¬ 
na di Colie O^k). Il tronco¬ 
ne della manifestazione che 
ha imboccato vìa Merulana, 
dopo aver .svoltato in via Me¬ 
cenate si ferma a pochi me¬ 
tri dalla sezione del MSI. in¬ 
cassata nei ruderi del parco 
e protetta da un plotone di 
carabinieri. I dimostranti lo 
fronteggiano per alcuni minu¬ 
ti. Poi partono i primi sassi 
a le twttiglic inceodiaiie. 1 ca- 


] rabinicri reagiscono con i la- 
j crimogeni. 

Il corteo si smembra per 
ricomporsi poco dopo in lar¬ 
go Leopardi. Un gruppet¬ 
to fermai alcuni bus. li met¬ 
te di traverso, forma una ru- 
^mentale barricata, dopo una 
carica della polizìa che si era 
attestata più su. in largo 
Brancaccio. Il grosso del cor¬ 
teo a questo punto si disper¬ 
de. e a alla spicciolata i gio¬ 
vani si dirìgono verso San 
Lorenzo, e aU’univeTsità. Qual¬ 
cuno passa voce che li si ri¬ 
formerà ' la manifestazione: 
ma alle 19 d sono solo po¬ 
che decine di giovani, che 
dopo una breve attesa se ne 
vanno. > 

In via Merulana rimangono 
per mezz'ora, dietro le barri¬ 
cate. gruppetti di dimostranti, 
che si abbandonano a atti di 
vandalismo. Molte auto ven¬ 
gono prese a calci e incen¬ 
diate: fra queste la vettura, 
munita di radio-telefono, del 
nostro giornale. Un gruppo dì 
teppisti la distrugge con le 
mazze c appicca il fuoco, do¬ 
po avere accerdiiato e minac¬ 
ciato Tautista. 



ROMA — L'awta di servizi* dell'c Unità a brucia daga Taggressian* campìuta da un grup¬ 
po di autonomi 

Attentato incendiario a Modena 


Una bottiglia incendiaria, 
lanciata da due sconosciutL 
ha provocato un incendio che 
ha devastato l’aUra notte a 
Modena la sede dell’agenzia 
pubbllcttarla della SPE. nel¬ 
la centralissima plaau Maz- 
aini. L’attentato, secondo l’uf- 
Ack) politico della questura, 
era diretto contro il «Resto 
del Carlino», la cui Insegna 
luminosa si trova proprio so¬ 


pra gli uffici delU SPE. ' 

' A Napoli due bottiglie in¬ 
cendiarie, che hanno provo¬ 
cato lievi danni ai portoni 
d'ingresfio di due sedi della 
DC e una Inesplosa contro 
una sede del MSI, sono sta¬ 
te lanciate da individui su 
una macchina in corsa. 

A Venezia sempre due or- 
• dlgnl incendiari hanno appic¬ 


cato un principio d'incendio 
all’albergo « Alex ». Due in, 
dividul mascherati hanno 
fatto irruzione nell'hoteL U 
cui proprietario pare sla un 
simpatizzante dell'estrema de¬ 
stra e, dopo aver sparato 
due colpi di pistola in arlà. 
hanno lanciato gli ordigni. 
L’attentato è stato rivnil- 
calo da una sedicente oiMi- 
da proletaria araatAo. , 
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Sdégno e protesta nelle parole degli operai per il ferimento di Patrizia D'Agostini 




Con una grande partecipazione popolare chiusi domenica 25 festival 


Tra i iavoratori dell'Autovox 


Dalle feste delFUnità 


un forte slàncio alla 


dopo il feroce agguato squadrista 


battaglia antifascista 


Indetta immediatamente mezz’ora di sciopero e convocata Tassemblea generale - Il dialogo delle maestranze 
con la gente e con i giornalisti lasciati fuori per ordine della direzione - Delegazioni all’oi^pedale San Giovanni 


« La risposta di massa essenziale per isolare i provocatori » 
Il dibattito con il compagno Paolo Ciofi a villa Narduccì 
Colpire alle radici lo squadrismo - Latmobilitazione del partito 


Non ‘ è pa.s.sata nemmeno mezz’ora 
dairagguato contro la compagna D’A¬ 
gostini quando la notizia arriva da¬ 
vanti ai cancelli dell' Autovox. Il 
grosso dei lavoratori è già in fabbrica, 
qualche gruppo ancora in strada inve¬ 
ce si attarda a chiedere notizie sulle 
condizioni di Patrizia. Una prima dele¬ 
gazione di operai e operaie parte per 
-, il San Giovanni. Non fanno molti com¬ 
menti ma .sono . te.sl. € L'altro giorno 
hanno ucciso un compagno di vent'an- 
rii, Walter Possi, oggi volevano am¬ 
mazzare Patrizia: è' il volto di sempre 
dello squadrismo ». dice un'operaia di 
Irciit’anni. la rabbia disegnata in fac¬ 
cia, le mani nelle larghe tasche del 
grembiule azzurro. Non sarà diverso 
l’atteggiamento, la reazione degli altri 
lavoratori che incontreremo tra poco. 

La direzione dell'Autovox sbarra 
l’ingresso ai giornalisti quando gli ope¬ 
rai si ‘ riuniscono in assemblea. Sono 
le 11,30, il conaiglio di fabbrica ha in¬ 
detto mezz’ora di sciopero: un’altra 
ora di sospensione del lavoro ci sarà 
nel pomeriggio, ' in coincidenza con i 
funerali di Walter Rossi ucciso venerdì 
da un killer mi.ssino. Ma se col suo 
divieto l'azienda voleva tener ' chiusi 
nel recinto della fabbrica la reazione 
e lo sdegno dei lavoratori, il tentativo 
fallisce. Gli operai approfittano della 
pausa dello sciopero per scendere in 
strada. Parlano con la gente, commen 
tano l'aggressione, spiegano ai giorna¬ 
listi l'andamento deira.ssemblea. <Noi 
pensiamo — dico Rita Rammacca. del 
consiglio di fabbrica — che la risposta 
migliore che possiamo dare a questo 
nuovo episodio di ' violenza sia la mo¬ 


bilitazione compatta, unitaria attorno 
alle istituzioni democratiche. Dietro le 
revolverate ai compagni c'è questo: 
c'è l'attacco alla vita democratica della 
nostra città e del nostro paese. Certo, 
di fronte a queste aggressioni è dif¬ 
ficile frenare la rabbia, l'esaspera¬ 
zione. Noi oggi abbiamo detto a chiare 
lettere che per i fascisti non c'è spa 
zio, nè dentro nè fuori della fabbrica ». 

c Se la polizia e la magistratura 
ave.Hsero fatto fin dall'inizio il loro 
dovere • — interviene Margherita 
D'Ammando, un'altra giovane collega 
di Patrizia D’Agostini — qualche 
squadrista in più .starebbe in galera. 
Adesso, quattro covi. ricono.sciuti co 
me centri di violenza eversiva, sono 
stati chiu.si. Perchè però è ancora 
aperta la sede del MSI di via Noto, 
perchè è ancora aperta quella di piaz¬ 
za Tuscolo? Si aspetta forse altro san¬ 
gue? Anche cosi dimostrando che gli 
organi dello Stato fanno fino in fondo 
il loro dovere, .si combattono e si iso 
lano quelli che predicano ritorsioni de¬ 
stinate ad alimentare sempre nuove 
violenze ». 

Li accanto, un gruppetto degli ani 
matori di cOnda russa », la radio degli 
( autonomi » romani, tenta di far cam¬ 
biare il registro dello sdegno e della 
protesta degli operai, battendo e ribat¬ 
tendo il tasto della € rappresaglia ». 
Ma il nastro del regi.stratore non riesce 
a incidere niente di « utilizzabile » dalla 
loro emittente. 

Domenico Coccilia. un altro operaio 
del reparto di Patrizia, ripercorre in 
tanto velocemente la vita sindacale 
deH’azienda: potrebbe uscirne qualcosa 


di utile a cliiarire il meccani.smo del 
l’agguato. ' Ricorda le lotte contro ■ i 
tentativi di smobilitazione, la battaglia 

— che è di que.sti giorni — per far ri 
spettare alla società Motorola (una 
multinazionale americana che po.s.sicde 
l’intero pacchetto azionario dell’.Auto 
vox) l’accordo del giugno .scorso. 

Termina la mezz’ora di .sciopero, i 
lavoratori ritornano alle tre divisioni 
(AED, TVD, MED). Il consiglio di fab 
brica stila un documento che viene poi 
approvato dai dipendenti (nell’azienda 
sono ades.so 111-1, oltre ai COO da molti 
'iiesi in cas.sa integrazione). « Nell'e 
sprimere solidarietà ai familiari di 
Walter Possi e a Patrizia D'Agostini 

— dice il comunicato — inritiamu tutte 
’e forze democratiche al compimento 
del loro dovere dinanzi al sempre più 
grave rimestarsi della sanguinosa prò 
vocazione che ha come fine l'attacco 
al regime democratico e alle sue i.sti- 
tuzioni. Que.sti nemici della democrazia 

— conclude il documento — vanno con 
dannati e isolati. Bi.sogiia perseguire 
con rigore i respons-abili. nel rispetto 
delle leggi democratiche. Non si deve 
attendere che ci .s-ioao altre vittime». 

Nel pomeriggio, l’altro momento della 
mobilitazione antifascista. .Alle 16 i la¬ 
voratori aderLscono in blocco, allo scio 
pero indetto dalla CGIL CISL-UIL c 
sospendono l’attività. Una folta dele 
gazione si unisce, davanti aU’obitorio, 
alla grandissima folla che dà a Walter 
Rassi l’ultimo saluto di Roma demo 
cratica. 

g. d. a. 


p-o Svelti ndUa 

, (XMi vecdiia ' 
j. a ,. Uamb 
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L'auto di Patrizia e sul muro il foro di un proieltile 


La nostra compagna racconta in ospedale le fasi della criminale aggressione 


«Non credevo che sparassero proprio a me» 


La solidarietà degli amici e dei compagni di lavoro - La prima preoccupazione è stata la sua bambina - Nel 
quartiere è conosciuta per il suo impegno sindacale e politico - « Ci rivediamo in fabbrica appena mi ristabilisco » 


* La gamba perdeva 
sangue, ma non mi faceva 
male. Così sono riu.scìta a 
scappare e a na.scondermi 
dietro un’auto. Mi sono voltata 
per vedere contro chi fossero 
diretti I colpi di pistola, ma 
non ' ho visto nessuno. Solo 
quando la gente mi si è .stretta 
intorno ho capito che i terro¬ 
risti volevano sparare proprio 
contro di me ». La compagna 
D’Agostini ora è in un Iettino 
del San Giovanni. E’ ancora 
in preda a un evidente stato 
di choc, ma si sforza di ri- 
' cordare i momenti deH'aggres- 

• sionc, di riviverli per descri¬ 
verli. Fuori della corsia, nel- 
l’ospedalc. si affollano molte 

‘ persone. Ci sono i cronisti 

• che voi.Iiono parlarle, i foto¬ 
grafi. rna soprattutto tante 

- compagne di lavoro. « Chi è 
tutia questa gente? Come han¬ 
no fatto a sapere? ». dice agi- 

! tata 

Grazia. Franca e Lucia, tre 
delle compagne accor.se dalla 
fabbrica non apj»na appresa 
la notizia dalla radio. rie.sco- 

• no a calmarla. E Patrizia D’.A- 
gostini riprende il racconto 

- dell’agguato, sempre stringen- 
’ do la mano di una compa- 
^ gna, quasi a chiederle con¬ 
forto. Ma sono ancora paro¬ 
le confuse: sempre interval 
late da una domanda: < Come 
sta mia figlia? ». 

€ Avevo appena infilato le 
chiavi nello .-.portello della 
’ *' 500 ” quando ho sentito un 
proiettile passarmi sopra la 
testa ». dice Patrizia. < Un i- 
sfante dono un colfx) mi ha 
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Fatriiia D'AgMtini 


raggiunto alla gamba. Poi un 
.silenzio impressionante, alla 
fine le urla di una vicina cha 
aveva visto tutto dalla fine¬ 
stra. Ma perché proprio io? ». 

Perché proprio Patrizia D’A- 
go.stini?, una domanda che si 
rivolgono tutte le operaie del- 
l’Autovox. < Che sono iscritta 
al PCI e al sindacato lo sanno 
tutti — dice — puìiroppo per 
badare alla bambina ho do¬ 
vuto rallentare la mia atti¬ 
vità. Sapete non è facile la 
vita per una donna che ha fi¬ 
gli e deve badare da sola alla 
famiglia ». ‘ 

€ For.se hanno sbagliato per¬ 
sona, magari cercavano un al¬ 
tra compagna » aggiunge Pa¬ 
trizia. ma poi scuote la testa, 
quasi a cacciare que.sto pen¬ 
siero. Si sforza ancora di ri¬ 
cordare episodi della sua atti¬ 
vità ' politica che po.ssano a- 
verle attirato odi particolari. 
Ma non le viene in mente nul¬ 
la. € Certo, i fascisti del quar¬ 
tiere mi conoscono — dice — 
Ogni mattina prima di an¬ 
dare al lavoro rado a com¬ 
prare l’Unità in un'edicola a 
Piazza lìagiusa. a pochi me¬ 
tri da un bar .solitamente fre¬ 
quentato da .squadristi della 
zona. Una volta mi sono ve¬ 
nuti anche incontro, come .se 
volessero dirmi qualcosa, ma 
poi si .sono fermati e sono tor¬ 
nali indietro ». 

Tra le domande e le rispo¬ 
ste Patrizia non si accorge 
neanche della presenza del 
fratello, che si tiene in dispar¬ 
te. Solo quando ha finito il 
racconto, il giovane le si av\'i- 
cina e dice: < Tutto bene, ho 
parlato ora con i medici. An¬ 
che mamma si è ripr€.sa ». 

Ci torna in mente la scena 
angosciosa che abbiamo vis¬ 
suto poco tempo prima, da¬ 
vanti alla porta deirabitazio 
ne di Patrizia. Ci eravamo 
amvati per parlare con la 
madre della nostra compa¬ 
gna. per farci spiegare da 
lei se un qualche episodio 
poteva for'C illuminare le ra¬ 
gioni deH’agguato. .Alla por¬ 
ta. abbiamo bussato a lungo, 
convinti — ce lo avevano as¬ 
sicurato nell’atrio del palazzo 
— che la signora Giulia fos¬ 
se in casa. Ma nessuno ri¬ 
spondeva. Ci è venuta in soc¬ 
corso Tinquilina dello stes.so 
pianerottolo, offrendoci di te¬ 
lefonare. dal sua apparta¬ 
mento. in casa D’.Agostini. 
L’apparecchio ha squillato a 
lungo, infine una voce soffo¬ 
cata dall'ansia ci ha rispo¬ 
sto. Era proprio la madre di 
Patrizia, le abbiamo detto 
che eravamo deH’Unità. ma 
ci ha pregato di scusarla. 
< dovete capirmi, non posso 
aprirvi, adesso proprio non 
posso, venite più tardi quan¬ 
do saprò qualcosa di Patri¬ 
zia». 

.Adesso, quando in ospedale 
il fratello informa la giovane 
operaia che la madre sì è ri¬ 
presa, lei si rasserena, salu¬ 
ta le compagne: « Grazie, an¬ 
date adesso — dice — fra 
pochi giorni, se lo permetto¬ 
no, ci rivediamo in /abbrico ». 

s. b. 
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madre di Patrizia D'Agostini, Giulia Ciccoloni 


^ - ' 

Ezia Mangani, la portiera che ha assistito alla sparatoria 


L’hanno aspettata sotto casa 
per un’ora, poi i due colpi 


(Dalla prima pagina) 


stini abita al numero 21 di via 
della Stazione Tuscolana. una 
traversa di piazza Ragasa. La 
strada è piuttosto isolata. Di 
fronte al palazzo ci .sono al¬ 
cuni magazzini, costruiti a 
ridosso delle mura che costeg¬ 
giano la ferrovia. Tante auto 
in sosta, parcheggiate a pet¬ 
tine. Tra l’una e l'altra, sul¬ 
l'asfalto. si trovano molte si¬ 
ringhe ipodermiche, usate da 
poche ore: di sera la via è 
poco illuminata, dicono gli 
abitanti, e brulica dì tossico 


Patrizia D’.Agostinì la.scia il 
suo appartamento al settimo 
piano poco dopo le 7.20, per 
cominciare un’altra giornata 
di lavoro in fabbrica. .Abbrac¬ 
cia la figlioletta di due anni. 
Emanuela, che dorme anco¬ 
ra. saluta la madre. Giulia 
(vivono tutte e tre assieme), 
ed entra nell’ascensore assie¬ 
me all’inquflino dell’apparta- 
mento di fronte. Luigi Mar- 
chica, senza certo sapere che 
di li a pochi minuti avrebbe 
diviso con lui la macchina nel 
viaggio ^ verso l’ospedale. 


Quando Tascensore arriva a 
terra l'altro inquilino resta nel¬ 
la cabina e prosegue per le 
cantine. ‘ dove deve riporre 
alcuni fiaschi prima di an 
dare in ufficio. 

.Alle 7.25 precise la giovane 
donna varca il portone del 
palazzo. .Ad attenderla, da ol 
tre un'ora, ci sono i due kil 
ler. € Li arerò fLs.sati a lun¬ 
go — dirà più tardi in que¬ 
stura il portiere di un palaz 
zo adiacente — erano lutti e 
due molto giovani. Uno por¬ 
tava un ^aio di jeans e un 
giubootto nero. Veltro aveva i 
pantaloni chiari e un maglio 
ne a strisce bianche e verdi ». 
La compagna D’Agostini at¬ 
traversa la strada, si avvicina 
alla sua « 500 > gialla, apre Io 
sportello. In quell'istante sen¬ 
te uno sparo alle sue spalle 
e una pallottola fischiarle ac¬ 
canto alla testa; il proiettile 
(calibro < 38 special >) si con¬ 
ficca in un cartellone pubbli¬ 
citario attaccato a un muro, 
ad un’altezza di un metro e 
57 centimetri da terra. 

Al primo .sparo Toperaià non 
si rende conto di ciò che ac¬ 


cade. Invece di voltarsi ver 
so i due criminali guarda da 
vanti a sé. cercando inutil 
niente con Io sguardo qualcu¬ 
no: non capisce che il ber 
sagho è propno lei. Il sccon 
do colpo arnva subito e tra 
figge la donna alla coscia de 
stra. fortunatamente .senza 
tcxrcare il femore. Patrizia 
D’.AgONtini non cade, ma co 
mincia a urlare per il dolore. 
La madre corre alla finestra 
e la vede barcollare lungo il 
marciapiede aggrappandosi 
sconvolta alle auto in sosta 
e ai pali della luce. Le .sue 
u.-la sono lancinanti, si affac 
ciano tutti. Qualcuno ncscc a 
.scorgere gli attentatori che 
fuggono per via Città Ducale 
e si allontanano su una < Mini 
Minor » verde. Nessuno riesce 
ad annotare la targa. 

L'operaia ferita viene soc¬ 
corsa daH'inquilino dell'ascen¬ 
sore e dalla moglie, che .si è 
precipitata giù in v'esUglia. 
Mentre la portano al San Gio¬ 
vanni la madre resta a casa 
con la bambina, in attesa di 
una telefonata. « .Mi hanno 
chiamato mezz'ora dopo per 


avvertirmi che non era gra 
re — racconterà l'anziana 
donna — ma quella mezz'ora 
è stata terribile... preferisco 
non ricordarla ». 

Al San Giovanni la gente si 
accalca davanti alla camera 
della compagna D’.Agostinì fin 
dalie otto E’ un via vai conti¬ 
nuo. Il compagno Tozzetti. de¬ 
putato comuni.sta. si avvicina 
alla fenta |)er esprimerle la 
solidanetà da parte dì tutto il 
partito. .Alle dieci arriva un 
gruppo di operaie delTc Auto¬ 
vox ». che sono accorse men¬ 
tre nella fabbrica è stata pro¬ 
clamata mezz’ora di sciopero. 
.Arriva una delegazione di 
donne delTUDI e del PCI. 
t Patrizia abita a due po-vì 
dal coro missino di ria Noto 
— dice nel corridoio una ra¬ 
gazza — tutte le mattine com 
pra L’Unità sotto casa: non 
ri sembra probabile che i fa 
scisti la tene.ssero d'occhio da 
tempo? ». 

In serata è giunta alla reda¬ 
zione milanese delI’ANSA una 
telefonata che ha rivendic'ato 
l'agguato ad un sedicente grup¬ 
po < Brigate rosse - nucleo 
stella nascente». 


c La prima . tentazione ' è 
chiudersi dentro casa, dimen¬ 
ticare. poi capisci che non 
serve, anzi che è proprio que 
sto che vogliono ottenere: la 
tua paura, quella dì tutto il 
quartiere, perclié ò rultima 
carta che gli 6 rimasta da 
giocare ». Duinciilca inattiiia 
-- doiH) gli incidenti de! gior 
no prima e il tentato assalto 
fascista alla sezione « Italia :> 
del PCI — a piazza Bologna, 
nelle vie e nelle piazze vici 
ne. erano moltissimi i com¬ 
pagni impegnati a di.scutcìe, 
a parlare con la gente, a dif 
fondere i volantini ciclo.stilati 
in fretta e furia e le copie 
deH’L'nità. 

Una presenza così nel quar¬ 
tiere ~ commentava ima gio 
vane iscritta al cìrcolo della 
FGCI — l’abbiamo vista ra¬ 
ramente. E’ stata, insnmma. 
una risposta immcxliata. co 
me quella di tutta la città, dei 
quartieri, della ‘ gente, delle 
.sue istitu/ioni alle violenze di 
questi giorni. La sera, poi. 
nello spazio del festival di , 
villa Narducci. dove era in 
programma un incontro con il 
compagno Ciofi. segretario 
della Federazione, la rifle.s- 
sione si è fatta più attenta. 
Certo si era stati capaci di 
ricreare subito un clima di 
confronto, un rapporto con i 
cittadini, di togliere — come 
Ila detto qualeuno — lo spa¬ 
zio. anche « fisico » ai fasci- 
.sti. Ma le domande che esi¬ 
gevano una rispo.sta. un ctiia- 
rimcnto erano molte. « Per¬ 
ché proprio ora gli squadri¬ 
sti si sono rifatti vivi’^ »: « E 
le complicità subdole, e non 
meno pericolose, dì alcuni set¬ 
tori delle i.stituzioni sono .sta¬ 
te intaccate dal 20 giugno? *: 

< Bastano alcuni provvedimen¬ 
ti tecnici, legislativi, ad i.so 
lare i violenti, a spezzare la 
spirale di provocazioni che 
alcune forze vogliono inne¬ 
scare? ». 

I venticinque festival dcl- 
rUrtifò. che si sono chiusi do 
mcnica sono stati soprattutto 
que.sto; un momento di mobì 
litazione c di riflessione di 
ma.ssa .sui temi dell’antifasci¬ 
smo. della difesa della demo¬ 
crazia. della lotta per isolare 
e battere i provocatori. 

I fasci.sti — ha detto il 
cnmp,igno Moscr. intervenen¬ 
do nel dibattito di villa Nar¬ 
ducci — sono .solo 1,T punta 
di diamante (quella di seni 
pre). della provocazione, che 
ha però un disegno più va¬ 
sto: dividere il movimento de¬ 
mocratico. ritardare l’appli¬ 
cazione dell’accordo program¬ 
matico. difendere il vecchio 
assetto di potere, intaccato 
proprio daH’incalzarc del no¬ 
stro partito e della classe 
operaia. 

La contraddizione tra l'o- 
bieltiva necessità di una di¬ 
rezione polìtica diversa dello 
Stato e della .società e le re¬ 
sistenze con.scrvatrici c re.i- 
zionarie è emersa con forza 
nel corso della discussione, 
lai durezza dello scontro (fi 
no al recupero dei peggiori 
* mazj-.ieri » del MSI), la con¬ 
troffensiva. anche ideologica, 
che vede il nostro partito co¬ 
me bersaglio privilegiato, 
hanno le loro ragioni proprio 
in que.sto pas.saggio difficile, 
cruciale nella vita politica del 
Paese. E Roma, come del .'■e- 
.sto Bologna, non sono certo 
città srnz.a peso in que-to 
proce.sso. Molti, anzi, hanno 
proprio .sottolineato come, de¬ 
lusi dall'andamento pacifico 
ilei < convegno .sulla repres¬ 
sione » gli strateghi della ten 
.sionc abbiano sixistato la Io 
ro attenzione sulla nostra cit¬ 
tà. Bisogna stare attenti — ha 
detto il compagno Sartogo — 
alle trappole che ci vengono 
tese. Il terreno della demo 
c’‘azìa è essenziale per far 
marciare un processo di rin¬ 
novamento. Su que.sto terreno 
— ha aggiunto, rispondendo 
a chi si era chiesto se ha an¬ 
cora senso far dcH'antifasci 
smo assieme ad un partito 
come la DC. che ha tante re¬ 
sponsabilità. passate e pre- 
-sentf. per il clima di tensione 
che vivono la città e il Pae¬ 
se — bi.sogna costringere an 
che quelle forze che volen¬ 
tieri vorrebbero « restare al 
la finestra » nella speranza 
di trarre frutti da un dete 
rioramento della situazione. 

Le proposte per un'iniziati-' 
va di massa non sono cer¬ 
to mancate (< non ba.sta spie¬ 
gare le cose — ha detto il 
cxKnpagno De Vendictis — è 
necessario anche cambiar¬ 
le »). Nella III circoscrizione, 
ad esempio, .sarà proposto un 
convegno puMvlico con i cit 
ladini le forze politiche, i sin¬ 
dacati e le forze di polizia. 
Quello degli organi preposti 
aH’ordine pubblico, della n 
forma di R, delle misure di 
prevenzione è stato un altro 
dei temi affrontati nell’incon¬ 
tro con il compagno Ciofi. E 
che qui — hanno detto in 
molti — cpialcosa è cambiato, 
in importanti settori delle Isti¬ 
tuzioni c’è stato un mutamen¬ 


to di rotta; è que.sto un altro 
elemento di cui biiwgna te¬ 
ner conto. 

Quando il fascismo colpisce 
- ha detto Ciofi nelle con¬ 
clusioni — come ha colpito 
con l’assassinio di Walter 
Rossi, la ris|)o.sta dev'e essere 
.solidale, stroncando la spira¬ 
le delle violenze e sradican¬ 
dolo alle radici. Siamo in ima 
fase nella quale è in gioco la 
prospettiva stcssg del Paese 
e la sua direzione {loliticn. 
Nessuna meraviglia, jicrcìò. 
se lo .scontro è aspro, .se le 
contraddizioni aperte sono 
acute. 

E’ proprio ili questo quadro 
die si inserisce l’assassinio 
di Walter Rossi, la nuova 
esplosione di violenza di que¬ 
sti giorni. E’ evidente che la 
risposta che dobbiamo dare 
deve essere lucida, chiara, 
unitaria, di ma.s.sa. Essa de 
ve puntare ad ottenere subito 
risultati concreti: la chiusu¬ 
ra dei covi, la sostituzione 


di quei funzionari comunque 
dimostratisi incapaci di tute 
lare l’ordine pubblico, la con 
danna rigorosa dei fascisti. 
E a questa risposta che chia¬ 
miamo tutte le forzo politiche 
che vogliono i.solare la provo 
cazione nel Paese. 

Gli organi dello Stato — ha 
aggiunto Ciofi — devono fa 
re il loro dovere. Sarebbe un 


errore gravissimo se m que¬ 
sta direzione non spmgc.sse 
un’ampia pressione di massa 
e anzi si npinixincsse. come 
vogliono alcuni, una contrap 
IMjsiz.ionc tra istitu/ioni c gio 
vani, tra istituzioni c classe 
operaia. Ma — ha concluso 
Ciofi — essenziale resta la 
presenza civile, ordinata di 
iin movimento die sui temi 
dcH’antifastismo e della dife 
.sa delle istituzioni .sappia mo 
bilitarsi con una sempre ere 
scente capacità di orienta 
mento. E in questo, l’impegno 
e il contributo dei comunisti 
sono decisivi. 


Da ieri si astengono dal lavoro 


In sciopero ì tecnici 
negli ospedali: 


sì rischia il caos 


La protesta durerà fino a domani 
Rivendicano miglioramenti retribu¬ 
tivi - Tenaci resistenze alla riforma 


.Nuovi disagi, |>esanti. 
negli ospedali romani. Da 
ieri sono in sciopero i tee 
nifi di laboratorio e di ni- 
dinlogia. che chiedono mi 
glioramenti retributivi. La 
.istensione dal lavoro con 
t'nuerà oggi e verrà so 
spesa non prima dì doma¬ 
ni pomeriggio. In realtà il 
sindacato autonomo dd 
tecnici (dalla protesta si 
sono nettamente dissoc.oti 
CGIL, CISL e UIL) ha pnv 
clamato .solo -18 ore di scio 
pero; domani mattina 'le 
rò è già convocata un’as- 
.scniblca nella sede centra¬ 
le del Pio Istituto, a Bor¬ 
go Santo Spirilo, o dunque 
neanche allora riprtnderà 
il lavoro: a mezzogiorno 
una delegazione sì incon¬ 
trerà con il commissario 
del Pio Istituto. Ripa di 
Meana, e succe.ssivamente 
riferirà in assemblea sui 
resultati del colloquio. .A 
i|uc.sto punto toccherà al 
Passcmblca dtvidere .se so 
spendere o meno Taglia 
zicoe. 


torio, anche l’A.N.A.AO (la 
as-,ociazione degli aiuti e 
assistitili o.si>cdalicri) ha 
.stabilito di proclamare lo 
.stalo (Il agito/ione. rim¬ 
proverando alla giunta re¬ 
gionale immobilismo nel 
eanqw .sanitario. 


Paralisi nei 
laboratori 


Il contratto 
nazionale 


Tecnici di radiologia e di 
laboratorio rivendicano il 
passaggio dal nono al se¬ 
sto livello nella gerarchia 
retributiva degli ospeda¬ 
lieri. E’ una richie.'.ta che 
avanzano da tempo. Già 
in luglio, per diverse set¬ 
timane. iianno scioperalo, 
creando d caos negli ospe 
dall. .Allora la Regicnc 
(che il sindacato autono 
mo considera controoanc; 
que.sta mattina ci sarà una 
protesta proprio da\ anti 
alla Pesane) rispose di 
non avere i poteri nean¬ 
che por prendere in con 
siderazione la richiesta. I 
passaggi di livello, infat¬ 
ti. devono essere stabiliti 
in sede di caitratto na- 
z'onak: non esi>te alcun 
ente locale o assemblea 
elettira che possa modifi¬ 
care la normativa centra: 
tuale sulla base di prov¬ 
vedimenti amministrativi. 
.Anzi, c’è prozio un arti 
colo preciso della legge 
.386 (quella c'ne trasferi¬ 
sce alle Regioni ogni com 
petenza in materia di as 
.Mstenza sanitaria) che sta¬ 
bilisce che sono nulli evei> 
tuali provvedimenti adot¬ 
tati da Comuni. Province 
o Regioni che modifìch no 
gli schemi’retributivi pre 
visti da un contratto na¬ 
zionale. 

.A questo punto, e tenen¬ 
do presenti le 'considera¬ 
zioni cui accennavamo, ap 
pare evidente che la ver¬ 
tenza aperta dai tecnici 
si presenta assai oerico- 
losa. Tanto più che in sin¬ 
cronia con la decisione del 
sindacato dei radiologi c 
degli assistenti di labora- 


()uesto significa che lat- 
t.viià negli ospedali roma¬ 
ni il riduce al v'cntì. iccn- 
la per cento. La mancali 
za di esami clinici (che 
. 10.10 jKiisibili .solo attra¬ 
verso lastre radiografiche 
e analiiì di laboratorio) 
paralizza infatti qiia.ìi tut¬ 
ti I settori di un ospedale. 

a.stanteric rapidamen¬ 
te raggiungono livelli di 
sovrafTollamcnto insoppor¬ 
tabili. e molti noiocomi so¬ 
no costretti addirittura a 
chiudere le acccttazioni. 
Tutti gli interventi che non 
anno carattere di assolu¬ 
ta urgenza vengono sos|K- 
-11 per ragioni di sicurezza. 

E' quantomeno singolare 
— va detto — che questa 
protcìta dei tecnici, come 
i'agitaz.onc indetta dall’ 
.AN.A.AO. coincidano nel 
tempo con la dccisùxie del 
governo di ccncedcrc il 
« nulla ait.i * alla legge re¬ 
gionale che .stabilisce lo 
escorporo» del Pio latita¬ 
to, e quindi mette in mo¬ 
to un meccanismo di pro¬ 
fondo rinnovamento di tut¬ 
to il sistema ospedaliero 
romano. Nessuno si na¬ 
sconde che la legge sullo 
< .scorporo », gettando Io 
baii per una bonifica dei 
guasti che fino ad oggi 
hanno rcio incniciente il 
gigante burocratico del Pio 
Istituto, colpisco a fondo 
anche una scr.c di inte* 
ressi corporativi c di pri¬ 
vilegi di ca.sta. che in que¬ 
.sti ami hanno oroiifcrato 
nel diì'Cito generale dello 
rete dclTassistcnza. 


il nuovo ruolo 
dei sanitari 


Non può stupire. • che 
ora le resLatenze ad un'p- 
pora riformatrice si fac¬ 
ciano più tenaci. Ciò non 
toglie c'ne la maggioranza 
degli operatori sanitari è 
consapevole di poter con- 
quutarc ruolo nuovo e 
Più qualificato (dal punto 
di vesta sCv-iale e profe-s- 
sionale) in un sistema si^ 
nitario radicalmente tra 
.sfeemato e più adeguato 
alle esigenze di una socie¬ 
tà moderna. Per questo è 
auspicabile che anche al- 
l’interno di categorie co 
me quella dei tecnici, fini¬ 
sca per prevalere il buon 
senso, e si decida di por¬ 
re il problema delle pro¬ 
prie esigenze, legittimo. ' 
in sede appropriata, evi¬ 
tando una strumentalizza¬ 
zione irragionevole, che fa 
il gioco soltanto di chi è 
contro la riforma. 
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Iniziotive contro l'oomento dello tariffo 


Comune e sindacati 
fanno i conti 
intasca 

alla « Romana-Gas» 


Non convìncono i bilanci presentati dalla 
azienda per giustificare la richiesta dì rincari 


Non è previsto, almeno per 
ora. alcun aumento delle ta¬ 
riffe del gas. Le richieste 
della società erogatrlce, la 
Aomana-Gas, di un aumento 
medio del trenta per cento 
del prezzo del servizio, han¬ 
no avuto ieri una prima ve¬ 
rifica in Campidoglio, ' nel 
corso di una riunione, pre¬ 
sieduta dall’assessore al tec¬ 
nologico Della Seta, cui han¬ 
no partecipato l Comuni del¬ 
la provincia, la federazione 
sindacale unitario, i consigli 
di fabbrica e di zona della 


Incendio doloso 


al Circeo: in 


fiamme ettari 


di vegetazione 


Ettari di bosco e vegeta¬ 
zione devastati dalle fiamme; 
è successo, ancora una volta, 
al Circeo in località Quarto 
Caldo, una delle zone mag¬ 
giormente colpite dalla spe¬ 
culazione. Le fiamme sono 
partite dalla strada che ta¬ 
glia il promontorio e si sono 
propagate su per la monta¬ 
gna, fin quasi a raggiungere 
la cima. La temperatura piut¬ 
tosto bassa ed il fatto che 
il terreno fosse ancora ba¬ 
gnato per le recenti piogge 
rendono chiara l’origine do¬ 
losa dell’incendio, che ha 
provocato notevoli danni. Già 
nel giugno scorso, proprio 
mentre a S. Felice era in cor¬ 
so un convegno sulla salva- 
guardia del meraviglioso par¬ 
co naturale costiero, il fuoco 
fu appiccato sempre qui a 
Quarto Caldo. 

L’intera zona, che si trova 
proprio sul mare, è stata fino 
ad oggi un facile terreno di 
caccia per gli speculatori: 
qui, malgrado i .severi vin¬ 
coli paesaggistici, sono state , 
costruite decine e decine di 
ville e residenze ■ che deva¬ 
stano e rompono il « tessu¬ 
to» di vegetazione mediter¬ 
ranea. Proprio a Quarto Cai- 
I do si trovano le ville che i 
I magistrati hanno sequestrato 
Igiusto un anno fa. ■ - - 

I Ieri, infine, a S. Felice do¬ 
veva tenersi la riunione del 
, consiglio comunale per l’ele- 
, zione della nuova ammini- 
i strazione la seduta . però è 
I andata deserta. Rimane ca 
si aperta la crisi provocata 
dalle dimissioni del vecchio 
sindaco democristiano Salva¬ 
tori. • 


Muore annegato 
nella botte 


piena di mosto 
che stova pulendo 


Non ha resistito ai vapori 
del mosto, è svenuto ed è 
morto armegato nella botte 
attorno alla quale stava la¬ 
vorando. E’ accaduto ieri se¬ 
ra ad Aprilia nell’azienda vi¬ 
nicola di Paolo Cotticeli, un 
imprenditore del luogo. An¬ 
tonio Di Meo, il bracciante 
stagionale che ha trovato la 
morte sul lavoro, era da po¬ 
co arrivato - nella cittadina 
laziale dal suo paese di ori¬ 
gine. Barcoli. in provincia di 
Napoli. 11 suo contratto, co¬ 
me quello di tanti altri la¬ 
voratori del settore, scadeva 
alla fine della stagione. 

Ieri era stato incaricato di 
pulire una grande botte di 
circa 200 ettolitri già piena 
per metà di mosto. La botte 
è alta oltre tre metri. Ini¬ 
ziato da poco il lavoro. An¬ 
tonio Di Meo si è sentito ma¬ 
le: i vapori del mosto gli 
aveva procurato un violento 
stordimento. Non ha fatto 
però in tempo a chiedere aiu¬ 
to: le forze gli sono man¬ 
cate, è svenuto e. senza po¬ 
tersi aggrappare da nessuna 
parte, è caduto nel grande 
contenitore. 

Per recuperare il corpo, or¬ 
mai senza vita, di Antonio 
Di Meo sono dovuti interve¬ 
nire i vigili del fuoco, fomiti 
di apposite maschere. Su que¬ 
sto ennesimo omicidio bian¬ 
co è stata immediatamente 
aperta un'inchiesta da parte 
dell'ispettorato del lavoro e 
dei carabinieri. 


azienda e la stessa direzione 
della « Romana-Gas ». 

Il Comune ha contestato 
decisamente le cifre portate 
dall'azienda erogatrlce a so¬ 
stegno della necessità di un 
rincaro ’ generalizzato del 
prezzo del gas. « Nesstin ele¬ 
mento, sulla base dei dati di 
cui disponiamo — ha detto 
rassassore — può giustifica¬ 
re le pretese della “Romana- 
Gas". La VI ripartizione ha 
presentato quindi un docu¬ 
mento in cui vengono esa¬ 
minati nel dettaglio, anche 
alla luce delle disposizioni 
CIP .sulle tariffe pubbliche, 
alcuni dei costi di gestione 
presentati nei bilanci dalla 
azienda. Tra l’altro i tecnici 
capitolini hanno denunciato 
come la Romana-Gas abbia 
compreso nella voce più im¬ 
portante, quella relativa al 
« costo del lavoro » rinsleme 
dei dipendenti nella gestio¬ 
ne del servizio. Gli oneri per 
gli addetti ai lavori e gli 
ste.ssi letturisti dei contatori, 
infatti, non potrebbero, come 
conferma lo stesso CIP, es¬ 
sere compresi tra i costi di 
gestione, dato che gli utenti, 
al momento deH’istallazione 
deH'implanto, pagano antlci- 
fMtamente tutti i lavori ne¬ 
cessari aH'allaccio. 

Oltre a questo fatto, che 
comporta una notevole dif¬ 
ferenza tra i bilanci presen¬ 
tati dall'azienda e quelli cal¬ 
colati dal Comune, anche un 
altro elemento delle richie¬ 
ste avanzate dalla « Romana- 
Gas » è stato confutato. La 
' azienda ha denunciato un co¬ 
sto medio annuo, per lavo¬ 
ratore, di oltre 12 milioni. Il 
consiglio di fabbrica affer¬ 
ma Invece che il costo reale 
non supera, in ogni caso. 

1 10 milioni per addetto. 

« La realtà — ha detto il se¬ 
gretario del sindacato con¬ 
federale lavoratori dell’ener¬ 
gia — è che l'azienda ro¬ 
mana vuole trasferir*' su’ 
prezzo all'utente anche gli 
sprechi e la sottoutilizzazio¬ 
ne del personale. La “Roma- 
na-Cas” non fa nulla per ge¬ 
stire economicamente il ser¬ 
vizio. E' un atteggiamento, 
questo, che i sindacati de¬ 
nunciano da anni ». La co¬ 
sa è tanto più. - grave in 
quanto la « Romana-Gas ». 
pur essendo una azienda pri¬ 
vata. gestisce un servizio 
pubblico di prima necessità. 
« A questo proposito — ha 
detto un rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
azienda — è bene sciogliere 
fin da ora i nodi che osta¬ 
colano lo sviluppo degli in¬ 
vestimenti dell'azienda e so¬ 
prattutto l'estensione della 
rete nei quartieri periferici 
e nelle borgate della città. Il 
fatto è che tra due anni sca¬ 
de la convenzione tra il Co¬ 
mune e l'azienda e ancora 
non è slato deciso se que- 
st'ultima verrà finalmente 
municipalizzata oppure - se 
continuerà ad essere una 
azienda privata. In questa 
incertezza, la direzione vive 
alla giornata e non program¬ 
ma nessun tipo di investi¬ 
mento ». 

Per l’immediato il proble¬ 
ma è quello della trasparen¬ 
za dei bilanci e dei program¬ 
mi deH’azlenda. A questo 
proposito l'assessore ’ Della 
Seta ha ribadito l'impegno 
del Comune a rendere ope¬ 
ranti. nel futuro, contatti 
sistematici con l'azienda e 
il consiglio di fabbrica. Fin 
da ieri è stato fissato un 
calendario di incontri tra 
la ripartizione, le forze po¬ 
litiche e le organizzazioni in¬ 
teressate. E’ stato anche de¬ 
ciso di affidare a un gruppo 
di lavoro, presieduto dallo 
stesso Della Seta e compo- 
sto da tecnici dell'azienda e 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, il compito di 
effettuare una verifica rigo¬ 
rosa di tutte le voci fonda- 
mentali che concorrono al¬ 
ia formazione dei costi. 

Il primo incontro avverrà 
lunedi prossimo e sarà al¬ 
largato alle circoscrizioni e 
airUnioné borgate. Nella 
riunione verranno infatti di¬ 
scussi anche i problemi del¬ 
l'estensione del servizio ai 
quartieri periferici. L’azien¬ 
da. da tempo sollecitata in 
questo senso he sempre ri¬ 
sposto negativamente, trin¬ 
cerandosi dietro una presun¬ 
ta impossibilità di assicura¬ 
re rapprowigionamento di 
metano. 




COMITATO DIRETTIVO • O 99 Ì 
•Ile 10 in federuione. O.d g. : 
«Esame situazione politica». Rela¬ 
tore Paolo Ciofi, segretario della 
Federazione. 

COMITATI DI ZONA ALLAR- 
CATI Al SECRETARI DI SE¬ 
ZIONE — ZONA «CENTRO*: alle 
18 a CAMPITELLI (Consoli-Trez- 
zini). ZONA «OVEST»: alle 18 
a NUOVA MAGLIANA (Imbellone- 
Morelli). ZONA «NORD»: alle 19 
■ TRIONFALE (Gia.nsiracusa • Vi¬ 
tale). ZONA «SUO»; alle 18 a 
TORPIGNATTARA (Proietti-Cervi). 

ATTIVO DELLA ZONA «COL- 
•LEFERRO-PALESTRINA» — Alle 
18 a COLLEFERRO (Bernardini). 

assemblee — SAN PAOLO; 
alle 16,30 in piezza (R. Pinto). 
MONTECOMPATRI : alla 1S.30 
(Fortini). CIAMPINO: alle 1S 
(Piccarreta). LANUVIO: olle 18 
(Gailiardi). CIVITAVECCHIA - 
•CURIEL»: alle 17 attivo (M'O- 
nocci). CIVITAVECCHIA - « TO¬ 
GLIATTI >: alle 17 anivo (Rosi). 
MORLUPO; alle 20,30 (CeccarcHi). 

ZONE — «EST»: a TUFELLO 
■Ile 20,30 segretari e gruppo con- 
ailiare IV Crcoscrizlonc (Paro'.o- 
Piva). «TIBERINA»: in FEDERA¬ 
ZIONE alle ore 16,30 segreteria 
(Spera). «TIVOLI - SABINA»: a 
TIVOLI alle 18 gruppi IX a X Co- 


CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tal. 360.17.02) 
Demani alle 21, al T. Olimpico, 
Piazza Gentile da Fabriano, si 
inaugura la stagione della Fi¬ 
larmonica con l’opera ECISTO, 
di FranceKo Cavalli. Replica ve¬ 
nerdì 7 alle ore 21. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica di Via 
Flaminia. ., 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Si comunica che gli abbonamen¬ 
ti alla stegione sinienica e di 
musica da carnata 1977-78 del¬ 
l'Accademia di Santa Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti tino al 
6 ottobre per i nuovi abbonamen¬ 
ti ridotti. Gli abbonamenti si 
ricevono presso il botteghino 
dell'Auditorio in Via della Con¬ 
ciliazione n. 4, tei. 654.10.44 
nei giorni feriali dalie ore 9 al¬ 
le ore 12 e dalle 16 alle 18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te- 
leiono 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1977-78 per corsi di 
insegnamento musicale, concerti 
e attività culturale. Orario se¬ 
greteria 15-20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n, 46 - Tel. 396.47.77) 

Il botteghino dell'Auditorio è 
aperto tutti i giorni feriali dil¬ 
le ore 9,30 alle ore 13 e dalle 
ore 16,30 alle 19 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni il cuj termine 
scade il 4 ottobre. Inlormazlo- 
ni, tei. 396.47.77-853.216. 

ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via del Gre¬ 
ci, 10 • Tel. 689.520) 

Sono aperte le iscrizioni per 
la stagione 1977-78, concerti, 
corsi di insegnamento musiche 
e attività culturali. Segreteria 
ore 15-20. 

MONGIOVINO (Via Cristoloro Co¬ 
lombo, ang. Via Cenocchi • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
d'Arle di Roma presenta < Giu¬ 
lia Mongiovino 1 in: ■ Carda 
Lorca a New York » e « Lamen¬ 
to per Ignacio ». Con concerto 
di chitarra classica eseguito da 
Riccardo Fiori. Informazioni dal¬ 
le ore 16,30 in poi. 

ESTATE ROMANA 77 
(Riposo) 

A.M.R. (Oratorio del SS. Sacra¬ 
mento - Via Banchi Vecchi, 61) 
(Riposo) 


TEATRI 


BELLI (Piazza 5. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,00; «Come si ra¬ 
pina una banca », di 5. Fayad. 
Regia di Livio Vannoni. Presen¬ 
tato dalla Piccola Ribalta. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari, 
n, 81 - Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21,30 < Prima >: « Si¬ 
lenzio... Parla il silenzio », pan¬ 
tomina di tulio Lubek. Coordi¬ 
namento di Maurizio Fraschetti. 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21,15 « Prima », la 
Coop. Teatro Franco Parenti pre¬ 
senta: < Il misantropo », di Mo¬ 
lière. Traduzione, regia e inter¬ 
pretazione di Franco Parenti. 

BORGO SANTO SPIRITO (Vìa dei 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) 
(Riposo) 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, secondo anno 
di repliche: « La trappola », il 
capolavoro giallo di A. Christie 
nella interpretazione della Coop. 
C.T.I. Regia di Paolo Paoloni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - V.le Medaglie d'Oro - 
Tel. 359.86.36) - - 

Alle 21,30 fam.: la Cooperati¬ 
va c La Plautina » diretta da 
Sergio Ammirata pres.: « Arse¬ 
nico e vecchi merletti ». di 1 . 
Kesseiring. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 
Per iniormezioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argen¬ 
tina (Largo Argentina, telefo¬ 
no 654.46.02/3). Orario: 10- 
13 e 15-19 esclusa le domenica. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) ■ 

E’ in corso la campagna abbona¬ 
menti agli 8 spettacoli per la 
stag. teatrale 1977-78. Sono pre¬ 
visti 9 turni, prime, prime repli¬ 
che, prime fam. diurne, prime 
fam. serali, serate speciali ad 
orario anticipata (dedicate par¬ 
ticolarmente al pubblico dei co¬ 
muni circondari), due serate spe¬ 
ciali per « lavoratori » e diurne 
speciali per ì < giovani ». Per 
inior.: tei. 462 114, 460.269. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

(Riposo) 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393.969) - 

Alle ore 21 « Prima » di: « Ze- 
rolobia ». malattia in due tem¬ 
pi inventata, contagiata c sof- 
' (erta da Renato Zero, 

DELLE MUSE (Via Forli 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30; «Roma in cai'- 
rozza n. 2 », ^ fantasia comico 
Musicale. Regia: Antonello Riva. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico- 
, lo Moronì 3 - Tel. 589.57.82) 

^ Alle ore 21,30. Giuseppe Bottini 
‘ pres.; « La prova », di Mariaux. 
Regia di Marco Gagliardo. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 21.15 « Anteprima ». per 
la prima volta a Roma llza Pre- 
stinari pres.: ■ Donna, 5«mbo 
c liberazione », spettacolo di Mi¬ 
mo (fino al giorno 8 ). 

PICCOLO DI ROMA - (Via 4ello 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 21.45 < Prima ». la Coop. 
Teatro De Poche presenta: « La 
beffa », due tempi di D. Mode- 
nii da Boccaccio. Per informa¬ 
zioni dopo le 19. 


SPERIMENTALI 


munirà montana (Fìlabozzì • Mo¬ 
retti). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XV; alle 19.30 a Portuense Vii- | 
Imi (Isaia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PORTUALI CIVITAVEC¬ 
CHIA: «Ite 17 attivo alla sezione 
«D'Onofrio» (Magnolini). 

• E convocata per oggi la r.u- 
monc deila sezione agraria regio¬ 
nale, alle ore 16, con il seguente 
ordine del giorno: 1 ) piano agr- 
colo-alimentare e progetti agricoli 
reg'onali (A. Bagnato); 2) situa¬ 
zione della coopcrazione agricola 
giovanile (E. Montino): 3) varie. 
La riunione sarà conclusa dal con>- 
pagno Pio La Torre, responsabile 
delta sezione agraria nazionale. 

• t convocata per domani, alle 
ore 16, presso il comitato rcg'o- 
nale, la r.unìone sui problemi dcl- 
l'unlversità. Alla rionionc sono in¬ 
vitati a partecipare i responsabili 
por il lavoro sulle scuola delle 
federazioni del Lazio ed i segre¬ 
tari della FOCI detta ragione. La 
riunione sarà conclusa dal compa¬ 
gno Gabriele Giannantoni. 

F.G.CI. — 8 convocata par do- 
meni, alle ore 9, pretto i locali 
del CR. la riunione del comitato 
regionale delta FGCI del Lazio. 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


4 < L’AgnM* va a morirà ■ (Appio, Rox, Auguttut) 
4 e Viburno rottoa (Archimad*) ' 

4 « Il protetto di ferro» (Arleton n. 2. Parie, Riti) 
4 « Roulette rueaa » (Aitor, Atlantic, Eeperla) 

4 s Un borgheee piccolo piccolo > (Bologna) 

4 e L’occhio privato » (Capranlea) 

'4 «Una giornata particolare» (Fiamma, King) 


4 « Tre donne » (Gioiello) 


4 « I racconti di Canterbury » (Le Oineetre) 
4 « Vizi privati pubbliche yirtù » (Mercury) 
4eScorpio» (Metro drive-in) 

4 « lo e Annie » (Quirinale) 

4 e Padre padrone» (Roxy, Trevi) 

4 « La caccia » (Alba) 

4 e Storia di un peccato» (Ambasciatori) 

4 e Rocky » (Aquila) 

4 e Contestazione generale » (Araldo) 

4 < L’ultimo spettacolo » (Avorio) 

4 «Comma 22» (Botto) 

4 « Cinque pezzi facili » (Clodio) 

4 ■ La classe dirigente» (Delle Mimose) 

4 «Nashville» (Diamante) 

4 « Per grazia ricevuta » (Espero) 


4 < L'impossibiiiti di essere normale» (Farnese) 


4 ■ Il Decameron » (Planetario) 

' 4 « I lautari » (Riaito) 

4 < Il re dei giardini di Marvin» (Rubino) 

4 « Donna in amore » (Tibur) 

4 < Dai sbirro» (Trionfaia) 

4 « Uno sparo nei buio » (Cineclub Tevere) 

4 ■ Napoletani a Milano» (Cineclub Mercaili) 
4 Film di Godard (L’Officina) 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 


PER BAMBINI E RAGAZZI 


ARGENTINA (L .90 Argentina - Te¬ 
lefono 654.46.02/3) 

. Festival Internazionale del Tea¬ 
tro per ragazzi - Alle ore 17 
e 21: « Il Mago di Oz », della 
Compagnia dell'Università di 
New York. Prenotazioni e ven¬ 
dita presso il boteghino. Prezzi 
posto unico adulti: L. 2.000, ra¬ 
gazzi; L. 1.000. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
. Trastevere - Tel. 582.049) 
(Riposo) 


CENTRI POLIVALENTI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cireonvallazio- 

- ne Appla, 33 - Tel. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17: 
indagine del territorio, studio e 
censimento dei beni cultural! del 
quartiere. Alle ore 19, riunione 
di p.'ogrammrzione sull'attività 
del VII ciclo. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marian¬ 
na Dionigi 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. tesseramento per inizio 
attività anno 1977-78. 


- . CINE CLUB - 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23; «Orfeo 
negro ». di M. Camus (versione 
originale). 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Uno sparo nel buio ». 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 21, 23: « Carna¬ 
le » (versione originale). 

CINECLUB (Via Marcala - Te- 
lelono 878.479) 

« NapalalanI a Milane », di E. 
De Filippo. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22,30: « Le - petit eoldat » 

(FR I960), versione italiana, di 

EDEN > 380.168 L. I.SOO 

Mannaia, con M. Merli • A 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 

Cara sposa, con A Belli > S 
J. L. Godard • « Une htstoire 
d’eau ■ (FR 1958), di F. Truf- 
faut e J. L. Godard. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Law • OR - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - 471.557 

Cosa dici a una signora nuda 
Rivista di spogliarello 


PRIME VISIONI 


ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
' Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Vagons fila con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ALCYONE • 638.09.30 L. 1.000 
Il tempo dell'Inizio, con 5. L»- 
sta - DR 

ALFIERI • 299.02.S1 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
AMERICA - 5B1.61.6B L. 1.B00 
Esorcista II (l'crelice), con L. 
' Blair - DR (VM 14) 

ANIENE - S90.B17 L. 1.200 

. La battaglia delle aquile, con 
M. McDowell - A 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Le apprendista, con G. Dom 
SA (VM 18) 


APPIO - 779.638 L. 1.300 

L'agnese va a morire, con I. 
Thutin - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Viburno rosso, di V. Sciukscin 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Il prefetto di (erro, con G. Gem¬ 
ma - OR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

-L. 2.100 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Roulette russa, con G. Segai 
OR 

AUREO • 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) ' 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

Una notte per morire, con T. 
Bonkliead - G 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La battaglia dette aquile, con 
M. McDowell . A 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Sherlock Holmes soluzione sette 
per cento, con A. Arkin - SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Genova a mane armala, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 
CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Una donna alla finestra, con R. 
' Schneider - OR 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
L'occhio privato, con A. Carney 
G 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Sherlock Holmes: soluzione sette 
per cento, con A. Arkin • SA 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Airport 77, con I. Lemmon 
OR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

DIANA • 780.146 ' L. t.OOO 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

DUE ALLORI - 273 .207 L. 1.000 
La battaglia delie aquile, con 
M McDowell - A 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

Black Sunday, con M. Kztler 
.DR 


ETOiLE • 687.556 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 


ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

EURCiNE - 591.09.66 L. 2.100 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 


EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Cora spesa, con A. Belli - S 
GARDEN • SB2.S4S L. 1.500 
Uuccidete mister Mitchell, con J. 
D. Baker - DR (VM 14) 


ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15. il Patagruppo 
in: ■ Emp e docle », di Holderlin. 
Regia di Bruno Mazzalli. j 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) \ 

Alle ore 21.15, il Gruppo Ot¬ 
tavia pres.: ■ Una proposta 41 
matrimonio », di A. Cecov. Re¬ 
gia di Daniele Costantini. 

Alle ore 22.15, la Compagnia 
« Il Fantasma dcirOpcra » pr.: 
s lo e Ma i aàim skij », di Donato 
Sannini con Donato Sennini. 

IL LEOPARDO (Vìcolo M L«o- 
pordo • TcL 588.512) 

Alle ore 21,45. la SolV 
Carlo di Roma pres.; « Tango: 
ovv er o poaaioiie aefvaggia «, di 
B. Margietta. Regia di Federico 
Wime. 

LA COMUNITÀ’ (Via ZaMne, 1 
Tel. 5B1.74.13) 

Sabato alle 22: « In Albis ». di 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

5ABELLI TEATRO (Via dai So- 
beRi 2 • TeL 492.610) 

Proseguono le iscrizioni al se¬ 
minario. Alle ore 20, film sul 
Baharata Natyam ind'ano. Alle 
ore 21.30: « La st rega e il Di* 
Krislman. 



Nozze 


Mostra 


Si sono sposati ieri in Cam¬ 
pidoglio 1 compagni Elster 
Gennai e Umberto Sozzi. Ai 
compagni gli auguri delle se¬ 
zioni S. Giovanni e Porta 
Maggiore e deH'Unifò. 


Si sono uniti in matrimonio 
i compagni Lina Guastella e 
Giancarlo Boldacchini. Ai 
compagni le felicitazioni della 
sez. Borgoprati e deU’Unità. 


Domani alte ore 18. nella 
sala delle Esposizioni dell'ac¬ 
cademia di Romania, in viale 
delle Belle Arti 110, sarà inau¬ 
gurata la mostra di incisio¬ 
ni e disegno deH’artista ru¬ 
mena Dana Pacepa. La mo¬ 
stra rimarrà aperta fino al 
18 ottobre. 


Lutti 


Compleanno 


Il compagno Vincenzo De 
Muto ha compiuto 79 anni. Al 
caro compagno gli auguri più 
cari della figlia Nadia, del¬ 
la sezione (^kJAdraro e del- 
rUmtà. 


ET morto nel giorni scorsi 
in un tragico incidente stra¬ 
dale. il compagno Vincenzo 
Bfarche^ della sezione Italia. 
Era iscritto al Partito dai 
1944. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
delia Zona Est e deiri/ntfò. 


CABARET - MUSIC HALL 


Lauree 


MURALES (Via 4ei FivMrpli 30-b) 

Apertura alle ore 20.30. Incon¬ 
tro con la musica brasiliana. Con 
loà Marìnuzzi, Michele Ascole- 
se. Zeagusto Meni. 

FOLK STUDIO (Via C. Spechi, 3) 
Alle ore 22. il gruppo « Prìnsi 
- Raimend » in un programma di 
danze tradizionali, brettoni, ir¬ 
landesi e dell'Italia del Nord. 

EL TRAUCO (Via Foptp daRXNi#, 
N. 5) 

Alle era 21.30. Ada c Edoardo, 
Emily folklorista peruviane, Ren- 
nie Grant e Raffaella canti popo¬ 
lari cileni. 

LA CNAN50N (Lana Ir w wacci p, 
S2/a - ToL 73.72.77) 

. Alle era 21.30 Marcano Casce 
pres.; « Tlia HonMllM'a Moprtaa 
ppiilo », cabarat in dot‘tempi. 
Pranetaxioni dalle ere 15 in pei. 

CIHEPUD (Via P. Magne 27 - Te- 
MPOP S1X2BS) 

Aperto delle 20 alle 02 con 
piatti a musiche selezionate. 


La compagna Paola Gigliuoio 
della cellula Pesenti de’la se¬ 
zione Statali, si è laureata m 
sociologia con il massimo dei 
voti. Alla ctxnpagna Paola le 
congratulazioni della cellula, 
della sezione, della Zona Cen¬ 
tro e deU'Unità. 


Si è spenta nei giorni scor- J 
si la compagna Iolanda To- , 
solini, della sezione Valme- 
laina, iscritta al Partito dal 
194Ó. Ai familiari tutti, le 
più sentite condoglianze delia 
sezione e della Zona Est e ; 
deirUnifà. 


La compagna Fernanda For¬ 
te della sezicne Alessandrina 
si è laureata a pieni voti. Al¬ 
la compagna te felicitazion; 
della sezione, della Zona Sud 
e deirUnifà. 


Si è spento all’età di 73 
anni il compagno Ugo Chiez- 
zi della sezione Trionfale. A 
tutti i familiari le più sincere 
condoglian.'x della sezione, 
della zona Nord e deirUntfà. 


La compagna Agata Capoz- 
zi della aedone Enti Locali 
Portico d’Ottavla. si è lau¬ 
reata in questi giomi in so¬ 
ciologia con 110 e lode. Alla 
compagna le congratulazioni 
della sezione e dell’Unffà. 


ET morta nei giorni scorsi 
Candida Sacconi, madre del¬ 
la compagna Anna Maria e 
suocera del compagno Leo 
Cannila Alla compagna Arma 
Maria e al compagno Leo Ca¬ 
nnilo le fraterne condoglianze 
della Federazione e deiri/nifà. 


GIARDINO - 694.946 L. 1.500 
,, ' Ulllmi bagliori di un creputcele, 
con B. Lancastar • DR 
GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Tra donna, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Una donna alla llnatira, con R. 
Schneider - DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Audrey Rote, con M. Mason 
DR 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.00 
, Billils. con D. Hamilton 
5 (VM 14) 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

■'f Una giornala particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE • 609.36.38 ' 

L. 1.500 

I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pasolini - DR (VM 18) 
MAESTOSO - 78G.0B6 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 649.49.08 ‘ L. 2000 
Bitills, con D. Hamilton 
5 (VM 14) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Vizi privali pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Storpio, con B. Lancaster - G 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Tre figri contro tre tigri, con 
R Pozzitlo - C 
MIGNON D'ESSAi - 869.493 

L. 900 

Totò e Cleopatra - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Prostitution, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Agente 007: la spìa che mi 


amava, con R. Moore - A 
N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Roticrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR . 799.242 

L. 1.600 

Black Sunday, con M. Keller 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
(Riposo) 

PALAZZO - 495.66.31 L . 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS - 475.368 L. 1.500 

Il proietto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR ' ' ’ 

PASQUINO - 580.36.22 L .1.000 
Thunder and Lighlninc (« Infer¬ 
no in Florida»), wilh D Carra- 
dine - A 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Prossima apertura 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Paperino c Company in vacanza 
DA 

QUIRINALE • 462.653 L. 2.000 

10 e Annic, con W. Alien - SA 
QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
La stanza del Vescovo, con U. 
Tognazzì - SA (VM 14) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

REX - 864.165 L. 1.300 

L'Agnese va a morire, con 1. 
Thuiin - DR 

1?ITZ - 837.481 L. 1.800 

11 preletio di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 
. Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Esorcista II (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ROXY - 870.504 L. 2.100 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Esorcista II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 
SISTO (Ostia) 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Le ragazze pon pon. con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 
SUPCRCINEMA - 485.498 

L- 2.500 

Airport 77, con J. - Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Depretis (Mon¬ 
ti) Galleria - 462.390 L. 2.500 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

TREVI - 689.619 ' ‘ L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Sahara Cross, con F. Nero - A 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
UNiVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spìa che mi 
amava, con R. Moore - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Sette note in nero, con J. O* 
Neill - OR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Stalo interessante, di S. Nasca 
SA (VM 14) 

ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Carrie lo sguardo di satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
Il maratoneta, con D. Hoiiman 
G 

Alba - 570 .S 55 l. soo 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI - 4S1.570 

L. 700-600 
Sioria di un peccato di W. Bo- 
rowczyk - DR (VM 18) 
APOLLO - 731.33 .00 L. 400 
L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Rocky. con 5. Sta.ione - A 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Centcstariooe generale, con N. 
Manfredi • SA 

ARIEL - 530.251 L. 700 

Giochi erotici di giovani atsae- 
sini, con A. Sanders 
DR (VM 18} 


AUCUSTUS - 655.455 L. 800 
L'Agneee va a morire, con J. 
Thuiin - DR 

AURORA - 393.269 L. 700 
Prolessione assassino, con C. 
, . Bronson - G - ' 

AVORIO D'ESSAI • 779.832 ' 

L. 700 

L’ultimo spallatole, con T. Bot¬ 
toni - OR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Comma 22, con A. Arkin i- 
DR (VM 18) > ' - - 


BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
V- Er più storia d’amora o di col¬ 
tello, con A. Celentano 
DR (VM 14) 

BROAOWAY - 281.57.40 L. 700 

(Chiusura estiva) 


CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
P.P.P. alla riscossa - DA 


CASSIO 

. Storie Immorali di Apetlìnalre, 
' con Y. M. Maurin ,• 

SA (VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
5 pezzi facili, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

COLORAOO - 627.96.06 L. 600 
La fuga di Logan, con M. York 
A 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò cerca moglie - C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Quella sporca ulilma meta, con 
B. Reynolds - DR 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

I figli del Capitano Grant, con 
M Chevalier • A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Nashville, di R. Altman - SA 
DORIA - 317.400 L. 700 

■ L'inquilina del plano di sopra, 
con L. Toflolo - C 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

Inibithion, con C. Beccarie 
5 (VM 18) 

ELDORADO • 501.07.25 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA . 582.884 L. 1.100 
Roulette russa, con G. Segai 
DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi - SA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.9': 

L. 650 

L'ImpossibtIttà di essere norma¬ 
le. con E. Gouid - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

lo sono Brute Lee la Itgre rug¬ 
gente 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

L. 500 

Maladolescenza, con E. Joncsco 
DR (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Nerone, con P. Franco - SA 

MISSOURI (ex Leblon) ■ 552.334 

L. 600 

Scralino, con A. Celentano 
SA (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 

MOULIN ROUGE (ex Brastl) 
552.350. ' 

Nell'anno ' del ' Signore, con N. 
Manfredi - DR 

NEV.ADA • 430.268 L. 600 

II ginecologo della mutua, con 
R Montagnani • S (VM 18) 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 

10 Bruce Lee - A 

NUOVO - 588.116 L. 700 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Complotto di famiglia, con B 
Harris - G 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Drum l'ultimo mandinge, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
PALLAOlUM - 511.02.03 L. 750 
Pippo, Pluto e Paperino nel Far 
West - DA 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 

11 decameron, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

L’autista di notte, con C. 5chu- 
' beri - S (VM 18) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

I lautari. con D Chcbescescu 
DR 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

II re dei giardini di Marvin, 
con J. Nicholson - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 ' 

L. 500 • 600 
lo sono Bruce Lee la tigro rug¬ 
gente 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Sangue di sbirro, con J. Palanca 
G 


TRIANON - 780.302 L. 600 
Il fratello, con R. Cuccioìla 
DR 

VERSANO - S51.195 L. 1.000 
L’inquilina del piane di sopra, 
con L, Toffolo - C 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 
(Riposo) 

NOVOCINE 

Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 


SALE DIOCESANE 


LIBIA 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

TIBUR - 495.77.62 

Donne in amore, con A. Bates 
S (VM 18) 

TRIONFALE - 353.198 

Dai sbirro, con L. Ventu.-a - DR 


ACILIA 


DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 


FIUMICINO 


TRAJANO 

Policc Pithon 357. con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

. Paperino e Company in vacanza 
DA ! 

SUPERCA (Viale della Marina, 33 ■ 
Tel. 669.6X80) j 

L’inquilina del piane di sopra, j 
con L, Tolfoto - C 


IN BULGARIA 

SUL MAR NERO 


Troverete le condizioni per una vacanza ideale e nello stesso 
tempo molto economica in aereo, con voli di lìnea, da lire 
140.000 per una settimana, partenze in gruppo ogni venerdì 

Con la vostra automobile, liberi di scegliere ritincrarìo preferito 
tra le nostre numerose combinazioni. 

Benzina omaggio e vacanze quasi gratuite. 


La cultura in una libreria amica 



I 



Via dalla Bottagha Oscura, 1 - 2-3 • ROMA 


l'Unità / martad) 4 ‘ottobra ,1977 


Campin g s, Caravannings. Transiti preasn: 

KATIA • Viaggi e Ter is mo I 

Vìa Borsani. 4 - ABBIATEGRASSO (MI) - Tel. 942.715-943.995 ' 


4° SALONE 
DEL FATELO 
DAVO! 

E DEGLI 
HOBBY 


1-9 ottobre '77 


ROMkEUR 

B4UIZZ0 DEI CONGRESSI 


0MRI0;feriali15,30-22 
sabato e festivi 10,30-22 


Il Salone 6 imperniato eu 
una serie di interessanti 
manifestazioni specializzate e 
sulla mostra personale 
del pittore Vincenzo Guerrazzi. 


DifiÉ2lONf VIA fSONZO Zb 00198 fOMA 
TK MMa 869394 

PAIA7/0 OtI TEI 696467 




OGGI ALLE ORE 18 , AL PADIGLIONE D. 

« FINNIDEE » DIMOSTRERÀ’ PER I VISITATORI 


Medvedev 


La Rivoluzione 
d'ottobre 
era ineluttabile? 


l’rcinziotte di R. Vili.in - tr.idiizioiie di G C.iriillo - 
- Biblioteca di ston.i » - pp 130 - L. 2 000 - Uit .iud.icc e 
profond.-i rifle.s.sione sin rivoltiniienti del febbraio ' e 
dell'ottobre 1917 ni Russia Uno sttidin che r.ippresenla ^ 
.luche una critica diretta .ii metodi che ost.icol.nio an¬ 
cora oqgi una visione olnettiva «lei f.tUi e delle idee 
che agitarono la Russi.) nel pruno trentennio del nostro • 
secolo ‘ ’ 


Carpentier 

Il ricorso del metodo 


Tr.-'dii/ioiie di E Clemenfelli - - I D.ivid - - pp X-35G 
L 3 000 - Collocata negli .nini a r.iv.illo della prima 
guerra' mondiale. I.i stori.i di un imnt.iginario. ma pui 
realissimo, paese I.itmo .im'’rii..tno e del s.io - Primo 
Magistrato -. eroe dell .ì.sIuzm e dell.i crudeltà Rivolte, 
giierre civili, repressioni. - Itoom • economici, f.ilbmen 
li: un quadro ini rcdibilment.ì ricco di tutte le vicende 
caratteristicbo ib un mondo che si .ill.trcia alla < iviita 
c.ipitabstica. - - ' ... 


Berlinguer 


Il PCI e la crisi 
italiana 


- Il punto - - pp 120 - L. 800 - Il testo integrale del <• 
rapporto e delle conclusioni di Enrico Berlinguer al 
Coniit.-»to centrale del PCI. s-zoPosi a Roma nell’ottobre . 
1976 . ^ . 
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agenzia specializzata . 
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Il capolavoro di Mussorgski presmtato dal Bolscioi alla televisione | La stagien* lirica dello Sperimentale 


Rai q/ 



« La prova » in scena a Roma 


ROMA — La chiave grotte¬ 
sca è quella scelta dal regi¬ 
sta Marco Gagliardo per la 
messa in scena della Prova, 
che Marivaux scrisse nel 1740. 
Ne è venuto fuori uno spelta- 
colino di tono leggero, a trat¬ 
ti divertente (non sempre). 
In cui ciascuno degli attori si 
è ritagliato la sua figura, il 
suo spazio. 

D’altronde nella Prova, co¬ 
si come in altri testi dello 
scrittore francese, non succe¬ 
de quasi nulla. Lucidoro, ric¬ 
co e giovane parigino, si è 
ammalato mentre era in Pro¬ 
venza. E’ stato curato da 
Madame Argante e da sua 
figlia Angelica. Di quest’ulti- 
ma egli si è innamorato; e 
anche se la ragazza non ha le 
civetterie di - una cittadina, 
egli la vuole sposare lo stesso. 
Ma prima di chiedere la ma¬ 
no della fanciulla intende 
metterla alla prova: ella ve¬ 
ramente Io ama o è attrat¬ 
ta dai suoi soldi? Per appu¬ 
rare la verità ricorrerà a Ma¬ 
stro Biagio, un contadino del 
luogo, e al fido servo Pron- 
tin. giunto appositamente da 
fuòri. Ambedue avranno l'in¬ 
carico di chiedere in sposa 
Angelica, che egli munirà di 
una ragguardevole dote. Ma 
la ragazza, se non sa le argu¬ 
zie della capitale, ben cono¬ 


sce le furbizie delia campa- Williams. Enric< 

gna. E riuscirà a farsi impai-, Emilio Bonuccl. 

mare dal ricco c aitante Lu- Rossi - Ga.staldi 

cidoro. il quale, però, mani- con il regista e 

festa anche qualche altra ten- boratori. 

denza sessuale verso il soda¬ 
le servo Frontin. 


L’elemento omosessuale è 
un di più che è piaciuto ag¬ 
giungere al regista. Non se 
ne sentiva il bisogno, ma il 
blscssualismo sembra ora es¬ 
sere alla moda e un tono un 
po’ piccante dovrebbe servi¬ 
re ad attrarre il pubblico. E’ 
certo che se ne avvalgono al¬ 
cuni attori per « arricchire » 
con sberleffi l propri per¬ 
sonaggi, nel timore che, pro¬ 
ponendoli come sono nell’ori¬ 
ginale, indulgerebbero ad una 
certa noia. 

■ D’altra parte, di licenze. 
Marco Gagliardo se ne è per¬ 
messe, sia neH’agglomamen- 
to un po’ triviale del linguag¬ 
gio, sia nelle allusioni alquan¬ 
to boccaccesche. Nè la regia 
mantiene lo spettacolo sem¬ 
pre sullo stesso tono. Infatti 
se si parte da un inizio in 
cui viene adottata, senza nes¬ 
suna necessità e in totale ma¬ 
lafede. una recitazione «stra¬ 
niata ». si passa poi alia mac¬ 
chietta dello zotico villereccio 
e alla sceneggiata napoleta¬ 
na. Un pot-pourri, insomma, 
che bisogna prendere o la¬ 
sciare. 

li pubblico scarso, ma ami¬ 
chevole della « prima ». al 
Teatro in Trastevere, comun¬ 
que ha riso e applaudito gli 
attori — Letizia Mangio¬ 
ne. Laura Tanzanl. Vickl 
Williams. Enrico Tricarico. 
Emilio Bonuccl. e Patrick 
Rossi - Ga.staldi — insieme 
con il regista e i suoi colla¬ 
boratori. 


m. 9t, 




» a scossoni OSS» vedremo 


jVi 




L'opera:di\Verdi, diretta da Carlo Frajese, è stata presentata in un'edizione 
inadeguata e trettolosa - A 'un momento culminante la crisi deli'islituziono 


Un'edizione sontuosa, sulla base della re¬ 
visione di Rimski Korsakov, in cui lo splen¬ 
dore e la violenza del Medioevo russo sono 
resi con ricchezza e preziosità calligrafica 
Applausi a scena aperta ai cantanti che 
fanno sfoggio di una vocalità all'italiana 


Col Boris di Mussorgski gii 
spettatori della televisione 
avrebbero potuto incontrare, 
dopo l’assaggio di mercoledì, 
il Bolscioi in tutta la sua 
gloria. Avrebbero, diciamo, 
perché la trasmissione ini¬ 
ziata alle 17, è andata in gran 
parte persa per la maggior 
parte del nostro pubblico, 
qualcuno, • forse, tornando 
dal lavoro, si sarà affrettato 
ad accendere l’apparecchio, e 
poiché la trasmissione è du¬ 
rata fino alle 21 avrà ascol¬ 
tato e visto almeno le grandi 
scene della rivolta e della 
morte dello Zar. 


Ricca 

cornice 


Manvauxeon 
molte licenze 

Il regista Marco Gagliardo non ha avuto fi¬ 
ducia nell'autonoma validità del testo e lo 
ha « arricchito » con discutibili elementi 


Ce l’auguriamo perché il 
Boris del Bolscioi è sempre 
un . avvenimento sensaziona- 
ne. L’edizione è quella del 
1948 che è stata applaudita 
alla Scala alcuni anni orso- 
no. Un’edizione sontuosa in 
cui lo splendore e la violen¬ 
za del medioevo russo sono 
resi con una ricchezza e una 
preziosità calligrafica che la¬ 
scia sempre stupiti. 

Il Cremlino è quello vero, 
cosi come le vesti cariche di 
oro e di gioielli sono quelle 
degli Zar e dei boiardi. Co¬ 
pie, s’intende, ma copie ma¬ 
gnifiche. E in questa cornice 
ogni personaggio, dal massi¬ 
mo interprete aH’uItima com¬ 
parsa, si cala con una preci¬ 
sione di gesti, di particolari 
assolutamente inimitabili. 

Questa ricchezza e questa 
minuzia corrispondono per¬ 
fettamente allo spirito del 
Boris visto attraverso la re¬ 
visione di Rimski Korsakov: 
l’amico di ' Mussorgski che, 
dopo la sua morte, rifece l’or¬ 
chestrazione rendendola sma¬ 
gliante e sonora come piace¬ 
va al pubblico del suo tem¬ 
po. e come continua a piace¬ 
re. L’edizione ' del - Bolscioi 
mette in piena luce l motivi 
di questa preferenza. Getta, 
per cosi dire, una luce inten¬ 
sa sui lavoro esaltandone la 
drammaticità e la struttura 
di affresco popolare. > 

In questa direzione cammi¬ 
na anche l’interpretazione 
musicale, che esalta le voci 
quasi come si trattasse a vol¬ 
te, di un’opera italiana. L’at¬ 
to polacco (la metà che re¬ 
sta dopo il brutale taglio del¬ 
la prima scena) è una vera 
festa vocale, con Irina Arki- 
pova e Valeri Fiavko . impe¬ 
gnati in un vertiginoso duet¬ 
to d’amore. 

Una festa che tradisce Io 
spirito dell'opera, originale 
come l’aveva scritta Mussorg¬ 
ski, dove il duetto è visto co¬ 
me il trionfo dell’ipòcrisia e 
non dell’amore. Ma ai melo¬ 
mani piace cosi, a Mosca co¬ 
me a Milano. E il duetto è 
stato applaudito con entusia¬ 
smo, come è stato applaudi¬ 
to a scena aperta il grande 
Evgheni Nesterenko il quale 
presenta un Boris svettante 
e impetuoso, con una poten¬ 
za tragica stupenda e qual¬ 
che ombra in meno. ■ 

Questi applausi a scena a- 
perto. diciamolo, ci hanno 
stupito. Avremmo creduto che 
il pubblico moscovita ascol¬ 
tasse il Boris quasi come una 


le prime 


pista. lotta con il suo bei voi- i scere e amare un vero artista 
to maiakovskiano di quaran- contadino, la cui razza sem- 


^■noma pista. lotta con il suo bei vol- 

v.inema maiakovskiano di quaran- 

Viliiia*nrk tenna. lotta con sè e con gli 

* lUUrnO rosso altri. srherz.tndo e piangendo. 

Viburno rosso è l'ultima J 


prova scritta, diretta e inter¬ 
pretata da Sciukscin come 


zia e calore, per reinserirsi 


brava spenta dopo la scom¬ 
parsa di Dovgenko. 

H tragico epHogo di Vibur¬ 
no rosso,-con Prolriidin ucciso 


ne! villaggio che gli è ostile, ai piedi di una betulla, non 


^ E questa vC.ta è troppo Ur- era la conclusione forse più 

di: la sua vita sciagurata o convincente nemmeno per lo 


(ma proposto come terzo del¬ 
la serie allestita, a!'.’Archime¬ 
de, dairitalnol^gio). 

In questo film, dove al suo 
fianco è la meglie Lydia Fe- 
dosseieva, sua indispensabile 
cempagna di viagg.o, intervie¬ 
ne anche il colore a cemmen- 
tare la straziante vicenda del 
protagonista Egcr Prokudin. 
Sciukscin nel ruolo del redu¬ 
ce dalle patrie galere, dove 
M è incanaglito come un tep 


Sullo sclionno ; 
un famoso rofflonzo 
r 1 stotanitenso 

HOLL'VWOOD — Black stal- 
lion («Lo stallone nero»), un 
remanzo noto negli Stati U- 
nitl, scritto da Walter Falley 
e pubb'Jcato nel 1941. sarà 
portato quest'autunno sullo 
scherma 

- n libro, il primo di una se¬ 
rie di diciassette volumi, è 
stato acquistato da Francis 
: Ford Coppola per rinterpre- 
• tazione di Mlcltey Rooney e 
. Kelly Reno. Gli esterni si 
flrerinno nel Canada, a Ro- 
msk é ih Sardegna. 


meglio la sciagura della sua stesso Sciukscin perchè non 
vita, rendono impossìbile que- sgorgava dali’« intèrno » del- 
sto riscatto, anche se la stia- la storia come l'attore-cìnea- 


r»a gente del posta a poco a 
poco, lo capisce e gli restitui¬ 
sce la solidarietà. Ma viene 
da fuori, dalla « città », il 


sta avrebbe voluta Rimane 
il fato - per lui angoscioso, 
esplorato con grande audacia 
neli’intero film, che neppure 


celebrazione. Non è cosi. La 
potenza del lavoro e la bel¬ 
lezza delle voci sono tali de 
trascinare anche chi ha ascol¬ 
tato l’opera decine di volte, 
come questo pubblico, cui 
ogni anno ripropongono il suo 
capolavoro nazionale, e con¬ 
tinua a riempire il teatro fi¬ 
no all’ultimo posto. 

Questo Teatro, finalmente, 
Tabbiamo visto bene anche 
noi, con le sue dorature ot¬ 
tocentesche, il fondo rosso, le 
grandi file di palchi e di gal¬ 
lerie che girano tutto attor¬ 
no, e il suo pubblico, che, per 
l’occasione, ha indossato l’a¬ 
bito scuro perché l’occasione 
è importante e va celebrata. 

La nostra televisione, que¬ 
sta volta, è entrata dapper¬ 
tutto in modo intelligente, 
nel complesso, anche se qual¬ 
che discorso aveva un po’ 
l’aria del riempitivo. Forse è 
inevitabile e non è il caso 
di sofisticare. Volclc, Citte- 
rich, Vannucchl hanno inter¬ 
pellato artisti 6 studiosi, li 
hanno fatti parlare del loro 
Teatro, del significato del¬ 
l’opera e, s’intende, dei rap¬ 
porti con la • Scala. Un di¬ 
scorso che pare debba costi¬ 
tuire il balzello pagato, con 
una certa provincialità, in 
cambio dello spettacolo rus¬ 
so. Abbiamo cosi ascoltato 
due storici che ci hanno spie¬ 
gato che lo Zar Boris non era 
poi cattivo come lo si dipin¬ 
ge. Poi un tenore che vor¬ 
rebbe cantare Mascagni e 
Puccini. E anche questo, in 
fondo, apre uno spiraglio su 
questo mondo del Bolscioi, in 
cui si conserva di tutto. 

Orario 

sbagliato 

L’impwrtante, ■ comunque, 
era farlo conoscere a milioni 
di italiani, per questo l’ora¬ 
rio ci è sembrato un errore. 
Tanto più spiacevole quanto 
più l’iniziativa era buona e 
degna di essere seguita dal 
maggiore numero possibile di 
spettatori. Speriamo che se 
ne tenga conto nei futuro. 


NELLA POTO una scena del 
Boris Godunov nell’allesti¬ 
mento del Bolscioi: a destra, 
nella parte del protagonista, 
il basso Evgheni Nesterenko. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — La XXXI edi¬ 
zione del Teatro lirico spe¬ 
rimentale di Spoleto «Adria¬ 
no Belli » è giunta ai suo 
momento culminante: la 
rappresentazione, al Teatro 
Nuovo, del Don Carlo di 
Verdi (rifacimento del 1884 
del Don Carlos, francese, del 
1867). 

In questa rappresentazione 
si è anche registrato il mo¬ 
mento culminante delia crisi 
(per quanto di crescenza) 
della istituzione spoletina. La 
quale, più che mal, dimostra 
l’esigenza di essere ricostitui¬ 
ta in un organismo nel quale 
la sperimentazione non coin¬ 
cida necessariamente con 
l’avventura. autolesionlstlca. 

Lo Sperimentale di Spoleto 
ha una buona tradizione (1- 
nutile ripetere che i maggiori 
cantanti del nostro teatro li¬ 
rico sono usciti di li) e deve 
avere, adesso. la possibilità 
di punteggiare decorosamente 
le sue iniziative. Ciò diciamo, 
tenendo ■ conto deU’insuffi- 
clente realizzazione del Don 
Carlo e delie responsabilità 
che si hanno nei confronti 
del debuttanti che. forse, non 
potranno mal più avvalersi 


Successo del coro 
di Santa 
Cecilia a Mosca 


MOSCA — Il complesso co¬ 
rale dell’Accademia naziona¬ 
le di Santa Cecilia, diret¬ 
to da Domenico Bartoluocl, 
ha ottenuto un grande suc¬ 
cesso nella prima delle sue 
cinque esibizioni in URSS. 
^ t settanta elementi del co¬ 
ro hanno presentato l’altra 
sera nella Sala Ciaikovski di 
Mosca, ad un pubblico estre¬ 
mamente attento, musiche 
italiane del sedicesimo se¬ 
colo. 

Numerosi i bis. Grande 
successo hanno ottenuto lo 
Stabat Mater ad otto voci 
e la Messa di Papa Marcel¬ 
lo del Palestrina. 


Rex Horrison 
interpreta Show 
sulle scene USA 


LOS ANGELES — Rex Har- 
rison sarà il protagonista di 
The deviVs disciple di Ber¬ 
nard Shew. che andrà in sce¬ 
na nell’Ahmanson Theatre di 
Los Angeles. 


della generosa ansia del 
maestro Carlo Frajese. E’ lui 
che il ha allevati al pianofor¬ 
te, ed è lui che ha voluto 
presentarli al pubblico, ma in 
una situazione impossibile ed 
estremamente « arrangiata ». 

Il 'nucleo orchestrale era 
scarso, privo di spessore sin¬ 
fonico, tenuto in piedi dalla 
partecipazione di taluni otti¬ 
mi elementi spersi nella im¬ 
preparazione prevalente. Ab¬ 
biamo sentito dire che il tut¬ 
to si è preparato in tre gior¬ 
ni: male. Toscanlni non ac¬ 
cettò di dirigere, a Parigi, u- 
na Aida che sapeva certo a 
memoria, senza avere almeno 
venti giorni di prove. Rasen¬ 
ta, quindi, la colpa la rap¬ 
presentazione di un Don Car¬ 
lo improvvisato. 

T debuttanti hanno risentito 
della situazione difficile e 
dobbiamo astenerci • dall’e- 
sprlmere giudizi, tenuto an¬ 
che conto delia sclattezza del 
palcoscenico (la regìa era di 
Nicola Rossi Lemcnl) e della 
inesistenza di personaggi al 
quafi le voci potessero aderi¬ 
re in qualche modo. Eranb al 
debutto: il - basso Graziano 
Polidori (Filippo II). l’altro 
basso. Armando Caforio (un 
frate), il soprano Lucia All- 
berti (il paggio Tebaldo). 

Il cast era completato da 
« anziani » (hanno anch’essl il 
torto di aver incoraggiato u- 
na rappresentazione avventu¬ 
rosa). ' quali ■ Aldo Pretti 
(Rodrigo), Franca Mattiucci 
(la principessa d’Eboli) e 
Franco Pugliese (il grande 
inquisitore) che avrebbe po¬ 
tuto assumere un ruolo pro- 
tagonistico. 

Si sono avvertiti, e chi dice 
di no, certi scossoni che il 
fervore del Frajese imprime¬ 
va all’orchestra (il lempera- 
mento e il talento sono fuori 
di dubbio), ma Toggettlva 
condizione di minorità fonica 
ha impedito una esecuzione 
costantemente alacre e lim¬ 
pida. Si pone, dunque, la so¬ 
luzione ■ di un vecchio pro¬ 
blema: il legame dello Spe¬ 
rimentale con Enti lirici che 
possano, magari nelle loro 
stesse sedi, ospitare la pre 
parazione del vari spettacoli 
e trasferirsi a Spoleto all’ul¬ 
timo momento. In mancanza 
di ciò, sarà bene puntare sul 
rafforzamento delle strutture 
locali (Orchestra da camera 
di Pertigia, orchestra dell’U- 
nione Musicisti Umbri, l’U- 
MU-Sintesi) che, nel settore 
di un «piccolo teatro» (al 
Caio Melisso: La cambiale di ■ 
matrimonio, di Rossini: 
L'impresario di Mozart; ■ Il 
Campanello dello speziale, 
di Donizetti), stanno dando 
una prova eccellente e ricca, 
appunto, di prospettive di 
sviluppo. E’ questa, intanto, 
una prima indicazione che 
viene dal tramonto di sogni 
miranti a un « grande tea¬ 
tro» prescindente dalla real- 
tà. 

Erasmo Valente 


Carovana dì divi da 
Hollywood in Iran 




m 




• m. : 




« colpo fatale ». Prokudin — il socialismo — il socialismo 


Sriuksrin muore, ma lascian¬ 
do alla moglie — e a tutti 
noi — una lettera di addio 
che ci invita a credere nella 
vita e a viverla, secondo le 
proprie origini, con fedeltà e 
con traspc^a con sofferenza 
e con gicùa. 

Nell’incedere trascinante del 
racconto irrompe, oltreluUa 
un elemento di tenstcne dram¬ 
matica acutissima: imprewi- 
samente, in una scena auto- 
b'ografica lancinante, Sciuk- 
scìn (Prokudin) scoppia in 
' lacrime alludendo alla pro¬ 
pria morte imminente: veglia¬ 
mo dire la sua merle, non solo 
quer.a del personaggio che 
ralf.gura. 


: I 


TEHERAN — La graziosa at¬ 
trice Jennifer O’Nelll (nella 
foto) si lascia circondare da 
uno stuolo di affascinanti 
bambini - iraniani durante 
una pausa deile riprese del 




non come ideale, ma come una pausa delle riprese del 
pratica di vita, e nei limiti film Carovane, di cui la so- 


in cui è stato realizzato — 
può restiUUre l’equilibrio a 
chi l’ha perduto. 

U. C. 


Musica celtica 
al Folkstudio 

ROMA — Al Folkstudio, que¬ 
sta sera e domani, alle 21.30. 
il gruM>o * Frinsi Raimund », 
di cui fanno porte Maurizio 
Rinaldi (acoHdeon. chitarra 


Questo momento di aitisi- e mandola), Silvio Orlandi 


ma umanità viene a cadere 
in un f-Lm che è tutto ori¬ 
ginale. profondamente sentita 
un film intimista e rivoluzio¬ 
nario. romantico e polemico, 
che ci riporta alle grandi sta¬ 
gioni del cinema sovietico e 
amarissimamente ci fa cono- 


(ghironda e dulcìmeer). Gian¬ 
ni Vaccarino (violina flauti 
e bombarda bretone) e Ivano 
Ciravegna (vioUno e mando¬ 
lino). eseguirà un program¬ 
ma di musiche per danze cel¬ 
tiche, bretoni, irlandesi e del 
Nord Italia. 


fisticata ragazza statuniten¬ 
se un di scoperta da Howard 
Hawks è, appunto, la prin¬ 
cipale interprete femminile. 

Con un cast di rilievo — 
accanto alla O’Neil. figura¬ 
no Anthony Quinn, Michael 
Sarrazin, Christopher Lee, 
Joseph Ootten, Barry SulU- 
van, Jeremy Kemp — il gio¬ 
vane regista James Fargo gi¬ 
rerà Caroto ne, tratto da un 
romanzo di James Michener, 
per ben : sedici settimane, 
completamente in esterni, nel 
deserto persiano. Puro me¬ 
stierante nonostante Petà, 
James Fargo è un pupillo del¬ 
l’attore - regista . produttore 
Glint Eastwood. ' 

. Carovane è il secondo film 
di Fargo. R primo è stato 
Cielo di piombo, ispettore 
Callaghan! 


in breve 


Claude Chakrol gira un film in inglese 

MONTREAL — 11 regista francese Claude Chabrol sta girando 
in Canada il suo secondo film in inglese dopo Follie borghesi: 
si tratu di Blood reìatives («Parenti di sangue») ed è un 
giallo basato su un romanzo di Ed McBain. 

Donald Sutherland interpreta la parte di detective. 
Steve Carello, alle prese con l’assassinio di una ragazzina. 
Accanto a lui lavorano due giovani attrici, la quindicenne 
francese Aude Landry e la diciassettenne canadese Usa Um- 
glois. Tra i « veterani » compare la moglie di Chabrol. Stepha- 
ne Audran. 

« Espresso di rnezzamme » a Mafia 

LA VALLETTA — E* cominciata a Malta la lavorazione del 
film Midntght Expreu («Espresso di mezzanotte») nello 
storico forte Sant’Elmo alla Valletta. R iMista è Alan Parker. 

Le parti princiMli sono affidate a Brad Davis, Randy 
Quaid, John Hurt. nul Smith. Paolo Bonaoelli e. unica inter¬ 
prete femminile. Itene Miracle. 

Morto rattore o rg ei itìii o Ernesto Bianco 

BUENOS AIRES — Emeato Bianco, uno degli attori più noti 
e a ccl a m aci m Argentina, è morto domenica di infarto aH’età 
• di 54 anni. Attualmente Bianco era impegnato come prota¬ 
gonista nel Cyrano di Bergerac di Rostand al Teatro San 
Martin di Buenos Aires. 


« Madama 
Butteri ly » 

; senza 
esordienti 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO — Anche Madama 
Butter/ly è stata ixjsitlvamen- 
te archiviata alla XXXI sta¬ 
gione del Teatro lirico Spe¬ 
rimentale « Adriano Belli » di 
Spoleto. - 

Al Teatro Nuovo, nella rai>- 
presentazione deH’opera puc- 
ciniana, la nota di maggiore 
rilievo è stato il grande suc¬ 
cesso del soprano Isabel Gen¬ 
tile, una giovane di origine 
cinese che nello Sperimenta¬ 
le aveva debuttato nella edi¬ 
zione dell’anno scorso in una 
piccola porte e che nel pan¬ 
ni di Butterfly ha saputo con¬ 
quistare il caloroso consenso 
del pubblico. Si è trattato di 
una CloCio-San ottimamente 
impostata sia vocalmente, sia 
scenicamente e di questo va 
dato merito a Maria Sofia 
Marasca che ha intelligente¬ 
mente curato la preparazione 
scenica dei cantanti e la 
regìa. ■ 

L’opera è stata interpreta¬ 
ta, oltre che dalla Gentile, 
da artisti laureatisi allo Spe¬ 
rimentale in vari anni della 
sua attività — e p>ereiò già af¬ 
fermati — e tutti egregia¬ 
mente dotati, da Carlo 'Tuand 
(Pinkerton) a Leonia Ve to¬ 
schi (Suzuki), Giorgio Gatti 
(Sharpless), Bernardino Di 
Bagno (Bonzo), Enzo Di Mat¬ 
teo (il Commissario Imperia¬ 
le). A posto anche i non 
sperimentali Angelo Mar- 
chiandi (Gore), Maurizio Pia¬ 
centi (Yamadori) e Carlo 
Santangelo (Ufficiale del re¬ 
gistro). Pienamente meritorie 
le prestazioni dell’Orchestra 
e del Coro del Teatro dell’G 
pera di Roma rispettivamente 
diretti dal maestri David 
Machado e Augristo Parodi. 
Elssenziale la scenografia di 
Tito Varlsco. 

g. t. 


Da oggi 
• vii Piccolo 
di Milano 
a Parigi 

: PARIGI — Per il secondo • 
anno consecutivo, nell’ambito 
deil’accoido triennale firmato 
nel 1975, il Piccolo Teatro di 
Milano — che celebra que¬ 
st’anno il trentennale della 
nascita — darà spettacolo a 
Parigi da oggi fino al 20 no¬ 
vembre nella prestigiosa cor¬ 
nice del teatro nazionale del. 

: l’Odèon a Parigi.: 

La compagnia presenta una 
nuova edizione di Arlecchino 
servitore di due padroni di 
Goldoni e Re Lear di Shake¬ 
speare, entrambi con la regia 
di Giorgio Strehier. 


Di tutto 

un po* }' • 

Giornata intensissima sul 
video, quella di oggi, q su 
entrambe le Reti. Sulla pri¬ 
ma, nel pomeriggio, è annun¬ 
ciato un collegamento con Ja 
basilica di San Francesco in 
Assisi ove verranno eseguite 
composizioni dei grande mu¬ 
sicista medioevale Guillaume 
de Machault. Il Symposium 
Musicum di Praga diretto da 
Josef Veselka, e il Coro Fi¬ 
larmonico di Praga esegui¬ 
ranno le Musiche vocali-stru¬ 
mentali e la celebre Messa de 
Notre-Dame: un’occasione di 
notevole rilievo cultural e pur 
se, come già è avvenuto Tu- 
nedl per la trasmissione in_ 
diretta ' dai Bolscioi di Mo-" 
sca del Boris Godunov, si ri. 
volge ad un pubblico esiguo 
dato l’orario pomeridiano. 

In serata, Invece del soli¬ 
to telefilm, sarà trasmesso, 
alle 20,40, un lavoro teatrale 
di Eugène lonesco, Amedeo, 
centrato sulla crisi del rap¬ 
porto di coppia, interpretato 
da due « specialisti » del tea¬ 
tro dell’assurdo: Cristiano 
Censi e Isabella Del Bianco. 
Alle 21,55, con la quarta piir¬ 
te, si conclude la ricostru¬ 
zione del programma sul na¬ 
zismo curato, ormai più di 
15 anni fa, da Liliana (3ava- 
ni. Il terzo reich brucia è il 
titolo della puntata di sta¬ 
sera, che ripercorrerà, attra¬ 


verso resclusivo e sapiente 
impiero dei materiali filma, 
ti delT’epoca, li crollo defini¬ 
tivo della sanguinaria ditta¬ 
tura hitleriana. . . • 

■ Di non minore presa di 
massa i programmi previsti 
sulla Rete due. Alle 20,40. per 
la rubrica «che fa spettaco¬ 
lo », Odeon, vedremo quattro 
servizi: sul fotografo inglese 
David Hamilton. Il delicato 
e un po’ decadente artista 
specializzato in nudi di « fan¬ 
ciulle in flore» (e recente 
autore di un film ambizioso 
quanto modesto a cui que¬ 
sto servizio di Odeon fornirà 
una consistente spdntarella 
pubblicitaria); sul seguaci 
del punk rock, nuova moda 
di costume e musicale più 
o meno commerciale; sul 
nuovo pilota della Ferrari, 
Gilles Villeneuve e, per fini¬ 
re, sul « virtuosi » italiani del 
biliardo. 

Seguirà, alle 21,30, im buon 
film (ma non del migliori, 
al livello cioè di Un urlo nel¬ 
la notte o del Prestanome) 
diretto da Martin Riti: I co¬ 
spiratori. diretto, girato, nel 
•68 e interpretato da Richard 
Harris, Sean Connery, Sa¬ 
mantha Eggar. Vi si raccon¬ 
ta del tentativo ' (compiuto 
nella seconda metà del seco¬ 
lo scorso da un gruppo di 
lavoratori delle miniere della 
Pennsylvania) di dar vita ad 
una associazione segreta per 
controbattere le violenze e i 
soprusi dei padroni. 


programmi 


TV primo 

11,00 CERIMONIA RELIGIOSA 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 PIANETA UOMO 

E SCIENZA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.30 SPORT 

Ciclismo da Bologna: 
il Giro dell'Emilia 
17,00 ALLE CINQUE 

Un programma con Ame- 
■ deo Nariari 
17,10 CONCERTO 
18,00 ARGOMENTI 

18.30 TC1 CRONACHE 
19,00 SPAZIO LIBERO 
19,20 MAMMA A QUATTRO 

RUOTE 

Telelilm con Jerry Van 
Dyke, Maggio Pierce 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 teeeciornale . 

20,40 AMEDEO 

di Eugène ionescò. Con 
Cristiano Censi • Isabel- 


Radio r 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15. 18, 19, 
21, 23; 6: Stanotte stamane; 
. 7,20: Lavoro ilash; 8,40: Ieri 
al Partamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: ConIrovoce; 
:11: Donna canxonata; -12,05: 
Qualche parola al giorno; 12,30 
Una Regione alla volta; 13,30: 
Gli altri siamo noi; 14,20; C'è 
poco da rìdere; 14,30: La ter¬ 
ra perduta; 15,05: Disco ros¬ 
so; 15,30: Libro - discotece; 
16,15: E...siate con noi; 18,05; 
Tandem; 18,35: Spazio libero; 
programmi dell’accesso; 19,35: 
Il mondo ' dello spettacolo; 
20,35: Cronache del tribunale 
speciale; 21,05: Musica folk: 
21,35; Il trovarobe; 22: Gornì 
Kramer; 22,30: Sonale per vio¬ 
lino e pìanolorte; 23,15: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio 2“ 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 

7.30, 8,30, 10,00. 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30,. 16,30. 

18.30, 19.30. 22,25: 6: Un 
altro giorno; 8,45: Anteprime 


la Del Bianco. Regia <M 
Giacomo Colli 

21,55 IL TERZO REICH 
BRUCIA 

Un programma di Lilluna 
Cavanl. Quarta parta 

22.45 PRIMA VISIONE 
23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 CARTONI ANIMATI . 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 I PORTI D'EUROPA 
17,00 TV 2 RAGAZZI 
18,00 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 LE COMICHE 
DI RIDOLINI 

19,10 SUPHRGULPl 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 TG 2 ODEON 

21.30 I COSPIRATORI 

Film di Martin Ritt con 
• ,’R. Harris, 5. Connery, 

' ' ' 5. Eggar 
23,15 TELEGIORNALE 


disco estate; 9,32: Flista; 10: • 
Speciale GR 2; 10,12: L« 

canzoni di Ombretta Celli; 
11,32: I bambini si ascoltano;' 
12,10: Trasmissioni regionali; 
15: L’orto c mio; 15,45: Qui 
radiodue; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: A tutte le radioline; ' 
18,33: Radiodìscoteca; 19,50: 
Supersonic; 20,05; Norma con 
Maria Collas; 22,05: Panorama 
parlamentare. 


Radio 3° 


GIORNALE RADIO - Ore 6,45, 

7.30. 8,54. 10,45, 12,45, 

13.45, 18,45, 20,45; 6: Quo¬ 
tidiana radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro: 
10,55: Musica operistica; 11,45 
Intrattenimenti di dame; 12,10: 
Long playng; 13: Disco club; 
14: Festival dei due mondi; 
15,15: GR3 cultur^ 1S,30: 
Un certo discorso; 17: GII In¬ 
tellettuali e la crisi; 17,30: Spa¬ 
zio tre; 18,15: J«zz gtomolt; 
19,15: Concerto della sera; 20: 
Pranzo alle otto 21; Interpre¬ 
ti a conlronto; 22: Come gli 
altri la pensano; 22,20: Musi¬ 
cisti italiani d'oggt; 23: Il 
giallo di mezzanotte. 


'li 


GIONE PUGLIA 

lUNTA REGIONALE 

^ vssessorato Finanze 

]!. 

? SI RENDE NOTO 


che a norma deM'art. 23 della Legge Regionale n. 2 del 25-1-1977 la Giunta 
Regionale deve approj are l'Albo delle Ditte e Imprese ritenute idonee, per 
• capiacità e serietà, a concorrere alle varie forniture ed eventuali lavori oc¬ 
correnti per il funzionamento degli Uffici Regionali. 

. Pertanto le Ditte ciie ne abbiano interesse, per ottenere l'iscrizione al¬ 
l'Albo, devono rivolgere domanda, in competente bollo, indirizzandola 
alla Regione Puglia - Assessorato Finanze - Ufficio Contratti ed Appalti - 
Estramurale Capruzzi, 212 - BARI. 

Nella domanda il richiedente deve specificare: 

1 ) il domicilio legale; 

2) la ragione sociale; 

3) l'oggetto della fornitura e dei lavori per cui chiede di essere iscrìtto. 

La domanda deve essere corredata (iei documenti e certificati di 
seguito elencati: 

a) certificato di iscrizione alla Camera di Commercio; 

b) per gli appaltatori di lavori, certificato attestante la iscrizione al*: 
l'Albo Nazionale di Costruttori per categorie e sottocategorie con le indi¬ 
cazioni delle classifiche secondo gli importi e con l'indicazione delia data 
di iscrizione; 

c) per le Società Cooperative, certificato comprovante l'iscrizione ne¬ 
gli appositi registri, nonché l'elenco dei lavori eseguiti o in corso di 
esecurione; 

d) ogni altra dichiarazione, attestazione o certificazione che il richie¬ 
dente ritenga opportuno esibire e che comprovi la idoneità tecnica, le ca¬ 
pacità finanziarie ed il possesso dei mezzi d'opera ed attrezzature tecniche. 

L'Assessore 

Dr. Gaetano Baldassarre 





IL//lESTERED VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 
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La convocazioni per le portite di Berlino e Brema 


r . <• : f 


■ ^ ■'l'UnÌtà;/'inirt«di4-ottobr«,1977' 


i I biancazzurri di iVinicio: battuta la Juventus hanno permesso al Genoa di attestarsi solo in vetta 




«apeii« é Beiiugi LAZIO E ROMA; MA CHE PAZZE 


le uniche novità 

Il primo tra i « moschettieri », il secondo per la « sperimentale » 


^ 


ROMA — Per l'incontro ami* 
chevole di calcio fra le. nazio¬ 
nali della RFT e dell'Italia che 
•I svolgerà a Berlino sabato 
' prossimo 8 ottobre, sono stati 
' convocati i seguenti giocatori 
• collaboratori: 

. Anlognoni (Fiorentina), Be- 
netti (Juventus), Bottega (Ju¬ 
ventus), Capello (Milan), Ca- 
; stelllni (Torino), Causlo (Ju- 
• venlus), Cuccureddu (Juven¬ 
tus), Facchetti . (Inter), Gen¬ 
tile (Juventus), Graslani (Te- 
. rino). Mozzini (Torino), Pao¬ 
le Pullci (Torino), Claudio Sa¬ 
la (Torino), Scirea (Juventus), 
Tardelll (Juventus), Zaccareilt 
' (Torino) e Zoff (Juventus). 

Allenatori federali: Bearzot e 
Trevisan. - 

Medici; Or. Vecchie! e Fini. 

' Massaggiatori: Della Casa 
(Inter) e Tresoldi -(Mllan). 

i convocati dovranno tro- 
varsi entro e non oltre le 13 
di oggi aH'Hotel Palace di Va¬ 
rese. 

Per l'incontro amichevole di 
calcio in programma a Brema 
Il 7 ottobre prossimo fra la 
RFT a B » e l'Italia sperimen¬ 
tale sono stali convocali i se¬ 
guenti giocatori e collaboratori: 

Bellugl (Bologna), Bini (In- 
ter), Bordon (Inter), Bruno 
Conti (Roma), Paolo Conti 
' (Roma), Danova (Torino), De¬ 
solali (Fiorenlina), Maldera 
(Milan), Novellino (Perugia), 
Ohofrl (Genoa), Orlali (In- 
. ter). Pece! (Torino), Pin (Na¬ 
poli), Pruzzo (Genoa), Patri¬ 
zio Sala (Torino), Salvador! 
(Torino) e Vavassorl (Ala- 
lanta). 

Allenatori: Bearzot a Vicini. 

Medico; Prof. Brami. - . 

Massaggiatore: Selvi. 

I convocati dovranno trovar- 
. si entro e non oltre le 13 
di oggi all'Hotel Palace di Va¬ 
rese. 

(B.P.) - Torna dunque la 
nazionale. Tornano i cruc~ 

., ci per Bearzot che alle sue 
tante, ovvie preoccupazio¬ 
ni di sempre si vede ora 
aggiungere quelle che gli 
■ vengono dalVultima gior¬ 
nata di campionato. La 
Juventus, si sa, offre l’im¬ 
palcatura della squadra 
azzurra, e una Juventus 
' che - inaspettatamente ■ e 
clamorosamente mostra la 
corda non può non suscita¬ 
re immediate apprensioni, 
e per il prossimo match 
amichevole di Berlino con 
la nuova nazionale della 
RFT, e per quello subito 
seguente di Torino con la 
Finlandia e, se vogliamo, 
per dopo. - i 

Bearzot, alla luce del¬ 
l’elenco dei convocati, mo- 



QUESTEROMANE 

L'allalena il loro « feit motiv » *1 gialiorossi conservano il secondo posto; piazzano 
— dopo Ugolotti — anche Di Bartolomei in vetta alla classifica cannonieri • Vini¬ 
cio è uscito finalmente dairequivoco: cardini chiave Ghedin (o Martini), D'Amico, 
Garlaschelli,' Agostinelli e Giordano (Boccoiini e Clerici nel dignitoso ruolo di 
riserve) ■ Entrambe hanno sconfitto — uniche — le torinesi • Fiorentina in crisi? 


ji, ;• -.'i 


• PAOLO CONTI 


stra saggiamente di non 
voler dare gran peso alle 
risultanze di una sola par¬ 
tita, ma altrettanto sag¬ 
giamente mostra di tener 
eventualmente pronte so¬ 
luzioni di ricambio. Il ri¬ 
torno per esempio di Ca¬ 
pello, dopo la lunga paren¬ 
tesi del suo primo e sof¬ 
ferto campionato nel Mi¬ 
lan, può giusto essere in- 
L terpretato in questo senso. 
Per il resto, altre novità 
non ci sono. Né in verità 
erano in qualche modo da 
attendersi. ■ Persino Fac¬ 
chetti, pur acciaccato, e 
dunque almeno momenta¬ 
neamente al bando anche 
nel suo club, figura nello 
elenco. Bearzot tiene ad 
averlo appresso, non fosse 
altrq che come « bandie¬ 
ra ». Quanto a schierarlo, 
scioglierà solo in extremis 
il suo dubbio. Certo, a vo¬ 
ler pignoleggiare, non è 
che neanche Scirea, l’al¬ 
ternativa. stia attraversan¬ 
do un gran momento. Ma 
sappiamo che il C.T. non 
è uomo da improvvise au¬ 
dacie. > 

• Cosi stando le cose, dun¬ 
que, per la formazione non 
ci dovrebbero essere né 
problemi di fondo né in- 
. certezze di scelta, fatta 
salva, appunto, quella 
Facchetti-Scirea. A Berli- 


BRUNO CONTI 


no giocheranno allora: 
Zoff, Tardelll, Gentile; Be¬ 
rtelli, -• Mozzini, Scirea 
(Facchetti); Causio, Zac- 
carelli. Oraziani, Antogno- 
ni, Bettega. -f r . .. 

Non mancano invece, le 
novità, nella lista che ri¬ 
guarda la cosiddetta « spe¬ 
rimentale ». Prima tra tut¬ 
te quella del recupero di 
Bellugi che toma a « farsi 
le ossa » in questa nazio¬ 
nale minore, prima di bus¬ 
sare, in cerca del suo po¬ 
sto. a quella dei « moschet¬ 
tieri ». Nomi nuovi in tut¬ 
ti i sensi sono poi quelli 
del genoano Onofri. un 
« libero » dalle lusinghiere 
promesse, e dell’azzurro 
napoletano Pin, centro¬ 
campista d’ormai provato 
valore. Qui, le possibilità 
d’allargare le scelte ap¬ 
paiono ' di conseguenza 
maggiori, avendo tra l’al¬ 
tro Vicini, minori respon-, 
sabilità ■ immediate - di 
quante non ne abbia Bear¬ 
zot. ma considerato che 
si vuol dare anche a que¬ 
sta formazione una strut¬ 
tura il più possibile stabi¬ 
le, ■ lo schieramento non 
dovrebbe ■ discostarsi dal 
seguente: P. Conti, Dano¬ 
va, Maldera; P. Sala, Bel¬ 
lugi, Onofri (Bini); B. 
Conti. Pecci. Pruzzo. Pin, 
Novellino. Poi si vedrà. 


^ ROMA — ’ Queste romane... 

' sono veramente pazze. Por¬ 
tano avanti e concludono una 
campagna acquisti a dir poco 
mediocre. Sono subito assilla¬ 
te da mille problemi, la Roma 
concreti, la Lazio più appa¬ 
renti che reali, data l'ombra- 
tllltà del suo allenatore. Ini¬ 
ziano Il campionato facendo 
deU'altalena 11 loro leit motiv. 
Genio e sregolatezza insieme. 
I giallorossi battono alla pri¬ 
ma giornata il Torino, ridi¬ 
mensionandone subito le am¬ 
bizioni. Poi perdono a Peru¬ 
gia; vincono stentatamente 
col • Foggia ■ air«Ollmplco », 
ma pareggiano in trasferta a 
Pescara. I biancazzurri per¬ 
dono col Genoa (attuale e so¬ 
litario capolista) ; pareggiano, 
per il rotto della cuffia, col 
Verona ì air« Olimpico »: pa¬ 
reggiano fortunatamente ' a 
, Bergamo con ■ l'Atalanta. ed 
impongono il 3-0 alla Juventus 
capolista. Che sta s'acceden- 
do? Forse che sta avverando¬ 
si la jnassima biblica; beati 
gli ultimi perchè saranno 1 
primi? Oppure c'è qualcosa di 
ben più reale, di meno miti¬ 
co nelle Imprese di avere, 
uniche, posto lo « stop » alle 
due torinesi? E’ ovvio-sotto- 
lineare che proprio le roma¬ 
ne hanno restituito tutta intie¬ 
ra la credibilità, sia al mon¬ 
do del calcio, sia alla classe 
arbitrale, confortandoci — al¬ 
lo stesso tempo — nella no¬ 
stra tesi che vuole "uest’an- 
nata diversa dalla precedente, 
intanto la Juventus non è più 
In testa, ma c’è solo il Genoa, 
che vanterà pur sempre quel 
Pruzzo già della « vecchia », 
ma che per il momento sta 
pensando più a se stesso che 
agli altri (e fa bene). E die¬ 
tro una muta di ben sei inse- 
guitrici, distanziate di un solo 
punto (Juve, Roma. Perugia, 
Atalanta, Mllan e Torino). 

Ed altrettanto ha fatto la 
Lazio che, nell’affrontare la 
Juventus, ha pensato soltan¬ 
to a se stessa. Una Lazio che 


Intensa preparazione dei Giochi del 1980 nella capitale dell'URSS 

Le Olimpiadi di Mosca 


già avviate per i sovietici ^ 

Uno tabella di marcia da rispettare nei minimi dettagli - L'avveniristico si¬ 
stema di controllo elettronico - Grandi iniziative editoriali e di propaganda 



Dalla nostra redazione 

MOSCA — ' Le Olimpiadi 
moscovite dell’SO sono già 1- 
-niziate per i sovietici: nella 
sede del Comitato — una pa-, 

' lazzina . verde nella centrale 
’ va Gorkij — fervono i pre- 
. parativi, si suss^uono riu- 
; nioni e convegni, giungono 
' delegazioni straniere di tecni¬ 
ci ed esperti del settore tu¬ 
ristico. C'è, in sintesi, una. 

: ■ vera e propria corsa per 
. «farsi notare» e mettersi in 
prima fila. Le Olimpiadi — si 
: dice negli ambienti degli o- 
r peratorl commerciali dell’oc- 
' cidente — sono anche un 
' «grande affare». DI questo i 
{ sovietici sono al corrente e 
‘ cercano di alimitate» i dan- 
;, ni al minimo. Nel senso che 
si stanno impegnando per fa- 
; re da soli sin dove è possibi¬ 
le. Al Comitato moscovita di 

- tutto ciò si parla senza peli 
sulla lingua: si dice chiara¬ 
mente che non \engono prese 

; in considerazione quelle pro¬ 
poste che « puzzano già in 

■ partenza» di affarì-per-gli-af- 
. fari. Si cerca cioè di vagliare 

al.massimo le capacitò delle 

• singole ditte che offrono i lo- 
. ro servizi e si punta al me¬ 
glio, alia qualità. . 

« Presso U nostro Gomita¬ 
lo — ci dice Vladimir Koval, 

• un esperto del settore orga¬ 
nizzativo — sono già alTope- 

; ra 17 commissari che hanno 
l’incarico di approntare la 
macchina olimpica. C’è, nella 
l sala operativa, tl plastico del- 
le cose da costruire e cè una 
: vera e propria tabella di 

■ marcia che si cerca di rispet¬ 
tare sin nei minimi dettagli ». 
Il programma del giochi — 

I precisano i tecnici — è in 
i parte già noto ed è stato già 
! diramato ai vari comitati na- 
! zionali. «Le cerimonie inau¬ 
gurali ; lìueile ài chiusura — 
dice ancora Koval — avranno 
luogo nella grande arena del- 
; lo stadio Lenin di Mosca sui 

- cui spalti possono - trovare 
^comodamente posto 100 mila 
f spettatori. Sempre net com- 
‘ filesso del Lenin — che è 
i cMaonato Lusgniki — si ter- 
I ranmo le competizioni di cal- 
. CIO. ftnmsticn, pallavoto. pal- 
' lamsoto Judo, atletica legge- 
, ro. Molte gare, comunque, sa- 
. fiBiifiq Gettate in nuovi e 
: moderni comjHessi che sono 
< tn fase di realizzarne in va- 
! ri punti dèlia 

'■ Oltre a Mosca saranno In- 
iHCssate alle Olimpiadi an 



Il progelfo dell'albergo < Inlourist », In corso di costruzione 
a Mosca. E' ubicato sulla « Prospettiva della Pace », avrà 
3.BBI stanze, una sala ristorante per I.NB posti e una sala 
per conferenze capace di 3.BIB posti . , 


lingue e saranno accompa¬ 
gnate da altri libri dedicati 
allo sport sovietico e mosco¬ 
vita in particolare. Jj’editrice 
« FiskuUura » ha ~in pro¬ 
gramma invece una serie dt 
manifesti in quattro lingue 
che avranno come slogan 
centrale «Mosca vi invita alle 
Olimpiadi» e saranno i po¬ 
ster ufficiali pre-olìmpici. Se¬ 
guiranno poi i manifesti delle 
singole gare. ' -i- 

= Sempre nel settore edito¬ 
riale si distinguerà la Pro¬ 
gress. casa specializzata nelle 
lingue straniere . che ' pubbli¬ 
cherà libri ' ed opuscoli - in 
tutte le lingue dei paesi par¬ 
tecipanti. Sono già in catalo¬ 
go opere come: «Oli sport 
nazionali - nell’URSS », « I 

bambini e lo sport », «Stelle 
della V ginnastica ; sovietica», 
«Il pattinaggio - artistico », 
« URS3-USA: gli incontri dei 
giganti dello sport», «Cento 
domande e cento risposte 
sullo sport sovietico» e infi¬ 
ne un prezioso « Who Ls 
Who» dello sport locale. 


che altre città sovietiche. Tra 
queste Tallin, capitale della 
Estonia dove si svolgeranno 
le gare di vela, Kiev coitale 
dell'Ucraina c Minsk capitale 
della Bielorussia, Per quanto 
riguarda i problemi organiz¬ 
zativi centrali i tecnici del 
Comitato moscovita fanno 
presente che verranno usate 
attrezzature modernissime e 
precisamente una serie di 
calcolatori elettronici apposi- 
temente realizzati. 

«71 sistema di controllo e- 
lettronico — dice Koval — 
sarà estremamente ramificato 
e abbraccerà non solo Mos-yr 
con i suoi stadi, alberghi ed 
aeroporti, ma giungerà sino a 
Tallin, Kiev e Minsk. Cosi, 
grazie alla memoria elettro¬ 
nica del calcolatore i giorna¬ 
listi. gli arbitri e tutti i di¬ 
rigenti sportivi potranno ri¬ 
cevere. nel giro di pochi mi¬ 
nuti. tutte le informazicni 


posti Vi sarà poi un mare di 

; cartoline che inonderà la cit- 
dimenticato nell URSS, entra tà olimpica. Nell’URSS c'è u- 


così a vele spiegate nella fase 
prepeiatoria delle OllmpiadL 
Sono già apparsi in eJcune 
strade centrali i primi cartel¬ 
li stradali con le indicazioni 
del «villaggio olimpico ». Si 
tratta di tabelloni dì tipo 
nuovo che hanno colpito fa¬ 
vorevolmente i moscoviti. Di¬ 


na grande tradizione in pro¬ 
posito ed esistono ampie 
schiere di collezionisti. Cosi 
là casa Pianeta presenterà 
vene serie speciali di carto¬ 
line dedicate ai vari « maestri 
dello sport» dell’URSS e del 
mondo intero. Le Olimpiadi 
figureranno anche nelle eli¬ 


oni elaborendo le «immagi¬ 
ni » delle Olimpiadi e cioè 
distintivi, simboli. UgHetti, 
stemmi, manifesti ' ccc. C’è 
tutto - un «panorama» da 
coprire e molte sono le idee 
e le proposte. Vari « oggetti » 
sono stati messi in commer¬ 
cio e nelle strade della capi¬ 
tale moscovita si incontrano 
già del giovani con borse di 
plastica con su stampati gli 
emblemi dell'80 e i simboli 
grafici proposti dai design. 

Altro settore che sta pren¬ 
dendo avvio è quello della e- 


necessarie suìTandamento ditoria. La casa editrice 


delle gare. Potranno inoltre 
ottenere dati su competizioni 
svòltesi in altre Olimpiadi». 

Oltre al lavoro del Comita¬ 
to, a Mosca ferve l’attività 
anche In altri centri che di* 
lettamente seguiranno te O- 
lin 4 )iadl. Sono cosi impegnati 
in prima fila dteegnetori e 
tecnici che si occupano del 
settore « informazioni » e 
« pannelli ». 77 design, che 
per troppo tempo è stato 


«MoskovskiJ RabociJ» sta al¬ 
lestendo una serie di guide 
della città, tematiche e gene- 
ralL Vi è un apposito comi¬ 
tato di redazione che sta 
coordinando il lavcm di spe¬ 
cialisti e tecnici. L’idea cen¬ 
trale dell’editore è di presen¬ 
tare la città nel suoi vari a- 
spetti e mettoR il turista in 
comUiioae di «capire» Mo¬ 
sca in poco tempa Le gukte 
saranno ovviamente in varie 


Vinicio sembra aver decisa¬ 
mente fatto uscire dagli equi¬ 
voci. Il brasiliano è tecnico 
capace, assertore del calcio 
offenslvlsta. Lo ha incomincia¬ 
to a predicare neU’Internapo- 
11, ha proseguito nel Brindi¬ 
si. lo ha corretto al tempi del 
Napoli, e chissà che non lo 
perfezioni proprio con la La¬ 
zio. E’ uomo però difficile, 
decifrabile quanto degii incu¬ 
naboli. Non chiede quasi mai 
scusa, non * riconosce quasi 
mai i propri errori: perlome¬ 
no non lo fa in maniera aper¬ 
ta, spontanea. Preferisce ri¬ 
muovere le proprie colpe in 
maniera freudiana. Aveva 
puntato — in partenza — su 
Badiani terzino. Boccoiini ala 
sinistra. Clerici centravanti al 
posto di Martini. Garlaschei- 
li e Giordano ala destra. Ha 
lentamente, ma inesorabil¬ 
mente fatto marcia indietro, 
riconoscendo cosi implicita¬ 
mente di aver sbagliato. Gli 
ultimi «sussulti» li ha avuti 
lasciando in «castigo» Ago¬ 
stinelli e Giordano contro FA- 

talanta. .. . .. 

' Non aveva Invece compreso 
che dopo la sconfitta di misu¬ 
ra ad Oporto, contro il Boa- 
vista, i giocatori avrebbe¬ 
ro dovuto essere portati in ri¬ 
tiro. la sera stessa del loro 
rientro a Roma, come appun¬ 
to aveva suggerito il dirigente 
accompagnatore, ing. Paruc- 
cinl. Col Boavista aveva nuo¬ 
vamente rispolverato nel re- 
tour-match allo « Olimpico ». 
tanto Agostinelli quanto Gior¬ 
dano e la vittoria era venuta 
squillante: tre reti Giordano, 
due ■ Garlaschelli. Contro la 
Juventus, domenica • scorsa, 
un piccolo grande capolavo¬ 
ro, magari irripetibile per al¬ 
tri mille anni, dove tutto rie¬ 
sce ad uno e niente all’altro. 
Privo di Martini e D’Amico, 
ha dato fiducia a quel Lopez 
vituperato spesso da certa 
critica prevenuta, e ha im¬ 
messo Ghedin che è sempre 
stato tuEto fuorché un difen¬ 
sore puro. Avrà pure azzar¬ 
dato, ma la sua spregiudica¬ 
tezza è stata ampiamente pre¬ 
miata: due reti Giordano, una 
Garlaschelli e Juve k.o. Ora 
assestata la squadra su cardi¬ 
ni chiave: Ghedin (o Marti¬ 
ni), D’Amico, Garlaschelli, 
Agostinelli e Giordano. Affi¬ 
dato il dignitoso ruolo di com¬ 
primari a Boccoiini e Clerici, 
non resta che lavorare sulla 
forma^zione-base. Allo stesso 
tempo Vinicio deve smetter¬ 
la di dar corpo alle ombre, 
cercando di essere più dispo¬ 
nibile sul piano umano: intor¬ 
no a lui non si aggirano fan¬ 
tasmi minacciosi. La stessa 
cosa aveva compreso il • no¬ 
stro carissimo Tommaso Mae- 
strelli, e quel che fu capace di 
fare è tuttora presente a tutti. 
La pausa internazionale ser- 
• virà a rimettere in sesto Mar¬ 
tini e D’Amico. Intanto però 
Vinicio ha toccato con mano 
il valore di «questa» Lazio, 
nella quale fino a poco tem¬ 
po fa credeva con riserva. 

' Il secondò turno di Coppa. 
UEFA vedrà i biancazzurri 
Impegnati allo « Olimpico », 
contro I francesi del Lens 
(mercoledì 19), pochi giorni 
prima della trasferta a San 
Siro contro l’Inter (domeni¬ 
ca 23). Più gol verranno mes¬ 
si in carniere meglio sarà, 
per il retour-match a Lens. 

I gialiorossi di Giagnoni 
hanno, oltre che conservato il 
secor<lo posto, piazzato un al¬ 
tro giocatore in vetta - alla 
classifica cannonieri. Ugolot¬ 
ti è affiancato adesso da Di 
Bartolomei, ai quali fa com¬ 
pagnia 11 milanista Maldera. 
A proposito di segnature da 
notare che 11 plafoud si è un 
tantino alzato: dalle 14 reti 
della terza giornata si è pas¬ 
sati alle 17 di domenica scor¬ 
sa. Ma il discorso che scatu¬ 
risce dai risultati delia quarta 
giornata, non è affidato tanto 
alle notazioni statistiche. Va 
più in profondità. A questo 
punto c’è da chiedersi che 
cosa stia accadendo alla Ju¬ 
ventus e al Torino, soprattut¬ 
to se si cala Tinterrogativo 
nel contesto degli Impegni che 
aspettano la nazionale azzur¬ 
ra. I! 15 ci sarà l'incontro di 
valore mondiale con la Fin¬ 
landia a Torino. • preceduto 
dair« amichevole » di Berlino 
con la RFT (8 ottobre). Nè 
Juventus nè Torino sono fino¬ 
ra sembrate a posto. Le sma- 


sanatori e psicologi stanno | chette delle scatole di fiam¬ 


miferi che sono anche queste 
CMigetto di obiezione. I boe- 
zetti sono già in fase di ela¬ 
boratone e in molti negozi 
c’è già chi ha avanzato pre¬ 
notazioni. Tomiemo ai libri. 
Usciranno open tradotte da 
varie lingiM e dedicate alle 
maggiori discipline. Preferite, 
owiamente, le edizioii cana¬ 
desi, americane, tedesche e 
francesi. Si parla anche di 
libri italisni dedicati al calcio 
e, tra questi, uno scritto da 
un noto allenatore. Autori di 
altri ' lllKl sovietici saranno 
alcuni del maggiori atleti lo¬ 
cali: i ginnasti Larissa La- 
tynina e Mlchall Voronin, la 
pesista Tàmara Press, il ce¬ 
stista Ohennadi Velnov, il ve¬ 
lista Valentin Mankin... Usci¬ 
ranno poi «calendari sporti¬ 
vi » e. infine, una « Enciclo¬ 
pedia dello Sport » - e un 
«frasario» per gli sportivi 
che altbmecerà tutte te lin¬ 
gue deirOHmidade. ^ 

- - Carlo B«fi«cl«ttì 


Nei prossimo campionato 

L’IBP sì chiamerà 
cPerugìna jeans» 

ROMA — LMBP. s<|ua<Ira del mav 
simo campionato italiano di basket. 
Fa cambiato nome. Nel prossimo 
campionato, ebe è ormai alle por¬ 
te, sì chìamer» a PerugiiM ieans >. 
Si tratta di un cambìameRto di 
nome, ma non di abbinamento, 
poiché a sponsorizzar* ia squadra 
del presidente Ludano Acciari sarà 
sempre l'Industria Buitoni, Perugi¬ 
na. In vista deffinìzie di campio¬ 
nato. la squadra sta continuando 
gli allanafncnli dopo il pr*-c«mpio- 
nato dì Pier* di C«dor« p«r pre¬ 
sentarsi al meglio della lomw. Rì- 
spatto •ll’«nne scorgo la squadra 
ctw k sampr* «ilcnct» d« Bianchi¬ 
ni pmanta alcun* novità. Ritor¬ 
nerà Seienson dopo «wr giocato 
l’anno scorso settime nail* portita 
di ceppa coma «sc é ndo straniere, 
Masìni, Giusti a Ricci. Gii altri 
•ohe owatn dei c am p i e n ^o passo- 
to o doà gii anurri Lazzari, Ma- 
lachin. Tornassi o Gilardi, Marcac- 
ci, Matanlmo, R o sa etti o Sarafini. 


gliature si erano prodotte sin ' 
dalla prima giornata per il ' 
Torino, mentre fallaci illuslo 
ni avevano generato i sei gol 
della Juventus al Foggia. Pre¬ 
tendere da Bearzot che inne- ' 
stl sui ' ceppo Juve Torino, 
gemme ' nuove non ci pare 
realistico, ma che perlomeno 
incominci a rifletterci ci sem¬ 
bra ovvio. Per il momento si 
tratterà di ricucire le maglie 
sfilacciate, ma mettendocisi 
di buzzo buono, senza guarda¬ 
re In faccia chicchessia. 

Ma se Juve e « Toro » delu¬ 
dono, certo non hanno saputo : 
far meglio Fiorentina, Inter ! 
e lo stesso Napoli. I viola ap- | 
paiono ormai in crisi di gio- i 
co e di idee. Mazzone non ha 
più vie di mezzo. 11 « male 
oscuro » deve essere debella- ■ 
to, col concorso della stessa 
società. Vinicio ha intelligen¬ 
temente portato in ritiro, do¬ 
po lo stentato pareggio di 
Bergamo, i suoi per una setti¬ 
mana c i frutti si sono visti. 
Una soluzione del genere l’a¬ 
dotti pure Mazzone, magari 
accompagnata - da qualche 
correttivo alla squadra. Non 
è pensabile che la Fiorentina 
delle « grandi promesse » sta¬ 
zioni nel fondo del... bicchie¬ 
re. (Comunque 11 trapasso di 
generazione sta producendo i 
suoi frutti. Tutto starà a ve¬ 
dere quando avverrà la ma¬ 
turazione completa: discorso 
che investe non soltanto la 
Lazio e, in parte, la Roma 
(le mancano elementi del ca¬ 
libro di Boni, Pecceninl e 
Rocca), ma anche il Napoli, 
il Genoa, il Perugia. Sciocco 
il pensare, come invece sem¬ 
bra voglia fare la Juventus, 
che le ripercussioni non po¬ 
tessero aversi a tempi brevi. 
Acquistati Fanna, Virdis ' e 
Ca’onni non è pensabile che 
debbano essere lasciati am¬ 
muffire In retrovia. Linfa gio¬ 
vane è necessaria anche ai 
campioni, perché la prosopo¬ 
pea da «primi della classe» 
viene, prima o poi, punita. 
Le avvisaglie, d'altronde, si 
erano avute a Napoli, i cam¬ 
panelli d’allarme erano squil¬ 
lati coi Milan, ' il castigo è 
venuto con la Lazio: anche 
i grandi cadono. Rispetto al¬ 
l’altrui caduta fa più rumore 
e causa molti più danni visto 
che avviene più dairalto. Ma 
la « vecchia » ha risorse e 
strutture per risollevarsi im¬ 
mantinente: auguri « mada¬ 
me ». Il campionato è ancora 
tutt^ aperto, tutto da giocare, 
il recupero è possibile. 

3» 3» 



• GIORDANO, dopo aver superalo MORINI, beffa con un, maligno pallonetto ZOFF. E' F 
gol del tre a zero, il gol della sicurezza e del trionfo della Lazio contro la Juventus 


Il Giro dell'Emilia chiama a raccolta i... superstiti 

Che tocchi a Baronchelli ? 
(il percorso fa per lui) 

Moser e Saronni gli altri uomini indicati dal pronostico 


Dal nostro inviato. 

BOLOGNA — E’ Fultima set¬ 
timana di grande ciclismo e 
l’impazienza di molti corrido¬ 
ri è più rivolta alle prossime 
vacanze che alle gare di og¬ 
gi (Giro deH’Emilia) e di sa¬ 
bato (Giro dì Lombardia). L’ 
esercito dei pedalatori è stan¬ 
co, logorato dalla solita sta¬ 
gione intensa, ubriacante, dai 
mali di un ciclismo di quan¬ 
tità. Roger De Vlaemlnck è 
rientrato in Belgio a causa di 
un dolore al tallone d’Achille 
e chissà se rientrerà per il 
« Lombardia ». 

Da Cannes le cronache han¬ 
no riferito il clamoroso distac¬ 
co subito ' da Maertens nel 
gran premio delle Nazioni; lo 
specialista del cronometro s’è 
classificato undicesimo a 9’02” 
dal vincitore Hinault, una cri¬ 


si nel vero senso della parola, 
e non sappiamo in quali con¬ 
dizioni Maertens affronterà la 
sfida di chiusura, se raffron¬ 
terà. Bitossi (mal di gola) 
monterà in sella con scarse 
velleità, e a ben vedere è più 
una settimana di morti che di 
vìvi, ciclisticamente parlando, 
anche se • nel recinto della 
«Montagnola» (dove il giro 
dell'Emilia ha sbrigato i pre¬ 
liminari della vigilia) abbia¬ 
mo incontrato un Saronni pie¬ 
no dì salute e un Moser che 
afferma di essere in buone 
! condizioni, nonché un Baron¬ 
chelli, ■ un De Muynck, un 
Vandi, un Barone, un Jo- 
hansson, un Perletto, un Wol- 
fer intenzionati a distinguer¬ 
si, però la maggioranza è in 
fase di rottura. 

Tanti cavalli bolsi, ecco. 
C’è Thevenet con Danguil- 


Il pilota, vinto il « mondiale », se ne va dalla Ferrari 

Il «caso» Lauda esaspera 
Taffarismo in formula 1 

Cè il rischio che perda ogni parvenza di attività sportiva 


^ Dalla nostra redazione 

MILANO — ' Con '' il - quar- j le alla massima manifesta- • 
to posto nel Gran Premio de- zione dello sport automobi- 
gli Stati Uniti Est (ma non j listico. ^ 1 

gli era indispensabile) Niki Ciò che si comprende co- j 
Lauda, si è aggiudicato il suo ^ munque meno è l’atteggia- 1 
secondo titolo mondiale. Ma j mento assunto da Lauda dòpo 
crediamo che nè il pilota, nè j n divorzio nei • confronti di 
la Ferrari abbiano festeggia- un team con il quale sta an- I 


j più innanzi, finirà per nuoce- | ne con colossali affari pubbli 
ì re in modo forse irreparabi- ! citar! finché essa potrà rende 


re, poi ."ie i loro conti non do¬ 
vessero più tornare impieghe¬ 
ranno i quattrini in altra 
maniera. 

Neppure i costruttori, o me¬ 
glio, gli assemblatori, han- 


laume, Laurent c compagni 
della « Peugeot », c’è l’affezio¬ 
nata Kas comprendente Gal- 
dos. Cima. Perurcnn e un cer¬ 
to I.^dron de Guevara, c’è un 
campo di gara più che rispet¬ 
tabile. c’è il vecchio Gimondi 
che va piano, e oggi vedremo 
chi .sarà il prim’attore di una 
corsa giunta alla sessantesima 
edizione e il cui libro d’oro 
cit-a campioni di ogni epoca, 
e precisamente Eberardo Pa¬ 
vesi, Luigi Ganna, Alfonso 
Calzolari, Costante Girarden- 
go il quale .s’è imposto cinque 
volte. Fausto Coppi, Gino Bar¬ 
tali, Ercole Baldini, Gianni 
Motta, Edoardo Merck-x e via 
dì seguito. Una classica a 
cavallo di un tracciato lungo 
236,400 chilometri di cui un 
centinaio in pianura, poi le 
colline di Montemaggiore e 
Mongardino come antipasto a 
cime più impegnative, quelle 
di Monzuno, Loìano e Madon¬ 
na dei Fornelli, c nel finale 
le punte, i cocuzzoli di Bado- 
lo e Monte Calvo, perciò una 
bella cavalcata, un terreno de 
battaglia. 

Probabilmente saranno In 
pochi a giocarsi il traguardo 
di Bologna situato in via In 
dipendenza, cioè nel cuore del¬ 
la città, in pochi per dire sei 
o sette, e senza escludere un 
arrivo solitario. 

Naturalmente dopo il trion¬ 
fo nel Giro del Veneto sono 
aumentate le quotazioni di 
Beppe Saronni. Il ragazzo è 
al vertice del pronostico in¬ 
sieme a Moser. Sulla « Monte 
gnola », nelle prime ore di 
un pomeriggio di sole, i cro¬ 
nisti hanno bombordato i due 
di domande. Ha detto Saron¬ 
ni: «Non m’ìlludo. è un per 
corso più favorevole al de 
collo dell'amico Baronchelli e 
tuttavìa penso di trovarmi coi 
migliori. Imboccheremo via 
Indipendenza in leggera .sali 
la, il fondo è in lastre di por¬ 
fido e potrebbe esplodere Mo 


to con allegria l’avvenimento. 
Troppe polemiche hanno av¬ 
velenato i rapporti fra la ca¬ 
sa modenese e l’austriaco che 
probabilmente lascerà la scu¬ 
derìa che Io ha lanciato e con 
la quale ha vìnto due titoli 
iridati senza neppure stringe¬ 
re la mano a Enzo Ferrari. 

La conclusione del campio¬ 
nato 1977 è dunque abba¬ 
stanza squallida, almeno per 
quanto riguarda ' te vicende 


un team con il quale sta an- 1 essi sfrottane ,1 

Cora correndo, intendiamoci. ! uwiT^ento ^favorevole incas- 
r.aud» non sta facendo nulla sando il denaro degli spon- 


no da preoccuparsi più di tan- —T 

to: anche e^i sfrottano il Prudente l’atlcla della Scic 


Lauda non sta facendo nulla 
di nuovo: durante ogni cam¬ 
pionato di calcio si legge la 
frase della « vendetta . del¬ 
l’ex ». Il che. in altre parole 
vuol dire che i divorzi, di so¬ 
lito lasciano soprattutto a chi 
parte il dente avvelenato, 
però il caso di Lauda ci 


sor e il giorno che questi sol¬ 
di non dovessero più arriva¬ 
re potranno ritirarsi dagli 
«affari» e stabilirsi in qual- 


E Moser? Moser chiede infor¬ 
mazioni su francesi e spagno¬ 
li. ricorda di aver sbagliato Bo¬ 
iata nel Giro dei Veneto, os 
serva che i dislivclli sono trop 
pi e lascia capire che tenie- 


che lussuoso luogo di vjlleg-j ^i squagliarsela nella di 


giatura. 

Più interessati a salvare la 
baracca dovrebbero essere i 


sembra un ^o’ div^^: la- j 
sciamo stare i discorsi sulla 1 


che interessano iSù da vicino i io ha tolto dalFanonimato, do¬ 
gli appassionati italiani, molti I ve avrebbe potuto anche re- 


riconoscenza per una casa che ! \ 

lo ha tolto dalFanonimato, do- ! soldi che si può finche 
VA avreht«» tmtntri anchA re- I qualcosa 


dei quali sono rimasti sorpre¬ 
si e frastornati per il modo 


scesa del Monte Calvo. 

Insomma. Saronni e Moser 
hanno il fucile carico e spa 
reranno con rintenzione di co 
gllere il bersaglio. Si profila 
un duello, s’accende una riva- 
lità. c tocca agli altri inse¬ 
rirsi nel discorso, a Baron- 


state, senza un po’ di fortu¬ 
na, magari ancora per mollo 


^ra: in fondo la camera non j chclli e Vandi. in particolare. 


con il quale si è rotto il so- < tempo. ^la il buongusto, la 


dalizio fra la casa italiana e 
il suo primo pilota. Non esclu¬ 
diamo che la Ferrari abbia 
commesso degli errori nei 
confronti di Lauda, però il 
comportamento di questo ulti 
mo appare difficile da com¬ 
prendere, 

A detta di Enzo Ferrari, 
Lauda ha annunciato di voler¬ 
sene andare il 29 agosto scor- 


correttezza. dovevano essere 
almeno saIratL Invece, appe¬ 
na uscito dal colloquio che 
sanciva la fine del rapporto 
al 30 ottobre. Lauda ne ha 
dette di tutti i colori — lui 
così « taciturno » — dimo¬ 
strando che la diffidenza di 


è eterna e quelli che verranno 
si arrangeranno. 

Gli unici quindi a dover¬ 
si preoccupare sono i veri co- 
strotlori, come la Ferrari, che 
non corrono per publicizzare 
sigarette o altre cose ma auto¬ 
mobili. Per questi costruttori 
le corse sono una cosa se¬ 
ria poiché da esse, come è 


0 **»»*N*v» vssv- »» Ut* • ««av ««««A I . _ 9 , ._ .. _ _•_« 

molti nei confronti della per- **5? 


sonalità dell’austriaco aveva 
pur Qualche fondamento. Ma 


so durante rincontro avuto a i non è tanto il comportamen- 


Modena con k> stesso Ferrari- | 
Certamente il «Drake» avrà 
avuto dei dubbi sulla penna- I 
nenza deH'austriaco, ma il 
fatto stesso che egli non abbia 
preso con il necessario antici¬ 
po misure per sostituirlo, 
finendo poi con il trovarsi in 
seria difficoltà, lascia crede- • 


to di Questo giovanotto di ven¬ 


ia fabbrica di Maranello. di¬ 
pendono in modo determinan¬ 
te le sorti della produzione. 
La Ferrari però è stata fino- 


tato di colpo loquace che la- j 

scia perplessi quanto la pie- ! fn s? 

ga sempre più affaristica e ! 

sempre sportiva ci^ j le cose un poco S 

sta ^umendo il campionato . gijorjno. Tuttavia il compito 
mondiale di formula uno, già j <ji evitare la completa dege- 
declassato al ruolo di « cir- nerazione a puro spettacolo e 


re che la decisione del pilo- I ■ 


ta sia giunta alquanto ina¬ 
spettata. 

A far decidere Lauda, sono 
stati indubbiamente gli allei- 
tamenti del suo attuale nuo- t 


Proprio alcuni giorni fa, in 
una tavola rotonda tenutasi 
presso lo stand della Fiat al¬ 
la mostra tecnica di Torino, si 
è detto che la sempre mag- 


vo « DRtron ». allettamenti so- giare affluenza di denaro 
sun^tlda inalnonuSnii^ in peggio lo sport del- 

dollari offerti dallo sponsor. 1 automobile. Ma chi è in gra 

che dopo averlo foraggiato *** ,.^*,*7"**^ ‘*PP**^. 
per portare la scritta sulla verso 1 affosswnwto di ogni 
tuta, gli ha offerto una ci- pàrvenza di sport? - • 

fra da capogiro per farlo pos- Non certo gli ' sponsor, 
sare alla Brabhom-AlfjL E fin 1 quali non hanno nessuna ra- 
qui la cosa è abbastanza com- gione di preoccuparsi di co- 
prensibile, benché denunci un me andranno a finire le cose; 
costume che, come diremo essi sfrutteranno la sttuazio- 


e probabilmente di altre gros- 
I se case, le cose un poco mi¬ 
gliorino. Tuttavia il compito 
di evitare la completa dege¬ 
nerazione a puro spettacolo e 
anche a qualcosa di peggio 
delle corse di massima for¬ 
mula spetta agli organi 5.»r- 
tivi internazionali, i quali, se 
dovessero continuare nella 
strada fin qui seguita non 
avranno ben presto più agio- 
ne di esistere, o non avranno 
più ragione per continuare a 
ritenersi i « legislatori » e i 
« governanti » della formula 1. 
Perchè questo tipo di corsa 
non apparterrà più alla ma¬ 
nifestazioni che si svolgono 
sotto l’egida sportiva. . - 

Giusepp» C»rv 0 tto 


a chi è chiuso in volata e do¬ 
vrà tentare il colpo d’a!i. 

Gino SeU 


spodflasti-sportflash 


• CALCIO — Kevin Kecgan, i»- 
sietne a cinque giocatori «tella «uà 
ex sgnaOra, il Liverpool, e cinque 
elementi deiripswich Itgurano fra 
i 22 giocatori convocali dal nuovo 
c.t. Inglese, Ron Crentvood, in vi¬ 
sta dell’incontro centro il Lossam- 
bnrgo. Fra i convocati l'astro pa¬ 
scente del ioetball britannico, Peter 
Ward, che gioca in una squadra 
di seconda divisione, il Brìghten. 

• ATLETICA — Il primatista ita¬ 

liano Giovanni Modena ha ricon¬ 
quistato a Bologna il litote llatia- 
ne di Decathlon con 7.290 punti 
battendo nell’ordine Rossi c i^rag- 
giana. In campo femminile, n«l 
pentathlon, si è imposta Anna Al- 
drighetti. . j . 

• MEDICINA E SPORT — Si s«>- 
no conclusi a Trieste i lavori del 
censTCsto di medicina dello sport. 
La maniieslarione conclusiva è sta¬ 
la la tavola rotonda sut tema ■ All- 
mcnfazlone del giovano atleta « del 
bambino in rapporto allo sforzo 
fisico a alla rkrcarieno sportiva a. 

• ' TOTOCALCIO — Il Totocal¬ 

cio ha comnnicalo l« quoto rOl»' 
thro «1 concorso n. 7 Ari 2 Uttn- 
Un 1S77: ai 4B vincanli mm 
punti 13 vanno 23.971.900 Uro: 
ai 1.312 vinconti eoa IS paoli 
230.000 lira. / - 
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Dopo la dichiarazióne Vance-Groiriiko di sabato 

Tensione fra Israele ed USA 
per la politica meridionale 


Ipotesi al Congresso laburista 

Elezioni anticipate 
in Gran Bretagna 
a metà, del 1978? 


DALLA PRIMA 


Duro attacco contro Carter da parte della « lobby » ebraica 
zinski: Begin ha Tultima chance per una pace permanente 


americana - Brze- Vi ha alluso ir cancelliere dello scacchiere — L'avvicinarsi del 

- Carenze europee confronto con i conservatori condiziona e attenua il dibattito 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - La capitale 
americana ha i nervi tesi. Ci 
si aspetta di tutto. Anche una 
reazione drammatica e incon¬ 
sulta da parte dello Stato di 
Israele. I - suoi sostenitori 
negli Stati Uniti sì .sono im¬ 
mediatamente mobilitati, co¬ 
me altre volte è accaduto in 
momenti decisivi. Dal senato¬ 
re Jackson al presidente delle 
maggiori organizzazioni e- 
braiche, al presidente del 
sindacato AFL-CIO, tutto il 
fronte delle «lobby» è passato 
all’offensiva. Le accuse sono 
dure, il tono è aspro. Secon¬ 
do Jackson il presidente Car¬ 
ter ha agito senza consultare 
il Congres.so sul ruolo del- 
rURSS nella questione me¬ 
dio orientale. Secondo le or¬ 
ganizzazioni ebraiche raccor¬ 
do sovietico americano può 
costituire !’< ultima goccia 
che fa traboccare il vaso ». 
Alla Casa Bianca si ostenta 
una grande calma. Ma si iii- 
^ tuisce che essa è soltanto ap- 
^ parente: il passo compiuto, in 
effetti, è grosso. Intervistato 
ieri da una rete televisiva, il 
presidente del consiglio na¬ 
zionale di sicurezza. Brze- 
zinski, ha cercato di gettar 
acqua sul fuoco, ma la tem¬ 
pesta non si è calmata. E u- 
na prova indiretta della ten¬ 
sione è nel fatto che nessuno 
dei grandi giornali americani, 
salvo una breve nota del Ch¬ 
ristian Science Monitor, 
pubblica commenti impegnati. 

Siamo, dunque, a un mo¬ 
mento cruciale della situazio¬ 


ne medio-orientale? Nessuno 
lo esclude, nè In un senso nè 
in un altro. In attesa di fatti 
nuovi tutti cercano soltanto 
di riassumere la situazione. 
Nella dichiarazione sovieti- 
co-americana pubblicata saba¬ 
to vi sono tre elementi che lo 
Stato di Israele ha sempre 
ritenuto inaccettabili: I) essa 
costituisce un passo verso u- 
na soluzione che Tel Aviv de¬ 
nuncia come una « imposizio¬ 
ne deire.stcrno >; 2) si muove 
nella direzione della creazione 
dello stato palestinese indi- 
pendente; 3) tende ad attri¬ 
buire un ruolo ufficiale al¬ 
l’Organizzazione per la Libe¬ 
razione della Palestina. Riuni¬ 
ti, questi tre elementi costi¬ 
tuiscono un’assieme che è in 
contrasto aperto e deciso con 
le posizioni fin qui sostenute 
dallo Stato di Israele. 

La posizione americana si è 
rovesciata? Taluni, e in 
primo luogo naturalmente le 
« lobby » israeliane, lo sosten¬ 
gono. Brzezinski lo nega, ma 
al tempo stesso va al fondo 
della questione. « Gli Stati U- 
niti — egli ha detto — hanno 
un diretto interesse ad otte¬ 
nere una soluzione del con¬ 
flitto. Perciò hanno un legit¬ 
timo diritto ad agire come 
leva, pacifica e costruttiva, 
per arrivare ad un accordo. 
E questo è esattamente quel¬ 
lo che stiamo facendo ». Ha 
poi aggiunto: «Tutte le parti 
in conflitto hanno bisogno di 
pace. Senza la pace. l’econo¬ 
mia dì Israele rischia di ri¬ 
manere stagnante mentre i 
suoi vicini arabi possano di- 


Secondo la rivista <€ Time » 


Compromesso raggiunto 
per il negoziato S ALT ? 


NEW YORK — GII Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica 
avrebbero raggiunto una «for¬ 
mula di compromesso» nell* 
ambito dei negoziati sulla li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche (SALT li). Lo afferma 
la rivista « Time ». spiegando 
che raccordo di massima sa¬ 
rebbe stato raggriunto dal pre¬ 
sidente Carter e dal ministro 
degli esteri sovietico Andrei 


Gromyko durante un incon¬ 
tro fuori programma avvenu¬ 
to martedì scorso alla C^asa 
Bianca. 

Secondo il « Time », l’Incon¬ 
tro Carter-Gromyko «ha ri¬ 
dato ossigeno al languente 
spirito della dUtensione» e 
ha aumentato le possibilità 
di concludere un nuovo ac¬ 
cordo «Salt» per sostituire 
quello che è scaduto ieri. 


Sulla sicurezza e la cooperazione 

A Belgrailo riuniti 
da oggi quarantatre 
paesi per l'Europa 

Presenti per la piìma volta Uiic 
si della sponda sud del Mediterraneo 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Con un di¬ 
scorso del vice premier e 
ministro degli esteri Jugosla¬ 
vo Milos Minio si apre sta¬ 
mane a Belgrado la seconda 
fase delia Conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa. Si tratta della parte 

{ irincipale di questa riunione 
n quanto quella svoltasi da) 
15 giugno al 5 agosto aveva il 
solo scopo - di predisporre 
l’ordine dei giorno e definire 
i particolari procedurali. Il 
dibattito vero e proprio sui 
risultati ottenuti sul docu¬ 
mento finale di Helsinki 
quindi prenderanno il via da 
domani in quanto oggi è pre¬ 
vista solamente la cerimonia 
d’apertura. 

11 saluto del segretario ge¬ 
nerale deirONU Waldheim 
sarà portato dal suo rappre¬ 
sentante personale, l’italiano 
Vittorio Winspeare Guicciar- 
di. L’ordine del giorno pre¬ 
vede anche le dichiarazioni 
dei 33 paesi partecipanti, del 
rappresentante della commis¬ 
sione economica dell'ONU 
per l’Europa e di quello del- 
rUnesco. nonché del capi de¬ 
legazione degli otto paesi me¬ 
diterranei noa euro^. 

Tutte le delegazioni sono 


Algm: lìbenrti 
gli ostàggi M DC 8 
gioppostso 

ALGERI — La tragica avven¬ 
tura degli ultimi ostaggi 
« DC 8 » della compagnia 
giapponese si è conclusa ad 
Algeri. L’aereo aveva lasciato 
Dacca con ancora 36 ostaggi 
a bordo oltre ai terroristi ed 
ai 6 detenuti rilasciati dalle 
autorità giapponesL 7 pas¬ 
seggeri venivano liberati a 
Dacca e 10 a Damasco, dove 
il «DC 8» aveva fatto scalo 
per rifornirsi di carburante. 
All’aeropttto di Alfcrl, dove 
le autorUà ■liirtrw hanno 


•asgloni «BUillailc» e su 
zichiesta M twwoo di Tokio 
I terrorMi hanno Ukarato i^i 
«Itimi ostaggi e si seno ar- 
laii alle autorità algerine. 


già a Belgrado e al Palazzo 
dei congressi « Sava Center » 
tutto è {«onto per il via a 
questa importante riunione 
alla quale milioni di persone 
guardano crai tante speranze. 
Ai lavori di Belgrado, con 
piena parità di diritti, pren¬ 
dono parte: Austria. Belgio, 
Bulgaria, Vaticano. Gran Bre¬ 
tagna, Grecia. Danimarca. Ir¬ 
landa. Islanda, Italia, Jugo¬ 
slavia, Canada, Lichtenstein. 
Lussemburgo. Ungheria, Mal¬ 
ta, Monaco. Cipro. Repub¬ 
blica democratica tedesca. 
Repubblica federale tedesca, 
Norvegia, ■ Polonia, Porto¬ 
gallo. Romania, Unione So¬ 
vietica, San Marino. Stati 
Uniti. Turchia, Finlandia. 
Francia. Olanda, Cecoslovac¬ 
chia. Svizzera. Svezia e 
Spagna. Con gli USA e il Ca¬ 
nada sono iHesenti tutti i 
paesi europei eccetto l’Alba¬ 
nia che, come si ricorderà, 
non ha partecipato alla con¬ 
ferenza di Helsinki. 

■ Sulla base dell'accordo di 
compromesso raggiunto nei 
corso della fase preparatoria, 
conclusasi 11 5 agosto scorso 
con una settimana di ritardo 
rispetto al previsto, a questa 
seconda piarle della conferen¬ 
za in qualità di invitati, pren¬ 
dono piarle anche gli otto l>ae- 
si mediterranei non europiei: 
Egitto, Algeria, Marocco. Tu¬ 
nisia, Libia, Siria, Ubano. 
Israele. 

La presenza a Belgrado dei 
piaesl mecUterranei non eoro- 
piei viene considerata dagli 
osservatori come un impxir- 
tante risultato piositlvo. 

Nei pirossiml giorni al 
« Sava Center > inizierà il di¬ 
battito vero e proprio. lA 
cinque commissioni affronte¬ 
ranno fleparatamente t pro¬ 
blemi della slcaieBB, d«la 
coUaboradone, del dlrltu a- 
mani, del Mediterraneo e dii 
« seguiti » della conferenza di 
Helsinki. 

Silvano Goruppi 

• ■ « 

NEW YORK — SeUe dissi¬ 
denti sovietici hanno fatto ie¬ 
ri appdle alla OonfcrwMa di 
Belfndo sulla sleiiioaw o 
oeepsrasiens t uro psa a favo¬ 
re dtìla ^ UbstaUono dsl 
membri • del - gruppi di vigi¬ 
lanza sugli accordi di Relstn- 
ki arresUti nellURSS. 


, ventare più ' radicali ^ c più 
(moderni». E Infine: <11 pri¬ 
mo ministro Begin ha adesso 
Tultima chance della serenità 
per dare al suo popolo una 
pace permanente». Sono pa¬ 
role molto ferme, ma anche 
molto significative. Da esse 
risulta, in primo luogo, che 
gli Stati Uniti non si possono 
più permettere di tenere a- 
perto il conflitto medio o- 
rientale senza rischiare ‘ di 
perdere quell’influenza che 
nel mondo arabo hanno gua¬ 
dagnato in questi ultimi tem- 
[ pi, in parte a discapito del- 
l’URSS; in secondo luogo, che 
I gli Stati Uniti non sono in 
grado di fare da soli e che 
perciò hanno dovuto accor¬ 
darsi con il loro principale 
antagonista; in terzo luogo 
che alla Casa Bianca e al Di¬ 
partimento di Stato si ritiene 
che l’attuale governo di Israe¬ 
le sia il solo, proprio per le 
sue posizioni, in grado di fa¬ 
re accettare una pace fondata 
sull’applicazione delle risolu¬ 
zioni deirONU e. quel che 
conta di più. sul riconosci¬ 
mento dei « legittimi diritti 
dei palestinesi »; in quarto 
luogo infine che la dicliìara- 
zione sovietico americana 
rappresenta «l’ultima chance». 

Tra questi quattro punti 
l'ultimo ci sembra il più im¬ 
portante. Esso va collegato, 
in effetti, a quanto, secondo 
alcune indiscrezioni di buona 
fonte. Carter avrebbe detto al 
primo ministro israeliano Be¬ 
gin. e cioè che se gli sforzi 
americani per arrivare alla 
soluzione del conflitto medio 
orientale fossero falliti, gli 
Stati Uniti si sarebbero disin¬ 
teressati della questione. A 
prima vista può sembrare u- 
no scatto di nervi e in una 
certa misura forse lo è. Ma 
al tempo stesso non bisogna 
dimenticare che da qualche 
tempo qui ci si pone il pro¬ 
blema — e Kissinger lo ha 
recentemente ribadito — se 
non vi sia oggi in America 
una tendenza a chiudersi in 
forme sia pure temporanee di 
isolazionismo. La minaccia 
implicita contenuta nelle pa¬ 
role di Brzezinski si presta 
■ad essere iscritta in questa 
cornice. 

Come ho detto, previsioni 
per rimmediato non se ne 
fanno. Vi è una dose di scon¬ 
certo neU’opinione americana: 



' Dayan, che è a New York, vi 
’ punta nel tentativo di cana¬ 
lizzarlo con l’accusa agli Stati 
Uniti di cedimento all’Unione 
Sovietica. E questo è il punto 
focale attorno al quale tutta 
la destra rischia di unirsi, a 
pochi giorni di distanza dalla 
schiarita registrata nelle rela¬ 
zioni tra Mosca e Washington 
sulla ‘ importante - questione 
del negoziato S.ALT sulla li¬ 
mitazione delle armi strategi¬ 
che. E’ difficile, comunque, 
che l’amministrazione Carter 
possa tornare indietro sul 
Medio Oriente. La dichiara¬ 
zione di sabato è impegnativa 
anche se contiene una notevo¬ 
le dose di elasticità. E il 
commento di Brzezinski non 
lascia molti margini dì mo¬ 
vimento allo Stato di Israele. 
Di qui la estrema delicatezza 
del momento. Osservatori av¬ 
veduti fanno notare che sul 
piano militare lo Stato di I- 
sraele non è mai stato così 
forte come in questo momen¬ 
to e che in America può con¬ 
tare su un fronte assai vasto: 
esso potrebbe andare dalle 
« lobby » tradizionali a tutti 
coloro, e sono molti, che nel 
Congresso degli Stati Uniti 
stanno per una ragione o per 
un’altra rendendo la vita dif¬ 
ficile al presidente. 

Colpisce, in questa situa¬ 
zione, l’abulia della diploma¬ 
zia europea. Le scarse dichia¬ 
razioni di appoggio agli sforzi 
che si stanno compiendo per 
arrivare ad un accordo di pa¬ 
ce. appaiono e sono inadegua¬ 
te alla - estrema delicatezza 
del momento. Tutti i governi 
dell’Europa Occidentale — e 
ancora meglio se i Nove paesi 
della Comunità Europea lo 
facessero congiuntamente — 
dovrebbero in queste ore as¬ 
sumere una posizione netta e 
chiara sulla questione; im¬ 
perdonabile e ingiustificabile 
sarebbe l’assenza di una tale 
iniziativa. Oltre che a indebo¬ 
lire le chances che oggi ci 
sono per arrivare ad un ac¬ 
cordo. il silenzio rischierebbe 
di giocare all’interno degli 
Stati Uniti a favore della coa¬ 
lizione di destra, che sta ten¬ 
tando di paralizùu’e quel tan¬ 
to di positivo che sul piano 
intemazionale ramministra- 
zione Carter sembra voler 
introdurre. 

Alberto Jacovlello 


^ Vi Dal Boitro iaTÌato - 

BRIGHTON — Elezioni gene¬ 
rali in Gran Bretagna a metà 
dcH’anno prossimo? Il gover¬ 
no ha forse deciso, tacita¬ 
mente. rantlci^ della con¬ 
sultazione assai prima della 
scadenza del suo - mandato 
^(novembre 1979)? L’ipotesi — 
che circola da tempo in vari 
ambienti — sembrava essersi 
rafforzata dopo il rapido ac¬ 
cenno che il cancelliere del¬ 
lo scacchiere Healey vi ha 
fatto ieri mattina intervenen¬ 
do autorevolmente nel dibat¬ 
tito sull'econoniia con il qua¬ 
le si è aperta la prima gior¬ 
nata del 76. congresso an¬ 
nuale laburista. 

Interrogato in proposito, su¬ 
bito dopo, il titolare del te¬ 
soro e finanze ha smentito 
Tillazione attribuendo il ma¬ 
linteso al breve tempo a sua 
disposizione. Avendo perduto 
l’anno scorso il suo posto nel¬ 
l’esecutivo nazionale (direzio¬ 
ne laburista) Healey non ha 


- • . - ‘ " 

potuto parlare dalla tribuna, 
della presidenza, ma dal pic¬ 
colo rostro deU’uditorio dove 
sì avvicendano semplici de¬ 
legati per interventi severa¬ 
mente limitati a cinque minu¬ 
ti l’uno. ' - 

< Data l’importanza del suo 
contributo, a Healey ne era¬ 
no stati concessi circa il dop -1 
pio e il cancelliere ne ha ap- ' 
profittato per reiterare il suo 
noto messaggio improntato 
tuttora alla < cautela >: man¬ 
tenere l'economia nell’attuale 
fase di controllo monetario 
(che si traduce in un’acuta 
condizione dcflattiva) allo 
scopo di assicurare più ferme 
basi alla eventuale ripresa. 

L’argomento di fondo, a 
questo congresso, riguarda i 
tempi e i modi del rilancio, 
vede cioè il governo insìste¬ 
re sulla « prudenza » mentre 
i sindacati e vasti settori del 
movimento laburista recla¬ 
mano l'adozione sollecita di 
misure atte a frenare l’au¬ 
mento della disoccupazione e 


Per un partito al fianco delle masse 




L’ETÀ annuncia la fine 
ideila guerrìglia basca 


MADRID — La direzione po¬ 
litico-militare della ETÀ (Euz- 
kadl tft askatasuna - Patria 
basca e libertà), ha annun¬ 
ciato la sospensione della lot¬ 
ta armata e della imposizio¬ 
ne dette «tasse rivoluziona¬ 
rie » alla oligarchia basca. 
La notizia è contenuta in 
una dichiarazione fatta da 
un aito dirigente della « ETÀ 
politico-militare» al quotidia¬ 
no basco «Eguin». «La rivo¬ 
luzione basca e la classe ope¬ 
rala — ha dichiarato li diri¬ 
gente deir«ETA» — hanno 
bisogno nel momento attua¬ 
le di un partito di avanguar- 
<Ua che sia in grado di indi¬ 
care. senza compromessi, le 
linee essenziali della noatra 
politica ad ogni livello ». « In 
questo quadro — prosegue la 
dichiarazione — le masse so¬ 
no divenute le protagoniste 
della politica e dunque la no¬ 
atra funzione è quella di ap¬ 
poggiare la lotta delle masse 
e di mettere in secondo pia¬ 
no la lotta armata». 

m quanto alle «tasse ri¬ 
voluzionarie » 11 dirigente del- 


l’ETA fa presente che le suc¬ 
cessive scissioni che si sono 
verificate in seno al settore 
politico-militare delia organiz¬ 
zazione tendono difficile se 
non addirittura impossibile 
in certi casi il controllo del¬ 
le esazioni. 

La dichiarazione rilasciata 
dall’alto dirigente del settore 
politico • militare ' deU’ETA 
sembra destinata a porre fi¬ 
ne alia « guerriglia perma¬ 
nente » che l’organizzazione 
aveva dichiarato «all’eserci¬ 
to di occupazione franchista 
ed ' alla oligarchia centrali¬ 
sta» fin dalla sua costitu¬ 
zione nel 1959. 

Un attentato alla sede del 
partito comunista di San Se- 
bestian ' è stato perpetrato 
l’afltro Ieri notte. Alcune per¬ 
sone • finora non identifica¬ 
te hanno versato della ben¬ 
zina alla porta della sede del 
partito e quindi hanno ap¬ 
piccato il fuoco. L’immedia¬ 
to intervento dei vigili del 
fuoco ha evitato che l’incen¬ 
dio divampasse all'interno 
dei locali. ; 


Indirà Gandhi 

NUOVA DELHI — - Indirà 
Gandhi, già primo ministro 
deU’lndia, sconfìtta nelle ulti¬ 
me elezioni dopo essere stata 
a capo dei governo per undi¬ 
ci anni , e stata arrestata 
ieri a Nuova Delhi, sotto l’ac¬ 
cusa di avere abusato del 
proprio potere quando era in 
carica, acquistando per con¬ 
to del governo 101 automezzi, 
ed iisandoli poi per le prò. 
prie campagne elettorali e 
per 11 Partito del Congresso. 
Contemporaneamente sono 
state arrestate altre nove per¬ 
sone, fra cui quattro ex mi¬ 
nistri. due industriaU, ed una 
segretaria personale della 
stessa GandhL 
Quando la notizia deU’ar- 
resto si è sparsa, una folla 
di un migliaio di persone si 
è riunita davanti alla abita- 


Clamorose colpo di scena o Nuovo Delhi 

Arrestata Indirà Gandhi 
per uso illecito di auto 

In prigione anche quattro ministri e due industriali > Scon< 
fitta in marzo stava tentando .di tornare alla ribalta 


zione dell'ex primo ministro, 
al centro di Nuova Delhi, 
improvvisando una manife¬ 
stazione di protesta. Indirà 
Gandhi ha chiesto agli agen¬ 
ti di essere ammanettato, ma 
le è stato risposto che, in 
cosi del genere, non si lisava. 
Più tardi, alcuni suol colla¬ 
boratori hanno distribuito 
una sua dichiarazione, che 
afferma; «Questo è un ar¬ 
resto politico che mira ad 
impedirmi di ricorrere al po¬ 
polo. E’ un tentativo di get¬ 
tare il discredito su di me 
agli occhi del popolo, e agli 
occhi del mondo». 

Nel marzo scorso Indirà 
Gandhi, figlia di Jawaharlal 
Nerhu e madre di Sanjag 
Gandhi — il giovanotto che 
essa stava scostruendo» per 


Cooptati durante una riunione del CC a Mosca 

Pcus : due nuovi membri 
nell’Ufficio politico 


MOSCA (c.b.) — n ComiUto 
Centrale del PCUS ha eletto 
ieri due nuovi membri sup¬ 
plenti dcirufficio politico del 
PCUS: Konstantin Cemienko 
(66 anni) e Vassili Kusnetsov 
(76 anni). (Cemienko. segreta¬ 
rio del (limitato (Centrale, si 
è occupato nel passato dei 
probtemi della propaganda. 
Negli anni ’S0-'53 in Moldavia 
è stato uno dei dirìgenti del 
CC quando Breznev era se¬ 
gretario del partito di quella 
repubblica. Kusnetsov è dal 
18^ vice ministro degli este¬ 
ri e, quindi, diretto ooUabora- 
tm di GroHfeo. ET stato se¬ 
gretario dei atedacati dal '44 
al ’SS. poi, fina al ’55 amba- 
oclatoe» ia dna. NeUa stes¬ 
sa rìanfcme sono stati coopta¬ 
ti nel CC quattro dirigenti che 


sino ad oggi erano membri 
candidati; Vassili Demidenko, 
Nikolai Kiricenko, Piotr Pie- 
sciakov e Alexandra Fominì- 
ch. Demidenko, (-17 anni) 
agronomo, è il primo segreta¬ 
rio del i^rtito nel Kasachstan 
nord; Kiricenko (54 anni), in¬ 
segnante, è il primo segreta¬ 
rio del partito della regione 
di Odessa in Ucraina; Ple- 
sciakov (55 anni) ingegnere, 
è ministro dell’industria ra¬ 
diofonica; Alexandra Forni- 
nich (55 anni) lavora in un 
soveos. 

• Intanto oggi il Soviet avpre- 
mo itiisìa. con una relaxione 
introduttiva di Breznev la 
sua sessione straordinaria 
per esaminare le «proposte 
1 suggerimenti, le In dic ai l e n i» 
al pn^etto di CosUtuzkme. 


trasmettergli, se non la sue- 
' cessione, almeno una buona 
parte del potere effettivo — 
veniva clamorosamente battu¬ 
ta nelle elezioni generali con¬ 
vocate dopo i quasi due an- 
'ni di «sfato di emergenza» 
che essa aveva imposto al 
, paese. Il primo ministro ve¬ 
niva privato dagli elettori del 
■ mandato parlamentare, e il 
suo partito di quella maggio¬ 
ranza ' asmluta della quale 
aveva goduto fin dai giorni | 
dell’indipendenza, ^ 

' La sconfitta non era im¬ 
meritata, Andata al potere, 
con un reale consenso di 
massa, sull’onda dell’entusia¬ 
smo suscitato dalla parola 
d’ordine lanciata aUe masse 
impoverite dell’India — « Ga¬ 
mbi Batao », basta con la 
povertà — essa aveva via via 
tradito le promesse fette e 
le speranze suscitate. Aveva 
promesso la fine della mise¬ 
ria, ed essa era aumentata, 
aveva promesso un accresciu¬ 
to socialismo, ed ave:» dato 
maggiore potere e profitti, 
alle imprese capitalistiche, 
avide di denaro in India 
quanto le consorelle di altri 
paesi, aveva promesso di ser¬ 
vire li popc^. ed aveva fini¬ 
to col pTtvUegìare amici, so. 
stenitori, e propri discendenti, 
si era impegnata alla demo¬ 
crazia, ed aveva finito col 
proclamare uno stato di 
emergenza giustificato, natu- 
mlmente, con la necessità di 
impedire attentati olla demo¬ 
crazia e alla sicurezza dello 
Stato. 

Ad emergenza conclusa, ed 
a sconfitta elettorale consu¬ 
mata, autentici orrori sono 
venuti alla luce, e altri stan¬ 
no ancora affiorando: dalle 
decine di migliaia di arresti 
arbitmri atfesercizio di un 
potere che andava trasfor¬ 
mando Finterò apparato sta¬ 
tale in un organismo al ser¬ 
vizio di interessi personali. 
La storia scarsamente cono¬ 
sciuta all’estero delta rapida 
ascesa del figlio Sanfay, im¬ 
merso ora iss aa mare tem- 
•artHo di smmdalf timaaalm. 
ri. ne i saio sa esemplo. Va 
aura potrebbe eesere le sto¬ 
ria dme eterUizmziemI /Orsa* 
te di meeehi — sette mdlo- 
ni di mmsehi poveri stenti»- 
seti tn un anno e messo — 


di cui Sanfag fu l’artefice, e 
Indim Gandhi la responsa¬ 
bile almeno morale e politica- 

Tutto questo provocò un’al¬ 
tra ondata, stavolta di indi¬ 
gnazione e rivolta, sulla qua¬ 
le i partiti di opposizione, 
dal centro-sinistra aUa destra 
navigarono con sapienza fino 
alla clamorosa mttona Sf¬ 
iorale del panilo lanata, o 
e panilo dei popolo», che è 
ora al governo, U cui pnmo 
ministro è l’eterno avversa¬ 
rio di Indirà, l’ottuagenario 
Morarfi Desai. 

Da marzo a ottobre il par. 
tito Janata non ha risolto 
nessuno dei problemi lascia¬ 
ti da Indirà. Ni poteva — es¬ 
sendo una coalizione di for¬ 
ze tanto diverse e contrastan¬ 
ti come i grandi proprietan 
terrien e i contadini senza 
terra, gli esponenti delle ca¬ 
ste superiori e i milioni di 
« intoccabili » — risolverli. 

Su questa incapacità, e im¬ 
possibilità. Indirà Gandhi 
contava per rimontare la chi¬ 
na con un’operazione cKe 
aveva intrapreso con la con¬ 
sumata abilità, e il notevole 
cinismo, accumulati in de¬ 
cenni di complicata naviga¬ 
zione tra gli scogli della vi¬ 
ta politica indiana: scompar¬ 
sa per tre mesi agli occhi del 
mondo, era riapparsa in ve¬ 
ste di penitente in pellegri¬ 
naggi presso le grandi auto¬ 
rità spirituali del paese, e 
poi in veste di difensore de¬ 
gli interessi — ancorò una 
volta ignorati, e stavolta dal 
Janata — del popolo. Cera 
una reale possibilità che es¬ 
sa riuscisse, di fronte alle dif¬ 
ficoltà del Janata, a rimon¬ 
tare la china, ed a rendere 
appetibile, di nuovo, il suo 
regime. Così è stata fermata 
prima, con una accusa che 
appare abbastanza risibile, 
se si pensa alle molte accu¬ 
se concrete che le commis¬ 
sioni d’inchiesta stanno esa- 
rSiiaaade « mass al éaeHmm 
aaeora a eonteetarie. farsa 
perché eetnvbIgereVbeTa Inta- 
mal e responaabUità che non 
sono aoUmnto sue. . 

•. S. «. 


a sUmòlare l’attività econo¬ 
mica. ' - 

(kime ci si aspettava, Hea¬ 
ley > ha annunciato un ap¬ 
proccio in due tempi: alcuni 
' provvfdimenti temporanei, in 
un supplemento di bilancio 
’ nel novembre prossimo (sgra- 
_ vi fiscali, assistenza alle aree 
i urbane più bisognose e al- 
k l’industria edilizia) e rilancio 
espansionista vero e proprio 
nell’aprile del '78. Questo, evi¬ 
dentemente. non ha soddisfat¬ 
to il suo uditorio, clic, a diffe¬ 
renza delle clamorose prote¬ 
ste dell’anno scorso, ha riser¬ 
vato ieri a Healey un corte¬ 
se ascolto e un tiepido ap¬ 
plauso alla fine. 

La relativa calma in cui 
si svolge la discussione sui 
più scottanti temi economici 
è dovuta alla deliberata vo¬ 
lontà di sdrammatizzare il 
confronto e presentare uno 
schieramento armonico da¬ 
vanti aU’opinione pubblica. II 
possibile appuntamento elet¬ 
torale a breve scadenza giun¬ 
ca quindi il suo ruolo sul¬ 
l’assemblea. è il freno < agli 
accenti più aspri, alla pole¬ 
mica aperta, riportando il di¬ 
scorso nell’alveo unitario di 
un partito ohe vuole riconfer¬ 
marsi al patere e vincere — 
come ha ricordato Healey — 
la prossima gara elettorale. 

Tuttavia, fuori da queste 
legittime considerazioni tatti¬ 
che, è ovvio che il messag¬ 
gio che sale dalla - base at¬ 
traverso i dirìgenti sindacali 
e gli esponenti delle cor¬ 
renti di sinistra preme per 
una effettiva « svolta »: re¬ 
staurazione dei tagli alla 
spesa pubblica già operati, 
ampliamento dei fondi di in¬ 
vestimento nazionali, ulteriore 
assistenza di stato ai settori 
produttivi più esposti alla cri¬ 
si. Queste, in sintesi, sono le 
richieste contenute nella mo¬ 
zione approvata airunanimiU 
dal concesso sugli investi¬ 
menti e il potenziamento pro¬ 
duttivo dei paese. 

' Nel concludere il dibattito 
della sezione mattutina. Bar¬ 
bara Castle ha colto gli umo¬ 
ri dei delegati e non ha ri¬ 
sparmiato le critiche alla 
strategia di Healey, pur nel¬ 
l’ambito di un discorso disci¬ 
plinato e soh’dale, affermando 
che il recupero della solvibi¬ 
lità e il pareggio delle par- 
■ tite finanziarie esterne, ■ se¬ 
condo la formula imposta dal 
Fondo monetario internazio¬ 
nale, SODO importanti, ma « è 
la fiducia del nostro popolo di 
cui abbiamo ora bisogno e 
che dobbiamo riconquistare ». 

Un vigoroso appello per 1’ 
immediata adozione di prov¬ 
vedimenti di rilancio econo¬ 
mico è venuto dal presidente 
dei metalmeccanici Hugh 
Scanio: « I sindacati erano 
consapevoli di dover subire 
una riduzione dei livelli di vi¬ 
ta popolari, ma col contrat¬ 
to sociale essi hanno inteso 
dare al governo la capacità e 
lo spazio per convogliare con¬ 
sistenti risorse nella ristrut¬ 
turazione e rilancio dell’eco- 
nomia britannica. Noi abbia¬ 
mo fatto la nostra parte con 
' grossi sacrifici, spelta ora al 
’ governo fare la sua e tenere 
fede aH’impegno del contrat¬ 
to sociale ». I '■ 

Healey, dal canto suo. ave¬ 
va impartito un severo am¬ 
monimento alle organizzazio¬ 
ni dei lavoratori circa la cur¬ 
va salariale nei prossimi me¬ 
si (attualmente l’aumento 
globale si aggira sul 12-13 per . 
cento) legando ancora una 
volta il varo delle misure 
> espansionistiche al manteni¬ 
mento del « calmiere » delle 
retribuzioni e al successo del¬ 
la battaglia anti-inflazionisti- 
ca (traguardo del 10 per cen¬ 
to a metà del ’78). 

Nel pomerìggio il congresso 
ha discusso la disoccupazione, 
con speciale riguardo per 
quella giovanile; flemocrazia 
industriale, partecipazione e 
schemi di controllo nelle 
aziende; ' prezzi; ' situazione 
delle zone rurali. Il segretario 
del sindacato dei dipendenti 
dagli enti locali. Basnett. ha 
ancora una volta ricordato 
che il nxivimento sindacale, 
vasti strati del movimento la- 
. burìsta e la maggioranza con¬ 
gressuale rivenivano un in¬ 
tervento governativo imme¬ 
diato ed efRcace per affron¬ 
tare e ridurre la piaga della 
disoccupazione che getta così 
larga ombra sull'avvenire del 
paese. 

Nel suo indirizzo inaugu¬ 
rale. il presidente i di turno 
del concesso, on. Jean Le- 
stor. riferendosi al gran nu¬ 
mero di delegati fratemi e 
osservatori stranieri (tra cui 
per la prima volta i rappre¬ 
sentanti del per, rcE e 
PCF), ha detto: «E’ un se¬ 
gno delta nostra importanza 
internazionale il fatto di ave¬ 
re fra noi tanti ospiti dall'e- 
stero. I nostri conipasni so¬ 
cialisti spagnoli, ad esempio, 
mantennero i contatti, a loro 
rischio, anche durante i lun¬ 
ghi aoM dite rt abile dit- 

•ERQR WIEÌGmMKb« V Mmi Cà 

raBagri tetto por i loro auc- 
ceste ditto lo rioongteila dd 
diritti Mttenli ia SpiioM». 


giore attenzione per i proble¬ 
mi, sia finanziari che eh equi¬ 
tà dei trattamenti, del siste¬ 
ma previdenziale. Sono sta¬ 
te avanzate proposte precise 
per rimuovere distorsioni gra¬ 
vi e • giungere alla unifica¬ 
zione neiriNPS del sistema 
pensionistico del lavoro dipen¬ 
dente. 

Fra le questioni su cui è 
stata richiesta una rapida de¬ 
cisione vengono ricordate: la 
riscossione unificata dei con¬ 
tributi INPS, INAM, INAIL, 
SCAU come presupposto di 
una più efficace lotta alle 
evasioni contributive: la uti¬ 
lizzazione più razionale del¬ 
le risorse che già oggi af¬ 
fluiscono al diversi fondi, fra 
i quali si verificano scompen- 
'sì (alcuni in avanzo, altri in 
deficit cronici): l’urgen/a di 
provvedere a riequilibrare le 
' gestioni dei lavoratori « au¬ 
tonomi »: il riordino della nor¬ 
mativa per la concessione di 
pensioni di invalidità in mo¬ 
do da eliminare incongnienze 
ed abusi; rabolizione di sca¬ 
le mobili anomale e di ogni 
altro istituto che crei privi¬ 
legi ingiustificati. . 

A fronte di queste richie¬ 
ste, .su alcune delle quali 
vi è stato un prolungato con¬ 
fronto anclie nelle sedi tecni¬ 
che (specie sulla unificazio¬ 
ne contributiva e rinvalidi- 
tà). l'iniziativa che il mini¬ 
stro del Lavoro intenderebbe 
portare in Parlamento si col¬ 
loca fuori di quella visione 
d’insieme dei problemi, pun¬ 
to di partenza per realizzare 
I maggiore equità e migliore 
I impiego delle risorse, che 
ispira l’azione dei sindacati. 

La Federazione unitaria lia 
comunque confermato la con¬ 
vocazione per il 7 ottobre di 
un convegno di strutture sin¬ 
dacali e per metà novembre 
di un convegno nazionale sul¬ 
la previdenza. In relazione al¬ 
l’allarme suscitato dalle di¬ 
chiarazioni del ministro del 
Lavoro, tultaiia, la Federa¬ 
zione unitaria « tiene a riba¬ 
dire che non possono in alcun 
modo essere messe in discus¬ 
sione conquiste storiche dei 
lavoratori e del movimento 
sindacale quali, ad esempio, 

- l’aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale ». La se¬ 
greteria della Federazione ha 
ascoltato una relazione di 
Trentin sulle Partecipazioni 
statali, fissando per il 13 II 
il seminario su questo tema, 
e deciso di'proseguire i con¬ 
tatti con le organizzazioni 
cooperative per roccupa/ionc 
giovanile. >■ 

Una nota ' delle ’ Federazio¬ 
ni pensiorìati CGIL, CISL, 
UIL ricorda < l’esigenza di 
intervenire suH’attuale nor¬ 
mativa per eliminare eroga¬ 
zioni non giustificate; per ri¬ 
durre il disavanzo delle ge¬ 
stioni autonome; per colpi¬ 
re subito le evasioni » con¬ 
tributive. 

‘ Le ‘ dichiarazioni rilasciate 
dai dirigenti sindacali dopo 
la riunione di ieri insistono 
sull’urgenza di un confronto. 
Il compagno Luciano Lama 
ha ricordato che « le ragio¬ 
ni essenziali del nostro dis¬ 
senso in materia di pensioni 
riguardano soprattutto il me¬ 
todo adottato dal governo che 
continua a portare avanti la 
politica del carciofo. Non pos¬ 
siamo transigere perché que¬ 
ste que.stioni vanno contrat¬ 
tate co.n il sindacato ». An¬ 
che Macario sottolinea che 
«questo è un tema di con¬ 
trattazione con ì sindacati. 
Noi chiediamo ad Andreotti di 
convocarci per un chiarimen¬ 
to della situazione specie do¬ 
po l’approvazione, da parte 
del Consiglio dei ministri, del 
provvedimento sul cumulo. Su 
questo, voglio sottolinearlo, 
non c’è stata alcuna contrat¬ 
tazione col ministro del La¬ 
voro. on. Tina Anseimi. con 
la quale, peraltro, abbiamo 
parlato di questo problema 
senza però una vera e propria 
trattativa ». Buttinellì. segre¬ 
tario della UIL. afferma che 
l’iniziativa del ministro del 
Lavoro « conferma in modo 
pravocatorio un ’ attacco al 
metodo contrattuale su ma¬ 
terie che incidono direttamen¬ 
te sugli interessi immediati 
dei lavoratori ». I-a segreta¬ 
ria della Federbraccianti 
CGIL. Donatella Turtura. sot¬ 
tolinea che neiragricoltura la 
proposta del governo «di fat¬ 
to annullerebbe la grande 
conquista del minimo ». Inol¬ 
tre « creerebbe un incentivo 
all’estendersi del lavoro nero 
con ulteriore degradamento 
del collocamento e delle cn- 
' frate preridenziali. ‘ accen¬ 
tuando Temarginazione dalla 


produzione delle forze più gio¬ 
vani », • ' 

Il segretario generale del¬ 
la Confesercenti. Ezio Bom- 
pani. ha deplorato die il go¬ 
verno non abbia convocato le 
organizzazioni e chiede che 
siano convocate al più presto 
tutte le organizzazioni dei la¬ 
voratori autonomi. Bompani 
ricorda che nel commercio 
esiste una situazione delicata 
che vede gli anziani inseriti 
nei nuclei di impresa familia¬ 
re dove prestano attività co¬ 
me coadiuvanti. 


Forlani 
in Me$sico 

CITTA’ DEL MESSICO — Il 
ministro degli Esteri Arnaldo 
Forlani, giunto l’altro ieri a 
Città del Messico per una 
visita ufficiale ha dichiarato 
all’aeroporto che il suo viag¬ 
gio ha lo scopo di rafforzare 
l’amicizia italo-messicana, nel¬ 
la comune ricerca di migliori 
traguardi nell’ambito della 
pace, della distensione e del¬ 
lo sviluppo economico. 

Dopo gli incontri già fissati 
per oggi con il ministro degli 
Esteri messicano Roel e ccn 
il pre.sideme della repubblica 
Portino, martedì Forlani si 
recherà a visitare la zona ar¬ 
cheologica di Uxmal. 


Conferenza 
stampo 
di Poi Pot 
a Pechino 

PECHINO ~ li segretario del 
PC e primo ministro cambo¬ 
giano Poi Pot. in -una confe¬ 
renza stampa riportata dall’ 
agenzia «Nuova Cina» (l 
giornalisti stmcjìeri non era¬ 
no stati ii-ivitati), ha detto 
che la decisione di evacuare 
la città neirapnle del 1975, 
dopo la liberazione di Phnom 
Pelm, sarebbe stata presa 
« per costringere nelle aree 
rurali le spie nemiche ». In 
conseguenza della dispersione 
della popolazione gli « agen¬ 
ti nemici » aH’inteino sareb¬ 
bero stati posti nell’impossi¬ 
bilità di agire, mentre quelli 
esterni ncn avrebbero più o- 
Siito « compiere azioni avven¬ 
tate ». Poi Pot si è riferito 
anche agli sccntrl di frontie¬ 
ra affermando che è impossi¬ 
bile (per i nemici della Cam¬ 
bogia) «attaccare dall’estor- 
no il paese ed occuparlo». 


Giovane negro , 
uccìso in 
Sudofrìcn 
dalla polizia 

QUEENSTOWN (Sud Africa) 
— Un giovane negro è morto 
ed altre cinque persone sono 
rimaste ferite Tallra notte a 
QueenstovsTi quando la poli¬ 
zia sud-africana ha sparato 
contro una folla di negri che 
tentava di dar fuoco alla casa 
dì un agente di polizia di co¬ 
lore. 

Gli incìdenti erano comin¬ 
ciati qualche ora prima quan¬ 
do un centinaio di giovani 
aveva tentato di formare un 
corteo e di marciare quindi 
nelle vie centrali della città. 


Torna la 
normolità 
a Docco 

DACCA ~ Ad un giorno da! 
fallito colpo di stato nel Ban¬ 
gladesh. nel quale avrebbero 
perso la vita oltre 230 per¬ 
sene. il presidente generale 
Ziaur Rahman ha ripreso il 
ccotrollo completo della situa¬ 
zione nel paese. La capitale si 
presenta normale e l’aeropor¬ 
to di Dacca. chiuso fmo n 
ieri sia per la rivolta che per 
la vicenda del dirottamento 
del DC-8 della « Jal », è stato 
riaperto ieri al traffico; an¬ 
che la radio ha ripreso là sue 
trasmissioni normali. 

I motivi politici che hanno 
ispirato il tentativo di rivolta 
non sono chiari ma secofido 
fonti informate tutto è co¬ 
minciato in seguito ad un 
conflitto tra due gruppi d: 
ufficiali dell’aeronautica. 


' Il marito Vittorio Salvarom 
le figlie Franca e I/.a i nipoti 
e il genero annunciano coster¬ 
nati la morte di 

MARIA TAMAGNINI 

Milano, 4 ottobre 1977 
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avanzatissime. 





Wl. La “loro” macchina 
hà vinto. : . 


è una scuola intera che ha vinto. 
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una vittona COSI 
; prestigiosa, è segno che il 
lavóro italiano vale, che è ancora 


dell’eccellenza progettativa e 

In capace di 
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tutto,e 
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come ad un organismo capace di 
reagire, di battersi, di imporsi. 
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LA VOLONTÀ DI CONTINUARE. 
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Un’ora di astensione dal lavoro deciso dal Comitato per l’ordine democratico 


Assurde regole per le educande, orari impossibili per le istitutrici 


GIOVEDÌ’ SCMPERO E MANIFESTAZIONE MtanHte iefAummiiaUi 


CONTRO LE VIOLENZE SQUADRISTICHE è imasto ^'età tnttwkmtt 


L'appuntamento è per la sera in piazza della Signoria • Preoccupazione per i raid di teppisti - Riunione del¬ 
le forze democratiche in Palazzo Vecchio - Nei prossimi giorni un, incontro dei Comitato con il prefetto 


Secondo le disposizioni della direttrice le istitutrici dovrebbero svolgere qua¬ 
si esclusivamente funzioni di sorveglianza - Stato di agitazione del personale 


Giovedì la città ‘ si fer¬ 
merà per un’ora: i lavora¬ 
tori le forze politiche, le 
organizzazioni sindacali, le 
categorie economiche ed 1 
movimenti ■ giovanili con¬ 
fluiranno in piazza della 
Signoria per una manife¬ 
stazione di risposta al gra¬ 
vi episodi che hanno turba¬ 
to l’ordine democratico del¬ 
la nostra città e del paese. 
I/O ha deciso ieri sera il 
comitato per l’ordine de¬ 
mocratico, che si è riunito 
In >1 palazzo Vecchio per 
prendere posizione contro 
gli episodi di violenza po¬ 
litica e le scorribande tep¬ 
pistiche e per assicurare la 
convivenza civile nella de¬ 
mocrazia. Alla riunione, 
presieduta ' dal • sindaco. 
Elio Gabbuggiani erano 
presenti il vice sindaco 
Colzl, i rappresentanti del 
PCI, del PSI, della DC, del 
PRI, e del PLT. i segretari 
della CGIL, CISL, e UIL e 
1 rappresentanti di tutte le 
organizzazioni antifasciste 
€ della resistenza. 

Al centro della discu.ssio- 
ne sono stati i raid teppi¬ 
stici che negli ultimi tem¬ 
pi hanno turbato ‘ la vita 
della nostra città. Nel cor¬ 
so della riunione sono sta¬ 
ti ricordati gli episodi di 
mercoledi, quando'venne¬ 
ro assaltati tre uffici im¬ 
mobiliari e di sabato, quan¬ 
do degli sparuti gruppetti 
composti da individui ma¬ 
scherati, staccatisi dal cor¬ 


teo di protesta per l’assas¬ 
sinio compiuto a Roma dal 
fascisti) hanno devastato 
numerosi negozi del centro, 
distruggendo le vetrine e 
e .incendiandone quattro 
con il lancio di ordigni in¬ 
cendiari. 

Al termine dei numerosi 
interventi, il sindaco ha 
tratto le conclusioni della 
riunione ed ha quindi con¬ 
fermato la decisione presa 
dal comitato per l’ordine 
democratico, dal partiti, 
dai sindacati e dalle orga¬ 
nizzazioni 

Nel prossimi giorni prima 
che i democratici della cit¬ 
tà scendano in piazza per ' 
manifestare contro ' ogni 
violenza, è previsto un in¬ 
contro con il prefetto di 
Firenze e con il procurato- ' 
re generale della Repubbli¬ 
ca 

Il sindaco al termine del¬ 
la riunione, a nome dell’in¬ 
tero comitato ha ribadito 
la condanna per la violen¬ 
za politica e le scorriban¬ 
de teppistiche, sottolinean¬ 
do la volontà di assicurare 
nella nostra città la convi¬ 
venza civile e l’ordine de¬ 
mocratico. La ' manifesta¬ 
zione - di piazza sarà solo 
un momento della presen¬ 
za della cittadinanza, dei 
lavoratori, dei giovani per 
garantire che a Firenze, co¬ 
me nel resto del paese, non 
si verifichino più 1 gravi 
episodi avvenuti in questi 
giorni. 


Nei luoghi di lavoro e nelle assemblee elettive 

, * è ‘ t , 

Proteste ed assemblee 
in tutta la provincia 


•' La recrudescenza delle provocazioni fa¬ 
sciste ed il premeditato assassinio del gio¬ 
vane Walter Rossi da parte di neo-squa¬ 
dristi romani, ha riproposto in termini 
drammatici i problemi della violenza e 
dell’ordine pubblico. Pronta è stata la ri¬ 
sposta delle organizzazioni sindacali, delle 
forze democratiche e antifasciste che han¬ 
no intensificato la vigilanza e la mobili¬ 
tazione. 

Scioperi e assemblee si sono svolti ieri 
nelle fabbriche e nei luogiii di lavoro se¬ 
condo le indicazioni fornite dalla Federa¬ 
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. 


Nella quasi generalità si è trattato di 
un quarto d’ora di astensione per riaffer¬ 
mare la necessità che siano evitate tutte 
quelle forme di lotta die tendono a cadere 
nella trappola della ritorsione violenta, co¬ 
me specifica un documento della Federa¬ 
zione provinciale unitaria. Prese di posi¬ 
zione e documenti sono stati approvati in 
numerosi luoghi di lavoro. ' 

Per un’ora hanno scioperato i lavora¬ 
tori della Galileo: l’assemblea dei lavora¬ 
tori FIAT ha chiesto che si ponga fine a 
questa spirale di violenza: per cinque mi¬ 
nuti hanno sostato lutti i mezzi dell’ATAF 
per - rispondere — come dice un volan¬ 
tino del consiglio unitario — agli atten¬ 
tati I criminali. 


Il comitato unitario antifascista di Se¬ 
sto Fiorentino è stato convocato per gio¬ 
vedì sera alle ore 21. li presidente del 
consiglio regionale Loretta Montemaggi ha 
inviato telegrammi alla famiglia Rossi e 
al ministro degli Interni, sollecitando in¬ 
terventi di difesa dell’ordine democratico. 

La giunta provinciale di Firenze, in un 
proprio documento, prende in esame la 
strategia della tensione e invita a stron¬ 
carla, colpendo i mandanti e gli esecutori. 

-Anche la Confesercenti, dopo gli inci¬ 
denti di sabato e alla luce delle vicende 
drammatiche che si susseguono nel oaese. 
ha condannato fermamente ogni atteggia¬ 
mento e manifestazione di provocatori fa- 
.scisti. 

Nel rinnovare la solidarietà ai commer¬ 
cianti colpiti da simili atti vanadici. la 
Confesercenti ha rivolto mi appello alle 
autorità dello Stato affinché il confronto 
politico avvenga nel rispetto della demo¬ 
crazia, rifiutando la spirale* della violenza. 

Ferma condanna è stata espressa anche 
dal consiglio d’azienda della sede RAI di 
Firenze ' - - . . 

All’Edison Giocattoli è stato approvato 
un ordine del giorno in cui si auspicano 
«risposte unitarie che siano capaci di re¬ 
spingere con fermezza ogni provocazio- 


Sembra , quasi impossibile, * 
ma al convitto statale Santis¬ 
sima Annunziata di Poggio 
Imperiale, nella incantevole 
residenza estiva dei Lorena, 
le regole di vita e di studio 
assomigliano ancora a quelle 
dell’età ■ vittoriana. Alcuni 
giorni fa la signorina Fabia¬ 
na Di Salvo. 55 anni, piglio 
autoritario, direttrice dell’l- 
stituto ha sintetizzato in due 
ordini di servizio — uno por 
le educande, l’altro per le i- 
stitutrici — la sua concezione 
della pedagogia, ' dello studio 
e del lavoro che dovrebbe 
svolgere il personale educati- 
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Le « giovinette > sono ob 
bligate ad indossare la divisa 
del collegio con mocassini 
neri e calzini grigi; non pos¬ 
sono sedersi o alzarsi da ta¬ 
vola prima dell’istitutrice ; 
non possono cantare durante 
i pasti: chi fuma non può 
uscire a fine .settimana: il 
sabato e la domenica è con¬ 
sentita la passeggiata con i 
genitori oppure qualche film 
insieme alle i.stitutrici. Vada 
per il teatro ma solo alla 
« Pergola * e anche qui con 
l’obbligo della divisa — vesti¬ 
to grigio a pieghe, mantello e 
cappello blu, guanti grigi. 

Dai dormitori si esce la 
mattina e si rientra al mo¬ 
mento di coricarsi; sono con¬ 
sentite tre telefonate alla set¬ 
timana di cinque minuti Lu¬ 
na e con la richiesta scritta 
del numero desiderato; di- 


4 


’^O-Ah 


sima ». così le chiamano al 
ministero, hanno una con¬ 
cezione ben diversa delle loro 
funzioni rispetto a quella del¬ 
la direttrice che si richiama 
ai decreti del 1929 sul rego¬ 
lamento dei convitti. Non 
vogliono essere trasformate 
in semplici strumenti di vigi¬ 
lanza. ma svolgere un lavoro 
di consulenza e di guida nel¬ 
la attività di studio delle ra¬ 
gazze. 

Le 23 istitutrici svolgono 
anche una intensa attività 
sindacale e si battono per 
mettere in pratica le più a- 
vanzate teorie dell’educazio- 


Cartelli di protesta delle Istitutrici all'ingresso del convitto 


scriminate le ragazze che 
leggono giornali di sinistra. 

Capovolgendo i programmi 
dell’anno scorso la direttrice 
ha dettato, insieme ai nuovi 
orari i compiti che spettano 
alle istitutrici. Questa la 
giornata tipo del personale 
educativo: 7,15 - 8.30; 

12.30-15.30; 23 7,15: 12,30-15.30. 
Orario esageratamente fra- 
stagliato durante il giorno, 
cambio di turno nella notte e 
sette ore continuate il sabato 
e la domenica. Ogni istitutri¬ 
ce si è vista poi assegnare 
duo o più classi durante le 
ore di studio pomeridiane. 


Sconcertante infine quello 
che dovrebbe fare: limitarsi 
ad un puro e semplice com¬ 
pito di sorveglianza. 

Non a caso la direttrice ha 
preteso una massiccia pre¬ 
senza accanto ai dormitori 
per controllare la buona 
condotta e il buon portamen¬ 
to delle educande. 

Perclié questo coljx) di 
mano della direttrice e del 
consiglio di amministrazione 
(presidente Giancarlo Zoli, 
demoscristiano e due fanto¬ 
matici consiglieri Chini e 
Mereii)? 

Le « istitutrici della Santis- 


Tutto questo però non è 
gradito alla direzione che con 
l’ultimo « diktat » ha inte.so 
prendere delle misure puniti 
ve. 

Immediata è .stata ' la ri 
sposta del |)er.soiiale educali 
vo che dopo lo sciopero del 
l’altro giorno — 2-i ore — ha 
deci.so di continuare lo stato 
di agitazione finché la dire¬ 
zione non convocherà un in 
contro con i delegati sindaca 
li e finché non sarà raggiun¬ 
to un accordo. 

Intanto la circolare rimane 
inapplicata: il consiglio di 
amministrazione dice che le 
circolari non hanno valore in 
quanto non sono leggi. Al 
provveditorato risjxindono il 
contrario, ma non fanno nul 
la per sollecitare una regola 
re applicazione. 




Alcune proposte del CTO 


Sezione specializzata 
a Careggi per affetti 
da lesioni spinali 


Una esigenza sentita in tutta la regione 


Due proposte del CTO 
(Centro Traumatologico Or¬ 
topedico) per gli ospedali. 
La prima, da inserire nel 
progranuna ospedaliero di fu¬ 
tura realizzazione, prevede 
'la collocazione al settimo 
piano del CTO, nello spazio 
attualmente occupiato dalla 
Medicina del lavoro, di una 
autonoma sezione specializ¬ 
zata di circa 40 Ietti per gli 
affetti da lesioni spinali — 
paraplegici e tetraplegicl. Per 
le esigenze di tali neuro-mo¬ 
tulesi è vivamente sentita la 
mancanza, nell’intera regio¬ 
ne, di una struttura ospeda¬ 
liera specializzata che provve 
da ad accoglierli nella fase 
sub acuta - del decorso suc¬ 
cessivo alla leàone, inizian¬ 
do precocemente un tratta¬ 
mento riabilitativo da prose¬ 
guire in forma ambulatoria¬ 
le od in appositi centri so¬ 
ciali ' non ospedalieri. • 

' La seconda proposta pre¬ 
vede, in via transitoria, l’af¬ 
fidamento degli altfetti > da 
lesione spinale in fase sub 
acuta di decorso alla terza 
divisione ortopedica, realiz¬ 
zando, sempre al settimo pia¬ 
no. in contiguità ccn i 30 let¬ 
ti di medicina del lavoro, uno 
spazio di degenza di 15 letti 
ed attrezzando altri ambien¬ 
ti, l'attuale mensa medici e 
l'attigua terrazza, per atti¬ 
vità riabilitative e • sociali. 

, E’ previsto un rafforzamen¬ 


to dell’attuale organico del 
CTO con quattro assistenti 
oltre a limitati adattamenti 
di strutture murarie e ad 
alcune attrezzature specializ¬ 
zate. tra cui almeno tre letti 
« Egerton ». • - 

' L’ostacolo più serio da su¬ 
perare — si legge in una 
nota del CTO — resta però 
la carenza di personale in¬ 
fermieristico. Per un organi¬ 
co minimo riferito a 15 letti 
occorrono 18-20 infermieri da 
destinare a questa partico¬ 
lare mansione e quindi da 
considerarsi in più alla for¬ 
za presente nei CTO. Alcuni 
di essi poi dovranno riceve¬ 
re una formazione specializ¬ 
zata di tre mesi, usufruendo 
delle previdenze della Regio¬ 
ne presso il centro Lesioni 
spinali di Stocke-Madeville 
in Inghilterra. 

La gravissima carenza di 
personale di assistenza negli 
ospedali specializzati — con¬ 
tinua la nota — condiziona ’ 
anche riniziativa del repar¬ 
to lesioni spinali nel CTO. ' 
Soltanto la fusione anticipa¬ 
ta con l’ospedale generale,' 
provvedimento ormai sconta¬ 
to a livello regionale, potrà 
assicurare una soddisfacen¬ 
te soluzione, rendetìdo possi¬ 
bile la realizzazione di un 
progetto per il quale l’ammi¬ 
nistrazione sta predispioncn- 
do tutti gli altri passi ne¬ 
cessari. 



Durante una lunghissima riunione del Senato accademico 


I presidi lamentano i disagi 


Assemblea 
degli iscritti 


nelle liste 
a Scandicci 


edilizi delle loro 11 facoltà 


L’incontro aggiornato a mercoledì -1 gravi problemi di Architettura - Le altre 
situazioni non sono però migliori - Stanziati ma ancora inutilizzati 22 miliardi 


Per discutere la legga 
lull'occupazione giovanile 
e per valutare eventuali 
prospettive occupazionali, 
rammtnistrazione comu¬ 
nale di Scandicci ha con¬ 
vocato per stasera alle 21, 
presso la sala del consi¬ 
glio comunale, un’assem¬ 
blea di tutti i giovani 
iscritti alle . liste speciali 
del comune. 


Ci sono volute più di sci 
ore ai presidi e ai rappre- 


zio e di attrezzature. La si¬ 
tuazione edilizia universitaria 


sentanti delle undici facoltà è nel complesso gravissima 


Visite per gli anziani 
alla mostra degli Alìnari 


fiorentine e al rettore per da¬ 
re ed avere un quadro della 
situazione edilizia dell’ateneo 
a poche settimane dalla ri¬ 
presa dei nuovo accademico. 
Il Senato dell’Università fio¬ 
rentina è entrato nella sala 
delle riunioni poco prima del¬ 
le 10 del mattino e dopo le 
15 la seduta non era ancora 
sciolta. Tutto questo tempo 


ed il Senato dimostra di aver¬ 
ne coscienza: ' qualcosa biso¬ 
gna fare — è stato detto 
durante la riunione di ieri 
mattina: il problema è stabi¬ 
lire che cosa deve fare subi¬ 
to l'università di Firenze e 
cosa deve essere ricliiesto al 
Ministero. 

La legge 50 per l’edilizia 
scolastica ha destinato aU’A- 


Quando monco il coraggio 
di andare fino in fondo 


Chiusa 
per 5 giorni 
via S. Gervasio 


non è comunque stato suffi- teneo - fiorentino 19 miliardi 


Daini ottobre gli anziani 
potranno visitare più age¬ 
volmente la mostra degli Ali- 
nari al Forte del Belvedere, 
(com'è noto la chiusura della 
rassegna è stata prorogata al 
30 ottobre), grazie ad un ap¬ 
posito servizio istituito dal 
Comune di Firenze. 

" L'iniziativa del Comune 
vuole essere anche un con¬ 
tributo alla partecipazione 
degli anziani agli avvenimen¬ 
ti culturali più significativi 
della città nel quadro di un 
positivo uso del tempo libe¬ 
ro. 

Gli anziani che vogliono vi¬ 
sitare la mostra al Belvede¬ 
re dovranno iscriversi, a par¬ 
tire da lunedi 3 ottobre, 
presso le 14 sedi dei consigli 
di quartiere. Le prenotazio¬ 


ni sono accettate, ‘ sempre 
nei consigli, anche per tele¬ 
fono, mentre sarà possibile 
effettuarle anche presso le 
case di riposo, i pensionati, 
i circoli parrocchiali e ricrea¬ 
tivi che a loro volta le co¬ 
municheranno alle sedi dei 
consigli circoscrizionali. > - 
■ ■ Per il trasporto saranno a 
disposizione bus e • pullman 
che partirEiniK) alle ore 9 dal- 
le sedi dei consìgli di quar¬ 
tiere dove gli anziani verran¬ 
no poi '■ riaccompagnati al 
termine delle visite che sa¬ 
ranno guidate da personale 
apposito. . 


ciente a dare un quadro 
esauriente della situazione; 
presidi e rettore torneranno 
a riunirsi domani per con¬ 
cludere - tutti • gli - otto punti 
all’ordine del giorno. 


aumentali |X)i fino a 22 per 
il crescere continuo dei prez¬ 
zi. Per ora i soldi .sono .stan¬ 
ziati ma inutilizzabili: arri¬ 
veranno a Firenze solo quan- 


Passa anche da Firenze 
quella linea di demarcazione 
resa evidente dal convegno di 
Bologna, tra l’ala più intran¬ 
sigente e violenta del « movi¬ 
mento» e le componenti più 
vicine alla linea e alle tra¬ 
dizioni politiche dell'extra- 
parlamentarismo classico. E 

vi passa con tutte le sue con¬ 
traddizioni e confusioni con 
le fumisterie di chi dice e 
non vorrebbe dire, con le in- 


La prima riunione è servita co. piani edilizi esecutivi. Al 
soorattutto ad una ricogni- momento sono stati redatti 


do ci saranno, nero su bian- certezze di chi si sente stret- 
nn nìani ocnf-iitiv-i Al ic da una morsa che non vor- 


soprattutto ad una ricogni¬ 
zione di massima sulle varie 
esigenze edilizie delle singole 
facoltà. Bisogni di non poco 
conto e di - non ’ facile solu¬ 
zione a giudicare dal tempo 
che ha richiesto la loro sem¬ 
plice enumerazione ragionata. 
« E’ stata una lamentazione 


solo piani urbanistici di mas¬ 
sima che non soddisfano a 
sufficienza il ministero. .A Fi¬ 
renze al momento defi’appro- 
vazione della legge 50 ci si é 
trovati sbilanciati ed in ri¬ 
tardo rispetto ad altre uni¬ 


rebbe ma che ancora non è 
deciso a rompere. 

Una riprova è data da un 
volantino diffuso ieri matti¬ 
na dal « Collettivo N. N. » di 
Lettere e Filosofia, una delle 
tante organizzazioni della 
primavera calda degli studen¬ 
ti fiorentini. In esso si ado- 
prano parole dure, perfino di 


pesame», ha detto uno dei 

presidi al termine deUa se- j progetti operativi di edi- 


versità dove erano già pron- condanna verso chi sabato ha 
fi nrntfpfti nnorativ-i Hi oHi. dato il Via ai disordini ccr- 


dula. I rappresentanti delle hzia universitaria. Ora il pia- 


NELLA FOTO; gli operai del¬ 
la Galileo in un'immagine de¬ 
gli Alìnari 


Importanti novità nella campagna di tesseramento del ’7S 


Un mese di iniziative politiche del PCI 


' Come è consueto, il mese 
di novembre e Tautunno in 
generale rappresentano una 
tappa importante per la 
campagna di tesseramento e 
di TH-oselitismo del Partito. 
Non si tratta di una pura e 
semplice operazione burocra¬ 
tica organizzativa limitata al¬ 
la consegna della tessera ai 
vecchi iscritti o alla ricerca 
di nuove adesioni che il parti¬ 
to intende portare avanti per 
il raggiungimento di obietti¬ 
vi piu avanzati nel Paese. 

Il laiKio della campagna di 
tesseramento in Toscana è 
stato affrontato nel corso di 
una riunione della Comissio- 
ne regionale per i problemi 
del partito con la presenza 
del compagno Cervetti. della 
segreteria nazionale che ha 
concluso la riunione e del 
segretario regionale compa¬ 
gno Pasquini. Nel corso della 
riunione sono stati discussi 
anche i punti più salienti 
contenuti neila bozza del 
c Piano triennale di sviluppo 
dei partito in Toscana» (di 
questo piaiK) e delie sue pe¬ 
culiarità politiche abbiamo 
riferito neil’edizione di do¬ 
menica scorsa • n.d.r.). La 
relazione introduttiva è stata 
evolta dal ' compagno Siro 
Cocchi, della segreterìa re- 
clonale. 

La novità più Importante di 
anmi'anno è la durata delle 


attività strettamente legate al 
tesseramento: non più le tra¬ 
dizionali « 10 giornate * ma il 
«Mese del partito». Come è 
stato puntualizzato nel corso 
del dibattito, il maggior arco 
di tempo riservato alla cam¬ 
pagna non va valutato soltan¬ 
to dal punto di vista quanti¬ 
tativo — anche se si deve 
partire dal presupposto di 
raggiungere un più alto nu¬ 
mero di iscritti — ma deve , 
essere considerato come una 
vera e propria svolta del 
nostro lavoro politico orga¬ 
nizzativo. 

Per quanto riguarda le ci¬ 
fre deU’autofinanziamento. gii 
obiettivi sono molto impe¬ 
gnativi e tengono conto delie 
accresciute esigenze economi¬ 
che che il partito incontra 
nella sua quotidiana azione 
politica: quest'anno la me¬ 
dia-tessera sarà aumentata di 
2.000 lire, mentre per la sot¬ 
toscrizione per l'Unità è pre¬ 
visto per la Toscana un in¬ 
cremento di un miliardo. 

- Ma, come abbiamo detto, il 
tesseimmento non va conside¬ 
rato come un avvenimento di 
carattere amministrativo — 
anche se l'autoflnanziamento 
è uno dei presupposti essen¬ 
ziali per rattiviìA politica del 
nostro partito — bensì come 
un momento centrale defi’a- 
rione di orientamento degli 
iscritti e delle migllalA di 


simpatizzanti. Pertanto il 
« Mese del - Partito » verrà 
strettamente legato ad una 
serie di iniziative che per la 
nostra regione si po^no 
sintetizzare in due punti fon¬ 
damentali: il contributo che 
' la Toscana deve dare - per 
l'attuazione del programma 
nazionale sottoscritto dai par¬ 
titi democratici afi’atto della 
costituzione del governo An- 
dreoUi; le iniziative da por¬ 
tare avanti in collegamento 
con le linee del pn^ramma 
pluriennale delia Regione 
Toscana, che ha già avuto u- 
na prima verifica nel corso 
del dibattito che si è svolto 
in Ckinsiglio regionale nel 
luglio scorso. 

Accanto a questi temi ge¬ 
nerali, nel corso dei dibattitq 
sul lancio delia campagna tes¬ 
seramento. sia il compagno 
Cocchi che gli altri interve¬ 
nuti hanno suggerito altri 
temi più specifici da affron¬ 
tate nel corso del « Mese del 
Partito»: corretta gestione 
delia legge per ravviamento 
' al lavoro dei giovani ed equo 
canone: ordine democratico; 
attuazione della legge < 382 »; 
mobilitazione per l’approva- 
zione di nuovi patti agrari 
che vedano, finalmente, l’abo- 
lizione della mezzadria, scuo¬ 
la, università e diritto alio 
studio. ■ -- ■ - • - - 

Irxiltre, nel corso del «Me¬ 


se », il Partito, a tutti i livel¬ 
li. dovrà cercare di pubbli¬ 
cizzare al massimo le sue 1- 
niziative con manifestazioni 
esterne sui temi più emer¬ 
genti della vita nazionale e 
con dibattiti e tavole rotonde 
con le altre forze politiche su 
alcuni problemi di grande at¬ 
tualità: ruolo dei partiti nella 
democrazia italiana; questioni 
inerenti alia grande crescita 
del movimento delle donne e 
di quello dei giovani; autofi¬ 
nanziamento dei partiti e 
mo.„ '*« DI»»'’’’'. . - 


■ Si tratta, come si può fa¬ 
cilmente intuire, di un lavoro 
di considerevole portata poli¬ 
tica che non può essere por¬ 
tato avanti nel breve arco di 
10 giorni, emne è avvenuto 
nel passato, ma che ha bi¬ 
sogno di un'azione iwlitica e 
organizzativa di più largo 
respiro e della più ampia 
partecipazione possibile degli 
attivisti e militanti. Si tratta, 
in ultima analisi, di un orga¬ 
nico programma di iniziative 
che non può essere lasciato 
all’improvvisazione ma che 
va programmato e definito 
nei minimi dettagli. « Il Mese 
del Partito » rappresenta, 
quindi, la prova generale di 
quello che sarà il «Piano 
Triennale», con il quale il 
Partito, per la prima volta, 
programmerà il suo futuro. 


facoltà fiorentine hanno pre- no edilizi 
sentalo i loro cahiers de do- po dovrà 
leance avvertendo che se non considera 
sarà fatto qualcosa prima base a q 
dell’inizio deH'anno accademi- legge 50. 
co difficilmente questo potrà 
decollare senza intoppi e ri- _ 

tardi. 

Non ci sono facoltà privile¬ 
giate rispetto ad altre; tutte 
da un pò più a un pò meno 

problemi di non lieve portate, _ 

tutte a\’anzano richieste di in- 
terventi. La più disa^rate ri- I 
mane architettura dove ai I 

problemi di spazio e di di¬ 
sponibilità delle sedi (sta di¬ 
ventando un luogo cfTOune g* in j 
parlare dei po^i centimetri ^ovane < 
quadrati a disposizione di figlL che 
ogni studente) si aggiunge T i terrompe 
atteggiamento intransigente j é affi<^ 
ed in alcuni casi pro\'ocatorio • 
di una parte esigua ma decisa | ' ^ 

di .studenti. j 2 = 14 ’ ha 

.Alle condizioni penose di | deU'ostet 
architettura il Senato acca- imi. 34 a 
demico ha dedicato anche ic- pi Bìsen: 
ri mattina un’attenzione di 28 e dell 
tutto 'riguardo. * Una buona oattìli. 3 
parte della sedute è state ri- 71? 
^-vate alla relazione del 
preside, professor Domenico La dia; 
Cardini che ancora una volte rinrooonf 


no edilizio stilato a suo tem¬ 
po dovrà essere riristo e ri¬ 
considerato globalmente in 
base a quanto prcristo dalla 


cando lo scontro con le for¬ 
ze dell'ordine. • Si parla di 
a comportamento infantile» 
e si dice senza mezzi termini 
che non è tollerabile che 


to ». Ma non si ha il corag¬ 
gio di andare fino in fondo 
e di riconoscere che il nodo 
è isolare politicamente e fi¬ 
sicamente chi non rinuncia 
aU’iiso della violenza. Si am¬ 
mette allora che l'atteggia¬ 
mento tenuto sabato dai fo¬ 
mentatori di disordini ha 
« poco a che fare con Io spi¬ 
rito e lo sdegno antifascista » 
ma si continua a trattarlo co¬ 
me un fatto interno al « mo¬ 
vimento», «controproducen¬ 
te» e quindi condannabile 
non perché incompatibile con 
la democrazia e dannoso alla 
avanzata delle forze popolari 
ma perché inopportuno. 

In sostanza anche se l’in¬ 
sofferenza verso la violenza 
cresce non si è capaci di 
prendere una posizione netta 
e SI finisce per rimanere in¬ 
trappolati nella logica dei 
a compagni che sbagliano » 
che già ha dato anche a Fi¬ 
renze i suoi frutti dannosi. 

Nel volantino si lamenta 
la mancanza di chiarezza po¬ 
litica del « movimento »; si 
comincia da qui a fare chia- 


Via S. Gervasio nel trat¬ 
to compreso tra via C. 
Medici e via P. Carnesec¬ 
chi, è stata chiusa al traf¬ 
fico dei veicoli per poter 
eseguire i lavori di ripa¬ 
razione ad una conduttu¬ 
ra dell'acquedotto comu¬ 
nale, esistente al centro 
della carreggiata. 


'e vaccinazioni 
saranno 
effettuate 
nelle condotte 


l’iniziativa di pochi si im- rezza, dall'isolamento di ogni 
ponga alle decisioni della 1 violenza che certo non è co- 
maggioranza del a movimen- sa da poco. 


Le vaccinazioni obbliga¬ 
torie non verranno più 
effettuate nella sede cen¬ 
trale di corso Tintori 29. 
lungarno delle Grazie 22. 
ma esclusivamente nelle 
condotte mediche. I certl- 
'ficati della vaccinazioni ef¬ 
fettuate e di eventuali pro¬ 
roghe per motivi di salu¬ 
te verranno rilasciati ne¬ 
gli stessi ambulatori. L’o¬ 
perazione vuol dare un 
concreto avvio al decen¬ 
tramento dei servizi co¬ 
munali. 


Una giovane è in gravi condizioni 


Due arresti per procurato aborto 


E’ in gravi condizioni una 
^ovane donna, madre di due 
figlL che nel tentativo di in- 
terrompere una gravidanza si 
è affidata alle pratiche di 
una ostetrica e di una infer- 


n dramma che ha colpito 
la giovane denna — afferma 
la commissicne femminile del 
PCI in un comunicato — evi- 
deruia ancora una volta, la 
tragica realtà dell'aborto 


Esaminata la piattaforma sindacale 


miera della maternità di Ca- clandestino, che le donne ccn- 


reggi. L’inchiesta, appena ini- ttnuano a pagare sulla loro 


ziata ha portato all’arresto ! pelle con le conseguenze più 


dell'ostetrica Diana Ciampo- 
linì. 34 anni, abitante a Cam- 


tragiche. Occorre porre fine 
a questa piaga sociale: oc- 


Incontro FLC-ERTAG 
sul settore del legno 


pi Bisenzio in via Calataf^i corre approvare ai più presto 
28 e deH infermiera Elisa Do- ___ ____ 


natelli. 37 anni, residente in 
via Bruno Buozzì 23 a (3ampì. 
L'accusa è di procurato a- 
borto. 

La drammatica vicenda che 
ripropone ancora una volta 


ha esposto il quadro pOTOSO il problema dell’aborto, è ve- 
complessivo non tralasciando nula alia luce quando al¬ 
di ricordare che i mali del- l’ospedale della maternità di 


la facoltà sono acuiti daU'at- 
t^giamento dilatorio del mi¬ 
nistero sui problemi specifi¬ 
ci e più in generale della 
mancanza di una riforma del¬ 
l’Università. 

L'orizzonte, oscuro per ar¬ 
chitettura. non è più roseo 
per le altre facoltà; Magi¬ 
stero è come spezzato in due 
tronconi, divide istituti e au¬ 
le tra via del Parione e via 
San Gallo, una situazione si¬ 
mile investe Lettere e anche 


(Greggi è stata ricoverata 
F.L. 35 anni, madre di due 
figli. Le sue condizioni sono 


la proposta di legge rlpresen- 
tata dal nostro partito, insie¬ 
me ad altre forze democrati¬ 
che. all'tndomani del voto del 
6 giugno, che vide la DC e 
il MSI affossare una legge 
che pure aveva visto un largo 
schieramento delle forze po¬ 
litiche e il sostegno popolare, 
in primo luogo delle denne. 


Su richiesta della Federa¬ 
zione Unitaria delle Ckistru- 
Z'.onì. ha avuto luogo una 
riunione congiunta fra la 
FLC e l’ERTAG (Ente re¬ 
gionale per assistenza tecni¬ 
ca e gestionale) per Tesame 
della piattaforma sindacale 
la quale è oggetto di confron¬ 
to con le varie realtà sociali. 
Nel corso dell'incontro sono 


I collettivi femministi fio- state ^e^minate le questioni 


figli. Le sue condizioni sono rentmi io un loro volantino specifici inerenti la crisi 
apparse subito preoccupanti, ciclostilato denunciano che dd mobile, che ha ripercus- 
Presentava un’emorragìa prò- «ancora una volta una don- siotì dirette e negative non 
v(xata da un tentativo di a- na rischia la vita per aborto solo sull economia e sul.apro- 


v(xata da un tentativo di a- 


borio. I sanitari si riserva- clandestino». «Di questa si- 
vano la prognosi e informa- tuaziooe — si legge nel ma¬ 


vano immediatamente la Pro 
cura della Repubblica 


nifestino ~ ne approfittano 
e ci speculano i vari "cuc¬ 


ia giovane donna ncn po- chlai doro” e le praticone: 


leva essere interrogate a 
causa del suo grave stato. 


finché non ci sarà una legge 
che garantisca a tutte le don- 


tuttavia i carabinieri dopo po- come un loro diritto. 


che ore di indagini hanno 
messo le manette all’ostetri- 


le altre ' facoltà umanistiche ca Clampolinl e all’infermiera 
soffrono di mancanza di spa- Donatelli. 


l’aborto libero. < gratuito, l’a¬ 
borto clandestino continuerà 
ad esistere e a fare le sue 
vittime ». 


duzione in generale ma an¬ 
che sui livelli di occupazione. 

La FLC e l'ERTAG hanno 
concordemente riconosciuto 
che la crisi delia produzio¬ 
ne dei mobile deve attribuir¬ 
si alla fragilità di molte im¬ 
prese (in parie gli impian¬ 
ti sono tecnicamente supe¬ 
rati oppure sottoutilizzati), 
al m<;do di produrre, all’ab¬ 
norme presenza di aziende 
sorte soprattutto durante gii 


anni '60, all'approwigìcna- 
mento forzato del legname 
aU'estero con prezzi prati<m- 
mente imposti, all’intenne- 
diazione parasàteria eoe. 

Pertanto, a giudizio della 
FLC e dell’ERTAG, per usci¬ 
re dalla crisi che attraversa 
il settore, sono necessarie 
una serie di misure che do¬ 
vranno essere realizzate con 
rapporto decisivo delie forze 
politiche, economiche e so¬ 
ciali e della Regicne. In par¬ 
ticolare. è necessario pTx>- 
grammare la produzione del 
mob.le: ricoivertire le azien¬ 
de, riducmdo i costi; dare 
avvio ad una nuova politica 
creditizia; portare avanti un 
piano di forestazione capa¬ 
ce di offrire ai produttori 
di mobili legname sufficiento 
ed a prezzi più accessibili; 
un'azione promozionale pmc la 
creazione di consorà; onV* 
flcace formazione praftMio- 
naie. 
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Entro il, 15 novembre al Comune di Regello^e alla:Regione , , 

La SIMS cpnsiegnerà le schede 
sui processi di lavorazione 

Impegno dell'azienda, dopo un incontro al dipartimento sicurezza sociale - La direzione accetterà le prescrizio¬ 
ni del comitato regionale contro l'inquinamento atmosferico - Ancora aperto il problema dell'operaio sospeso 


La direzione della SIMS 
di Reggello metterà a di¬ 
sposizione della Regione e 
del Comune entro il 15 di 
novembre le schede illu- 
stiratlve del processi di la¬ 
vorazione e delle sostanze 
Impiegate. Si potrà cosi 
finalmente conoscere la 
natura delle reazioni chi¬ 
miche che si svolgono nel¬ 
la fabbrica e la cui noclvl- 
ità ha creato da tempo 
drammatici allarmi per la 
salute dei lavoratori e del¬ 
la stessa popolazione di 
Reggello. Questo Impegno 
è stato preso dai dirigenti 
della fabbrica a conclusio¬ 
ne di un Incontro che si è 
svolto presso il diparti¬ 
mento sicurezza sociale 
della Regione e a cui han¬ 
no preso parte anche il 
sindaco di Reggeiio, esper¬ 
ti del comitato regionale 
contro rinqulnamemio a- 
' tmosforlco e tecnici del 
laboratorio provinciale di 
analisi. 

I rappresentanti della 
Regione e deH’ammlnl- 
strazlone locale hanno 
(posto l’ealgenza di giunge¬ 
re ad una svolta immedia¬ 
ta nel processo di risanar 
mento delle attività pro¬ 
duttive della SIMS. che 
continuano a determinare 
gravi Inquinamenti am¬ 
bientali e a minacciare la 
salute degli addetti. Anche 
recentemente alcuni operai 
sono stati trasferiti da un 


Interesserà i lavoratori delle più grandi aziende della città 

Venerdì sciopero di tre ore 
a Prato per la Walter Banci 

Davanti ai cancelli della fabbrica si svolgerà un'assemblea * Oggi avrà 
luogo un incontro dei sindacati e della giunta comunale con la Regione 


reparto ell’altro dopo che 
era stato loro riscontrato 
l’ingrossamento del fegato. 

I dirigenti della SIMS 
hanno riconosciuto che è 
necessario Intervenire al 
più presto e si sono Im¬ 
pegnati a fornire tutta la 
documentazione necessa¬ 
ria. L’azienda accetterà le 
prescrizioni del comitato 
regionale contro l’Inqui¬ 
namento atmosferico, e le 
realizzerà nei tempi con¬ 
cordati. I dirigenti della 
SIMS si sono inoltre im¬ 
pegnati al pieno risipetto 
di tutti 1 punti contenuti 
nell’accordo stipulato con 
il consiglio di fabbrica. In¬ 
tanto proseguiranno e si 
approfondiranno le Indagi¬ 
ni sanitarie e ambientali 
che permettano di studiare 
le misure necessarie per il 
risanamento dell’azienda. 

Se la direzione aziendale, 
almeno nelle dichiarazioni 
di impegno, sembra venire 
a patti su questo proble¬ 
ma, resta però aperta la 
vicenda di Romeo Bonfi- 
gllo, l operaio sospeso per 
tre giorni perché accusato 
di aver mandato in fumo 
una operazione chimica, 
sbagliando enei maneggiare 
•le etichette del contenitori. 
Nel corso di una recentis¬ 
sima riunione il consiglio 
di fabbrica ha deciso di 
ricorrere aH’iapettorato 
provinciale del lavoro e di 
chiedere l’istituzione di un 
collegio d’arbitrato. 


PRATO — Venerdì si svolgerà 
a Prato uno sciopero di tre 
ore che Interesserà i lavora¬ 
tori delie più grandi aziende 
della città. Una assemblea sa¬ 
rà tenuta davanti ai cancelli 
della Valter Banci. la fabbri¬ 
ca posta da circa un mese in 
stato fallimentare. In caso di 
maltempo la manifestazione 


MANIFESTAZIONE IERI 
A BAGNI A LUCCA 

Itrl mattina alle 7,30 «Ila ata- 
zione di Bagni a Lucca circa 300 
tra lavoratori, studenti e cittadini, 
sono scesi dal treno per proteste- 
re contro i gravi ritardi delle 
corse sulla Unta Lucev - Aulla. I 
pendolari hanno chiesto che si ii>- 
tervenga con rapidità per ammo¬ 
dernare un tratto ferroviario cha 
sta lentamente morendo per l'In¬ 
curia delle PS. 

Oggi il comitato unitario per 1' 
ammodernamento della linea avrà 
un Incontro con la direzione com¬ 
partimentale di Firenze sui proble¬ 
mi della Lucca-Aulla. 


si svolgerà noi locali della 
Casa dei Popolo di Grignano. 

Oggi avrà luogo presso la 
Regione un incontro dei 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni .sindacali e della giun¬ 
ta di Pre'.o con l’as.scssore 
regionale Federigi. I rappre¬ 
sentanti sindacali e della 
giunta esporranno a Federigi 
le varie fasi della vicenda 
Banci. daH'avvio della situa¬ 
zione fallimentare alla realiz¬ 
zazione deU’esercizio provvi¬ 
sorio, ai licenziamenti per gli 
operai non impegnati in 
questa fase di ripresa tem¬ 
poranea dell’attività produtti¬ 
va, ai contatti avuti con il 
presidente del tribunale di 
Prato con la richiesta di so¬ 
spendere i licenziamenti e ri¬ 
correre alla cassa integrazio¬ 
ne guadagni. 

L’incontro rientra nel qua¬ 
dro di una .serie di iniziative 


e di contatti che le organiz¬ 
zazioni sindacali e la giunta 
municipale hanno svolto e 
svolgeranno anche in .setti¬ 
mana e che dovrebbero por¬ 
tare all’acquisto di nuovi e- 
lementi tali da consentire un 
ulteriore sviluppo deH’inizia- 
tiva ma anche di verificare 
nel breve giro di tempo le 
prospettive per l’azienda pra¬ 
tese. 

Lo scopo deH’incuntro di 
oggi è quello di informare la 
regione sulla situazione venu¬ 
tasi a creare alla Banci al 
fine di concordare Insieme al¬ 
l’assessore i passi che la 
stessa Regione potrebbe in¬ 
traprendere anche in vista 
del nuovo incontro di domani 
con il presidente del tribuna¬ 
le di Prato. Dall’incontro con 
il magistrato si dovrebbero 
avere più chiari elementi sul¬ 
la situazione deirazienda. 



Insieme ad altri sette processi 

Delitto dell’Albereta 
e strage della Rufina 
in Corte d’Assise 

» . ' • i ' . ^ 

Questi dibattimenti impegneranno i giudici dal 
24 ottobre al 7 dicembre — I fascisti di Or¬ 
dine Nuovo saranno giudicati in primavera 


Piero Mugnai (a doitra), protagonista della strage delle Rufina, che uccise la moglie Bina 
Bonciani e i figli Luigi di 21 anni e Pino di 16. A sinistra le stanza dove si svolse la strage 


Nove processi nel ruolo del¬ 
la Corte d’Assise, firmato in 
questi giorni dal procuratore 
generale Ognlbene e dal pre¬ 
sidente della Corte d'Appello 
Calamari. La strage della Ru¬ 
fina. il tentato omicidio di un 
carabiniere, 11 delitto dell'Al¬ 
bereta e altri processi fra cui 
quello a carico di quattro gio¬ 
vani accusati di offese al Pon¬ 
tefice, impegneranno i giudici 
del 24 ottobre al 7 dicembre. 
Il processo contro i fascisti di 
Ordine Nuovo accusati di ave¬ 
re ucciso il giudice Vittorio 
Occorslo si svolgerà durante 
la sessione primaverile. 


Scongiurato il perìcolo di doppi turni nel comune fiorentino 

Sei aule auove eatro l'oaao a Sigaa 
Disagi al professioaale «Sassetti 


» 


Neiristìtuto per il commercio gli attuali locali sono insufficienti 


Nelle scuole di Signa è sta¬ 
to definitivamente allontana¬ 
to il pericolo dei doppi tur¬ 
ni; all'istituto professionale di 
stato per il commercio « Fi¬ 
lippo Sassetti» di via Gari¬ 
baldi si devono invece utiliz¬ 
zare per le lezioni alcune aule 
ipeciali. 

Due motivi di segno oppo¬ 
sto dall’ambiente della scuo¬ 
la che sottolineano ravvio in¬ 
certo c contraddittorio di que¬ 
st'anno scolastico « anticipa¬ 
to». 

A signa sono terminati da 
alcuni giorni i primi lavori di 
ristrutturazione dello edificio 
comunale di via degli Alberti 
acquistato alla fine del 76 e 
destinato dalla amministrazio¬ 
ne comunale a scuola, paie- 
itra, sala riunioni, archivio, 
biblioteca e servizi decentra¬ 
ti del Comune. Il progetto 
'globale di ristrutturazione e 
sistemazione consta di due 
partL !a prima delle quali 


da realizzarsi in tempi bre¬ 
vi al fine di mettere a di¬ 
sposizione alcune aule norma¬ 
li e speciali per la scuola 
media e risolvere così il pro¬ 
blema del reperimento di lo¬ 
cali anche per gli anni fu¬ 
turi. Come concortlato dal Co¬ 
mune fino dal giugno di que¬ 
st’anno con gli organismi del¬ 
la scuola A. Paoli, sono state 
portate a compimento 3 aule 
alle quali se ne aggiungeran¬ 
no altre tre entro la fine del 
'Ti. In una lettera inviata al¬ 
la presidenza ed agii organi 
collegiali della scuola media, 
il C<OTune mette ufficialmen¬ 
te a disposizione le tre aule, 
complete di arredi e dotate 
dei servizi igienici. 

Questa realizzazione insie¬ 
me all'inaugurazione delle 
nuove aule per scuola elemen¬ 
tare e materna dei giorni 
scorsi ai colli alti completa 
li piano previsto dall'ammini¬ 
strazione comunale in rispo¬ 


sta al fabbisogno della inte¬ 
ra popolazione scolastica di 
Signa. Il costo dell’intera ri¬ 
strutturazione del piano terra 
dell'edificio di vìa degli Al¬ 
berti. dal quale verranno ri 
cavate 6 aule più una dop¬ 
pia per applicazioni tecniche 
e scientifiche, una stanza per 
gii insegnanti, la palestra ed 
una sala di riunioni comple¬ 
te di arredi è di 71.700 000 
lire che viene finanziata per 
la maggiore parte da un mu¬ 
tuo contratto a suo tempo dal- 
ramministrazione. 

Il professionale per il com¬ 
mercio Sassetti si è trovato in 
difficoltà all'inizio dell'anno 
per la mancanza di quattro 
aule, n numero degli iscritti 
all'istituto di via Garibaldi è 
aumentato in maniera consi¬ 
derevole, un centinaio in più 
rispetto all’altro anno. 

La soluzione del doppio tur¬ 
no è praticamente irrealizza¬ 
bile. considerato che le clas- 


- 1 


si hanno una media di sei 
ore al giorno di lezione e che 
buona parte degli alunni (cir- 
ca il 60 pet cento) proviene 
o da zone periferiche della 
città o da altri comuni spesso 
non collegati con mezzi di 
trasporto coordinati con l'ora¬ 
rio delle lezioni che dovreb¬ 
be terminare . intorno alle 
ore 20. ■ • 

Poiché ’■ l’amministrazione 
comunale ha assicurato che 
entro 11 mese di novembre 
le aule mancanti potranno es¬ 
sere disponibili, il consiglio 
di istituto — informa una no¬ 
ta — per far fronte a questa 
situazione di emergenza ha 
deliberato di utilizzare tempo^ 
rancamente come aule di le¬ 
zione alcune aule speciali fra 
cui le due di dattilografia ma¬ 
nuale anche se è consapevole 
che ciò influirà negativamen¬ 
te sul lavoro degli insegnanti 
e sui profitto scolastico e la 
preparazione professionale 


La strage della Rufina av¬ 
venne la sera del 7 settem¬ 
bre 1976, quando Piero Mu¬ 
gnai. 49 anni uccise a colpi 
di coltello la moglie Bina Bon- 
cigni. 46 anni, i figli Luigi 
^dl 21 anni e Dino di 16. La 
furia omicida colpi anche una 
vicina di casa. Clarice Benini 
di 73 anni. L'uomo risparmiò 
il figlio più piccolo che affi¬ 
dò ad alcuni parenti. Poi si 
costituì ai carabinieri. In un 
primo momento si chiuse in 
un assoluto mutismo, poi di 
fronte al magistrato Mugnai 
raccontò che i suoi familiari 
lo avevano offeso perchè ave¬ 
va protestato per la minestra 
fredda. Il processo impegnerà 
1 giudici per quattro giorni dal 
24 al 27 ottobre. 

Dal 31 ottobre al 1 novem¬ 
bre si svolgerà la causa che 
vedrà sul banco degli imputa¬ 
ti 11 carabiniere Antonio Bini- 
copri 53 anni, che il 16 mag¬ 
gio '76 al termine di una 
discussione politica feri a col¬ 
pi di pistola il cognato Giu¬ 
seppe Barca, 49 anni,' resi¬ 
dente a Lastra a Signa. 

Per tentato omicidio sarà 
invece giudicata Morena Gon- 
nelli, quindi salirà sul ban¬ 
co degli imputati Giovanni 
Scuderi accusato di propa¬ 
ganda sovversiva, li 14 no¬ 
vembre inizierà il processo 
contro Andrea Selvatici un 
giovane di 29 anni accusato di 
avere ucciso Olga Raggi Lai 
di 72 anni per impadronirsi di 
un sacchetto di gioielli che la 
donna custodiva sotto la gon¬ 
na. Fra i due era nato uno 
strano rapporto e durante una 
gita in auto il ^ovane aveva 
strangolato la donna gettan¬ 
dola poi nelle acque deirAmo. 
■' Paride Aglietti, dovrà ri¬ 
spondere di omicidio mentre 
Gabriella Mainardi, Federico 
Cottini. Margherita Mainardi 
e Giuseppe Milionario, si do¬ 
vranno difendere dall'accusa 
di offesa aironere del Ponte¬ 
fice per un manifestino distri¬ 
buito nel 1975. 

Altri processi fra cui quello 
contro Giuseppe Bono accusa¬ 
to di omicidio e quello a ca¬ 
rico di Felice Margiotta. Fi¬ 
lippo Bellomo e Antonio Arbis 
si svolgeranno dal 28 novem¬ 
bre al 7 dicembre. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE [ 

Servizio notturno • P.za San j 
Giovanni, p.za Isolotto, via i 
OlnorL v.le Caiatafimi. via ! 
della Scala, jBorgognissantU 
p.za Dalmazia, p.za delle Cu¬ 
re, via GJ». Orsini, via Se¬ 
nese, via di BrozzL via G.P. 
Orsini, interno staz. SM, No¬ 
vella. v.le Guidoni, via Star- 
nina, via Calzaiuoli. 

CONVEGNO 

SULLA FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

Si svolge oggi, presso la 
sala delie cenferenze della 
casa editrice QiL«iti Marzoc¬ 
co. via Gioberti 34, un coove- ' 
gno regie naie sui problemi 
delia formaziine professio¬ 
nale. n cenvetno aprirà i 
lavori alle 10 con la relazione 
f durante la giornata saran¬ 
no presentali al partecipanti 
alcuni mezzi didattici per la 
lonnazicne professlciiale. 


VITA DEI QUARTIERI 

Si riunisce oggi alle 21,15. 
presso la biblioteca comunale 
di Bellariva. il consiglio di 
quartiere 12. Al centro del 
dibattito. 10 Centri educatori 
estivi; corsi serali comunali: 
^lerimentazione alla scuola 
A. Del Sarto; concessioni edi¬ 
lizie e licenze di commercio. 
Venerdì, alle 21 toma a riu¬ 
nirsi il consiglio di quartiere 

10 presso la biblioteca del- 
rOrtlcultura In via V. Ema¬ 
nuele. 

Per lunedi 10 alle 21, pres¬ 
so la propria sede in via dei 
Serragli numero 1 è convoca¬ 
to il consiglio del quartiere 3. 

11 dibattito verterà sulla oro- 
posta di convenzione con l’i¬ 
stituto Gould per l'ospitalità 
ai minori; acquisto della so¬ 
cietà Bastogi di un comples¬ 
so immobiliare in via San 
Nicolò e sui verde pubblico 
nel quartiere. 


€ POTENTE VIVE» 

Nella sede del consiglio di 
quartiere 4. in via deU’Anco- 
nella è stata allestita la 
mostra « Potente vive ». L’e¬ 
sposizione si protrarrà fino 
al 14 ottobre. Sempre nel¬ 
l’ambito della mostra, oggi, 
dalle 15 in poi. sarà proietta¬ 
to al cinema Florida di vìa 
Pisana, il film «L’Agnese va 
a morire ». 

ASSEGNO DI ACCOMPA¬ 
GNAMENTO HANDICAP¬ 
PATI 

I genitori dei ragazzi han¬ 
dicappati di età non superio¬ 
re ai 18 anni, riconosciuti 
non deambulanti, che già be¬ 
neficiano della concessione 
dell'assegno di accompagna¬ 
mento di 48500 lire mensili, 
per proseguire ad ottenerlo, 
devono far pervenire alla 
prefettura (Comitato Provin¬ 
ciale Assistenza e btmeficen- 
xà) non più taitU del SO ot¬ 


tobre Ti, il certificato di 
frequenza che dimostra per 
l’anno scolastico '77-'78 la 
presenza del proprio figlio 
nella scuola deirobbligo o ai 
corsi di addestramento pro¬ 
fessionale o a centri ambula¬ 
toriali come stabilito dalla 
legge. 

RICORDO 

Ieri, nel trigesimo " deila 
morte dei compagno Rindo 
Rindi. già comandante parti¬ 
giano delia zoTM circondariale 
Firenze-nord. una delegazione 
formata dal sindaco di Sesto 
e dal comitato comuiuis del 
PCI si è recata al cimitero 
per rendere omaggio alla fi¬ 
gura del caro compagno. La 
moglie compagna Renata, nel 
rtcordarlo a quanti lo conob¬ 
bero e Io stimarono, ha sot¬ 
toscritto lire ventimila per la 
stampa comunista. ■ - 
SSARAZZARtI DEL VEC¬ 
CHIO MOBILIO 

Presso l’Azienda Municipa¬ 


lizzata Nettezza Urbana è 
stato allestito un apposito 
servizio per il ritiro di vecchi 
mobili e materiale ingom¬ 
brante dalle abitazioni. Per 
tale servizio basta rivolgersi 
al numero telefonico 780244 
corrispondente airufflcio E- 
stemi Aziendali di Baccio e 
concordare la data del ritiro. 
Questo per evitare la giacen¬ 
za sui marciapiedi di mate¬ 
riale ingombrante. 
RIPRENDE L’ATTI VITA' 

SPORTIVA ALLA FLOO 
E’ ripresa in questi giorni 
Fattività del Centro sportivo 
e ricreativo FLOO «li Pof- 
getto». La palestra con la 
sua moderna struttura sta 
entrando in piena funzione 
con una intensa attività: dai 
corsi di ginnastica fonnatlva 
a quelli di ginnastica psico¬ 
motoria; dai corsi di tennis a 
quelli di danza classica; al¬ 
la preparazione allo sport 
scUs^ 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

* * ,» 
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CINEMA 


ARISTON 

Piazza OUavlanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Un nuovo grcndt appuntimtnto con I» luipansa. 
Aereo scomparfo nel triangolo dalla Bermuda... 
passeggeri ancora vivi... inttvppolall sott'acqua! 
Atrport '77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grani, Brenda Vaccaro, Chrlstophtr Lee, James 
Stewart. 

(15.40, 18. 20.20, 22.40} 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284.332 ' 

Caligola il prototipo dell'eròtico. Finalmente 
sullo schermo: Le celde notti di Caligola. Tecl^ 
nicolor con Patriiia Wembley, Cestone Pascucci, 
Carlo Colombo, Cinzia Romanazzi. 

(Severamente vietato a! minori di 18 anni) 
(15,30, 17,15. 19,15, 20,50, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il famoso regista de t La stangata » George Roy 
Hill ha creato un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo e avventure. Irresistibile, Irriverente, diver¬ 
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jtnniler Warren. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

Un iilm eccitante, dall'erotismo più ricercato e 
perverso: Suor Emanualte, a colori con Laura 
Gemser, Monica Zanchi, Nlna Locatali!. 

(VM 18). 

(15,30, 17,20, 19.10. 20.55, 22,45) 

EDISON 

(Ap. 15,30) 

Piazza della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
Uno straordinario giallo par esperti, girato a 
Firenzi c Siena; Satta nota In naro, a colori 
con Jennifer O'NelII, Gabriele Ferzettl, More 
Porel, Evelyn Stewart. (VM 14). 

RId. AGIS 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, eccezionale; Una gior¬ 
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophia Loren, Marcello Mastroiennl. 

(16. 18,15, 20,30. 22,45) 

OAMBRINU8 

Via Brunelleschl • Tel, 275.112 
(Ap. 15,30) 

Ùn appuntamento de non perdere. Il illm più 
applaudito al festival dalla nazioni di Taormina: 
le a Annta di Woody Allan. A colori, con 
Woody Allan, Diana Kaaton, Tony Roberts. 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

La malavita dilaga stmpra più ferocemente. Solo 
con la violenza s! può combatttra II criminel 
La malavita attacca... la pollila rtaponda, a c^ 
lori con Léonard Mann, John Stalnar. Maria 
Rosaria Omaggio. (VM 14). 

(15,30. 17.20. 19,10, 20,50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
Non crederete ai vostri occhi, non crederete a! 
vostri Orecchi, non crederete alla -'ostra mente! 
Inframan: l’altra dimensione. Il film che scon¬ 
volgerà la vostra immaginazione. Technicolor 
con Anthony Lawrence. Tom Malden. Per tutti. 
(15,30. 17,25. 19.05, 20.45. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 240.88 
E' Il più spettacolare, e ii piu oeiio, è ai di 
sopra di ogni vostra asoatrattva Rogar Moore 
è Jamts Bond aganta 007 di lan Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore. Barbera Bach, Curt Jurgens 
Rid. AGIS 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 15,30) 

Da un capolavoro di E. Hemingway, un Iilm 
suggestivo e di rara ballazza. Gtorga C. Scott 
in: liole nella cerrenta, con George C. Scott, 
David Hemmings, Gllbtrt Roland, Claire Bloom. 
E’ un film per tutti! 

Rid. AGIS 
(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMa 

Via Cimatori - Tel. 272.474 " 

Un eccezionale film per tutti. Finalmente II 
cinema ritorna grande con un grande western. 
Le grinta di Maurizio Merli dà vita a un nuovo 
personaggio In un avventuroso e appassionante 
film di straordinaria forza: Mannaia, con Mau¬ 
rizio Merli, Martine Brochard, Philippe Leroy. 
John Steiner. 

(16, 18.15. 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296542 

Più sensazionale e sconvolgente del p.imo. ecco 
il nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor; Esorcista II - L’aratico Interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, 
Richard Burton, Louise Fletcher, Max Von Sy- 
dow. Regia di John Boorman. (VM 14). 

(16. 18.15, 20,30, 22.45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 - Tel. 222588 
L. 800 

Un film di classe di Herbert Ross che ha entu- 
siesmato pubblico e critica: Sbarlock Holmea: 
Soluzione aattepercento, a colori con A. Arkin. 
R. Duvall. N. Williamson. Per tutti' 

(16, 18,15, 20,55, 22,45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15.30) 

< Proposte per un cinema di qualità > 

Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha visto 

< Dersù Uzala > non può mancare a questo 
eccezionale appuntamento; I lautari di Emil Lo- 
teanu. a colori con Dimitri Hebesescu e Olga 
Cimpeanu. 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS. ARCI. 
ACLI. ENDAS L 1.000 
(15.40. 18. 20.20, 22.40) 

ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
Il Rim che ne vinto II tesrivai di Cannes 
palma d'oro • premio della crìtica inrama- 
ziona.c Padr» p»dr«iw di Paolo • Vitrorìo 
Taviani. ■ colori, con Omero Antenutti. 
Saverio Marconi. Mariella Michelangeli. Peb- 
brizlo Forti. Stanko Molnar. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani * Tel. 452596 
(Ap. 15) 

La più gaia e movimentata avventura sul mori 
con Terence Hill in; Il corsare nere e con Bud 
Spencer e Silvia Monti. Technicolor-scope. 

ALDERABAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 4ia007 
(Ap. 15.30) 

Il capostipite ed il migliore dei tìlm erot ci. 
ora finalmente in edizione ìntegra'e; Brucia 
ragazzo brucia, a colori con Gianni Macchia. 
Frencoise Prevost, Michel Bardine!. (VM 18). 
(15.50, 18,05, 20,20. 22,30) 

ALFIERI 

Via BL del Popolo, 27 - TeL 282.137 

Ritorna un film giovane per i più gioveni il 
film spettacolo per tutti: Tappi Da, e colori 
con Adriano Ccicntano. Claudia Morì. Char.otte 
Rampling e Lino Toffolo. 


• V -r 

VI SEGNALIAMO 

.. ( ' '' 

• EXCELSIOR: Una giornata par- 
" tlcolar* . ^ * 

• GAMBRINUS: lo e Annle 

• GOLDONI: I lautari 

• ADRIANO: Padre padrone 

• EDEN: Taxi driver 

• UNIVERSALE: Per favore non 
mordermi sul collo 

• VITTORIA: L'occhio privalo 

• FLORIDA: L'Agnese va a mo¬ 
rire 

• LA NAVE: Novecento allo se¬ 
condo 

• S.M.S. SAN QUIRICO: Brulli, 
sporchi e cattivi 

• CASA DEL POPOLO COLONNA 
TA: Zabriskie Point 


ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

Forse a vostra moglie è già successo, forse 
ne sa qualcosa il ragioniere del pjano di sopra 
...l'importante è Batta che non si sappia In 
giro, a colon con Nino Manlredl, Monica 
Vitti e Johnny Dorelli. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, slolgorante, confortevole, 

elegante) 

Il più Clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Pietro Chiara una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalla magistrale regie di Dino Risi; La stanza 
dal vaicovo. A colori con Ugo Tognazzl e Or- 
nalla Muti. (VM 14). 

(15, 17.45. 20,15. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via Q. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.550 
L. 700 

* A richiesta * 

Un colosso della dnamatograila. Ben Hur, con 
Charlton Hcston, Haya Hararect, S. Boyd. 

(14. 17.45, 21,30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

Today in english: Mldnlght cow boy by John 
Schlesinger. With Duttin Hollman, Jon Volghi. 
(16,30, 18,30. 20,30, 22.30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago¬ 
sto Margol apri la iinastra dello sua camera 
e l'amore e l'avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alla finestra, a colori con Romy 
Schneider, Philippe Noiret. Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 

COLUMBIA 

Vìa Faenza - Tel. 212.178 
(Ap 15) 

L'inlermeria di mio padre. Technicolor. 

(VM 18). 

EDEN 

Vìa della Fonderla - Tel. 225.643 

Il film che ha infranto tutti i record di incasso 
e di pubblico: Taxi driver, technicolor con 
Robtrt De Niro, Jodie Poster. (VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Il loro credo era; bravi sessualmente, bravi 
neiruccidere. Una sanguinosa slid« alla polizia 
di giovani sadici e corrotti: La bravala, in 
ttchnicotor con Silvano Tranquilli, Franca Gon¬ 
nella e la btilissima Alila Wilson. 
Vietatissimo ai minori di 18 anni. 

(16. 18.10, 20,20, 22,40) 

- FIAMMA 

, Via Paclnottl - Tel. 50.401 
, (Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione. Finalmente 
un film che riconcilia il pubblico con il vero 
spettacolo cinematografico; Il principe a il pove¬ 
ro, tratto dal romanzo di Mark Twain. Regìa 
di Richard Fleischer con Raquet Weich, Charl¬ 
ton Heston, Oliver Reed. Ernest Borgnine, Rex 
Harrison, Mark Lester. George C. Scott, David 
Hemmings. Technicolor. 

Un film per tutte le famiglie 
(16, 18.15. 20.20. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660 240 
(Ap. 15.30) 

In seconde visione assoluta ritorna Beniamino 
l’amico di tutti, una nuova, strabiliante, diver¬ 
tente avventura: Per amore di Beniamino, a 
colorì con Patsy Garrelt, Cynthia Smith. Alien 
Fiuzat E’ un film per tutti! 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Fate il pieno di ellegria e di erotismo nel diver¬ 
tente film: Taxi girl, in technicolor, con Edwi¬ 
ge Fenech, Aldo Maccione, Gianfranco D'An¬ 
gelo. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un grido esaltante li spingeva Bll'altacco; 
Tigre! Tigre! Tigre! Uno spettacolo imponente, 
grandioso: Torà! Torà! Tore! A colori, con 
Martin Balsam, Joseph Cotten, E. G. Marshall. 
Per tutti. 

(U s 22.45) 

FULGOR 

Vìa M. Pinìguerra - Tel. '270.117 
Il migliore ed il più gronde degli eroi del 
« karaté > e del < kung fu ■: Bruce Lee super- 
drago, a colori, con Lei Hsio Lung, Lung Fel. 
Per tutti! 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il film vincitore di 3 premi Oscar più presti¬ 
giosi: Rocky di John G. Alvidsen. Technicolor 
con SyJvester Stallone, Tali» Shire, Burt Young. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 ant.) 

Chi provoca Io spaventoso d lagare di de'itti 
e di violenze? La squadra speciale dell’ispet¬ 
tore Swenney. A colori con John Thaw. Dcn- 
nis Waterman.n. (VM 14). 

MANZONI 

Vìa Mariti - Tel. 388.808 

Il Rim più Rorentino dai Ponte vecchio ini»- 
ramente g'raro oer le strade • nelle piazze 
di Firenze Dove, come a quando 7 L'ap- 
pantamenlo di Giuliano B'agetti, a colori, 
con Renzo Montegneni, Berbera Bouchet, Oi^ 
nella Muti. (VM 14) 

(15.30. 17.15. 19.05, 20,50, 22.45) 

(Rid. Ag's) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680 644 
Il film vincitore di 3 premi Okìt più prestì- 
g'osi: Rocky di John G. Alvidsen. 'Tech-sicolor 
con Sylvester Stallone, Telia Shire, Bjrt Young. 


'NAZIONALE . 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) * 
Proseguimento prima visioni. Ritorna il piu 
clamoroso giallo di Dirlo Argento: Il gatto a 
nove cede. A colori conCatharine Spaak, Karl 
Malden, James Franciscus. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll - Tei. 23.282 
Gene Wilder vi ha latto ridare con « Franken¬ 
stein junior a e V II fratello più furbo di Shar- 
lock Holmes a, ora vi farà sbellicare a bordo 
del; Wagoni lits con omicidi, a colori con 
Cene Wilder, Jili Clayburg, Richard Pryor, 
(15,30 17,55, 20,20, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

L. 500 (Rid. AGIS) 

Per il ciclo dedicato a John Sturges, la piu 
spettacolare avventureica evasione di tutti i 
tempi: La grande fuga, technicolor con Slave 
Mac Oueen, James Coburn, Charles Brenson. 
Per tuttil 
(U.s. 22) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 32.067 
Bus 17 

Il capolavoro v'ncltore di 11 premi Oscar; 
Ben Hur di VV. Wyler. Scopecolori con Charlton 
Heston, Jack Hawkins, Stephen Boyd, Hugh 
Griffit, Sam Jaflc. Per lutti! 

(14.30. 18. 21,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

liaput lager, gli ulllmi giorni della SS, In tech 
nicolor-scope. Vietatiss.mo minori di 18 anni. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

Per II Ciclo « Parodie celebri *. Solo oggi, 
il celebre indimenticabile; Per favore non mor¬ 
dermi sul collo di Roman Polanski, con Sharon 
Tate e Jack Mac Gowran. 

(U $. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlni • Tel. 480.879 
La piu divertente e umana storia di delitto e 
mistero che avete mai visto- L’occhio privalo, 
a colon con Art Cerney, Lìty Tomlin. 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22.40) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via dai Serragli. 104 - Tel. 225.057 

Una memorabile, allasclnante avventura: Il pri¬ 
gioniero di Zenda, in technicolor, di Richard 
Thorpe, con S Granger, D. Kerr, J. Mason. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Ingresso L. 800. (Rid. L. 500) 

Per il ciclo « Omaggio ■ Polente > li coniiglio 
di quartiere n. 4. nell'ambito del decentra¬ 
mento culturale, presenta il capolavoro di Giu¬ 
liana Montaldo: L’Agnese va a morire. Techni¬ 
color con Ingnd Thuiin. 

(U.s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 - Tel. 451.480 

(Ore 20.30 - 22.30) 

Hollywood su Hollywood (1): Pazzo, pazzo 
west, di H. Zielt, con J. Bridges, A. Arkin. 
Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20,30) 

Mac Klusky metà uomo metà odio », a colorì. 
CINEMA UNIONE (Girona) 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 

Robert Wood in: Fermi tutti è un rapina, a 
colori. Per tutti. 

LA NAVE 

Via Villamagna, 11 
RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640.207 
(Ore 21,30) 

L. 700-500 

Horror exprets, di Gene Martin, con Christo¬ 
pher Lee, Peter Cushing e Telly Savalas. 
(VM 14). 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
(20,30, 22,30) 

Il cinema gangster c Americano »; evoluzione 
di un genere Dilllnger, di J. Milius, con W. 
Oates. (VM 14). 

L. 600-500 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
(pre 21,30) 

Divertente film: Un tocco di classe, a colori, 
con Glenda Jackson c George Segai. Per tutti. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22.593 - Bus 37 
RIPOSO 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 711.035 

RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tei. 20.11.118 

Mate d'amore, a colori, con Nino Castetnuovo 
c Romy Schneider. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisard! (Sesto Fiorentino) 

Tel. 422.203 - Bus 38 
(20, 22.15) 

Rileggere i classici: Zabriskie PoinI, di M. An- 
tonioni (USA ’70). (VM 18). 

L 600-500 


TEATRI 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
Da giovedì ore 21,15 la compagnia di presa 
c Citta di Firenze - Cooperativa Oriuolo • pre¬ 
senta: L’acqua cheta di Augusto Novelli. Musi¬ 
che di Giuseppe Pietri. Regia di Marie De 
Mayo. Scene c costumi di Giancarlo Mtneini. 
(Commed a musicale). 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 12 - TeL 216.253 

I merco'edi del comunale. 

Domani se.-a ore 20,30, concerto del Diiertatto 
Italiano, musiche di Schubert. 

BANANA MOON 
(Associazicne Culturale Privata) 
Borgo .Albizi, 9 
RIPOSO 

TEATRO AMICIZIA 

Tutti i venerdì e i sabato atte ore 21,30. Twltt 
le domeniche e festivi alle ore 17 e 21.30. 
La compagnia d-rctla da Wanda Pasquini pre¬ 
senta il più grande successo com'eo dell'anno. 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti di Igine Mag¬ 
gese. Regìa di Wanda Pasquini. 


Rubriche a cura dalla SPI (SeclotA par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 217.171-ZIIAto 


I CINEMA IN TOSCANA 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Cn ci la' 
EXCELSIOR: lo sono il più grande 
ADRIANO: Autopsia di un mostro 

LUCCA 

MIGNON; Sebastiana 
PANTERA: Airport *77 
ASTRià: Tre tigri contro tre t'gri 
MODERNO; Esorcista - L’eretico 
CENTRALE: Le piccanti avventure 
dì Tom Jones 

CARRARA 

MARCONI: A. 007: La spia che 
mi amava 

GARIBALDI: Ehi amicc... c'è Sa¬ 
bati. hai chiuso! 

LIVORNO 

GRANDE: Airport '77 

MODERNO: La vìa dalia droga 
METROPOLITAN: Una giornata 

particotara 

LAZZERl: La moglia giovane 

PRATO 

GARIBALDI: Colpo sacco 
ODEON; La tre donne 
POLITEAMA: Padre padrone 
CENTRALE: L'inquilino del piano 
dì sopra 

CORSOI Canna mezza 
■DBNz Autapaia di un mastre 


ROITO: I due supcrp'edt q-jasi 
piatti 

CALIPSO; I due superp.cdi quasi 
p'att! 

NUOVOCINEMA (Caldana); Romo¬ 
lo c Remo 

MODERNO: I due superpiedi quasi 
piatti 

ARISTON: La corsa p ù pazza del 
mondo 

PARADISO; Mary Poppins 
MOKAMDO; La fuga di Logan 
S. BARTOLOMEO: Le nuove avYcn- 
I ture di Furia 
ASTRA; Kakk'entruppe.n 
PERLA: La gang della spider rossa 
VITTORIA: Il corsaro delia J«- 
maica 

SORSI; Un borghese piccolo pic- 
co'o 

MODERNO JolO: Dudino il super- 
maggiolino 

AMBRA: ora 14: Il libro della 
Jungla: ora 16: Nevada Smith 

PISA 

ASTRA: Airport '77 
ARISTON; Una giornata particolare 
ITALIA: La gang della spider rossa 
NUOVO; Bruce Lee superman 
MIGNON: Malizia 

MASSA 

ABTORi La malavite attacca., la 
pellzia riaponda 


EMPOLI 

CRISTALLO; A. 007: La sp a che 
mi amava 

EXCELSIOR: L'uccello dil.e p.ume 
di cristalio 

PISTOIA 

GLOBO: Airport '77 
LUX: Padre padrone 
EDEN; Paperino e C in vacanza 
ITALIA: Prost.tuzione (VM 18) 
APPENNINO: La banda del gobbo 
MARESCA: Corvo Rosso, non avrai 
il mio scalpo 

ore 21: II gatto dag'i occhi d. 
giada 

ROÌMA: D'ESSAY: Gli anni in tasca 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: Nuovo programma 
TIRRENO: Riposo 
ASTRA (Chiuso par restauro) 
EUROPA (Sala 1): Airport '77 
EUROPA (Sala 2): Sahara Cross 
MODERNO: Esorcista II - L'eretico 
(VM 14) 

ODEON: Padre padrone 
SPLENDOR; La soldatessa «Ila vi¬ 
sita militare (VM 14) 

AREZZO 

POLITEAMA: A. 007: La spia cha 
mi amava 

SUPtRCINIMAi Prostitution 
CORSO: Napoli si ribelle 


I TRIONFO: La mannaia 
ITALIA: Nuovo programmo 
TEATRO IRIS: Von ButfiflieiM 
sturmtruppenhihrar 
COMUNALE: Ben Hur 
TEATRO SOLE: Uno donna «Ma 
finestra 

ASTRA: Oggi chiuso 

DANTE (Sa na epa l cra): Gli uMaai 

fuochi 

APOLLO (Faiaae): Un boithaaa 

piccolo piccolo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Nuove 

progrimma 

S. AGOSTINO: Susfurr! t frMi 

SIENA 

ODEON: L'esorcista n. 2 
MODERNO: Cattive abitudini 
IMPERO: II ritorno di Don Camillo 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Rapina, mit¬ 
tente sconosciuto 

RONHDERA 

ITALIA: Vanessa 
MASSIMO: Adios Cringo 
ROMA: Ode a Bllly Joa 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Le mia carne bNRila 
di detidarie (VM 1B) 
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r Unità / mirtilli 4 otfobrs 1977 
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Grosseto 


Carrara 


À Pisa si svolgerà una manifestazione in piazza 


Appaltati i lavori per i depuratori di Porcari e Capan:.; 


Doloso 
^incendio 
che ho 
distrutto 
i Bus Rumo? 


Rumiunca: 
chiesto un 


incontro con 
il ministro 
del Lavoro 


-«-A. M. n|r|a«eilHII | IHWVII pvi I MVpUlHIVII Ul rVI^UII C - • 

Venerdì scioperano i lavoratori Tornerà pulito il ioaale 

■ ■ ' ' '■ ■ ‘m * - - _ . 


Richard Ginori 


del graodiua dì Tostano? 


Parteciperanno anche i dipendenti degli stabilimenti di Livorno e Sesto Fio¬ 
rentino — Oggi un’assemblea — Domani un incontro al ministero del Bilancio 


L’emissario del Bientina è uno dei corsi d’acqua più in¬ 
quinati della regione - Forse si potrà riutilizzare il Padule 


GROSSETO — Prende sem¬ 
pre più consistenza ' l’ipo¬ 
tesi che l’incendio che ha 
letteralmente distrutto no¬ 
ve automezzi della società 
pubblica dei trasporti Ra¬ 
ma, sia stato doloso. La 
ma^'i.stratura, su denuncia 
delia .squadra mobile, ha 
aperto un’indaftine 

L’incendio si era svilup¬ 
pato verso le due nella not¬ 
te tra venerdì e sabato nel 
parco macchine della net¬ 
tezza urbana del comune 
di Grosseto erano parcheg¬ 
giati 20 autobus, di cui 11, 
della Rama le fiamme, ali¬ 
mentate dalle .strutture in 
legno e dalle g(»mme dei 
pullman, divamparono, no- 
no.stante l’impegno dei Vi¬ 
gili del fuoco, per quattro 
ore. minacciando anche di 
propagarsi ad un vicino 
capannone, 

I vigili del fuoco .stanno 
effettuando tutte le perizie 
nece.ssarie per .stabilire con 
precisione le cause dello 
incendio. Viene presa in 
considerazione anche l’ipo¬ 
tesi di un cortocircuito, ma 
i tecnici e gli operai della 
Rama affermano che gli 
impianti elettrici degli au¬ 
tobus parcheggiati sono di 
norma di.sattivati. 
quale chiedono un incon¬ 
tro al ne di trovare la so¬ 
luzione alla vertenza. 


CARRARA — Continua 
r assemblea permanente 
dei lavoratori della SIR 
, Rumianca per respingere 
14 licenziamenti e per 
chiedere la ristrutturazio¬ 
ne dell’azienda. 

Questa forma di lotta, 
che ha registralo la con¬ 
vergenza dei partiti e del¬ 
le istituzioni democratiche 
dura ormai da quasi 15 
giorni e continuerà fino a 
quando la direzione non 
ritornerà sui propri passi. 

La Rumianca ha agito 
in modo irresponsabile: è 
arrivata a denunciare i 
lavoratori e a chiedere, 
tramite il Pretore di Car¬ 
rara, che si facesse ricor¬ 
so alla forza pubblica qua¬ 
lora non avessero lasciato 
redificio. 

Ieri la direzione dell’a¬ 
zienda chimica ha emesso 
un comunicato con il qua¬ 
le tenta di giustificare il 
proprio operato, e di ad¬ 
dossare tutta la responsa¬ 
bilità all’ufficio sanitario 
del Comune di Carrara, il 
quale, giustamente, non ha 
concesso il permesso di av¬ 
vio di una attività di in- 
fustamento di un prodot¬ 
to tossico che può uccide¬ 
re in meno di 7 secondi. ; 

Gli stessi parlamntari 
della provincia unitamen¬ 
te ai consiglieri regiona¬ 
li hanno stigmatizzato l’o¬ 
perato della Rumianca. 

Un gruppo di deputati 
ha inviato al ministro del 
lavoro onorvole Tina An¬ 
seimi un telegramma 
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Un'immagine delio stabilimento pisano della Richard Ginori 


Polemiche dopo le dimissioni del vice-sindaco di Viareggio 


])C di Massarosa tenta 
manovra strumentale 


Il compagno Breschi smentisce tutti gli addebiti e si riserva di sporgere denuncia alla Magistratura 
Presunte difformità nella costruzione di un suo fabbricato - Solidarietà da tutte le forze politiche 


VIAREGGIO - Sabato po¬ 

meriggio, alle ore 18.30 il vl- 
cesindaco del comune di Via¬ 
reggio, compagno Sergio Bre¬ 
schi. ha rassegnato il pro¬ 
prio mandato nelle mani del 
sindaco. Conviene ripercorre¬ 
re le tappe salienti che han¬ 
no c&ratterizznto la vicenda 
che ha portato alle dimissio¬ 
ni del compagno Breschi. Al¬ 
cuni giorni fa. a seguito del¬ 
la iniziativa del nostro par¬ 
tito e dei compagni socialisti 
nel comune di Massarosa Io 
assessore all’urbanistica, il 
democristiano Enio Venturi, 
è stato costretto a dimetter¬ 
si. Le cause di queste dimis¬ 
sioni sono gravissime: l'as¬ 
sessore avrebbe costruito una 
villetta con licenza scaduta. 

Si è tentato subito dopo, 
attraverso una azione che vo¬ 
lutamente si è fatta coinci¬ 
dere con il caso Venturi, di 
sviare l’attenzione dell'opinio 
ne pubblica dalla gravissima 
vicendi di Massarosa. alzan¬ 
do una cortina fumogena di 
charo stampo qualunquistico 
I responsabili di tutto ciò so¬ 
no la Democrazia cristiana di 
Massarosa e in maniera di 
retta il sindaco del comune 
signor Frati. La DC attra 
versa nel comune di Massa- 
ros?. una profonda ed acutis¬ 
sima crisi di identità e di 
prospettive: ormai da tempo, 
nonostante la maggioranza 
assoluta, le divisioni ed i con¬ 
trasti interni la paralizzano 
e le impediscono di governa 
re. Nel comune di Massarosa. 
dove per tutti questi anni il 
prepotere e l’arroganza han¬ 
no regnato, oggi si tenta di 
esorcizzare una questione og¬ 
gettiva e reale: senza i co¬ 
munisti — o peggio ancora 
— contro i comunisti non .si 
può governare, e, ancora, per 
governare nel modo nuovo in¬ 
dicato dalle elezioni del 15 
giugno è necessario antepor¬ 
re alle questioni interne, di 
partito ed alle beghe perso¬ 
nali gli interessi dei cittadi¬ 
ni. dei lavoratori, del Co¬ 
mune. . 


tare questioni riguardanti i 
modi ed il comportamento del 
sindaco e dell’amministrazio¬ 
ne comunale in relazione eJ 
l’esposto presentato alla Pre¬ 
tura di Viereggio. 

Sabato pomeriggio le dimis¬ 
sioni del compagno Bresch* 
Nel commentarle egli ha te¬ 
stualmente detto che « a que¬ 
sta spontanea decisione som* 
arrivato dopo attenta rifles¬ 
sione all’unico scopo di adi¬ 
re ad ogni atto idoneo per 
tutelare la mia dignità perso¬ 
nale e professionale, oltre eh» 
di politico consapevolmente 
impegnato » . 

Le reazioni a questo atto 
delle forze politiche di Via¬ 
reggio sono estremamente po¬ 
sitive. In primo luogo un ap¬ 
prezzamento sulle dimissioni 
è stato espresso dai sociali¬ 
sti che, ne! riconfermare la 
propria stima e solidarietà 
nei confronti del compagno 
Breschi. hanno espresso l’au 
gurio che la vicenda possa 
chiudersi positivamente al più 
presto. « Un gesto dettato dal 
la coerenza che consente di 


liberarsi dalle gravose incom¬ 
benze di amministratore e de ■ 
dicarsi a quell’azione di chia 
rimento sollecitata dall'espo¬ 
sto » cosi dice Gemignanl. 
consigliere comunale e segre 
tario del comitato comunale 
della Democrazia cristiana di 
Viareggio. « Sono profonda 
mente dispiaciuto di tutta la 
vicenda. Credo che l’azione 
del sindaco di Massarosa sia 
stata strumentale; a Breschi 
va tutta le. mia solidarietà ». 
Sono parole di Baldini, capK>- 
gruppo consiliare del PSDI. 

Su tutta la vicenda è stato 
espresso, in un comunicato 
un giudizio da parte del co 
mitato direttivo delle. Federa¬ 
zione comunista della Versi¬ 
lia. Lo riportiamo integral¬ 
mente. , ■ • 


re il proprio mandato. Con 
questa ^decisione, apprezzata 
da tutte le forze politiche e 
democratiche di Viareggio, in 
primo luogo dai compagni del 
partito socialista italiano, vie 
ne confermata la serietà, la 
sensibilità pubblica e politica, 
la correttezza di un uomo e 
di un compagno al quale van 
no la stima e la fiducia dei 
comunisti versiliesi. La poco 
edificante e strumentale ini¬ 
ziativa del sindaco DC di 
Massarosa evidenzia la prò 
fonda crisi in cui si dibatte 
la Democrazia cristiana mss- 
sarosese: crisi acuitasi dopo 
il rifiuto a dac corso ad una 
politica di superamento della 
contrapposizione con le forze 
di sinistra . 


« Il comitato direttivo delKa 
Federazione versiliese - del 
PCI — in accordo con i se 
gretari delle sezioni di Via 
reggio e con il gruppo consi¬ 
liare — ha discus'io ed ap¬ 
provato la decisione del com 
pagno Sergio Breschi vicesin 
daco di Via-reggio di rimette 


L’atto compiuto dal comppr 
gno Sergio Breschi evidenzia 
un giusto costume politico che 
intende non condizionare in 
nessun modo il giudizio sul¬ 
l’esposto mosso nei suoi con¬ 
fronti e metterlo in grado di 
compiere ogni atto necessa¬ 
rio a dimostrare l’infondatez¬ 
za di quanto contestatogli». 


La FLC sui provvedimenti della Regione 


Con le localizzazioni toscane 
un po' di fiato per l'edilizia 


Recepite alcune istanze del movimento sindacale — Appositi 
incontri per la piena e tempestiva attuazione della legge 


Ma ritorniamo ai fatti: il 
Sindaco di Massarosa. duran¬ 
te una riunione della ccmmls- 
sione urbanistica, (che tra l’al¬ 
tro ha esaminato la questio 
ne «Breschi») centro il pa¬ 
rere della maggioranza dei 
membri, ha deciso di inoltra¬ 
re alla pretura di Viareggio 
un espiato contro il vicesin- 
daco di Viareggio per pre¬ 
sunte difformità nella cosini 
zione di un suo fabbricato. 
Contro il parere della mag 
gioranza — dicevamo — che 
aveva richiesto indagini e pa¬ 
reri da esperti. 

" Nel comunicato stampa il 
vicesindaco del comune di 
Viareggio si riservava di de 
nunciare alla magistratura 
per falso in atti pubblici, per 
calunnia e quant’altro si può 
configurare coloro che pcKSO- 
no risultare responsabili. Già 
depo questa prima risposta 
è stato chiaro e palese il fa¬ 
stidio della DC massarosese 
ed in maniera particolare del 
sindaco Prati: nelle, seduta di 
venerdì - 30 del consiglio co¬ 
munale di Massarosa. infatti, 
non solo con un colpo di ma¬ 
no si è impedita la discussio¬ 
ne su importanti questioni per 
Famministrazione l(x;a]e, ma 
k) stesso Frati ha ripetuta¬ 
mente impedito la illustrazio¬ 
ne di una interpellanza ur¬ 
gente. presentata dai gruppo 
«miliare del PCI per affron- 


FIRENZE — In merito alle 
localizzazioni della legge 513 
e dei fondi .ANLA. approvate 
dal consiglio regionale nella 
seduta del 27 settembre, la 
F.L.C.. in un ciocumento ha 
rilevato che ciò è avvenuto nel 
rispetto dei tempi stabiliti 
dalle leggi e recependo alcu¬ 
ne fondamentali indicazioni 
e.spressc dai sindacati e dalla 
consulta regionale della casa, 
in occasione delle - consulta¬ 
zioni promosse dalla giunta 
Toscana. Infatti la F.L C. a- 
vpva indicato come criterio 
per le localizzazioni le zone 
di maggior fabbisogno e la 
disponibilità di strumenti ur¬ 
banistici, evitando nel con¬ 
tempo interventi polverizzati. 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito la s«- 
lionc di Manna di Grosseto per 
la scomparsa del compagno Eroe 
Casini, dì 61 anni, gestore dei!' 
hotel Belmare. avvenuta domenica 
sera a seguito dì una lunga malat¬ 
tia. Il compagno Eroe, luminosa 
figura di antifascista e apprezzato 
militante comunista lasci un vuoto 
nella sezione dì Marina. 

Al figlio Rolando, segretario pro¬ 
vinciale della Confesercentì, alla fi¬ 
glia Antonietta, alla m^lie c ai 
parenti tutti giungane in questo 
momento le più sentite condoglian¬ 
ze della federazione comunista c 
della redazione dcH’Unitk. I fune¬ 
rali si svolgeranno questa mat¬ 
tina alle ore 10 in forma civile 
muovendo dall’obitorio dcll’espe- 
date di Grosseto. 


come del resto indicato dalla 
legge che stabilisce interventi 
unitari non inferiori al mi 
liardo. Questi • criteri .sono 
stati seguiti anche nella as 
segnazione dei fondi .ANL-\ 

« L'aver contenuto le loca¬ 
lizzazioni in 26 interventi pe»" 
la ripartizione dei finanzio 
menti assegnati dalla legge 
. 513 alla Toscana ha creato — 
secondo la F.L,C. — le pre¬ 
messe per un loro utilizzo 
nei tempi (abba.stanza brevi* 
stabiliti dalla legge stessa. 
cosa questa non .secondaria 
visto che i fondi non appalta 
ti entro il 30 giugno 1978 
vengono revocati ». Inoltre, a 
giudizio della F.L.C. gli inter 
venti di consistente entità fa 
voriscono raffermarsi di una 
tendenza alla « razionalizza 
zione e alla industrializzazio 
ne del settore, che non si tra¬ 
duca in maggiori prontti. per 
le aziende, bensì in sensibile 
riduzione dei costì, per allar¬ 
gare la base produttiva e or 
cupazionale. con.sentendo 
contemporaneamente la realiz¬ 
zazione di un maggior nume 
ro di abitazioni ». . 

Questo processo — come 
indicato nelle piattaforme re 
gionali .-F.L.C. e CXJILrCl- 
SL-UIL, deve coinvolgere Fin 
tero settore, evitando certi 
tipi di sperimentazione eh» 
possono rappresentare dei 
salti nel buio è poggiare inol¬ 
tre suU’utilizzo di tutte le ri 


sorse largamente presenti in 
Toscana in un giusto rappor¬ 
to con i settori collaterali al 
l'edilizia. Su questo terreno 
la F.L.C. è impegnata a svi 
■ luppare il confronto con le 
componenti ' imprenditoriali, 
la Regioné. le forze politiche, 
per determinare le condiziom 
di una effettiva riconversione 
che favorisca l'introduzione 
di forze giovanili. 

*• La F.L.C.. dopo Fapprova 
zione - delle localizzazioni da 
parte del consiglio regionale, 
è impegnata a livello provin¬ 
ciale a promuovere a^tosili 
incontri — congiuntamente ai 
consigli di zona — con gli 
I.ACP e i comuni interessati, 
al fine di contribuire a crea¬ 
re le condizioni per il rispet¬ 
to delle scadenze previste 
dalla legge, onde evitare ogni 
perìcolo di revoca dei finan¬ 
ziamenti che avverrà per i 
lavori non appaltati entro il 
30 giugno. 

In questo contesto resta 
fermo l’impegno della F.L.C. 
per una effettiva programma¬ 
zione decennale che con.senta 
un rilancio del settore nel 
rinnovamento, e per l'equo 
canone sulla base delle indi¬ 
cazioni espresse - dal movi¬ 
mento sindacale. ' 

Su questi aspetti l’impegno 
dei lavoratori delle costru¬ 
zioni andrà ad intensificarsi 
ulteriormente, come dimo¬ 
strano le iniziative di lotta di 
questi ultimi giorni. 


I PONTEDERA — Venerdì si 
svolgerà uno sciopero genera¬ 
le ael gruppo Richara Qino- 
ri Pozzi, con ■ manilestazioni 
in piazza u Pisa, Latina e Mi¬ 
lano. 

Alia manifestazione di Pisa 
prenueranno parte i lavorato¬ 
ri toscani del gruppo, cioè 
degii stabilimemi ai Sesto 
Fiorentino e di Livorno. 

A Pisa opera da tempo un 
comitato di difesa deha Ri- 
ciiutd Ginori con la parteci¬ 
pazione degli enti locali, enti 
cittadini e lorze politiche e 
sindacali, per cui nel corso 
della ‘ settimana dovrebbero 
essere prese anche altre ini¬ 
ziative per sensibilizzare l’o¬ 
pinione pubblica 

La lunga vicenda della Ri¬ 
chard Ginori, una delle più 
antiche fabbriche pisane, non 
accenna quindi a risolversi. 
Sembrava che la battaglia 
per la nuova fabbrica di O- 
spedaletto fosse stata vinta, 
doix) la iirma degli impegni 
da parte della proprietà del 
gruppo, la presentazione del 
progetto e l’impegno di ini¬ 
ziare i lavori entro il mese di 
settembre 1977, dopo la defi¬ 
nizione dei finanziamenti a- 
gevolati che sarebbero stati 
erogati sulla base degli stati 
di avanzamento ma org tutto 
è tornato in alto mare. 

Tre fatti hanno caratteriz¬ 
zato la riapertura della vi¬ 
cenda: l’annuncio in sede 
ministeriale del gruppo di 
procedere a 3 mila licenzia¬ 
menti. il mancato inizio dei 
lavori, senza spiegazioni 
plausibili e nuovi impegni a 
breve scadenza, il mancato 
pagamento della cassa inte¬ 
grazione ai lavoratori di Pisa 
e che si trovano in questa 
condizione da circa 2 anni. 
In città si sono registrate 
numerose prese di posizione 
a sostegno della costruzione 
della nuova fabbrica e della 
lotta del lavoratori. La prima 
risposta è stata proprio del 
dipendenti della Richard Gi¬ 
nori di Pisa, che nel corso di 
un’assemblea hanno deciso 
una settimana di mobilitazio¬ 
ne e di lotta. 

L’iniziativa è stata lanciata 
anche In considerazione del 
fatto che domani, presso 11 
ministero del bilancio, ci sa¬ 
rà un incontro per esaminare 
l'intera situazione del gruppo 
Richard-GInorl-Pozzl. 

Tuttavia l’assemblea dei la¬ 
voratori della Richard Ginori 
di Pisa he ribadito che. per 
quanto riguarda il problema 
specifico del nuovo stabilimen¬ 
to pisano nella zona industria¬ 
le dì Ospedaletto, l’incontro 
al ministero del bilancio ha 
un carattere interlocutorio, 
mentre diventa urgente ed 
indifferibile un incontro fra 
le parti presso 11 ministero 
deU’industria, - 

Ieri ha avuto luogo un in¬ 
contro presso la camera del 
lavoro di Pisa del consigli di 
fabbrica dei tre stabilimenti 
toscani della Richard Ginori 
(Pisa-Livorno e Sesto Fioren¬ 
tino). che. se il padronato 
deciderà di procedere ai 3 
mila licenziamenti, entreran¬ 
no nell’occhio del tifone della 
crisi. Oggi sì terrà - un’as¬ 
semblea dei lavoratori per 
discutere sui risultati delFìn- 
contro fra i consigli di fab¬ 
brica e definire la posizione 
da tenere in sede ministeriale 
per l’incontro di mercoledì al 
ministero del bilancio. 

Giovedì sarà tenuta una 
nuova assemblea per infor¬ 
mare i lavoratori 'dell’incon¬ 
tro mini.steria1e. i 


Cortei .. 
antifascisti 
a Grosseto 
e Siena 


GROSSETO — Centinaia di 
studenti grossetani si ’ sono 
astenuti questa mattina dal¬ 
le lezioni per protestare con¬ 
tro il crimine fascista di Ro¬ 
ma che è costato la vita al 
giovane Walter Rossi. Fin 
dalle prime ore del mattino 
in alcuni istituti superiori 
sono apparsi striscioni che 
annunciavano le motivazio¬ 
ni dell’astenzlone dalle lezio¬ 
ni. Dopo i capannelli di stu¬ 
denti si sono riuniti ai vari 
istituti gli organismi rappre¬ 
sentativi hanno promosso 
per il pomeriggio un’a-ssem- 
blea 


Gli studenti senesi di tut¬ 
te le scuole hanno sciope¬ 
rato ieri mattina per pro¬ 
testare contro l’uccisione del 
militante di Lotta Continua 
Walter Rossi avvenuta a Ro¬ 
ma nei giorni scorsi e contro 
gli episodi di violenza che 
l’hanno seguita. Alla mani¬ 
festazione hanno partecipa¬ 
to alcune centinaia di stu¬ 
denti. 

Il corteo ha percorso le 
strade del centro cittadino 
soffermandosi in piazza do¬ 
ve gli studenti hanno pro¬ 
nunciato sloean e dove il cor¬ 
teo si è sciolto. 


PONTEDERA — Gli impianti 
di depurazione terminali di 
Capannori e di Porcari che 
contribuiranno al risanamen¬ 
to delle acque del canale e- 
missario sono stati appaltati. 
La loro ' realizzazione e ora 
solo questione di tempo. Na¬ 
turalmente c’è sul tappeto il 
problema, non certo margina¬ 
le, di una concreta utilizza¬ 
zione ‘ di questi impianti che 
sì vanno costruendo: occorre 
prevedere i relativi collettori 
e assicurare che aziende in¬ 
dustriali e centri abitati non 
effettuino più .scarichi diretti 
nel padule di Bientina. 

C’è poi anelie la nece.ssità 
che i comuni interessati al 
corso del canale emissario 
provvedano alla realizzazione 
di impiantì di depurazione, 
come sta facendo il comune 
dì Calcinaia, per evitare per 
quanto possibile inquinamen¬ 
ti nella parte' terminale del 
Canale. Il risanamento del¬ 
l’emissario favorirà anche 
l’esigenza di un aggiornamen¬ 
to degli impegni assunti dai 
comuni che si affacciano sul 
padule di Bientina per evita¬ 
re per quanto pos-sibile un 
aggravamento dello stato 
d’inquinamento, cd una pro- 
gresiva depurazione degli 
scarichi civili ed industriali 
già in atto. II problema del¬ 
l’alto tasso di inquinamento 
del canale emissario, e più in 
generale del padule di Bicn- 
tina, era stato al centro del¬ 


l’interesse degli enti locali in¬ 
teressati e della regione To¬ 
scana. 

Il padule di Bientina è una 
vasta pianura che può essere 
utilmente utilizzata sul piano 
agricolo. Non - si esclude la 
ricostituzione di una limitata 
zona palaudosa per favorire 
alcune specie di pesci che 
sono andati scomparendo 
proprio a causa del grave 
tasso d’inquinamento causato 
dagli scarichi civili ed in¬ 
dustriali da parte di molte 
aziende e centri abitati rivie- 
raschi. 

L’emissario è un canale 
costruito al tempo del gran¬ 
ducato di Toscana per far 
defluire al mare le acque del 
padule, che intere.ssa i centri 
di Bientina, Vicopisano. Cal¬ 
cinaia. fino a Livorno, dove 
giunge al mare. 

In larga parte il canale era 
alimentato dalle acque di 
scarico e dagli scarichi in¬ 
dustriali dei comuni di Por- 
cari e Capannori, per cui nel 
quadro di un risanamento e- 
cologico ed ambientale, a suo 
tempo, la regione Toscana a- 
veva previsto un finanzia¬ 
mento di oltre un miliardo 
per la realizzazione degli im¬ 
pianti di depurazione dei 
comuni di Capannori e di 
Porcari. 

Questi progetti sono andati 
avanti e la situazione non è 
certo migliorata, ma si è ul¬ 
teriormente aggravata, provo¬ 


cando numerose ' proteste dà 
parte delle popolazioni - inte¬ 
ressate al corso del canale, e 
particolarmente nel comune 
di Calcinaia. 

Ora la costruzione dei de¬ 
puratori terminali passa dalla 
fa.se di progettazione a quella 
di concreta realizzazione, 
grazie anche al costante inte¬ 
resse nianife.stato dalla re¬ 
gione Toscana nel .sollecitare 
la redazione dei progetti. 


i. f. 


Realizzato 
il manifesto 
della provincia 
di Grosseto 


GROSSETO — Il concorso a 
suo tempo bandito dall’ente 
provinciale del turismo per 
« Manifesto della provincia di 
Grosseto » vide vincitore 11 
sig. Paolo Giorgi che presen¬ 
tò un bozzetto al quale la 
commissione giudicatrice at¬ 
tribuì valore pubblicitario- 
turistico in linea con quanto 
richiesto dal bando: 

In questi giorni, dopo aver 
espletato l’iter burocratico, 
l’ente provinciale per il tu¬ 
rismo. ha realizzato — con 
le arti grafiche Allnari e Ba- 
glioni di Firenze — la stam¬ 
pa del manifesto, completa¬ 
mento finanziato dal diparti¬ 
mento turìstico della regione 
Toscana. 


Un piano di intervento per le autolinee 


Solo la ristrutturazione dei servizi 


può risollevare il CLAP dalla crisi 


Fino ad ora ci si 
mento del Partito 


è limitati ad interventi finanziari in extremis - Un docu- 
comunista propone una serie di scelte prioritarie da adottare 


LUCX3A — La situazione del 
CLAP (il Consorzio Lucche¬ 
se Autotrasporti pubblici) è 
grave, e rischia di diventare 
drammatica se ci si limita 
— come è avvenuto anche 
di recente in una riunione 
di enti locali convocata dal. 
la provincia — ad affron¬ 
tare in extremis i problemi 
strettamente finanziari, sen¬ 
za procedere energicamente 
alla realizzazione degli impe¬ 
gni a^unti fin dal dicem¬ 
bre dello scorso anno in un 
accordo tra le forze politi¬ 
che: costituzione delle assem* 
blee per bacini di traffico 
ristrutturazione dei . servizi, 
risanamento della gestione 
eliminando disparità e spre 
chi. 


Ivo Ferrucci < 


•' La gravità della situazione 
finanziaria è data soprattuL 
to da alcuni elementi: il de¬ 
bito rilevante verso ’ Istituti 
previdenziali e fornitori, gli 
aumenti dei costi dei mate¬ 
riali di ricambio, gli aggravi 
derivanti dalla applicazione 
del nuovo contratto di cale, 
goria. Si aggiunga che mol¬ 
ti dei Comuni consorziati non 


versano le quote associative 
stabilite (certo a causa della 
crLsi generale della finanza 
loc.-ale, ma anche per la as¬ 
senza di una discussione or¬ 
ganica che affronti conte¬ 
stualmente problemi finan¬ 
zieri e ristrutturazione dei 
servizi). 

E sarà allora chiaro — co¬ 
me si afferma in un comu¬ 
nicato emesso dalle Segrete¬ 
rie delle Federazioni del PCI 
di Lucca e della 'Versilia — 
che, c< sema interventi ener¬ 
gici di lungo respiro, può ve¬ 
rificarsi in qualunque mo¬ 
mento la impossibilità di ga. 
rantire non solo il pagamen¬ 
to delle retribuzioni al per¬ 
sonale. ma il normale eser¬ 
cizio. 

La stesse regolarizzazione 
delia posizione degli enti lo¬ 
cali « debitori » si potrà ave 
re — si afferma nel comu¬ 
nicato ed è stato notato an¬ 
che da parte di alcuni Sin- 
daci nella riunione ricorda¬ 
ta — « non per via burocra¬ 
tica, ma facendo partecipare 
gli enti stessi, ben al di là 


presentanti nell’assemblea, al. 
la conoscenza della situazio¬ 
ne e alla elaborazione di mi¬ 
sure concrete per il suo ri¬ 
sanamento ». 

Si manifestano invece, prò. 
prio su questo terreno, spe¬ 
cie in alcuni settori della 
commissione amministratri- 
ce, segni di burocratismo, ri¬ 
tardi, « il rischio che la com¬ 
missione. sotto l’assillo di 
problemi reali urgenti (finan¬ 
ziamenti, tariffe, incassit, sia 
portata a trascurare il pro¬ 
blema di fondo di una azio¬ 
ne decisa di rinnovamento 
della gestione e dei servizi, 
che deve essere invece vista 
come mezzo decisivo anche 
per il superamento delle dif¬ 
ficoltà contingenti ». 

« Certo, le difficoltà del 
CLAP sono in parte comuni 
alle altre aziende del setto¬ 
re e derivano prevalentemen¬ 
te dalla inadeguatezza della 
politica dei governi naziona. 
li. Occorre però che. insieme 
all'azione politica per la ri¬ 
forma nazionale dei traspor- 
. ti. si esprima il massimo sfor- 


delia presenza di propri rap- ' zo unitario per superare le 


difficoltà dt carattere locale 
e aziendale ». 

' Costituzione immediata del-r. 
le assemblee di bacino, defi- 
nizione con esse di un pia- ' 
no di ristrutturazione, climi- • 
nazione di ogni'casualità e 
di ogni spreco nella utilizza¬ 
zione delle risorse materiali 
e umane, condizionamento di 
ogni eventuale revisione ta¬ 
riffaria a questo preciso pia¬ 
no. un confronto più demo¬ 
cratico e sistematico con le 
organizzazioni sindacali e 
con gli enti locali: questi i 
pumi salienti su cui levo, 
rare con un rinnovato im¬ 
pegno unitario, un impegno 
— citiamo ancora 11 comu¬ 
nicato — « manifestato dal¬ 
le forze politiche (presentì o 
no negli organismi) nell’ac¬ 
cordo del dicembre ’76 e che 
é oggi più che mai indispen¬ 
sabile per risanare l'azienda 
nell'interesse della colletti¬ 
vità ». 

E* ad un ampio confronto 
democratico, dunque, cui l 
comunisti chiamano tutte le 
forze sociali e politiche. 



Un’interrogazione di parlamentari comunisti 


La Tescon pensa ai presidenti 
ma non parla di occupazione 


Ipotesi di ristrutturazione - Per una politica di risanamen¬ 
to finanziario - Interrogativi sulla scelta dei dirigenti 
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FIRENZE — Sono note, or¬ 
mai, le vicetide della TESCON. 
la finanziaria pubblica che 
gestisce le aziende dell'ENi 
nel settore tessile e abbiglia¬ 
mento. Dopo le dimissioni del 
suo presidente, Francesco 
Forte, si sono fatte varie ipo¬ 
tesi di « ristrutturazione »: na 
hanno parlato vari organi di 
stampa, sono state e sono og¬ 
getto di discussione (sia pure 
informale) tra i dirigenti del- 
reNI e le organizzazioni sin¬ 
dacali. se ne parki a livello 
di azienda, sia alla Debole 
che nelle altre aziende del 
gruppo. _ . 

Dalle molte notizie che cir¬ 
colano viene fuori un « pia¬ 
no organico » abbastanza pre¬ 
ciso che prevede l'ipotesi di 
scioglimento della TESCON 
e la creazione di una azien¬ 
da capo gruppo Ca Lanerossi 
di Schio) con la suddivisione 
delle aziende in quattro setto¬ 
ri: cotone, abbigliamento, la¬ 
na e arredamento. 


Sulla base di queste notizie 
un gruppo di senatori comuni¬ 
sti, eletti nelle zone ove han¬ 
no sede gli stabilimenti della 
TESCON. ha presentato una 
interrogazione nella quale, do¬ 
po aver ricordato che nel 1974 
fu costituita la TESCON pro¬ 
prio con lo scopo di raggrup¬ 
pare tutte le aziende deil’ENI 
operanti nel ramo tessile e 
abbigliamento e dopo avere 
evidenziato i risultati di que¬ 
sta gestione, si chiede di sa¬ 
pere: 

• Se rispondono a verità le 
notizie sullo scioglimento 
della TESCON. annunciato da 
vari organi di stampa e con¬ 
fermato alle organizzazioni 
sindacali dai dirigenti dell’ 
ENI; . 


O Se è vero che per il set¬ 
tore tessFe e abbi^ìiamen- 


Ufi* rocofitt mofiifMlMiaiw dai loraratari Mia Ltfcola 


Si prevedono, inoltre, nuovi 
presidenti, nuovi vice presi¬ 
denti, responsabili di ogni set¬ 
tore, ma della polìtica dell’ 
ENI e delle Partecipazioni 
Stauli per ciò che concerne 
l'occupazione, il risanamento 
aziendale, gli investimenti, la 
ricerca tecnologica, non si di¬ 
ce niente. Eppure si tratta di 
un gruppo che occupa 22.500 
dipendenti in 23 stabilimenti 
(quasi 0.000 nei cinque stabili- 
menti in Toscana) che ha un 
fatturato di oltre 260 miliardi 
e che nel 1976 ha presentato 
un passivo di oltre M mllianli. 


tore tessile e abbigliamen¬ 
to dell’ENI si prevede una ri¬ 
strutturazione con la creazio¬ 
ne di una azienda capognipprt 
e la suddivisione degli attuali 
comparti produttivi in quat¬ 
tro branche di attività; 


zione di programmi temìenti 
alla realizzazione di una poli¬ 
tica di risanamento finanzia¬ 
rio, ristrutturazione aziendale 
e riconversione produttive; . 

O Quale è la politica delle 
Partecipazioni Statali per 
superare la crisi dell’industria 
tessile e abbigliamento, nel 
quadro defi'annunciato piano 
di settore, la cui esigenza è 
sottolineata, tra l’altro, nel¬ 
l’accordo tra i partiti per 11 
programma di Governo, • 
qua’.e ruolo si intende attri¬ 
buire alle aziende pubbliche 
operanti sia nel settore tes¬ 
sile abbigliamento che nel 
meccano-tessile e facenti ca¬ 
po sia all'ENI che alia GEPI. 

E’ augurabile che la rispo¬ 
sta non tardi ed essere data 
per fare in modo. tra. Feltro, 
che finalmente anche il Par¬ 
lamento sia informato su ciò 
che l'ENI ha in mente 


f. m. 


© Con quali criteri sarebbe- 

m ali iinmini 


ro stati .scelti gli uomini 
chiamati a dirigere la nuova 
organizzazione del mtMnenlo 


organizzazione del mtMnenio 
che Io staff di cui hanno par¬ 
lato gli organi di stampa sa¬ 
rebbe quasi Io stesso che fi¬ 
no ad oggi ha diretto la 
'TESCON; 


• BOTTIGLIE MOLOTOV 
CONTRO SEZIONE MSI 
A GROSSETO 


A Se non ritengono oupor- 
tuno che sia necessario, 
primi di indicare gli uomini 
chiamati a ' dirigere questa 
nuova organizzazione, impe¬ 
gnare IXNI alla predispeiai- 


GROSSETO — Du« bottìglie molo¬ 
tov «ono it«t* scagliate la notte 
scorsa contro la sede provincìeie 
del MSI In vìa IV Novembre. La 
esplosione di due ordigni rudimen¬ 
tali )ie annerito la porta a vatri 
collocata a piano tarra dello gt»- 
bile. 


Sono in corso le indagini 
parte dell’ufficio politico dell» < 
stura per idcntific»ra 1 laioai 
bili del gesto. 
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Un intervento del professor Felice Ippolito, studioso dei problemi delFenergia 


Si scava ancora nelle miniere dei Fenici 



Sportfì 

lasl 

1 ^ 




Campionati toscani di pugilato 


Alla base della crisi deìi’industrià estrattiva regionale è l’assoluta carenza della ricérca di base - Trascurati 
soprattutto i metalli non ferrósi - La necessità di ridiscutere in ogni sua parte il programma ENI-ex EGAM 


W di pochi giorni ersono lo 
notizia di un piane prtdlipe- 
•te dall'ENI por io ristruttu¬ 
razione dolio aziende mine¬ 
rario ex-Egom. 

Il problema della trasforma¬ 
zione di tali aziende e della 
toro Incorporazione in altri 
enti di stato assume partico¬ 
lare rilievo nella nostra re¬ 
gione che, dopo la Sardegna, 
è quella in cui più Incisiva 
è la presenza dell'industria 
estrattiva (miniere dell'Amia- 
ta, della Maromna e del 
Campigliese). A tate propo¬ 
sito pubblichiamo un inter¬ 
vento del professor Felice Ip¬ 
polito. 


I L PROBLEMA della Irasfor- 
niazioiie delle ex aziende 


JL niazioiie delle ex aziende 
EGAM e della loro incorpo¬ 
razione in altri enti di stato, 
che è al centro doU’attenzio- 
ne del inondo politico ed eco¬ 
nomico di questi tempi, sem¬ 
bra essersi ancora più compli¬ 
cato dopo che Pilli e PENI 
hanno svolto il compito loro 


assegnato di individuare ’ il 
modo e il costo della ristrut. 
turazione delle aziende tenen¬ 
do fermo, per quanto possi¬ 
bile, i livelli occupazionali dei 
31.000 dipendenti dell’ente che 
fu di Mario Einaudi. 

Per la Regione Toscana è 
particolarmente interessante il 
settore minerario, cioè quello 
affidato alPENI e per esso al- 
PACIP Mineraria, in quanto 
la nostra regione è, dopo la 
Sardegna, quella in cui più 
incisiva è la presenza delPin- 
diistria estrattisa. Sono note 
da tempo infatti le vicende di 
questa industria e la grave 
crisi che da tempo attanaglia 
le riiniere della Maremma, 
delPAmiata e del CampigUcse. 

Come è stato da più parti 
già detto, il problema fonda- 
mentale della crisi dell’indu¬ 
stria estrattiva italiana, e del¬ 
la Regione Toscana in parti¬ 
colare, è l’assoluta carenza di 
una ricerca mineraria di ba¬ 
se. Come chi scrìve queste ri¬ 
ghe precisò già da tempo fa la 
nostra carta mineraria è pra¬ 
ticamente ancora quella dei 
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IL QUARTETTO ITALIANO 
AL TEATRO COMUNALE 


Originale esperienza a Piombino 


La città riscopre 
la propria storia 


Il Centro sociale cooperativo raccoglie alcuni docu¬ 
menti sugli anni 1943-52 • Il materiale già pervenuto 


PIOMBINO — Il Centro So¬ 
ciale Cooperativo si appresta 
ad allestire la moslra-docu- 
roenti sugli anni 1M3-193Z a 
Piombino. Strumento realiz- 
zativo della mostra è la par¬ 
tecipazione dei cittadini, mol¬ 
ti dei quali già hanno rispo¬ 
sto consegnando al Centro 
Sociale i materiali che. sa¬ 
ranno conservati. Vi è dii 
per . proprio ^ interesse, s ha 
conservato le più diverse do¬ 
cumentazioni, anche con sin¬ 
golari criteri di datazione, di 
raggruppamento per genere 
di avvenimenti: questi sono 
in grado di contribuire in 
modo f organizzato, puntuale. 
Molti altri invece hanno con¬ 
servato qualcosa per affezio¬ 
ne, per ricordo. Agli uni e 
aigii altri il Contro Sociale 
Cooperativo ha rinnovato 
l'invito — con ui comunicato 
emesso nei giorni scorsi — a 
'collaborare alla buona riusci¬ 
ta dcirmiziativa. Nessuno a- 
vrà dimenticato la passata e- 
dizione che riguardava gli 
anni ’52-'53 (con più di 400 
documenti che consentirono 
una eccezionale ricostruzione 
delle lotte per la democrazia 
• contro la smobilitazioiie a- 
•onomica). • ' 

Tra i nuteriali ^ pcrv^ 
■■d ve ne sono di straordi- 


Fenici e degli ' Eiruschi. Ciò 
vale soprallutto per ! qielalli 
non ferrosi come 11 rame, lo 
slagno, il nichel, il cromo, il 
piombo. Io zinco, l’alluminio, 
il cobalto e Ìl manganese. In 
questi settori il nostro territo¬ 
rio non ha mal avuto una ri¬ 
cerca mineraria degna di que¬ 
sto nome. Le conseguenze so¬ 
no una nostra pesante dipen¬ 
denza dalle importazioni, con 
conseguente sbilancio dei pa¬ 
gamenti con l’estero. In altri 
termini, e salvo rare eccezio¬ 
ni, le nostre miniere vivono 
ancora laddove gli antichi sca¬ 
vavano per l’estrazione dei me¬ 
talli. Ma è pur vero che acci¬ 
denti geologici come ad esem¬ 
pio quello delia miniera di 
Montecatini V'al di Cecina non 
possono essere scherzi della 
natura e che quindi una cor¬ 
retta ricerca avrebbe dovuto 
individuare, se possibile, la 
presenza dì altri corpi mine¬ 
ralizzali dello stesso tipo nei- 
ne medesime formazioni geo¬ 
logiche. Ciò non c mai stato 
fatto. Sia perclié in Italia è 
sempre mancata una mentali¬ 


tà mineraria ' da parte delle 
autorità di Goserno, sia |>er- 
ché la nostra iiuliisiria mine¬ 
raria Ila sempre rapinalo le 
risorse in vista senza svolgere 
le cO',lnsc n|ierazìoni di ricer¬ 
ca. La nostra industria estrat¬ 
tiva è tra le |iiù arretrate c sul- 
losvilupiialc del * Paese. Uno 
degli ithicllivi più urgenti del¬ 
la nostra ri|)rcsa economica è 
dunque < quello > di finanziare 
la ricerca mineraria di iiase, 
proponendosi una ampia cam¬ 
pagna di prospezioni moder- 
namctilc , conrepite e condot¬ 
te con i |)ìù aggiornali meto¬ 
di clic la gcocliimica e la geo¬ 
fisica possono oggi fornire. 

La relarinnc generale mine¬ 
raria predisposta dal Mini¬ 
stero dell’Industria nel 197.v, 
in virtù mIì quanto stabilita 
dall’articolo 6 della legge 7 
marzo 1973, n. 69, prevede 
difalli un grosso programma 
di ricerca mineraria di base 
da eseguire a carico dello sta¬ 
to. Programma cui deve far 
seguito la ricerca operativa 
in parte ron finanziamenti a 
fondo perduto in parte con 


, -, ' * 
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credili agevolali alle imprese. 
)Ma quanto stabilito nella re¬ 


lazione generale mineraria non 
è alato ancora Iradolio in pro¬ 
getti di legge dal Ministero 
dcll’Indnslria, né si sa anco¬ 
ra se tali progetti siano o me¬ 
no approntati prcaao la coni- 
lictcnte direziono generale. - ; 


M entre ' dunque la crisi 
mineraria s delle >. aziende 
dell’KCAM si andava «ciiipre 
più accrescendo, mentre au¬ 
mentava il baratro del deficit 
finanziario delle industrie mi¬ 
nerarie, lo autorità ministe¬ 
riali e di governo, pur aven¬ 
do il dovere c la pos-iliilità 
di agire per interventi Icmiie- 
stivi (la legge che abbiamo 
citalo è del 1973!) Iiaiiiio atte¬ 
so il collasso completo di tut¬ 
to il settore. 

E’ di pochi giorni or sono 
la notizia che la commissione 
all’uopo predisposta dall’ENI 
ha messo a punto il program¬ 
ma per le aziende minerarie, 
ma la soluzione proposta è 
fondamentalmente quella di 
chiudere quasi tutte le minie- 
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ro passandole alla fase di a ri¬ 
cerca ». Tale ricerca non è » 
carico dell’ente, ma a carico 
ilcllo sl.ilo per effetto dei fu¬ 
turi ‘ pruvvediinenli di legge, 
di cui da tempo si aspetta la 
emanazione. Sla non basta. 
I>erclié l’ex Egam per alcime 
arce, come per esempio l’area 
del àloiile Ainiala. aveva già 


' quando è ben nolo elio l’EFlM 
é anch’esso alle soglie del col- 
; lasso. In secondo luogo è fuor 
I di dubbio che una procedura 
, correità, da parte della Coni- 
missione delI’ENI, presieduta 
dal prof. Fiaccavento, sarebbe 
stata quella di prendere con¬ 
tatto e discutere globalmente 
i problemi relativi con le an- 


prcdlspn«ln mi piano soslltii' i torila regionali e con le for 


tivù di attività ni fine di ga¬ 
rantire i livelli orenpaziona- 
li. come la legge prevede, nei 


re sindacali, che potrebbero 
anche chiamare in causa e- 
sperli dei singoli problemi, an- 


ilociimento approntalo dall’ENI t ziché far tutto, come purlrop- 
la gran parte di queste attivi- po è uso in Italia, nel segreto 


là sosiilnlive dovrebbero esse* avvalendosi solo di alcuni am- 


re svolle non dall’KNI. ma ! miiiistralorl di quelle società 
dairEFIM cioè, pralicamen- , dell’Egain, che hanno cosi ben 


le, si passa la palala Iiollen- 
le da pii ente di Stato al¬ 
l’altro. ' ( ' 


; ineritalo dal Paese e dalla 
• classe operaia. ' 

^ Il programma ENI-ex-EGAM 


Si sono conclusi a Pisa 
1 campionati toscani di . 
pugilato categoria dilet- > 
5' tanti. Si è trattato di un ■ 
torneo più che modesto 
per la scarsa partecipa¬ 
zione di pugili molti dei 
quali sono apparsi ancora 
Inesperti. Inoltre da sot¬ 
tolineare la scarsa vena 
dimostrata dagli arbitri 
(in particolare dal signor 
Prlami di Livorno) che 
. hanno falsato l’esito di al¬ 
cuni incontri. Questi l 
nuovi campioni per il 
1977: 4 

Pesi mosca: D’Aula 
(Lanciotto Ballerini di 
Campi) vince per mancan¬ 
za dell’avvrsario. Pesi gal¬ 
lo: Callo (Del Papa di 
Pisa) batte ai punti Sbri- 
zi (Donizetti di Stgna). 
Pesi piuma: Gallo (Schla- 
no di Pistola) batte al 
punti Di Bruna (A. P. Li¬ 
vorno). Pesi leggeri: Di 


Stazio (Viareggio), batte 
ai punti Simili (Galilei di 
Pisa). Pesi super leggeri: 
Purlnl (A P. Fiorentina) 
batte ai punti Di Sperati 
(Lucca). Pesi welter: 
Stanguermi (Grosseto) 
batte ai punti Torelli 
(Carrara). Pesi super wel¬ 
ter: Cini (Galilei di Pi¬ 
sa), batte per forfait Fer¬ 
rari (Galilei di Pisa). Pe¬ 
si medi: Ardito (B.C. Fi¬ 
renze) vince per mancan¬ 
za dell’avversario. Pesi me¬ 
dio massimi: Di France¬ 
sca (Lanciotto Ballerini 
di Campi) batte ai punti 
Nigro (Signa). Pesi mas¬ 
simi: Sammalni (Grosse¬ 
to) vince per mancanza 
deiravversario. Hanno ar¬ 
bitralo gli incontri: Pela- 
ni di Genova, Ceccherini 
di Pisa e Prlami di Li¬ 
vorno. Commissario di 
riunione Brandino di Fi- 
renz. 


Giiislamcnic periniilo i zln- -va quindi riiliscuzso In ogni 
datali e le regioni inicrevsala i sua parte nelle delle sedi, e- 


e provinciali di calcio UlSP 


hanno respinto il piano in 
primo luogo {lerrlié il sistema 


voiilualmente coinvolgendo nel¬ 
la loro ' responsabilità anche 


ailollain di (lassare ad altro _ quei funzionari del niiiiistcro 


ente, di cui non si conosce la 
disponilillità, l’onere della ri* 
slriilliirazione alternativa è 
contro lo spirilo e la lettera 
della Legge, tanto più poi 


deilTiidiisti la che devono ap- 
\ pronlarc gli «Inmienli legi-Ia- 
tivi di cui sopra. 


Felice Ippolito 


Sabato scorso è iniziata 
l’attività ufficiale della Le- 
’ ga provinciale calcio del- 
rUSPI. Si tratta del cam¬ 
pionato « amatori » di Fi¬ 
renze del Valdanio Vi par¬ 
tecipano 83 società (64 
per Firenze, 19 per il Val- 
darno). A questa attività 
va aggiunto il settore gio¬ 
vanile il cui campionato 
prenderà il via sabato 8 
ottobre. Al campionato 


parteciperanno 3i .società 
suddivise fra la categor.a 
piccoli azzurri « A » e « B » 
e gli allievi. 

Visto il numero delle so¬ 
cietà che partecipano alla 
attività dell’UISP si può 
dire che circa 4000 citta- 
d’ni fra atleti, dirigenti e 
operatori sportivi saranno 
impegnati per 8 mesi su¬ 
gli scarsi impianti di Fi¬ 
renze della provincia 


n 4 ottobre 1%7 uscì in edicola il primo numero 


Successo del trofeo « Chiavacci » 


Il «Nuovo corriere senese» ha 10 anni 


11 periodico ha una sua fisionomia all’interno della stampa di provincia — 24 i collaboratori, 
quasi tutti volontari — In occasione del decimo anniversario esce un numero speciale a colori 


SIEa^A — Il «Nuovo Corrie¬ 
re Senese» compie oggi 10 
armi. 11 suo primo numero 
comparve Infatti nelle edicole 
di Siena e della provincia il 4 
ottobre del 1967. Il giornale, 
voluto dal Partito comunista 
e dal movimento democrati¬ 
co, sorgeva dopo l’esperienza 


prima pagina del giornale re- nascita del « Nuovo Corriere 
cava un titola di apertura a Senese» si può tentare di fa- 


sei colonne (complessivamen¬ 
te il «Nuovo Corriere Sene¬ 
se» dispone di sette colonne 
a pagina avendo il formato 
di un quotidiano ma di pro¬ 
porzioni . leggermente più 


re un bilancio. Il giornale, di 
certo, è cresciuto, ma la sua 
è stata una crescita costante, 


verificando anche nella no- divenuta una vera scuola non 
stra regione (come quella solo di giornalismo ma di 


La settima edizione del 
« Trofeo Ugo Chiavacci », 
gara nazionale in monta¬ 
gna ‘a staffette è stata 
vinta da G.B. Forestale di 
Roma. Il terzetto della 
« forestale » composto da 
Mostachetti, De France¬ 
sco e Balicco, ha stabilito 
anche il nuovo record del¬ 
la corsa con il tempo di 
l.49‘19”, un tempo di asso¬ 
luta rilevanza tecnica te¬ 
nuto conto delle difficoltà 
delle tre staffette svoltesi 


sulle pendici del Monte 
Morello. Belle prove an¬ 
che delle squadre del Bar 
Emma di Bergamo e del 
G A.A C. Verona che han¬ 
no conquistato i posti 
d'onore. 

Alla gara hanno parte¬ 
cipato 41 società ed alla 
cerimonia di premiazione, 
svoltasi subito dopo le 
conclusione della corsa, 
hanno presienziato nume¬ 
rose personalità politiche 
e sportive. 


dtìla rivista Politica e socie¬ 
tà) vogliamo fare un giornale 
aperto, sede di un confronto 


avvenuta per gradi con una | che è pluralistico non solo 


particolare «impennata» ne 
gii ultimi due-tre anni. li set 


perchè ospita voci diverse da 
quelle dei comunisti, ma per¬ 


di' « Unità e Lavoro » che a- Piccole) che riguardava le 
veva costituito fino a qualche bocciature nelle scuole medie 


anno addietro l’organo uffi¬ 
ciale del PCI della provincia 


bocciature nelle scuole medie comune di Siena, sopo anni 
superiori. L’editoriale era di di gestione democratica, era 


timanale nacque anche per chè Io è nella sostanza e nel- 
precise esigenze politiche. Il io stesso modo di concepire 


Aurelio dacci, oggi senatore retto da un commissario pre¬ 


di Siena e che aveva dovuto e che ha ricoperto In seguito fettizio, Padalino, a cui suc- 


un giornale. Da questo punto 
di vista abbiamo fatto negli 
ultimi tempi Importanti e 


Da domani pranda l’avvio una nuova rassegna del Teatro 
Comunale fiorentino denominata • I marcoladi del Comuna¬ 
le ». Con questa iniziativa. Il teatro intende rispondere alla 
tempra maggiora richiesta di musica proveniente da larghi 
strati sociali. La rassegna è eterogenea in quanto comprenda 
diverti generi musicali. Domani, con inizio alle 20,30 al Teatro 
Comunale, l'apertura prevede una serata con il Quartetto 
Italiano, composto da Paolo Borciani (violino). Elisa Pegreffi 
(violino), Piero Farulli (viola). Franco Rossi (violoncello). 
Saranno eseguita musiche di Schubart (Quartetto in la mi¬ 
nora « Rosamunda » e quartetto In ro minoro « La morte 
o la fanciulla»). '< ...rr . t 

Gli appuntamenti successivi prevedono serate con le nuove 
tendenze del jazz, il coro dal maggio musicale fiorentino, 
la musica popolare urbana. Il corpo di ballo del maggio musi¬ 
cale fiorentino, il trio di Milano. - - ^ • 

I prezzi tono i aoguenti: platea o prima galloria L. 2.000, 
seconda gallarla L. 1.000. Sono in vendita gli abbonamenti 

K ravifti ancho In formula speciale per 1 giovani, par gli 
icritti airatsociazionitmo culturale, gli insegnanti, i pensio¬ 
nati. gli iscritti al sindacati e altre organizzazioni. 

NELLA FOTO: Il quartetto italiano che aprirà la rassegna dei 
c Mercoledi a 


compiere un'opera di «dife¬ 
sa » del partito dai consisten¬ 
ti attacchi reazionari portati 
avanti a quel tempo. 

Il nuovo foglio avrebbe do¬ 
vuto avere un « taglio giorna¬ 
listico » ben diverso da « Uni¬ 
tà e Lavoro» ed avere la ca¬ 
ratteristica di giornale real¬ 
mente indipendente e aperto. 
II dibattito attorno a queste 
tematiche si sviluppò imme¬ 
diatamente ^ nella redazione 
del giornale e nel partito. Ne 
usci l’idea di un tipo di gior¬ 
nale a carattere provinciale 
che con l’andare degli anni 
ha assimto un ruolo ed uno 
spazio insostituibile nel'terri¬ 
torio senese. 

L’esperienza giornalistica 
del «Nuovo Corriere Senese» 
prese il via nell’agosto del 
1967. 

Venne scritto, composto e 
tirato un « numero zero ». 
Passò fra le mani di tutti 1 
redattorii e del primo diretto¬ 


la carica di direttore del set¬ 
timanale; l’articolo di fondo 


era, naturalmente, Indirizzato nlflcazione tra PSI e PSDI e 


c^e una^unte dlcentrrsì- Quaimcantipa^l In ^antl: 
nistra. Erano gli anni dell’u- nostra redazione credo sia 


qualificato impegno sociale e 
^litico ». 

In occasione del decennale 
del «Nuovo Corriere Senese» 
il compagno Riccardo 
Margheriti, segretario della 
federazione comunista senese, , 
ha rivolto il proprio saluto 
ed augurio al giornale che 
sarà in edicola domani in u- 
na edizione speciale a colori. 

Sandro Rossi 


Campionato Arcipesca 


ai lettori. 


il « neonato » PSU si acca- 


A dieci anni esatti dalla parrò la carica del sindaco di 

Siena che spettò e Canzio 


Cascina 


Bambino 
muore 
travolto 
da un treno 


CASCINA — Un bambino di 
10 anni è rimasto ucciso sot¬ 
to li treno ieri nel primo 
pomeriggio a Cascina. Verso 
le 15 Francesco Del Cesta 
aveva inforcato la bicicletta 


re, Enrico Zanchi (a cui sono Per una breve gita. 


succeduti nell’ordine Aurelio 
Ciaccl, Carlo Fini e Maurizio 
Boldrini) e presto ci si ac¬ 
corse che prima di presentar¬ 
lo al pubblico il settimanale 
avrebbe avuto bisogno di 
qualche piccolo accorgimento 
M^rattutto grafico. 

> Il ' 4 ottobre del 1967 11 
«Nuovo Corriere Senese » 
andò finalmente In edicola 
con grande soddisfazione per 
1 redattori (tutti volontari) 


Giunto al passaggio a 11- vaio posto ni 

fogno senese- 

strada periferica ma non lon- “ , ,, 

tana dal centro cittadino, il „ uggì, ii « 


Vannini. > 

H «Nuovo Corriere Sene¬ 
se » rivesti un ruolo detennl- 
nante per la riconquista del 
comune da parte delle sini¬ 
stre. 11 giornale ha rivolto in 
questi dieci anni la propria 
attenzione anche ad aàtre te¬ 
matiche - come quelle delia 
lotta dei minatori dell’Amia- 
ta. delie fabbriche In crisi, 
dei fermenti nella scuola. H 
«Nuovo Corriere Senese» ha 
inoltre condotto battaglie di 
costume riscuotendo successi 
ed allargando sensibilmente 
la base dei propri lettori. 
Anche le vicende del Monte 
dei Paschi, una problematica 
tipicamente cittadina che pe¬ 
rò ha un peso ed un Interes¬ 
se nazionale, e quello del Pa¬ 
lio e dello Sport hanno tro¬ 
vato posto nelle colonne del 


Moderno anche 
nel linguaggio 


Oggi, 11 « nuovo Corriere 


piccolo Francesco non si è Senese » ' ha praticamente 


fermato davanti alle sbarre 
chiuse ma ha tentato di at¬ 
traversare le rotale senza at¬ 
tendere il passaggio del tre¬ 
no. L’imprudenza gli è stata 
fatale: proprio in quel mo¬ 
mento sopraggiungeva un 


raggiunto il massimo - della 
propria espansione ' durante 
questi primi suoi dieci anni 
di vita. Ha una direzione e 
una redazione completamente 
autonoma composta di 24 
persone; attualmente, oltre ai 


che si ritrovarono a cena per pieno il bambino uccidendolo 
festeggiare l’awenimento. La t sul colpo. 


convoglio che ha investito in direttore responsabile, lavo- 
PIOTO il bambino uccidendolo a tempo pieno altri due 


Alla Casa della Cultura di Livorno 


Mostra-denuncia 
sui diritti umani 


Un'tniziatìva promossa dalla Lega per i diritti dei 
popoli > Interventi nelle scuole e nelle fabbriche 


narìo interesse, che citiamo 
tra i molti: un tagliando di 
pagamento usato in un lager 
nazista, un giornalino redatto 
da (Hìgionieri italiani in In¬ 
ghilterra. < l’Unità ». < l’Avan- 
ti ». «il Popolo> del 26 aprile 
'45. una parte della corri¬ 
spondenza dei detenuti per i 
fatti del 14 luglio ’48 tra cui 
una lettera di Concetto Mar¬ 
chesi invitato a « oaitribui- 
re > alla discussione sviluppa¬ 
tasi in carcere sulla cultura 
italiana e Benedetto Croce. 

Scopo della mostra — co¬ 
me è dichiarato nel manife¬ 
sto con cui è stata promossa 
— è semplicemente quello di 
offrire un quadro sufficien¬ 
temente documentato del pe¬ 
riodo senza sovrapporvi al¬ 
cuna interpretazione o com¬ 
mento. AI Centro sociale 
Cooperativo gU organizzatori 
hanno rinnovato l’invito agli 
insegnanti delle scuole medie 
e medie superiori, ai giovani, 
ai lavoratori che si appresta¬ 
no a fare l’esperienza delle 
150 ore per fare della mostra 
una occasione interesse, di 
lavoro, di dibattito; la dispo¬ 
nibilità di materiali di prima 
mano su di un importante 
periodo storico è infatti o- 
n'occasione di studio 


LIVORNO — E' aperta alla 
Casa della Cultura di Livor- 


redattori; il resto è tutto la¬ 
voro in gran parte volontario 
ricompensato soltanto da 
qualche rimborso spese. Tra 
tutti i membri della redazio¬ 
ne c’è una componente di 
iscritti ai partito comunista 
ed un’altra di dipendenti che 
comunque sono inseriti nel¬ 
l’orbita del movimento de¬ 
mocratico. 

«In tempi di crisi per la 
stampa come questi — af¬ 
ferma Idaurizio Boldrini di¬ 
rettore responsabile del set¬ 
timanale a cui abbiamo rivol¬ 
to alcune domande — diviene 
sempre più impegnativo co- 
I strulre im giornale che pur 
OR), eleUronico (IBM), elet- «vendo una dimensione locale 


Enrico Zanchi è sfoto il primo direttore del giornale. A lui 
abbiamo chiesto di ricordare il significato della nascita del 
Nuoto Corriere, il clima politico in cui si inseriva, le carat¬ 
teristiche anche tecniche della sua impostazione. 

•{ Non è un caso — dice Zanchi — che it Nuovo Corriere 
sia nato nell’ottobre del ’67. Forse il gruppo di persone che 
si impegnò non ne ebbe all’inizio piena consapevolezza, ma 
il giornale anticipò addirittura esigenze che maturarono 
nell’anno successivo soprattutto all’interno delle masse gio¬ 
vanili. sul terreno della partecipazione e di un nuoto modo 
di fare politica. 

Per la prima volta da dopo la Liberazione — prosegue — 
il Comune di Siena non era più guidato dalle forze della 
sinistra, ma retto da un commissario prefettizio. Il Nuovo 
Corriere nacque con l’ambizione di contribuire a coagulare, 
intorno ad un progetto di rinnovamento della città, il più 
ampio strato di forze sociali e culturali democratiche, per 
non lasciare che la situazione di crisi fosse risolta attra¬ 
verso un puro e semplice gioco di alchimie politiche. Di¬ 
venne così, nella primavera del ’S8, il punto di riferimento 
per Unione Popolare, lo schieramento che riportò le forze 
di sinistra alla guida del Comune. 

In quegli anni — rfeorda ancora Zanchi — H panorama 
editoriale senese era vivacissimo: accanto ai tradizionale 
"Il Campo", si affermava, con positivi contributi, il demo¬ 
cristiano "Siena Cronache^’. Con il Nuovo Corriere abbiamo 
tentato strade nuove per la stampa di provincia, studiando un 
"taglio" più moderno sia delVimpostazione grafica che del lin¬ 
guaggio giornalistico. Questo senza rinunciare alle radici 
storiche e culturali a cui ci richiamavamo. La testata scelta 
lo dimostra, con l’esplicito riferimento all’esperienza del 
"Nuovo Corriere" di Bilenchi ». 


’ Organizzato da « le nuo¬ 
ve lenze » con la colla¬ 
borazione del direttivo 
dell'Arcl-pesca nel tratto 
d’Arno compreso fra le lo¬ 
calità « I Renai » e « Le 
Cascine » ha avuto luogo 
la prima prova del cam¬ 
pionato provinciale fioren¬ 
tino individuale di pesca. 

Alla gara hanno preso 
parte 150 concorrenti ap- 
fiartenenti a 22 società. Il 
campo di gara è stato op¬ 
portunamente diviso in 11 
settori i vincitori del qua¬ 
li sono risultati: settore 
A: Lascialfari, Manno, 
punti 2250: seti. B) Tilli 
Paolo, p. 2.770; sett. C) 
Giovannelli Alessio, pun¬ 
ti 2.979 sett. D) Gori Al¬ 


erò, p. 3 920, sett E) Poi- 
vani Giuseppe, p. 1.710, 
sett. F) Del Bianco Um¬ 
berto p. 3 660, sett. G) 
Pulii Simone p. 783; sett. 
H) Biancalani Paolo, pun¬ 
ti 1570, sett I) Bechetti 
■ Rino p. 12.70; L. Pecchlo- 
li Silvano p. 1 285; sett. 
M) Pieri Stefano p. 375. 

La consegna dei premi 
in palio avverrà presso la 
sede della Casa di popolo 
Francesco Ferrucci, via 
Sant’Agostlno alle ore 
21,30 del 12 ottobre. Do¬ 
menica 18 ottobre per l’or¬ 
ganizzazione della Casa 
Popolo di Cnsellina, verrà 
disputata la seconda ed 
ultima prova del campio¬ 
nato. 


Vittoria dell'Oltrorao 


La Polisportiva Oltrarno 
con la squadra composta 
da Andrea Coilini, Paolo 
Torrini, Pietro Giannelli 
e Andrea Califano, il 9. 
Trofeo Mobili Gambacci- 


aizzatore, egregiamente 
condotta, ha fatto capo 
alla lenza del tau di AI- 
topascio dove ha avuto 
luogo sia li raduno che 
tutte le operazioni conse- 


ni - 2. Trofeo Francesco ' I guenziali alla gara come 


Marchetti. Alla competi¬ 
zione. ultima prova vali 
da per la disputa del 
« Trofeo Pegaso » messo 
in palio dal comitato re¬ 
gionale ' toscano hanno 
preso parte 320 concorren¬ 
ti in rappresentanza di 
46 società di tutta la To 
scana. 

Con questa vittoria pu¬ 
re non avevano bisogno 
in quanto già largamente 
in testa alla graduatoria, 
si è aggiudicata definiti¬ 
vamente il « Pegaso » men¬ 
tre individualmente la vit¬ 
toria è stata appannaggio 
di Andrea Londi dell’AP. 
D. Firenze Renato l’orga- 


la compilazione della clas¬ 
sica e la premiazione. 

La classifica: 1. Polispor¬ 
tiva Oltrarno, penalità 7; 
2. SP.S. Mobili Fratelli 
Landucci - Salo dì Pon- 
tasserchlo, penalità 8: 3. 
Lenza Montecatincsc Edll 
Maccioni. p. 9; 4. Club 
Sportivo F.rcnze, p. 10; 5. 
Lenza Alberghese p. 11 
(1.2.2 6); 6. ALA.P. Li- 
bertas di Lucca p. 11 (12. 
35); 7. AP.D. Firenze Ra¬ 
pala p. 12 (1.1.3.7) PIP8. 
4 396 ; 8 Dopolavoro Fer¬ 
roviario di Ponta.ss!evc p. 
12 (11.37) p. 4(M8; 9. A. 
P.O. Rondinella Fly p 13 
(1.2 4 5); 10. U.C. Bandlno. 


I programmi della cooperativa teatrale « Il gru ppo della rocca » 

Al lavoro... aspettando Godot 


Attualmente impegnato in riprese di spettacoli già noti, il gruppo si appresta a met¬ 
tere in scena il testo di Beckett - Gli appuntamenti per quest'anno nella nostra regione 


case della Cultura di Livor- trotecnico (Philips, Ignis), non voglia avere però un te¬ 
ne uno mostra fotodocumen- tessile (Rhodiatoce) ; nel cara- cRo "provinclele” e seguire, 

tarla organizzate dal gruppo po culturale la parteclpaiio- *n un’ottica sempre più re- 

ne della « Walt Disney Co. ». ^ Scende che vive il 

® à evidentemOTte rilevante. **^^®*l9 


ritti e la liberazione dei po¬ 
poli. suirimperialisraa Sono 
dorjmenteti: lavori del tri¬ 
bunale Russe! I per il Viet¬ 
nam. del Russel n per l’Ame¬ 
rica Latina e infine della 


La mostra della lega è sta¬ 
ta organizzate come contri¬ 
buto in difesa dei diritti dei 
popoli, di controinformazioni 


lega che si è costituita da «ni crhnlnl deinmperlalismo e 
un anno circa, R 4 luglio 1978 multlna- 


ad Algeri, con la dichiara¬ 
zione universale dei diritti 
dei popoli. 

La Lega per i diritti e la 
liberazione dei popoli si pro¬ 
pone di sensibilizzare sul te¬ 
ma dell’autodeterminazione 
dei popoli come elemento fon¬ 
damentale del diritto econo¬ 
mico. politico, culturale, mi- 


zlonall, di denuncia e messa 


gionale, le vicende che vive II 
territorio ‘ senese ». — In 

questi dieci anni II giornale è 
cresciuto. Cosa ha determina- 
to queste crescite? «Credo 
non possa essere sottaciuto 
l’immenso lavoro offerto al 
giornale da decine e decine 
di collaboratori che nei dieci 
anni si sono susseguiti — 


al bando delle Ideologie usate rispwnde Maurizio Boldrini. 
dall’impenalismo e di appog- — Certo che la sltuazioTO 
gio ai movimenti di lltera- ‘ 

3nonc VABO 4ii LàUyvimcoLo ^PgtaIo 

rki.'nne'f;» ùal mutamento dei rapporti 

Dia^tive sul Brasile e la sviluppatisi n3>*e- 


sua storia ci mostrano uno 
studio specifico su un pro¬ 
blema particolare: lo sfrutta¬ 
mento imperialistico in que- 


litare e sociale. mostra grande paese e 1 impor* 

tenza del BrasUe fasciste nel- 


organizzata alla Casa deUa 
Cultura offre dati significa¬ 
tivi sugli attuali scambi eco¬ 
nomici fra Stati. Dai docu¬ 
menti esposti nella mostra 
risulta che il dei messag- 


l’escalation di colpi di stato 
in America Latino. 

La mostra si concluderà l’S 
ottobre alle 16,30 con una 
manifestazione-dibattito cui 
parteciperanno l'asaessore alla 


se impone uno sforzo di 
creazione e di elaborazione e 
un’attenzione glt^nalistica al 
"sociale” molto diversa dal 
passato ». 

— Qual è 11 ruolo e lo spa¬ 
rto politico che 11 «Nuovo 
Corriere Senese » può rico¬ 
prire nella provincia di Siena 
e nella regione? «La provin¬ 
cia è stata quasi sempre con- 


gi che circolano nel mondo pubblica Istruzione, profeto- slderata come un pascolo 


sono prodotti in USA. ed eser¬ 
citano la loro egemonia nei 


ressa Fogni, il prof. Salvatore 
Senese, per la Lega; intro- 


dunà una compagna del grup- 


visivo ed editoriale. 

Da un pannello sul capi- 


brodo per il giornalismo di 
bassa lega — risponde ancora 
Maurizio Boldrini — che ha 


po livormM della li avuto i suoi pilastri nella ne- 


Da un pannello sul capi- gruppo, che sU raccogliendo „ - nella eniMca stracittà- 

tale multinosionale in Italia adesioni, si propone un in- ir. ® luSSSfT 

si vede come l settori por- tervento nelle aciiole e nelle ^ 

tanti deH’eoonoroia Italiana fabbriche, in quesfultiroo seb Corriera 

siano ogcmonisKtl da multi- toro particolarmente sul prò- Senese” di Btienchi e a n c he 

nazionali: settore petrolifero Memo delle muItinasionsU • ed oltre esperienze «strema- 

(■m(\ Shell, BP, Toui, Mobil- dell’autodetermlnartone. niente positive che rt staiuio 



tanti deH’eoonoroia Italiana 
siano ogciaonisKtl da multi¬ 
nazionali: settore petrolifero 
(Emo, Shell, BP, Total, Mobil¬ 


mente positive che rt staiuio 


NI di « L in er l oe da Tormes » le spettacela del Fesfl- 
lot mon di che « Il grappa della rocca > ri p rawde In 
in saetti giovni 


Per la sua nona stagione d: attività la Cooperativa tea. 
tralc « n gruppo della Rocca » presenta un cartellone par¬ 
ticolarmente intenso, che vedrà impegnate da ottobre a 
maggio le due formazioni della compagn.a. riunite in oc¬ 
casione de «Il mandato» di Nicole) Erdman. 

Sarà proprio con questo spettacolo che il gruppi aprirà 
la stag'one- < Il mandato » considerato uno de: migliori 
spettacoli delio scorso anno, e che ha rivelato al pubblico 
e alla crit:c.i italiana uno dei piu interessanti autori aovie- 
Uci del periodo immeduitamente post-rivoiuzionario, è era 
di scena a Genova. , 

Un'altra r.presa, « Ballala e morte di Pulcinella capitano 
del popolo» di Itelo dall’Orto e del Gruppo dal romanzo di 
Luigi Compagnone. rapjH^csentata per un periodo limitato 
nella stagione scorsa, e quest'anno nei cartelloni del teatro 
deU’Arte di Milano (dove andrà In scena nella seconda me¬ 
tà di cttobre) e del teatro Valle di Roma, ed effettuerà una 
lunga teumée nel nord e centro Italia. 

« Vita e meravigl.ose avventure di Lazzarino Da Ttormes » 
apoerifo di Giorgio Olii, realizzato in coproduzione con U 
«Festival del due mond:» di Spoleto nella scorsa estate, 
viene riproposto alle platee invernali in un nuovo allerti- 
memo. «Lazzarino» 

n rapporto di collaborazione con il Teatro regionale 
toscano, rapporto ormai quinquennale, vedrà invece una del¬ 
le due formazioni impegnata neirallestlmento a Pistoia di 
«Aspettando Godot» che segnerà il debutto alla regia del¬ 
l’attore socio della cooperativa Roberto Vezzosi. L’incontro 
con Beckett, p.etra miliare del teatro contemporaneo, rap¬ 
presenta un importante appuntamento per il gruppo, che 
allo studio deU'opera del drammaturgo di Dublino ha de- 
d.cato parte dell'attività di laboratorio sviluppata nella pri¬ 
mavera scena. « Aspettando Godot » sarà presentato a 
Firenze, Torino e in numerose località in particolare del 
Piemonte e della Toscana. 

Una stagione dunque, che, oltre a vedere impegnato Fal¬ 
sai numeroso organico di attori e tecnici col regista Egisto 
Marcuoci (ensamble che ormai R pubblico di tutta Italia 
ha Imparato a conoscere ed apprezzare in particolare per 
l’organicità e la oonUnultà della ricerca espressiva c per 
raffUtemento) si avvale di collaboratori come Luciano Da¬ 
miani ed Emanuele Luzzati (che firmano le scenografie ri¬ 
spettivamente di ■ « Pulcinella » e < Aspettando Oodot » af¬ 
fiancando cosi lo ocenografooocio, Lorenzo Ohiglia (Maaàore 
di quelle de «Il mandato» e «lazzarino» e NiooM gio¬ 
vani. autcN delle musiche di quattro spettoooU. 
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Si estendelaprotesta contro i vili attentati sqù àdristici' ;s ^! >' ' ^ ìv-ni* | | E*, nacessario imprimere una svolta alla manifestaziona 


o: 


^'T'x . * - 


r... 


a 


»uttO€iasnme 


studentesca e assemblea nèlliàteneo per 


mi 


Un corteo dei collettivi di alcune scuole da piazza Mancini ha raggiunto il Maschio Angioino - Contemporanea¬ 
mente assemblea di gruppi dell'estrema sinistra all'Università - Stasera manifestazione a S. Giovanni a Teduccio 


Accanto all’opera dei rappresentanti ora occorre quelia della Regione e degli enti di promozione 
Assicurare alle piccole aziende e agli artigiani un supporto tecnico • L'esempio di Azard e Garlitz 




Ferma e decisa è stata, ie¬ 
ri, la risposta ai gravi atti di 
violenza 5ussegui),isi in questi 
giorni e che hanno avuto — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — una ap¬ 
pendice - nella nostra città. 
Nella notte tra sabato e do¬ 
menica sono state prese d'as¬ 
salto alcune sezioni di partito 
(due della DC e una del 
MSI) e ai Vomero due gio¬ 
vani radicali sono stati sel¬ 
vaggiamente picchiati da una 
squadracela fascista. - - . , 


’ E’ appunto ' contro • que.sta 
spirale di violenza, contro le 
aggressioni e le provocazioni 
che fanno solo il gioco della 
parte reazionaria e in difesa 
delle libertà co.stituzÌonali 
che ieri si è svolta — orga¬ 
nizzata dai collettivi di alcu¬ 
ne scuole e a cui ha aderito 
la FOCI — una manifestazio¬ 
ne = studentesca. L’appunta¬ 
mento era per le ore 9 a 
piazza Mancini. Da qui è par¬ 
tito il corteo che, lentamente, 
attraversando le vie del cen¬ 
tro, ha raggiunto il cortile 
del maschio Angioino. Dopo 
un breve comizio in cui sono 
stati ribaditi lo sdegno per i ■ 
recenti > attentati e il senso 
della manifestazione, il cor¬ 
teo si è sciolto composta- 
mente. 


• Contemporaneamente alla 
»nanife.stazlone ' si è svolta, 
nell’università centrale, una 
assemblea a cui hanno parte¬ 
cipato studenti aderenti ai 
gruppi ' dell’estrema sinistra. 
Anche qui ci sono stati inci¬ 
denti. Nell’aula magna di via 
Mezzocannone 16. si è discus¬ 
so a lungo. Il clima era di¬ 
steso, anche se più volte e in 
modo durissimo è stato e- 
spresso lo sdegno per gii at¬ 
tentati fascisti. Non sono 
mancate divergenze, anche di 
fondo, nei vari interventi, ma 
più volte la recente esperien¬ 
za di Bologna è stata tirata 
in ballo per sopire ogni con¬ 
trasto. r. ■ • ^ i 


le del rettore e la stessa as¬ 
semblea degli studenti non è 
stata interrotta. • - 
= Intanto per l’assalto ■ alla 
sezione democristiana di San 
Giovanni a Teduccio il con¬ 
siglio di quartiere ha emesso 
un comunicato di netta con¬ 
danna. « Il consiglio di quar¬ 
tiere — è scritto nel docu¬ 
mento ’ — ■ nell’esprimere • la 
più ferma condanna dell’epi¬ 
sodio si fa garante della de¬ 
cisa rl.spasta democratica del 
cittadini di San Giovanni, 
tradizionalmente ■ antifascisti 
e contrari ad ogni forma di 
provocazione contro le istitu¬ 
zioni e 1 partiti democratici ». 
Sempre nella sede del consi¬ 
glio di quartiere di San Gio¬ 
vanni per questa sera alle 19 
è stata indetta una manife¬ 
stazione antifascista aperta a 
tutte le forze politiche e .so¬ 
ciali democratiche. ■ ' 

Sollecita è stata anche — 
da parte del comitato unita¬ 
rio di vigilanza democratica 
— la condanna per l’attentato 
alla compagna Patrizia D’A¬ 
gostini, ferita ieri a Roma 

da un colpo di pistola. . 

Nel documento si fa appel¬ 
lo alle forze politiche demo¬ 
cratiche e popolari « affinchè 
si adoperino per ’ rimuovere 
le cause che generano simili 
fenomeni squadristici e per 
stroncare energicamente ogni 
azione tesa a turbare l’ordine 
democratico». . r 



II corteo degli studenti in piazza. Municipio 


In lotta i lavoratori delle agenzie Definitiva decisione del ministro 


0 nero» ancni 
assicurazioni 


Marconi : l'appalto 
affidato alla SEBN 


^ Non a caso si è risolto in 
un nulla di fatto il tentativo 
di «espellere» dall’assem¬ 
blea, con una mozione, gli a- 
derenti al Movimento Lavora¬ 
tori - per il ■ Socialismo. ^ C’è 
stato solo ’ qualche applauso 
frammisto a fischi, ma poi 
l’assemblea è continuata e si 
è sciolta con l’impegno gene¬ 
rico di preparare una mani¬ 
festazione antifascista per 
domani. . ; “ , • ‘ 


Sono più di 5.000 - Molti guadagnano 100-150.000 
lire al mese - Chiesta l'applicazione del contratto 


Domani conferenza stampa della FLM a bordo del¬ 
la nave - Denuncia dei lavoratori deli’Ambassador 


' Secondo la polizia al ter¬ 
mine della assemblea : una 
cinquantina di giovani col vi¬ 
so coperto da passamontagna 
e armati di bastoni avrebbe¬ 
ro percorso le vie del centro. 
In ogni caso, però, non sono 
stati segnalati ' incidenti. Di¬ 
sagio, invece, ■ : ha ; ; creato 
rimprovvisa chiusura ' di al¬ 
cuni : istituti dell’università 
centrale. -■ Evidentemente si 
temeva qualcosa. Intorno alle 
undici studenti e professori 
sono stati invitati a lasciare 
la facoltà. Anche alcune se¬ 
dute di esami sono ^ state 
rinviate al pomeriggio (e poi 
si sono tenute normalmente). 
Non c’è ' stato, comunque, 
nessun provvedimento ufficia- 


« L’opinione - pubblica ci 
considera una categoria privi- • 
leglata. ma la stragrande 
magioranza di noi viene pa¬ 
gata 80-10-150 mila lire al 
mese: altro che superstipen- 
di , • 

- I lavoratori delle agenzie di 
assicurazioni concesse in ap¬ 
palto dalle compagnie nazio¬ 
nali ai privati protestano per 
le condizioni di sottosalario e 
di lavoro nero 
Ieri a Nairoli sono scesi in ■ 
sciopero (lo avevano già fato 
il 30 settembre) e non an¬ 
dranno a lavorare anche il 10 
,e il 20 otobre. In tut'Italia 
la categoria sta lotando per 
i 1 rinnovo del contratto di 
lavoro nazionale: « un cen¬ 
trato però, commentano, che 
i padroni non vogliono mai 
applicare».' --7 • ‘ - • 

' In provincia di ‘ Napoli i 
dipendenti dell’agenzie di as¬ 
sicurazione sono circa seimi¬ 
la. ma la stragrande maggio¬ 
ranza, si parla di cinquemila 
persone, vivono in condizioni 
di estrema precarietà, sotto 
la minaccia costante del li¬ 
cenziamento : non - appena 
chiedono il * rispetto delle 
norme contratuali. In preva- 


». --<■ ’ ( '/ V .‘■'A • ■' 

lenza sono ^ done, ragazze 
che svolgov le mansioni di 
segreterie e indistintamente 
quelle di contabili senza, che 
questo lavoro in più, ' che 
richiede maggior responsabi¬ 
lità, ' vnga riconosciuto. « I 
veri privilegiati — sostengono 
i lavoratori delle agenzie — 
sono l titolari: è gente che 
per lo più ha un giro di af¬ 
fari di centnaiia di milioni 
' Ci sfratano - in modo ver¬ 
gognoso e se il « padroncino » 
si accorge che ci siamo i- 
scrittial sindacato, non ci 
pensa due volte a licenziar¬ 
ci ». Con lo sciopero di ieri, 
in sostanza, i lavoratori delle 
agenzie in appalto hiedono 
l’applicazione del centrato, 
l'introduzione ’’ della • scala 
mobile, il dirito di sciopero. 

« Questo ultimo - punto è 
fondamentale — sostengono i 
compagni del ' sindacato di 
categoria. Filda-Cgil; ancora 
oggi i titolari fanno pressioni 
e minacce sui dipèndenti che 
vogliono scioperare. Ieri mat¬ 
tina siamo dovuti intervenire 
alla "catolica assicurazioni” 
dove l’agente ha letteralmen¬ 
te chiuso gli uffici con i di¬ 
pendenti dentro». ■ j- 


E’ UFFICIALE. La « Marconi » resta alla fonda nel porto 
di Napoli. I lavori di riammodemaraento — che ammontano 
a diversi miliardi — della motonave verranno eseguiti dalla 
SEBN e non ci sarà pertanto il trasferimento nel cantieri 
di Genova, cosi come si era temuto nelle settimane scorse. 

- La decisione definitiva — che era stata già anticipata 
dal nostro giornale — è . stata presa ieri dal ministro della 
Marina Mercantile Vito ' Lattanzio, che ne ha dato comuni¬ 
cazione con un laconico telegramma alla capitaneria di porto: 
«L’appalto dei lavori della Marconi è stato affidato alla 
SEBN » è il dispaccio trasmesso da Roma a Napoli. Nei 
giorni scorsi lavoratori e sindacati si erano impegnati per 
impedire che i cantieri napoletani perdessero nuove com¬ 
messe di lavoro; 1 rappresentanti della FLM haiuio avuto 
una serie di incontri al ministero per sollecitare l’intervento 
di Lattanzio. . : -- ■ 

. Contro il trasferimento della nave si erano pronunciati 
anche le forze politiche e imprenditoriali della città; mentre 
gli operai avevano occupato simbolicamente Io scafo. Un 
giudizio positivo sulla conclusione della vertenza è stato dato 
dalla FLM che . ha annunciato anche una conferenza-stampa, ‘ 
allargata alla partecipazione degli enti locali e dei partiti, 
per domani, alle ore 16, a bordo delia Marconi. - ^ . 

HOTEL AMBASSAOOR’S — I rappresentanti aziendali del- 
l’hotel Ambassador’s hanno denunciato alla magistratura del 
lavoro la società che gestisce attualmente l’albergo, la SMA, 
perché da otto mesi non paga più secondo il contratto 
aziendale. ì contributi previdenziali ali’INPS gli scatti di 
contingenza e i premi annuali. Secondo i lavoratori la cifra 
di cui è debitrice la SMA ammonta a circa 350 milioni, a 
cui vanno aggiunti altri 2S0 milioni per altre spettanze mai 
pagate. I lavoratori, nel denunciare il comportamento della 
società, haimo chiesto alia Regione di bloccare eventuali 
flnanziamenti all’albergo Anche non verranno pagate tutte 
le quote dei lavoratori. • -- , .. t? - • 


Ha chiuso ieri i battenti 
M E’ moda a Napoli ».. n ■ ' 

Il bilancio è positivo e pro¬ 
prio per questo la manifesta¬ 
zione merita alcune conside¬ 
razioni. Innanzitutto ritenia¬ 
mo che debba essere operata 
una scelta, e rapidamente, 
uscendo ' daU’ambiguità: si 
vuole che questa rassegna re¬ 
sti solo un fatto di mercato 
o si intende anche attribuirle 
una funzione promozionale e 
di valorizzazione dell'impresa 
dell’area meridionale? r - 
Che cosa è, in effetti, oggi 
« E’ moda a • Napoli »? Sol¬ 
tanto un centro-mercato do¬ 
ve le più note case di pro¬ 
duzione (concentrate, come è 
noto, nel centro -nord) espon¬ 
gono i loro capi e 1 compra¬ 
tori hanno la possibilità di 
compiere 1 loro acquisti aven¬ 
do sottocchio il panorama 
completo delle idee e delle 
realizzazioni nel campo della 
moda. Certo, anche una ini¬ 
ziativa di questo tipo ha la 
sua validità ma limitata agli 
aspetti commerciali e non 
certo capace di incidere per 
una espansione dell’impresa 
napoletana e meridionale più 
in generale operante nel set¬ 
tore. • • ■i.-,'- ' - - 

E’ chiaro che questo discor¬ 
so non può essere rivolto e- 
scluslvamente agli ■ agenti e 
ai rappresentanti di commer¬ 
cio che organizzano « E’ mo¬ 
da a Napoli ». Ciascuno deve 
fare la sua parte e appare 
evide<ite che una responsabi¬ 
lità primaria l’hanno quegli 
enti e quelle istituzioni che 
sono preposte allo sviluppo 
economico e sociale - della 
Campania e del Mezzogiorno. 
Se affrontiamo questo proble¬ 
ma è perché riteniamo che 
« E’ Moda a Napoli » debba 
costituire, nella prospettiva 
indicata, una occasione da u- 
tilizzare. . . . , 

E’ tm discorso che abbia¬ 
mo sentito fare anche da al¬ 
cuni giovani rappresentanti di 
commercio. Carlo Starace, ci 
portava l’esempio di «Azard», 
un artigiano napoletano, - il 
quale coraggiosamente e ri¬ 
schiando in proprio si è rivol¬ 
to a uno stilista dei più noti 
e s’è fatto disegnare una li¬ 
nea di giacche in pelle che 
sta riscuotendo un notevole 
successo. E così si può dire 
per - « Garlitz », un’altra im¬ 
presa napoletana che produce 
abiti da donna In jersei, or- 
ganzina e seta. - . 

Sono però delle eccezioni. ' 
Ci sono tanti artigiani che 
potrebbero compiere questo ; 
salto di qualità. Pensiamo al- ; 
le camicerie e alle fabbriche ' 
di scarpe. Perché non decol- ■ 
lano? Perché vivono una vita - 
angusta e di pura sopravvi¬ 
venza? 11 luogo comune della 
incapacità imprenditoriale de¬ 
ve essere spazzato via: la 
realtà è che non hanno né i 
mezzi n’è le strutture per 
compiere il salto di qualità. 
E allora devono pensarci en¬ 
ti come lo lASM. per esem¬ 
pio, o istituzioni come la Re¬ 
gione che pure sborsa milio¬ 
ni e milioni per contributi a 
: fiere e a mostre che in defi¬ 
nitiva hanno una scarsa inci¬ 
denza in un - processo come 
quello da noi auspicato. Evi¬ 
dentemente alla base c'è una 
volontà negativa. 

Prendiamo ancora un altro 
esempio; nonostante da anni 


, ... .... . , ... , 

si proclami che occorre dare 
nuovo impulso all’artigianato 
trasformando in fatti concre¬ 
ti le sue enormi potenzialità, 
non ancora si riesce a met¬ 
tere in funzione l’ERSVA, r 
ente regionale di sviluppo e 
valorizzazione - dell’artigiana- 
to. Perché ancora tanti ritar¬ 
di? Perché non si pensa di 
creare strutture tecniche di 
assistenza a queste piccole 
imprese che hanno bisogno di 
tecnologie più avanzate e di 
idee nuove? E’" un discorso 
che non può essere ulterior¬ 
mente rinviato 
Tra queste ultime ci hanno 
più favorevolmente colpito le 
produzioni di «Elle» (costu¬ 
mi da bagno e coordinati) di 
« Neri Del Ponte » (cravatte 
e vestaglie), di « Ferwoollen » 
(confezioni da uomo e donna). 
Cosi come particolarmente in¬ 
teressanti gli abitini stile ro¬ 
mantico di « Matlsse » e 1 
coordinati di ciniglia, in colori 
vivacissimi ‘ per il mare di 
t( Diana d’Este » e le gonne 
di «Errenne». •— 

Gli agenti e i rappresentan¬ 
ti di commercio, insieme con 
il « gruppomoda », hanno fatto 
la loro parte realizzando nel 
migliore dei modi « E’ moda 
a Napoli ». Tocca ora agli al- ' 
tri — e abbiamo già indicato 
chi sono — cogliere questa 
occasione e operare concreta¬ 
mente per far compiere alle 
imprese quel salto di qualità 
indispensabile ' per inserirsi 
con possibilità di affermazio¬ 
ne nel settore della moda. 


Sono stati gravissimi ieri i disagi per centinaia di cittadini napoletani 




fiero per 


I Non più soltanto lo sciopero corporativo dei- 
domenica. Anche ieri/lunedì,'il cittadino che 
àa voluto spostarsi com'è più logico ed econo¬ 
mico (servendosi cioè del mezzo pubblico) si è 
^ovato davanti ad insormontabili difficoltà: lun¬ 
ghe ore di attesa prima di salire nel pullman af¬ 
filatissimo, tram rarefatti, Cumana « a singhioz- 
|o », la Funicolare dì Montesanto chiusa per • 
Necessari lavori, quella — appena riaperta — di 
fiiaia appesa al filo di una complessa trattativa. 
\ Ma anche negli altri giorni la situazione non 
te segni di miglioramento: specie il sabato e la 
domenica. Blocchi imprevisti e improvvisi dei ser- 
f zi colgono assolutamente di sorpresa i viag¬ 
giatori, proprio quando la giornata festiva o semi- 
festiva incoraggia a tener vivi ì rapporti, magari 
|on una visita ad amici o a parenti all'altro capo 
della città. ... 


Ma la giornata di ieri 
|>egativo.'.' 


è stata esemplare in 



Decine di 


in attese deirautebws 


f. t 


ALLA CUMANA — Una fol¬ 
le di migliaia di persone ha 
aspettato a Montesanto che 
la Cumana riprendesse a 
funzionare, dopo che era sta¬ 
ta bloccata dagli scioperi del¬ 
la CISAL. solitamente pro¬ 
clamati in modo « articola¬ 
to e a tempo indetermina- 
nato». Questa formula è in 
pratica moltiplioatilce dei di- 
tsagi: per un’ora si ferma. 
{ Infatti, il personale viaggian- 
{te; per qutìle successive lo 
5 e stop» è alle biglietterie e 
{coai via. Alla base dell’agi- 
> fallane le richieste di una 
5 parte di riservare il 50'‘i del- 
^le mtne aasvmioni ai Agli 

4 dei dipendenti già oggi in 
I servisSo al2a Cumana. secca- 
Ido un «Regio Decreto» i in 
l vigore dal 1931. 

I • Irrinuntiablle. invece, per 
{Il sindacato unitario cerne 

5 per larghUìime fasce dell-i 
5 opinione pubbllea, pre-cln- 
^ dere dal criterio del concorsa 
'' gildUco neli’a8se|naziOii£ di 


nuovi posti di lavoro, tenen¬ 
do anche presente la «pres¬ 
sione» delle migliaia di di¬ 
soccupati iscritti al coì!oca- 
mento. 

TRE TRAM ~ Rarissimi an¬ 
che l tram della linea 1 che 
— com’è noto — collegano 
un capo all’altro della città. 
EÌtile 22 vetture del deposito 
di Fuorìgrotta ieri mattina 
ne sono entrate in servizio 5. 
nel pemeriggio le cose sono 
addirittura peggiorate; ne 
sono uscite 3. 

Tutto ciò per un’agitazio¬ 
ne tutto sommato giusta, an¬ 
che se del tutto imprevista 
« non annunciata ai cittadi- 
nL Oli autisti « il personale 
Tiafgiantè su qn»ta linea 
chMono. infatti, il potenzia¬ 
mento del servizio e nuove 
vetture. Quelle a disposizio¬ 
ne — icstengcno i lavorato¬ 
ri — ncn tjstano. poiché pro¬ 
vocano continue - « frizioni » 
t.’a i dipeadenti e i viaggia¬ 
tori. 


Ma ss le richieste sono que¬ 
ste non si capisce ■ perché 
esasperare — con proteste 
improwisé — ulteriormente 
chi ha assoluto bisogno di 
questi mezzi di traspeato. 
NERVOSISMO — Ovviamen¬ 
te queste carenze determi¬ 
nano il ' superaffollamento 
dei mezzi in circolazione e 
cresce la tensione tra i la¬ 
voratori e gli utenti. 

Solo cosi è scusabile i’au- 
tùsta della linea 122. che do¬ 
po aver sostato per un quar¬ 
to d'ora al capolinea, ha de¬ 
ciso — ieri mattina — di ; 
far aoandere tutti perchè la 
vettura doveva ritenersi, per 
cìiimà quali ragioni, « fuori 
servitk»». A corso S. Giovan¬ 
ni i Alcbas della linea 253. 
336 e 257 tono stati attesi 
anche per due e piA ore; - 
mentre nel potnerii^ — col 
S3 — ci sono volute tre ore 
per andare da via . Diaz ai ì 
Penti Róssi. ( 

Ai colli Aminel la situazio- ' 


ne era, invece, quella di ogni 
giorno, e cioè pessime. 

Le vetture del lOB. del 136 
e der 133 sono, infatti, po¬ 
chissime: «20 nuovi autobus 
delle liiìee extraurbane sa¬ 
ranno presto immesse su 
queste linee»' — promette 
ring. Sasso. Lo speriamo vi¬ 
vamente e con noi le decine 
di cittadini che ci hanno se¬ 
gnalato la loro impossibilità 
a spostarsi da e per i colli 
Amine! e il Cardarelli. 
L’ASSESSORE — «Per Na¬ 
poli — dice il compagno Lui¬ 
gi Buccico. assessore alle mu¬ 
nicipalizzate — il lunedì di¬ 
venta una giornata dramma¬ 
tica per rafflusso di migliaia 
di persone dalla provincia e 
da tutta la regione. 

Decisivo, in questa situazio- 
nt. è l’apporto ' di tutti i 
tramvieri. che sono l’anima 
dNell’axienda e che devono av¬ 
vertire pienamente la respon¬ 
sabilità che pesa su di loro ». 
«Come amministraziane co¬ 


munale — aggiunge ' Bucci- 
co — noi puntiamo ad una 
sempre più stretta ed efAca- 
cc coUaboraziOTM con ì con¬ 
sigli di quartiere. 

Esemplare è il caso della 
167 di Secondigliano. dove 
— d'accordo con gli abitan¬ 
ti — si é deciso di sempliA- 
care i percorsi, in modo da 
risparmiare tempo e aumen¬ 
tare il numero deile corse. 
Questo processo di raziona¬ 
lizzazione — conclude Buc¬ 
cico — va pmtato avanti con 
gii altri consigli e per le al¬ 
tre zot)e delia città». . 

I LAVORATORI — Cinquan¬ 
ta nuovi autobus, intanto; 
non pQBBono uk^ per un 
debito — ancora non satM- 
to — de^I’ATAN con IINPS, 
anche se non sono maiKati 
fU afoni Ananziari da parte 
del Comune per utilizare a 
pieno; con le dovute manu- 
tenziaai, tutto il pared mac¬ 
chine. , 

« Lo stalo attuale . del- 


l’ATAN. il continrio e siste- 
iTMtico depauperamento del 
patrimonio pubblico — dico¬ 
no l tranvieri comunisti — 
deve essere l'elemento fon¬ 
damentale di discussione che. 
sommato ad uiui grande ten¬ 
sione ideale e morale — de¬ 
ve farci arrivare a delle so¬ 
luzioni immediate», «n rin¬ 
novo della commissione am- 
ministntrice dell’ATAN — 
aggìungorto — k> stato del 
servizio pubblico, gli impian¬ 
ti Assi, i serviti tecnici. k> 
straordinario legato alla pro¬ 
duttività sono le questioni 
su cui svilupperemo la ik>- 
stra inlziatiTa ». 

A s se m ble e sono state, per 
qruesto, già convocate tra og- 
gl (all’ofAcina Lagno) e do¬ 
mani (nei depositi di Caval- 
leggeri. della Stella Poltre, 
di PosiHipo). n «lunedi ne¬ 
ro» — comunque — non do¬ 
vrà più ripeterti come ae nul¬ 
la foase accaduta ^ , 


Tessili: in pericolo 
centinaia di posti 


s. g. 


^ - L’industria tessile a Napoli sta morendo: 4 un'agonia - 
i lenta, che vede centinaia di posti di lavoro In pericolo, r 
^ Il problema è stato affrontato anche nell’ultimo di- 
'rettivo della FILTEA-CISL: il segratario. Tagariello, ha 
tracciato un quadro impressionante. A Frattemaggiore ; 
metà del personale della «Capasso» 4 stata licenziata;. 

• altri lavoratori della ■ Manifattura tessile Giovanni Cà- ' 

' passo > sono in cassa integrazione. La ■ Di Nuzzo » 4 
ferma da tre mesi; la ■Fratelli Zinne » 4 parzialmente 
; ferma e tiene 30 lavoratori In. cassa integrazione. La ■. 

■ Corderia Napoletana» di S. Anastasia da un anno e - 
: mezzo ha 135 lavoratori a cassa Integrazione. Ha pre> - 

, sentato un piano di riconversione. che non 4 stato an- ‘ 

; cera attuato. ' Lo (Iutificio Napoletano» 4 fermo da'. 
Muglio ad ' ha i 80 lavoratori in cassa integrazione.... 
'--Nel settore deile confezioni il quadro 4 ancora più ■ 

. grave. La > • Agnano Confezioni del gruppo OEPI ha v 
attuato una riduzione del personale, bloccando il turn¬ 
over per 60 lavoratrici. La cNevano» (OEPI) che da 
' alcuni mesi . ha ' assunto le 303 lavoratrici della Covit, . 
recentemente le - ha messe in cassa integrazione: Il . 
plano di riconversione deH'azienda 4 attuato molto len- 
. tamente e difflcilmante ci . sar4 . una . schiarita entro . 
'gennaio. 

- La «Falco» 4 fallita:'140 lavoratori sul lastrico. La - 
: I Dacon » ha cessato rattlvlt4: 50 lavoratrici licenziato; ' 
Ma ■ Labor » 4 fallita: 40 lavoratrici liceniiata. Ancora ' 
ila < RIanna » ha cassato rattivit4. la « Pepa-Arìgala » 

,specializzata in abiti da aposa 4 fallita. Cosi pura lai 

■ Navlm », la « Raal », la « Casa lavoro S. Lucia ». La 
' ■ Zapata » ha cessato I*attivit4:, un totale di 320 lavo¬ 
ratrici a lavoratori sul lastrico. . 

Tra le lavanderia a tintorie si ’ sono registrati il - 
fallimento della «Bernard» (80 lavoratrici, riduzione di 
parsone alla Papaff e per la Partenopea cassa integra¬ 
zione per 30 lavoratrici). Nel settore calzaturiero alcune 
fabbrichette non ancora hanno ripreso la loro attività ’ 


A colloquio con alcuni corsisti 


Paramedici : « Si all’ esame 


ma che non sia repressivo» 


Gli « organizzati » chiedono che la prova teorica non sia un pretesto per 
nuovi metodi clientelari nelle assunzioni » Rifiutate alcune tesi corporative 


« Non è vero che non vo¬ 
gliamo fare l’esame. Tutta¬ 
via chiediamo che non - sia 
selettivo, non colpisca cioè 
dii ' in questi mesi si è di¬ 
stinto ' come organizzatore 
delle lotte ^ ‘ - 

Una delegazione di corsi¬ 
sti ’ paramedici organizzati - è 
venuta al nostro giornale per 
puntualizzare la loro posizio¬ 
ne sull’esame che in 2600 do¬ 
vranno sostenere a Ane otto¬ 
bre al termine di un corso 
di formazione professionale 
della durata di poco meno 
di un anno. La qualifica è 
quella di infermiere • profes¬ 
sionale. di un operatore sa¬ 
nitario cioè al quale è chie¬ 
sto un elevato livello di pre¬ 
parazione. E* stato questo il 
tema della nostra discussio¬ 
ne. Nei giorni scorsi aveva¬ 
mo criticato le richieste die 
alcuni paramedici avevano 
espresso all’assessore • regio¬ 
nale alla sanità, il socialista 
Pavia, nel corso deH'ultima 
riimione del ^ consiglio regio¬ 
nale: nell'antisala dei Baroni 
alcuni corsisti avevano scan¬ 
dito slogan coi quali riven¬ 
dicavano l’assunzione negli o- 
spedali senza esame.. 

« Non è questa la ‘ posizio¬ 
ne degli "organizzati" — so¬ 
stengono adesso —. Tutte le 
nostre lotte di questi mesi 
hanno avuto • come obiettivo 
principale che si istituissero 
corsi seri, dove realmente si 
potesse imparare un minimo 
del no.stro futuro mestiere. 
Ma ci siamo sempre scontra¬ 
ti — anche questo occorre 
tenerio presente — col boi¬ 
cottaggio dei "baroni" . 

Hanno steso anche im do¬ 
cumento in cui ripropongo¬ 
no. più sinteticamente, que¬ 
ste loro affermazioni, àia una 
lacuna nel loro comunicato 
c’è: qual è l'atteggiamento 
da próidere nei confronti dei 
prossimi esami? 

A rispondere per tutti è 
Gennaro, del S. Camillo: «Ri¬ 
petiamo. Gli esami li TOglia- 
mo fare, ma nella commis¬ 
sione ci do\Tanno essere an¬ 
che i sindacati e alcuni no¬ 
stri -colleghi. Vogliamo che 
la prova orale non sia un 
pretesto per i "baroni” per 
buttarci nuovamente fuori. Ab^ 
biamo paura della repressio¬ 
ne. Inoltre la Regione non 
può dimenticarsi Tiniffegno 
preso al momento dell’istitu¬ 
zione dei corsi: im impegno 
politico a creare maggiore 
occupazione. Si scelsero per¬ 
ciò gli ospedali • 

Ma allora ragionando cò^ 
sì. anche cAi non ha frequen¬ 
tato o non ha imparato nulla 
da questi corsi ha diritto al 
posto di lavoro? « No. ipie- 
sto no. Siamo i primi a dire 
che chi ■ non c’è venuto ai 
corsi, perché sapeva di esse¬ 
re un raccomandato, va sbat¬ 
tuto fuori. Chi però ha segui¬ 
to le lezioni, ma per limili 
suoi personali non è riuscito 
ad apprendere, non può ri¬ 
manere senza po^. GII affi¬ 
deranno un incarico manuale, 
portantino o inserviente, ma 
il diritto al lavoro non si 
tocca ». 
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Una recante manifestazione di paramedici 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi ■ martedì 4 ottobre 
1977. Onomastico: Francesco 
(domani Placido). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 96. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 42. 
Matrimoni religiosi 31. Dece¬ 
duti 23. 

CONCORSO 
NEL DEMANIO 

= L’intendenza di Finanza 
comunica che è stato indet¬ 
to un concorso per titoli a 
13 posti di operaio comune in 
prova nell'ammriistrazicne 
periferica del demanio. Le 
domande dovranno essere in¬ 
dirizzate entro il 13 ottobre, 
al Ministero delle Finanze - 
direzione generale degli af¬ 
fari generali e del personale 
ufAcio concorsi 00100 Roma. 
Per informazioni rivolgersi 
allTntendcnza di Finanza, via 
A. Diaz 11. sezione cMicorsi. 
6. piano dalle ore 10,30 alle 
12 nei giorni feriali. 

LUTTO 

E’ morto U compagno Sal¬ 
vatore CoKzolino uno dei più 
anziani comunisti di Posil- 
lipo. Iscritto al partito dal 
’43, la sua vita coerentemen¬ 
te dedicata agli ideali del so¬ 
cialismo. è stata un esempio 
ed m punto di riferimento 
per i giovani militanti comu¬ 
nisti. Ai familiari giungano 
le sentite ccndoglianze dei co¬ 
munisti di Chiaia-Posillipo e 
della redazione dell’Unità. / 


FARMACIE NOTTURNE 
ZONA S. Fardinando. via 
Roma 348; - Mentacalvario. 
p.zza Dante 71; Chiala. via 
Carducci 21, Riviera di Ghiaia 
77. via BfarceUina 148; Mar- 
cat o fi ondino; pxsa Garibal¬ 
di 11 ; S. Loronaa-Viearia, via 
S. Giov. a Carbonara tl. 
Staz. Centrale oso Lucci 5. 
Cal.ta Ponte Casanova 30; 
Stalla-S. C. Arena, via Porta 
201 via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli AmiiMi. 
Colli Amine! 249; Vem. Are¬ 
nala. via &L Pìscitelli 138, 
p.zza Leonardo 23. via L. 
Giordano 144. via Herliani 38, 
via D. Fontana 37, via Simo- 
ne Martini 80; Fuorifrotta. 
p.zza Marc’Antonio Colon¬ 
na 21; l a cca va, via J^jXHneo 
154; Miano- B a c endifllana. 
corso Secondigliano 174; Be> 
•noli, via L. Siila 65; Fon- 
ticólli, via Ottaviana Fof- 
fioreala, via Suderà ' 187; 
Peaillipo, via Manzoni 151; 
PiantNV, via Duca ' D’Aosta 
13; Cfiiaiano • MarienaNa * 
Fiacinala. vìa Napoli 25 Ma- 
riantila. ; ’ 


NUMERI UTILI 


Guardia medica comunale, 
gratuita, notiuma, festiva, 
prefestiva tei. 315.033. Ambo» 
laoza comunale ' gratuita 
esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infauivl. 
orario 5-20 telefono aUM. 
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Della CISL irpìna e dell’azienda 


Incontro col ministro della Difesa! 


La giornata politica; 


Manovre poco chiare per 


le assunzioni alla FIAT 

V 

ifta ni#rAhk« > nrldirlHur» assunto un ov carabiniere Dar indaaare sui aiovani 


La tenuta di 

r * ^ V , j 

Pèrsano serve 
alF agricoltura 


Regione: il PSI chiede 


la verifica dell'accordo 


La ditta avrebbe > addirittura assunto un ex carabiniere par inda 9 are sui giovani che 
hanno presentato la domanda - Dietro front della CISL ^ dopo ^ un documento unitario 


La delegazione composta dal compagno Visca, 
dall'assessore Caria, dai siedaci e dai sindacati 


Una lettera del segretario regionale per la convocazione deH’interparti* 
tico — Analoga iniziativa nei giorni scorsi del capogruppo comunista 


Protestano 
gli studenti 
del classico 


Consegnata 
a Capri 
nuova scuola 


di Lacedonia 


elementare 


Forti proteste degli studen¬ 
ti della sezione distaccata del 
liceo classico di Lacedonia, in 
provincia di Avellino, che so¬ 
lo ad anno scolastico già ini¬ 
ziato hanno saputo che era 
stata decisa la soppressione 
delia sezione deU'istituto per 

10 scarso numero di alunni 

Senza entrare nel merito 

della decisione, che non è 
contestabile in quanto tale, 
c*è comunque da dire che il 
metodo con il quale questa 
scelta è stata fatta ed è sta. 
ta comunicata egli studenti 
è davvero Inammissibile. Di¬ 
ritto inalienabile degli stu¬ 
denti e delle proprie fami¬ 
glie è di sapere prima del- 
rinizio dell'anno scolastico se 
andranno a scuola dove so¬ 
no andati l’anno precedente 
o se dovranno recarsi a 30- 
40-50 chilometri di distanza. 

Stamane glj studenti scen¬ 
dono In piazza per chiedere 

11 mantenimento della sezlo. 
ne distaccata di Lacedonia 


La nuova scuola olamonta- 
re dei quartiere « Tiberio », 
a Capri, è stata Ieri mattina, 
con una semplice cerimonia, 
consegnata al circolo didat¬ 
tico Capri-Marina Grande* 
Anacapri. Si tratta di un 
complesso di cinque aule, cia¬ 
scuna dotata di solarium ' 

- L’edificio di modernissima 
concezione è inserito armo¬ 
nicamente nel ’ paesaggio e 
consentirà al ragazzi del rio¬ 
ne di disporre di una strut¬ 
tura didattica quanto mai ef¬ 
ficiente e razionale. La scuo¬ 
la, Impostata nel lontano (so¬ 
lo come progetto) 1967, è sta¬ 
ta realizzata In poco più di 
un anno In seguito all’Inte¬ 
ressamento fattivo della nuo¬ 
va amministrazione che è 
composta da PCi, PSI, PSDI 
e indipendenti. 

Si sta ora procedendo par 
ottenere l’autorizzazione a 
realizzare altre due aula da 
destinare a sezioni di scuola 
materna. 


Per amore della II E 


Un fatto che, aoUtamente, 
è di normale amministrazio¬ 
ne scolastica è divenuto, in 
questi giorni, oggetto dell’at¬ 
tenzione scandalistica della 
pagina di cronaca di Avellino 
del « Mattino » c di « Tele-Lo¬ 
do », una emittente privata, 
apertamente a servizio del¬ 
la DC. 

Si tratta in breve, di que¬ 
sto. Il preside del Liceo clas¬ 
sico « P. Colletta ». professor 
Aurelio Benevento ha deciso 
l’istituzione, per la seconda 
liceo, di 4 classi che dovreb¬ 
bero inglobare una popolazio¬ 
ne scolastica di 105 alunni, 
tn ossequio alla norma che fa 
obbligo ai presidi di dividere 
gli studenti secondo il criterio 
per cui ciascuna classe abbia 
un minimo di 25 alunni e un 
massimo di 30. In tal modo, 
gli alunni della prima e pro¬ 
mossi in seconda sono stati 
distribuiti, in parti pressoché 
uguali, in (iue sezioni (A e B),\ 

Tutto sarebbe filato liscio,' 
se tra gli alunni dell’ex pri¬ 
ma e del liceo non ci fossero 
stali alcuni rampolli della 
borghesia avellinese e, tra 
questi, il figlio di un assesso- 
^re comunale di Avellino, il 
de Pistoiesi. Difatti, il prov¬ 
veditorato agli studi, prono 
alle sollecitazioni avute e con¬ 
traddicendo la precedente de¬ 
cisione del preside, ha istitui¬ 
to la seconda E. Il provvedi¬ 
mento. però, era subordinato 
al parere del ministero, che 
non ha potuto non dar ragio¬ 
ne al preside. A questo pun¬ 
to è iniziata la campagna 
stampa del « Mattino u e di 
« Tele-Lodo » che hanno co¬ 
minciato a versar lacrime 
sullo schoc di questa ventina 
di ragazzi smembrati in due 
classi, senza accorgersi del 
ridicolo di questa loro posi¬ 
zione. giacché ogni anno, in 
decine di scuole irpine, ven¬ 
gono soppresse delle classi tn 
ossequio a criteri numerici: 
basti citare le sezioni L ed 
M delVistituto magistrale di 
Avellino che si arrestano da 


diversi anni alla seconda.' A 
meno che, in ossequio ad un 
inconfessato ma operante raz¬ 
zismo. i redattori del « Mat¬ 
tino» e della TV privata non 
pensino che non è possibile 
comparare gli alunni del li¬ 
ceo classico ai figli di povera 
gente o di ceto medio di Avel¬ 
lino e provincia che frequen¬ 
tano il magistrale. 

Che questo sia il metro 
di giudizio dell'on. Bianco è 
comunque sicuro, giacché è 
stato proprio egli ad accom¬ 
pagnare una delegazione di 
genitori al ministero della 
Pubblica istruzione, chieden¬ 
do di costringere il preside 
ad istituire la seconda. L’at¬ 
teggiamento dell’on. Bianco 
non meraviglia: di scuole che 
servono solo a sprecar soldi, 
lui se ne intende: al suo pae¬ 
se, Guardia dei Lombardi — 
in- ossequio alla sua volontà 
mediocremente clientelare — 
esistono quattro classi di li¬ 
cèo scientifico, in ciascuna 
delle quali gii alunni si con¬ 
tano sulle dita di una sola 
mano. Naturalmente, il prov¬ 
veditorato agli studi di Avel¬ 
lino avalla una simile scon¬ 
cezza, così come ha ora osta¬ 
colato in tutti i modi il pre¬ 
side Benevento. A lui, comun¬ 
que, va la solidarietà della 
stragrande maggioranza de¬ 
gli alunni e dei docenti del 
liceo classico. 


' « Come FOCI — ha dichia¬ 
rato il compagno Ciriaco Co¬ 
scia, segretario provinciale 
dell’organizzazione — ritenia¬ 
mo che la decisione del pre¬ 
side sia giusta e corretta. 
I problemi della scuola, in 
Irpinia. sono altri: vanno da 
quelli dell’edilizia a quelli dei 
doDpi turni, dei trasporti, ec¬ 
cetera. Su di essi é necessa¬ 
rio che i giovani e le forze 
politiche si impegnino con¬ 
cretamente. senza perdersi in 
avvilenti vicende come que¬ 
sta ». 


Il problema dell’assunzione 
dei mille dipendenti dello sta¬ 
bilimento autobus Fiat di Flu- 
meri è al centro di aspre 
polemiche tra 1 sindacati ir- 
plnl a causa del modo di agire 
scorretto della CISL e di ma¬ 
novre molto poco chiare, an¬ 
zi fortemente preoccupanti, 
da parte della direzione Fiat. 

Conviene partire proprio da 
queste ultime. Secondo alcune 
notizie di fonti più che atten¬ 
dibile, la direzione Fiat sa¬ 
rebbe interessata ad as.su- 
mere come « guardie giura¬ 
te » carabinieri (graduati e 
o ex poliziotti). Uno di questi 
(un graduato da poco in pen¬ 
sione) sarebbe stato già as¬ 
sunto e girerebbe f>er 1 co¬ 
muni della Valle deU’Uflta sia 
per « arruolore » altri suoi ex- 
colleghi, che dovrebbero di¬ 
mettersi dall’arma, sia per 
prendere informazioni su co¬ 
loro che hanno fatto doman¬ 
da di assunzione alla Fiat da 
parte del comandi del cara¬ 
binieri del vari paesi. Sareb¬ 
be opportuno anzi doveroso 
che la Fiat dicesse ufficial¬ 
mente quanto ci sia di vero 

Mentre la Fiat dimostra di 
essere intenzionata a fare il 
proprio comodo nella valle 
dell’Ufita e cerca di organlz 
zare il funzionamento dello 
stabilimento come quello di 
una caserma, la CISL Irplna, 
intanto, viene meno agli ac¬ 
cordi unitari con CGIL e UIL. 
Dlfatti, ad una settimana ap¬ 
pena dall’aver sottoscrit¬ 
to, assieme a CGIL e UIL, 
un documento sulle assunzio¬ 
ni alla Fiat in cui si .stabi¬ 
livano, come posizione sinda¬ 
cale, criteri seri e democra¬ 
tici 4 )er le assunzioni. la CISL 
non ha esitato a proclamare 

10 sciopero dei 150 edili che 
stanno costruendo lo stabili¬ 
mento Fiat perché siano tut¬ 
ti assunti con precedenza as¬ 
soluta sugli altri lavoratori 

La CGIL e UIL. In un do¬ 
cumento comune, hanno stig¬ 
matizzato il carattere dema¬ 
gogico. ambiguo ed antiunita¬ 
rio di tale comportamento 
della CISL, facendo tre os¬ 
servazioni di fondo: 

« 1- divide e contrappone 
edili occupati e lavoratori di¬ 
soccupati; 

2- fa cadere la discrimina¬ 
zione dello stato di bisogno 
come rimedio fondamentale 
per regolare ravviamento al 
lavoro; 

3- cerca di introdurre il fa¬ 
migerato "passaggio di can¬ 
tiere", che è già servito nel 
nucleo industriale di Avelli¬ 
no ad ' operare assunzioni 
clientelari ed a ingrassare 
ben noti personaggi, i quali 
vogliono evidentemente appli¬ 
carlo su più vasta scala ». 

Il documento della CGIL e 
UIL si conclude con l’invito 
alla CISL ad abbandonare si¬ 
mili posizioni e a discutere 
del problema in pubbliche as¬ 
semblee con le popolazioni 
della valle dell’Ufita. Purtrop¬ 
po, la reazione della CISL è 
stata, ancora una volta, ne¬ 
gativa: con un manifesto af¬ 
fisso ad Avellino e nei centri 
deirUfita. la CISL cerca di 
riparare alla sua mancanza 
di argomenti. accusando 
CGIL e UIL di essere «sin¬ 
dacati social-comunisti». 

Siamo, come si vede, ad un 
livello di polemica inammis¬ 
sibile, da «guerra fredda»; 
per questra strada si costrui- 
i sce soltanto — è bene che 
la CISL lo sappia — la divi¬ 
sione del sindacato e delle 
popolazioni. E’ ciò che. ap¬ 
punto. la Fiat vuole per fare 

11 proprio comodo. Lo vuole 
anche la CISL? 


A Benevento 


113 dipendenti 
dello Provincia 


Per verificare le reali in¬ 
tenzioni deU'ammlnistrazione 
militare di abbandonare la 
tenuta di Persane, oggi de¬ 
stinata a sporadiche esercita¬ 
zioni, i partecipanti a una 


zata da cooperative agricole 
per colture diversificate di 
alto livello con conseguenti 
riflessi positivi sulla produ¬ 
zione agricola 
Questa modifica nella de- 


leri in tribunale 


riunione promossa dal com- > stlnazione d’uso della tenuta 


do anni 

sono « precari » 


Si à tenuto lari l’in* 
contro della aagretarla 
•indacali dal lavoratori 
degli enti pubblici con 1’ 
amministrazione provin¬ 
ciale e la forza politiche e 
aoclali di Benevento. I te¬ 
mi di quaato Incontro, pre¬ 
ceduto da un’aatemblea di 
dipendenti tenutasi la 
ecoraa eattlmana, aono 
stati molteplici, ma quel¬ 
lo che ha avuto maggior 
peso è stato il problema 
deH’inquadramanto di 113 
lavoratori che ormai da 
molti anni, qualcuno addi¬ 
rittura da 10, vivono In 
una situazione di preca¬ 
riato, con un contratto che 
viene rinnovato ogni 3 
mesi ed uno stipendio che 
non gode di tutti gli au¬ 
menti normalmente usu¬ 
fruiti dagli altri lavo¬ 
ratori a parità di grado e 
di prestazioni. 

Alle precise richieste 
della organizzazioni sin¬ 
dacali da parte della giun¬ 
ta, rappresentata dal pre¬ 
sidente lannotti e daii’as- 
sessore al personale, si è 
risposto in una maniera 
molto fumosa affermando 
che la responsabilità di 
questa situazione non era 
dovuta alla giunta stessa, 
scaricando cosi le colpe a 
volte sulla segreteria ge¬ 
nerale a volte sul comi¬ 
tato di controllo. Su que¬ 
sto punto le organizzazio¬ 
ni sindacali sono state in¬ 
flessibili nel dimostrare 
come le responsabilità 
fossero di carattere poli¬ 
tico e non tecnlco-ammi- 
nistrativo e che non è pos¬ 
sibile dopo decenni di 
sperpero e di clientelismo 
— ed è bene ricordare 
che in parte anche queste 
assunzioni ne sono frut¬ 
to — nascondersi dietro 
il dito dello difficoltà tec¬ 
niche. 

« Anche non condividen¬ 
do il modo ed i criteri di 
queste assunzioni — ha 
detto un rappresentante 
sindacale — le organizza¬ 
zioni dei lavoratori ai fan¬ 
no oggi carico della situa¬ 
zione in cui versano ben 
113 lavoratori e le rispet¬ 
tive famiglie, chiedendo 
pertanto che venga messa 
fine ad una situazione che 
probabilmente ò unica in 
Italia, contraria a ogni 
accordo sindacale sia na¬ 
zionale che regionale». 

L'incontra ò comunque 
] terminato con l’impegno 
del presidente lannotti di 
presentare al consiglio 
provinciale una delibera 
secondo quelle che sono 
state le indicazioni dei 
sindacati, per la questio¬ 
ne dei 113 impiegati men¬ 
tre ci saranno ulteriori in¬ 
contri per ciò che concer¬ 
ne l’applicazione dell’ac¬ 
cordo nazionale. 


pagno Benito Visca. presiden¬ 
te della seconda commissione 
permanente dell’ assemblea 
regionale (l’assessore alle 
Finanze e al patrimonio, Fi¬ 
lippo Caria; sindaci asses¬ 
sori del comuni interessati. 
Serre e Campagna; rappre¬ 
sentanti sindacali della Coldi¬ 
retti, deH’Alleanza dei Conta¬ 
dini e del Giovani Coltivatori 
di Salerno), hanno deciso di 
chiedere un incontro, per I 
prossimi giorni, con il mi¬ 
nistro della difesa 
Come è noto, quella di 
Persane è una tenuta di 1500 
ettari che, attualmente, è a- 
dlblta a esercitazioni militari. 
Tenuto però conto di esigen¬ 
ze più complessive della col¬ 
lettività appare del tutto le¬ 
gittima la richiesta di desti¬ 
nare a una funzione produt¬ 
tiva la vasta estensione terri¬ 
toriale che è potenzialmente 
suscettibile di notevole svi¬ 
luppo. Allo stato, l’autorità 
militare ne consente solo un 
uso parziale per pascolo e 
per lo sfalcio dell’erba mon¬ 


di Persane sembra oggi ab¬ 
bastanza realizzabile anche 
perché negli ultimi tempi 
r atteggiamento dell’ ammi¬ 
nistrazione militare è sensi¬ 
bilmente mutato grazie anche 
alle iniziative sindacali dei 
contadini e dei' braccianti 
Recentemente, infatti, il 
ministro dlla Dilesa, nel 
corso di una riunione della 
competente commissione del 
Senato, ha dichiarato la 


Processo del colera 
iniziato Tappello 


Tra gli imputati anche il prefetto dell'epoca Fabiani 
Presentati due ricorsi contro la prima sentenza 


Continua oggi, davanti alla 


propria disponibilità a ricer- 1- sezione penale, il giudizio 


care, insieme alla regione 
Campania, soluzioni idonee 


di appello nel processo per 
il «colera» nel quale furono 


coinvolti il prefetto Fabiani, 
territorio , ‘1 P™''‘"ciale_di_ Na- 


• ESTRAZIONE DEI 
PREMI PER LA 
SOTTOSCRIZIONE A 
PORTICI E AVERSA 

Al festival dell’Unità di 
Portici, è stato estratto il bi¬ 
glietto che vince un televiso¬ 
re a colori, il biglietto vin¬ 
cente è il 347. 

Anche ad Aversa alla sotto- 
scrlzicoe per la stampa comu¬ 
nista è stato abbinato un sor- 


tre l’intera tenuta, anche per teggio: a vincere il televisore 


poli, e Tufiìciale sanitario di 
Napoli e quelli di alcuni co¬ 
muni viciru. - 

Si contestava agli imputati 
di avere omesso il controllo 
necessario suU’inquinamento 
delle acque e di non aver 
eliminato le coltivazioni di 
mitili in acque infette. 11 
giudizio di primo grado si 
conclude con la condanna di 
Raimondo Rivieccio, oresiden- 


la posizione orografica otti¬ 
male. potrebbe essere utiliz- 


a colon in palio è stato il bi- te dell’Ente Porto Napoli a 


ghetto n. 938. 


5 mesi di reclusione e 200.000 


mila lire di multa; 4 mesi al 
dolt. Vincenzo Morante, me¬ 
dico provinciale; 200.000 lire 
di multa ciascuno a Gaetano 
Ortolano. Giuseppe Cimma- 
ruta, Ruggiero Tancredi cd 
Eliseo Saggese. Per tutti in¬ 
terdizione per un anno dai 
pubblici uffici. 

Assoluzione con formula 
piena p>er il prefetto di Na¬ 
poli di allora Luigi Fabiani. 
Ckxitro la sentenza propongo¬ 
no appello gli imputati con¬ 
dannati ed il pubblico mini¬ 
stero che ritiene troppo esi¬ 
gua la pena loro inflitta. La 
accusa impugna anche l'as¬ 
soluzione del prefetto Fa¬ 
biani. 


Orrendo delitto a Sconzano, una frazione di Castellammare 


Uccide con colpi di scure 
vecchio amico di f amig lia. 


Colto da un’improvvisa crisi di follia Nicola Romano ha ammazzato Alfonso 
Esposito - Lo riteneva responsabile della morte della madre avvenuta nel ’70 


Nicole Romano, un giova- i 26enne del soccorritore, era 


I socialisti hanno rotto gli 
indugi e hanno fatto la pri¬ 
ma mossa. Il segretario re¬ 
gionale, Giuseppe Francese, 
ha inviato ieri ai segretari 
regionali degli altri partiti 
dell’intesa (DC. PCI. PSDI, 
PRI e PLI) e ai presidenti 
degli stessi gruppi politici, 
una lettera con la quale si 
sollecita un incontro interpar¬ 
titico. 

Già nei giorni scorsi una 
richiesta in tal senso era sta¬ 
ta avanzata dal compagno 
Franco Daniele, capogruppo 
del PCI all'assemblea regio 
naie, c orientativamente la 
data per questa riunione era 
stata fissata al 10 prossimo; 
ora però c’è una sollecita¬ 
zione formale e quindi entro 
qualche giorno si dovrà co¬ 
noscere con esattezza la da 
ta dell’incontro. Nella sua let¬ 
tera, il compagno Francese 
esordisce ricordando come 
« gli accordi che conclusero la 
verifica politica e program 
malica nel decorso mese di 
luglio » introdussero il prin¬ 
cipio del riscontro bimestra¬ 
le. E prosegue ricordando an ' 
cora che « recenti prese di po 
sizione assai critiche, soprat¬ 
tutto da parte dei presidenti 
dei gruppi di maggioranza, 
riportate con dichiarazioni al¬ 
la stampa, hanno evidenziato 
la necessità di non fare ca¬ 
dere il meccanismo che fa¬ 
ticosamente si era costruito ». 

Conclude quindi sostenendo 
che « senza voler anticipare 
giudizi, dobbiamo affermare 
che le inadempienze eviden¬ 
ziate nelle diverse dichiara¬ 
zioni, confermano il giudizio 
già espresso dal PSI circa 
la necessità di non sottovalu¬ 
tare i problemi di conduzio¬ 
ne politica degli organi isti¬ 
tuzionali della Regione 
stessa ». 

Poiché per prassi, l’iniziati¬ 
va della convocazione dell’i- 
terpartitico è affidata al se¬ 
gretario regionale della DC. il 
compagno Francese invita 


Feriti due operai ENEL 
con 4 colpi di pistola 


ne ventiselenne, ha ucciso stato tenuto In CBservazione quesl’ultimo a convocare 


ieri con numerosi colpi di al pronto soccorso del Mor. 


scure Alfonso Elsposito, un villo fino a sabato scorso e 
operaio deiritalcantierl di 52 aveva, di frequente, delle cri- 


quanto prima gli altri segre¬ 
tari. • 


anni. Il padre ha tentato di 
coprire il delitto — su que¬ 
sto punto le indagini sono 
ancora in corso — ma gli 
agenti del commissariato do¬ 


si nervose. Eta qui ad uno L’iniziativa per la convoca 


stringente interrogatorio il zione dell’interpartitico si 


passo è stato breve: è emer¬ 
so. cosi, che Nicola Romano 
riteneva responsabile della 


An* I ^”^>20 si sono rimessi po minuziose indagini han- morte della madre. Iolanda 


tonio Esposito di 32 anni abi¬ 
tante in via Camillo Puca e 
Antonio Improta di 35 anni, 
sono stati feriti con 4 colpi 
di €uma da fuoco da un au- 


m auto (quella deU’Esposlto) 
dopo aver salutato gli altri 
compagni di lavoro. Il traf¬ 
fico ancora intenso, costrin¬ 
geva i due a dirigersi di nuo* 


no chiarito tutto 
L’omicidio è avvenuto a 
Scanzano, una frazione di C;a- 
stellammare di Stabia dove 
i protagonisti della vicenda 


Inghilterra, avvenuta nel ’70, 


dimostra quanto mai oppor¬ 
tuna al fine non solo di 
riscontrare il rispetto delle 
scadenze degli impegni as 


appunto la sua vittima. Per sunti ma soprattutto di ac 


questa ossessione, si pensa, 
Nicola Romano, tornando dal¬ 
la campagna, abbia afferra- 


tomobilista rimasto — alme- vo verso vie C^aravaggio, do- abitano da anni. E’ stato prò- to una scure colpendo nume 


no per ora — sconosciuto. 

L'inconcepibile vicenda è 
cominciata ieri pomeriggio al¬ 
le 17 in via Caravaggio: An¬ 
tonio Esposito, alta guida di 


ve, manco a dirlo, incontra- prio il padre dell’omicida, rose volte Salvatore Esposito. 


vano l’autista con II quale Gerardo Romano, ad accom- Poi l’affannosa corsa verso 


avevano avuto il breve bat¬ 
tibecco. li guidatore delia 126 
— un uomo sulla quarantina. 


pagnare alle 9,30 di ieri mat. 
lina all’ospedale stablese. 


l’amico di famiglia. Alfonso credibile. 


l’ospedale del padre e la pri¬ 
ma a versione », piuttosto in- 


certare quale c quanta sia la 
volontà della DC di andare 
avanti sulla strada dell’intesa 
rispettandone non solo la let¬ 
tera ma anello lo spirito, nel¬ 
la prospettiva di un adegua¬ 
mento sempre più avvertito, 
della giunta, nella sua com- 


un automezzo dell’Enel e almeno così l’hanno descritto Esposito di 52 anni. Ai me- Molto probabilmente i fa- posizione, al quadro politico 


boido del quale c’eiano. An- ^ testimoni oculiuri della spa- dici del pronto soccorso di- 


tonio Improta ed altri 5 ope- ratorla — ha riconosciuto l , chiarava che questi si era 


rai dell’Ente elettrico, ha no- 
tato che il Uafflco intenso 
non permetteva al furgone 


due ed evidentemente non ferito gravemente cadendo su 


miliari dell’omicida tritava¬ 
no di copifre il misfatto, ma 
non si esclude che — in buo- 


un rastrello. Dopo pochi mi- na fede — abbiano fornito 


non permetteva al furgone 

degli operai di procedere spe- dS ?attl - 

U^cla^n agenti del VI distretto di 
polizia stanno ancora svol- 


nutì l’Esposito moriva e ve- agli inquirenti la prima ver- 


nivano informati dell’eplso- I sione. Oimunque il pretore 
dio gli agenti di PS. Imme- | di Castellammare ha ordina. 


ditamente iniziavano le in- to una perizia necroscopica 


Questo fatto, però, indispet¬ 
tiva un automobilista che li 


gendo le prime indagini — 
me pare che l’uomo abbia 


dagini e si scopriva a cento supplettiva ed ha avviato — 
metri dalia stalla della fa- dopo gli interrogatori — Ni- 


programmatico emerso dal 
l’accordo dell’agosto del 1976 
e confermato in quello de! 
luglio scorso. 

Intanto si riunisce questa 
mattina, alle ore 11. alia sala 
dei Baroni il consiglio regio 
naie. 


stava ppe<^endo. Questi ripetutamente invitato i due 
scendeva dalla sua « 126 » e ^ scendere dalla loro auto. 


miglia Romano una scufe cola Russo a Poggioreale. Re- 


•n. p. 


Gino Anzalone 


chiedeva ragione di tanto 
strombazzare. Lo scontro ter¬ 
minava in un attimo. 

L’Esposlto e rimprota, 
giunti al deposito di via Ca- 


I due dipendenti dell’ENEL 
non se lo sono fatto ripetere 
due volte: lo sconosciuto ap¬ 
pena li ha visti a terra ha 
esploso contro di loro quet- 


che, presumibilmente, è l’ar¬ 
ma del delitto. 

Si facevano cosi più strin- 


sta, ad^so, anche da accer¬ 
tare come mai il Romano, 
inviato daH’ospedale San Leo- 


genti gli interrogatori del nardo di Castellammare al 


PREAVVIAMENTO — L 
giunta regionale non ha an 
cora inviato al consiglio i 
progetti integrati comunali c 


protagonisti della vicenda e 
ancor più crescevano 1 so- 


pronto soccorso psichiatrico regionali per settore* In lai 


del Morvìllo, dopo una quln- 


ravagglo, si cambiavano e i tro revolverate. 


spetti quando si scopriva che diclna di giorni sia stato di- 
Nioola Romano, il figlio messo. 


modo le commissioni nor 
possono iniziare il loro lave 
ro 



SCHERMI E RIBALTE 


COMUNE DI POZZUOU 


In fedaraziona alle 18, com¬ 
missione femminile con La 
Picclrella e Orollo: alle 17 
attivo provuiclale del postele- 
grafcnici ccn Mola e Mcata- 
gna; 


TEATRI 


Attivo al Vomero alle 18 sul 
decentramento amministrati¬ 
vo con Annunziata; a Pomi- 
gliano alle 19 sul preavvia- 
mento eco Strazzullo e Tu- 
belli. 


Assemblea in prcparazicne 
del congresso cÌttad.ao doma¬ 
ni si svolgeratuio le seguen¬ 
ti assemblee: alle 4 Giornate 
con Imbimbo e Serio; a cor¬ 
so Vittorio Emanuele ccn 
Impegno e Ruggiero; alla Cu¬ 
rie! eco Ceonamo e Feiraluo- 
!o. 


TEATàO SAN CARLUCCIO 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO 

Oggi alle ore 18. concerto diret- 
' to da Gabrieic Ferro (turno di 
abbonamento A e B). Sono in 
programma mus'che d: Schubert 
a di Mandaisshon. 
MARCHSKIIA (lai. 417.426) 
Spettacolo di strip-tease Aper- 
fura alia 17 

TEATRO COMUNQUE (Via POrt' 
Albo. 30) 

Il collettivo « China da la 6a- 
lanza s conduce il Laboratorio 
aperto * Teatro-teatrante-Attore 
anno secondo > con una propo¬ 
sta di messa in scena su Maja- 
kowski- Giorni dispari 
SANNAZZARO 

Alla ore 21.30 Tate presenta 
Leopoldo Mestelloni in «Le 
compagnie_». 


CINEMA OFF D'ESSAI 


DOMANI 


Dibattiti. Alle 17,30 a Por¬ 
tici nei locali dtìla Pro Loco 
dibattito su « Proposte del 
PCI per l’ordine democrati¬ 
co e lo sviluppo eccnomico e 
civile delia società italiana», 
con il compagno avv. (^Ivi, 
del collegio di difesa di Vai- 
preda, Demata e Mazzarelli. 
Alle 18 a Castellammare su 
« I giovani e la democrazìa » 
ccn rintervento del compagni 
Valenza e De Glovaooì. 


CINETECA ALTRO (Via Port’AlVa 
n. SO) 

Chiusura estiva 

CMBASST (Via 6. 0« Mara (Ta- 
lafeM 377 04E) 

Psdra padrone 

MAXIMUM (Vi» Eieoa, IR Te¬ 
lefono 4t2.1l4) 

L’eeme delle mosche (17-22,30) 
NO (Via asma Laterin» 4» Siena 
Tel. 41SS71) 

Kc ole Od Hoianiiiitg Rock, di 
Peter Meir (17,30. 21,30) 
NUOVO (Vw Memacahrane. 1S 
Tel 412 410) 

Denae in amore, con A. Bater - 
' S (VM 18) 

SPOT (Via M. Rata. S • Vo¬ 
li segreto, con J. L. Trintignant • 
OR 


CORSO (Corso MoriSieiMlo - To!o- 
toao 339.911) 

(orla condizionsta) 

Padre padrona, dei Taviani - OR 
DELLE PALME (Vicolo Vatreria • 
Tal. 41S.134) 

Ore 17.30: Un'opinione perso¬ 
nale (URSS). Ore 21: Mamma 
sono vivo (ROT). NeH’ambito 
della rassegne del cinema dei pae¬ 
si socialisti. 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M Schipa) Tel 681 900 
L'ingallina del piano di sopra. 
La aqaadre spocala deH'Spattoro 
EX-cL3.c> ' la Milano ieio- 
feno 266479) 

il colosso di fuoco, con E. Bor- 
gnme - OR 

FIAMMA (Via C. Paerto, 46 • To- 
lofoaa 416.986) 

Una giaraala particalaie, con M. 
Mastroianni - OR 

PILANGIERl (Vm Fflaagierl. « • 
TaL 417.437) 

10 a Amia, W. Alleo SA 
FIORENTINI (Via R. Orocco, 9 • 

ToL 310 4631 

11 piefctta 41 forre 
METROPOLITAN (Via ChUia - To- 

Icioao 416.660) 

La seta clia mi amava 
ODEON (Piana Pmaigrotta. 13 
Tel. 667.360) 

AIrport *77. con J. Lemmon - OR 
ROXT (Via Tersi» Tei. 34X149) 
L’anecata della mala 
SANTA LUCIA (Via X Loda, S9 
Tel 41^ <72) 

Ceipp oacca 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


- Attivi ATAN. Oggi e donu- 
nl si svolgexacno quattro at¬ 
tivi del comunisti dipendenti 
deir ATAN. oggi è in program¬ 
ma uno all’offickia LapTO 
alle 16,30 con Imbimbo e Ccn- 
namo, mentre domani si svol¬ 
geranno altri tre attivi al de¬ 
posito di Cavallegferi (alle 
16,30 ccn Hochlm e impe¬ 
gno): Al deposito di Stella 
’ Polare (alle 16,30 con Me(\ato 
a Imbimbo); al deposito di 
Poallllpo alle 16,30 .^ai Dello 
beoTO e Scippa. 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA (Via TatmHiM, 12 • To- 
i-iofio ITO 671) 


Al*»vi»^ I Vie LOMPiiooP, 3 
Tet 416.660) 

Tro tigri c oMro tro tigrL con R. 
Pozzetto • C 

AMAAICIATORI (Via Crtapl. 23 
ToL 66X126) 

Uno gioniola porticolaro, con M. 
Mastroianrd - OR 
ARLECCHINO (Via Al s iirdlsri. 70 
Tel 416 731) 

Il pvlacipo • R pavora, can O. 
Raod • S 

AUuwalEu (Plana Opco 4*A»olo 
Tel 416.361) 

Airpart *77, con I. Lonunon • 

: DR , . V - 


A6ADIR (Via Paismflo Claodip - 
Tel 377 057) 

Una domo ano f w n t ra, con R. 

Schnoidcr - DR 

ACaniU (Viete Aagusto. S9 

TeL 619.923) 

Sotto mio in nero, con J. O’Neill 
• OR 

ADRIANO rTol 313 095) 

Wagnm Kts cm aaiic idi , con G. 
Wiidor • A 

ALLE («iNaaTRE (Plotta Sm VL 
tn lo - TjH. 616.^)^ ^ 

Wiidor • A 

ARCOBAL8NO (Via C Coralli, 1 
TeL 377.563) 

n pvoHinm aaraa, con S. Coo- 

nery • DR 

17-22.1S 

ARGO (VM Aionandra Pan ri a, 4 

ToL 224.764) 

Cara dolca a l pn l i , con U. Haìnlt 
S (VM 18) 


ARISTON (Vis Morgban, 37 - 
Tei. 377.352) 

Wago a t liti con eialcid), con G. 
Wlider - A 

AUSONIA (Via R. Cmraro • Tala- 
toaa 444.700) 

Con la rabMa agli occhi, con Y. 
Brynner - OR (VM 14) 

■lONOO (via Vicarìa Vecchia 24) ' 
La 14 amazzoni, con Usa Lu - A 
AVION (Viale aogii AstreiMoti. 
Colli Aminoi - Tel. 741.4X64) 
Il maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

6ERNINI (Via Sarnini 113 - Ta- 
lefono 377.109) 

Papcrim a C. in vacanu • DA 
CORALLO (Piazza G.6. Vico • Ta- 
iafoao 444.600) 

I soprawissati dona onda, con 
H. Stiglitz - DR 

DIANA (Via Lata C l ai d aza • T» 
lefoaa 377337) 

L'avvocato della nmla 
EDEN (Via G. Saatolic» - Talm 
fooo 32X774) 

La haoda del gobbe, con T. Mi- 

iian - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

Uno spiralo di nebbia, con M. 
Porci - OR (VM 18) 

GLORIA A (Via Aroaaccia. 236 • 
ToL 29.13.09) 

' Soor Emanuela, con L. Gemscr - 
S (VM 18) 

GLORIA 6 

Tinterara, con S. George - OR 
(VM 14) 

MIGNON (Via Anmada Olaa • 
ToL 324393) 

Viti privali a pobMicha virt*. 
con T. Ann-Sovay - DR (VM 16) 

PLAZA (Via Karboar, 7 - Tata- 
foaa 370319) 

Un laarila par Tillia, con W. 
Matthan - S 


ROTAL (Via Rao», 353 • Talm 
foao 403366) 

Il ritorno di Gorgo, con Y. Wetn- 
bley - DR 

TITANUS (Corse No r m a. 37 - Ta- 
Icfoaa 266.123) 

Nick mane fredda, con P. New- 
man - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 


AMEDEO (Via Martaccl, 63 - To- 
Maao 660.266) 

Il prasta n o m a, con W. Alien • SA 

AMERICA (Sm Mamm - Taloto- 
no 246363} 

Partiave di nelta, con D. Bogar- 
de - DR (VM )8) 

A2TORIA (latita Tania - Talafo¬ 
no 34X722) 

La rivolta dri d i a go 
ASTRA (VM MaMaianngnt. 109 - 
TaL 363X70) 

M olndolafcaiiaa, con E. Joncsce - 
DR (VM 18) 

A-3 (Via VRlorie Vanoto - Miam 
Tal 740 60.46) 

Non p arvar wi to 

aNE CLU6 (Via Orazio. 77 - To- 
letooo 660301) 

Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUR (Via M. Ruta. 9 
VeoMTo) 

Il aegrate, con J. L. Trìntignant - 
OR 

azalea (Via Comma. 33 - Tate- 

lem 019360) 

Dotata terra b la mia terra, con 
D. Carradine - DR 
SELLINI (Via Rallini - TaMo- 
m 341332) 

La a lg na ra ho falle R piamo, con 
C Villani - S (VM 18) 

CAPITOl (Via Maraltmo • Tolo- 

fomo 24X400) 

L'aflima folfia di Mal Ri aal a . c 
CASANOVA (Corao Orn i amd i . 226 
ToL 266341) 

M na d i l a lottao ci m a i , con G. 
Guida - C (VM 16) 


PIERROT (Via A.C Da Malia, 66 
TaL 73X7X02) 

La ragarta pon pen, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 

POSILLIPO (VM PosHIipO, 3» - 
TeL 76937.41) 

La grtnda fuga, con S. McQuetn 
- DR 

QUADRIFOGLIO (V.ie Cevoilaggori 
D'Asola. 41 - TaL 616322) 

Pinocchio • DA 

TERME 

• II pistolero dell'Ave Maria, con 
L. Mznn • A 

VALENTINO (Via Riiargimcatp - 
TaL 7X78350) 

Operaziena tria a ga l e d'ere 
VITTORIA 

L'eccelle dalla piume di «ristaile, 
' con T, Musante - G (VM 14) 


ascoio ARTI SOCCAVO (Pxaa 
Attara VHalo) . 

Ripeee 

aSCOLO ARCI VILLAGGIO VUI»- 
VIO (X Claaagpa Voomviwm) 

' Aparto tutta lo oora dalle era 
18 alle 24 

ARCI X GIORGIO A CREMANO 
(Via Paaaiaa, 62) 


RIPARTIZIONE CONTRAHI 


AR CI SP ARLO N RRUpA a (Via 

Aperto tutta la aara dalla era 
18 alla era 21 per il laiaara 
manto 1977 


ARCI TORRE DSL GEECO a CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI a (Via 
- Pilaci p al Marlaa. 6) 

- Ripeae 


CIRCOU ARO 


ARCMIISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 169 • SagaaR) 

Aperte Tutte le sere dalle ere 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Oa- 
aaa Aprila - Pìaaara - Tala- 
lam 7364222) 

Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi dì formazione pstco-spor^ 
tira. 


ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 

Aperte tutte le aere dalle ore 17 
elle era 23 per att i v i tà colturali 
a. rioaat i va a fenaathra di pa- 
icatrg 

atCOLO ARO e P.P. PASOLINI * 
(Via S Aprila. 35 - Plaaara) 
Ripete 


Questo Comune deve procedere all'appalto dei 
lavori di costruzione dell'Istituto Professionale 
p>er il Commercio mediante licitazione privata ai 
sensi della legge 2-2-1973 n. 14, artt. 1 lett. C 
e 3 e con le modalità previste dalla legge regio¬ 
nale n. 10 del 25-1-1977 per l'importo a base di 
appalto di L. 468.691.787. IN LOCALITÀ' TOIANO. 
Le ditte interessate dovranno far pervenire le 
domande di partecipazione alla Ripartizione dei 
Comune entro e non oltre dieci giorni dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Campania. 


Il Sindaco 

(On. Prof. Domenico Gxite) 


AMBASCIATORI 

Una giornata 
particolare 

Soplna Loren 
Marcello Mastroianni 


Franchi 


COMUNE DI POZZUOLI 


Nuove generazioni 


RIPARTIZIONE CONTRATTI 


socialismo 


• Materiali di orfontamento 
6 di otudiou • pp. 176 • 
L. 1.500 


L’UNITA’ TEATRO 
AL SANCARLUCCIO 

ovni mra allo ora tl.li 
DUE RUBU 
DI RIVOLUZIONE 


Majobovikij 


•Handa li 


ToL 416326) 

Chiuao 

eOPOlAVORO PT (T. 131.229) 
Sodfld MH • dura bultugliu, con 
P. Sellar» - C (VM 14) 

ITALNAPOLI (Vm TdtuX 169 - 
TaL 662464) 

La 6 vHa di Priti il gotta • DA 
(VM 16) 

LA PIRLA (Via Ndoua A^eda, 
a. 26 • Tot 76X17.11) 

Oalà. di P. P. Paodlinl • DR 

(VM 12) 

MOe t RMI O e i M O (VM Cl aianw dot- 
rOrta • TdL 21X663) 

PraPauOà raaao, can D. Hem- 
minio - 6 (VM 14) 


Salinari 


Una pomata 
particolare 

SopMa Lana 
ilMtello l l i m a ii Nii 


Sommario di storie 
delle letteratura 
Italiane 


• Nuova scuola • • 3 voti. • 
pp. 92t • L. a JOO • Un qum- 
dre nuovo o artioeltto dello 
sviluppo (Mia neotra atoria 


Questo Comune deve procedere all’appalto dei 
lavori di costruzione della scuola media di 24 
aule nel Capoluogo mediante licitazione privata 
da esprimersi ai sensi della legge 2-2-1973 n. 14, 
artt. 1 lett. C e 3, e con le modalità previste dal¬ 
la legge regionale n. 10 del 25-1-1977. IMPOR¬ 
TO A BASE DI APPALTO L. 884.689.109. Le ditte 
interessate dovranno far pervenire le domande 
di partecipazione alla Ripartizione Contratti del 
Comune entro e non oltre dieci giorni dalla pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uf¬ 
ficiale della Regione Campania. 


portato al 


6i procosoo di fòr- 
dora rooltÉ itallMia 


il Sindaco 

(On. Prof. Domenico Conte) 
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LEG GE PEL PREAWlAiiHENTO -1 PROVVEDIUHENTI DELU RÉGIONE IN CIFRE - 

Circo 6 miliardi e mezzo per dare 

lavoro a 1600 giovani per dieci mesi 

d. ^ f , ^ ^ i 1 • ' <, ^ * 

Ora all’esame del Cipe -192 corsi professionali straordinari - Indicazione per lé 
cooperative agricole - Le priorità per il settore dèi servizi socialmente utili 


FaHatto ì protagonisti della lotta contro la nieizadria / 3 


H 


CON 

l«1 


MFZ^fiORIP 


Un intervento del segretario regionale della FGCI ‘ ' 

Il pérf eziohìsmo non serve 


’ E’ assai positivo che la nostra Re¬ 
gione abbia già approvato 11 plano 


Iniziativa di tutte le forze sociali e 
politiche, per superare questo ed altri 


annuale per 11 preavvlamento del glo- s ostacoli. Su questi problemi, sulla co¬ 


voni al lavoro: non era questo un 
fatto scontato, come al momento non 
lo è per altre regioni. Positivo è an¬ 
che 11 giudizio nel merito delle scelte,, 
che-non rappresentano una somma-- 
tona del plani comunali, - ma sono 
giustamente volti a sostenere 1 plani 
direttamente produttivi e quelli per 
1 servizi socialmente ' utili, scelte-di 
Intervento In settori attualmente più 
carenti: beni culturali, patrimonio, 
mense, trasporti e asili-nido. Giudi¬ 
chiamo invece non soddisfacenti, direi 
irrisorie, le richieste degli imprendi¬ 
tori, E’ Inaccettabile Vaut-aut posto 
dalla Confindustria, tra assunzioni e 
accettazione di quelle proposte - (già ' 
/ respinte dal governo), che poi stra¬ 
volgerebbero 1 contenuti e le conquiste 
democratiche garantite dalla legge. 

Occorre quindi un Impegno ed una 


struzione delle Leghe e suU’applica- 
zlone piena della legge, operiamo e 
lavoriamo affinché, si trovi un mo 
mento di unità tra 1 movimenti glo 
-vanni, tra le forze democratiche, al 
. di là di posizioni specifiche su questo 
0 queiraltro atto previsto dalla < 285 > 
(cl riferiamo alla nota del compagni 
della FGSI), prese di posizione che. 
,ln virtù , di una nostra autonoma 
valutazione, slamo pronti a discutere 
apertamente, ma dalle quali cl sen¬ 
tiamo di dover dissentire. In sostanza 
crediamo che ciò che conta — al di 
là del perfezionismo -stìl plani appro¬ 
vati aH’unanimltà dal • Consiglio re¬ 
gionale — è andare avanti con uno 
sformo unitario per risolvere la piaga 
della disoccupazione giovanile. 


■■ • ' if >. » ' 'M . ' 

Con la scadenza del 30 settembre^ che ha chiuso un impor¬ 
tante capitolo del cammino delia legge 285 per l'occupazione 
giovanile (caratterizzata nelle Marche dall'approvazione tem¬ 
pestiva di tre distinti atti deliberativi per i programmi del Piano 
Giovani), è il caso di fare un riepilogo — anche se schema¬ 
tico — degli ultimi provvedimenti regionali. ' 

Per questa ricognizione seguiamo la traccia della ' docu¬ 
mentata relazione presentata dalla Commissione speciale gio¬ 
vani, ricordando che la prima fase operativa della legge si era 
chiusa, nella nostra regione, con l'iscrizione di oltre 14 mila 
giovani (56% erano le donne) nelle Liste speciali. Di questa 
notevole massa, il 70 % circa si era dichiarato disposto a qual 
siasi tipo di occupazione. 


t si Vi 


Lavorare e 
obbedire, 

- s • t 

raltemativa 
è la fame 

Con le decisioni su tutto e su tutti, 
spettavano al padrone regali in na¬ 
tura - Grandi festeggiamenti per il 53%. 


PROGRAMMA REGIONA¬ 
LE DELLE ATTIVITÀ* STRA¬ 
ORDINARIE DI FORMAZIO¬ 
NE ' PROFESSIONALE — 

Questo atto amministrativo 
presuppone nella regione una 
utillzzazicoe di questo tipo; 
53 corsi di formazicne per il 
1977 e 139 corsi per U 1978; 


alimentari. Il tutto per una 
spesa complessiva di 1 mi¬ 
liardo e 475 milioni. , 

Va ricordato, inoltre, che i 
finanziamenti che verranno 
accordati dal CIPE per l'at¬ 
tività straordinaria, saranno 
integrati da ulteriori stanzia¬ 
menti da prelevarsi dal piano 


in totale 192 corsi, cosi sud- annuale delle attività di for 


divisi: 51 per la metalmec¬ 
canica, 6 per gli strumenti 


mazione professionale ordina¬ 
ria. ■ già prevista con l’atto 


musicali, 11 per l'abblgliamen- amministrativo n. 123 del '77 
to, 18 per le calzature. 6 per ..ir,, 


Aleardo Campagnoli 


la gomma e plastica, 5 per 
la carta, 14 per redilizia, 2 
per la pesca, 6 per le pellet¬ 
teria. 6 per il mobile, 64 per 
l’agricoltura, 3 per la trasfor¬ 
mazione dei prodotti ittici- 


Al provvedimento di cosso integrozione o zero ore dello Benelli di Pesoro 

. » . , — ~ ( 

Compatta risposta dei lavoratori 
In fabbrica anche ì 350 sospesi 

Solidarietà attiva di operai di altri stabilimenti - Assemblea airingrésso - At¬ 
teggiamento meschino della direzione - Probabile una riunione al ministero 


PESARO — Una giornata dif¬ 
ficile ma che ha visto ancora 
prevalere lo spìrito unitario 
di lotta ' e il senso di ' re¬ 
sponsabilità dei lavoratori. 
Questo il significato, secondo 
noi che Tabbìamo vissuto ora 
dopo ora. ricavabile dal cli¬ 
ma di questo lunedi iniziale 
del periodo di cassa integra¬ 
zione a zero ore per 350 ope¬ 
rai della Benelli di Pesaro, 
che dovrebbe protrarsi fino al¬ 
la ■ fine della prossima set¬ 
timana. ' ‘ 

Come deciso, dai lavoratori 
in assemblea, al turno delle 
8 si sono presentati in fabbri¬ 
ca anche gli operai colpiti dal 
provvedimento dì sospensione 
dal lavoro. Una presenza mas¬ 
siccia c significativa, a testi¬ 


moniare una decisione di lot¬ 
ta non. scalfita dai 9 mesi 
di agitazione. ' - 

Ieri davanti ai cancelli di 


che ieri ha fatto diffondere in 
fabbrica volantini con ripro¬ 
duzioni di articoli che dovreb¬ 
bero. secondo le intenzioni pa- 


via Mameli sin dalle prime dronali, seminare divisione 


ore erano presenti delegazioni 
dei consigli di fabbrica di Ma- ‘ 
serati. Innocenti e Guzzi giun¬ 
te a Pesaro per sostenere la 
azione dei colleglli 
La direzione della azienda 


tra gli operai e sfiducia nei 
confronti del sindacato. 

• Si tratta di mezzucci, evi¬ 
dentemente, e che non fan¬ 
no presa. 

A metà mattinata il consi- 


in questa circostanza non ha gito di fabbrica ha deciso la 


fatto ricorso, come lo scor¬ 
so luglio, alla serrata, per la 
quale è stata poi. come è no¬ 
to. condannata in tribunale, 
ma non si è neppure astenu¬ 
ta dal mettere in atto come 
sta avvenendo da qualche 
tempo, tutta una serie di pro¬ 
vocazioni nei confronti dei la¬ 
voratori e dei sindacati. Ari- 


sospensione del lavoro dando 
vita ad una assemblea assie¬ 
me ai lavoratori posti in cas¬ 
sa integrazione. Nuovo atto 
meschino delia dirigenza che 
ha fatto sbarrare Tingres- 
so della sala mensa, luogo 
ordinario di riunioni. La as¬ 
semblea si è fatta ugualmente 
di fronte all'ingresso princi¬ 


pale della fabbrica, dove, in 
modo puramente dimostrati¬ 
vo è stato interrotto per bre¬ 
ve periodo il traffico sulla sta¬ 
tale. - 

' Nel pomeriggio l’azione di 
lotta si è articolata differen¬ 
temente. Non sono entrati gli 
operai sotto cassa integrazio¬ 
ne, che hanno però sostato 
di fronte ai cancelli coinvol¬ 
gendo nella agitazione anche 
gli impiegati. Questo tipo di 
protesta sarà probabilmente 
ripetuto oggi. 

‘ Intanto si è avuta confer¬ 
ma della riunione del coordi¬ 
namento sindacale del gruppo 
die avrà luogo domani a Ro¬ 
ma. Vi è la possibilità di un 
incontro presso il ministero 
dell’Industria.. 


AMANDOLA • Domenica riunione in Comune 


Assemblea permanente nei reparti 
chiusi della Tessitura Salvucci 


AMANDOLA — La minacciata 
chiusura dei reparti roccatu¬ 
ra e ritorcitura e del conse¬ 
guente licenziamento di di¬ 
ciotto operaie, paventato il 12 
settembre dal proprietario 
della Tessitura Salvucci di 
Amandola, si è tramutata in 
una brutale realtà il 29 set¬ 
tembre quando gli operai 
hanno trovato i reparti chiu¬ 
si. 

La Salvucci, che occupa 
settanta operai di cui venti- 
quattro donne, non è nuova a 
questo genere di posizioni. ET 
questa una azienda che, vis¬ 
suta sulla non applicazione 
dei contratti di lavoro e sul 
pagamento arretrato del sala¬ 
rio, ora tenta di disfarsi di 
parte della mano d’opera. 

Ora sono arrivati i licen¬ 
ziamenti. Da parecchi mesi i 


ordine finanziario. Sappiamo 
invece che il Salvucci ha in 
corso una pratica di finan¬ 
ziamento agevolato per un 
impianto nella vicina Comu¬ 
nanza. il cui territorio è fa¬ 
vorito dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. In questo con¬ 
testo i licenziamenti della 
Salvucci appaiono più com¬ 
prensivi. Non è difficile im¬ 
maginare, infatti, che essi 
costlluiscono il primo passo 
verso un progressivo sman¬ 
tellamento di tutta l’azienda 
al fine di spostare la produ¬ 
zione alla Salfitex (Io stabi¬ 
limento di Comunanza). - 
Le organizzazioni sindacali 
comunque hanno già antici¬ 
pato questa mossa sostenen¬ 
do che per ora l’occupazione 
alla Salfitex può essere con- 


ilndacati hanno proposto una . sostitutiva a queUa 

ristrutturazione della azienda della Salvucci, limitotamente. 
e la sostiturione del vecchi beninteso, ahe diciotto ope- 
■nacchinari. ma a questo il raie licenziate, ma che ■ in 
proprietario si è sempre op- prospettiva l’imprenditore 
posto adducendo molivi di ] deve impegnarsi a garantire 


[FOTOFINISH 

Di male in peggio 


nel nuovo stabilimento occu¬ 
pazione aggiuntiva. 

I lavoratori si trovano ora 
negli stabilimenti in assem¬ 
blea permanente. 

ET in atto infatti un tentativo 
che mira alla concentrazione 
delle aziende nella zona tac¬ 
cata dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

" Nel corso di una riunione 
tenutasi domenica mattina 
nel municipio di Amandola, a 
cui erano presenti le organiz¬ 
zazioni sindacali, i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
che agiscono in Amandola, il 
sindaco e una folta rappre 
sentanza dei lavoratori, si 
sono avute da parte di tutti 
gli intervenuti chiare prese di 
posizione a favore della lotta 
dei lavoratori e per un rapi¬ 
do superamento della crisi. 
Unica assenza quella del- 
l’impreditore. Entro la setti¬ 
mana sono previsti incontri 

Gracco V. Mattioli 


Stamane ad Ancona 
manifestazione ' 
dei marittimi 

ANCONA — ProMfM r«sit»- 
zione dei dìpendenU delle Li¬ 
nee MeriHiiM deH’Adrietico. 

Le tre motonavi attraccate al¬ 
le banchine dei porto dorico, 
la « Gentile da ^brìano ». la . 

■ Tintoretto se» Tiziano » so¬ 
no ancora occupate dai marit¬ 
timi. 

Nella mattinata di ieri, al 
termine di un'assemblea del 
peraonaie imbarcato e dopli am- 
m i n is trathri, una detegazione si 
è recata in Kegiofie. Provincia 
e Comune. M e s i e pii, dm chie¬ 
dono la lavii to n e di aicnni pon¬ 
ti del provvedimento lopisla- 
live, sene stati pure inviati al 
sott o se p r a terie alla Marina Mer¬ 
cantile, senntor e VHo Rose, al 
praaMante dalla decima com- 
mìaeione dalla Camera Lacìo 
Lib ai t ini, o al p r esi d en te del- 

rialc. 

' Par la nmttinota di oppi b 
stata prnprammali una mani- 
l ii t aii en e liltidina. All’inizia¬ 
tiva han n o pih date la loro j 
ades l ena anche altri ope ra tori 
dell’ataa portuale, corno pii 
oim r p pi atori e il p e r s o n a le dei 
rimorchiatori. 

- Anche i metalmecTanlci del 
cantiere navale hanno solida- ! 
rizzato con il personale dello I 
Lineo Marittìaae deU'Adrialico. i 
C ome sipnilicalivo atto A noi- i 
ti tra le dee cat epor ie la men- ' 
sa oiieAdata del CNR (Cantieri J 
navali rioniti) è alaCa tadatti I 


IBCTC nOtVMHn TWTI 


tra navi 


5; - se,’, . ^ 


; Anconitana aUo sbando. Pa- 
' reggia in casa e questo non 
^ sarebbe niente, tanto gli spor¬ 
tivi sono abituati a queste ma¬ 
gre. ma a fine partita il pub¬ 
blico inscena una sonora con¬ 
testazione con lazzi e bordate 
-di fischi indirizzati ai gioca- 
iori, ai dirigenti e all'allena- 
’ tore. Uno s^tacaio. a dire 
, U vero, deprimente. In questo 
tourbillon rum è mancato nep- 


quanto doloroso occhio nero. 

Ma a parte il finale € gial¬ 
lo» e la pochezza degli spunti 
tecnici e sportivi, se c'è una 
riflessione amara da fare, è 
la tristezza di vedere una 
squadra con un passato, se 
non nobile, comunque degno, 
ridotta al rango di una squa¬ 
dretta parrocchiale. 

L'Anconitana (e lo dimostra 
il fatto del nervosismo dei .suoi 


pure U gesto clamore^ quan- j giocatori) sembra proprio es 
io deprecabile. Al fixhio fi- sere caduta in bosso. Dome- 

naie uno spiatore, inviperì- nica un'onesta ma mediocre 

to da atteggiamenti irriverenti formazione emiUana. il Fi¬ 
di m terzino Ioade ha infatti denta, di dflrtlwifi puri, a li- 
scavnkmfo la rete di reenuia- ccSp di do po M mi » ferrov'ìa- 
ne gettandosi m tetta hnsm rio. Vkm qpmm ridic^izzata, 
verso il maleducato atleta, mettendo a nudo tutti ì suoi 
Non ce l’ha fatta: è stato prì- limiti. Ecco quindi spiegata 
ma placcato e poi riempito di l'esasper^one dei tifosi che 
botte. Solo i carabinieri sono negli ultimi dieci minuti, tut- 

rtusciti a strapparlo dalle ma ti in p^, hanno sfogato la 

ni dei calciatori. Risultato: il loro delusione con pesanti sfot- 
gestito della domenica strac- titure. 

•Wo, confiisioRi e classico I Sono proprio lontani i tem¬ 


pi in cui la squadra dorica 
era considerata una provincia¬ 
le quasi di lusso, quando gli 
atlèti biancorossi militavano 
degnamente nelle serie supe¬ 
riori nazionali. Oggi tutto ciò 
sembra un sogno lontano, e 
anche robiettivo della serie C 
pare un miraggio. 

^ Non c'è da parte nostra gu¬ 
sto e neppure distacco nel re¬ 
gistrare questo sfasc'm. Il no 
stro non vuole essere un gio¬ 
co al massacro, un rito icono¬ 
clasta nei confronti di una 
squadra che ancora (per quan¬ 
to temi»?) fa correre allo sta¬ 
dio i tifosi. Vuole essere sólo 
una rilevazione obiettiva e se 
fosse p oss ibik uno stimolo per 
uno € rjWKÌlj » per verifica- 
re qmsa sono i meccanismi che 
ROR fwnziimam s«I campo, ma 
mmche ai vertici dirigemziali, 
per capire e mterprttare i 
motirt di una triste^sitmzione. 
Un esame di cosctenza, ci pa¬ 
re. va fatto.'E swbtfof * 


Incontro per il 
calzaturificio : 

« Lola » di Falconara 

ANCONA — Una deltpaiinni 
di lavoratori del calzatnriHcio 
■ Lola > dì P a lconara, è stala ' 
ricevnta ieri mattina, preme la 
i s iidan za p rov i nc ia l e , dal pro¬ 


ni e da Mar ch aami, in la p p r e - ' 
sentanza del Cornano di Palco- ! 
nara. A chiedere l’incontro era¬ 
no stale le staaac amestranze 
dallo stahRìmento, aosienm alle , 


cha rischia di 
mo di ristral- 

a il ooale po- 


I lanoreSorl.dal cal- 


cwNo dai onan 
le poeti in cm 
In crM dallo 


crM, non 


om, con 


PROGRAMMA REGIONA¬ 
LE PER L’ATTIVITÀ’ DEL¬ 
LE COOPERATIVE — Una 

precisa indicazicne della Re- 
gicete è stata quella di favo¬ 
rire l’occupazione giovanile 
in agricoltura con forme coo¬ 
perativistiche, proiettate - lo 
via prioritaria ad un’attività 
di assistenza tecnica ■ sopra¬ 
tutto nef settori della produ¬ 
zione zootecnica, ortofruttico¬ 
la. bieticola e vitivinicola, 
nonché della forestazione fi¬ 
nalizzata. Ncn sono ' stati 
molti comunque l progetti 
presentati: 8 per la preci¬ 
sione. - 

A giudizio della Commissio¬ 
ne questo limitato numero è 
anche dovuto al fatto che la 
preparazione di un progetto 
in agricoltura richiede mo¬ 
menti di riflessicne e di ela- 
borazicne non compatibili con 
i tempi certamente ristretti 
previsti dalla legge. E’ comun¬ 
que importante sottolineare il 
ruolo determinante che può 
svolgere la cooperazione per 
un approccio culturale del 
giovani all’agricoltura. 

. ) •' - < • ■ - . 
'programma regiona- 

LE PER LA REALIZZAZIO¬ 
NE DI PROGETTI NEL SET¬ 
TORE DEI SERVIZI ’ SO¬ 
CIALMENTE UTILI — Il ter¬ 
zo atto amministrativo si ri¬ 
volge a quei progetti per ope¬ 
re e servizi che la legge indica 
come a socialmente utili », 
presentati dai Comuni. Co- 



Anni '50: comizio volante in un paese dell'enfroterra marchigiano In un giorno di mercato 
settimanale, occasione di incontro dei mezzadri 

Dopo 5 anni di lotta dei mezzadri 

Fermo: si dedde lo sorte 
deirazienda del brefotrofic 

Iniziative contro la vendita all’asta - Riunione dei partiti sul nuovo consi¬ 
glio di amministrazione che può dire una parola definitiva sulla vicenda 


que importante sottolineare il FERMO — L’azienda agraria 

ruolo determinante che può del brefotrofio di Fermo è 

svolgere la cooperazione per prossima a conoscere la sua 

un approccio culturale del sorte definitiva: ieri sera le 

giovani all’agricoltura. forze politiche si sono in- 

,/ contrate per decìdere in me- 

rito al nuovo consìglio 
I e I A d’ammlnlslrazione; a questo 

Le MÌT.r jir* .punto i nove membri nomi- 

taÌU J^ati il - 20 settembre scorso 

tÌ tad oltre un anno e mezzo 

CIALMENTE UTILI — Il ter- , dalla scadenza ’ del vecchio 

20 atto amministrativo si ri- consiglio), potranno riunirsi 

volge a quei progetti per ope- ^ affrontare in maniera nuo¬ 

re e servizi che la legge indica ja questione dell’azienda l 
come « socialmente utili », cui mezzadri sono in aglta- 

presentati dai Comuni. Co- zione per evitare che sia ef- 

munità montane e da altri fettuata la vendita aU'asta già 


Enti./guali alcune Province, 
Università, Ente di Sviluppo 
Agricolo, Sovrintendenza agli 
Archivi, ecc. ' : > 

■ I progetti pervenuti in tem¬ 
po utile assommano a 646 
(499 da parte dei Comuni. 83 
da parte delle Comunità mon¬ 
tane, 38 da vari enti, di cui 
18 dalI’ESA e 8 dal movimen¬ 
to cooperativo). I criteri se¬ 
lettivi dei progetti sono par¬ 
titi dal seguente ordine di 
priorità; servizi funzionali al¬ 
le attività produttive (agri¬ 
coltura, artigianato, industria, 
commercio); gestione dei ser¬ 
vizi sociali per l’età prescola¬ 
re e scolare (asili nido, men¬ 
se. trasporto); tutela dei beni 
culturali (biblioteche, musei, 
pinacdteche); tutela del. pa¬ 
trimonio naturalistico (difesa 
del suolo, forestazione am¬ 
biente); progetti, la cui rea¬ 
lizzazione è rimessa alle di¬ 
sponibilità finanziarie attuali 
o future. ' 

Tutto questo tradotto in 
{ cifre propone un riepilogo di 
questo tipo; 49 progetti per 
ragricoItUFB. 9 per l’ESA, 8 
per i settori extra-agricoli 
(industria, artigianato e com¬ 
mercio), 24 per servizi sociali, 
106 per i beni culturali. 31 
per la difesa e mantenimento 
del patrimonio naturale. 

Un totale di 229 progetti, 
per un’ipotesi occupazionale 
giovanile di 1599 giovani, per 
una durata media di 10 mesi, 
il cui costo complessivo si ag¬ 
gira sui 6 miliardi e 443 mi¬ 
lioni. con un carico di spesa 
per la Regione di 1 miliardo 
e 169 milioni in ordine ai co¬ 
sti della formazione professio¬ 
nale a^ianciata ai ccntratti 
di formazione. 


approvata dai vecchi ammi¬ 
nistratori. 

Dal 1962 infatti, i 20 mez¬ 
zadri che lavorano gli 800 et¬ 
tari deirazienda chiedono in¬ 
sistentemente di ottenere l’af¬ 
fitto delle terre, considerata 
rinefficacia dell’istituto mez¬ 
zadrile. aggravata anche dal- 


Tinsipienza amministrativa > 
dei responsabili del brefotro¬ 
fio. ' - I 

Qualche giorno fa sono an- i 
dati in delegazione dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
dopo di che hanno imposto 
un incontro al presidente 
scaduto del consiglio - d’am¬ 
ministrazione prof. Pio Nata¬ 
le, • per ottenere formale 
promessa che non avrebbe 
atteso oltre a convocare il 
nuovo consiglio, per affidare 
aó esso ogni ulteriore deci¬ 
sione in merito all’azienda, 
rinunciando a concludere 
l’asta prima del suo insedia¬ 
mento. ■ ■ 

Appoggiati dalla Costituente 
contadina, i mezzadri sono 
quindi passati a premere sui 
partiti perché emergesse 
pubblicamente il loro indiriz¬ 
zo a favore deiraffitto. con 
conseguente annullamento 
della prevista vendita aU’asta. 


Per, sollecitare l'iter della legge 

PRESA DI POSIZIONE DEGLI 
- OPERAI DELLA YALLESINA 


JESI — La mobilitazione 
perché il Parlamento man- 
, tenga gli impegni presi per 
la trasformazione e supe¬ 
ramento della mezzadria, 
coinvolge ormai vasti set¬ 
tori sociali, anche non di¬ 
rettamente collegati al com- 
-, parto agricolo. . 

, Significativa, a tale prò 
; posilo, una ferma presa di 
, posizione espressa dai con- 
! si^i di fabbrica della Val- 
' lesina. Gli organismi ope- 
> rai. hanno inviato alla C(Mn- 
mi.s.sione agricoltura del Se¬ 
nato e ai gruppi dell'arco 
costRuzionale un ordine del 
giorno, nel quale si solle¬ 
cita la conclusione del lun¬ 
go iter della legge. 

« Visto che alla Commis¬ 
sione è tuttora in discus¬ 
sione la legge per il supe¬ 
ramento del contratto di 
mezzadrìa in affitto — è 


scritto nella nota — i Con 
sigli di fabbrica, consape 
voli che .solo una moder¬ 
na e associata agricoltura 
può fornire prodotti alimen¬ 
tari a prezzi contenuti e in 
quantità maggiori tali da 
costituire una solida base 
di sviluppo per la nostra 
economia e una concreta 
difesa del .salario operaio, 
sollecitano le forze politi¬ 
che democratiche, affinché 
il Parlamento attui rapida¬ 
mente questa legge, per la 
quale i mezzadri c tutto il 
movimento democratico si 
sono battuti per anni ». 

La lega FLM jesina in 
dividua inoltre, proprio nel 
distorto meccanismo di 
sviluppo e nella mancata 
utilizzazione delle risorse 
interne, due dei motivi prin¬ 
cipali della grarità della 
crisi economica che inve¬ 
ste il nostro Paese. 


In tal senso, infatti, sono o 
nentati molti partiti demo¬ 
cratici. ‘ ' 

Il nuovo consiglio d’amml- 
nistrazlone. quindi, potrebbe 
chiudere la quinquennale ver¬ 
tenza dei ' mezzaò'i ridando 
alla produzione 800 ettari di 
ottima terra, sottraendola a 
quelle speculazioni che cer¬ 
tamente prevarrebbero con la 
vendita aU’asta. 

A questo punto può essere 
Interessante ripercorrere le 
tapiie delle lotte condotte in 
questi ultimi tempi. Va pre¬ 
messo che l’Qzienda agraria 
del brefotrofio, è costituita da 
tre fondi, di cui il principale 
(680 ettari) a Rocca di Monte 
Varmine di Carassai; un se¬ 
condo di 100 ettari a Torre 
Sao Patrizio e un altro di 35 
ettari a Fermo. Diciassette 
mezzadri operano sul fonCo 
di Carassai e tre su quello di 
Torre San Patrizio. La tenuta 
di Rocca Monte Varmine, per 
la verità, solo in parte (250 
ettari) è condotta dai mez¬ 
zadri. mentre 372 ettari sono 
affittati all’ANABlC che la 
tiene Incolta da tempo. 20 et¬ 
tari sono gestiti dall’ente re¬ 
gionale dj sviluppo e 18 dalla 
forestale. 

Chiarito che la vendita al¬ 
l'asta avrebbe interessato so¬ 
lo questa tenuta, va subito 
detto che il vecchio consiglio 
di amministrazione non giocò 
mai l’opposizione frontale al¬ 
la richiesta di affitto, bensì 
si trincerò dietro l’attesa del¬ 
la legge nazionale che abt%ls- 
se la mezzadria: s’jccesslva- 
mente pretese la costituzione 
ò una cooperativa da parte 
dei mezzadri (regolarmente 
costituita nel 74) e infine ac¬ 
campò come pretesto la ne¬ 
cessità di ristrutturare prima 
l’intero assetto deU'ente bre¬ 
fotrofio. Momenti di tensione 
non mancarono tra le due 
parti, e uno culminò con una 
manifestazione di 300 mez 
zadri di tutto il Fermano, 
che nel *73 occuparono l’in- 
temo e l'esterno del brefó 
trofio. 

Oggi la tendenza sembra 
dunque poter cambiare ed un 
successo della linea dei mez¬ 
zadri potrà significare un 
grosso vantaggio per la ri¬ 
presa agricola e per tutto il 
movimento contadino dei 
Fermano. 

$. m. 


Scelte obbtigite per un g towaiie al CNiewa, di domenica, in un qualsiasi paese dell’Urbinate 

iTra Enonuelie e poliziotti che sparano 


URBINO — Domenica pome- | D’inverno vanno al cinema il 


riggio in uno dei tanti paesi 
deH’entroteire urbinate. Al 
cinema abbondarlo le profes¬ 
soresse. titolari o supplenti, 
delle varie discipline, i voti di 
castità non rispettati, le 
pretore, le Emmanuelle va¬ 
ganti per il mondo, i western 
girati nel cortile di casa, le 
polizìe che sparano, le città 
che si difendoiKi. i cittadini 
che si fanno giustizia da soli. 

Ne abbiamo parlato con al¬ 
cuni studenti. Questi'sono i 
film che circolano. Frequen¬ 
ti aiKhe quelli di grido, ma di 
un certo grido (per intender¬ 
ci; «L’esorcista» o «Ter¬ 
remoto » non sono affatto 
sconosciuti). Rari i film, di 
qualità. - 

Bergman, Antonioni. Vi¬ 
sconti, Pasolini. Bertolucci; 
chi sono?, chiederà qualche 
tempo fa un alunno. Più co¬ 
nosciuto Pellini e li sua 
«Amarcord». B si capisce 
perché. 

Quindici, sedici, gli anni del 
ragaze! con cui abbiamo 
scaniMato opinkmt e pareri. 


sabato, qualche volta il gio¬ 
vedì o !a domenica dc^ ce 
na. Nel pomeriggio ci sono 
le partite da seguire, la disco¬ 
teca (dove c’è). J passeggio 
per il corso, i bigliardini del¬ 
l’oratorio. Più movimentata 
l'estate; il motorino, qualche 
sagra, alcune feste. Tautostop. 
li tempo buono, gente che tor¬ 
na per le vacanze (molti, in 
questi paesi, sono emigrati). 

Non conforta sentire o leg¬ 
gere gli squallidi tìtoli. 

Se dipenda dalla produzione 
odierna non proprio eccellen¬ 
te (ma buoni film non sono 
mancati, nè mancano), che 
sia responsabile la distribu¬ 
zione, se siano i gestori loca¬ 
li a fare certe scelte, se il di¬ 
scorso investa la sociologia 
(la città, il paese, il pubbli¬ 
co. eoe.) non è qui il caso di 
indaga; forse le quattro co¬ 
se insieme. Bisognerà però ri¬ 
flettere anche su questo aspet¬ 
to (il tempo libero) della vi¬ 
ta del giovane, su cui spesso 
si fa volentieri deirironia, si 
lanciano anatemi. Si potrà 


ob.ettare che credere che il i « Può aver ragione ». cosi 
cinema contribuisca ad « eie- j alcuni giorni fa uno studente, 
vare», significa essere al di «ma i film che lei giudica 
fuori del dibattito della pe- ] inutili mi piacciono, mi di- 
dagogia moderna suU'adoìe- t vertono, mi fanno passare due 
scenza. Ma noi non parliamo ^ ore. Finito il film non ci pen 
su questo registro. Pensiamo, j so più e aspetto quello del 
___-, i dopo». Poi. però, ha ri 


invece. 

« Io al cinema per annoiar¬ 
mi non ci vado», sbotta un 
giovane. «Mica è detto che 
un film importante anno, per 
forza! Ma poi dove sono i 
film importanti da noi? », gli 
risponde una coetanea. «Ma 
si », interviene un altro. « ve¬ 
dere un film difficile può an 
che annoiare, credo, però, 
che se si avesse rabltudine 
di vedere film impegnati — 
divertenti, magari, ma Impe 
gnati — sarebbe tutto più 


conoàc.uto che «Solaris» era 
effettivamente qualcosa di di¬ 
verso e che «La terra vista 
dalla luna » era un film bel¬ 
lissimo 

« Allora ». ha aggiunto un 
altro, «se secondo lei questi 
film ncn significano nulla e 
non danno nulla, come dob¬ 
biamo passare le nostre gior¬ 
nate e come andare in sale 
.cinematografiche dove si pro- 




Non a esso, infatti. < 2 uando a 
scuo’ia ci capita di portare il 
discorso sul cinema, sul cine 
ma di un certo tipo; di par¬ 
lare di un film, di inserire 
resemplo di un film che ab¬ 
biamo visto, l'attenzione e 
la curiosità culturali sono 
continue, il dialogo è aperto. 


Una domanda che molti 
altri avrebbero potuto fare e 
la cut risposta spetta a noi 
certamente come interlocuto¬ 
ri e ad altri più direttamen¬ 
te responsabili. Certo un po’ 
a tutti. 

, Maria Lanti 


v.> 


Le speranze perché il Par¬ 
lamento giunga guanto pri¬ 
ma alla approvazione di una 
legge per il superamento 
della mezzadria restano vivis¬ 
sime in tutti I mezzadri e in 
guanti più di altri hanno se¬ 
guito con tanta passione c 
profonda convinzione le gran¬ 
di lotte sviluppatesi, per iole 
obiettivo, dalla liberazione 
in poi. 

Ti confesso che, avendo par 
tecipato e diretto per oltre 
dodici anni le tante lotte 
mezzadrili nella provincia dì 
Pesaro, evidenziare oggi il 
ricordo di un fatto più signi¬ 
ficativo vissuto assieme ai 
mezzadri mi mette in note¬ 
vole difficoltà di scelta. 

Certamente i ricordi più 
profondi sono legati alle lotte 
che i mezzadri hanno intra¬ 
preso fin dal 1945-46 per il 
superamento e l’abolizione 
dei patti colonici fascisti, 
che da tanti anni tenevano 
imprigionati e schiavi f con¬ 
tadini, nonché • le lotte per 
l’abolizione delle cosiddette 
« regalie » e la modifica del 
riparto dei prodotti, allora fis¬ 
sati nella niisura del 50%. 

Su gueste guestioni la bat¬ 
taglia è stata aspra e dura 
anche perché si trattava di 
spezzare un rapporto tra mez¬ 
zadri e concedente di carat¬ 
tere feudale. Allora il mezza¬ 
dro non era libero di se stes¬ 
so, tutte le decisioni venivano 
prese dal padrone: la consi¬ 
derazione del contadino mez¬ 
zadro da parte del conceden¬ 
te era gueìla di un somaro 
da soma alla guale spettava 
il solo compito di lavorare, 
ricevere ordini c obbedire. 

A Natale, Pasgua e Carne¬ 
vale, il mezzadro « a secondo 
l’ampiezza del podere y> era 
tenuto a regalare al padrone 
i capponi, le nova, le galline, 
i poUastrelli ecc. Chi non as¬ 
solveva a guesto compito pun¬ 
tualmente veniva minacciato 
di disdetta. Per superare gue- 
sta situazione e cioè, ottenere 
l’abolizione delle « regalie », 
la modifica del riparto dei 
prodotti al 50% e l’annitlìa- 
mento del patto colonico fa¬ 
scista, la lotta è stata duris¬ 
sima e lunga: molti mezzadri 
hanno pagato con la disdetta, 
le bastonate, le denunce e la 
galera. 

Occorre sapere • che allora 
molti mezzadri non raccoglie¬ 
vano neanche il grano suffi¬ 
ciente per la propria fami¬ 
glia e che per molti mesi dei- 
ranno erano costretti a girare 
con il cosiddetto « sacco al 
collo « alla ricerca di grano 
in prestito per arrivare alla 
trebbiatura. Ma i mezzadri 
non si sono arresi. Essi han 
no vinto una prima battaglia 
proprio con l’abolizione delle 
regalie e strappando il riparto 
dei prodotti al 53% a loro 
favore. ^ 

Allora IO ero capolega a 
Monlegrimano. Ricordo bene 
che le famiglie iscritte alla 
Lega dei mezzadri erano 125 
su 128: tutto funzionava a 
perfezione, ogni frazione del 
Comune si era dato un nu¬ 
cleo dirigente e guando si 
impartiva una indicazione di 
lavoro e di lotta da parte del 
Comitato Lega la risposta era 
totale. Ecco uno dei tanti ri¬ 
cordi più belli: avevamo vinto 
la battaglia delle a regalie rt. 
Il Comitato di Lega si riunì 
e decise di fare una grande 
festa con tutti i mezzadri. 
Come festeggiare il successo 
fu subito chiaro a tutti. Dove¬ 
vamo fare la festa delle «re¬ 
galie ». portando alla tega 
tutti i capponi che a Natale 
dovevano andare al padrone 
e ciò per rafforzare la Lega 
e per fare un bel brindisi 
assieme a tutte le famiglie 
mezzadrili. ■ Ricordo altresì 
che per gueìla festa fu scelto 
il giorno in cui guei capponi 
dovevano andare al padrone. 
Era una domenica mattina, 
nel piccolo paesino di Monte- 
gnmano c’era come al solito 
gente che si ritrovava anche 
per la chiacchierata domeni¬ 
cale. Verso le nove incomin¬ 
ciavano ad arrivare i primi 
mezzadri stracarichi di cap¬ 
poni. La gente guardava ed 
osservava: «Oggi la va per 
i padroni ». Ma all’inizio del 
paese una piccola strada por- 
! tava alla sede della Lega, da¬ 
vanti alla guale c’era un pra¬ 
ticello: i mezzadri con f cap¬ 
poni non a bussare alle por¬ 
te dei padroni, ma tutti alla 
Lega. Posati tutti i capponi 
per terra, lo spettacolo era 
bellissimo poi la festa. 

Altro fatto: avevamo strap¬ 
pato subito dopo la Libera¬ 
zione il «lodo De Gasperi». 
che consisteva nel riparto di 
prodotti al 53*'* per i mezza¬ 
dri. Tuttavia nessun conce¬ 
dente, salvo casi eccezionali, 
voleva applicarlo. Un giorno 
si decide di accompagnare 
tutti i proprietari inadem¬ 
pienti alla sede mandamen¬ 
tale per sottoscrivere l'accet¬ 
tazione del « lodo De Gaspe¬ 
ri ». 

Fu molto difficile perché 
molti concedenti non voleva¬ 
no accettare, ma poi si decise 
di trasferirli con un camion 

Lo sciopero con il bestiame 
davanti alle porte dei con¬ 
cedenti. la sosperuione delle 
operazioni di trebbiatura aia 
per aia, le bandierine della 
pace nelle aie e sui pagUat 
durante la trebbiatura sono 
stati i momenti più belli di 
altre dodici aani di vita e di 
lavoro con i mezzadri e nella 
Federmezzodri. Senza natu¬ 
ralmente considerare poi le 
grandi manifestazioni di mas¬ 
sa che in questo periodo si 
svolsero in tutto m Femre se 
e nel capoluogo. , 

.AUo Bianchi 




i‘L . V' 



















/ 


l'Unità / martedì 4 ottobre 1977 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TEU 25110*21839 
REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 


PAG. 11 / Umbria 


Le parti si incontreranno al ministero del Bilancio 


Denvncia di PCI, PSI, PSDI e PRI 


^ « 

Domani nuovo incontro a®®"*® 


per la vertènza Pozzi 




al dibattito 
sulla mezzadria 


Iniziativa parlamentare di deputati e senatori comunisti 
Comunicato dei sindacati sull’andamento delle trattative 


Sebbene sollecitata a 
tato ' l'occasione ' per 


intervenire ha rifiu* 
un ^ serio ' confronto 


PERUGIA — I senatori e l 
deputati comunisti ' dell'Um¬ 
bria, dopo gli incontri svol¬ 
tisi presso gli stabilimenti 
della SAI di Passignano e 
della Pozzi di Spoleto, si so¬ 
no riuniti per un esame del¬ 
la situazione e per decidere 
le iniziative da sviluppare a 
livello parlamentare. 

Per la SAI di Passignano, 
considerata l'importanza del 
problema. ‘ peraltro testimo¬ 
niata dalla recente manife¬ 
stazione popolare svoltasi a 
sostegno delle maestranze in 
lotta per la difesa e lo svi¬ 
luppo della fabbrica, e preso 
atto deH'impegno assunto dal¬ 
la direzione aziendale di pre¬ 
disporre. entro il 1977, un pla¬ 
no di ristrutturazione e di 
riconversione dell'azienda, i 
parlamentari comunisti um¬ 
bri hanno deciso di prende¬ 
re contatti con le az-ende 
pubbliche e private interes¬ 
sate. allo scopo di verificare 
la possibilità di assicurare 
un carico di commesse suffi¬ 
cienti a garantire all'azien¬ 
da SAI continuità produtti¬ 
va e occuDazionale. 

Per la Pozzi di Sooleto 1 
parlamentari comunisti um¬ 
bri. in accordo con auelli del¬ 
le altre zone del paese dove 
onerano aziende del gruppo 
Pozzi - Richard Glnori. han¬ 
no rivolto una interrogazio¬ 
ne a risDosta orale al mini¬ 
stro dell'Industria e deciso 
di inviare una lettera allo 
stesso ministro, per solleci¬ 
tare un adeguato e temoe- 
stlvo intervento del governo. 
Inoltre saranno presi con¬ 
tatti con parlamentari um¬ 
bri di DC e PSI per concor¬ 
dare azioni unita 1 -le. 

Il 5 ottobre, al ministero 
del Bilancio, si svolgerà tra 
11 coordinamento n.n^ionale 
sindacale ' FULC - FI.M del 
gniDDo Pozzi - Ginori - lolave 
e la rappresentanza del ^run- 
po stesso per continuare l'esa¬ 


me della situazione e delle 
prospettive delle aziende Poz- 
Dl - Ginori. • * - . . 

Nei giorni scorsi al mini¬ 
stero ael Lavoro, a seguito 
deirmcontro ' svoltosi tra le 
stesse parti, si determinò la 
sospensione delle procedure 
di licezlamento e si decise il 
mantenimento degli orari in 
atto nelle aziende. Su que¬ 
ste decisioni il coordinamen¬ 
to - nazionale sindacale ha 
espresso in un suo comunica¬ 
to « una valutazione parzial¬ 
mente positiva », conferman¬ 
do comunque le iniziative di 
lotta in atto ed in particola¬ 
re le 8 ore di sciopero sino 
al 7 ottobre, giorno in cui si 
svolgeranno a Milano, Pisa 
c Latina le - manifestazioni 
nazionali dei lavoratori del¬ 
le aziende del gruppo. 

Sui risultati della riunione 
al ministero del Lavoro, in¬ 
teressanti anche per la si¬ 
tuazione esistente nello sta¬ 
bilimento Pozzi di Spoleto 
ove circa 200 dei mille lavo¬ 
ratori occupati sono già sta¬ 
ti posti in cassa di integra¬ 
zione ed è palese il tentati¬ 
vo della direzione di disat¬ 
tendere gli impeci presi re¬ 
lativamente alia ristruttura¬ 
zione aziendale, il compagno 
Agostino Pensa, della segre¬ 
teria della locale C.d.L., ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: « L’incontro ha 
portato interessanti e positi¬ 
vi elementi di novità nel con¬ 
fronto più generale con il 
gruppo Pozzi - Ginori, primo 
fra lutti la sospensione del¬ 
ia procedura dei licenziamen¬ 
ti, con la possibilità di po¬ 
ter affrontare nel corso del 
prossimo incontro al mini¬ 
stero del Bilancio, il 5 ot¬ 
tobre, i reali problemi di que¬ 
sto gruppo senza la presen¬ 
za del ricatto dei licenzia¬ 
menti. 

« Altro elemento estrema- 
mente importante è l'aver 


portato il gruppo ad un ta¬ 
volo di trattativa complessi¬ 
va e non più separatamente 
azienda per azienda, toglien¬ 
dogli la possibilità di poter 
giocare su più fronti e po¬ 
ter quindi di volta in volta 
cambiare le carte, 

«Questi sono a mio giudi¬ 
zio elementi di novità impor¬ 
tanti che devono servire per 
andare durante il prossimo 
incontro ad un confronto più 
serrato sulla questione del 
flussi di finanziamento tra 
aziende e Finanziaria Liqui¬ 
gas, sulla questione delle 
prospettive occupazionali e 
del ruolo che, nel contesto 
produttivo del Paese, questo 
gruppo deve assumere. Im¬ 
portanza in - questo quadro 
assume la risposta che il 
gruppo darà in merito al ri¬ 
lancio delle attività produt¬ 
tive in alcuni settori, come 
quello delle fonderle, cioè se 
intende impegnarsi per inse¬ 
rire queste produzioni in pia¬ 
ni e progranuni validi e di 
prospettiva o lasciarli lan¬ 
guire in una logica di "eco¬ 
nomia assistenziale e specu¬ 
lativa". 

' Le assemblee che in que¬ 
sti giorni si .stanno tenendo 
come a Sooleto, ha detto 
ancora il comoaeno Pensa, 
nelle fabbriche del gruopo, 
la manifestazione nazionale 
di Latina il 7 ottobre, le in¬ 
terrogazioni parlamentari e 
gii interventi delle commis- 
.sioni Industria e Bilancio 
della Camera e del Senato 
sono ■ Imnortantissimi assi 
Portanti di questo confron¬ 
to. per costringere il grupoo 
Pozzi - Ginori ad uscire dal 
"bunker dell'atte.sa" e con¬ 
frontanti con chiare propo¬ 
ste e non più con i ricatti 
con 1“ richieste dei lavorato¬ 
ri. riolle popolazioni e degli 
enti locali ». 


PERUGIA — I rappresen¬ 
tanti regionali del PCI. 
PSDI, PRI. PSI. a conclu¬ 
sione della tavola roton¬ 
da sul tema «Il superamen¬ 
to del patti agrari in affit¬ 
to*. hanno ufficialmente 
espresso. In un comunicato 
stampa, le loro richieste. 

Nella presa di posizione 
’ ufficiale si dice: < giudi¬ 
chiamo di estrema gravità 
l’assenza al confronto del¬ 
la DC ». Il partito della 
Democrazia Cristiana In 
fatti, sebbene sollecitato ad 
- intervenire, • ha rifiutato 
l’occasione offèrta da que¬ 
sto confronto. La cosa stu¬ 
pisce non poco se si tleno 
conto che persino il Presi¬ 
dente deirUnlone Agricol¬ 
tori. della provincia di Pe 
rug'ia, dottor Vitali, ha 
preso parte alla tavola ro 
tonda. 


g. t. 


Oltre a questo severo ap 
punto alla DC il comuni¬ 
cato stampa contiene an 
che richieste e programmi 
per II futuro. SI legge In 
fatti: « chiediamo che la 
Commissione Agricoltura 
del Senato vada all’appro 
vazione della legge In og 
getto sulla base del testo 
concordato dall’apposita 
sottocommisslone. rivolgia 
mo inoltre rinvilo ai ri 
spettivi gruppi consiliari 
degli Enti locali e della 
Regione di chiedere la con¬ 
vocazione del Consigli Co 
munali per dibattere la 
questione >. . 

L’Umbria, come si ricor 
derà, ha dato un grand» 
contributo al superamento 
della mezzadria. In passa- 


Gll emendamenti demo 
cristiani infatti, al proget¬ 
to di legge uscito dalla 
commissione ristretta, ha 
fatto notare Ghlrelli, ri- 
. portano indietro il dibatti¬ 
to e sconfessano lo stesso 
operato dei rappresentan¬ 
ti di quel partito in sede 
di elaborazione dell’artico¬ 
lato di legge. 

Oltre al compagno Ghi* 
relll. che ha parlato in 
rappresentanza del nostro 
partito, hanno preso parte 
alla Tavola rotonda Dra- 
gettl per il PSI, Zaganelll 
per il PSDI e Pennazzi per 
il PRI. 


ARPONE - Inaugurata domenica la stele alla Resistenza 


Partigiani umbri e jugoslavi 
di nuovo ossiemo in Volnerino 


Alla cerimonia sono intervenuti alcuni combattenti 
del « gruppo Cremona » e della « Brigata Gramsci » 


ARRONE — Con una solenne cerimonia 
è stata inaugurata domenica mattina, la 
stele alla Resistenza. Erano presenti i 
sindaci dei comuni della Valnerina; un 
rappresentante dell’amministrazione co¬ 
munale di S. Giovanni Valdamo accom¬ 
pagnato da un gruppo di partigiani del 
«Gruppo di combattimento Cremena»; 
gli stendardi di 12 dei comuni nei quali 
operò la brigata Gramsci, fra i quali 
quello di Spoleto, Temi. Ferentillo, Ar- 
rcne. Poiino, Montefranco, Cascia, Leo¬ 
nessa e Rieti. 


Vlncigrossl ha ricordato gli ultimi epi¬ 
sodi di violenza e di terrorismo politico, 
ai quali si deve rispondere con l'unità, 
rafforzando la democrazia. La manifesta¬ 
zione è stata conclusa da Vittorelli, che 
ha ricordato come lo spirito che animò 
i partigiani deve ancora guidare quanti 
hanno a cuore la democrazia 


Alla celebrazione hanno partecipato an¬ 
che alcuni dei partigiani jugoslavi che 
combatterono nella brigata Gramsci. E’ 
tornato nella Valnerina per questa occa¬ 
sione. il comandante delia stessa brigata 
Gramsci, Toso Lakabc; insieme e lui 
c’erano Ljbo e la partigiana Claudia. Ol¬ 
tre agli ex partigiani del gruppo di com¬ 
battimento Cremona c’erano anche par¬ 
tigiani di Rieti. Sono intervenuti i rap¬ 
presentanti dell'ambasciata della Jugo 
slavia e della RDT, Ha parlato per pri¬ 
mo li sindaco di Airone, Botti, il quale 
in poche si^ificative parole ha ricor 
dato l’attualità dei valori della Resi 
stenza. 


Il sindaco di Ferentillo, Proietti, ha 
ricordato il eexitributo che la Valnerina 
ha dato alia lotta partigiana. Ha poi 
preso la parola Vincigrossi. precidente 
dell’amministrazione provinciale di Pe 
rugia, anche egli combattente nel gruppo 
di combattimento Cremona. 


La stele è stata poi benedetta dal par 
roco di Arrone. Si sono così concluse 
le 10 giornate di manifestazioni promes¬ 
se dal comitato per l’inaugurazlcne del¬ 
la stele alla resistenza di Arrone. Dieci 
giornate durante le quali si seno avute 
numerose iniziative in tutti 1 comuni nei 
quali più forte è stata la presenza della 
brigata Gramsci. . _ " • - .-j 

Ricordiamo infatti che il primo nucleo 
partigiano si costituì proprio nel terri¬ 
torio di Arrone, in località Porcarecce. 
Da qui estese poi il suo raggio d'azione 
anche nelle re^oni confinanti. La prima 
azione partigiana si ebbe il 21 settembre 
1943 quando sulla strada Morro-Leonessa 
un gruppo partigiano assalì una camio¬ 
netta. ferendo due tedeschi e sequestran¬ 
do un interessante carteggio. 

Durante le dieci giornate di manife¬ 
stazioni si sono svolti due incontri ccn 
le scuole. Ad Arrone, Ambrogio Filip- 
poli, presidente deU’ANPI di Temi, si 
è incontrato ccn le scolaresche delle scuo¬ 
le elementari e medie. A Leonessa l’in¬ 
contro con gli studenti ha avuto per 
protagonista il sindaco di Temi, Dante 
Sotgiu. 



Un momento dilla inaugurazione della stale 


Prosegue la serie positiva del Perugia a Pian di Massiano 


Al secondo posto senza grilli in testa 


Anche i viola di Mazzone hanno dovuto ammainare bandiera di fronte agli uomini di Castagner — Qualcosa 
ancora non va nel reparto difensivo — Sconfitta preventivata per la Ternana sul campo di un Ascoli irresistibile 


PERUGIA — Il vecchio e 
piacevole ntomello che vuole 
il Perugia mattatore al Pian 
di Massiano, ha riecheggiato 
ancora una volta. Vittima d> 
turno la Fiorentina di Mazzo¬ 
ne, che dopo questo passo fai 
so è ben ultima in graduato 
ria generale appaiata al fa 
naiino Foggia. 

Dopo quattro domeniche di 
campionato il Perugia si è co 
si ancorato al secondo posto 
in classifica, collezionando 
due vittorie interne, un pa 
reggio, ed una sconfitta fuori 
casa. L'unica squadra che è 
riuscita a battere gli umbri 
è quel Genoa che guarda ca 
so è solo in vetta alla massi 
ma divisione calcistcia Italia 
ma divisione calcìstica italla- 
nato. • - 

Tutto oro quel che riluce^ 
In tutta coscienza ci sentiaiK» 
di rispondere « no », a questa 
domanda. E* pur vero che so 
no venuti i risultati, ma è al 
trettanto veritiero il discorso 
che di gioco se n'è visto ben 
poco. La difesa seguita a bal¬ 
lare paurosamente, solo Cec 
carini Frosio e Amenta rie 
-•cono a tamponare le vistose 
taUt nel pacchetto difensivo 


li palliativo di Dal Fiume 
stopper ha dato gli stessi frut¬ 
ti delio sfortunato Matteoni 
A tale proposito è di ieri la 
notizia che Zecchini stooper 
della Sampdoria è passato tra 
le file biancorosse. La cifra? 
Da indiscrezioni trapelate 
sembra si aggiri sull'ordine 
dei 400 milioni. 


Quando si acquistò Matteo 
ni, la società tenne a preci 
sare: «Ci priviamo di Bemi. 
un elemento collaudato, un 
pilastro della nostra difesa, 
ma ricordiamo che il giocato 
re ha rentotto anni, ed in sua 
vece preleviamo uno stopper 
di 22 anni più cento milioni, 
il che non è certo un brutte 
affare > 

Con i’acquisto di Zecchini 
come si è concluso il capite 
k) difensore centrale? Semph- 
cc: ci si è Olivati di Berm 
e sborsando in più ùtrecento 
milioni. 

Sono questi 1 fattori che no.i 
balzano alia ribalta, come te 
piche infernali, perchè coma 
dice l'addetto stampa della 
società avvocato Gabriela 
Brustenghi: «Il Perugia vin¬ 
cendo tappa la bocca a qual 
siasi critica », ma queste giu¬ 


stificazioni risultano pondera 
te? Solo il tempo potrà dar» 
una risposta esatta, l'unica 
cosa certa è che ancora una 
volta le casse sociali hanno 
subito una notevole scossa. 

Sia ben chiaro che questa 
non vuole essere una critica 
all'operato di Silvano Ramar 
ctoni, che resta a nostro giu 
dizio il migliore direttore 
sportivo di tutte e sedici Ir 
formazioni che militano in se 
rie A. PI. 1 . Novellino. Oecc.»- 
rìni, sono usciti esclusivamen 
te dal suo cilindro, il che è 
tutto dire. Quello che voglia¬ 
mo precisare è che ci pia¬ 
cerebbe sentire dalia « voce » 
ufficiale della società uu 
«mea culpa» quando l’erro 
re è macroscopico. 

In poche parole non è vero 
che chi vince è un bel ragaz¬ 
zo sempre e comunque. Ma 
ora veniamo alle note esa^ 
Unti che non sono solo i cin¬ 
que punti collezionati fino ad 
oggi. Nella partiU con la Fio 
rentlna ha brillato su tutti 
Franco Vannini, un giocatore 
che non sarà mal apprezzato 
Unto per quello che vale, per 
l’economia del gioco. La vitto¬ 
ria con 1 toscani è sua e non 


solo per la stupenda rete rea¬ 
lizzata. 

Un esempio tipico: lo sbro¬ 
gliare quasi sempre situazio¬ 
ni pericolose nella difesa del 
Perugia, il ricatapultare l 
suoi compagni in avanti con 
lanci indovinati, quelle mici¬ 
diali mazzate di tesU che vo¬ 
gliono dire, quasi sempre vit¬ 
toria. per i colori biancoros- 
sl. Il solo Curi, onnipresen¬ 
te e tempestivo, il dinamico 
Amenta, il vulcanico Ceccari- 
ni. Di questi uomini è il se¬ 
condo posto in classifica. 


Guglialmo Mazzetti 


Una sconfitu che rientrava 
nelle previsioni: l’Ascoli at¬ 
tualmente è fuori della por- 
UU dei rossoveidi. Infatti 
la squadra marchigiana non 
ha penato più di tanto per 
aver ragione di un avversa- 
rio, in verità assai deludente. 
Trascorea la prima mezzora 
senza sussulti, il primo goal 
di Ambu ha rovinato i p^l 
di Marchesi; la Ternana ha 
subito il colpo e nel quarto 
d’ora finale non ha saputo 
reagire. 


AdriMD LorMizoni 


' ' * • m ì- 

Corteo a' Terni per condannare Tuccisione di Waltèi* Sossi 


Studenti e lavoratori insieme 




dietro lo striscione dell’Ahpi 


Le lezioni non si sono svolte in aldina delle scuole superiori — Alla mani¬ 
festazione circa 500 studenti — Isolata una piccola minoranza di estremisti 


to tutta la regione fu In¬ 
fatti scossa dalle imponen¬ 
ti lotte del mezzadri, che 
iniziarono neirimmediato 
dopoguerra e caratterizza¬ 
rono tutti gli anni 50 e 60 


Nonostante questa gene¬ 
rosa battaglia in alcune 
zone deirUmbria contratti 
di Impostazione semlfeuda- 
le sono continuati a per¬ 
manere, basti pensare che 
nel comprensorio di Perù 
già a tuttora, essi riguar 
dano 11 25% del lavoratori 
del settore agricolo. 


Il compagno Ghlrelli, nel 
corso della Tavola rotonda 
oltre ad aver ricordato la 
storia del movimento um¬ 
bro e delle sue richieste, ha 
illustrato 1 vantaggi che la 
fine della mezzadria com 
porterebbe per tutta l’agrl- 
coltura. 


Ha poi polemizzato con 
la DC e con la posiziona 
presa da questo partito an¬ 
che recentemente. 



Finanziamenti 
alle piccole 
e medie imprese 


PERUGIA — Finanzia¬ 
menti per un importo 
complottivo cha afiora il 
mezzo miliardo tono ita¬ 
ti deliberati dal comitato 
tecnico del contorzio ga¬ 
ranzia collettiva Fidi riu¬ 
nitosi pochi giorni fa sot¬ 
to la presidenza del dott. 
Fausto Pascolettl. 

Ne dà notizia un co¬ 
municato stampa deiras- 
soclazlone degli industria¬ 
li di Perugia di cui il 
Confidi ò un organismo. 
Il Confidi — dice la no¬ 
ta — svolge da anni una 
azione tesa ad un duplice 
obiettivo: ampliare le pos¬ 
sibilità di accesso al cre¬ 
dito a breve termine a 
favore delle piccole e me¬ 
dio imprese In aggiunta 
ai canati tradizionali e 
calmierare il costo del de- 


Una immagine della manifestazione svoltasi per le vie dì Terni 


TERNI — Gli studenti ternani | che come una caduta di ten- 


. I rossoverdi sono tornati 
in campo con più determina¬ 
zione nella rìpre^, ma i frut¬ 
ti non sono arrivati, l’AscolI 
straripa: c’è il raddoppio di 
Ambu, un prodigioso interven¬ 
to di Mascella e una traversa. 
Ascoli sugli scudi dunque e 
Ternana mìseramente al pe¬ 
nultimo posto in classifica 
con due soli punti nel carnie¬ 
re doFK) quattro gare. 

Neirarobìente dei tifosi si 
registra un clima di amarez¬ 
za; questo preoccupa Tion po¬ 
co. la squadra ha infatti bi¬ 
sogno dei suol tifosi, specie 
in questo delicato inomenta 
I problemi ci sono tutti, nes¬ 
suno U nasconde, nemmeno 
Marchesi, ma se si vuol par¬ 
lare male di questa Ternana, 
si aspetti, c’è tempo tutto un 
campionato per farlo. Ad 
Aacoli si sano confermate lu¬ 
ci ed ombre di una squadra 
a volte ingenua, a volte abu¬ 
lica, a volte volenteroea e 
intrainendente, ma comunque 
diecontlnua. I gtorani si ikb- 
battono e et esaltano con mol¬ 
ta facilità. 


hanno ieri mattina manife¬ 
stato per rassassinio di Wal¬ 
ter Rossi, il giovane ucciso 
a Roma dai fascisti. 

Le lezioni non si sono svol¬ 
te in nessuno degli istituti 
superiori. Non tutti gli stu¬ 
denti, che avevano disertato 
le aule, si sono però ritrovati 
in piazza Dalmazia, dove era 
stato fissato il concentramen¬ 
to. Qui c’erano circa 500 stu¬ 
denti, al quali si sono ag¬ 
giunti rappresentanti del- 
l’ANPI (Associazione parti¬ 
giani d’Italia) e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

C’è stato un primo batti¬ 
becco, piuttosto vivace tra le 
varie componenti presenti sul 
chi dovesse sfilare in testa 
al corteo. 

L’indicazione della maggio¬ 
ranza degli studenti era di 
porre in te-sta al corteo Io 
striscione dell’ANPI, seguito 
dal cartelli degli istituti supe¬ 
riori che avevano aderito al¬ 
la manifestazione. Una mino¬ 
ranza di estremisti ha a que¬ 
sto punto cercato di Imporre 
la propria volontà, sostenen¬ 
do che ad aprire il corteo 
dovesse essere un sedicente 
« comitato antifascista », or¬ 
ganismo improvvisato per 
l’occasione. ' 

Alla ~ fine ha ' prevalso 
l'orientamento della maggio¬ 
ranza e in testa al corteo è 
partito lo striscione del- 
l’ANPI, dietro il quale si so¬ 
no accodati gli studenti. 

Il gruppuscolo degli estre¬ 
misti per un po’ è rimasto 
a guardare, ha poi formato un 
corteo, distaccato qualche de¬ 
cina di metri dalla manife¬ 
stazione degli studenti. Il cor¬ 
teo ha percorso via Cesare 
Battisti, corso Tacito e è con¬ 
fluito in piazza della Repub¬ 
blica, dove ha parlato, a no¬ 
me dell’ANPI, Ambrogio Fi- 
lipponl. Il rappresentante del 
partigiani ha ricordato gli epi¬ 
sodi più recenti di violenza 
fascista, collegandoli ad un 
clima polinco caratterizzato 
da forti tensioni. 

Per uscirne occorre, ha det¬ 
to Filipponi, che sulla rab¬ 
bia prevalga l'intelligenza e 

10 spirito di responsabilità. 
E’ necessario isolare i fasci¬ 
sti, i provocatori, ha concluso 
.Filipponi, non lasciandosi 
coinvolgere nel gioco di chi 
vuol affossare le conquiste de¬ 
mocratiche realizzate dei la¬ 
voratori. 

In margine al comizio, le 
poche decine di giovani ade¬ 
renti alle formazioni del- 
restrema sinistra hanno isce- 
nato un girotondo, lanciando 
slogan offensivi. C'è stato 
qualche momento di tensione, 
ma la manifestazione si è 
conclusa senza incidenti. 

« E* stata una manifestazio¬ 
ne sulla quale esprimiamo un 
giudizio piositivo — commenta 
la compagna Patrizia Valsen¬ 
ti, segretario provinciale del¬ 
la FGCI — all'interno della 
ouale sono prevalse le parole 
d’ordine dell'imità, della di¬ 
fesa della democrazia contro 

11 fascismo, del rifiuto della 
violenza. 

Ci sono però alcune consi¬ 
derazioni da fare. La prima 
è la scarsa partecipazione de¬ 
gli studenti al corteo. Questa 
non può essere interpretata 


sione nelle scuole ternane 

C’è poi da evidenziare l’iso¬ 
lamento dei gruppi estremi¬ 
sti, isolamento che essi stessi 
hanno ricercato, staccandosi 
dal grosso del corteo, lancian¬ 
do degli slogan rivolti esclu¬ 
sivamente contro le organiz¬ 
zazioni di massa. E’ anche 
questo un fenomeno del qua¬ 
le dobbiamo tuttavia preoc¬ 
cuparci e per il quale dob¬ 
biamo prendere le opportune 
Iniziative. A chi incita all’uso 
della violenza si deve rispon¬ 
dere con riniziativa di mas¬ 
sa, in maniera democratica 
ed unitaria. 

Noi siamo aperti al con¬ 
fronto Ma questo deve av¬ 


venire isolando 1 violenti.' E’ 
chiaro che l’opera di orienta¬ 
mento del giovani deve esse¬ 
re un terreno di tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche, del 
partiti, delle forze sindacali, 
Va avviata aU’interno del¬ 
le scuole una discussione sul 
temi della riforma della scuo¬ 
la, della difesa e dello svi¬ 
luppo della democrazia. E* 
soltanto in questa maniera 
che possono essere battute 
due tendenze presenti all’in¬ 
terno del movimento e che 
sono altrettanto dannose: la 
sfiducia nella possibilità di 
cambiare e il ribellismo vel¬ 
leitario e concludente ». 


naro. 

E’ risaputo infatti che 
fra i principali ottacoli 
che limitano l’espaniione 
del tessuto produttivo 
vanno annoverati l’eleva¬ 
to costo del denaro e le 
difficoltà di accesso al cre¬ 
dito sla a breve che a 
medio e lungo termine. 

Riallacciandosi al dibat¬ 
tito del consiglio regiona¬ 
le in merito-alla 183, la 
nota dell’associazione in¬ 
dustriali conclude dicen¬ 
do che nella attuale si¬ 
tuazione il Confidi appa¬ 
re come uno strumento 
di grande utilità per la 
piccola imprese della pro¬ 
vincia. 


Nuovi corsi 
professionali 
a Perugia 


g. c. p. 


Documento della federazione PCI 
sulle dimissioni a Tavernelle 


PERUGIA — Le sezioni comuniste di Tavernelle e Acquaiola 
situate nel comune di Panicale hanno chiesto qualche giorno 
fa ai compagni amministratori iscritti nelle rispettive se¬ 
zioni di rassegnare le dimissioni dal loro mandato pubblico. 

Sulla vicenda la segreteria della federazione perugina del 
PCI ha emesso ieri sera il seguente comunicato stampa; 
«La segreteria della federazione perugina del PCI ha preso 
in esame la grave situazione verificatasi a Tavernelle e 
Acquaiola. 

« Già da tempo è in atto nel partito a Panicale un con¬ 
fronto sui problemi deH’amministrazione comunale teso a ri¬ 
comporre una linea unitaria di tutto il partito su un orga¬ 
nico programma amministrativo. 

«L’iniziativa dei comitati delle due sezioni si pone come 
forzatura di questo dibattito e appare grave e inaccettabile 
poiché se attuata instaurerebbe di fatto una irrassi e un 
metodo politico, quello di far gravare su enti e ammini¬ 
strazioni pubbliche il peso di problemi e discussioni interne 
di partito che il PCI ha sempre tenacemente combattuto. 

«Su questa linea — prosegue il comunicato — la posi¬ 
zione dei comunisti è c rimane intransigente. La segreteria 
della federazione invita pertanto gli amministratori comu¬ 
nali di Tavernelle e Acquaiola a recedere dall’ipotesi di 
dimissioni ». 


PERUGIA — Il Comune 
di Perugia ietitulrà del 
corei. professionali cho 
conducano ad una occu* 
nazione reale, cioè diretta 
verso i settori produttivi 
che offrano sul mercato 
maggiori possibilità di im* 
piego. 

Questo è l’orientamento 
emerso in un incontro 
svoltosi a Palazzo dal 
Priori qualche giorno fa ' 
por la programmazione 
appunto dai corsi profes¬ 
sionali da presentare per 
l’approvazione ed il finan¬ 
ziamento della Regione 
dell’Umbria. 

Presenti gli assessori 
Giorgio Liuti e Carlo 
Giacché hanno partecipa¬ 
to aM'incontro rappresen¬ 
tanti del primo e terzo 
dipartimento della Regio¬ 
ne, i presidi dell’Istituto 
professionale di Stato per 
il éommercio e di quello 
dell’industria nonché rap¬ 
presentanti di associazio¬ 
ni artigianali, di enti ge¬ 
stori di corsi profeesio- 
nali. di organizzazioni sin¬ 
dacali. 

I rappresentanti degli 
istituti scolastici presenti 
hanno dichiarato la pi^ 
ne disponibilità dì queste 
istituzioni a mettere a di¬ 
sposizione le propria strut¬ 
ture e attrezzature per il 
funzionamento del corsi. 


Dichiarazione 
di Mercatelli 
sull’occupazione 
giovanile 


Previsti avvicendamenti in giunta 


Il PCI per la verifica 
al Comune di Corciano 


DELEGAZIONE URSS IN 
VISITA AL POLIGRAFI¬ 
CO BUITONI 


PERUGIA — Una delegazio¬ 
ne russa dell’ente statale 
Techroashim Import di Mo¬ 
sca, accompagnata dai rap¬ 
presentanti delle due società 
di ingegneria Technipetzol di 
Roma e Interplastica Merloni 
di Chiasso si è recata in visi¬ 
ta al pcdigrafico Buitoni, di¬ 
visione cartotecnica della IBP 
Industrie Buitoni Perugina. 

OU ospiti che sono stati ri¬ 
cevuti dai dirigenti dell'azien¬ 
da hanno visitato gli impian¬ 
ti di produzione di astucci ed 
imballaggi prendendo anche 
conoscenza dei corsi di for- 
mazioiìe profeaslonale e OHlde- 
atramente attualmente segui¬ 
ti presso 11 Poligtafloo Buito-' 
ni da circa cento lavaratori 
algerini «Iella società Sonic. 


PERUGIA — « Esprimiamo 
un giudizio politico positivo 
per il modo come abbiamo 
concluso i ' lavori e per le 
organiche proposte formulate 
dalla giunta regionale in par¬ 
ticolare modo dal nostro di¬ 
partimento e da quello per i 
problemi economici ». Lo ha 
dichiarato l'assessore regiona¬ 
le Giancarlo Mercatelli in una 
intervista rilasciata a «Um- 
bna notiz.e » sui piani di for¬ 
mazione profesionale. 

« A dine la verità — ha prò-' 
seguito Mercatelli riferendosi 
alla legge 285 — ero preoccu¬ 
pato- per come le cose erand 
partite. Tutti noi ' forse ci 
eravamo illusi che la legge 
sarebbe stata un po’ il toc¬ 
casana della disoccupazione 
giovanile c comunque una ri¬ 
sposta definitiva al problema 
della disoccupazione. Poi ci 
siamo resi conto che i limiti 
della legge sono evidenti. 

Si tratta di una buona leg¬ 
ge se verrà applicata nel sen¬ 
so di dare al più largo nume¬ 
ro di giovani possibile una oc¬ 
casione di lavoro e soprattut¬ 
to una occasione di professlo- 
nalizzazlone. Dobbiamo dire 
chiaramente che non saranno 
gli enti locali a risolvere il 
problema della disoccupazione 
giovanile perchè le prospetti¬ 
ve di lavoro negli enti locali 
e nel settore terziario in Um¬ 
bria sono abbastanza ridotte. 

Si tratta invece di dare ai 
giovani roccasìone per inse¬ 
rirsi in un processo di lavoro 
che sla strettamente produt¬ 
tivo ». 


PERUGIA — Le segreterie delle sezicoi del PCI di Ellera 
e Cordano con una lettera aperta hanno richiesto le dlmlo- 
sioni della delegazione Comunista di giunta al Comune di 
Corciano. Tale proposta verrà discussa nel corso della pros¬ 
sima settimana, prima in tutte ?e cellule della zona, e poi 
in un attivo congiunto delle due sezioni. 

Come si ricorderà è in corso in tutto il partito un’ampia 
verifica delia situazione delle amministrazioni locali anche 
in vista di un rilancio della strategia unitaria all'intemo 
degli Enti locali. 

Le segreterie delle sezioni di Ellera e Corciano motivano 
la loro richiesta di dimissicni nel seguente modo: «Sono 
.trascorsi, ormai, due acni c mezzo dal 15 giugno 1975, che 
v.de ìa p.ù grande affermazione del nostro partito a Corciano 
Tale successo impose al gruppo comunista di far fronte 
a responsabilità più ampie rispetto al passato. Dalla stessa 
esper;enza che la nostra delcgazicne al Consiglio comunale 
ha, fino ad oggi, portato aranti (certamente di estremo 
.oteressc) per fimpegno generale profuso neH’affrontare i 
gravi problemi della popolazione, deriva la necessità, awar- 
tita unanimemente dal partito, di-uno sforzo più adeguato 
per corrispcodere alle nuove esigenze del cittadini, aH'affer- 
marsi di nuove attività eccnomiche e. più. in generale, alle 
nuove competenze delle amministrazioni locali ». 

«Appare quindi opportuno valorizzare m questa fase 
le esperienze maturate nel lavoro politico già svolto promuo¬ 
vendo quegli avvicendamenti di incarichi che risultassero 
necessan ». 

Inoltre saranno presi contatti con parlamentari umbri di DC 
e PSI per concordare azioni unitarie. 


□iimM 


PERUGIA 

KRUCIA: Turrcno Black Sundsy 

IIU.1: Airport 77 

MIGNON: M«SHl«na. Messalina 

MOOiaNISSIMO: Hollywood party 

PAVONE: L’aratico 

LUX: L’ultima volta (VM 14) 

BAKNUM: Nosfaratu il vampiro 


GUBBIO 

ITALIA: I sopravvissuti dalla 
(VM 14) 


TERNI 


Per la pubblicità su 

l'UnitA 


KIVOlGfaSI ALLA CBI 
I T. a?taS4i. aoMA 91^1 


ORVIETO 

SUPtaaNEMA: L’ultima orgia dal 
Tarxo Reich 

P AL A ZI O: Satta nota in naro 
CORSOI Papillon 


POLITEAMA: Una giornata porti- 
colara 

VEEDI: Oualli dall'antirapina ' 
FIAMMA: Pinocchio > < • 

MODEKNIMIMOt Una donna chia¬ 
mata Apache 

LUX: Tutti dafunli tranne i morti 
PIEMONTE: Gli sparicolati 


SPOiETO 

MODERNO (Nuovo programma) 


FOLIGNO 

ASTRA: Mannaia 
VITTORIA: Poivaro di 
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Riuniti ì segretari regionali II vecchi «iranìniM West » impicfoiio oltre 4 ore per raggiungere Potenza 


A, 


Pullman bloccati in molti comuni delia Sila 


Avviato il : enfròntoi 
^i partiti 
sul governo Bonfiglio 


. 1 i i j •. < n^r>' 


a 


protestano i^pendo^^^^ 


ora 


Solo nel 1990 si potrà procedere a modifiche del plano per le ferrovie Calabro- 
lucane —; La costruzione . è ^ stata bloccata perché ritenuta troppo costosa 
Sono già stati spesi quattro miliardi per una pista su cui pascolano le pecore 


L’incontro ieri sera -1 discorsi di Vir- 
Zini ' (PSI) ' e del compagno Russo 




Più che raddoppiato il prezzo del biglietto sugli automezzi 
delle ferrovie Calabro-Lucane — Corteo per le vie di Cosenza 


Dalla nostra redazione 


X^ALERMO — 1 segretari re¬ 
gionali dei partiti dell’intesa 
alla Regione siciliana si sono 
incontrati ieri sera neila sede 
del comitato regionale socia¬ 
lista. per discutere ' delle 
prospettive del governo Bcn- 
flglio, alla ripresa dell'attività 
dell’Ars. Là riunione sta per 
iniziare, quando questa edi¬ 
zione del giornale va in mac¬ 
china. Al centro dell’incontro 
alcuni temi che sono stati 
sollevati nel corso dei comizi 
domenicali dagli esponenti 
delle varie forze politiche. Il 
segretario socialista Granata, 
a conclusione del festival del- 
VAvantif a Vizzlnl, ha soste¬ 
nuto che rinlziativa socialista 
sulla questione del governo 
regionale « non avrà attenua¬ 
zioni o cadute» nei prossimi 


Il PCI sollecita 


l’iter del piano 
sanitario in Sicilia 


PALERMO — Mentre ti tuttesuo- 
ne 1 - ricoveri per tifo e epetite 
virale nelle zona interne «iella Si¬ 
cilia — altre tre pertone ieri tene 
atate rtcevérata a Caltanittetta •— 
i comuni del Vullone al mobilitano 
per ritoivore la queationo dell'op- 
prowipienamente idrico, la cui 
ecaraità è Irò le origini delle api- 
; demle. A Vallelunga, . Villalba, Ma- 
< rianopoli, Reauttane, Santa Cateri- 
na Villeitnoaa, la aiccith dura da 
r moti per eifette del mancalo rila- 
: cimento dell'acquedotto « Madonle 
. Eat >, vecchio di cinquant'anni. 

L'ÉAS (Ente acquedotti aiciliani) 
i non ha traameaae entro il termine 
iiaaato — il 20 aettembre acorao 
— il progetto dall'opera alla Catta 
■ per il Mezzogiorno, ticchi la que- 
allono appare nuovamente In allo 
mare. J aindaci del comuni del 
Vellone in «ielegazlone ieri pome¬ 
riggio a Palermo hanno aollecitato 
' il govarno regionale a intervenire. 

Intento la propoata di plano to- 
cio-aanllarlo formulata dall'ataatso- 
• ro ragionala alla Saniti, il aocia- 
Hata Mario Mazzaglia i alata eaa- 
vnlnata e diacuaaa dalla aegrelarta 
ragionala comuniata e dalla presi¬ 
denza del gruppo porlamontare al- 
. l'Ara. Il PCI, pur rilavando l'eti- 
genza di un ultariora approfondi- 
manlo dalla materia, ritiena che 
Peaiatenza del plano aia un latto 
. pealtive. Porcib i urgante ' .che ^la 
giunta di governo compia gli alti 
nacaaaari ad avviare l'iter leglala- 
tivo dal piane. In modo da poterlo 
«arerò entro l'anno. 


giorni. Il compagnii onorevo¬ 
le Michelangelo Russo, presi¬ 
dente del gruppo parlamen¬ 
tare comunista all'Ars, par¬ 
lando a Ribera, ha sottolinea¬ 
to come a la recente decisio¬ 
ne del sindacati di indire una 
settimana di lotta attorno ai 
temi deU'occupazione e dello 
sviluppo, debba far riflettere 
il governo della Regione e 
tutte ‘ • Is • forze - dell’intesa 
programmatica ». "" ■ ■ 

Pa.ssando poi a rilevare la 
«inadeguatezza - del ; governo 
regionale » Russo ha sostenu¬ 
to che il PCI solleva, a que¬ 
sto proposito, essenzialmente 
due problemi; quello della 
capacità del governo e della 
macchina amministrativa del¬ 
la Regione di rendere ope¬ 
rante il piano di interventi 
già da tempo definito, e quel¬ 
lo della capacità di concen¬ 
trare tutta riniziaitiva della 
Regione sul provvedimenti 
che consentano d’accrescere 
In temo! ravvicinati l'occupa¬ 
zione operaia e giovanile e 
che rappresentino, per la lo¬ 
ro natura, fattori trainanti 
per l’intera economia sicilia¬ 
na. II punto è, secondo Rus¬ 
so, « Il divario tra le poten¬ 
zialità della Regione e la .sua 
scarsa incidenza ». tra le esi¬ 
genze di ■ buon governo che 
emergono dalla società c 1 
« fehomeni di mal costume 
ricorrenti». -.^ • 'v . - 

"*Il confronto, dunque avvie¬ 
ne su questo terreno: «è qui 
che si misura la capacità del 
governo regionale, la tenuta 
del cosidetto «quadro politi¬ 
co» e la validità .stes.sa del¬ 
l’Intesa programmatica ». 

‘ La richiesta comunista di 
un avanzamento dei rapporti 
politici, (sostenuta anche dal 
PSD parte da quéste esigen^ 
ze. e non già — ha precisato 
Russo — dalla ■ ricerca d! 
nuove « formule ». Solo ri¬ 
spondendo a que.ste e.sigenze 
le «verifiche» potranno ave¬ 
re chiari e immediati ountl 
di riferir/mto. senza diserta- ! 
re. di volta in volta, fatti 
traumatici. Se, ■' invece, le 
bordate polemiche di questi 
giorni ^ dovessero approdare 
ad una crisi di governo (e 
noi — ha precisato Russo — 
non lo escludiamo, se non si 
sciplgono alcuni nodi politi¬ 
ci); i dev’essere chiaro che 
molto difficilmente tale crisi 
pqtrebbe essere risolta con 
un semplice riml)asto. 













Dal nostro corrispondente 


, v' Dal nostro corrispondente 


POTENZA — SI continua a parlare del¬ 
l’aeroporto di Potenza. L’assessore re¬ 
gionale al trasporti, il socialdemocra¬ 
tico Giuseppe Covelll, ha preannuncia¬ 
to la richiesta di un vertice, a breve 
scadenza, tra 1 parliti dell’intesa pro¬ 
grammatica per far assumere all’ese- 
cutlvo. regionale una posizicne « uffi¬ 
ciale». Già il ricorso della federazione 
unitaria Cgil, Cisl, Uil di Basilicata, 
inviato lo scorso mese alla magistra¬ 
tura ■ di Potenza, per verificare « le 
eventuali responsabilità connesse alla 
costruzione dell’aeroporto • a Potenza, 
recentemente bloccata perché ritenuta 
troppo ‘ costosa • (oggi si dovrebbero 
spendere 20 miliardi rispetto ai 7 pre¬ 
visti. ndr) e perché la zona è interes¬ 
sata da un movimento franoso», aveva 
riaperto la - polemica suscitata dalla 
dichiarazicne dell’ex ministro Ruffinl. 
Infatti, prima del «rimpasto governa¬ 
tivo». Ruffinl rispondendo ad una in¬ 
terrogazione del deputato democristia¬ 
no Lamorte, rese noto che l’aeroporto, 
perlomeno quello previsto dal progetto 
iniziale che lo avrebbe reso agibile solo 
per gli aerei del • tipo Fokker 27 — 
posti oggi gradualmente fuori uso dal¬ 
le compagnie aeree perché vecchi, e 
poco sicuri — non si farà più. : 

In pratica, 4 miliardi spesi per la 
costruzione della pista — dove greggi 
di pecore continuano a ' pascolare — 
gettati al vento e, il vecchio sogno 
deU’cn. Colombo di atterrare nell’aero¬ 


porto della sua città, resterà irrealiz- 
: zato. ì > < ' 

r. Ma, dopo il recente deragliamento 
del treno espresso Roma-Taranto, av- 
■ venuto nel pressi di Tito Scalo, le cui 
cause non sono state ancora del tutto 
. precisate e che sólo per un caso for- 
' tutto non si è trasformato in una tra- 
: gedia (una' decina di feriti nco gravi, 
in tutto) la posizione di netto dissenso 
alla costruzione dell’aeroporto del PCI 
: e del sindacato — espressa già dal set- 
' tembre *70. quando iniziarono i lavori 
‘ — trova la riconferma, se ce ne fosse 
stato ulteriore bisogno, della fallimen- 
‘ tare politica del trasporti ^ • - 

Francamente, è difficile capire i sc¬ 
agni velleitari democristiani, se ancora 
• incidenti meccanici continuano a verl- 
‘ flcarsl sulle linee ferroviarie lucane e, 
/soprattutto, se si tiene presente che la 
città di Matera è l’unica città d’Italia 
' a nco essere collegata alle Ferrovie del¬ 
lo Stato. Solo nei prossimi giorni la 
. commissione trasporti delta camera do¬ 
vrebbe concludere l’esame del piano 
poliennale che consentirà entro il 1990 
modifiche ed innovazioni nell’intero 
'Mezzogiorno; intanto, come si sa, la 
città di Matera continua ad essere col- 
. legata a Bari attraverso le ferrovie Ca- 
labro-Lucane, con i famosi « trenini del 
West » — come sono chiamati i vecchi 
ccnvogli ferroviari della FCL che non 
. superano i 35 chilometri ' orari e im- 
' piegano la bellezza di 4 ore e mezzo 
per raggiungere il capoluogo lucano da ' 
quello pugliese. E la beffa è ■ ancora 
-maggiore se si pensa che la Perrosud, 


• proprio in provincia di Matera produce 
vagoni ferroviari e locomotori che non 
saranno mai messi in servizio in Basi- 
licatat . = ..j ■ - 

’ Dunque, mentre la città di Matera 
continua ad essere considerata « bina¬ 
rio morto », la ■ linea elettrificata Po- 
tenza-Salemo non è del tutto ultimata, 
■ vagoni e locomotori vecchi sono rimes¬ 
si in servizio sulle linee ferroviarie 
interne lucane, fa velleità dell’aeropor- 
i to in Basilicata è dura a morire. Pare, 
infatti, che lei certi ambienti economici 
e ' in ' taluni democristiani, non - è del 
tutto accantonato il progetto di rea¬ 
lizzare un aeroporto, anche di piccole 
! dimensioni, spostando magari la scelta 
; deH’ubicazione daH’attuale località Pia- 
ino del Mattino, non solo per la frana 
ma per i forti venti che imperversano 
per tutto ranno, ad una altra zona 
< Ultima notizia, e non è una battuta: 
seihbra che il progettista dell’» aeropor¬ 
to civile Piano del Mattino » se la sia 
presa ccn l’Alitalia che ncn ha in dota¬ 
zione aerei di piccole dimensioni, con 
decollo verticale, come gli elicotteri, uni¬ 
ci aviogetti cui sarebbe ccosenlito 11 
decollo e l’atterraggio in quella che è, 
sicuramente, la zona più ventilata del¬ 
la città. . 


Arturo Gìglio 


i treni della calabro-lucana impiegano 
interminabili ore per percorrere pochi 
chilometri. Qualcuno poi ha pensato a 
un aeroporto: dovrebbe costare 20 mi¬ 
liardi e c'è mistero fitto sulla sua sorte 


■ COSENZA — • Centinaia di 
studenti ■ e operai pendolari 
della ' fascia presilana ’ ieri 
mattina hanno bloccato i 

C ullman delle ferrovie cala- 
ro-Iucane diretti a Cosenza 
per protestare contro 11 mas¬ 
siccio aumento delle tariffe 
! (biglietti ed ’ abbonamenti) 
disposto dal 1. ottobre dall’a¬ 
zienda. 

Soltanto - nella frazione 
Magli del comune di Trenta 
ben 12 grossi automezzi sono 
rimasti bloccati per alcune 
ore mentre l'assembramento 
di studenti ed operai di tutti ■ 
l comuni presilani Celico, 
Spezzano della Sila, Spezzano 
Piccolo, Pedace, Serra Peda- 
ce, Casole Bruzlo, Trenta, 
ecc.) andava sempre più In¬ 
grossandosi. Nella tarda mat¬ 
tinata la manifestazione del 
pendolari della Presila si è 
allargata trasferendosi a Co 
senza. Un corteo composto 
da alcune migliaia di giovani 
e di lavoratori ha attraverea- 
to le vie della città dirieeii 
dosi poi in piazza della Pre¬ 
fettura dove si è svolta u- 
n’assemblea popolare nel 
corso della quale è stato di¬ 
scusso 11 • problema del • tra¬ 
sporti in tutti 1 suol vari e 
molteplici ’ aspetti. * L’assem¬ 
blea. cosi come in precedenza 
il corteo, si è svolta in modo 
pacifico ed ordinato. ■ . 

^ Nel corso dell’assemblea ‘ è 
stato eletto un comitato uni¬ 
tario dei pendolari mentre 
una delegazione è stata rice¬ 
vuta dalla giunta provinciale 
di sinistra che si è subito 
schierata dalla parte dei la¬ 
voratori e degli studenti a.s- 
sumendosi il compito di por¬ 
tare avanti per conto loro, a 
livello di trattativa. la ver¬ 
tenza aperta dai pendolari. A 
questo proposito una serie di 
incontri sono stati già fl.ssali 
con la Regione e con l’azien¬ 
da delle ferrovie 
• Le ferrovie calubro-lucane 
hanno dato il via ad una ve¬ 
ra e propria escalation delle 
tariffe che. in pratica, sono 
più che raddoppiate dal 1. 
ottobre. SI teme ora che an¬ 
che le aziende private con¬ 
cessionarie di autolinee au¬ 
mentino in maniera sensibile . 
le loro tariffe suU’esempio 
delle ferrovie calabro-lucane. 


O. C. 


Presentato il progetto esecutivo degli acquedotti rurali 


Un po’d’acqua 




Si tratta' di un’opera (ma attende an cora il finanziamento della Cassa) che 
interessa 37 comuni e i territori dell’ alto ; Bradano e del v medio ’ Ofanto 


Dalla nostra redazioBe 


/ BARI — Il consorzio di bo¬ 
nifica ' della Fossa Premur- 
giana ha presentato alle au¬ 
torità ' regionali il ' progetto 
esecutivo degli acquedotti ru¬ 
rali per i comuni della Mur- 
- già e dei territori lucani del¬ 
l’alto Bradano e del - medio 
Ofanto. Si tratta di un pro¬ 
getto di notevole portata che 
' - interessa. In tutto o in par¬ 
te, l'agro di 37 comuni (24 in 
' provincia di Bari, 6 in quel- 
: la di Taranto e 7 In quella 
di Potenza) per una super¬ 
ficie ' complessiva di 407J74 
ettari e che si inserisce nel 
• progetto speciale n. 14 della 
j Cassa per il Mezzogiorno per 
' l’uso plurimo delle acque in 
Puglia e in Basilicata. 

‘ 11 progetto si articola nel- 

: la seguente ripartizione per 
I acquedotto. 


O Acqtiedotto' della ' Mur- 
gia occidentale e centro 
' meridionale. BT alimentato 


dal costruendo serbatoio sul 


torrente Leeone di cui ' sta 
per essere ultimato, a cura 
dello stesso consorzio, il pro¬ 
getto esecutivo. E’ - prevista 
una superficie da servire di 
236.651 ettari compresi in una 
serie di comuni della zona e 
precisamente Acquaviva, Al- 
tamura. Andria. Bitonto. Ca- 
nosa. Cassano, Corato, Gioia 
del Colle, Gravina di Puglia. 
Grumo. Minervino. Poggior¬ 
sini, Ruvo, Spinazzola, San- 
teramo e Toritto in provin¬ 
cia di Bari e Castellaneta, 
Laterza in quella di Taranto. 

© Acquedotto della -- Mur- 
gia r sud-occidentale; - ali¬ 
mentato ■ dall’acquedotto del 
Sinni (in corso di esecuzio¬ 
ne) • interessa una superficie 
di 118.243 ettari compresi nei 
comuni di Alberobello. Casa- 
massima, Castellana Grotte, 
Gioia del Colle. Locorolondo, 
Noci. Putignano, Turi. S. Mi¬ 
chele in provincia di Bari e 
Crtspiano, • Martina Franca, 
Massafra e Mottola In quel¬ 
la di Taranto. 


© Acquedotto dell’Alta Fos¬ 
sa Bradanica e del medio 


Il prefeno non può requisire alloggi popolari 


PESCARA — I! Tribunale Amministrativo Regionale abruz 
aese, sezione di Pescara, ha stabilito con sentenza che un 
prefetto non può requisire alloggi popolan costruiti dallo 
lACP. ma deve essere lo stesso Istituto case popolari a 
procedere alla revoca dell’assegnazione in questione, sempre 
che esistano i presupposti legali per farlo. 

La sentenza è stata emessa in relazione all’op^to 
prefetto di Pescara, Giuseppe Poti, il quale il la dicemwe 
$c<xao fece requisire rappartamento popolare abitato <m 
una vedova con 130 mila lire di pensione iirensil^ per nT lo 
aesegmre od uno famiglia taòsognosa. La donna fu costretta 
ad oeclre ma ricorse al TARy che le ha dato ragi<»». Ora 
potrà tOTnare ndrappartamento requisitole, ma sarà pur¬ 
troppo un’altra famiglia, quella che aveva occupato la ■ 
casa requlslùu • dover uscire restando senza tetto. < .. 


Rì|nm di 3 aiKoni in banca: ferito impiegato 


VIBO VALENTIA — Tte milioni di lire è la som^ raz^au : 
da tre rapiiiatori, armati'e mascherati, nell’ufficio postale 
di Paravail, frazione di Mileto (CZ). Verso le 9.30, l tre 
individui sono per>etrati nell’ufficio, e, dopo avere preso il 
danaro, prima di allon oiarsl, hanno sparato all’impiegato. 
Ciarlo Saccà, 33 armi, sposato e padre di due figli, ferendolo 
alle gambe a ooliM di pistola. 

' ’ n Saccà ne avrà per trenta giomi. L’auto della quale f 
il sono serviti l rapinatori è suta ritrovata al bivio per 
S. Cal<^era I caraWnieri hanno istituito posti di blocco. 


«Tempg pieno» in sette isHi nide deil’Aqwla 


L’AQUILA — Il tempo pieno viene attuato da ieri (con 
orario 7,30-17,30) In sette asili nido sutali e comunali alla 
periferia deirAqoÙa, in «narUeri lonUNd dal centro e dalle 
MMcte, • in «leaDe ftaMi ti» le M del « apoluogo 
abnBiNe. il ptimu i ii u i ii ud ii iwi ili i del genme a L’Aquila, 
attnato eòa la uMBiìaiRUaiit ttm eemnne e provvecittorato ; 
acU studi, e rimpc^no del peraonale, per favorire le lavo¬ 
ratrici madri. ' ‘ 

' ' SI è parlato di impegno del personale docente, dirigente 
e non docente, in quanto Io Stato non ha auterizato alcuna 


di nuovo pmaonale. 


sa Bradanica e del medio 
bacino in destra Ofanto: ali¬ 
mentato dal serbatoio di ac¬ 
cumulo e di regolazione pre¬ 
visto presso l’abitato di Gen- 
zano e facente parte dello 
schema idrico BasentoOfan- 
to. già in parte appaltato. 
Dovrebbe servire 53 ettari del 
comuni di Lavello. Banzi, 
Genzano, Melfi, Montemilone, 
Palazzo S. Gervasio e Veno¬ 
sa in provincia di Potenza. ' 

Sono . anche previste nel 
progetto 300 fontanine pub¬ 
bliche e abbeveratoi per il 
patrimonio zootecnico delle 
zone della Murgia e una se¬ 
rie di grandi serbatoi per un 
uso alternativo dell’acqua, 
nonché ■ collegamenti radio 
per utilizzare l’acaua in casi 
di incendi di boschi. 

- Si tratta di un progetto che, 
senza dubbio, ha delle carat¬ 
teristiche importanti e ri¬ 
spondenti alle esigenze di 
que.ste vaste zone della Mur¬ 
gia che. per molti anni, so¬ 
no state esrlu.se da qualsia¬ 
si politica di intervento: al 
punto che ora hanno raggiun¬ 
to un grave stato di abban¬ 
dono e di degradazione a cui 
occorre mettere subito ripa¬ 
ro, non solo per un fatto di 
civiltà e dì ^ustizia sociale, 
ma anche per quella organi¬ 
ca politica del territorio ne¬ 
cessaria per la salvezza dei 
terreni a valle. 

• Nulla, quindi, da eccepi¬ 
re sulla validità del proget¬ 
to e sulla sua rispondenza 
ad una esigenza primaria di 
quelle popolazioni. Quello che 
invece dobbiamo notare è an¬ 
cora la pluralità degli inter¬ 
venti che si accavallano da 
parte dei ■ diversi enti che 
operano, in materia di ap¬ 
provvigionamento idrico per 
usi civili ed irrigui sol ter¬ 
ritorio. Ci riferiamo all’Acque¬ 
dotto Pugliese, all'Ente irri¬ 
gazione di " Puglia • e Basili¬ 
cata e ai vari consorzi, che 
sono enti a natura prevalen¬ 
temente privatistica. 

Per non incorrere in illu¬ 
sione da parte delle popola¬ 
zioni della Murgia .va detto 
subito che sì tratta di un 
progetto esecutivo, che ora 
deve attendere il finanzia- 
mento della Cassa del Mez¬ 
zogiorno e in parte della 
Ripone Puglia che pare ab¬ 
bia già segnalato ai dirigen¬ 
ti della Cassa il caratteie 
prioritario di questa opera, 
n discorso però nem si può 
fermare qui. H presidente del 
conaonio. dr. Angelo Schit- 
tulH, nel presentare il prò- 
g e tto ha parlato della nuova 
realtà istituzionale in cui il 
consonlo si presenta e ha 
sottoHneato il fatto che II 
progetta prima M essere ap¬ 
prontato è auto diacasso con 
l aindad del Comuni inte- 
resaati. Sappiamo anche che 
il consoraio. che è di natura 
privatistica, ha ampliato il 


suo consiglio di amministra¬ 
zione dando spazio ai rappre¬ 
sentanti delle Comunità mon¬ 
tane e , della Provincia. • £- 
' Questo però non basta per¬ 
ché è solo il primo piasso ver¬ 
so la democratizzazione di 
questo ente. In conseguenza 
della legge n. 382. che ha tra¬ 
sferito alle Regioni Ulteriori 
competenze in materia agri¬ 
cola tra cui le fimzioni eser¬ 
citate dallo Statò concernen¬ 
ti i consorzi di bonifica, la 
Regione. Puglia deve appron¬ 
tare una sua legge applicati¬ 
va in cui il problema di una 
reale ' democratizzazione di 
questo e degli altri consorzi 
deve essere al centro. 

'• Non si tratta di liquidare 
questi - consorzi che ' hanno 
quadri dirigenti e tecnici ca¬ 
paci. ma di dem(x:ratlzzarli 
e di renderli aderenti alla 
nuova realtà istituzionale. ... 



Giovani in ì 
corteo 0 'Palermo 
contro Possossinio 
di Wolter Rossi 


Halo Palasdano 


PALERMO — I giovani di Palermo • hanno manifestato 
ieri con un corteo che ha sfilato per le vie del centro in 
• mattinata, la lóro ' protesta per la catena di sanguinose 
prwocazioni fasciste di Roma. 

Il corteo (di cui vediamo uno scorc’o nella telo) era 
,, appena iniziato quando è giunta la notìzia del ferimento a 
' Roma delta ■ compagna Patrizia ‘ D'Agostino, dell'Autovox. 
Dopo la conclusiofie della manifestazione, a piazza Poli¬ 
teama, un tentativo di provocazione da ' parte di un grup- 
' petfo che si richiama alia posizione della cosiddetta « auto¬ 
nomia a è stato rintuzzato dalla polizia. 


REGGIO CAIABRIA - Per lo ripresa ecoaemice e il rilancio dell'agricoltura 


Da domani scioperano edili e braccianti 


'IMfestazìolii si svolgeranno anche H 6, e 8 • Sabato giornata di lotta per il problema della casa 


Dal Mstra c ff uya cB t » 


CROTONE - Per il pareggio dei bilancio i 


Ai Comuni sarà pagata 
rultima rata del ’76 


CROTONE — Molto probabil- 
mente sarà dato libero corso 
ai mandati di pagamento in 
fa\'ore dei Comuni relativa¬ 
mente alTuItima rata dei mu¬ 
tui a pareggio bilancio per 
l’anno 1976. • 

' Assicurazioni in questo sen¬ 
so sono state date ad una de¬ 
legazione di sindacì del Cro- 
tonese che è stata ricevuta 
nei giomi scorsi a Roma dal 
presidente della • commissione 
Finanze e tesoro della Ca¬ 
mera. compagno D’Alema. e 
che era accompagnata da par¬ 
lamentari calabresi della DC 
c del PCI. -5 - 
Contemporaneamente gli stes¬ 
si sindacì — di Girò Marina, 
Girò Superiore, Scandalo, Roc¬ 
ca di Net% Caccuri. Santa 
Severina, Meliisa, San Nicola 


deir.Alto, Carfizzi — hanno in¬ 
dirizzato al Presidente del Con¬ 
sìglio dei ministri, (wioreTOle 
A^reotti. un telegramma col 
quale, premesso che, appun¬ 
to al presidente della com¬ 
missione Finanze e Tesoro, 
hanno rappresentato la gra¬ 
vissima situazione nella quale 
verranno a trovarsi i Comu¬ 
ni del Crotonese. tale da de¬ 
terminare la paralisi dell'at¬ 
tività amministrativa se la 
direzione provinciale del Te¬ 
soro e rintendenza dì Finanza 
dovessero operare le tratte¬ 
nute per i debiti comunali 
stdl’ulUma rata e sulle mag¬ 
giori entrate previste dalla 
legge 547. riiiedono Tinter- 
vento urgente per evitare die 
uffici operino le minacciate 
ritenute 


REGGIO CALABRIA — Edili 
e braccianti della provincia 
di Reggio Calabria saranno 
protagonosti nella giornata di 
mercoledì 5. giovai 6 e di 
venerdì 7 ottobre di scioperi 
generali, promossi dalle tre 
organizazioni sindacali con- 
federala contro le inadem 
pienze del governo ed i ri 
tardi delia Regicoe nsll’av- 
viare una politica di ripresa 
economica, di rilancio delle 
attività agricole, di manteni¬ 
mento degli impegni di in 
dustrializzazione. 

Anche nella città di Reggic 
Calabria — dove appalti p» 
vari miliardi di lire non rie¬ 
scono ancora ad essere av¬ 
viati nonostante migliaia di 
famiglie aUtino in case Ina^ 
sane e improprie — manife¬ 
steranno sabato 8 ottobre gli 
abitanti del rione « Minimi r 
per chiedere airistituto au¬ 
tonomo case popolari «l'im 
mediato inizicf dei lavori già 
tutti appaltati; una rigorosa 
ricerca anagrafica per verifi¬ 
care la situazione residenzia¬ 
le nei rioni « Mimmi >; la for- 
mazione di una commissio¬ 
ne comunale .aperta ai citta¬ 
dini ed alle forze politiche e 
sociaiU che operi un censi¬ 
mento per stabilire il fabbi¬ 


sogno reale di case». 

La prima manifestazione di 
lotta vedrà impegnati i lavo¬ 
ratori forestali ed edilL .gli 
operai del versante ionico 
meridionale che convergeran • 
no a Melilo Portosalvo nella 
mattinata di domani merca 
ledi 5 ottobre: al centro della 
giornata di lotta i problemi 
di sviluppo economico (le) 
vasto comprensorio, del su 
peramento immediato delle 
difficoltà che attraversano le 
fabbriche tessili e la Liqui 
chimica di Saline, della co 
struzione della Officina gran 
di riparazioni ferrovie di Sa 
line. 

Giovedì 6 scenderanno in 
sciopero i lavoratori dèlia 
Piana di Gioia Tauro mani 
testando - a ■ Cinquefrondi 

La forestazione è un mo¬ 
do nuovo per assicurare pro¬ 
duttività c fonti stobili 
di lavoro nelle zone monta¬ 
ne e colliinari una or¬ 
ganica politica di difesa del 
suolo e di valorizzazione del¬ 
le zone interne ristrutturando 
ragricoltura e garantendo oc- 
cupazione e civili condizioni 
di vita, saranno alla base del¬ 
la giornata di lotta che im¬ 
pegnerà tutti 1 comuni • del- - 
l’alto versante ionico nella 
manifestazione di venerdì 7 a 

Enzo Uoiri. 


Alla Corte di Astise di Locri 


U processo dei sequestri 
ha subito un altro rinviò 


Sono implicate otto persone ritenute responsabili 
di Q'jattro rapimenti - Assenti tre giudici popolari 
Venerdì la seduta - Ma sì preannunciano eccezioni 


Dal noitro corrispondente 


LOCRI — E’ slittata per la 
terza volta la prima udienza 
del - processo a carico di 8 
persene implicate in 4 seque¬ 
stri di persona. Ija Corte di 
assise di Locri, infatti, ha 
rinviato stamattina, a vener¬ 
dì prossimo, l’udienza preli¬ 
minare del lavori giudiziari 
perché tre giudici popolari su 
sei non si sono presentati in 
aula. -V. - - . 

. La^ Corte locrese si occupa, 
per la seconda volta, di quat¬ 
tro sequestri di persona avve¬ 
nuti dal 26 agosto del 1970 
al 21 maggio del '71. I rapi¬ 
menti . hanno ' interessato il 
prof.. Romano Camlnitl, * di 
Villa S. Giovanni, il possiden¬ 
te Carmelo Buda di Oppldo 
Mamertina, il dr. Pietro Oli¬ 
va di Canolo e il proprietario 
terriero Domenico Jetto di 
Delianuova. Oliva, come si ri¬ 
corderà. è stato al centro, il 
25 marzo del ‘71, di un epi¬ 
sodio che per poco ncn gli 
costava la vita. i suol rapi¬ 
tori infatti, fallito il tetiia- 
tivo di sequestro, gli spararo¬ 
no ferendolo gravemente. ; 

Otto sono gli imputati: si 
tratta di Francesco Perre, 31 
anni, Francesco Barbaro, 53, 
Bruno Musitano, 41 e Giu¬ 
seppe Crea, di 28 anni, tutti 
di Piatì; e di Francesco Paia¬ 
no, 42 anni, di Oppldo Ma¬ 
mertina. Antonio Imerll, 31, 
di Villa S, Giovanni, France¬ 


sco Mammoliti, 28, di S. Luca 
e Rocco Albanese, - 38 anni, 
di Cittanova. : Dovranno ri¬ 
spondere di tentato sequestro 
di persona, concorso In seque¬ 
stro di persona, associazione 
per delinquere, danneggiamen¬ 
to, furto, ed altri reati mi¬ 
nori. : 

La « storia » del processo, è 
certamente una delle più tra¬ 
vagliate di questi ultimi anni. 
Iniziato il 22 marzo di que¬ 
st’anno dal giudici della Cor¬ 
te di assise di Palmi, fu lo- 
speso per incompetenza ter¬ 
ritoriale e venne «affidato» 
a Locri. A maggio, la Corte 
locrese, a causa di alcuni in¬ 
ghippi - burocratici, fece slit¬ 
tare ancora la data della pri¬ 
ma udienza a ieri, 3 ottobre. 
E per la terza volta. Ieri, non 
si è dato inizio ai lavori pro¬ 
cessuali. La metà dei giudici 
popolari infatti si è assenta¬ 
ta adducendo vari motivi. In 
merito, alcuni certificati me¬ 
dici sono stati letti dal presi¬ 
dente della corte d’assise, dr. 
Francesco Michelottl. -, 

C'è da dire che il collegio 
di ' difesa degli 8 imputati 
(erano 9, ma Giuseppe Baril- 
laro, di Ciminà, è stato as¬ 
sassinato in carcere il 12 di¬ 
cembre dello scorso anno), 
composto da ben 22 avvocati 
del foro calabrese, pare de¬ 
ciso a ricorrere ad alcune ec¬ 
cezioni per rinviare ancora 
11 processo. 


g. san. 


Risposte 
poco chiare 
sulPincidente 
del sottomarino 
nucleore 


Per l'Holos 
oggi incontro 
con Bonfiglio 
Domani si 
fermo Licata 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazioni 


CAGLIARI — A che punto 
sono le indagini suU’inci- 
dente accaduto al sottoma¬ 
rino nucleare americano 
« U.ss-raj ». della base mi-, 
litarc de La Maddalena? ' 
Quali sono le risposte che 
il governo italiano ha dato 
agli inquietanti interroga¬ 
tivi. che sono sorti fra la 
popolazoine della cittadina 
e negli ambienti politici e 
' democratici sardi? Una ri¬ 
sposta precisa non si co¬ 
nosce ancora. Molto poco 
è stato riferito dell’incon¬ 
tro fra ' il ministro della 
difesa Ruffini c il sindaco 
de de La Maddalena Ca- 
nupoli. Il ministro ha ras¬ 
sicurato le pojiolazioni del¬ 
la Sardegna sulla < incsi- ; 
stenza. per mancanza di 
motivi oggettivi, di pericoli 
per la popolazione Madda- 
ienina ». II ministero della 
Difesa non avrebbe avuto 
nessuna indicazione di al¬ 
larme da parte dei rile¬ 
vatori di radioattività co- 
stantem(mte in funzione. 

Una promessa è stata fat¬ 
ta da Ruffini per la ri¬ 
strutturazione deH'aEsenalc 
della Marina. Nel comuni¬ 
cato non è stato fatto in¬ 
vece nessun riferimento al 
piano di emergenza che do¬ 
veva essere una delle prin¬ 
cipali richieste da parte 
del sindaco di La Madda¬ 
lena. La pretxrcupazione 
' permane. Non sono stati 
diiariti. in particolare, al¬ 
cune oscure circostanze, 
che vennero rilevate allo 
indomani dalla scoperta 
deH'incidente. 

Ci ciò si è di.scusso du¬ 
rante rultima seduta del 
consiglio regionale. Il com¬ 
pagno Maci. capogruppo 
del PCI, ha fatto rilevare 
il fatto che la giunta non 
ha risposto a nessun in¬ 
terpellanza. Ciò ~ ha detto 
— è molto grave. Quello 
delle basi militari, infatti, 
è una questione strettamen¬ 
te legata al ruolo che si 
vuol dare alla Sardegna. 
Interrogazioni sono state 
poste pure dal gruppo co¬ 
munista di La Maddalena. 
In una lettera inviata al 
prefetto di Sassari si do¬ 
manda la « reale consi¬ 
stenza del ruolo del pre¬ 
fetto in simili circostan- 


PALERMO - Oggi II prc 
sidente della Regione sici¬ 
liana Bonfiglio incontra u- 
na delegazione di lavora¬ 
tori e dirigenti sindacali 
di Licata per la dramma¬ 
tica vicenda dell’Halos. il 
maglificio liquidato dalla 
Montefibre il 23 maggio 
scorso, i cui 530 operai, 
per la maggior parte don¬ 
ne, .sono da mercoledì scor- 
.so in assemblea permanen¬ 
te nell’aula consiliare del 
Comune, in segno di pro¬ 
testa contro la smobilita¬ 
zione. ' .. : . . 

Domani, mercoledì, in co¬ 
incidenza con un incontro 
a Roma presso il ministero 
dell’Industria Licata .scen¬ 
derà in sciopero generale. 
V'enerdì 14 la cassa inte¬ 
grazione doxTebbe scadere, 
mentre si è risolto in un 
buco ncH'acqua il tentati¬ 
vo di trovare un partner 
privato che si accolli la 
ristrutturazione e il rilan¬ 
cio degli impianti. 

Domenica scorsa nella 
aula consiliare si è svolto 
un convegno cui hanno par¬ 
tecipato le delegazioni dei 
partiti costituzionali, rap¬ 
presentanti sindacali e del 
comuni della provìncia d! 
Agrigento. . , „ 

I lavoratori hanno denun¬ 
ciato che nessuno degli im¬ 
pegni siglati rii agosto 
scorso è stato rispettato: la 
Regione e il ministero del 
Bìlanino non hanno con\i>- 
cato ancora le riunioni fis¬ 
sate per risolvere la que¬ 
stione. ne d'altro canto, 
mentre tra poche settima¬ 
ne termina il perìodo con¬ 
cordato per la cassa inte¬ 
grazione e per la lavora¬ 
zione delle scorte in depo¬ 
sito. le stesse retribuzióni 
previste non sono state an¬ 
cora pagate. ■ ’ ■ 

Intervenendo a nome dd 
PCI. il presidente del grup¬ 
po alI'ARS. Michelangelo 
Russo, ha sottolineato che 
occorre risolvere insieme 
i problemi deiremergenza. 
quelli della prospettiva nel- - 
l'azienda. strappaxMlo seri e 
concreti impegni per la 
continuità e la ristruttura¬ 
zione della produzione al- 
rUalos. . 


Wì:'.-.-' 
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Lavoro giovanile: sì precisano progetti, crìtìòhe e iniziative dì lotta 

I 

Puglia : la Cgil 
crìtica ì ritardi 
della Regione 


Una commissione che si è riunita soltanto 
due volte — Le proposte del sindacato 


Dalla oostra redaiioae 

BARI — La CGIL Puglia è 
Intervenuta con una polemica 
pre» di posizione nel dibat¬ 
tito suUa-^ applicazione della 
legge « 825 » sul preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani di¬ 
soccupati. Ijo spunto ’ è la 
mancata presentazione, nel 
corso del Consiglio regionale 
del 30 settembre scorso, del 
programma annuale per la 
formazione professionale che 
quest'anno rivestiva partico¬ 
lare Importanza per la coin¬ 
cidenza con i piani di attua¬ 
zione della legge 285. 

' A questo proposito la CGIL 
Puglia denuncia « i ritardi, la 
disorganizzazione, rinefficien- 
za e l’approssimazione che 
hanno contraddistinto l'opera¬ 
to del presidente delia com¬ 
missione regionale per l’oc- 
oupezione giovanile che non 
è stata messa in condizione 
di svolgere un ruolo positivo 
di dibattito e di proposizio¬ 
ne ». I limiti nel funzionamen¬ 
to della commissione, secon¬ 
do l't CGIL, sono gravi. « Riu- 
nìtfìBÌ ad oggi soltanto due 
volte — prosegue il documen¬ 
to — non ha potuto neanche 
acquisire, come prevede l’art. 
3 della legge "285", * i dati 
relativi alle prospettive di oc¬ 
cupazione e P.1 fabbisogni for¬ 
mativi dei lavoratori dalle 
pubbliche amministrazioni, 
pur tenute ' a fornirli, quali 
1 provveditorati agli studi, le 
università, le camere di com¬ 
mercio ». 

Indicazione urgente iin que¬ 
sta. fase è, secondo il sinda¬ 
cato, quella di «approntare 


i piani di formazione profes- 
sonale finalizzati alle pro¬ 
spettive generali di sviluppo, 
identificando in questo primo 
atto una inversione di ten¬ 
denza rispetto alla logica bu- 
rocraUce. che ha caratteriz¬ 
zato questa |Hima fase». 

’ Nella definizione dei pro¬ 
grammi la Regione Puglia, 
può ’ — sempre secondo la 
CGIL — contare su validi 
punti di riferimento: le linee 
di programmazione regionale 
identificate dall'intesa politi- 
co-progranunetlca, lavorando 
alla predisposizione di pro¬ 
getti regionali di sviluppo in¬ 
tegrati ai progetti firumziati 
in attuazione della legge sul 
Mezzogiorno. 

In conclusione la CGIL Pu¬ 
glia «registra con soddisfa¬ 
zione la convergenza unitaria 
intorno a questi indirizzi, giu¬ 
dica positivamente i primi, 
timidi cenni di apertura ma¬ 
nifestati dal rappresentanti 
dell'associazione regionale de¬ 
gli industriali In materia di 
occupazione giovanile » ^ ma 
afferma che « queste ■ nuove 
condizioni di impegno politi¬ 
co e di lavoro devono fina¬ 
lizzarsi alla concretizzazione 
tra breve dei progetti di av¬ 
viamento al lavoro e alla qua¬ 
lificazione professionale». In 
questa direzione, secondo la 
CGIL, dovranno operare prin¬ 
cipalmente le aziende a Par¬ 
tecipazione statale operanti in 
Puglia e. In particolare quel¬ 
le che hanno in programma 
centinaia di assunzioni (SO- 
FIM di Foggia, il calzaturi¬ 
ficio di Nardo). 


Foggia - Il piano 
ignora agricoltura 
e artigianato 


Dal nostro corrispondMite 

FOGGIA — Il dibattito sui 
progetti specifici per l’attua¬ 
zione della legge sul preav- 
vlamento del giovani, svoltosi 
nel consiglio comunale di Fog¬ 
gia. ha messo in evidenza 
come sono stati trascurati dal¬ 
la giunta i settori produttivi 
quali l'agricoltura, l’artlgia- 
nato e l'industria. Settori que¬ 
sti per i quali invece vi sono 
state’prfecSe^ indicazioni da 
parte della Regione Puglia 
che ha approvato ieri una de¬ 
libera nella quale impegna 11 
governo regionale a vagliare 
attentamente i progetti del 
Comuni dando la priorità ap¬ 
punto ai settori produttivi. 

I progetti Illustrati dall’as- 
8e.s6ore Enzo Petrino — che 
si muovono nel campo del ser¬ 
vizi sociali — risentono della 
mancata collegialità nel la¬ 
voro da parte della giunta, 
e sono stati dimenticati ' i 
settori deH’agricoltura, della 
cooperazione e deU'artiglana- 
to. La spesa prevista per l'at¬ 
tuazione di questi progetti si 
aggira all'incirca sui due mi¬ 
liardi di lire. Unico fatto po¬ 
sitivo è rappresentato dalla 
volontà deH'amministrazione 
comunale di Foggia di ela¬ 
borare un progetto per la 
manutenzione del bosco In¬ 
coronata. progetto che do¬ 
vrebbe dare impiego a 400 
unità. 

Nel corso del dibattito la 
posizione comunista è stata 
Illustrata dai compagni Ma- 


Potenza - L’API 
elaborerà un 
proprio progetto 


POTENZA — Si sono riuni¬ 
te. a Potenza, presso la sede 
deU’API Basilicata. le dele¬ 
gazioni della ' Federazione 
CGIL CISL UIL e dell’API 
Basilicata. Nell’incontro sono 
alati affrontati i problemi re¬ 
lativi arl’applicazione della 
legge sul preavviamento al 
lavoro dei giovani nel setto¬ 
re industriale ed edilizio. 

Le parti — in un docu¬ 
mento approvato al termine 
ddla riunione — hanno con¬ 
cordato ropportunità di com¬ 
piere atti concreti in questi 
comparti enmomlci. per de¬ 
finire ipotesi di contratti di 
formazione e lavoro i quali, 
muovendosi secondo i detta¬ 
mi previsti nella legge, fa¬ 
voriscano riciserimento dei 
giovani nel mondo produtti¬ 
vo. superino le difficoltà che 


L’Aquila - In parte 
si lavorerà per 
i beni culturali 


L’AQUILA — La comunità 
montana «Sirentina». in re- 
laoione all’attuazione delia 
l««c per il preavviomento al 
lavoro dei giovani, ha varato 
un suo programma che con¬ 
sentirà l'impiego di 130 unità 
per complessive 23.547 giorna¬ 
te lavorative con una spesa 
di circa 375 milioni. Questo 
prògramma si orticola in set¬ 
te progetti di cui cinque con¬ 
cernenti rogrlcoltu’» (assi¬ 
stenza tecnico, sperimentazio¬ 
ne agraria, censimento terre 
incoite. Interventi sui boschi, 
aggiornamento c * completa¬ 
mento del catasto di tutti i 
terreni della comunità mon¬ 
tano Sirentina) e due riguar- 
Santl il recupero dei beni 
■SUarali (scovi archeologici 



Una manlfastazione di giovani. L.'obbÌatlivo immediafo dalla leghe è la costituzione di un arppio fronte di lotta per tutti 
I disoccupali 


^ . i li 


MESSINA - Laureati in medicina disposti a qualsiasi lavoro 

Non c’è la «caccia alle scrivanie» 

i i t 

11 70% degli iscrìtti alle liste si sono detti disponibili per occupazioni diverse 
dal loro titolo di studio - Domani conferenza provinciale indetta dai sindacati 


rlno. Ribezzo, Di Flumerl e 
Capotosto 1 quali hanno dap¬ 
prima sottolineato 11 valore 
politico della legge sul preav¬ 
viamento del giovani, dal 
quale bisogna partire per 
creare serie condizioni di la¬ 
voro tra le masse giovanili 
per poi spingere attraverso 
riniziatlva politica gli Im¬ 
prenditori privati ad elabo¬ 
rare progetti di intervento, e 
si sono poi soffermati lunga¬ 
mente sulle proposte presen¬ 
tate dalla giunta comunale 
di Foggia. 

La legge consente di crea¬ 
re le condizioni per un serio 
ed articolato plano di svilup¬ 
po complessivo deH’economla 
della città. Nel loro Inter¬ 
venti 1 compagni hanno. Inol¬ 
tre. messo in rilievo il ritar¬ 
do con cui la giunta comu¬ 
nale ha lavorato in questa 
direzione. Al termine del di¬ 
battito l’assessore Petrino ha 
preso atto delle crìtiche, dei 
rilievi e dei suggerimenti che 
sono stati avanzati, assicu¬ 
rando l'impegno della giunta 
nella ricerca di tutte quelle 
iniziative tese a creare nuove 
condizioni economiche e di 
sviluppo capaci di determi¬ 
nare nuove fonti di occupa¬ 
zione nelle quali possono tro¬ 
vare una adeguata sistema¬ 
zione i giovani. Infatti il pro¬ 
blema della disoccupazione e 
della inoccupazione giovanile 
sono abbastanza gravi nel oa- 
poluogo. 

r. c. 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — E’ la testimo¬ 
nianza più efficace e dram¬ 
matica della disoccupazione 
intellettuale in città: dei 22 
laureati in medicina iscritti 
alle liste speciali, dieci si so¬ 
no dichiarati pronti a fare 
qualunque lavoro. ‘ 

Non è una scelta di mino¬ 
ranza. Smentendo d’un colpo 
il mito superficiale dei « gio¬ 
vani a caccia della scriva¬ 
nia», circa il 74,7 per cento 
dei 13 500 disoccupati messi¬ 
nesi iscritti alle liste speciali, 
si sono detti disposti a fare 
qualsiasi lavoro, senza badare 
al titolo di studio. Davanti a 
questa scelta importante, il 
problema più urgente diventa 
quello di fornire risposte e 
garanzie precise alla massa 
dei giovani disoccupati. 

Proprio di questi si parlerà 
domani alla conferenza pro¬ 
vinciale unitaria per l’occu¬ 
pazione giovanile organizzata 
per le nove del mattino, alla 
Camera di Commercio, dalia 
Federazione provinciale 

CGIL CISL. UIL. La confe¬ 
renza, alla quale sono stati 
-chiamati a partecipare tutti 1 


giovani disoccupati della città 
e della provincia, dovrà esse¬ 
re l'occasione per valutare le 
iniziative finora svolte dal 
settore pubblico e privato 
per l'attuazione della legge 
sul preavvlamento al lavoro. 
Per il settore pubblico, come 
più volte è stato rilevato nel¬ 
le assemblee zonali Indette 
imltarlamente nelle settimane 
scorse dai sindacati, non si 
può non registrare un quadro 
di preoccupanti ritardi. 

Delle cinque comunità 
montane della provincia solo 
due hanno varato un piano 
giovani. Tra le amministra¬ 
zioni comunali, poi, pochis¬ 
sime hanno pensato di predi¬ 
sporre dettagliati programmi 
per l’occupazione del giovani 
iscritti alle liste speciali. 

Del tutto particolare è. in 
questo quadro, la posizione 
del CJomune di Messina. Po¬ 
chi giorni fa, la giunta muni¬ 
cipale ha approvato un piano 
giovani definito «insoddis fa¬ 
cente » dal sindacati, e che 
dovrà adesso e.ssere vagliato 
ed eventualmente modificato, 
dai capigruppo dei partiti 
che compongono la maggio¬ 
ranza di programma (DC. 


PSI, e PRI). Quanto al setto¬ 
re privato, le sue risposte al 
problema dell’occupazione 
giovanile sono state finora 
molto deboli e in qualche ca¬ 
so addirittura sconcertanti. 
Vale l’esempio dell’associa¬ 
zione provinciale degli in¬ 
dustriali che, in un incontro 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, ha provocatoriamente di¬ 
chiarato di poter garantire, 
in tutta la provincia, la crea¬ 
zione di dieci, o al massimo 
quindici, nuovi posti di lavo¬ 
ro per i giovani iscritti alle 
liste speciali. 

Maggiore disponibilità, nel¬ 
la stessa occasione, ha mo¬ 
strato invece l’associazione 
provinciale degli agricoltori, 
che non si è spinta però fieo 
ad assumere impegni precisi 
per l’occupazione dei giovani. 
Sabato scorso, comunque, il 
direttivo unitario della Fede¬ 
razione provinciale CGIL, 
CISL, UIL ha ribadito il 
proprio impegno ad assicura¬ 
re l'utilizzazione produttiva 
della legge di preavviamento 
al lavoro. 

Il campo più vasto e pro¬ 
mettente. a questo proposito, 
appare quello deiragricoltura. 


Che i giovani siano disposti a 
sfondarlo e a valorizzarlo lo 
prova la formazione di .pa¬ 
recchie cooperative agricole 
di disoccupati. Finora se nc 
sono costituite ufficialmente 
otto; a Caronia, a Sant’Agata 
di Militello, a Capo d’Orlan- 
do, a Ucria, a Librizzi, a 
Giampilieri, a Camaro e a 
Santa Teresa di Riva. L’a¬ 
spetto più significativo di 
quest’esperienza è dato dalla 
partecipazione alle cooperati¬ 
ve di giovani diplomati e 
laureati, che formano poi il 
grosso degli iscritti alle' liste 
Secondo un’analisi delle li¬ 
ste pubblicata nel suo giorna¬ 
le dalla Camera del lavoro 
messinese, il 72,5 per cento 
degli iscritti deU’intera pro¬ 
vincia ha un diploma di li¬ 
cenza superiore. Il 5,9 per 
cento invece è formato da 
laureati. Un rilievo interes¬ 
sante viene dalla diversa pre¬ 
senza di uomini e donne fra 
i laureati: le ragazze che in 
qualsiasi altro settore risul¬ 
tano quasi sempre in numero 
pari ai maschi (sul totale 
degli iscritti, le donne sono il 
49,5 per cento) sono qui in¬ 
fatti il 70 per cento. • • ■ 


CAGLIARI • Confronto di esperiente a un festival deU’Unità ' 

...... ... I ■■II, , , ^ 

Le Leghe fanno i primi bilanci 

Dalla Regione e dagli enti locali risposte inadeguate alle richieste del movimen¬ 
to - Verso forme più coordinate di iniziative - Rifiuto degli interventi assistenziali 


esistono al reperimento e pie¬ 
no utilizzo di forza lavoro nel¬ 
le imprese. 

-Nel concreto è stata rile¬ 
vata la possibUità di elabo¬ 
rare un progetto specifico per 
utilizzare il contratto di fw- 
inazione e lavoro, fondato sul¬ 
le esigenze di sviluppo equi¬ 
librato deli'intero comparto 
industriale e che permetta di 
porre le basi per superare la 
grave situazione di disoccu¬ 
pazione dei giovanL In que¬ 
sto senso. TAPI Basilicata 
preparerà entro i tempi pre¬ 
visti. un moprio progetto, da 
inserire nel piano rionale di 
preawìamento in discussione, 
sia nel settore edile che in 
quello Industriale, in rappor¬ 
to alle esigenze di sviluppa 
ai finanziainenU ottenuti, agli 
impegni già assuntL Un pros¬ 
simo incontro di verifica si 
terrà giovedì prossimo. 


CAGLIARI — I giovani di¬ 
soccupati • cominciano real-, 
mente ad organizzarsi, a dar¬ 
si una linea politica, ad indi¬ 
viduare degli obiettivi con¬ 
creti di lotta. E' questa la 
principale constatazione che 
si può fare, alla luce delle 
prime assemblee pubbliche, 
deH’esperienza delle lefi^e dei 
disoccupati della provincia di ' 
Cagliari. , 

II dibattito organizzato du¬ 
rante il festival dell’Unità del 
rione di S. Michele, era mol¬ 
to atteso. Si trattava di met¬ 
tere a confronto le diverse 
esperienze delle le^e. di tro¬ 
vare im primo momento uni¬ 
ficante, di stabilire un rap¬ 
porto reale con gli altri gio¬ 
vani e le organizzazioni dei 
lavoratori. Cosi è stato. Le 
leghe del disoccupati di Do- 
lianova. Pini, Elmas. Asse- 
mini, S. Gavino. Settimo, 
Sestu, Quarta Sinnai ed Ar- 
bus. hanno compiuto una lu¬ 
cida analisi del difficile mo¬ 
mento per i giovani sardi, 
delle responsabilità nei ritar¬ 
di della attuazione della legge 


285, delle prospettive per il 
movimento dei disoccupati 
- ’ L’interesse che si è creato 
attorno a " questa battaglia 
delle nuove generazioni in 
Sardegna è profondo: « a 
questo però — è intervenuto 
Giocondo Zara del comitato 
ivomotore della lega dei di¬ 
soccupati di S. Michele — 
non corrisponde un impegno 
adeguato delle istituzioni 
sarde, della regione, degli en¬ 
ti locali e anche di buona 
parte delle forze politiche 
democratiche ».. > . 

Cosa c'è al fondo di questo 
disinteresse? Sono solo le 
lungaggini burocratiche o l'a¬ 
bitudine al parassitismo di 
qualche amministrazione 
comunale? « Motivi — ha 
continuato Zara — sono di¬ 
versi: per taluni c’è l’incapa¬ 
cità politica di misurarsi 
realmente con 1 problemi del- 
l'occupazione giovanile. Per 
altri invece si tratta di man¬ 
tenere dei privilegi sociali 
che dei provvedimenti e delle 
scelte di occupazione produt¬ 


tiva intaccherebbero sensi¬ 
bilmente ». - 

« E’ ' indicativo a ' questo 
proposito — ha aggiunto Pao¬ 
lo Cocco delia lega dei disoc¬ 
cupati di Tirri — l’atUf'gla- 
mento degli imprenditori. La 
loro diffidenza, le richieste di 
modifica del provvedimento 
— che non può essere certo 
definito rivoluzionario — 
devono far riflettere. La leg¬ 
ge può essere utilizzata in¬ 
somma anche come una oc¬ 
casione per avviare un diver¬ 
so sviluppo produttivo, che si 
basi su scelte nuove e diver¬ 
se». - . 

L'assemblea a questo pro¬ 
posito è stata chiara: nessu¬ 
no vuole degli interventi as¬ 
sistenziali, o di occupazione 
precaria. «I piani di assun¬ 
zione dei Comuni — è inter¬ 
venuto Francesco Chicco della 
lega dei disoccupati di Dolia- 
nova — devono individuare 
dei settori prioritari che as¬ 
sicurino un tipo di occupa¬ 
zione produttiva. Non è am¬ 
missibile quello che avviene 
in molti centri agricoli della 
provincia. Se c’è terra da 


coltivare, propongono di pu¬ 
lire le strade, se si possono 
impiantare del vigneti, o svi¬ 
luppare del servizi social¬ 
mente utili, ci imndano a 
fare i bibliotecari al comune 
per due mesi all’anno». 

La battaglia per i giovani 
disoccupati sardi, si annuncia 
dunque durissima. Il movi¬ 
mento — è stato sottolineato 
più volte — deve crescere. 

«L’obiettivo più immediato 
delle leghe — ha ripreso 
Paolo Cocco — è la costitu¬ 
zione di un ampio fronte di 
lotta fra tutti i disoccupati e 
t lavoratoti, annullando i ri¬ 
tardi che ci sono fra tutti e 
due i movimenti ». 

La lega dei disoccupati di 
Pini, si è incaricata di svol¬ 
gere un’indagine sul mercato 
del lavoro e sulle reali capa¬ 
cità occupative del .territorio. 
E* stata annunciata anche u- 
n’analisi dei progetti speciali 
del comune di Cagliari alla 
luce deH’attuale legislazione 
regionale e del piano trienna¬ 
le in particolare. 

Paolo Branca 


Alcune riflessioni sulla composizione delle liste nella Locride. 

Molti non si sono iscrìtti. Perché? 

Hanno pesato elementi di sfiducia e di disinformazione - In prevalenza sono donne 


neH’ambito dell’antica città 
romana di Superoquum, nei 
pressi di Castelvecchio Su- 
bequo). e restauro dell’ex mo¬ 
nastero di Santa Chiara a 
Gagliano Atema 
n progetto degli scavi pre¬ 
vede l’impiego per sei mesi 
di dodici addetti, quello per 
il restauro del monastero pre¬ 
vede circa 4.200 giomate la¬ 
vorative. La comunità Sizen- 
lina ha inoltre preso due altri 
importanti provvedimenti; 

a) la predispoalxione di un 
progetto per una speM di 
circa un miliardo per la fore¬ 
stazione industriale della bas¬ 
sa valle subequana; 

b) l’appalto per una spesa 
di 200 mnioni del tratto di 
strada Goriano Slcoli-(^oculla 


Dal MStro corrìspaajoite 

LOCRI — Adesso la « 285 » si 
tratta di gestirla e di gestirla 
bene. La Locride. seppure 
con molto ritardo e con mol¬ 
ti limiti, ha risposto all’ep- 
pello lanciato a suo tempo 
affinché vi fossero adesioni, 
da porte dei giovani e delle 
organizzazioni sindacali, poli¬ 
tiche e sociali, alla legge sui 
preavviamento al lavoro dei 
giovani. I dati in nostro pos¬ 
sesso, per quanto riguarda la 
zona ionica, 42 comuni, osn- 
sentono molteplici osserva¬ 
zioni: in tutta la Locride, da 
Monasterace a Brancaleone. 
compresi i paesi interni più 
grossi, sono stati 3380 i Ro¬ 
vani che si sono iscritti alle 
liste. DI essi. 1M9 sono donne 
e 1453 uomini. Nelle sette 
frazioni jriù popolate del ter¬ 
ritorio infine, si contano 288 
persone iscritte. 

Intenta bisogna dire che 
molte contraddizioni si nota¬ 
no fra 1 doti mer a mente nu¬ 
merici e quelli relativi alla 
realtà specifica del centri. La 
prima iKJvità, molto positivo. 


viene dalla considerazione del 
fatto che le donne Iscritte al¬ 
le liste speciali hanno d.nto 
un buon distacco agli uomini. 
Si nota una differenza di 

3 uasi duecento unità. Le 
onne che finora sono rima¬ 
ste sempre in disparte in una 
realtà che le aveva emargina¬ 
te sono riuscite ad assumere 
un ruolo prioiaiio neiroccu- 
parione, o almeno nella vo¬ 
lontà di rendersi socialmente 
libere mediante il posto di 
lavoro. Tali effetti si riscon¬ 
trano per esempio leggendo i 
dati di Africo (223 donne e 
140 uomini), Brancaleone lU- 
na differenza di 58 unità a 
favore delle donne); 

Altro dato questa volta per¬ 
lomeno sconcertante, ci viene 
invece da Locri. Come è no¬ 
to, questo è il centro pilota 
per tutti gli altri della costa 
e quindi, almeno teoricamen¬ 
te, 11 più avanzato. Eppure, 
la mentalità dominante a 
Locri ci fa vedere le cose 
sotto una angolazione diver¬ 
sa. 298 sono gli Iscritti :148 
uomini e 150 donne, ftr l’ot¬ 
tanta per cento del cosi, al < 


tratta di giovani laureati e 
diplomati - alla - ricerca di 
prima occupazione. Solo il 
venti per cento quindi, nella 
città più popolata e impor¬ 
tante della zona, sono gli o- 
peral. i braccianti. l tecnici a 
vari livelli, i manovali, coloro 
i quali non sono in possesso 
di alcun titolo di studio. 

Altra indicazione da non 
trascurare viene dalle con 
trade. Qualche esempio: a 
Caukmia, paese molto grande 
e popolato, 85 iscritti. Le fra¬ 
zioni ne contano 12L Ad Ar¬ 
dore, 34 iscritti nel paese, 54 
nelle campagne. Careri: 27 
nel centro, 45 fuori. None- 
stante però a volte queste 
cifre possano sembrare rassi¬ 
curanti. per altri versi non Io 
sono affatto. Si pensi infatti, 
che molti ritardi si sono sen¬ 
titi per l’iscrizione e che 
molte mssense figurano, con¬ 
frontando 1 registri e le sta¬ 
tistiche sulla situazione im¬ 
piegatizio, a tutti 1 livelli, 
della sono, rispetto al disoc¬ 
cupati che hanno aderito alla 
«285 ». In molti ' hanno ri¬ 
sposto all’appello, è vero. Ma 


un buon numero non Io ha 
fatto 

Sfiducia? Dlsinfòrnuzione? 
Entrambe.le motivazioni pos¬ 
sono essere accettate. Adesso 
però, è necessario andare 
verso una gestione prima di 
tutto corretta e poi adeguata 
della legge speciale per l’oc¬ 
cupazione. Cosa si deve fare? 
Già una garanzia per 1 giova¬ 
ni devono essere le graduato¬ 
rie affisse negli uffici di col¬ 
locamento € i programmi 
che i Comuni, le Province, le 
Comunità montane hanno 
dovuo elaborare. I comuni 
intanto, devono muoversi 
verso l’individuazione delle 
aziende artigiane, delle picco¬ 
le e medie industrie, delle a- 
ziende agricole e private, e 
degli impianti turistici e del¬ 
le altre fonti di produzione 
esistenti nel territorio. Inol- | 
tre, è necessario che i giova- I 
ni disoccupati non si limitino 
alla semplice adesione alle 
Uste, ma si orfmniaino, 

Gianfranco Sansalono 
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Interrogazione comunista* sul gruppo,tessilo 

La Téscon pensa più 
ai presidenti 
che àlFoccupazione 

Varie ipotesi di rìstrufhirazione v Oliali sene le scelle jndispensabiti pe uni 
politica di risanamento finanziario -.Interrogativi sulla scelta dei <|ingen4f; , 


FIRENZE —- Sono note, or¬ 
mai, le vicende della 
TESCON, la finanziarla 
pubblica' che gestisce le 
aziende dell’ENI nel setto¬ 
re tessile e abbigliamento. 
Dopo le dimissioni del suo 
presidente, Frahcesco Por¬ 
te, si sono fatte varie Ipo¬ 
tesi di « ristrutturazione > : 
ne hanno parlato vari or¬ 
gani di stampa, sono state 
e sono oggetto di discus¬ 
sione (sia pure informale) 
tra 1 dirigenti deU'ENI e le 
organizzazioni sindacali, se 
ne parla a livello di azien¬ 
da, sla alla Lebole che nel¬ 
le altre aziende del gruppo. 

Dalle molte notizie che 
circolano viene ' fuori - un 
« plano ■ organico » ^ abba¬ 
stanza preciso che preve¬ 
de la ipotesi di scioglimen¬ 
to della TESCON e la crea¬ 
zione di una azienda capo 
gruppo (la Lanerossl di 
Schio) con la suddivisione 
delle aziende in quattro 
settori: cotone, • abbiglia¬ 
mento. lana e arredamento. 

SI prevedono. Inoltre, 
nuovi presidenti, nuovi vi¬ 
ce presidenti, responsabili 
di ogni settore, ma della 
politica deU’ENI e delle 
Partecipazioni Statali per 
ciò che concerne l’occupa¬ 
zione, il risanamento azien¬ 
dale, gli Investimenti, la 
ricerca tecnologica, non si 
dice niente. Eppure si trat¬ 
ta di un gruppo che occu¬ 
pa 22.500 dipendenti in 23 
stabilimenti (molti lavora¬ 
no in stabilimenti del Me¬ 
ridione) che ha un fattu¬ 
rato di oltre 260 miliardi 
e che nel 1976 ha presen¬ 
tato un passivo di oltre 80 
miliardi. 

Sulla base di queste no¬ 
tizie un gruppo di senatori 
comunisti, eletti nelle zone 
ove hanno sede gli stabili¬ 
menti della TESCON, ha 
presentato una interroga¬ 
zione nella quale, dopo aver 
ricordato che nel 1974 fu 
costituita la TESCON pro¬ 
prio con lo scopo di rag¬ 
gruppare tutte le aziende 
deU’ENI operanti nel ramo 
tessile e abbigliamento e 
dopo avere evidenziato 1 
risultati di questa gestio¬ 
ne. si chiede di sapere: 

A Se rispondono a veri- 
^ tà le notizie sullo scio¬ 
glimento della TESCON, 
annunciato da vari orga¬ 
ni di stampa e confermato 
alle organizzazioni sinda¬ 
cali dal dirigenti deU'ENI; 

A Se è vero che per ' 11 
^ settore tessile e abbi¬ 
gliamento deU’ENI si pre¬ 
vede una ristrutturazione 
con > la creazione di una 
azienda capogruppo e la 
suddivisione degli attuali 
comparti produttivi in 
quattro branche di attività. 

A Con quali criteri sa- 
^ rebbero stati scelti gli 
uomini chiamati a dirige¬ 
re la nuova organizzazione 
dal momento che lo staff 
di cui hanno parlato gli 
organi di stampa sarebbe 
quasi Io stesso che fino ad 
oggi ha diretto la TESCON. 

A Se non ritengano op- 
^ portano che sia neces¬ 
sario. prima di Indicare 
gli uomini chiamati a di¬ 
rigere questa nuova ' or¬ 
ganizzazione. impegnare 
l'ENI alla predisposizione 
di programmi tendenti alla 
realizzazione di una poli¬ 
tica di risanamento finan¬ 
ziario, ristrutturazione a- 
ziendale e riconversione 
produttiva. 

A Quale è la politica del- 
^ le Partecipazioni Sta¬ 
tali per superare la crisi 
deU'industria tessile e ab¬ 
bigliamento. nel quadro 
deU’annunciato piano di 
settore, la cui esigenza è 
sottolineata, tra l’altro. 
neU’accordo tra i partiti 
per il programma di gover¬ 
no. e quale ruolo si inten¬ 
de attribuire alle aziende 
pubbliche operanti sia nel 
settore tessile abbigliamen¬ 
to che nel meccano-tessile 
e facenti capo sia all'ENI 
che alla GEPI. 

E’ augurabile che la ri¬ 
sposta non tardi ad essere 
data per fare in modo, tra 
l'altro, che finalmente an¬ 
che il Parlamento sia in¬ 
formato su ciò che l'ENI 
ha in mente e, soprattutto, 
per impegnare l'ENI stesso 
ad una diversa e più in¬ 
cisiva presenza nel settore. 


Avviso 

LOCRI — Si « Yvtftono tutti i com- 
a«tni Mia cMta ionica, cIm il 
contro di tona dal oortito codMni- 
fta italiano * state trosforito da 
SIDCRNO a L(XRI. La miova soda 
OOTciò è In via Vittorie Eman’jalo, 
n. 44. Il nwnoro talafonico è 
29920. Rar eh! chiama é» fuori, 
il Rrofitse è 0M4. 


Scattati nuovi aumenti 


Da ieri pane e pastai 
più cari a Cagliari 

! Protesta della Confesercenti regionale per i pani¬ 
ficatori arrestati a Caltanissetta la settimana scorsa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — E’ entrato in 
vigore da Ieri il nuovo listi¬ 
no prezzi per il pane e la 
pesta nella provincia di Ca¬ 
gliari. Il decreto prefettizio 
che era stato approvato il 
9 settembre scorso aveva fis¬ 
sato il prezzo del pane più co¬ 
mune a 500 lire al chilo. Lo 
aumento cioè è stato di 30 
lire al chilo. Aumenta anche 
11 costo della pasta di produ¬ 
zione locale 460 lire al chilo 
neUa confezione da un chilo 
e 495 in quella da mezzo chilo. 

Da tempo si è aperta una 
vivace polemica sulla deci¬ 
sione della prefettura; la pro¬ 
testa della confederazione uni¬ 
taria Cgil. ClsI, un si è incen¬ 
trata soprattutto sul canoni 
adottati dalla prefettura per 
l’aumento del pane. 


PALERMO — In Sicilia il co¬ 
sto del pane varia con sbal¬ 
zi di diverse diecine di lire 
da provincia a provincia: no¬ 
ve prezzi diversi, per un pro¬ 


dotto le cui condizioni di pro¬ 
duzione sona pressocchè le 
stesse (farina, costo del la¬ 
voro. impianti). 

Il letto è — rileva li comita¬ 
to regionale della Confeser¬ 
centi in una nota di protesta 
per gli arresti dell’altra set¬ 
timana del panificatori di Col- 
tanissetla — che le conxpeten- 
ze sul calmiere rimangono de¬ 
legate in Sicilia ad organismi 
come 1 coihltatl provinciali 
prezri che non .hanno alcun 
potere -dei * pfeZzl alrinérosso 
delle., materie prime, Tutta 
la materia'-1- auspica'l’orga¬ 
nizzazione dei commercianti 
— dovrebbe Invece passare 
alla Regione, come è previsto 
dalla legge 382, che la Sici¬ 
lia in base alle proprie ampie 
competenze autonome sancite 
dallo Statuto speciale può ap¬ 
plicare in maniera ancor più 
avanze.ta. In proposito la Con¬ 
fesercenti siciliana auspica la 
applicazione delle indicazioni 
espresse dalla commissione 
degli esperti per la riforma 
della Regione. 


Convegno a L'Aquila 

Ancora in alto mare 
in Abruzzo i piani 

di sviluppo agricolo 

/ * 

Il 30 scadono i termtrti per poter utilizzare I fondi 
stanziati con la « ISà» - Approvato un documento 


L’AQUILA— —Indetto dalla 
(Costituente contadina d’A¬ 
bruzzo. ha avuto luogo a 
L’Aquila, nella sala delle Con¬ 
ferenze del castello cinque¬ 
centesco, un convegno delle 
forze contadine, dei sindacati 
e degli enti locali abruzzesi. 
Scopo del convegno è stato 
l’esame della sitùazione nel 
settore agricolo in rapporto 
alla piena utilizzazione degli 
strumenti legislativi nazionali 
a favore deU’agriooltura del 
Mezzogiorno. 

- 11 convegno è stato {^;>erto 
da un’ampia relazione del 
consigliere regionale Antonio 
Rosini del comitato della Co¬ 
stituente d’Abruzzo e presi¬ 
dente della Alleanza regio¬ 
nale dei contadini. Nella sua 
relazione il compagno Rosini 
ha in sostanza posto in evi¬ 
denza l’assoluta necessità di 
una vasta ed immediata mo¬ 
bilitazione del mondo conta¬ 
dino, dei comuni, dei sindaca¬ 
ti e della comunità monta¬ 
ne per ottenere il pieno uti¬ 
lizzo dei fondi stanziati con 
la legge 183 per i progetti 
speciali per Io sviluppo agri¬ 
colo del Mezzogiorno. Il 30 
ottobre, infatti, scadono 1 ter¬ 
mini entro i quali la Regio¬ 
ne Abruzzo deve approntare 


i piani di sviluppo e, a tutto 
oggi, tutto è ancora in alto 
mare. 

La data è prossima e per¬ 
tanto si ' corre il grosso ri¬ 
schio di perdere l’intero fi¬ 
nanziamento di 153 miliardi 
già ste-nziati dalla Cassa del 
MeoAiglomo per l’agricoltura 
abruzzese o di veder dirotta¬ 
ti, come vorrebbero alcuni uo¬ 
mini della DC, verso la co 
struzione di costose ed inutili 
strade transcollinari, pudica¬ 
mente rbattezzate sotto la vo¬ 
ce di «viabilità produttiva! » 
buona parte del fwdi stanzir-- 
ti dalla Cassa del Mezzogior¬ 
no che sono invece Indispen¬ 
sabili per fornire le opere di 
irrigazione alle migliaia di et¬ 
tari di terre abruzzesi che ne 
sono oggi prive, e per tutte 
quelle opere che potrebbero 
dare aH’agricoltura della re¬ 
gione una spinta decisiva per 
la rinascita. 

Dopo un ampio dibattito, 
nel corso del quale sono in¬ 
tervenuti tra gli altri Maria¬ 
ni della direzione della CGIL 
e 11 consigliere regionale 
Franco Cicerone, 1 lavori del 
convegno sono stati conclusi 
daironorevole Vincenzo Rauc- 
cl della Costituente ccntadina 
d’Abruzzo e con l’approvazio¬ 
ne di un documento conclu¬ 
sivo. 


Festa grande domenica 
per il calcio pugliese 

Per la Puglia è stata, domenica scorsa, festa grande: 
U Foggia ha vinto la prima partita di campionato bat¬ 
tendo di miiura U Bologna: il Lecce è andato od Mjmgnarn 
il campo del blasonato Cesena che ha grandi ambizioni: 
il Taranto addirittura ha inchiodato al pareggio il gnnde 
Catanzaro sul suo campo mentre il Bari ha liquidato m 
Rimini in maniera mólto convincente. Finalmente una gl<p- 
nata senza polemiche, anzi con interventi in senso oppMto, 
vedi ad esempio quello di Giorgie che, stando con i pimi 
per terra, ha cercato di contenere nel giusto gli entusiasmi 
del suo Lecce. La squadra ha una solida inquadratura e 
può infatti disporre di un pacchetto di giocatori coni 
può tentare ogni impresa, di qui però a pensare che la B 
sia facile, ne passa molto. E fa bene l’allenatore a non 
lasciarsi montare la testa e a ragionare penando giust^ 
mente al lungo cammino e alle insidie del campionatù 
cadetto. 

L’altra nota lieta viene dal Bari che ha recuperato bene 
rispetto a due domeniche fa e la squadra sembra ó vere 
ritrovato De Luca, Penzo e Pellegrini, ti che è molto impor¬ 
tante. Praticamente il nuovo consiglio di amministrazione 
della società rronorevole Matarrese è stato eletto preti. 
dentei si è insediato con la prima vittoria della squadra. 

fi farantó? La squadra ionica di Rosati ha confermato 
in Calabria di avere notevoli mezzi. Ha bisogno soltanto ds 
crearsi la cosiddetta mentalità vincente per r e a lizz are tra¬ 
guardi considerevoli- 

Cosa altro dire del Foggia? Bene per la vittoria, non eoid 
per C gioco e male per il modo di come si vanno sviluppando 
le manotre in vista delFassemblea generale dtXl’S ottobre 
nei corso della quale si rinnoveranno le cariche sociali. Le 
voci che circolano sono molte e le più sconcertanti anche, 
e noi non intendiamo minimamente raccoglierle. Inten¬ 
diamo però esprimere la nostra opinione e cioè che siamo 
contrari a certe manovre che mirano a creare fratture, 9 
non fare avanzare energie e forze nuove che specie sul 
piano economico potrebbero dare molto, 

/ problemi di fondo che dovrebbero essere attentamente 
vagliati nel corso delFassemblea generale, soHo metti e trm 
qr^i il più preoccupante è senFaltro U deficit deOrn 
società che pare sia di cinque miliardi, gran parte con € 
patrimonio calciatori attutue. Se il deficit è veramente dt 
cinque miliardi, come si pensa di farvi fronte? QmU 
iniziative e per quale politica sportiva sono dizpoatbat 
uomini e cose che girano intorno alla so c ietà? A questi 
quesiti pensiamo debba venire una risposta eonvtneents 
da parte delFassemblea per far falUre quelle manovra, 
non mólto chiare, che in fin dei conti non anuano certo- 
mente a nsolvere l grossi problemi di una società alquanto t 
travagliata. . 

R o bnito Comigfto ^ 
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